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Illustrata a Leone la proposta del PCI per risolvere la crisi 

Un governo che nasca dall'intesa 
fra tutte le forze democratiche 

Consultata la delegazione composta dai compagni Longo, Berlinguer, Natta e Perno - Inadeguate dichiarazioni di Zacca-
gnini - Il candidato de è Andreotti, ma sono stati fatti anche altri nomi tra cui quello di Moro - Il giudizio di Terracini 

La dichiarazione 
di Berlinguer 

Il problema della formazione del governo si pone ora dinanzi ai partiti in termini 
stridenti. Con le consultazioni che il presidente della Repubblica sta conducendo al Quirinale 
— e che questa sera dovrebbero sfociare nel conferimento del primo incarico — la crisi 
post-elettorale si è aperta ufficialmente, e nel giro di pochi giorni giungerà fatalmente 
a fare i conti con i nodi presenti nella nostra situazione politica già prima delle elezioni 
anticipate, nodi che oggi debbono essere affrontati tenendo conto del quadro uscito dalle 

urne. Quale governo? Per ri
spondere all'interrogativo, oc
corre anzitutto tener presen
te che nessuna delle vecchie 
formule è adesso applicabi
le. La ricerca di una soluzio
ne. quindi, deve partire da 
un esame delle scelte pro
grammatiche che debbono es
sere compiute e dalla esi
genza di una precisa e chia
ra aderenza alla nuova realtà 
del 20 giugno. Ciò riguarda an
zitutto la Democrazia cristia
na, e l'uomo che sarà incari
cato di costituire il nuovo ga
binetto (le voci sono concor
di: dovrebbe trattarsi di Giu
lio Andreotti). 

Leone ha consultato ieri i 
presidenti delle due Camere 
— Pietro Ingrao e Amintore 
Fanfani — gli ex presidenti 
del Consiglio e delle assem
blee legislative, e le delega
zioni del PCI (a fianco ripor
tiamo le dichiarazioni di En
rico Berlinguer), della DC e 
del PLI. I socialisti saranno 
ascoltati oggi, ma De Marti
no ha anticipato le linee del 
loro atteggiamento con la re
lazione introduttiva svolta al 
Comitato centrale del partito. 

Anche dalla prima giornata 
di attività è dunque possibile 
ricavare alcune indicazioni po
litiche, qualche elemento che 
contribuisca a rischiarare le 
tappe ulteriori del cammino 
della crisi. Almeno, a dare una 
« fotografia •» delle posizioni 
dei diversi partiti. Il PCI ha 
confermato al presidente del
la Repubblica che per uscire 
dall'attuale stalo di cose oc
corre un governo che nasca 
dall'intesa tra tutte le forze 
democratiche. De Martino. 
per i socialisti, ha ribadito 
che è necessario costituire un 
governo che « non abbia pre
clusioni a sinistra», provve
dendo intanto a convocare riu
nioni collegiali dei sei parti
ti costituzionali per discute
re il programma. A giudizio 
del segretario del PSI. si fa
rebbe un importante passo 
avanti se si riuscisse a rag
giungere un accordo «sulle 
misure urgenti e sulle linee 
della politica di ricostruzione 
e rinnovamento del sistema 
economico e finanziario ». un 
passo dal quale non potrebbe
ro non derivare conseguenze 
politiche. Per altro verso. De 
Martino tocca un punto inte
ressante e nuovo della situa
zione sottolineando che anche 
il PRI e il PSDI si oppongo
no oggi al ritorno a un atteg
giamento pregiudiziale nei 
confronti del PCI. La DC. 
quindi, se vuole tener conto 
del significato del voto, non 
può prescindere dal grado di 
consapevolezza nuovo che si 
sta esprimendo a livello delle 
forze politiche. 

Ma la DC ha esatta coscien
za di tali novità? Dopo il col
loquio con Leone. Zaccagnini 
ha rilasciato una dichiarazio-

II colloquio fra il Presi
dente della Repubblica, Gio
vanni Leone, e la delegazio
ne del PCI — composta dal 
compagni Luigi Longo. presi
dente del partito: Enrico Ber
linguer, segretario generale; 
Alessandro Natta ed Edoaido 
Perno, presidenti rispettiva
mente del gruppi parlamen
tari comunisti della Camera 
e del Senato, ha aperto, nel 
pomeriggio, alle 17, la fase 
delle consultazioni che vede 
impegnati i rappresentanti dei 
partitL Al termine dell'incon
tro, durato circa un'ora, Il 
compagno Berlinguer ha ri
lasciato la seguente dichia
razione ai giornalisti: 

« Noi comunisti siamo più 
che mai persuasi che l'Italia 
ha bisogno di un governo che 
si fondi su un largo consen
so popolare e possa contare 
sull'impegno e la collabora
zione di tutte le forze demo
cratiche. 

«Una tale soluzione è im
posta dall'attuale stato del 
paese e dalle novità scaturi
te dal voto del 20 giugno. 

«Il Partito comunista è 
pronto a partecipare a ogni 
confronto utile al fune di rea
lizzare un accordo per dar 
vita a una maggioranza e a 
un governo di solidarietà na
zionale. 

«In caso diverso, ci riser

viamo di valutare le proposte 
politiche e programmatiche 
che saranno formulate da al
tri partiti e di decidere au
tonomamente il nostro atteg
giamento ». 

Un giornalista ha chiesto 
al compagno Berlinguer: 
e Questo vuol dire che se non 
viene mori la proposta del go
verno di emergenza voi valu
terete poi in direzione la si
tuazione? ». 

BERLINGUER: — Vuol di
re che se non viene accolta 
la nostra proposta noi valu
teremo in modo del tutto au
tonomo le proposte altrui. 
Sulla base di queste decide
remo il nostro atteggiamento. 

GIORNALISTA: — Per 
quanto riguarda quel discorso 
di metodo, sugli incontri col
legiali o bilaterali, anche que
sto 6arà oggetto di una suc
cessiva valutazione? 

BERLINGUER: — Questo 
sarà un primo indice che ci 
consentirà di dare una valuta
zione sul modo come si muo
veranno il presidente incari
cato e il partito della DC. 

GIORNALISTA: — I socia
listi sostengono che la DC 
avrebbe diritto a un solo ten
tativo. La pensate anche voi 
in questo modo? 

BERLINGUER: — Non ab
biamo ancora esaminato que
sto aspetto della situazione. 

Scoperte armi 
e munizioni 

nella villa del 
costruttore 
Filippini 

Un vero e proprio arse
nale di armi e munizioni è 
stato scoperto dalla polizia 
in una villa di Renato Fi
lippini, il costruttore roma
no arrestato giorni fa sot
to l'accusa di aver orga
nizzato il proprio seque
stro per estorcere un in
gente riscatto al fratello. 

Nel corso di una perqui
sizione, gli agenti della 
squadra mobile incaricati 
delle indagini sul finto ra
pimento hanno trovato 
nella villa del costruttore 
a Lavinio. una località bal
neare a pochi chilometri 
dalla capitale. 24 fucili, 
pugnali, candelotti fumo
geni. una pistola e una 
ricchissima scorta di car
tucce. Insieme alle armi 
gli agenti hanno trovato 
anche una bandiera na
zista. A PAGINA 8 

Accordo sulla 
distribuzione 
dei seggi al 
Parlamento 

europeo 
Il Parlamento europeo a-
vrà 410 seggi. I capi di 
Stato e di governo dei 
paesi della CEE hanno 
raggiunto ieri l'accordo 
sull'entità delle rappresen
tanze nazionali nell'assem
blea europea che sarà elet
ta nella primavera-estate 
del 1978. All'Italia, come 
alla Francia, alla Gran 
Bretagna e alla RFT, so
no stati assegnati 81 seg
gi. I rimanenti seggi sono 
stati così distribuiti: Olan
da 23, Belgio 24, Danimar
ca 16, Irlanda 15. Lus
semburgo 6. A parte la 
convocazione delle elezio
ni. il problema più urgen
te è ora quello di definire 
i poteri reali del futuro 
Parlamento europeo. 

IN ULTIMA 

Radiografia 
della crisi 

finanziaria 
dei comuni 

Sempre più drammatica è la crisi finanziaria dei comuni 
italiani. Come hanno denunciato nei giorni scorsi a Napoli 
i sindaci la situazione è sull'orlo del collasso. Gravissime 
sono le responsabilità della DC che. malgrado una serie 
di formali impegni non ha saputo in questi anni porre 
rimedio ad un problema di fondamentale importanza per 
le autonomie locali. I vecchi debiti ne generano di nuovi 
ed entro breve tempo si raggiungerà l'astronomica cifra 
di -16 mila miliardi di lire: di questi una fetta non 
irrisoria è stata e sarà inghiottita dalla speculazione 
finanziaria. Se Roma detiene il triste primato del deficit 
con i suoi 4 milatreccntoventisei miliardi è di ieri la 
notizia che il bilancio previsionale del comune di Firenze 
è stato € tagliato » d'ufficio di oltre 40 miliardi: un nuovo 
segno della politica che si vuole continuare a portare 
avanti. A PAGINA 2 

Ieri i commossi funerali del giudice assassinato 

Delitto Occorsio: 
il SID chiamato a 
indagare all'estero 

Dovrà partecipare anche l'Interpol - Le massime autorità dello 
Stato alle esequie - Un dibattito alla Camera sul terrorismo - « Or
dine nuovo » preannunciò gli attentati diretti contro personalità -
Due neo-fascisti fermati a Ventimiglia e trasferiti subito a Roma 

Un'immagine parziale della folla che ha seguito i funerali del giudice Vittorio Occorsio 

La relazione di De Martino ha aperto i lavori del CC 

Il PSI avvia una verifica 
politica e organizzativa 
Il giudizio sul voto e la riaffermazione della proposta di « un gover
no che non abbia preclusioni a sinistra » - Esame autocritico dello 
stato del partito e della linea di condotta in campagna elettorale 

c.f. 
(Segue in penultima) 

Con un breve discorso di 
Nenni e la relazione di De 
Martino si sono aperti ieri 
pomeriggio a Roma i lavori 
del CC socialista. Esso ha di
nanzi a sé il compito di ana
lizzare a fondo non solo l'e
sito delle recenti elezioni ma 
l'indirizzo e lo stato del par
tito per avviare — come è 
stato detto esplicitamente dal 
relatore — uj» processe <S 
rifica politica e organizzati
va da condursi nel vivo del
la battaglia per nuovi indi
rizzi di governo. 

E' stato Nenni a indicare lo 
elemento di atmosfera che cir
conda la riunione dell'orga
nismo socialista: «essa si svol
ge — ha detto il presidente 
del PSI — in un'atmosfera di 
estrema tensione. Batte alta 
porta del CC un'ondata di ri
sentimento e di preoccupa
zione ». 

De Martino ha dedicato la 
prima parte della sua rela
zione all'analisi del voto e 
delle sue motivazioni. L'esito 
del voto, che ha grandemen
te rafforzato il PCI immobiliz
zando il PSI sulle posizioni 
del "72. « ci pone problemi che 
vanno oltre il presente, inve
stono il nostro avvenire, quel 

che noi potremo essere e se 
potremo continuare ad esiste
re come forza politica deter
minante e significativa » in 
quanto il 20 giugno si è ve
rificato qualcosa di più di un 
insuccesso: a vi è l'inizio di 
un declino che però possia
mo fermare». 

Il segretario socialista ha 
quindi tracciato un breve pro
filo storico del ruolo del par
tito dal dopoguerra all'esau
rirsi del centro-sinistra per 
lamentare che le elezioni so
no avvenute quando ancora 
sul PSI pesava l'eredità del
la sua partecipazione governa
tiva e mentre ancora non era 
consolidato il passaggio alla 
nuova politica. Nella fase più 
recente, segnata dalla grave 
crisi economica, si è verifica
to il positivo fenomeno di 
una reazione a sinistra di 
gran parte della società che 
però « non ha individuato nel 
nostro partito una forza in 
grado di dominare gli effetti 
della crisi ». Così il tema cen
trale della campagna eletto
rale è stato quello della par
tecipazione del PCI a respon
sabilità di governo e. per 
converso, il rifiuto della DC 
a riconoscere tale necessità. 

Deriverebbe da ciò il feno
meno della polarizzazione su 
cui avrebbe influito anche 
ala nostra iniziativa per le 
elezioni anticipate ». Tale ini
ziativa — ha aggiunto De 
Martino — aveva motivazioni 
non capricciose ma « possia
mo riconoscere di non avere 
sufficientemente valutato que
sti riflessi della nostra ini
ziativa ». 

De Martino ha anche la
mentato che nel corso della 
campagna elettorale il PSI 
non abbia sostenuto in modo 
lineare la sua proposta poli
tica del governo di emergen
za la quale «si è mescolata 
con l'alternativa socialista o 
con l'alternativa di sinistra 
per non parlare di escogitazio
ni apparse nell'ultima setti
mana, come quella del mono
colore socialista... Questa con
fusione di indicazioni non ha 
certo giovilo n^'rz'i'ydibili-
tà della posizione socialista » 
che cosi non ha potuto ac
quisire una posizione cen
trale. 

Venendo al quadro politi
co postelettorale e alla linea 
di condotta immediata del 

(Segue in penultima) 

Come in Canada si attende l'apertura dei Giochi olimpici 

A MONTREAL SOLO POLEMICHE SUI MILIARDI SPRECATI 
"Dal aostro infiato ^ 

MONTREAL. 12 
ti tirubolo di questi Giochi 

nasce monco. L'enorme torre 
che doveva slanciarsi sullo 
stadio olimpico come una 
rampa di lancio verso le 
stelle rimane un ammasso di 
cemento e travature di ferro 
che forse non sopravviverà 
neanche all'arrivo del primo 
grande freddo. Per i visita
tori e i curiosi c'è comunque 
la consolazione dei modellini 
di plastica piazzati nei punti 
strategici della città: così do
veva essere, e forse sarà in 
futuro, ammesso che valga la 
pena di continuare. Perché 
oltrelutto sembra non piacere 
neanche molto. Appena l'altra 
sera, in un dibattito, un grup
po di architetti americani ha 
gareggiato nel dire tutto ti 
male possibile del complesso. 
«£ ' mal concepito, privo ài 

semplicità, di grazia, di lei-
lezzo... Questo stadio ci inse
gna tutto ciò che non bisogna 
fare... ». E giù una pioggia 
d'applausi. I due ingegneri di 
Montreal che si sono invece 
alzati per difendere la costru
zione (€ Sappiate, amici, che 
già se ne parla ovunque come 
di una delle sette meraviglie 
del mondo... *) sono stati sa
lutati da fischi e clamori. 
Ma la questione estetica, in 
verità, non c'entra affatto: 
rancore e malumore si affac
ciano al pensiero della mon
tagna di dollari ingoiata da 
questi Giochi e, soprattutto, 
dal timore dilagante di nuove 
tasse straordinarie per pagare 
questo stadio di debiti. 

E siamo alle solite. Ormai 
per parlare di Olimpiadi, sem
pre più faraoniche, tentaco
lari, divoratrici, bisogna dare 
la precedenza alla contabilita. 
E il bilancio segna TOSSO da 

tutte le parti. Secondo il pre
ventivo iniziale le Olimpiadi 
dovevano costare in tutto 130 
milioni di dollari. Adesso, sol
tanto lo stadio — che si pen
sava avrebbe assorbito 124 
milioni — è costato 780 milio
ni di dollari: una cifra astro
nomica, ben più fantzscie;.ti-
fica della costruzione, e óltre-
tutto costellata da guai, scan
dali e ruberie. Guai per al
cuni calcoli sbagliati (e conse
guenti rifacimenti di settori 
interi), per le infiltrazioni di 
acqua, per i tempi di lavoro 
ristretti che hanno portato nel
le tasche dei quattromila ope
rai (impegnati ogni giorno in 
almeno quattro ore di straor
dinario) mediamente tre mi
lioni di lire a testa ogni mese. 
Scandali e ruberie, poi, per 
via di « bustarelle > negli ap
palti. Materiale di qualità sca
dente, truffe nei conleggi e 
perfino il sospetto di qualche 

episodio di sabotaggio adde
bitato alla mafia: sette per
sonaggi — e alcuni di rilievo 
— sono così caduti sotto i 
rigori dell'incriminazione per 
frode. 

Sul costo complessivo dei 
Giochi si può tirare a indo
vinare. Secondo il Comitato 
olimpico canadese siamo a 1 
miliardo e 300 milioni di dol
lari: il sindaco di Montreal, 
Jean Drapeau, parla di 1 mi
liardo e 400 milioni: numerosi 
anonimi ben informati invece 
affermano che si tratta di ci
fre € tranquillizzanti * e che 
altri milioni di dollari sareb
bero stati nascosti tra le pie
ghe di impensabili e oscuri 
bilanci, e E tutto questo per 
due sole settimane di Olim
piadi, per il prestigio... > ri
petono sconsolati e stravolti 
dal pensiero che in fondo il 
velocissimo metrò — autenti
co € fiore all'occhiello » citta

dino — dieci anni fa costò in 
tutto 250 milioni di dollari, 
ossia un sesto ài questa Olim
piade. Ma, assicura Drapeau, 
U deficit sarà ripagato. Con 
i soliti mezzi: lotterie olim
piche, francobólli, monete di 
apposito conio, magliette, tu
risti e souvenir. Per ora sono 
stati incassati 500 milioni: ma 
il sindaco spera di arrivare 
a 1 miliardo e 200 milioni 
(con qualche spicciolo di pre
occupazione per l'iniziativa 
privata di gruppi di falsifi
catori che hanno inondalo il 
mercato di magliette e distin
tivi « non ufficiali »). Poi. in 
qualche modo, il buco del de 
fiat sarà tappato. Anche se. 
di sicuro, Ottawa non molle
rà neanche un centesimo. Per
ché. è chiaro, queste sono 
le Olimpiadi ài Montreal, tut-
t'al più del Quebec, ma non 
certo del Canada. 

Dalle altre province, anzi 

— quelle di lingua inglese. 
per intendersi — non giungo
no che critiche, osservazioni, 
sberleffi. e Denaro buttato 
dalla finestra... » dicono a 
Toronto. E aggiungono: « La 
solita manìa esibizionista dei 
francesi... ». Già, ma perché 
Montreal ha insistito tanto per 
organizzare questi Giochi, af
fogandosi in un mare di de
biti? Protagonista, anche sta
volta. è monsieur Drapeau. 
che sull'onda del successo del
l'Expo '57 — e certamente 
non privo di ambizioni perso
nali che gli hanno fatto più 
volte mormorare in giro di 
aspirare a un ruolo di grande 
rilievo nel governo canadese 
— è riuscito ad affermare la 
candidatura di Montreal nel 
tentativo di sugellare l'egemo-

Marcello Del Bosco 
(Segue in penultima) 

I servizi di sicurezza dello 
Stato, il SID, sono stati chia
mati a prendere parte atti
va alle indagini in Italia e 
all'estero per scoprire gli as
sassini del giudice Vittorio 
Occorsio. Una richiesta in 
questo senso è stata avanza
ta dal sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Vi-
talone, il quale ha disposto 
che alle indagini collabori 
anche l'Interpol. E' questo 
l'elemento nuovo emerso nel
la giornata di ieri. Perché 
questa decisione? Dagli esa
mi balistici è risultato che i 
proiettili sparati venerdì mat
tina a Roma, contro il dot
tor Occorsio. pur essendo di 
fabbricazione italiana, sono 
in vendita soltanto all'estero. 
Il Servizio informazioni dife
sa e l'Interpol, sempre se
condo la richiesta del magi
strato inquirente, dovranno 
svolgere indagini in direzio
ne delle varie centrali « nere » 
che hanno sede in alcuni pae
si europei. 

Anche ieri polizia e cara
binieri hanno effettuato a Ro
ma e in diverse città italia
ne perquisizioni nelle abita
zioni di persone in qualche 
modo collegate con il grup
po eversivo di destra. Nel 
corso delle indagini sono sta
ti arrestati a Ventimiglia due 
torinesi. In un primo tempo 
si è pensato ad una svolta 
nell'inchiesta. Poi è stato 
precisato che gli arresti so
no avvenuti perché i due 
avevano in tasca un messag
gio minatorio indirizzato al 
giudice torinese Violante e 
inneggiante al barbaro assas
sinio di Vittorio Occorsio. I 
due sono stati trasferiti a 
Roma. Un messaggio intimi
datorio contro i giudici (e per 
ogni camerata arrestato, un 
magistrato sarà giustiziato ». 
vi è scritto tra l'altro) è sta
to trovato a Roma dopo una 
telefonata anonima. 

Proprio nelle stesse ore, 
nella capitale, si svolgevano 
i commossi funerali del ma
gistrato assassinato. Erano 
presenti, assieme ai familia
ri. le massime autorità dello 
Stato, il presidente della Re
pubblica, i presidenti delle 
Camere Fanfani e Ingrao, il 
presidente della Corte costi
tuzionale Rossi, delegazioni 
di magistrati. Prima della ce
rimonia al Verano il feretro 
era stato esposto in una ca
mera ardente? allestita all'in
terno del Palazzo di Giusti
zia a Roma. Personalità e 
gente del popolo si sono re
cate a rendere omaggio alla 
salma. 

II criminale attentato fasci
sta a Vittorio Occorsio sirà 
al centro di un dibattito the 
si svolgerà, probabilmente 
giovedì, alla Camera. Intanto. 
sempre nella giornata di ieri, 
il Consiglio Superiore della 
Magistratura, presente il Ca
po dello Stato, ha reso omag
gio al giudice barbaramente 
assassinato. Nel Paese si sus
seguono le testimonianze di 
esecrazione per l'orrendo de
litto. A Roma e in altre città 
italiane il lavoro si è fermato 
ieri, per qualche minuto, in 
segno di lutto. 

SERVIZI A PAG. 5 

Perché i magistrati 
Perché i magistrati? E' per-

cìié — come è stato rilevato 
da un gruppo di giudici — si 
mira a colpire la magistratu
ra giacché più di ogni altro 
potere dello Stato si trova e-
sposta in prima linea, a causa 
della funzione di supplenza cui 
è stata costretta dall'assenza 
degli altri poteri dello Stato? 
E' perché si intende incidere 
sulla serenità del giudizio? E' 
perché, istruendo processi po
litici, magistrati dalla forte 
personalità si sono trasforma
ti, senza minimamente voler
lo, in simboli di quella che 
dagli eversori di varia quali
fica viene egualmente defini
ta « giustizia borghese »? Che 
colpendo i magistrati si vo
glia, in realtà, mirare a di
sgregare la macchina dello 
Stato, sono gli stessi organiz
zatori degli attentati terrori
stici a proclamarlo. 

Ma più ampiamente si po
trebbe dire che colpendo i 
magistrati si vogliono scarica
re una serie di tensioni che 
hanno origine in altri setto
ri dello Stato. In queste consi
derazioni c'è del vero: ma 
per intenderne appieno il si
gnificato e trame le necessa

rie indicazioni politiche e ope
rative bisogna allargare il di
scorso e tenere ben ferma la 
attenzione sulle molteplici ar
ticolazioni della strategia del
la tensione, nel cui ampio qua
dro rientrano sicuramente an 
che gli attentati contro i ma
gistrati. Occorre chiedersi co
me mai su nessun episodio 
dì questa strategia si sia per
venuti a stabilire l'intera veri
tà. Nella recente campagna e-
lettorale, per parlare solamen
te dei delitti più recenti, non 
è passato giorno senza che da 
parte di questa o altra orga
nizzazione eversiva venisse 
messo a segno un attentato. 
Ma si sa chi ha ucciso il 
consigliere del MSI Pedenovi? 
Si sa chi ha appiccato il fuo
co (cinque attentati in un me
se) alla FIAT? Si sa chi ha 
compiuto il triplice delitto di 
Genova? E se si va più lon
tano nel tempo, si sa chi ha as
sassinato il commissario Cala
bresi? Si sa chi ha effettua
to la strage di Peteano? Si sa 
chi ha consentilo a Gianfran
co Bertoli, l'esecutore materia
le della strage di via Fatebe-

(Segue a pagina 5) 

OGGI 
da loro e da noi 

JtfOI NUTRIAMO una 
**• particolare predilezio
ne per il nostro collega Pie
ro Oslellino, corrisponden
te da Mosca del « Corriere 
della Fera », perché è un 
tipo che non ha peli sulla 
lingua. Il commercio in 
URSS? Un disastro. Le 
strade a Mosca? Sporche. 
buie, malagevoli^ piene di 
buchi. L'Unione sovietica 
— assicura Ostelltno — è 
il Paese del mondo in cut 
esistono più femori rotti, 
malleoli fratturati, sttnehi 
spezzati. Tranne, natural
mente, i privilegiati. Si co
mincia a camminare spe
diti da generale in su, i 
colonnelli zoppicano anco
ra, ma si capisce dall'anda
tura quando è imminente 
la promozione. Le scuole? 
Starno al baratro, I tra
sporti? Son ne parliamo. 
In generale t sovietici sui 
tram non salgono, li rin
corrono. Arrivano nello 
stesso tempo, ma gratis 
e prendono aria. 

Ieri Piero Ostelltno ci ha 
raccontato la tragedia del
le medicine e degli ospeda
li in URSS. Qui da nei le 
specialità già pronte sono 
da quattro a cinquemila, a 
Mosca non arrivano a 
2S0Ù. Là i medici te medi
cine le prescrivono in ricet
te, ad personam. e in la
tino. Si può essere più i-
gnoranti e antiquati di co
si? Per «spedire» ricette 
scritte in latino ci vogliono 
farmacisti che conoscano 
questa lingua, e in Ruma 
ci sono. E' concepibile un 
Pne*e di gente cultural
mente più arretrata? E le 
medicine, diciamo così ar
tigianali. che gli ospedali 
forniscono? Ostelltno giu

stamente se ne scandaliz
za. Sentite che roba: «Per 
trattare l'angina qui (a 
Mosca) si consiglia di sca
vare una rad.ee nera, riem
pirla di vodka e bere « 
piccoli sorsi il liquido fil
trato. Si consiglia inoltre 
di avviluppare la regione 
cerv:ca!e con compresse di 
garza imbevute di vodka e 
di fare gargarismi sempre 
delio stesso liquore». Ah 
che barbarie, che arretra
tezza. Volete mettere con 
l'Italia, dove negli ospedali 
si scavano i pompelmi, zi 
beve a piccoli sorsi cognac 
e i gargarismi, avete un 
bel chiedere che vi portino 
acqua minerale, pretendo
no che li facciate con lo 
champagne' Quanti sono i 
reduci dagli ospedali, m I-
talia, dimessi guanti sì, 
ma sbronzi di Veuve Clic-
quot? 

Piero Ostelltno termina 
la sua vendica corrispon
denza avvertendo che « il 
med.co sovietico, di fron
te a'Ja p,ù Live malattia. 
tende a ricoverare il pa
ziente in ospedale ». Pro
prio come qui in Italia, • 
che guai se si viene a sa
pere che uno ha un ma
lato in casa. Si sente un 
fischio ed è la letfga ar
rivata a prenderlo. « La
sciatemelo ancora un 
poco, lasciatemelo an
cora un poco » è la 
preghiera di tutti, e gli ita
liani, si sa, finiscono per 
commuoversi. E' per que
sto che i nostri ospedali 
sono quasi vuoti e i ricove
rati appartengono lutti, di
ciamolo francamente, a fa
miglie che non hanno 
cuore. 

Forttbracete 
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Dopo la denuncia dei sindaci nella riunione di Napoli 

crisi 
finanziaria dei comuni 

Le gravissime responsabilità della DC - Come i vecchi deficit ne generano di nuovi • Un indebitamento 
che raggiungerà in breve tempo i 46 mila miliardi di lire - Taglio di 40 miliardi al bilancio di Firenze 

Pubblichiamo qui di seguito una radiografia, sommaria ma 
non per que&o meno rigorosa, dello stato finanziario in cui ver
sano alcune fra le più grandi città italiane del nord, del centro 
e del sud. Una testimonianza ma al tempo stesso una denuncia: 
testimonianza dell'incredibile dissesto in cui si trova la finanza 
locale, non solo di Questi ma di tutti i Comuni d'Italia (in qual
che caso, fatte le debite proporzioni, la situazione è persino 
peggiore); denuncia delle gravissime responsabilità che incom
bono sulla DC e sui suoi governi per avere nei fatti — nono
stante le reiterate professioni di buonavolontà — consentito che 
una spirale perversa stringesse sempre più da vicino i Comuni e 
gli Enti locali spingendoli sull'orlo del fallimento. 

Le cifre non finiscono di allarmare, sia quelle riguardanti 
i disavanzi annuali, sia quelle che si riferiscono all'indebita
mento complessivo. Ancora qualche giorno fa a Napoli, i sin
daci delle maggiori città italiane hanno detto che se l'attuale 
assurdo meccanismo non verrà fermato in tempo, in capo a 
qualche unno l'indebitamento complessivo dei Comuni passerà 
dai 25 mila miliardi attuali a 46 mila miliardi. E ciò per effet
to della pura e semplice lievitazione del debiti già contratti, 
cioè per l'incidenza degli interessi passivi: per non far nulla, 
dunque, ma solo per far fronte ai debiti pregressi. 

Debiti che generano altri debiti: è questa l'assurda condan
na che sta disastrando irrimediabilmente non solo la finan
za locale ma l'intera finanza pubblica. E, come se non bastasse, 

D TORINO 
r > E R AVERE un quadro 
•*• corretto della situazione 
finanziaria torinese si deve 
tener conto del debiti eredi
tati dalla nuova Amministra
zione popolare dopo il 15 giu
gno *75. Avendo la vecchia 
Amministrazione nel 1972. '73 
e '74, « gonfiato » alcune Voci 
delle « e n t r a t e » per poter 
presentare i bilanci in pareg
gio, alla fine della ricogni
zione si è « ecoperto » che con 
le aziende municipalizzate 
(ATM, Azienda elettrica e 
Azienda, raccolta rifiuti) il 
debito reale era di ben 188 
miliardi di lire. 

La pr ima conseguenza di 
carat tere burocratico di que
s to «falso» è s ta ta di impe
dire all 'Amministrazione ci
vica di Torino di poter acce
dere alla Cassa Depositi e 
Prestiti per mutui a tassi a-
gevolati. L'ultimo bilancio 
dell'Amministrazione di cen
tro sinistra, quello del 1975, 
presenta, con i passivi delle 

aziende municipalizzate, un 
deficit di 137 miliardi di lire. 

11 totale dei finti bilanci in 
pareggio (188 miliardi), più 
il passivo del '75 (137 miliar
d i ) , più il deficit di quest'an
no (205 miliardi) è pari « 530 
miliardi. A questo debito si 
deve aggiungere la somma di 
453 miliardi di mutui con
t ra t t i negli anni e la somma 
sale a 983 miliardi di lire. 

Le anticipazioni di cassa 
non sono ovviamente da con
teggiarsi nei « debiti » però 
incidono per gli interessi pas
sivi nella misura di oltre 4 
miliardi al mese: il totale 
per il 1976 è infatti di 48 mi
liardi e 400 milioni di lire. 
Sui mutui in corso di ammor
tamento gli Interessi passivi 
incidono per il 1976 con una 
quota pari a 38 miliardi. 

Un totale corretto impone 
quindi anche questi ultimi 
due addendi determinati da
gli interessi passivi. Totale: 
1.069 miliardi di lire. 

• NAPOLI 
QUANDO alla fine del set

tembre 1975 l'Amministra
zione di sinistra .si insediò a 
Napoli, trovò 1.500 miliardi 
di debiti, l'assenza di cespiti 
delegabili, il blocco dei finan
ziamenti bancari. L'imposta
zione del bilancio preventivo 
per il 1976 è s ta ta influenza
ta da questa grave situazione 
specie per la necessità di 
prevedere il pagamento di ri
levanti interessi sui debiti 
accumulati e sui necessari 
prefinanziamenti. Di qui la 
previsione di un disavanzo e-
conomico di 451 miliardi, su 
cui gli interessi passivi incido
no nella misura di 180 mi
liardi, pari al 40 per cento. 

Le spese correnti indispen
sabili erano di 13 miliardi 
mensili nel 1975: sono s ta te 
mantenute dall'Amministra
zione Valenzi per il 1976, pur 
essendosi registrato un au

mento medio dei prezzi del 
20' e e un corrispondente au
mento della scala mobile. 

Tra le municipalizzate, 
quelle che registrano i più 
elevati deficit sono le azien
de di trasporto. Il deficit del-
l'ATAN è s tato di 55 miliardi 
l 'anno scorso e si prevede che 
passerà u 65 miliardi quest' 
anno ; per le Tranvie provin
ciali (TPN) il deficit è di 
28 miliardi e 120 milioni: rag
giungerà quest 'anno, secondo 
le previsioni, i 39 miliardi. 

Per la Centrale del latte i 
2 miliardi e 300 milioni del 
1975 raggiungeranno quest'an
no la somma di 3 miliardi e 
800 milioni di deficit. Per l'A
zienda dell'acquedotto, infine. 
si prevede che il deficit di 8 
miliardi registrato nel 1975 
supererà quest'anno gli 11 mi
liardi. 

n ROMA 
T 4.326 MILIARDI di debiti 
*• accumulati dalle giunte a 
direzione de succedutesi in 
questi anni in Campidoglio 
costituiscono— è noto — qual
cosa come un quinto della 
massa debitoria di tut t i i 
Comuni italiani. Ma questo 
vorrebbe ancora dire poco se 
si dimenticasse quel « debi
to occulto » che le passate 
amministrazioni hanno accu
mulato nei confronti della 
c i t tà : un debito fatto di ca
se. di scuole, di servizi che 
mancano. In definitiva, mi
gliaia di miliardi sono vola
ti via senza che in cambio 
Roma ne traesse alcun utile. 

Un'occhiata al bilancio di 
previsione per il '76 — pre
sentato dal passato monoco
lore de — dà un'idea dei mil
le rivoli in cui scorre disper
dendosi il denaro pubblico. 
Per l'anno corrente, il proget
to di bilancio prevede entra
te complessive per 69? mi
liardi e 194 milioni, compre

si i 430 miliardi che dovreb
bero venire dall'assunzione di 
prestiti . Le uscite, invece su
pereranno i 1423 miliardi, con 
un disavanzo di 726 miliardi. 
La par te del leone la fanno 
gli interessi passivi ai quali 
deve la sua fortuna la ren
dita bancaria: 356 miliardi 
netti , un miliardo tondo ogni 
giorno. Altri 90 miliardi e 541 
milioni saranno assorbiti dal 
rimborso dei prestiti, per la 
sola voce capitale. 

In decine di miliardi van
no poi computate le perdite 
delle aziende di trasporto — 
senza però avere un servizio 
efficiente — e della centrale 
del latte, mentre il solo cen
tro carni — un mastodonte 
di 400 mila metri cubi di ce
mento — farà registrare un 
deficit di 4 miliardi. Per gli 
investimenti — e quindi per 
quel complesso di funzioni 
alle quali è legata una vita 
civile e ordinata della capi
tale — resta poco, appena 
205 miliardi. 

• MILANO 
TtfEI PRIMI sei mesi di 
1 1 1 quest 'anno tut te le voci 
in uscita hanno subito un 
aumento del 20-22<"/ó per la 
spinta continuata dell'infla
zione; nel solo mese di lu
glio il Comune di Milano de
ve erogare 32 miliardi per 
consentire alle aziende mu
nicipalizzate e ad alcune isti
tuzioni assistenziali di con
t inuare a lavorare (15 miliar
di alla sola Azienda traspor
t i ) . Il rialzo dei tassi di in
teresse s ta sballando tu t te le 
previsioni di bilancio: inve
ce dei 20 miliardi si supere
ranno i 32 miliardi di deficit. 

Anche un Comune che an
cora nel prossimo quadrien
nio, calcolato in base alla 
vecchia legge, ha «garan
zie» per 1.200 miliardi, è for

temente condizionato in sen
so negativo dalle scelte di ca
rat tere economico-finanzia
rio che il governo ha fatto 
e mantiene. Queste scelte si
gnificano per Milano in que
sto momento due grossi pro
blemi: ri tardo nella colloca
zione del prestito obbligazio
nario di 125 miliardi, appro
vato dal Consiglio, e che pu
re ha già tut te le autorizza
zioni (Commissione centrale 
per la finanza locale, mini
stero del Tesoro, Banca d'Ita
lia) ; difficoltà enormi a repe
rire mutui e finanziamenti 
presso gli istituti di credito 
che soffrono di carenza di 
liquidità dopo l 'aumento dal 
30 al 42% delle riserve ob
bligatorie. 

D GENOVA 

la feroce stretta creditizia manovrata dal ministero del Tesoro 
pone i Comuni nella impossibilità di erogare i servizi, di paga
re i creditori, di assicurare le retribuzioni al personale, di (ci
frante perfino alle esigenze della quotidianità amministrativa. 
E' di ieri la decisione — di cui riferiamo qui sotto — di « ta
gliare » di circa 40 miliardi il bilancio 75 del comune di Firenze. 
Quando i Comuni riescono a trovare quulche credito presso le 
banche (in attesa di prefinanziamenti già concordati, o delia 
erogazione dei mutui da parte della sempre inadempiente o 
ritardatala Cassa depositi e prestiti) i tassi d'interesse son 
ancor più iugulatori: il 20, il 22, talvolta il 23 per cento. 

A chi giova questo meccanismo? Giova evidentemente alla 
rendita, alla speculazione finanziaria, ad una parte del sistema 
bancario. E giova anche — è più che legittimo sospettarlo — a 
chi pensa di trarne un profitto politico, nel tentativo di para
lizzare l'attività degli Enti locali e di screditare il sistema del
le autonomie. 

Uscire da questa spirale perniciosa e soffocante è non solo 
necessario ma possibile. Proposte concrete sono state avanzate 
dagli amministratori pubblici, dall'ANCI, dalle forze democra
tiche, dai sindacati. Nel nuovo Parlamento il PCI continuerà 
a impegnarsi a fondo perché quelle proposte vengano urgente
mente dibattute e accolte: ma è un compito che spetta a tutti 
i purtdi che credono nelle autonomie e nel pluralismo istitu
zionale. 

liardi e mezzo per le spese in 
conto capitale già garantiti 
at traverso precedenti opera
zioni finanziarie, e tre mi
liardi e 30 milioni di finanzia
menti da parte delle banche. 
sulla scorta di un'intesa rag
giunta all'inizio dell 'anno dal
l'Amministrazione civica con 
un « pool » di istituti di cre
dito. In totale 6 miliardi e 
800 milioni. 

Per contro, le uscite per la 
par te corrente ammontano a 
10 miliardi e 200 milioni, e si 
t ra t ta delle spese destinate 
a garant i re i vari servizi, a 
cui vanno aggiunti due mi
liardi e mezzo di spese in 
conto capitale per opere pub
bliche e investimenti, e al t r i 
t re miliardi di anticipazioni 
alle aziende municipalizza
te. In totale 15 miliardi e 700 
milioni, da cui vanno sottrat
ti 3 miliardi e 300 milioni di 
en t ra te che si prevede ver
ranno dai servizi pubblici. 
Quindi 12 miliardi e 400 mi
lioni di uscite effettive, con 
il disavanzo che abbiamo ci
t a to di oltre 5 miliardi e 
mezzo. 

Rimane il fatto che il Co
mune di Genova deve ancora 

ricevere dalla Cassa Depositi 
e Prestiti mutui (per i qua
li sono stati già perfezionati 
tutt i gli adempimenti buro
cratici) relativi alla copertura 
dei disavanzi a par t i re dal 
1973 per una cifra comples
siva di 124 miliardi e 302 mi
lioni; e da un altro istituto 
di credito, l'IPCU (39 miliardi 
e 400 milioni), a copertura 
dei disavanzi delle aziende 
municipalizzate. In tutto 163 
miliardi e 702 milioni di cre
dito. 

Ma i r i tardi non sono com
patibili con le spese vive e 
il Comune, per far fronte ai 
suoi impegni, ha dovuto ricor
rere ai prefinanziamenti ot
tenendo 95 miliardi: a parte 
il vuoto di 70 miliardi, ecco 
dunque l 'aspetto più grave 
della questione: per le colpe
voli carenze dello Sta to (che 
non ha mai saputo o voluto 
spiegar e perché la Cassa De
positi e Prestit i si trova in 
difficoltà) il Comune è debito
re alle banche di 20 miliardi 
di interessi passivi, che ag
giunti ai 40 delle quote di 
ammortamento, significano 60 
miliardi solo di oneri finan
ziari. 

• PALERMO 
T A ITALCASSE, che sino a 
J - J giugno ha concesso pre
stiti al Comune di Palermo 
all'altissimo tasso di interes
se del 23fó, ha annunciato a-
gli amministratori del capo
luogo siciliano che non inten
de più continuare ad ero
garli. 

Nei prossimi giorni il sin
daco, Carmelo Scoma (DC) 
e il vice sindaco Salvatore 
Guadagna (PSD della giunta 
quadripart i ta DC-PSI-PSDI-
PRI, che ha concordato il 
proprio programma col PCI 
si recheranno a Roma per 
chiedere che l'istituto allenti 
i cordoni della borsa. 

Ma occorrono misure di 
più lungo respiro: il peso de

gli interessi sul bilancio co
munale è infatti gravissimo. 
In quello di quest 'anno sono 
previsti addir i t tura 105 mi
liardi tra debiti Italcasse e 
varie a l t re scoperture. 

Palermo ha chiesto allo 
Stato finanziamenti per 250 
miliardi. Ne ha ottenuti solo 
126. Oltre 56 miliardi saranno 
assorbiti dai quat t ro carroz
zoni municipalizzati (acque
dotto, gas. nettezza urbana e 
trasporti pubblici), i quali, 
sulla base degli accordi inter
venuti con il PCI, dovrebbe
ro essere risanati e ristruttu
rati . 32 miliardi verrebbero 
destinati agli stipendi per i 
dipendenti. 

• FIRENZE 
TL BILANCIO di previsione 
*• per il '75 è s ta to « tagliato » 
dalla Commissione centrale 
finanza locale (CCFL) di cir
ca 40 miliardi, abbassandolo 
da 103 n 63 miliardi. La nuo
va Giunta di Palazzo Vecchio 
ha provveduto a riqualificare 
la politica della spesa, incre
mentando di appena il 6 per 
cento il disavanzo che tocca 
la dimensione dei 109 miliar
di. Il bilancio, approvato dal 
Comitato provinciale di con
trollo. non è ancora ritorna
to approvato daila CCFL. Le 
ent ra te coprono soltanto il 31 
per cento dei fabbisogno di 
spesa, che è s ta ta tuttavia 
razionalizzata e finalizzata 
nel bilancio ord inano al po
tenziamento dei settori più 
deboli: istruzione, cultura, pa
trimonio artistico, assisten
za ospedaliera ed all'infan

zia. interventi nel campo del
lo sviluppo economico e turi
stico. 

L'indebitamento salirà nel 
'76 a 400 miliardi e 372 milio
ni. I nuovi mutui ammontano 
a 123 miliardi e 354 milioni. 

| L'incremento è la risultante 
i di una serie di mutui dovuti 
j alla integrazione, totale o 
j parziale dei disavanzi econo-
i mici relativi ai precedenti e-

sercizi. Per fronteggiare la 
j grave situazione ereditata e 
! produrre nuovi investimenti. 
! la Giunta Gabbuggian: ha 

presentato un programma 
che prevede interventi per 
155 miliardi. 100 dei quali do
vranno affluire dal lancio di 
un prestito obbligazionario, 
la cui autorizzazione è già sta
ta richiesta all 'unanimità dal 
Consiglio comunale ai go
verno. 

• BOLOGNA 

Si sviluppa il turismo sociale sulla riviera adriatica 

Dall'Emilia Romagna 
nuove iniziative per 
le ferie degli anziani 

I programmi delle province di Ferrara, Forlì e Ravenna - Un accordo 
con i sindacati italiani e di altri paesi stranieri - Seimila lire tutto 
compreso - Quest'anno è previsto l'arrivo di sedicimila persone 

L I INDEBITAMENTO d e l i 
Comune di Bologna, al 

31 dicembre 1975. ammonta a 
371 miliardi. Tra le spese che 
concorrono a determinare ta
le s ta to debitorio vi sono gli j 
investimenti a cara t tere stra
ordinario che negli ultimi 
quat t ro anni hanno riguarda
to circa 700 opero di interesse 
pubblico, per un complesso 
di 110 miliardi. 

Gli investimenti hanno ri
guardato i settori fondamen
tali della vita della cit tà: 19 
miliardi oer l'edilizia pubbl:- ; 
ca residenziale ed i PEEP; ; 

17 miliardi por le scuo'.e dei 
vari ordini: 25 miliardi per 
la sanità e la difesa de!l"am-
b:ente: 16 miliardi per la pro
mozione produttiva e Io svi
luppo economico: 13 miìiar-
d: per i trasporti e la via
bilità: 5 miliardi per parchi. 
giardini e s t rut ture sportive; 
3 miliardi per '.e dotazioni di 
at trezzature ai centri civici 
comunali. 

Detto questo, occorre rile
vare che il Comune di Bor
gna h i nei confront. dello 
Stato crediti per oltre l?o mi
liardi. 

Dal nostro inviato 
KIMINI. 12. 

Il grosso problema della ri
viera adriatica, comune del 
resto a tut te le località di 
soggiorno, è rappresentato 
dalla contrazione del periodo 
di ferie. Si continua a discu
tere sulla necessità di copri
re ì periodi « morti ». di ac
cordarsi con i sindacati e con 
le imprese per «al largare» il 
ventaglio dei mesi a dispo
sizione della stagione turisti
ca. Qualcosa è stato fatto, 
molto però resta ancora in 
aria. 

Sulla riviera adriatica, co
munque, ci si sta muovendo 
nella direziono di trovare al
tri sbocchi, soluzioni alterna
tive, in tracio di ut i! uva re al 
massimo le a t t r e n a t u r e esi
stenti. In primo luogo le a-
ziende di soggiorno e gli enti 
del turismo della provincia di 
Ferrara. Forlì e Ravenna e 
in gran parte dei comuni, 
si sono consorziati, con l'aiu
to della regione Emilia Ro
magna, per avviare una pro
grammazione unitaria del tu
rismo. All'iniziativa, come si 
è detto, non sono interessate 
solo le località marine — dai 
lidi ferraresi a Cattolica — ma 
anche le città d'ar 'o. quali 
Ferrara. Ravenna. San Ma
rino, ecc. Nell'ambito di que
sto consorzio c'è una suddi
visione di compiti, proprio per 
evitare sprechi e dispersioni 
di energie. In al tre parole si 
t r a t t a di questo: è necessa
rio. per far fronte alla con
correnza estera, offrire una 
immagine complessiva della 
riviera adriatica. Basta con 
la propaganda «ad hoc», ba
sta con il « Venite nella lo
calità X. che vi offre il me
glio ». Gli operatori turistici. 
infatti, si sono accorti che 
era indispensabile compiere 
un passo di quali tà: concen
t rare l 'attenzione del pubbli
co straniero sulla complessi
tà dei servizi offerti dai chi
lometri e chilometri di spiag
ge e dalle cit tà d'arte. Un 
aiuto, in questo senso, è sta
to dato dalla Regione che ha 
puntato, nell'opera promozio
nale. su un tu t to unitario: 
venite — si è det to — in Emi
lia-Romagna perché c'è que
sto e quello. 

Il discorso, questo tipo di 
discorso, ha cominciato a da
re i suoi frutti. Lo scorso an
no. secondo i dati ufficiali. 
l 'Emilia-Romagna ha riscon
t ra to un aumento nel flusso 
turistico percentualmente su
periore a quello delle altre 
regioni italiane. Per quali mo
tivi? La stagione è stata, sia 
pure ancora in maniera par
ziale, allargata, con accordi 
presi con i sindacati italiani 
e gli enti locali, a favore de
gli anziani. Gli « anziani a! 
mare» , infatti, costituiscono 
una delle voci ohe nel bilan
cio della riviera stanno, an
no per anno, nrendendo sem
pre più consistenza. Per eli 
albergatori si t ra t ta di allar
gare il periodo di attività con 
un tipo di clientela che ha 
certi problemi, ma che non 
vuole assolutamente essere 
considerata «eccezionale;», e 
questo è stato comnreso per
fet tamente: auli ospiti che 
provengono dalle altre locali
tà del l 'entroterra emiliano. 
ma anche dalla Lombardia n 
dal Piemonte, veneono offerti 
i tradizionali servizi con in 
più quell 'assistenza medica 
sanitaria che può ess?re ne
cessaria. 

Dall'Emilia Romagna, però. 
per r imanere nell 'ambito de
gli anziani, del turismo so
ciale. si guarda anche all'este
ro. Rimini, ad esempio, che 
cura gli «interessi)» turistici 
della riviera in Svizzera e 
Gran Bretagna, mentre al
t re località fanno al t ret tanto 
con altri pae-i stranieri, ha 
in corso — e dovrebbe esse
re concluso in questi gior
ni — un accordo con i sin 
dacati svizzeri. L'azienda di 
soggiorno si pronor.e di of
frire una piattaforma onn. 
comprensiva dei servizi alber
ghieri e d: spiarne per arri 
vare, in un futuro, a cor».-

| prendere i costi di taxi. n:i.'ht 
I club. ecc. 

Per il prossimo anno, se 
! dovesse andare ;n porto 1 :n-
j tesa con : s l n r l - r r : svizzeri. 
, si intende prr taro su'*, r.-
j v.era il m^e^i^r numero ri: 

ma complessiva di circa due
centomila presenze annue. 

L'obiettivo eli allariMiv ia 
stag.one in altri periodi, che 
non Mano i tradizionali giu
gno, luglio e ai'o.-.to, corrispon
de d'altra parte a criteri di 
economicità aziendale. Se og
gi i costi generali vanno ri
parti t i su tre mesi, domani 
potranno pesare molto meno 
se. ad esempio, negli altri 
mesi gli esercizi 
potranno re.-t ire 
a lungo. 

Va sottolineato, infine, che 
a questo risultato ni potrà ar-

alberghieri 
aperti più 

nvare più agevolmente se 
oltre all 'apporto rappresenta
to dagli anziani al maro, si 
arriverà allo scaglionamento 
r''-l periodo di ferie nelle 
grandi aziende del nord. 

A Rimini e nelle al tre de
cine di località della riviera, 
operatori turistici, aziende di 
soggiorno e enti pubblici la
vorano anche in questa di
rezione. I risultati, conoscen
do .a proverbiale perseveran
za dei romagnoli, non si fa
ranno attendere. 

Giuseppe Muslin 

Concluso il Comitato centrale 

Netta maggioranza 
nel PDUP sulla 
linea proposta 
dal segretario 

Vani i tentativi di pervenire ad una conclusìona 
unitaria - Nominato il direttore del « Manifesto -

Dalle organizzazioni dei contadini 

Chiesta una politica 
nuova per le campagne 

L'urgenza di misure organiche per l'agricoltura sot
tolineata dalla Alleanza contadini - Manifestazioni 

L'urgenza di misure non 
ooiig.uniura!:. ma organiche 
per una nuova poi i tca agra
ria n:izion.7.1c e comunitaria 
è stata sottolineata dalla riu
nione della direzione de 11'Al-
l*vnza nazionale dei conta
dini. 

.4 tale scopo l'Alleanza elei 
contadini — unitariamente 
con hi Fcdermezzadri. l'Unio
ne coltivatori forganizzazioni 
impennate nella Costituente 
contadina). l'Associazione del
le cooperative agricole e le 
associazioni dei produttori 
aderenti alla CENFAC — ha 
indetto una serie di manile-
staz'oni di massa da tenere, 
mVa terza decade di lugl-o. 
nelle principali regioni del 
paese. 

Le manifestazioni, a carat
tere interregionale e aperte 
alla partecipazione di tutti i 
movimenti e organizzazioni 
dei coltivatori e delle forme 
associative e cooperative, si 
terranno a Reggio Emilia, 
Perugia. Salerno, in Sicilia e 
in Sardegna. 

Le manifestazioni avranno 

essenzialmente lo scopo, dì 
richiamare ancora una volta 
l'attenzione delle forze poli
tiche e del nuovo Parlamen
to sul problema decisivo del
la rinascita dell'agricoltura 
come elemento fondamentale 
e qualificante del nuovo pro
gramma di governo. 

Le proposte dello organiz
zazioni riguardano, oltre che 
la necessità di essenziali ri
forme di struttura, un ade
guato e qualificato impegno 
finanziario pubblico per gli 
investimenti in agricoltu
ra e per la riforma del 
credito agrario. interventi 
programmati in essenziali set
tori produttivi (zootecnia, ir
rigazione. forestazione), '.a ri
forma de! fondo di solidarie
tà contro le avversità at
mosferiche. un diverso ruolo 
delle Regioni e delle autono
mie locali e il più ampio 
sviluppo dell'associazionismo 
e della cooperazione. 

La direzione dell'Alleanza 
ha inline convocato per la 
fine di luglio ;! Consiglio ge
nerale dell'organizzazione. 

Il Comitato centrale del 
PDUP ha sant'ito una più r>re
cisa topografia degli schiera
menti interni -,1'oerando la 
fluidità emersa dal congres
so di Bologna. Sulla l.nea 
espressa dalla relazione dì 
Lucio Magri, presentata a l a 
precedente se.-òione. si e ag
gregata una maggioranza <:>"> 
voti di approvazione» men
tre sulle posizioni e.-nros e 
dall 'intervento critico ri: M. 
niati si è riconosciuta una 
minoranza (18 astenuti) . 

A tale esito s: è -'iiinti do 
pò ripetuti tentativi d. per
venire ad una conclusione 
unitaria. Lo .-teso segretario 
del parlilo M era 'a ' fo oro 
motore di una proposta con
ciliativa consistente ne' 'a e! i 
borazione di un documento 
che recepisse : punti su cui 
non si erano manifestati dir 
sensi (come, ad esempio, il 
rifiuto dalla cosiriotta «co
stituente rivolu/.ionaria ». c o ' 
un tentativo di amniucoh.a-
ta di tutti i eruppi estremi
sti; l'auspicio di un rapido 
processo di aggregazioni1 col 
movimento eli Avanguardia 
operaia; l'indicazione d: una 
soluzione governativa 'inscr
ivala su PCI e PSI) . Sarei» 
bero rimasti fuor: da ta'e rio 
d imenio i punti più » unirò 
versi, relativi alla prospetti
va generale, al giudizio su! 
PCI e sulla DC. a: caratteri 
della « nuova sinistra" 

Allo scopo di tenti":- :'. 
compromesso veniva costitui
ta una piccola commissiene 
che. però, falliva lo scoili. 
La ragione andrebbe indivi
duata nel fatto che la mino
ranza era essa stessa riivir-a 
sulla opportunità del tonta 
tivo. anche in ragion'' di una 
differenza di valutazioni sui 
merito delle tesi in ti!.*r:i.s-
sione. A questo pir.vo ia mi
noranza. per salvaguaiviaii' i 
propria stessa unità. *)rot.-r. 
va far cadere i! tentai".-» •• 
attestarsi sul voto i: aste-i 
sione, il quale da un lato 
segnava una dissociazione dai
la linea proposta da Mi t r i e 
dall'altro, una sdrumm il :/./.'r 
zione esteriore del contr.a.-a.i 
tale da nor. rimettere, alme
no per ora in discussane ia 
gestione unitaria del partii'» 

I lavori de! CC aanno an 
che registrato una .o.-.i d: 

"/> 

« terza posizione.*. ospre-.-a 
dal iiruppo de: - n.liu al' '• '• 
(che. peiò. non ha .lir.'to 
ai volo i che l> io '. •• -•".e i"> 
ra t ter i . /a ia cerne una po.il-
/.ione d: coir. ci JCIÌ.M 

Il CC ha anche - ìoni i i i 'o 
il nuovo d'.ivtto-e -le: à/*- i-
festn che .-ara Rossana l i . s 
sanda r o m e è noto. Lu.-*' 
Pintor aveva abbandonato ' ; 
le Utn/ionc per un n e " o i..s 
,-VIIM» r sne t t o alla dori.-'onp 
dei r n r p a. piv.-cn-. i- - i-.-o 
elettorali assieme a I.o",i ari 
tinnii 

Ma.-.v.mo C'or a i Av.i.ijunr 
dia operai.: > è .stato in t in to 
e'.e'to p:v~ rien'e e.ei •.•"uppo 
p.i r' i: ieiv il.- d. »< 1 "onioer» 
/.a oiolelar.a >. 

A Rionero 

eletta giunta 

PCI-PS.-PSDI-PR1 
POTKN/iA. l'i 

Dopo tient ' . inni di -.iunior 
rotta giS":o>ie DO cu'.m.nita 
ne! laliiir.eii'o ile! i.-n- •> MII.-
.stra. il nuovo con-: ilio comi» 
naie d. Rionero in Vul-.i.o ha 
eletto una aninin..- * ru.no ie 
di liniera: cu li. .-in.st ru 

La nuova .iinui.n.s! ru -.one. 
aperta a! contributo e all'un 
IJorlo di tut te !e lor/e demo 
cratiche. .-u reg^e .sul.a b.iM-
<1; un ampio pmgramnia .-,c.a 
turilo t- concordato ne! cor 
.so d. un amp.o con!ionio con 
1 ciituri; ;i. i .-̂  ndacat i e 1 • 
for/.^ social; p.ù v;\e e sane 
del pae.-,e Questo piogr.wnm.i 
è s tato .-otto.-cinto ria PCI. 
PSI. PSDI e PRl che coni 
pongono la nuova giunta. 

Alla carica di sindaco è sta 
to eletto il compagno onore 
vole N:no Calice, mentre .-on.i 
stati eletti :u.s.-ssor: eflef.iv: 
D; L-maido ivcc sindaco) o 
f ì iansinte <PSI> Pa - i ruu ' l < 
( l 'RI i . Lu;>v. iP.Sni», V._'!.(•• 
una (PCI) : a.-.-\.; ore .-up 
piente è invece ì! ronrun:. * i 
Ut ( ina. 

1! neo .sindaco ha illii:-; rute. 
•t grand: l.nee. :! proclamili i 
che intende re.u.z'.i.-e la nuo 
va ammiiii.s!razione riern »crfl 
t ii ,i UIH-.-.SU.-I .-uh.lo ai iavri 
roi nonché il .M-'IKL'M'.O ri--
l'inte.-.i ru'.'g.u.T.u da FCI. 
PSI. PSDI 

Oggi si riunisce l'Assemblea regionale sici l iana 

II PCI insiste per una soluzione 
unitaria alla presidenza dell'A 

Gli incontri tra i partiti costituzionali non hanno dato esito positivo - Il giudizio del comitato diret
tivo comunista - La direzione regionale della DC per una presidenza democristiana dell'assemblea 

Al 10 luglio 

Sottoscrizione stampa: 
versati oltre 2 miliardi 

La campagna per la .sottoscrizione di ti miliardi alla 
stampa comunista è in pieno svolgimento. La aomnu 
raccolta al term.no delia 2. settimana -ore 10 di sabato 
1(1 luglio» è già d; 2.102.694.100. Kcco l'elenco delle 3om-
me vorsa'c- entro quella data ali .imministraz.ont.- cen
trale del Part i to. 

I ; 
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• VENEZIA 

A GENOVA l'attuale dram 
* * matica condizione di cas
t a del Comune ha le dimen
sioni di una vera e propria 
crisi, però esclusivamente fi
nanziaria. non economica. 
- I A situazione minaccia di 

giungere alla paralisi nell'ero
gazione dei servizi: i dati , 
per il mese di luglio, parlano 
di un disavanzo di 5 miliardi 
e 600 milioni di lire. 

Il Comune, infatti. h« oggi 
un miliardo in cassa, due mi-

| L TOTALE dei debiti a me 
-'•dia e lunga scadenza de! 
Comune di Venezia ammon
ta a 280 miliardi: il disavan
zo previsto per il "76 è quasi 
di altri 78 miliardi. Nel bi
lancio di previsioni di que
s t 'anno le spese correnti so
no di 113 miliardi (più altri 
6 miliardi di mutui da estin
guere), di cui 30 per pagare 
il personale comunale, quasi 
23 (ma si prevede che sali
ranno a 27) di interessi pas
sivi. 34 per le aziende munici-

i palizzate e gli stabilimenti 
speciali. Resta dunque ap
pena il 27f'c del bilancio a 
disposizione delle spese di 
gestione. 

Con l'attuale situazione fi

nanziaria il Comune, di fatto. 
può solo assicurare il paga
mento degli stipendi e degli 
interessi passivi alle banche 
(circa 75 milioni al giorno» 
Di fronte. le entrate a.ssom 
mano ad appena 41 miliardi; 
non ci fosse il Casinò (intrai 
ti previsti 12 miliardi) la si
tuazione sarebbe assai più 
seria. 

Alla crisi concorrono anche 
i pesanti ritardi della Cassa 
depositi e prestiti nel conce
dere i mutui a ripiano dei de
ficit comunali. Dalla Cassa 
centrale il Comune di Vene 
zia at tende ancora circa 73 
miliardi relativi ai disavan
zi degli anni '73. '74 e '75. 

pensionati, lavoratori an/ ian: 
de;!a vicina Cr-r.fcrferviorie 
elvetica. I prez/. ' ' olire modo 
interessami. .--̂  :-'. peri-.i noi 
a! cambio. favo-ev.v!=-.ir.<» 
per ci; >vi/ren. Per ' re fi
sco d; alberghi, la pensione 
completa, inclusa .'IVA e le 
altre voci, si parte dallo •> 
mila lire giornaliere, per ar
rivare alle f900 r»'la catego
ria intermedia e a'"e £.-<V) p-T 
quella super.ore. Tu"."» com
preso. 

S'era accennato all'impor
tanza de! turi-mo ?oc:.ile tic? 
la riviera e ai'.e prospettive 
por i proisim. anni . Due .in
ni f.» gli anziani .•.il.ani .ir
riva vano alle 5 mila unita: 
osriri. secondo !e previsioni. 
dovrebbero superare ie 16 nu
la unità. Un aumento, corno 
si vede. de", duecento per cen
to. Per il futuro, le aspetta
tive sono buone. Por ogni an
ziano. infatti, la permaner.?.! 
media si agmra su: dodici 
giorni che "ninltiplictii pr r 
sedicimila un.tà. dà una som-

! » 
i l 

i ; 
i i 

i ! 
i! 

A tutte le Federazioni 
Tutte le federazioni sono 
pregate di trasmettere al
la sezione centrale di Or
ganizzazione, entro la 
giornata di G IOVEDÌ ' 15 
LUGLIO i dati aggiornat i 
del tesseramento al part i
to e alla F.G.C-l • 

• i 

FEDERA
Z I O N I 
Modena 
Ancona 
NOJJOIÌ 
Varese 
Ferrara 
Enni 
Taranto 
Massa C. 
C. D'Orlan. 
Terni 
Imola 
Livorno 
Benevento 
Cagliari 
Eotoanj 
Perugia 
I sernia 
Mantova 
Prato 
Ravenna 
L:cce 
Reggio E. 
Tr ic i lc 
Vis.-e^gio 
Bolzano 
Me*!re 
Panna 
N-JOro 
Oristano 
Cresci) 
Cirfconia 
Siena 
Bergamo 
Siracusa 
Viccnra 
Crotone 
Pavia 
Padova 
Verona 
Cremona 
Gori l la 
Vercelli 
Chicli 
A i u i l a 
Campcbas: 
Sondrio 
Cuneo 
Sassari 
Tempio 
Catanzaro 
Firenze 
Roma 
Macer. ta 
Lecco 
Avezzano 
Arezzo 
Viterbo 
Pesaro 
Cosenza 
Torino 
Latina 
Avellino 
Pistoia 
Palermo 

• Piacenza 

S O M M E 
VERSATE 

4S5.293.200 
32.S50.000 
OS.000.000 
35.640.000 
70.000.000 
5.000.000 

13.493.900 
12.200.000 
6.700.000 

24.6S2.300 
20.000.000 
48.000.000 
4.543.900 
9.908.400 

202.406.300 
29.200.000 
1.S50.000 

24.000.000 
22.000.000 
53.544.500 
3.S74.6C0 

£0.500.000 
11.200.000 
7.700.000 
3.150.000 

22.000.000 
24.393.200 
4.732.200 
2.697.600 

25.C00.00O 
3.974.900 

37.972.000 
S.910.000 
4.520.000 
7.S00.000 
5.200.000 

21.440.000 
17.284.200 
11.520.000 
11.200.000 
11.200.000 
4.800.C00 
4.480.000 
3.520.000 

> 2.560.000 
1.920.000 
4.413.100 
4.719.600 
2.196.600 
6.240.000 

80.600.000 
66.650.000 
6.200.000 
5.580.000 
2.170.000 

23.100.000 
7.392.0CO 

20.000.000 
7.344.000 

56.425.000 
7.625.000 
4.330.000 
18.000.000 
13.500.000 
10.500.000 

113,8 
73 
64.7 
59,4 
50 
50 
49.9 
48.8 
47.8 
47.4 
44..1 
43.6 
41.3 
41.2 
40.4 
40 
37 
36.9 
36.6 
35.6 
35.4 
35 
35 
35 
35 
34,9 
34.S 
33.3 
33.7 
33.3 
33.1 
33 
33 
33 
32.5 
32.5 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
32 
31,S 
31.4 
31.3 
31.2 
31 
31 
31 
31 
31 

3 0 . 8 
30.S 
3 0 . 7 
3 0 . 6 
30 .5 
3 0 . 5 
3 0 . 5 
30 
30 
3 0 

Salerno 
Ascoli P. 
Teramo 
Pescara 
Caserta 
Agrigento 
Ragusa 
Asti 
Rieti 
Matcra 
Trento 
Savona 
Novara 
Brindisi 
Treviso 
Lucca 
Reggio C 
Bari 
Catania 
Biella 
Alessandria 
Canova 
Messina 
Trapani 
prosinone 
Milano 
Grosseto 
Rovigo 
Potenza 
Como 
Foggia 
Callanissct. 
Udine 
Rimini 
Belluno 
Pordenone 
Acsta 
Imperia 
Vcrbania 
Crema 
La Spezia 
Pisa 
Forlì 
Varie 

9. 
9. 
9. 
9. 
7. 
6 
3 
3. 
3. 
A. 
S. 

14. 
7. 
5 
7, 
1 
3. 
S. 
s 
4 
9. 

23. 
1. 
2. 
2 

44. 
7. 
5 

2. 
4 
1 
3 
4 
1 
1 

Totale generale 

000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
800.000 
300.000 
900.000 
750.000 
300.000 
907.200 
001.000 
487.700 
617.600 
977.700 
215.400 
445.700 
55S.000 
440.300 
SS0.200 
405.100 
E04.900 
833.800 
907.600 
409.G0O 
958.000 
670.100 
000.000 
179.600 
630.100 
303.700 
S9S.700 
S1S.S00 
176.400 
500.000 
215.100 
669.700 
S35.80O 
668.400 
447.300 
662.700 
351.900 
130.500 
617.000 
320.300 
2.102.694.100 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
39 
30 
30 
28.8 
25 
24.1 
23.8 
22.9 
20 
18 
17.7 
16, S 
15.9 
14.6 
14 
13.2 
12.7 
12,6 
11.8 
11.7 
U.6 
11.5 
11.4 
11.2 
10.8 
10.6 
10.5 
10 
9.3 
8 
6.9 
6.6 
6 
4.7 
3,9 
3.7 
3.6 

REGIONI 
Emilia Romagna 
Campania 
Umbria 
Marche 
Sardegna 
Molise 
Abruzzo 
Lazio 
Toscana 
Trentino 
Calabria 
Veneto 
Sicilia 
Piemonte 
Puglia 
Lombardia 
Friuli V . G . 
Lucania 
Liguria 
Val D'Aosta 

53.9 
50.1 
43.1 
42.5 
35.2 
33.9 
30.6 
29.3 
2S.9 
28.1 
27.9 
76,6 
24.5 
24 
24 
23.S 
23.2 
18,8 
13 
6.9 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. U 

L'.t.-òcmblea region.ile ::<•:-
liana .si riuni.-ee domani .-ria 
per affrontare il pruno atio 
«le.Ivi ottava legislatura con 
l'eiezione de! presidente del 
Par.'amento « r iona l e e la e,-
:-.tiiuz:o.ne dell'ufi.c:o di prò.-.-
den^a. 

Si .sono tonchi.-; intanto .a 
:-cor^t notte con un lui la d. 
fatto le riunioni tra ì pari . 
t: conti:ui'.ional: rhe >; .us.-e 
;:uiv:ino da f|ii.ittro jr.oni: .va 
richiedili de! PCI allo .-,eo;>o 
di affrontar*' col metodo ori 
confronto e dell'mte.-a la q.i--
-stione del nuovo assetto <!•• 
izli orfani deil'AKS. 

A tale esito .-,; era n.ur.'i 
quando era già sialo ra::._:,iin 
to un accordo d: ma--:n:a c-.w 
prevedeva alcune :nnrt:f:cnt 
regolamentar:, volte a un ;i:i-
L'iiore funzionamento de;.'..-. 
..emblea; e quando da pa.:<-
della DC, dei PHI. d.-l P M 
e:.t otata io-tanz.ahr.eiiie .r-
coltala la richiesta, formula
ta da! PCI. d; un.i p:v.-:d<-.n/a 
e.'irmm!?.:.'! dell'ARS ne! qua
dro d: una equa r.par:.z.o7i«-
dello cariche ed t.-.i at.it.i 
formulata l'ipotesi ci: un.« 
« rotazione •> in chi-- fa-, --jv 
t-Oaaive delia gestione di-:., 
im-anch: da parie dei p.ìrr.t; 
COst.t jz.ona.i. 

Li d-'.eiM/.rne >.'>,•.<",.-•.«. 
che in un pr.:r.o .ìijir.v.i: j 
aveva accolto !,• proposta d; 
riforma regolamentare, ha 
in.-piegabi'.mc-.w r.fiutato r.el 
corso dell'ultimo incontro ta
le pro-po:t i .a . rond-'ncio ..r. 
p.i.s.-.b.le il r.i -rL'.lìri-j-.n:- nto e: 
un accordo, nris.clondos: nel
la r.chiesta di una p.e-i.lor; 
za comunica r*r i . i l ' . e •*> -'• 
.in,;, della lo-i.slat .ira. 

Ali ì v:2.!.a dell! .-ed r..i ck-! 
l'.i,v.c-^!)>i :! fo.ili trito d.re:-
t:vo .-.cihAiio do! PCI h i 
ascoltato questa sera u n i re 
la7:one delia de!e<n/:one ohe 
ha preso parte a? : ;ncontr. 
o ha prr -o atto con « v:vo 
rammar;co » dei'.'e.s:to non pò 
salivo d: qae.-.ta f ist- d; rii 
sr-'.iìsìone. Nir.osta::'* lo d:-
ver^enzf manifestatesi tra . 
vari partiti. :1 PCI e-pr.mr. 
però. :n uni nota emessa al!a 
f:ne della r;un:one. la r.inv.n 
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te t t e e irrigidimenti strumon 
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Riflessioni sul 20 giugno 

Alcune ipotesi 
sul voto giov anile 

Un'analisi più puntuale del suffragio delle nuove generazioni alla 
DC può offrire alle forze di sinistra preziose indicazioni di lavoro 

L'avere correttamente col
to nel corso della campagna 
elettorale la spinta al cam
biamento come tendenza 
portante, dopo il 20 giugno 
ha provocato in molti un 
senso di disagio, di sostan
ziale sfiducia nelle proprie 
capacità di analisi, non tan
to per il recupero de nel 
suo complesso quanto pel
le dimensioni del voto gio
vanile a favore dello scudo 
crociato. Le differenze quan
titative fra Camera e Sena
to, che pure risultano abba
stanza significative da con
sentire una loro attendibile 
valutazione, non sono infat
ti tali da determinare uno 
scarto di qualità fra i due 
risultati. Donde la sensazio
ne, per molti, di una insa
nabile contraddizione fra la 
realtà del voto giovanile e 
le ipotesi di una tendenza 
maggioritaria a favore del 
cambiamento. Secondo co
storo avremmo quindi una 
istanza di rinnovamento cal
vinianamente dimezzata, che 
non interessa qui mettere 
in discussione per il gusto 
della polemica astratta, ben
sì per le implicazioni poli
tiche di breve e medio pe
riodo che da una simile ipo
tesi discenderebbero. E' 
chiaro, infatti, che un « cam
biamento dimezzato » pro
durrebbe realmente quella 
« ingovernabilità » da noi re
spinta non per dogmatica 
convinzione sulla possibilità, 
oggi, di esprimere un pro
gramma politico ed uno 
schieramento adeguato alla 
sua gestione, ma proprio 
perchè il « cambiamento » 
ha dimensioni più vaste di 
quanto emerga dalla pura 
aritmetica dei voti, purché 
lo si sappia cogliere anche 
nelle sue espressioni meno 
dirette, che al pari delle al
tre vanno valorizzate nella 
pratica politica (e non solo 
politica). 

La spinta 
al cambiamento 
In quest'ottica un'analisi 

più puntuale del voto giova
ne alla DC può offrire in
dicazioni di grande rilevan
za, nel contempo stimolan
do un dibattito che consenta 
alle forze di sinistra, ed in 
particolare al nostro partito, 
un più efficace intervento 
nei confronti di questi stra
ti giovanili. Poiché si tratta 
di un impegno non esauribi
le a livello individuale, e 
tanto meno solo a tavolino, 
mi limiterò qui di seguito a 
formulare alcune ipotesi di 
lavoro, tutte da verificare. 

Innanzi tutto, però, va re
spinta la tentazione di li
quidare il ricupero democri
stiano presso l'elettorato 
sotto i 25 anni con il sempli
ce richiamo al fatto che 
quella generazionale non è 
una categoria politica o so
ciale. Se in linea di princi
pio un simile ragionamento 
non fa una grinza, in prati
ca mette fra parentesi quan
to è accaduto nel nostro pae
se negli anni più recenti. 
Una intera generazione ha 
subito infatti un processo di 
omogenizzazione senza pre
cedenti e a tutti i livelli. 
Dal rapporto diretto e di 
massa con la « politica ». at
traverso le lotte operaie e 
studentesche e le esperien
ze partecipative che ne so
no scaturite (dai consigli di 
fabbrica ai nuovi istituti di 
Intervento nella scuola), ai 
nuovi modelli di comporta
mento e di cultura, mai in 
precedenza cosi estesi a tut
ti gli strati sociali e in tut
te le aree geografiche; e, 
più recentemente, agli ef
fetti unificanti — in termi
ni di prospettive occupazio
nali — della crisi econo
mica. 

Se proprio l e dimensioni 

Rubato 
e ritrovato 
un dipinto 
di Munch 

STOCCOLMA, 12 
Dopo quattro mesi di 

giacenza nall'ufficio degli 
oggetti smarriti nella sta
llone centrale di Stoccol
ma, gli addetti hanno deci
so di appendere al muro 
un dipinto che nessuno 
aveva reclamato. Soltanto 
allora si sono accorti che 
si trattava di un capola
voro del grande pittore 
norvegese Edward Munch 
a precisamente di un ri
tratto dello scrittore dane
se Helge Rode. Il dipinto 
che risale al 1901. ed è va
lutato a due milioni di co
rone, era stato rubato il 
2 marzo scorso dal Museo 
d'arte moderna di Stoccol
ma, dove è stato riporta
to ieri. Gli esperti lo han
no trovato « spiegazzata » 
ma non danneggiato. 

totalizzanti di questo pro
cesso, in uno con gli errori 
e le ambiguità che l'hanno 
accompagnato, possono ave
re prodotto effetti trauma
tizzanti, e quindi una rea
zione di rigetto nei con
fronti del nuovo, va tuttavia 
riconosciuto che l'evidenza 
dei fatti sembra relegare 
questo fenomeno fra gli ef
fetti non certo maggioritari 
del processo medesimo, che 
per contro ribadisce una si
gnificativa correlazione fra 
giovani generazioni e spin
ta al cambiamento. Una con
ferma di queste considerazio
ni molto generai! può ve
nire — e qui entriamo nel 
campo delle ipotesi di lavo
ro — da una disaggregazio
ne il più possibile spinta del 
voto giovane alla DC. 

Una formula 
di successo 

Una componente di que
sto voto è sicuramente da 
attribuire all'influenza fra i 
giovani del movimento di 
Comunione e Liberazione, 
tuttavia non decisiva a li
vello complessivo per le ca
ratteristiche della presenza 
attuale di questo movimen
to, ancora essenzialmente 
concentrato in alcuni poli, 
soprattutto urbani (da que
sto punto di vista con signi
ficative analogie con alcuni 
gruppi già extraparlamen
tari). Per quanto ha pesato, 
e in particolare a Milano ha 
pesato senz'altro, il voto me
diato attraverso Comunione 
e Liberazione esprime in 
forme confuse e sovente 
equivoche l'esigenza di met
tere in discussione certe 
strutture su cui oggi si reg
ge la società, rinnovandole 
nel senso di renderle rispon
denti ad alcuni grandi biso
gni insoddisfatti. Che poi 
il cemento integralista che 
unifica le diverse spinte 
venga nei momenti decisivi 
utilizzato dal gruppo diri
gente per operazioni di ri
cupero a destra, nulla cam
bia nella natura di fondo 
delle motivazioni che spin
gono dei giovani a seguire 
la linea di Comunione e Li
berazione: se mai pone alla 
sinistra l'esigenza di cali
brare attentamente un'azio
ne politica verso questo 
gruppo, tendente a scioglier
ne m positivo le contraddi
zioni attuali, per cui si ri
chiede innanzi tutto di evi
tare gli opposti scogli del 
rifiuto al confronto e della 
tentazione di rapporti mera
mente diplomatici. 

Un altro fattore non irri
levante. su cui non mi sof
fermo più di tanto perchè 
su di esso esiste un largo 
consenso, è venuto dall'im
magine che Zaccagnini ha 
dato della DC. E proprio di 
immagine, nell'accezione let
terale del termine, si trat
ta: di un viso umano, abil
mente propagandato con tec
niche analoghe a quelle in 
uso nelle campagne presi
denziali americane, e non a 
caso quasi sempre associato. 
anche visivamente, a giova
ni. Sarebbe però riduttivo 
limitarsi a questa, pur rile
vante abilità pubblicitaria. 
Se la formula « Zaccagnini 
- giovani » ha avuto suc
cesso. mentre un anno fa 
quella « Ciccardini — giova
ni » era fallita, lo si deve 
pur sempre al fatto che 
oggi Zaccagnini esiste come 
protagonista politico: ed esi
ste perchè una spinta al rin
novamento. in larga misura 
ancora potenziale, ha comin
ciato a delinearsi anche in 
campo democristiano. Anche 
se nella non certo omogenea 
e solida maggioranza che lo 
ha riconfermato alla segre
teria de non sono mancate 
indicazioni a suo favore pu
ramente strumentali, cioè 
con intenzioni di mera co
smesi politica come sovente 
accade, questo stato di ne
cessità ha messo in moto 
processi meno meschini, si
curamente destinati a met
tere in difficoltà le tentazio
ni gattopardesche: fra tali 
processi rientra appunto il 
voto giovanile per una DC 
rispondente al volto di Zac
cagnini. 

Accanto alle due compo
nenti sin qui esaminate, che 
entrambe cscrimono una 
volontà globale di cambia
mento in larga misura an
cora prcpolitica per la pre
valenza vuoi dell'integrali
smo vuoi di una generica 
istanza di pulizia, non ne 
va però trascurata un'altra, 
la quale costituisce in una 
certa misura la regione di 
confine fra il voto per il 
cambiamento ed il voto per 
la conservazione. Troppo po
co si è badato alla accresciu
ta presenza fra i candidati 
(e fra gli eletti) democri
stiani di esponenti del mon
do imprenditoriale, scientifi
co. economico: di quelli, per 
usare un'espressione comu
ne. che vengono di solito de
finiti * i tecnici ». I Basset
ti, gli Andreatta, i Facdo, 

gli Stammati, tanto per fare 
qualche nome, hanno con
sentito alla DC di battere 
su questo terreno un parti
to, come il repubblicano, 
che pure in modo più coe
rente e continuativo ne ave
va fatto la propria princi
pale ragione d'essere. Il ri
tardo, rispetto al PIÙ. è sta
to facilmente colmato dal
l'* effetto massa »: dalla 
convinzione, cioè, indotta ne
gli elettori che un « tecni
co » avrebbe maggiori stru
menti di azione in un parti
to forte e radicato nel pote
re come la DC. Poiché il par
tito repubblicano risultava 
l'unico dei partiti laici in 
grado di attirare una quota 
parte significativa del con
senso giovanile, proprio per 
questa sua immagine di mo
dernità tecnocratica, è as
sai verosimile che una fra
zione del voto giovane alla 
DC abbia questa origine. Si 
tratterebbe allora di un con
tributo con connotati politi
ci più precisi dei preceden
ti. in quanto espressione di 
quella componente modera
ta presente oggi nello schie
ramento politico e sociale a 
favore del rinnovamento. 
Pertanto, anche con conno
tati di classe più precisi di 
quelli attribuibili ai voti via 
CL o via Zaccagnini. 

Al di là dello spartiacque. 
ritroviamo suffragi anche 
giovanili che riproducono 
due tradizionali filoni del 
voto democristiano: quello 
ideologico, della paura e del
l'anticomunismo viscerale, e 
quello — oggi più impor
tante — della paura di per
dere (o di non acquisire, 
per i gio\ani) piccoli pri
vilegi. vantaggi clientelari 
di ogni tipo, o più semplice
mente un posto di lavoro. 
Un rapporto subalterno con 
l'arroganza del potere, che 
— fra i giovani — rispecchia 
la frazione non toccata o 
non convinta dalle esperien
ze di dibattito e di lotta de
gli ultimi anni. E definisce 
pertanto un terreno privile
giato di intervento ner la 
FOCI, prima ancora che per 
un'opera di proselitismo allo 
scopo di conquistare questi 
strati di giovani ad una par
tecipazione attiva alla lotta 
per cambiare le cose. 

A parte indicazioni e po
litiche specifiche, pur ne
cessarie, se questo è il pa
norama del voto giovanile al
la DC occorre da parte no
stra la capacità di gestirne 
tutte le notenzialità positi
ve. facendole pesare per in
tero nel confronto oggi aper
to. in particolare a livello 
del nuovo modo di governa
re il paese. E potrebbero 
pesare molto, queste poten
zialità. Il loro segno com
plessivamente positivo emer
ge anche dalla parziale giu
stizia che l'uso delle prefe
renze ha fatto di certi per
sonaggi democristiani. E 
l'arma delle preferenze, ec
co l'ultima ipotesi di lavoro. 
è stata a mio avviso usata 
in modo attivo dallo strato 
più politicizzato dei votan
ti. in larga misura costitui
to da giovani, per cui la po
litica non rappresenla un 
momento separato, ma il mo
do di vivere i problemi ed i 
conflitti quotidiani. 

G. B. Zorzoli 

Senza risposta i più drammatici interrogativi della strategia della tensione 

Trame nere e silenzi di Stato 
Come dimostra l'atroce assassinio del giudice Occorsio l'attacco reazionario alle istituzioni repubblicane è tuttora in 

atto benché da anni le massime autorità governative assicurino di possedere documentate informazioni sui focolai ever

sivi - Ciò che hanno detto Forlani, Andreotti e Cossiga - L'inquietante capitolo delle complicità interne e internazionali 

L'assassinio del P.G. Coco a Genova e del giudice Occorsio a Roma: due agghiaccianti immagini della strategia della tensione 

// 5 novembre 1072, in un 
comizio a Lu Spezia, l'on. 
Forlani, allora segretario del
la De. riferendosi alla recen
te campagna elettorale sfo
ciata nel voto del 7 maggio, 
affermò che nel nostro Pae
se era stato operato « il ten
tativo forse più pericoloso 
die la destra reazionaria ab
bia tentato e portato avanti 
dalla Liberazione ad oggi ». 
In vena di rivelazioni, rwa»-
tenute però sempre sul filo 
dell'ambiguità e della reti
cenza, l'on. Forlani precisò 
che « questo tentativo disgre 
gante, che è stato portato 
avanti con una trama che ave
va radici organizzate e fi
nanziarie consistenti, che ha 
trovato delle solidarietà prò 
babilmente non soltanto di 
ordine interno ma anclie di 
ordine internazionale ... non è 
finito ». Aggiunse, quindi, per 
non lasciare sixtzio al ben
ché minimo dubbio, queste 
espressioni gravissime: i Noi 
sappiamo in modo documen
tato e sul terreno della no
stra responsabilità, che que
sto tentativo è ancora in cor
so. Vi è cioè una manovra 
diretta a respingere indietro 
il nostro Paese, a respinger
lo verso un passato dal qua
le siamo usciti con tanta dif
ficoltà, verso una esperienza 
clic la nostra Italia ha vis
suto e che noi abbiamo ere
ditalo venticinque anni fa nei 
suoi risultati fallimentari, ca
tastrofici ». 

Si era allora, come si è 
visto, nell'autunno inoltrato 
di quattro anni fa. e quel ten 
tativo « ancora in corso » do 
vera portare, a distanza di 
pochi mesi, al fallito atten
tato sul diretto Torino-Roma. 
messo in atto dal fascista 
Sica Azzi, e successivamen
te alla strage di via Fatcbe-

nefratellì. alla strage di pia: 
za della Loggia, alla strage 
dell'ltalicus. agli innumere
voli attentati eseguiti da or
ganizzazioni eversive di di
verso segno, al trìplice de
litto di Genova e a quello di 
Roma. Eppure, quattro anni 
fa, l'allora leader della De 
poteva affermare di sapere 
« i/i modo documentato » che 
quella manovra era ancora 
in corso. Ma di quale docu
mentazione si trattasse, l'on. 
Forlani non volle dire. 

Parole 
gravi 

Vale la pena di ricordare. 
fra l'altro, che le afferma
zioni gravissime che abbia
mo riportate furono fatte co
noscere dal nostro giornale. 
Le frasi citate, infatti, furo
no censurate sia nei resocon
ti diramati all'agenzia ANSA 
sia nelle trasmissioni televi
sive. Se non ci fosse stata 
l'Unità, quella parte del di
scorso dell'on. Forlani sareb
be rimasta sconosciuta alla 
pubblica opinione. Soltanto 
dopo la pubblicazione di quel
le affermazioni sul nostro 
quotidiano. Il popolo .si fece 
vivo per confermare che quel
le parole, in effetti, erano 
state pronunciate dal segre
tario della De. ma di fronte 
agli interrogativi drammatici 
che quelle affermazioni susci
tavano. l'organo democristia 
no si limitò a scrivere che 
non c'era nulla da spiegare 
« perché il testo è di una 
esemplare chiarezza ». 

Ma quali erano i fatti « do
cumentati » di cui la De. al 
ìora. era a conoscenza? Che 
cosa sapeva esattamente l'on. 

Forlani sulle trame eversive? 
Quali erano le informazioni 
in possesso della De a pro
posito delle « radici organiz 
zativc e finanziarie *? Che 
cosa si sapeva delle « soli
darietà straniere » concesse 
agli strateghi della tensione? 
A nessuno di questi interro
gativi venne data una rispo
sta. Non soltanto non venne 
data al Paese, come sarebbe 
stato doveroso, ma non ven
ne nemmeno data alle ma
gistratura. A quell'epoca era 
in corso l'inchiesta, promos 
sa dml compianto procurato 
re generale di Milano Bian
chi D'Espinosa, suiia ricosti
tuzione del partito fascista 
e. sempre nella sede giudi 
ziaria di Milano, i sostituti 
procuratori Fiasconaro e 
Alessandrini, assieme al giu
dice istruttore D'Ambrosio, 
stavano conducendo l'inchie
sta sulla strage di piazza Fon 
tana. Le occasioni per forni 
re elementi utili e addirittura 
« documentati » alla magistra 
tura inquirente non manca
vano. Non se ne fece nulla. 
Dopo il discorso di La Spe 
zia, l'on. Forlani. pur solle
citato da parecchie interro
gazioni parlamentari, si riti 
chiuse in un silenzio che e 
poco definire arrogante. 

Due anni dopo l'on. An 
dreotti, allora ministro della 
difesa, affermava alla Ca 
mera (la data è del 5 luglio 
1974) che nel mondo vi sono 
€ parecchi focolai » non spen
ti di sovversione, aggiungen
do che * occorre che Io Stato 
conosca, intervenga e stron 
chi alle origini queste mani
festazioni. Bisogna individua 
re non solo gli esecutori, ta
lora giovanotti inesperti e av
venturosi. ma chi tira i fili 
dell'azione e chi ne sostiene 
gli oneri finanziari... Troppi 
reati sono rimasti di ignota 

A conclusione di un ciclo di esposizioni in URSS 

I quadri di Treccani al «Puskin» 
Sono oltre cento opere, dal periodo di «Corrente» ai paesaggi alla tela «Un popolo di volti» • Alcune 
sono state donate al museo moscovita - Il discorso del pittore alia cerimonia dellvinaugurazione 

Dalla nostra redazione j 
MOSCA. 12 i 

i Sui muri di Mosca il gran- } 
de manifesto che raffigura 
delle terre siciliane. Il nome 
che spicca, in caratteri ciril- ! 
bei. è quello di Ernesto Trec
cani e l'invito che viene ri
volto al pubblico è per la gran
de mostra personale che con
clude un unif icat ivo ciclo 
di esposizioni .svoltesi, con 
successo, da Yolgogrado all' 
Ermitage di Leningrado. Ora 
è la volta del « Puskin >, il 
museo moscovita che accoglie 
i capolavori dell'arte intema
zionale e che ospiterà, per un 
mese, oltre cento lavori di 
Treccani: dai quadri del pe
riodo di « Corrente > alla « Se
ne dei paesaggi » alla tela 
e Un popolo di volti ». Alcune 
opere resteranno per sempre 
a Mosca: il compagno Trecca
ni lo ha regalate al « Puskin > 
in segno di omaggio e di ami
cizia. 

Ed è stato appunto in nome 
dell'amicizia tra le culture dei 
due paesi che si è aperta 1' 
esposizione, presenti persona
lità del mondo dell'arte e del

la politica >o\ letica. C'erano. 
tra gli altri, .i salutare il pit
tore la direttrice del Mu^oo 
Pu-kin. Antonina, i rsppre 
sentami dei min:>tcr. deg.i 
esteri e della cultura, il com 
pagno Smirnov delta Sezione 
Esteri del CC dei HCL'.i. ;'; .-e 
gretano di Urss Italia. Kapj-
ìet. ì pittori Salakov e Viat-
kin. e da parte italiana ivi-
merosissimi appassionai. do!!" 
arte, giunti apportami nte por 
la manifeM.ìziOTe. i rappre
sentanti dell'amba-nata, il 
ministro Castaldo e l'addetto 
culturale Rastrelli, il pittore 
Carlo Quattrucci. il direttore 
di « Rassegna sovietica » D.-
no Bernardini, e numerosi al 
tri. 

Treccani. rivolsendo^i alla 
folla che riempiva le .-ale e 
il grande scalone del « Pu 
skin », ha voluto sottolineare 
i! carattere della mostra, il 
suo significato nel quadro dei 
rapporti tra i due paesi. < Co 
me dirvi dei sentimenti pro
fondi che ho provato ri questi 
incontri? Forse, un giorno in 
una tela sorgerà un fiore. 
un volto con dei tratti, dei co
lon particolari e mi ricorderò 

della loro origine. Rivedrò la 
collina di Stalingrado spazza
ta dalia bufera o le facce in
terrogativi di un cokosiano 
e di un ragazzo davanti alla 
terra di Melissa all'Ermitage 
o dei gra:ìdi spazi di questa 
c t tà di Mosca, u-ia città ami
ca. dove mi sentirei di vivere 
e lavorare. » 

Po., dopo aver ricordato 
che « c.ò che chiamiamo ar
te è la testimonianza più di
retta dei sentimento che ci 
accomuna » e cioè « il bisogno 
di vivere. dt credere in qual
che cosa, di sentirci solidali. 
in una parola di amarci ». 
Treccani ha parlato delle lot
te necessarie per affermare 
questi sentimenti di pace. « La 
mo.itra che ora si inaugura 
— ha detto — è vicina alle 
sale che ospitano i capolavori 
di una civiltà recente. le te
le dei no-tri maestri Cesatine. 
Van Gogh. Bonnard... Noi per
corriamo. attraverso la loro 
opera — ha prosegu.to — un 
cammim. di sofferenze, di 
contrasti che ci appaiono de
cantati nello splendore dell'im
magine artistica. Il nostro mo

desto lavoro seguirà la me 
desima *orte ie avrà il dono 
della sincerità e delia passio
ne. Al di là di definizioni for
mali di arte astratta o di ar
te realista esi-te — ha con
tinuato Treccani — una rap 
presentazione della vita -o 
stenuta da una idea, da un 
sentimento, da una volontà 
creativa oppure nuiia. Molti 
sono i modi per ingannare e 
ingannarci. Ma. come >i dice 
al mio pae-e. i! temfto è ga 
lantuomo. Se mi chiedete per
ché un quadro è bello, rispon
do: perché c'è un'idea, per
ché esprime un sentimento. 
Xon ci sono nianichini o in
trecci di linee che possono fa 
re da paravento Gli uomini. 
la vita reale sono più forti e 
relegheranno la falsa rappre
sentazione in un angolo polve
roso. Perciò all'artista occorre 
il massimo di libertà creati-
\ a e l'artista deve imporsi il 
massimo di impegno sociale e 
civile ». Poi si sono aperti i 
portoni del « Puskm ». Una 
lunga fila di gente ha comin 
ciato a muoversi verso le sale. 

Carlo Benedetti 

origine, troppi attentati e al
tri atti terroristici non hanno 
ancora una paternità indivi
duale ». Qualche giorno pri
ma, in una intervista cont.es 
sa al settimanale II mondo. 
Andreotti aveva detto che « in 
Italia ci sono certamente ispi
ratori. esecutori. Ma la ma
novra parte e viene diretta 
da più lontano *. 

Più di tanto, però, l'on. An
dreotti non disse. L'ammis
sione dell'esistenza di una 
trama eversiva internaziona 
le ramificata in Itftlia era 
esplicita, ma. ancora una vol
ta. il discorso di un dirigente 
della De rimase avvolto nel
le nebbie dell'ambiguità. Ep
pure. lo stesso un. Andreotti. 
il 1. agosto 1974, in una in
tervista a/I'Europeo. aveva 
usato espressioni più fran
che: i C'è un filo sotterra
neo stranissimo che lega, in 
particolari situazioni storiche. 
personaggi che solo in appa
renza sono profondamente 
diversi e di segno e di colore 
diverso. Si pensi soltanto al
la complessità dell'affare 
Feltrinelli: è un mistero an
cora tutto da scoprire ». Al
meno in questa occasione. 
dunque, un leader della De. 
mostrava di non essere affat 
lo d'accordo con la tesi tran
quillizzante del cosidetto « in
cidente sul lavoro ». dando 
ragione a chi. come noi, sin 
dai primi giorni del « raso 
Feltrinelli ». a r e r à sollevato 
dubbi e interrogativi, non 
dissipati, per arrivare ai gior
ni nostri, nemmeno dalla re
cente istruttoria del consi
gliere Amati. 

Con un salto di altri due 
anni, da Andreotti passiamo 
a Cossiga II 17 giugno di que
st'anno. in una intervista a 
La Repubblica, l'attuale mini 
stro degli Interni è tornato a 
battere sul tasto delle cen 
frali straniere: «. // terrori
smo — egli ha detto — è un 
fenomeno non soltanto italia
no ma europeo. Questa è la 
prima cosa da dire per capi 
re come stanno le cose. Ci 
rono legami internazionali. 
C'è una centrale o più cen
trali, ma comunque collegati' 
tra loro. C'è uno smistamento 
di compiti, di denaro, di ar 
mi ». Richiesto se aveva le 
prove di quanto affermava. 
l'on. Cossiga cosi rispose: 
< Abbiamo numerosissimi in 
dizi e qualche prova •». 

Quali prove? A giudizio del 
ministro, i terroristi agireb
bero * con due organizzazioni 
parallele entrambe clandesti 
ne. una "politica" e un'altra 
paramilitare ». il cui disegno 
strategico sarebbe t quello di 
mantenere in alcuni paesi eu 
ropei dei focolai di disordine. 
delle piaghe incancrenite, una 
situazione aperta >. Alla do 
manda se questa non sia ro 
ha da servizi segreti, l'on. 
Cossiga rtsponde: * Non si 
può escludere niente *. 

Centrali 
straniere 

Due mesi prima, commen
tando gli incendi alla Fiat, lo 
stesso ministro democristiano 
aveva espresso l'intenzione dt 
raccertare se dietro ai nuclei 
dei guastatori per la rivolu
zione non ci sta qualche pò 
tema straniera ». Richiesto di 
precisare, anche m conside
razione della meraviglia su
scitata da tali dichiarazioni. 
il ministro Cossiga. il 16 a-
Pnle scorso, così rispondeva 
al Corriere della Sera: « la co
sa che mi meraviglia è la me
raviglia degli altri. Ho fatto 
riferimento a potenze stranie
re e ho inteso parlare, come 

ipotesi s'intende, UDII .salo tu 
organizzazioni statuali ma an 
che di centrali eversive auto 
nome che abbiano sedi in al
tri paesi. Sono ipotesi, ina il 
ministro degli interni non può 
ignorare quel che pensa ugni 
cittadino e sa anche che del
le voci di interferenze stra
niere è piena tutta la stampa 
italiana e internazionale. In 
più dobbiamo tenere conto del 
fatto che il inondo politico e 
lo stesso mondo economico co
noscono forme di cnmpetizto 
ne in cui spionaggio, sabo
taggio. infiltrazione non so
no capitoli di romanzo alla 
Fleming o scene di film a 
sensazione. Sono cose vere 
Mi rendo ben conto di dire 
cose delicate, ma è impensa 
bile die lo Stato non tenga 
conto dell'intero ventaglio del
le ipotesi. Siamo un paese li
bero. indipendente e sovrano. 
che può conoscere forme di 
collaborazione e di contrap
posizione. ma non può tolle
rare forme di subdola inter 
ferenza o di subdola subordi
nazione *. 

I fascisti 
nel SID 

Ancora una volta, dopo ave 
re reso affermazioni tanto 
gravi, un ministro de arresta 
bruscamente il proprio discor
so. Mimando i precedenti com
portamenti di Forlani e di 
Andreotti. anche Cossiga lati 
eia una grossa pietra ma na
sconde subito la mano. Che 
cosa intendeva dire esattameli 
te il ministro e. soprattutto. 
quali sono le informazioni in 
suo possesso? Percìiè il mini
stro non scioglie la propria 
ambiguità? Che cosa deve a-
spettarsi la pubblica opinio
ne dopo quelle frasi allarmati 
ti? Deve attendere altri due 
anni, assistere ad altri atten 
tati (dopo le dichiarazioni ri 
portate di Cossiga c'è stato. 
a Genova, l'assassinio del 
procuratore generale Coco e 
della sua scorta e ora a Ro

tti.i l IH i . si'ilie di Uccoistti). 
per pm ti orarsi di fronte un 
altro dirigente democristiano 
disposto a rilasciare analo
gia' dichiarazioni? L'on Con
sigli. con una disinvolttiia che 
si commenta da sola, ha an 
che affermato che > di fasci 
sti nel SID e anche nei pn 
sti più elei itti del Servizio, ce 
ne sono stati parecchi, a co
minciare dal generale Miceli'-. 
Lo sappiamo benissimo. Sono 
anni che sul nostro giornale 
parliamo di queste torbide in
filtrazioni. Ne abitiamo par
lato. per esempio, in riferi
mento all'inchiesta sulla stra 
gè di piazza Fontana, facen
do i nomi di Giaiinettini. dì 
Beltrametti. di Rauti. pagati 
dall'alloro capo di sfatti mag
giore della Difesa, generale 
Aloja. per scrivere un libcl 
lo eversivo. Ma che cosa è 
stato fatto in questi anni dal 
titolari democristiani dei mi
nisteri degli Interni <• della Dì 
fesa per approntare un piano 
a difesa delle istituzioni? dir 
cosa è sfato fatto per impe 
dire che quel « tentativo di
sgregante > di cui quattro an
ni fa parlava Fttrlain fosse 
portato aranti? Si sanerà ' in 
modo documentato t. ma non 
si è fatto nulla. O peggio, si 
è lasciato che tiuet fascisti 
infiltrati ? anche nei posti più 
elevali del Sid e rimanessero 
a'< loro posti di comando Co 
me stupirsi, allora, che le tra
me eversive si siano svilup 
paté? Sanendo e non inter
venendo si è permesso dir 
i cervelli della strategia del
la tensione, gli occulti man 
danti delle stragi rimanessero 
impuniti. E i crimini sono con 
titillati: dop't le dichiarazioni 
di Forlani ci sono -tati il fa' 
l'ito attentato al treno Tori 
no-Roma e la strage di Ha 
Fateìicncfrateili, dopo quelle 
di Andreotti ci sono state le 
stragi di Bre.-cia e dell'ltali
cus: dopo quelle di Cossiga. 
ci sono stati d triplice delitto 
di Genova e quello di Roma. 

Ibio Paolucci 
i {continuai 

Alfonso Sastre 
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Qualche temporale non mitiga la siccità 

Prime piogge 
(finalmente) 
nel Nord ma 
P afa opprime 
il Mezzogiorno 

I brevi e fugaci temporali che si abbattono in questi 
gioì ni in alcune zone dell 'Emilia-Romagna, soprattutto 
nella parte occidentale della regione, non sono sufficienti 
ad at tenuare l'arsura, né a migliorare il grave stato di 
siccità. Tuttavia, dopo l'entrata in funzione a Boretto del 
nuovo impianto che preleva l'acqua dal Po, ora è possibile, 
almeno in parte, garantire acqua alle campagne circostan
ti, .uà dPl Reggiano che del Modenese. 

Nel Piacentino, invece, aumentano i danni alle coltiva-
zioni di mais, degli ortaggi e di erba medica. E' stato col-
colato che, finora, questi danni assommano a 25-30 miliardi 
di lire. Pesanti preoccupazioni comincia a destare il Po 
per l'abbassamento costante del livello del fiume, mentre 
si fa sempre più evidente la forte concentrazione del li
quami. 

Ieri, intanto, in provincia di Reggio Emilia è comin
ciato il « lavaggio » del torrente Crostolo. un corso d'acqua 
notoriamente molto inquinato. L'operazione ha già dato 
grossi risultati: nella vasta zona attraversata dal corso 
d'acqua sono pressoché scomparsi gli sgradevolissimi odon 
dei giorni scorsi. 

I violenti temporali che si sono abbattuti ieri notte an
che su quasi tutta la Lombardia hanno provocato nume-
tosi ritardi dei treni in arrivo a Milano e l'interruzione 
per oltre cinque ore della linea ferroviaria Verona-Milano. 
Il guasto si è verificato intorno alle 3 nel t ra t to ferroviario 
tra Rovato e Ospitaletto, quando durante un temporale 
un fulmine si è scaricato su una line» aerea della linea 
ferroviaria, paralizzando il funzionamento dei servizi. No
nostante il pronto intervento dei tecnici, i treni in transito 
hanno dovuto essere fermati o deviati per diverse ore sulla 
linea Verona-Bologna. Il traffico, dopo pesanti ritardi, è 
stato riattivato alle otto di ieri matt ina. 

Mentre in alcune zone del Nord ha fatto finalmente la 
sua comparsa la pioggia, nel Centro e nel Sud il caldo 
afoso ai fa più insistente. Le località balneari registrano 
il tu t to esaurito, specie per i numerosi turisti stranieri. 
Nelle città, particolarmente a Roma. Firenze e Bologna, 
l'ala rende la vita .sempre più impossibile. 
NELLA FOTO a FIANCO: turisti in cerca di refrigerio 
a Fontana di Trevi a Roma 

Orrenda scuola di violenza dietro la cosiddetta « guerra di religione » 

Già 188 le vittime del terrorismo 
dall'inizio dell'anno nell'Ulster 

In sette anni hanno perso la vita ben 1579 persone innocenti - La tecnica dell'eliminazione som
maria da parte di professionisti del crimine si sta estendendo in altri paesi, non esclusa l'Italia 

Fervore unitario attorno al nuovo piano del Comune di assistenza all'infanzia 

«Operazione estate» a Napoli: 
come funziona e quanto' costa 

> « 

La delibera n. 357 della Giunta Valenzi è una vera e propria « carta » dei diritti al tempo e allo 
spazio creativo per bambini e ragazzi - Stanziati trecentotrenta milioni - L'organizzazione dei primi 
ventisei centri socio-ricreativi - La scelta dei ragazzi «bisognosi » fatta dai Consigli di quartiere 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 12 

Una violenza senza nome 
continua a dilaniare il À'ord 
Irlanda e mette .sotto accula 
l'apparente incapacità delle 
forze britanniche di spezzare 
la tragica catena dei delitti 
e delle rappresaglie nascosta 
dietro una cosiddetta « guer
ra di religione », troppo fa
cilmente strumentalizzabile. 
11 bagno di sangue dura or
mai ila sette anni, durante 1 
(|uah l'Ulster è rimasta sotto 
.1 ferreo controllo di un e (Mi 
tingente militare i cui effet
tu i \anno da un mimmo di 
MODO a un massimo di 23 1100 
La sproporzione fr.i la forza 
M luacciantc dell'apparato re
pressivo e la liberta di mo
vimenti di cui oggettivameli 
te godono le -quadre dell' < a 
nomina ab iss in i *• è un fat
to clamoroso che giu.stifica 
qualunque dubbio sulle even 
tuali omertà istituzionali che 
ne >ono alla ba-e 

Su questo punto la protosta 
è forte presso gli esponenti 
più qualificati della vita pò 
l'tica e ( ìvile ulstcnana. Dal 
la metà del Ti!l ad oggi. 1.570 
cnili innocenti hanno perdu 
to la vita. La maggior parte 
<;ono «tati sommariamente e 
Lnunati da bande di profes
sionisti del crimine che. per 
il fatto di colpire alternativa 
mente tanto i cattolici quanto 
i protestanti, risponderebbero 
ai criteri di quella che. .se
condo la versione uff.cale. 
\ ieae accreditata tome » teo
ria degli opixisti estremismi •». 
Quest'ultima lia fin dall'ini
zio giustifitato 1 invio delle 
truppe, l'inasprimento delle 
leggi eccezionali, gli arresti 
e le detenzioni senza proces 
so e così via. 

L'attuale sviluppo d. in o-
5curo e incomprensibile terrò-

Vangelista 
Novità 

Sergio 
Cioncolini 
Estate 
a Milano 
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rismo garantisce anche la pro
secuzione di un regime auto
ritario con l'abrogazione del
le garanzie civili, il virtuale 
annullamento della vita poli
tica e democratica, la conti
nua erosione dei punti di ag
gregazione sociale. Il * Tcno 
meno nordirlandese ». fin dal 
suo insorgere nel '69. ha co
stituito un significativo os 
servatorio delle tendenze al
la divisione fra le masse po
polari. per il loro sfruttamen
to e manipolazione. Ha offerto 
anche un prezioso banco di 
prova per le tecniche di con 
lenimento dell'esercito, per 1' 
elaborazione dei modelli ope 
rativi selezionaci dall'* inTor 
inazione e intelligenza » mili
tare. per la messa a punto di 
un (erto ti|>o di i intervento 
antiguerriglia » (infiltramento 
e provocazione) che è stato 
fra l'altro cautamente descrit
to fin dal 1II7I nel famoso 
manuale del generale Frank 
Kitson (operazione a basso li
vello di intensità) il quale è 
ora comandante della scuola 
di guerra speciale britannica. 

L'Ulster è stato infine un 
detestabile laboratorio per una 
varietà di tattiche del terro
rismo che trovano il loro ver
tice nell'orma) classica impre
sa dell'eliminazione sommaria. 
Per analogia con le forme di 
intervento terroristico (senza 
volto, ma con cronometrica 
precisione professionale) che 
si manifestano ora in altri pae-
>i. inclusa come è noto l'Ita
lia. quello dell'Ulster r m a n c 
un esemp.o probante: il pri
mo del suo genere a man:fé 
starsi, il pai lungo ed appa 
rentemente t intrattabile ». il 
più esteso sull'intero arco d. 
una regione di appena un mi 
bone e mezzo di abitanti. 

Le cronache nordirlandesi 
di questi anni ci hanno infat
ti abituato con regolarità ini 
pres.sionante al tipo di delit
to perpetrato l'altro giorno a 
Roma con feroce freddezza. 
Ecco le c.fre di quest'anno: 
dal 1. gennaa) si aoao reg -
strati in Ulster ben 188 < a v 
sassinii settari ». ossia delit
ti che vengo io converizonal 
mente attnb.nti a fantomati
che efebette estremiste, eat-
Mnene o protestanti, reputi 
b'ncane o unioniste. di destra 
o di sinistra. *• 

Oggi ricorreva l'anni*ersa-
no della battaglia della Bo\-
ne (IfiOO. quando Guglielmo 
I!I d Oranae sconfisse ì cat
tolici e si insedio poi sul re
gno d'Inghilterra), una data 
che il popolo protestante ce
lebra ogni anno con marce 
folkloristiche: dimostrazioni 
che in tutti questi anni si so
no sempre prestate ad ogni 
t-po di provocazione oltran
zista e a qualunque copertu
ra per la spirale delle stragi 
e delle ritorsioni. \ entiein-
quemila « lealisti » hanno per
corso in corteo i 10 km. che 
da Belfast portano sui campi 
di Finaghy per il comizio fi
nale a cui banno partecipato 
100 000 persone. Un totale di 
mezzo milione d: cittadini ha 
preso parte a manifestazioni 
simili che si sono svolte in 
nulte altre località nordirlan-
rlesi. L'esponente unionista-

protestante Harry West ha 
ancora una volta vivacemen
te polemizzato con la vistosa 
inazione delle autorità ingle
si clic in sette anni non han
no proposto alcuna soluzione 
politica concreta mentre as
sistevano all'orrendo scempio 
di vite umane: stranamente 
impotenti di fronte al preci
pitare della situazione, mal 
grado siano armate e soste
nute da un impressionante 
schieramento di forze milita
ri e di polizia. 

Harry West ha parlato del
la « demoralizzazione del po
polo ulsteriano •». ha rinnova
to anche la protesta di fron
te ad una situazione insop
portabile. Anche lo stesso pri
mate cattolico dell'Irlanda. 
cardinale Convvay. ha a sua 
volta espresso il proprio smar
rimento e ha detto che l'at
tuale cielo di violenza « indi
ca la caduta dentro un nuovo 
baratro di depravazione ». 
Dietro le rimostranze e il 
grido di allarme dei massimi 
esponenti delle due comunità. 
cattolica e protestante, sta da 
anni una serie di domande 
senza risposta rivolte verso 
quella * licenza ad uccidere » 
che sembra essere diventata 
la condizione normale della 
società ulstenana. come ve
ro e proprio * laboratorio del
la v lolenza *. 

Cm e che tosa s: agita dietro 

lo spettro del caos, chi tira 
le fila di un meccanismo che 
ha ormai assunto d'mensioni 
e ritmi normativi, quali com
plessi giuochi si annidano die
tro la troppo facile dicitura 
del <r terrorismo ». fin dove 
affondano le radici reali del
la '• strategia della tensione 
civile ulsteriana *? 

Antonio Bronda 

Scoperto troffico 

d'oro tra 

Francia e Italia 
PARIGI. 12 

La pohz.a francese ha sco
perto un importante t r a i . c o 
di oro tra l'Italia e 'H Fran
cia ed h.i arrestato due uo
mini implicati nella vicenda 

Solo 0221 si è nporeso che 
il 9 luglio scorso la noliza 
di Marsiglio ha arrestato Ad-
dad Luc.en Cohen, di *">1 an
ni. originano d; Set'.f ma 
ab.tonte a Marsig'ia e Mar
cel Schcmmoma. vi an i r . di 
Marsiglia. 

Gh investigatori marsiglie 
si ritengono che le monete 
siano state labbr.cnte m una 
zecca clandestina s.tuata in 
una località n*\'a p r o v n c a 
d: Milano e che questo ' raf 
fico tra l ' I ta la e 'q F n n c a 
vada avanti da d.vers. mes: 

UN'INTERVISTA DI FINOCCHIARO 

La RAI-TV e le 
«radio-libere» 

« V unica forma di accesso possibile è quel
la che può essere garantita dall'autorità pubblica» 

In un'intervista rilasciata 
a! Radiocornere. i! presden 
te del cons:zl:o d'amm:ni.-tra 
z-.or.e della RAI TV Ben.inn-
no Finocrhiaro e.->am.na le 
questioni poste dalla recente 
sentenza della Corte cos: ra
zionale che leg.ttima 2l'.m 
p.ant: « l 'ben >«"d. rad o tele-
diffus.one a livello '.oca'.e. 

| Finocch'.aro osserva anz.-
! tut to che « avremo la guer

ra delle onde e ai renio so
prattutto un processo d: de-
qualificazione del compito 
istituzionale della RAI. e cioè 
quello di promuovere la for
mazione civile e cvlfura7e del 
Paese ora andremo m con
correnza con una sene di 
strutture di carattere com
merciale il cut unico obbiet
tivo è U profitto ». 

Da qui l'opinione che. con 
la recente sentenza, p.ù che 
ad una liberalizzazione s» cor
ra .1 rischio di andare ad un 
;« consolidamento di torme d: 
illiberta e di emarginazione 
stabilite per legge ». Per Fi
nocchi laro. « runico forma di 
accesso possibile al mezzo ra
diotelevisivo e quella che può 
essere garantita dall'autorità 
pubblica ». « .Von esiste altra 
garanzia — agg.unge il pre
sidente della RAI-TV — : le 
bande e le frequenze non so
no illimitate (...). Far passa
re sotto il controllo dt un 
privato una quota, uno spet
tro di frequenze non significa 

dare a tutti l'accesso i quel
le frequenze anz'. p-t '•he !o 
scopo de' privato e -o'o ti 
profitto. <: deduce che e sa 
ranno fortissime '.'nutazioni 
neV'accPs-o al '"czzo red-o 
televts-io f I Snyo w poten
ziamento del monnpoì n pn 
'èva allaraare le fasce di par
tecipazione >\ 

A.tra oos-a. osservi F noc-
ch.aro. è d.re (che il mono 
po.T:o funz'ona mole, che li 
RAI funzioni maV <» Non 
può esser questo m i " v i n-̂ r 
leuitt m i r e le rad o-te'ev.s o 
n: private, quanto semina. 
j p f r modificare questo tipo 
di monopolio, T>-*T creare leggi 
ìnnoiatricf r .spe'ìo a l i ri
forma. «per l'quidire ' c i 
siqho d'ammin^traz-OK" t .-r 
prendere i provvedimenti re
lativi ad uva struttura che 
funziona male- ma non cer
to per distniggere la strut
tura >\ 

L'mterv.sta Ì V ; I *nrhe la 
auest.one de. a p.ibb .r ta 
Finoeehiaro s. d v*e cantra 
n o alla pubbl cita commer 
ciale. ma teme che arasse 
centrali pubblicitarie possano 
ora rastrellarla per conto del 
circu to rad.o te'evisivo a'-
ternativo '< Così ai remo crea 
io m Italia un contropotere 
a^o'u'amente tem'^r'c che. 
antiche onerare nell'interesse 
della comunità lavorerà ri 
danno della liberta e della 
democrazia nel Paese ». 

Dal nostro inviato 
NrtPOLI. 12 

« Deliberazione presa dalla 
Giunta municipale — N. J57 
- - 10 giugno 1976 — Off (/etto-
Sioigunento nella stugione 
estiva l'J76 di attinta socio-
ricreative per minori ni Cen
tri polivalenti dt quartiere i-
stituiti presso le scuole». La 
ì,pe~,a prevista dalla delibe
ra e di J30 milioni e per la 
copertura si e fatto morso 
al capitolo H. 14'J di bilancio, 
relativo «//'« istituendo Uffi
cio problemi della gioventù ». 
Un modo per affrontarli su
bito e m concreto, prima del-
/'« ufficio ». t problemi dei gio-
iKini. 

E' da quella delibera cìie è 
nata una parte centrale della 
«operazione estate» che il 
comune di Napoli ha lanciato 
e dt cut già ci siamo occupati 
Questa decisione deHa Giun
ta, elaborata in per/etto spi
rito mutano della Quinta com
missione comunale, e stata 
approvata da tutti i parliti 
democratici in Consiglio e il 
suo tetso — molto articola
to. ampio, una vera e pro
pria « carta » dei diritti al 
tempo e allo spazio creativo 
per i bambini e i ragazzi — 
e la Bibbia oggi del gruppo 
di lavoro che gestisce questa 
nuova e innovatrice campa
gna in questa Napoli che ogni 
giorno si rivela più straor
dinaria. 

Della somma che abbiamo 
detto, 160 milioni sono desti
nati alla refezione (primo, 
secondo, contorno frutta, pa
ne, bibite). Comandante e 
stratega della operaz'one e 
l'assessore allo Sport e Turi
smo Rtcciotti-Antinolfi che 
trovo nel suo ufficio in Cor
so Meridionale 51, al primo 
piano, bello fresco e riposato 
alle otto e mezza del matti
no- come se non fosse andato 
a tetto appena cinque ore pri
ma. La ?tanza è piena di gen
te e me li presentano uno 
pei uno. E qui scopro la pri
ma originalità di questa im
presa napoletana. 

Attraverso un organigram
ma ben disegnato (.he mi fan
no suh'to vedere, si scopre 
i/uanto e innovativa e insie
me complicata l'operazione 
«estate». In testa a tutto c'è 
la Quinta commissione toniti-
na'c; segue il Coordinamento 
acneralc cut partecipano il Vi
ce sindaco (il socialista Car
pino), e gli assessori Anttnol-
ft e Maida (cioè Sport e Tu
rismo e Assistenza). Il dia
gramma scende ancora: grup
po di coordinamento degli as
sessori, sotto la giuda di Anti-
nalfi e quindi — ecco la no
vità — il Comitato di coordi
namento degli enti del « tem
po libero» che sono il vero 
«direttilo», sempre mobilita
to. da cui dipendono i 26 cen
tri soc>o ricreativi (cento ra
gazzi, dai 6 ai 11 anni, ognu
no) In oam centro c'è un 
ce ordinatore e ci sono cinque 
» animatori n- più un medico. 
un assistente soctnle. 5 bidel
li. E' previsto per il futuro 
un organo collegiale consul
tilo con la partecipazione dei-
te famiglie dei ragazzi, di per
sonale ausiliario, di altre as 
sociaziom. di sindacati. 

Chi sceglie i cento ragazzi 
di ognuno dei 26 <<,cntii» 
(divisi per quattro lotti e che 
coprono tutta l'area socio-ur
banistica della citta)? Scelgo
no t Consigli di quartiere 
che compongono una lista su
periore ai cento posti, dato 
che occorre prevedere — co
me subito e accaduto — che 
molti dei ragazzi non possa 
no un giorno o un altro o per 
tutto il periodo, partecipare 
al laioro creatilo del centro. 
I criteri di scelta sono quel
li del v bisogno >\ anche -,c 
qui i' criterio sembra curio 
samente ingiurio. Perche ie 
uno e figl'o di disoccupato ha 
certo P'ii diritto a mangiare 
arat's di uno die il pranzo 
a casa lo troia, ma quando 
^ tratta di eminenza ai ut ni. 
di esigenze cine psicologiche. 
a''oTi può anche n-cadeie 
che il tini io di un bidello 
n magari it un allocato ab 
h-a più urgenza e più « fa
me* di tempo libero e di 
fomoaqnia. del figlio di un 
po< rrissimo 'enza laioro In-
s'imma la (attenda de cr Ie
ri e ccrrAicata e con i' tem
po andrà dejm'ta meg.io I 
primi atomi le mamme ac-
lOPipagnmano i bimbmi ea 
rich^ dt libri e quaderni, e re 
statano male quando ali si 
•,p'e<jo>a che gue"n non era 
<( scuola •>, ma « tempo libe
ro » Poi haniiO cominciato 
a CODI re. 

Mi presentano — sempre a 
Cor^o Mer.diona'.e Si — la lun
ga lista del materiale « crea
tivo •> di cuf ogni centro itene 
dotato- sono 54 rocz dnerse e. 
a 'eagerle. si ha l'impress-o 
ne che farebbero la tel'Cita 
'.on so'o di un bimbmo dei 
bassi napoletani, ma anrl e 
del nipotino di G-anm lanci
li C'tiamo a caso S marte'.-
h. 3 seghe. 10 paloni di p'a 
stira. 8 scatole di aess--tti co 
loratt. 18 rotoli di nastro ade
sivo per carrozzicn. 100 ma 
tnci per ciclostile. 2 balle 
orandi di stracci e testiti co 
loratt assortiti e steri' zza
ti, 250 Kg di creta. 20 an 
ri'.'o'i di spioo I pal'on- pe 
santi 30 Kg di terre co'orn-
te (nero, ro^so. marrone, già! 
lo. lerde, b'ut. 20 metri di 
tela di sacco E cosi i ta Da 
fare sognare anche un bam
bino che ha la « schicester » 
e la piscina in giardino, ma 
muore di nota tutto il gionto 
nel suo lestitino alla n mari 
nara >> <e non ha colla, spa
go. stracci, compensato e 9(J 
a m tei i 

Sono dunque nella stanza 
di Ricctotti Antmolfi e faccia
mo le presentazioni con tutta 

Un momento dell'iniziativa « scuola aperta » in un quartiere di Napoli 

la gente che e lì, giovanissi 
mi e più anziani. Sono i 
lapprescntanti dei centri 
sportivi e ricreativi che, 
insieme ai Consigli di quar
tiere. sono i veri « pa 
droni » di questa iniziativa 
comunale Ci sono le sigle più 
astruse- ACSI. A1CS. ARCI-
UISP. CSM, CSI, E.XARS-
ACLI, ENDAS, Libertas Nel 
l'ordine mi dicono di rappre
sentare- 2 000. 2500. 10 000. 
2000, 8000. 4000. 4500. 9000 
iscritti rispettivamente. Ci 
sono, in rappresentanza di 
questi enti- il socialdemocrati
co Ciro Napolitano, il socia 
lista Vittorio De Lollis, il 
coni un ts tu Rino Sola, il cat
tolico Carmine Clemente, l'al
tro cattolico (ACLD Giusep
pe Conte, il repubblicano Fi
lippo Rovani, il gioianisst-
mo, zaccagmniano, entusia
sta. democristiano della ••<• Li-
bertas » Carlo Peluso. 

Questo elenco dt nomi può 
sembrare ptgno'n, ma non e 
inutile Perche qui — me lo 
dicono subtto. m coro, accaval
lando le voci — i( la ntesa 
l'abbiamo realizzata veramen
te, e sui fatti ». 

Collaborazione 
Peluso per esempio e tra-

mgltattssimo. Aleni molta 
paura di essere strumentaliz
zato -(da comunisti e .sociali
sti >. « Ma ho visto che non 
e icro». mi dira nel corso 
di una lunga mattinata jxis-
sala insieme in auto a visita
re le scuole dove si svolge 
l'iniziativa. « lo, aggiunge, sto 
li anche quindici ore al gior
no. Alitino!fi, come devo dir
lo' mi entusiasma. E' sem
pre presente, è preciso, e 
organizzato, e energico e e 
umano. Lo l'i proprio per
che ci crede E a1 tara ci cre
do anche io E del resto io 
l'ho detto al mio partito: se 
tanno cos-e buone e giuste 
t comunisti, io le faccio in
sieme a loro E badi, aqqnin 
gc. che io sto con gli oc
chi aperti. Per esempto ho 

usto bene che una delle tre 
ditte cut abbiamo appaltato 
la refezione, per due giorni 
e armata perfino alle due 
e mezza e portava roba cat 
tiva. fredda o cruda. L'ho 
detto ni confidenza a Anttnol-
fi e lui mi ha detto che ave 
va già pensato alla disdetta 
dell'appalto e che eia fissata 
di U a due ore una nostra 
riunione to'legiale per decide
re. E alloru io dico questi 
sono onesti, come me, e a 
quel punto di Gaia e delle 
minacce contro chi collabora 
con spirito unitario, come me, 
non mi importa più. Perche 
io questo intendo per spirito 
cristiano- onesta e sacrifi
cio». Carlo Peluso ha 23 
anni: per Antonio Gaia sono 
proprio qutn grossi, quando 
nel suo partito >; comincia a 
pensare e a ragionare cosi. 

Mi infittiscono una cartel
la dt documenti. Li elenco: la 
delibera comunale che ho ci
tato: l'elenco degli enti asso
ciativi di cut ho iifcnto: i 
luoghi dove t bambini vengo
no portati durante la setti
mana (da Capodtmonte a 
Edenlandta, dall'Italsider a 
una solfatara, dalla Snia-Vi-
scosa a Pompei. dall'Orto Bo
tanico al Vesuvio. dall'Acqua
rio al « centro-storico n alla 
Reggia di Caserta, fino ai ba
gni sulla spiaggia di Capo Mi
se no a concessa dall'Ammira
gliato » che. come si vede, 
collabora); l'organigramma di 
tutta la iniziativa; la npartt-
zionc delle scuole nei quat
tro lotti urbani: il «comuni
cato numero 3 => del 6 luglio 
per sistemare alcune cose che 
non funzionano: alcuni fono
grammi per interventi urgen
ti (per esempio tn alcune 
scuo'e. come la « Aganor » 
dove la pressione — ne ab
biamo ritento — della gente 
supera di molto la disponi-
bi'.ità dei positi: i verbali 
dei Consigli di quartiere die 
indicano con meticolosità este 
nuante (chi ha detto che 
sono pignoli ì piemontesi ' 
guardare quei verbali' e una 
lezione sullo scrupolo dei ita 
poletant, se trattati come ài 
deve e come logltono) : crite

ri generali ni base ai qua
li hanno latto la scelta dei 
2600 bambini, l'elenco degli 
«animatori » e i dettagliati 
programmi dei corsi che han
no fatto da fine alligno per 
addestrarsi sotto la guida del 
professor De Luna (ne «/' 
btamo parlato in mi prece 
dente articolo) che insegna 
ullu Scuola educatori della Fu 
colta di Magistero di Roma 
e dirige il centro educazione 
minorenni, organo de! Mini 
stero di Giustizia, per Com
patita. Molise. Basilicata. Un 
campione medito anche lui 
Un signore anziano e com
pito. vagamente somigliante a 
Leonardo Sciascia, carico di 
una spinta cosi cenuinumcn-
te < rivoluzionami » — per 
quanto riguarda criteri educa
tivi e di prei emione, moder
nità. spregiudicatezza carte
siana — da fai e impallidire 
molti gioiani leoni. Sotto 
la sua direzione gli «anima
tori » sono stati subito educa
ti a non diventare tei ben o 
« prefetti » da coni itto religio
so di vecchio tipo. « Il bam
bino ha sempre lagtone», 
sembra essere il suo motto. 
E infatti a fare da insegnan
ti a quei suoi «animatori » 
(si badi che presta la sua 
opera del tutto volontaria
mente, ritagliando ti tempo, 
senza compensi) si sono pre
stati tutti qntppt teatrali «un
derground», tipi <J.otta con
tinua » che sanno laiorarc be
ne creta, stoffe, e plastilina, 
insomma giovani intellettuali 
generosi puliti e pieni di an
sia morale. E poi docenti, 
professionisti, funzionari. 

Ecco come nasce l'impre
sa. Inedita, democratica, ca
pace di suscitare del t nuovo » 
aia solo nella sua organizza
zione 

E non c'è solo « Napoli 
scuola aperta >\ Ci sono i 600 
bambini mandati a Rnnint e 
t 150 mandati a Trento. Ci 
sono i mille anziani innati 
un po' doiinique (si sta pro
grammando anche la Roma
nia. ora >. al posto dei 250 man
dati fino all'anno passato, in 
luoghi canonici dt cure ter
mali. dagli enti retinosi. E i 

bambini non lamio in • co
lonie ghetto», vanno a giur-
pi di venti in albcighi ($ 
certo fanno anche qualche 
danno o qualche scherzo, ma 
tale la pena e il costo). 

Inventiva 
.1// dice Emma Maida, «s-

sessore uU'Asststenza, che a 
contatto vivo con la realtà 
questi bambini rivelano tnien-
tivù e forze morali insospet
tabili. Per esempio un giup 
pò di undici ìagazzni' del 
suburbio operaio di Batra 
(« Sai, dice sono operai e la 
solidarietà la betono con i' 
latte della madre») ha soli
darizzato a tal punto con 
due fratellini piccolissimi co! 
piti da una tipica crtsi di 
nostalgia per la famiglia, i he 
per 24 ore si sono asserra 
gitati in una stanza dt un 
alberqo di Rnntni: sono usci
ti so'o quando fiatino muto 
la gaidnziu che tutti, loro e i 
due fratellini, sai ebbero stati 
riportati d'urgenza a casa Co 
me e stato subito fatto Non 
è questa una nuova conce 
ztone' Non e questa hber 
tà per un bambino che uvuo 
le la mamma»' E quale < co 
Ionia » estiva, ieri, avrebbe 
mai riconosciuto quel diritto 
dt libertà'' 

Ecco ti nuovo, cerchiamo 
di dire: la testa, il manico. 
sono veramente cambiati E 
senza faziosità. E' la stessa 
compagna Matda che mi ci
ta le suore di Arco Mirelli 
come esempio di un gruppo 
che «talora benissimo nell'as 
sistema agli anziani, leqan 
doli al quartiere come è nel 
nostro programma ». 

Se Napoli comincia, timi 
damente comincia, a mere il 
suo tempo libero, e bene. 
una nuova ondata dt vitalità 
e di fantasia imadcra il Pae 
se intero- per queste nuoic 
energie e generazioni, a farle 
crescere cosi vaie qualunq-t 
cifra o sacrificio. 

Ugo Baduel 

Insufficiente la disinfestazione 

Zanzare e mosche 
infestano il 

litorale foggiano 
Proteste dei turisti - In pericolo la stagione balneare 
Le responsabilità degli amministratori provinciali 

Dal nostro corrispondente 
POGGIA 12 

In grave per.toio .alLUo^o 
t Distico in provincia di Fri-
-.•i Da pu. parti .n pir t i 
colare d i i comuni interessati. 
to'ti ri.-erve vendono av i i^a 
te _-JÌ modo cc.re sta finda.n 
do avanti .a Cimpazna di 
disinfestazione de.la < >sta. as
soluta mente insui»:r.-int»%. ina 
cit-'iiita < in molt.---.mi LÌM 
anche t i rciua II ì torà e cn-' 
va eia Mtr^her.ta di Savo.i 
fn.o ai luoehi p.u r inom j t i 
ri: Mmfredol i i . Smonto Mat 
t.na Pachic i . Rodi e Vieste 
e infoltito d; zanzire e d i 
ii'-a nre.-enzti r.o'e.ol.s^-ima d. 
mti.- .ori l i . 

Molti t in-st, italiani e >«ra-
n . tn ha.ino . 'nto p r ' ^ ' i . . ^ 
.e loro j . j s t e r.u.o.siranr^ 
prcs.-o coii.i.i.. cuti d. «.ara 
e di soe^iorno aloerjator' . 
per !a cravissima . ^ m r . o n c 
igienica che si e venuti a 
deteTm.nare Non sono pochi 
i ca.M in cui : turisti pre 
feriscono f.irr le va.ijie p.T 
1' ìmpot-s-ihil.ta eli v . . t . e ì.i 
.a >jn. be. s.-.;n. M. ni I a.s 
-'"ìii'ament" •inbendon*'. e 
malcarat: .icl'a prevcnznne 
contro la disi ni est azione Que
sti enormi disagi, che si av
vertono in man.fra gravissi 
ma nella zona compre-a fra 
i! litorale di M.i.-phent-i di 
Savon c M.infrodon.a m^'.to 
no in for.se la sta£».one bil 
mare .-e non si int-^rvien" 
con la mn.ssimi celesta e 
tempestività neha lolta con
tro ic zanzare ed ì masctrini 

Le ripercussioni sul piano 

del lavoro e de! volume df 
-ri' .iffari -j ; mno -' a e.i 
• r e zi. esercenti 2.1 alb-r-
^aiori ed 1 sentori di a m 
pezzi s tanno attraversando 
notevoli difficolta porche di-
minaiscono ?ii incassi e han 
no ch.e^to un adc^ua'o hiier 
vento d^i prelet 'o dellenf* 
del turismo e delle ammin. 
.-Taz.cni Icc.i.i per .-anare .a 
- tuazione Ancora u m volta 
.e re^no.isabi .ta dch'Amie.i 
nistraz.cne provine.ale sono 
notevoli per il modo toni» 
quest'anno il problema e sta
to affrontato, per i"'n™.us* 
fieato ritardo con il qùal-^ 
.-1 e avviata l i campaena per 
la disiniest'i7ione 

Il problema della d^.nfe 
stazione in particola 1 e de!l« 
c<».s* i. e ne sp-*'ta a»rA.mm,r.. 
striz.cne provinc^le e .s'a
lo sempre affronta'0 m m* 
mera provvisoria ed invitti 
e.ente dalla s r i n ' i d. •'«ntro-
Mni^tri nonostante su impe 
smi assunti in questa dire 
zione. 

In uni si tua' .one ^ia ab 
b istanza d.ft.Ci.e per l au 
mentata disoccupatone r.ei 
di.er>i .settori prccu. t i . i . qua 
lora li .stagione tur.s'ica c?ô  
vesse subire dei duri contrac-
co'pi per l'inerzia di chi e 
preposto a prendere le misu 
re necessarie di fronte a si 
tuazioni particolari iene na 
turalmente non ciustifica la 
scarse/za ed il ritardo del 
l'intervento nel.a d.f.sa d?.. t 
costa» 1 dinni per l'econom 1 
della p-ovincia di Foggia .vi 
i«tnno gravissimi _ _ 

Come compilare la domanda 

Cumulo: il 19 luglio 
scade il termine 

per la sospensione 
La decisione del Consiglio dei ministri sul paga

mento della prima rata dell'IRPEF 1974 

I coniugi sozgetii al cumulo 
de. redd.ti che hanno ricevuto 
entro il 10 luglio la carte!ia 
esattoriale con ia prima rat« 
del pagamento dell'Irpef '74 
sono alle prese in questi gior
ni con il problema della esat 
ta compilazione dell'istanza di 
sOr.pens.one dei pagamento. 
.econdo le decisioni del con 
sizl.o dei ministri, in attesa 
de' dispof- t vo d. sent-nz.i 
del.a corte cos.t.tuz.ona!e 

I„i domanda va presentata 
.n carta semplice, me zi io s^ 
a mezzo raccomandata con ri 
cevuta di ritorno all'esattoria 
comunale che ha notif.cato la 
cartella 

Nella domanda occorrerà 
anzitutto indicare !'o?sretto 
Irpef J974 — cumj 'c ci-1- red 
diti — sospensione della r: 
srossio.ie della rata di luelio 
1976. indicando g i estremi 
della cartella di p a l m e n t o 

Successivamente occorrerà 
indicare il numero de! con
tribuente: reserczioemiss-o-
ne (che è nDOrtato in tutte 
le cartelle) e l'importo della 
rata d. lusl.o. 

Poco più sotto si scriverà 
«i! sottoscritto «nome, cotrno 
me. luogo e data di nascila. 
comune di residenza e indi 
rizzo) premesso che da parte 
dell'esattoria comunale eli e 
stata notificata la cartella di 
pagamento di cui all 'ometto 
comprendente la imposta sul 
reddito delle persone fisiche 
(codice tributo 4001) relativa 
all 'anno 1974; dichiara sotto 
la propria responsabilità che 

i ! impasta in argomento e .s-*-
; ta calcolata sulla base di ur. 
j reddito imponib.le che oorr. 
. prende anche i redditi della 

mogl.e. In fede.-. Segue ÌR 
! firma e. la data. 

Occorre ricordare che p r 
orcK-ntare :a domanda c'è 
tempo fino a. 19 luglio 

S. e spen'c. a Genzano . 

DOTT. 

FABRIZIO FABRIZI 
L'azienda autonoma de! t 

Ferrovie dello Sta to che Lo 
ebbe quale D.rettore de! Ser
vizio Ragioneria e ne ap
prezzò le doti di mente e di 
cuore si unisce al cordosrlio 
dei familiari e d. quanti Lo 
conobbero e Lo stimarono 

Stroncato repent.narnente 
e mancato all'affetto de; suoi 
cari 

FILIPPO TE0D0LI 
Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio l t 
moglie Teresa con ì figli Flft 
via e Roberto ed i familiar. 
tutti . 

Le esequie avranno luogo 
02gi 13 luglio alle ore 15.30 
nella chiesa di Oimissanti 

MALGARI ricorda 

ARNALDO 
11 ottobre 1975 
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LE INDAGINI SULL'UCCISIONE DI VITTORIO OCCORSIO ANCHE ALL'ESTERO 

«Ordine nuovo» aveva preannunciato 
attentati diretti a colpire persone 

Un volantino diramato dopo l'incendio di un albergo di Cortina collegato al mortale agguato di Roma • Perquisizioni in tutta Italia - Forse nessun documento è sfato 
sottratto dalla borsa del giudice - Due giovani neofascisti fermati a Venlimiglia e trasferiti nella capitale: avevano un messaggio minatorio per il giudice Violante 

Il .sostituto procuratore 
Claudio Vitalone, clic coordi
na l'inchiesta sul feroce a.-> 
sassinio del giudice Vittorio 
Occorsio, ha chiesto ieri '.ne
anche il SID partecipi alle 
indagini. Il magistrato i.a 
chiesto che il nostro servizio 
segreto svolga accertamenti 
negli ambienti fascisti inter
nazionali e che riferisca tu
te le notizie già a sua co
noscenza sui legami tra le or
ganizzazioni eversive italia
ne e quelle dei paesi st ia 
nien. La richiesta del magi 
s trato ha la t to seguito allo 
emergere di nuovi elementi 
circa la partecipazione di 
terroristi stranieri alla '.pie-
tata esecuzione di sabato 
matt ina in via del G i u b r 
tra l'altro la perizia balisti 
ca sulle 9 pallottole estrat
te dal cadavere di Occorsio 
ha rivelato che esse, pur r i 
sendo di fabbricazione ita
liana (la casa produttrice e 
la «Fiocchi») sono in ven
dita soltanto all'estero, da
rebbe inoltre straniero (lo 
hanno rivelato le deforma

zioni dei .')0 bossoli trovati 
sull'asfalto di via de! Cimba) 
il mitra usato per l ' a s s a l i 
nio. Alle indagini, per dispo 
sizione dello stesso giudico 
Vitalonc. dovrà p u t e e i p u e 
anche l'Interpol. 

Questo l 'avvenimento più 
significativo della terza gior
nata di indagini. Una giorna
ta che. come le precedenti, 
ha registrato decine di uer-
quisizioni in numerose citta 
italiane, tut te comunque nel
le case di persone legate 
in qualche modo ad « ordine 
nuovo ». 

Per idi investigatori non 
esistono dubbi sul fatto che 
l 'at tentato criminale sia ope 
ra di chi l'ha rivendicato con 
tanta chiarezza, e cioè il grup
po fascista «ordine nuovo» 
fondato dal deputato mi.s-.i-
no Pino Hauti e posto poi 
fuori legge e disciolto al tei-
mine di un processo nel qua
le Occorsio ha -.volto il ruolo 
di Pubblico ministero A tale 
riguardo uno degli investiga
tori ha citato un volantino 
che riporta la stessa intesta

zione e il simbolo (l'ascia bi 
penne) di quelli trovati sul
la macchina del magistrato 
subito dopo le raffiche di nn-
t ia . Si t ra t ta del volantino 
che < ordine nuovo » diffuse 
dopo l'incendio (il (3 maggio 
scorso) dell'hotel Posta di 
Cortina.. Nel rogo (molto pro
babilmente doloso) perirono 
quattro persone. Con una te 
lefonata alla redazione mila
nese del «Cou ie re della se 
ra » un anonimo rivendico 
ad « ordine nuovo » l'incen
dio. Qualche giorno dopo 
venne diffuso il volantino. 

Dopo avei respinto la re
sponsabilità dell'incendio al
l'hotel Posta il volantino pro
seguiva affermando che le 
azioni di « ordine nuovo » 
i<hnnno avuto ed avranno 
abicitwi personalizzati e di
retti », quasi un annuncio di 
futuri a t ten ta t i contro colo 
ro che hanno perseguito il 
gruppo fascista. 

La giornata di ieri ha a-
vuto un sussulto con il fer
mo. operato dalla polizia di 
frontieia a Ventimiglia, di 

Mentre si susseguono le sdegnate reazioni 

Alla Camera dibattito 
sul feroce assassinio 

Forse giovedì la discussione a Montecitorio - Gli interventi di Leone e Bonifacio 
al Consiglio superiore della Magistratura • Assemblee nelle fabbriche - Chiesta dai 
giudici milanesi la convocazione del comitato direttivo dell'Associazione magistrati 
F" assai probabile che gio

vedì prossimo si tenga alla 
Camera un dibattito sull'as
sassinio di Vittorio Occorsio. 
L'assemblea di Montecitorio 
era s ta ta già convocata per 
dopodomani per prendere for
malmente atto della presen
tazione da parte del governo 
del decreto di sospensione i 
del pagamento della rata di 
luglio delle imposte derivali- i 
ti dal cumulo dei redditi. 

Perché, pur non essendo la 
questione all'ordine del gior
no, si possa svolgere il di
battito. teista che ;1 governo 
riconosca il carat tere d'ur
genza delle interrogazioni e 
delle interpellanze che. sul 
nuovo gravissimo episodio dì 
criminalità politica. sono 
state e verranno presentate 
Vengono pasti in collegamen
to con questa eventualità 1 
contatti che il ministro del
l 'Interno Cossiga ha già preso 
con la presidènza della Ca
mera. 

Il Consiglio superiore del
la Magistratura si è riunito 
ieri mat t ina presieduto dal 
capo dello stato Giovanni 
Leone per rendere omaggio 
al dottor Occorsio. 

Nel suo intervento al Con
siglio il Presidente della Re
pubblica ha detto tra l'altro 
che: « l'ordine giudiziario og
gi è ancora una volta in lut
to: e con esso il paese, che 
nella magistratura ripone la 
più profonda fiducia ;>. 

« Proprio il fatto che la cri
minalità politica — ha prò 
seguito Leone — si SM diret
ta particolarmente contro la 
magistratura (non deve esse
re meramente casuale la 
coincidenza dell 'attentato in 
danno del procuratore gene 
ra!e di Bologna e dell'Hit•mi-
dazione contro un magistrato 
di Perugia i espi ime il dise
gno da parte degli orditori 
delle t rame eversne d; coip. 
re uno dei pilastri fondameli 
tali dello Stato». 

u Perciò, come da ogni par
te giustamente e s ta to detto 
— "lia continuato Leone — 
non dobbiamo esprimere sol
tanto esecrazione, dolore, sde
gno e rimpianto Occorre da 
questo tragico episodio trar 
re ammonimento ad operare 
con urgenza, con la massima 
urgenza «ed il nastro ord na 
mento prevede 1 relativi stru 
menti) nei vari sottor. con
cernenti la difesa delle isti
tuzioni e la s.curez/a del e t 
tadmo. per stroncare ne: sin 
»;oli nude: , nzi suo. oscur. 
oo'.logament:. ne',le vaste ra 
d.ci. il terrorismo >-. 

Il v.ce presidente de". Con 
s.glio superiore Giacinto Bo 
sco dopo aver parlato d. 
»sp.ra!e d; risentimento - che 
talora circonda « la figura 
dei magistrati più espctt. per 
la natura de. processi trat
tati » ha detto di Vittor.o 
Oceors.o: « li Consiglio supe 
r:ore della Magistratura. 
mentre si inchina reverente 
con commossa solidar.età d. 
nanzi ai familiari del caduto. 
intende sottolinearne 1 mer. 
t: insigni con riferimento non 
so'.o ai processi che gii furo
no affidati, ma soprat tut to 
all ' intero arco della sua com
plessa attività giudiziaria: 
sempre ispirata al principio 
da lui stesso proclamato, che 
:1 magistrato non esercita 
vendetta, ma ammin-atra so'. 
tanto giustizia *>. 

A sua volta il m.mstro d_\ 
'.a Giustiz.a Bon.iacio. r.eor 
data la ficura d, V.ttor.o Ov 
ccrsio. ha detto c h e a questo 
ounto non ci si può limitare 
ad una manifestazione di 
condanna e di r.provaz.one. 
ma occorre intraprendere 
un'azione politica volta ad 
affrontare la tragica probi e 
matica che nasce da questa 
triste realtà 

A tale propos.to Bonifacio. 
dopo aver sottolineato che il 
governo nella sua at tuale po

sizione costituzionale non può 
formulare oggi programmi in 
ordine ad una politica di lot
ta al terrorismo, ha ribadito 
l'impegno dei governo stesso 
di mettere a disivjsizione del
la magistratura tutti gli stru
menti per la rapidità ed il 
successo delle investigazioni 
in corso. II ministro ha poi 
cosi proseguito - « Non sta a 
me suggerire le linee secon
do le quali questa tragica 
realtà va affrontata. Ma mi 
sia consentito manifestare il 
fermo convincimento che la 
diagnosi debba partire dalla 
sicura e oramai non più tia-
scurabile insufficienza di tut
ti quegli s trumenti organiz
zativi che consentano una 
puntuale e rapida applicazio
ne delle leggi. Questo e il 
vero nodo della crisi della 
giustizia ». 

>i Mi sembra perciò — ha 
concluso Bonifacio — che il 
modo migliore per rendere 
omaggio alla sua memoria sia 
quello di concorrere a far ma 
turare la volontà poiit.ca di 
promuovere gli impegni ne
cessari a rendere operante. 
nei fatti, il primato della le^-
ge e della giustizia: che. m 
"fondo, si identifica con il pri
mato della Costituzione». 

Continuano le dichiarazio
ni e le manifestazioiv di sde
gno per il barbaro assasainio 
del magistrato romano. La 
Confederazione nazionale del 
l 'artigianato in un comuni
cato ha ribadito « l'assoluta 
necessità che con fermezza e 
tempestività siano individua
te e colpite le matrici eco
nomiche e politiche, interne 

e internazionali della strate
gia della tensione ». « Esecra
zione » hanno espresso i di
rettivi dei gruppi parlamen
tari democristiani. La giunta 
esecutiva della Dirstat ha 
espresso « la più vibrata e 
lerma condanna » per il cri
mine. Ferma presa di posi
zione dei magistrati milane
si che hanno chiesto la con
vocazione urgente in seduta 
straordinaria del comitato di
rettivo centrale della Assa-
ciazione nazionale magistrat i . 

Telegrammi di solidarietà 
continuano a giungere alla 
famiglia Occorsio: tra gli al
tri quello della federazione 
provinciale CGIL CISL-UIL 
di Genova, della Giunta pro
vinciale di Forlì, della Pro
vincia di Roma. 

La Federazione romana 
CGIL CISL-UIL ha inviato 
un telegramma al Consiglio 
.superiore delia Magistratura 
in cui SJ esprime a tutti i 
magistrati la solidarietà dei 
lavoratori romani. I sinda
cati si dichiarano anche di
sponibili ad incontri per va
lutare la grave situazione e 
decidere assieme iniziative 
da prend-ere in difessi dell'or
dinamento democratico. Ieri 
a Roma nei luoghi di lavoro. 
nelle fabbriche e nei cantieri 
sono s ta te effettuate brevi 
fermate d: protesta contro 
la strategia delia tensione e 
i! nuovo criminale omicidio. 
Assemblee si sono svolte nel
le maggiori fabbriche. Gli 
operai della Fatme. il mag
giore stabilimento della città. 
si sono riuniti ed hanno vo
tato un ordine del giorno. 

E' coinvolto nel « raid » di Sezze 

Ferito in carcere 
il fascista Pistoiesi 

LATINA. 12 
I! neo fa.-i -sta Angelo Pi

stoiesi. coinvolto negli episo
di d. Sezze Romano, nel tar 
do pomeriggio ha fatto ch:a 
mare il med.co dal carcere 
d; Fras.none dove e nnch:u 
.-o p^r f.ir.s medicare una is 
r.ta ad una gamba E" s ta to 
condotto all'ospedale di Fro 
.linone e dopo a medicazione 
e s ta to r portato .n ce l a 

Le versioni dei'.'ep.sod:o .-o 
no oomn.-tant ." P.sto.es: -so 
st.j-ne d. t v s ' i s : f e r to caden 
do nzl cortile del carcere e 
finendo ,-u un p?7zo d. iam.c-
ra AUV.-ame del maz.-strato. 

invece, e un 'al t ra versione .-e 
condo la quale Pistoiesi si sa
rebbe trovato al centro di 
una violenta zuffa scoppiata 
tra detenuti, per motivi non 
ancora noti. 

Angelo Pisto'.es.. che si tro
va :n carcere da circa un 
mese, è accusato d: favoree 
i.amento Ezh .-irebbe onda 
to a Sezze gu.dando ia sua 
.< Alfi JOft . con a bordo :I 
marescill-o del SID Frane? 
sco T r o r c a Sub.to dopo la 
.--parator..) P-st- 'es: guido 
r.uitornob.'e d; Saccucci fino 
alla federaz.one del MSI d: 
Latina. 

Perché i magistrati 
(Djlla prma pagina) 

nejratclli. ài restarcene < iber 
nato » in "kibouz" di Israele 
per due orni!.' Quello che >i 
sa. invece, e che quando ma 
giurati intelligenti e coraggio 
si bacano per accertare 'eriuì 
scottanti sono stali sempre fer 
moti. La ricenda delU' in
chieste su piazza Fontana e 
sulla * Rosa dei i snit * è trop 
P'> noia per ricordarla, anco 
ra. in tutte le iati scandalose 

Sulle varie inchieste è pe
rà risultata con estrema net
tezza cì,e la strategia della 
tensione e della strage Ita pò 
tuto svilupparsi perché ai 
complici, annidati negli alti 
apparati dello Stato, è stata 
collantemente assicurata la 
impunità. Si è cosi giunti n 
acncrare il sospetto legittimo 
che ci si trovava di fronte 
a una rete di autorevoli con 

niventi. armati del potere di 
intervenire per fuorviare e 
per insabbiare. Gli stesti or
ganismi preposti alla sicurez
za dello Stato sono stati in
vestiti non già dal sospetto 
ma da elementi di accusa ine
quivocabili. E" in questo mar
cio. dunque, che deve essere 
affondato d bi.sluri della giu
stizia. Tutto dere essere mes
to in aito, doverosamente, per 
assicurare la incolumità dei 
magistrati, i quali devono po
ter uscire di casa senza la 
angoscia <U tml>attersi. voi 
tato l'angolo, in un killer * re 
nuto da lontano ». Afa più an
cora deve essere operata una 
pulizia radicale, colpendo e 
stroncando le connivenze ad 
ogni livello; faccndrAa finita. 
una volta per sempre, con 
ogni forma di * omissis - e di 
* segreti * o di < silenzi di 
Stato ». 

due uomini appena ncnt ia t i 
dalla Francia. Uno di essi 
aveva in tasca una caitolina 
postale indirizzata ,< al ba
starde Violante, procura di 
Tor ino» (Luciano Violante 
è un magistrato de! capo 
luogo piemontese che na 
svolto indagini proprio su 
«ordine nuovo») e ripor
tava, nello spazio riservato 
ai saluti, la seguente frase 
compresa, a ino' di virgo 
lette, tra due sv.mtif-he-
« Dieci, cento, nulle Occor-
sio. O.N. ». 

I due lermati. l'assistente 
università) io Mario Boi glie 
zio. di 29 anni, e l'insegnante 
elementare P.er Franco Vol
pi, di 31 (era lui che aveva 
m tasca la ' /cartolina») en 
trambi torinesi, sono .stati tra
sferiti nel primo punici igiiio 
a Roma e trattenuti m .-tato 
di fermo « nell'ambito delle 
indagini sull 'attentato » Per 
ora sul loro conto non esiste 
rebbero precisi elementi di so 
spet to: quello che ha m.-.o 
tpet t i to gli investigatori e il 
modo in cui i due sono stati 
fermati. Borghe/.io e Volpi. 
che erano a bordo di una 
« Ford Escort » hanno forza
to il blocco di polizia al pò 
sto di frontiera e sono stati 
raggiunti subito dopo. Perché 
hanno tentato di fuggire? An
che su questa circostanza ver
ranno interrogati atamani da
gli investigatori romani. Voi 
pi in particolare dovrà sp.e 
gaie alla polizia per quale 
motivo nella sua casa di To
rino. perquisita dopo il lei-
mo insieme a quella di Bor-
ghezio. teneva una carta di 
identità con un altro nome 
ma con la sua loto. 

Anche ieri in numerose 
cit tà sono state eseguite pei-
quisizioni a tappeto, tu t te 
nella case di persone in quai 
che modo legate a « ordine-
nuovo ». Solo a Roma le per
quisizioni effettuate fino ad 
ora sono .^tate più di trenta. 

Nel quadro della catena di 
perquisizioni, inquietanti epi
sodi si sono verificati ieri a 
Massa e a Parma, dove i ma
gistrati non hanno concesso 
alla polizia l'autorizzazione 
di perquisire le case di alcu 
ni fascisti. Propr.o a Massa 
risiedeva* fino a poco tempo 
fa Piero Cannassi, un boss 
di «A vanguardia nazionale » 
ricercato per varie imprese 
squadristiche. Le caratteristi
che fisiche di Cannassi cor
rispondono tra l'altro a quel
le dell'uomo che ha sparato 
a Vittorio Occorsio. 

Tut te queste perquisizioni. 
ha apiegato ieri mattina un 
funzionano dell'ufficio politi
co. sono s ta te eseguite sol 
t an to per non tralasciare al
cuna eventuale traccia. In al
tre parole si esclude quasi 
che esse possano dare risul
tati apprezzabili sul piano 
delle indagini sull 'attentato. 
« Quelli che hanno sparato ad 
Occorsio » ha detto lo stesso 
funzionano « hanno agito a 
volto scoperto, si sentivano 
quindi sicuri di non essere 
riconosciuti. Questo può signi
ficare che sono desi: stranie
ri. magari appartenenti a 
quella internazionale nera che 
ha ì suoi centri principali in 
Spagna, in Francia e nella 
Germania Occidentale >\ 

Sul piano «tecnico» le in
dagini reg.strano alcune no 
vita che soltanto in luturo 
potrebbero melars i decisive. 
compreso il ritrovamento d. 
una traccia non rivelata n:a 
definita « deeis.va » e dj.l'es.-
.-tenza deila quale nessun in 
vesti la tore .eri ir.ait.na ha 
voiuto dare conferma. 

In tanto al termine di un 
.sopralluogo nell'ufficio di Vt-
:or.o Occors.o. .»i!a P i o c u n . 
il magistrato inquirente. Y\-
talone. ha potuto accertare 
che non manca nessun atto 
i .-truttoro delle .neh.e.-tc che 
lì 2iud.ee a.ssas.s.nato s t iva 
dirigendo. Que.-:o e v a signi
fica? Che nella bor.-a d: O/ 
corsio. ritrovata accanto al 
cadavere de! ma-'.-itrato. z.. 
assassini non hanno trafili»-» 
to alcun documento. Anz. z,i 
investigatori .-nno munì, ali.» 
conclusione che "a borsa d. 
pelle nera era quasi .-.cur.. 
mente «uota 

Occorsio. come e noto, s t i 
va conducendo 1nda2.n1 .-a. 
sequestri di perdona comp.u 
ti a Roma ne™i. u.t .m. m-\->. 
da': ><cl.tn de: mars.£..e-i 
Per 2.4 .nquren t i anche q.ic 
aia e una p.sìa importa.it t . 
da non t r a l a -ca re portht-
«oian de. mar.-.ii.e.- * »JO. 
dire anche avvocato M.nshe.-
!:. finito :n carcere perche 
anchez ì : co.nvolto ne: seque 
stri e noto, a Roma, pere ne 
collegato agi. amb.cnt. f^.-o. 
sii. Oltre ad aver d:fe;-o. ... 
divera: processi, i pzzzior ir 
nesi dello squadrismo. M.:i 
2he!ìi sarebbe anche .1 u » 
d: quella e logg.a ;m.vo.:.. ' i 
nera « che recentemente 
avrebbe acquistato, cor. do .a 
ri americani «e for.-e a.iche 
con ì riscatti di alcun: .-*qi. 
s tr i) un intero stab.'.e :n v.a 
BoncompagTii. 

Altro risultato r.urziunio 
dalle indagini: a sparare .a 
raffica di m-*ra centro O. 
cersio sarebbe s.t.ito .-o.o u .v 
dei component. de: commin 
do fascista, e non due come 
s. era detto l'altro ieri. Il De
n t o balu-t-co ha intat t ' af 
fermato che i dae grupp. d. 
bossoii (in tut to trenta» tro 
vati vicino alla macchina de'. 
magistrato presentano en
trambi le stesse carat;er_sti 
che, quindi sarebbero stati 
sparati dalla stessa arma. 

In tan to ieri mat t ina altri 
due nuovi testimoni si sono 
presentati spontaneamente 
all'ufficio politico fornendo 
agli investigatoli partico.ar! 

definiti « interessant i» . An- i 
che suHa base dei loio rac
conti è s tata raggiunta la 
convinzione che gli uonv-
ni del commando fistist i 
erano « almeno quat t ro *> e 
che hanno fatto uso, in via 
del Giuba, di due auto. Ol 
tre alla «124» un testimone 
ha visto fuggile dada stra
da dell 'at tentato anche una 
« Renault 6 » di colore bian
co con a bordo due persine. 
Quella che eia seduta vici
no al posto di guida della 
macchina (che non si e ar
restata allo « stop » ohe e 
alla confluenza con via Tri
poli) si sarebbe anche vol
ta ta come per accertarsi di 
non essere inseguita. 

Questo stesso testimone ha 
confermato quanto già rac
contato da un altro e cioè 
che l'uomo visto sparare con 
il mitra prima di fuggire 
avrebbe gridato ai suoi com
plici. in perfetto italiano. 
« andiamo via ». 

Polizia e carabinieri stan
no lavorando su al t re due 
« tracce » ri trovate in via 
del Giuba subito dopo il cri
minale a t tenta to . Si t ra t ta 
di un guanto di gomma, di 
quelli usati per lavare i piat
ti (era in terra, a pochi pas
si dalla « 125 » del magistra
to e rovesciato su se stesso 
come accade quando viene 
sfilato da una mano) e una 

impronta digitale « sospet
ta » rilevata sulla carrozze
ria della « 124 » usata dagli 
assassini. 

Sul tavolo del capo del
l'ufficio politico ci sono poi 
gli « identikit » di tre degli 
a t tentatori . Di uno di que
sti tre personaggi, sulla ba
se delle testimonianze, sono 
stat i ricostruiti due disegni 
in gran parte simili. 

La polizia sta inoltre la
vorando su una telefonata 
anonima (inneggiante all'at
tentato) fatta alle 13 alla 
redazione romana dell'agen
zia ANSA e su un messaggio 
non intestato, fatto trovare 
in un cestino di rifiuti di via 
Gaspare Gozzi alla Garba
teli!!. 

Intorno al messaggio, an-
ch'esso inneggiante all'assas
sinio di Occorsìo, ieri pome
riggio si è creato un vero 
« giallo » che potrebbe anche 
riservare grosse sorprese: pro
prio mentre gli agenti anda
vano a prelevarlo con un cro
nista dell'ANSA. alla stessa 
agenzia ha telefonato un no
to squadrista romano, Gian
carlo Cartocci: dopo essersi 
qualificato, il neo-fascista ha 
affermato di sapere dell'esi
stenza di quel messaggio, 
ma non ha saputo spiegare 
da chi aveva avuto l'infor
mazione. 

Gianni Palma 

Questi gli identikit di tre (due disegni 
raffigurano la stessa persona) componen
ti del e commando > che ha assassinato il 
giudice Vittorio Occorsio. Sono stati ricostrui
ti sulla base delle testimonianze raccolte dal
la polizia. I primi due disegni raffigurano 
l'uomo che ha sparato al magistrato. Si frat
ta di una persona di 30-35 anni, alta un me
tro e 80 circa, di corporatura robusta. La 

stessa persona, secondo alcuni testimoni ave
va barba e baffi e portava occhiali scuri, il 
terzo disegno ritrae l'individuo (alto un me
tro e 70 circa, corporatura snella, 23 anni 
circa, biondo) che ha lasciato i volantini dì 
« ordine nuovo » sulla macchina del magi
strato. L'ultimo identikit è invece la descri
zione dell'uomo che pilotava una delle aite 
macchine dell'attentato, la « 124 » beige. 

La salma tumulata nel cimitero del Verano a Roma 

COMMOSSO OMAGGIO AL GIUDICE UCCISO 
. DI AUTORITÀ' MAGISTRATI E CITTADINI 

Migliaia di persone nel piazzale della Basilica S. lorenzo - Presente il Capo dello Stalo, i presidenti della Camera e del Senato, Ingrao e 
Fanfani, ministri parlamentari e rappresentanti dei partili politici • ta delegazione della Federazione comunista - Visita di lama nella camera ardente 

ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Distribuita la nuova 
richiesta d'arresto 

per Sandro Saccucci 
E' stata s tampata e distribuita ieri matt ina a Monteci

torio la nuova domanda di autorizzazione a procedere in giu
dizio contro il deputato missino Sandro Saccucci per i reati 
di omicidio, tenta to omicidio, porto illegale di a rma da 
fuoco e detenzione e porto di a rma in luogo di riunione pub
blica. La domanda di autorizzazione, trasmessa alla presi
denza della Camera il 6 luglio scorso dal ministro di Grazia 
e giustizia Bonifacio, fa riferimento al raid fascista com
piuto da Saccucci e da altri noti teppisti neri a Sezze Ro
mano li 28 maggio scorso, nel corso del quale venne ucciso 
il giovane compagno Luigi Di Rosa. 

"«A sesuito della rielezione dell ' imputato Saccucci alla 
Camera dei deputati nelle elezioni del 20 giugno e facendo 
riferimento alle precedenti note in da ta 29 maggio scorso 
aventi il medesimo oggetto — scrive il procuratore della 
Repubblica di Latina Mano Bcchicchio — si chiede l'autorizza-
zione a procedere nei confronti del deputato Saccucci ». 

II musistrato. infine, nella sua richiesta ricorda che 
l'ufficio della procura della Repubblica ha espresso il parere 
che il mandato di cat tura già emesso nei confronti dell'im
puta to rieletto parlamentare venga mantenuto fermo in at
tesa della decisione della Camera sulla nuova richiesta di 
autorizzazione. Questo parere della Procura è un fatto pu
ramente formale in quanto il manda to di cat tura, approvato 
d.illa precedente legislatura, è s ta to revocato dal magistrato 
inquirente di Latina il quale è invece dell'avviso che la 
nuova rielezione a deputato di Saccucci ha fatto decadere 
l'ordine di arresto. E' .Uata proprio questa decisione che ha 
permesso a Saccucci di lasciare il carcere di Londra, dove 
e/a s ta to rinchiuso dai poliziotti inglesi in at tesa dell'estra-
d.zione. 

Sul luotro dove si è nascosto ora Saccucci non si hanno 
.man to notizie. II deputato neofascista sembra sia riuscito 
i far perdere le sue tracce. 

Una folla commossa e si
lenziosa ha reso ieri l'estre
mo omaggio al giudice Vit
torio Occorsio. Migliaia e mi
gl ial i di cittadini hanno gre
mito il piazzale ant is tante la 
basilica di S. Lorenzo dove 
il cardinal Poletti ha officia
to il rito funebre, prima del
ia tumulazione del feretro 
nella tomba di famiglia, al 
cimitero del Verano. Mescola
ta alle autori tà dello s tato, 
alle delegazioni dei parti t i 
politici, alle rappresentanze 
sindacali, c'era la gente co
mune. uòmini, donne (qual
cuna con ì bambini dietro) 
venuti da ogni parte della cit
ta e in particolare dal vici
no quartiere di S. Lorenzo. 
Tu t t i hanno voluto testimo
niare il proprio sdegno per 
il barbaro assassinio fasci
s ta . e manifestare con la 
propria presenza l'orrore e al
lo stesso tempo l'impegno de
mocratico contro ;1 terrorismo 
e l'eversione nera. 

Seduti su una panca a! 
fianco del feretro, nella na
vata centrale della basilica, 
i familiari di Vittorio Occor
sio hanno assistito alla ce
rimonia. La signora Emilia 
Forconi, moglie del magistra
to ucciso, la figlia Susanna, 
il figlio Eugenio (che ieri 
mat t ina ha ugualmente so
stenuto l'esame di dirit to pub
blico preparato assieme al 
padre negli ultimi mesi, meri
tando 30 e lode) hanno ri
sposto con la compostezza 
ormai nota alle espressioni di 
cordoglio loro rivolte dalle 
più alte autorità dello s ta to. 
Erano presenti tra gli al tr i 
il presidente della Repubbli
ca Leone, il presidente della 

Camera Ingrao, il presidente 
del Senato Fanfani . il procu
ratore generale deila Repub
blica Siotto. il presidente del
ia Corte costituzionale Ras-
si, ì ministri Bonifacio. An-
dreotti e Reale, l'assessore 
anziano del comune di Roma, 
Star i ta . 

Ai funerali erano presen
ti in rappresentanza dei 
gruppi parlamentari del PCI 
i compagni Pochetti, Maffio-
letti. Coccia. Colonna e Troni-
badori; per la federazione ro 
mana del PCI il compagno 
Petroselli, segretario provin
ciale. Parola, Prisco. Trezzini 
e Vitale della segreteria. La 
cerimonia religiosa è dura ta 
un'ora, dalle 16 alle 17. Quat
tro carabinieri in a l ta uni
forme. quat t ro agenti di pub
blica sicurezza e due guardie 
di finanza costituivano i! 
picchetto d'onore. Due coraz
zieri si sono schierati ai Ia
ti della corona di fiori del 
presidente della Repubblica. 

Anche all ' interno della chie
sa la gente ha assistito, im
ponente e muta, allo svolger
si del rito. Al termine della 
messa un trombettiere di ar
tiglieria ha fatto echeggia
re le note del silenzio: im
pressionante e palpabile 1' 
emozione profonda calata sul
la folla commossa, domina
ta dalle alte e fitte capriate 
di legno. Ad at tendere il fe
retro. decine e decine d: al
tre corone di fiori. Sul co
pr i tore di rose rosse. la s e n i 
ta a la mamma ». 

La salma del giudice Occor
sio è stata quindi tumulata 
in forma s t re t tamente priva
ta, aila presenza dei paren
ti e degli amici più ìntimi. 

nelia tomba di iaiuigha (K-
vicino cimitero del Vereno 

In precedenza, per tutta !.i 
mat t ina ta , il cor i» dei ma 
gistrato assassinato dai killei 
fascisti era s ta to esposto nel 
l'aula magna della corte d' 
Assiste, dentro il palazzo del 
ia Procura, a piazzale Clodio. 
Dalle 8 fino alle 15.15. miglia 
ia sono s ta te le persone che 
si sono recate a rendere 
omaggio alla salma. Nella 
mat t ina ta si erano recati » 
rendere omaggio alla salma 
il segretario generale dell.» 
CGIL. Luciano Lama, e il se
gretario confederale Agost.-
no Mariane!ti . Su! registro 
accanto ai nomi di avvocati 
e magistrati , le firme «ono 
mme/> di cittadini, di la 
voratori, di gente arrivata an 
che qui da ogni quartiere .» 
porgere l'estremo saluto 

In tutt i traspariva commo 
zionc, preoccui>a7!one. rab 
bia. «Gli assassini di og_-. 
si debbono combattere nem 
piendo di venta le pagine del 
libro della giustizia che in 
questi ultimi anni sono sta 
te lasciate bianche» ha detto 
con le l acnme agli occhi un 
magis t ra to uscendo dalla ca
mera a rdente , dopo aver .-.o 
s ta to in raccoglimento da 
vanti alla bara del collrs:.* 

Operai in tu ta e in divisa 
e impiegati hanno accomp.. 
guato il compagno Picchetti, 
che in rappresentanza deli.» 
Federazione C G I L C I S L U I L 
si è recato a vis.tare la sai 
ma di O c c o r r o e a test imo 
n=arc il cordoglio del mondo 
del lavoro ai familiari dr! 
giudice. 

Guido Dell'Aquila 

Riunione di tutti i magistrati della procura di Roma 

Nuovo vertice a palazzo di giustizia 
Un vert.ee d. t u " ; : sost.-

:u t : procuratori de..a Repub 
b'.^a di Roma -.. e tenuto 
:er: mat t ina nell'ufficio del 
procuratore capo dottor S.o--
to. La r.un.one era s ta ta in 
detta per c.wim.n.»re ; \\tr. 
a s p e " : co'.Iezati all'uccisione 
di V.:tor.o Occors.o. in par-
i.cola re .'. movente, la dina 
m.ca e . probab.l: es^cutor. 
de", .sangu.no^o delitto. Da 
a.cune ind.screz.oni C4rcoìa;t' 
a pa.azzo d. Giustizia si e 
appreso che ìa tes: accettata 
da quasi tutti i magistrati 
sarebbe que'.'.a d: un delitto 
po'.lieo messo in atto per in
timidire l'intera magistra
tura 

Par tendo da questo presup 
posto, alcuni interventi sareb
bero stati improntati all'esi
genza. ,n questo particolare 
èpisod.o. d: « fare quadrato ->• 
e s tata nch.e.sta. cioè la col
laborazione di tutti i sostituì. 
procuraion della Repubblica 
s:a per quanto riguarda le in
dagini :n corso, sia nel ricer
care possibili indizi su prece
denti inchieste giudiziarie. A 
questo punto è s ta to solle
vato il problema del trasfe
r imento ad al t ra procura del
l'inchiesta giudiziaria, come 
vuole la norma del codice di 
piooeduia penale che siabi 

lisce appunto ì'imposs.bilità 
del magistrato d: indagare su 
un suo collega appartenente 
alia stessa sede giudiziaria. 

Tuttavia, esiste una deroga 
per quanto riguarda gli att» 
urgenti, e nella riunione e 
s ta ta accettata la proposta 
di prolungare il più possibile 
la permanenza alia procura 
d. Roma della d.rezione delle 
indagini. Il sostituto pro
curatore dottor Claudio Vita-
Ione ha fatto il punto, da 
parte sua. sulle indagini in 
corso, ma questo particolare 
argomento è rimasto coper
to dal p:u stret to riserbo. Ne
gli ambienti giudiziari si è 
appreso che o!tre alla pista 
relativa all'organizzazione na
zifascista « Ordine nuovo » 
che rimane per ora la più 
consistente, si starebbe inda
gando anche in altre dire
zioni. 

Allo stato at tuale delle in
dagini le possibilità di sco
prire gli assassini, sembrano 
alquanto ridotte, ma si dà 
una certa importanza ad un 
guanto di plastica trovato a 
pochi metri dall 'auto del dot
tor Occorsio e ad un'impron
ta digitale rilevata dalla poli
zia scientifica sulla macchina 
di cut si servirono gli assas
sini per recarsi e poi scappa

re da! luogo del delitto. 
Ier imatt ina e r i tornato 

dalle ferie il giudice istrutto
re dottor Imposimato che. 
insieme ad Occorsio. stava in
dagando sull 'anonima seque
stri ». Dopo un meticoloso 
esame dei fascicoli di questa 
inchiesta giudiziaria, e sta
to riscontrato che non man
ca nessun documento. Pe.-
a t tno, dalla borsa di Occorsio 
non sarebbero stati trafu
gati fascicoli giudiziari ine
renti all 'inchiesta sulla « Ano
nima sequestri » di Bergamel-
li e del l 'aw. Minghelli. 

Fra i documenti è s ta to ri
t rovato anche un telegram
ma, a firma Bergamelli. indi
rizzato al giudice Imposi
ma to : vi si parla della salu
te della donna del bandito e 
contiene minacce contro il 
dottor Imposimato. Un ana
logo telegramma era giunto 
anche ad Occorsio? La pro
cura sta indagando in questo 
direzione, cercando inoltre di 
stabilire da dove è s ta to inol
t ra to il telegramma e se ef
fettivamente è opera di Ber
gamelli. 

Nel pomeriggio di ieri è 
s ta to trovato, dopo una te
lefonata anonima, un volan
t ino in v;a Gaspare Gozzi, 
al quartiere Ardcatino. Il 

messaggio, rivendicato da 
<rOrdine nuovo», è indiriz
zato «a i giornalisti servi del 
sistema » e vengono comuni
cate certe condanne a morte 
che sono s ta te pronunciate 
dal movimento neonazista 
per ì giudici Armati, Barto
lomei, Violante e. Ambrosio, j 

Nel volantino si dice anche 
che per «ogni camerata ar
restato. un magistrato sa rà 

» Giustiziato». Infine si fa n-
! levare che l'organizzazione e 
• costretta a scnver e il mes

saggio su un comune foglio 
di car ta bianca, m quanto 
la persona addet ta alla cu
stodia delia carta intestata è 
stata costret ta a fuggire per 
evitare di essere arrestata . 

L'autenticità di questo de
delirante documento è al 
vaglio degli inquirenti, ma si 
ha ragione di ritenere che 
forse debba t ra t tars i di un 
messaggio redatto da qual
che esponente isoiato dell' 
ambiente neofascista. Se fos
se autentico, il richiamo al 
giudice Armati riporterebbe 
il discorso all '* anonima se-
questeri », in quanto fu que
sto magistrato a firmare 1' 
ordine di cat tura contro 
l ' aw. Minghelli. Inol tre il 
legale che aveva «incielato» 
parte dei denari pagati dal

le famiglie Ziaco. D'A.ess.o, 
Ortolani Adreuzzi e Dar.**; 
e noto come un simpatizzan
te delle organizzazioni neo
naziste re Ordine nuovo ,> « 
« Avanguardia nazionale A I 
lo stesso Bergamclii ha p.u 
volte d ichiara to di cons.d*-
rarsi un nazifascista. 

Non è pe r t an to da esclu
dere che l'« Anonima seque
s t r i» e le organizzazioni neo
naziste abbiano dei punti ;n 
comune o che addiri t tura 1 
loro ruoli si confondano. Tut
tavia. un elemento appare 
onna i cer to agli inquirent ' ; 
e cioè che gli esecutori dell' 
assassinio del dottor Occorsio 
siano dei professionisti de". 
cnmine . Si t rat terebbe di ap
partenent i alla malavita op
pure di « killer -> mternaz.o-
nali al servizio di centra',. 
eversive. 

La « firma » del delitto, si 
sostiene a palazzo di Giusti
zia, potrebbe essere soltanto 
un'et ichetta , anche se ad or
ganizzare il cr imine sono sta
ti personaggi in un modo o 
nell 'altro collegati da una 
par te con i neonazisti di « Or
dine nuovo», e dall 'altra con 
i banditi dell'« Anonima se
questri ». 

Franco Scotfoni 
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Intensa mobilitazione per i contratti e il lavoro 

Domani sciopero nell'edilizia 
per la difesa dell'occupazione 

Minacciati settantamila licenziamenti nel settore residenziale pubblico - I braccianti e i lavoratori dell'industria 
preparano l'astensione nazionale del 20 luglio - La lotta nel settore commercio - Iniziative dei sindacati del legno 

Aperta una vertenza collettiva nel settore 

Colpire il lavoro nero 
per salvare le aziende 
tessili in grave crisi 

Undici i gruppi produttivi minacciati - Si profila il licenziamento di oltre 10 mila lavoratori 
I Consigli di fabbrica chiedono l'inserimento del settore nei programmi di sviluppo economico 

Milioni di lavoratori edili, braccianti, del legno, del com
mercio e tessili sor» impegnati, in questa settimana, in una 
serie di iniziative e di lotte per conquistare nuovi contratti e 
per difendere l'occupazione. Nel settore dell'edilizia residen
ziale pubblica una giornata di lotta a carat tere nazionale 
è stata proclamata per domani dalla Federazione lavora-

I tori delle costruzioni (FLC) 
~ ~ ~ 1 contro la minacciata chiusu

ra di 2.500 cantieri in cui so 
no a t tua lmente occupati 70 
mila operai. La grave situa
zione riguarda il comparto 
dell'edilizia residenziale pub
blica. la cui at t ivi tà rischia 
di bloccarsi se non verranno 
tempest ivamente finanziate le 
opere programmate la scorsa 
es ta te con i provvedimenti an
ticongiunturali allora adotta
ti, i quali prevedevano inve
stimenti per 2.500 miliardi di 
lire e l'occupazione di 170 mi
la lavoratori per due anni . 

A tale scopo è s ta to chiesto 
un incontro urgente con la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri , già dallo scorso ve
nerdì. ma finora non si è avu
ta al riguardo nessuna rispo
sta. Da notare, fra l 'altro, 
che nei primi tre mesi di 
quest 'anno, come riferiamo in 
a l t ra parte di questa stessa 
pagina, l 'attività edilizia com
plessiva ha subito un calo 
sensibilissimo. 

In maggio 
prezzi 

all'ingrosso 
+ 2,2% 

L'indice generale dei prez
zi all'ingrosso è aumenta to , 
nello scorso mese di maggio, 
del 2,2% nei confronti del 
mese precedente. Rispetto al 
mese di maggio dell 'anno 
.scorso l 'aumento è del 23,4%. 
Ne dà notizia l 'ISTAT 

Rispetto al mese di aprile 
1976 l'indice dei « prodotti 
agricoli » è aumenta to dello 
0,3',,') (nell'ambito dei prodot
ti agricolo<ilÌmentnri ci sono 
stati aumenti del 3,5%, per i 
cereali e del 3% per gli orto
frutticoli, mentre per le uo
va si è avuta una diminu
zione del 21,1%). Sempre ri
spetto al mese di aprile, l'in
dice dei « prodotti non agri
coli » è invece aumentato del 

Per 1 « beni destinati al 
consumo finale » c'è s ta to in 
maggio un aumento dell'I.7 
per cento; per i « beni desti
nati alla formazione di ca
pitali fissi » l 'aumento è sta
to del 2,0%, e infine per le 
« materie ausiliarie per le 
imprese » del 2,0%. 

Grave calo 
dell'attività 
edilizia nei 

primi 3 mesi 
L'indice generale della prò- do del lavoro 

BRACCIANTI — Un milio
ne e mezzo di braccianti si 
preparano allo sciopero na
zionale del 20 luglio per ri
muovere la Confagricoltura 
dalla sua assurda intransigen
za soprat tut to per quanto ri
guarda la contrat tazione pro
vinciale. Nella stessa giorna
ta, per un minimo di due ore, 
si as te r ranno dal lavoro an
che gli edili, i chimici, i me
talmeccanici, gli al imentari
sti. 

La partecipazione alla gior
na ta di lotta nazionale dei 
braccianti del settore indu
striale è s ta ta decisa dalla 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL per sostenere la bat ta
glia dei lavoratori agricoli 
contro un padronato ancora 
arroccato su posizioni estre
mamente a r re t ra te , il quale 
punta ol tretut to a introdurre 
elementi di divisione nel mon

dazione edilizia nei grandi 
comuni (base: media giugno 
1«JB7 - maggio 1968 - 100) è di
minuito nel t r imestre dicem
bre '75 - febbraio '70. del 17,8 
per cento rispetto all 'analo
go periodo dello scorso anno. 
Ne dà notizia l 'ISTAT preci
sando che la l imitata esten
sione del campo di osserva
zione dell 'indagine (120 co
muni , di cui 1)3 capoluoghi di 
provincia e 27 altr i comuni 
con popolazione superiore a 
50 mila abi tant i a fine 19(55) 
non la renderebbe indicativa 
dell 'andamento della produ
zione complessiva di fabbri
cati residenziali e non resi
denziali su tu t to il territorio 
nazionale. 

La variazione negativa ve 
rificatasi nel t r imestre in esil
ine è s ta ta determinata da 
una diminuzione del 15 per 
cento della produzione di fab
bricati residenziali e del 22.0 
per cento di quella di fabbri
cati non residenziali destina
ti ad att ività economiche. 

In particolare, nei soli co
muni capoluoghi di provincia, 
nel t r imestre dicembre 1975 -
febbraio 197t» l'indice generale 
è diminuito del 17.3 per cen
to rispetto allo stesso perio
do dell'anno precedente: la 
diminuzione è s ta ta del 14.1 
per cento per ì fabbricati re
sidenziali e del 23.1 per cento 
per quelli non residenziali de
st inat i ad at t ivi tà economi
che. 

Oggi a Foggia 
manifestazione 
di zuccherieri 
e bieticoltori 

Stamane a Foggia, presso 
11 cinema Capito], si te r rà 
la manifestazione nazionale 
sui problemi della bieticoltu
ra promossa dalla Federazio
ne CGIL. CISL. UIL a soste-
giio sia della lotta per il rin
novo contrat tuale degli ope
rai desìi zuccherifici s:.i del
lo sviluppo del settore bie
ticolo. Operai zuccherieri e 
contadini bieticoltori sono en
trambi alle prese con l'in
transigenza dei « baroni » ; 
quali anche dopo il recente 
Aumento del prezzo dello zuc
chero (80 iire in t«n • volta 
sola), impediscono sìa il rin
novo del contra t to di lavoro 
dei dipendenti sia quello ine
ren te al nuovo prezzo delle 
bietole da pagare ai conta
dini. In questo senso la ma 
nifestazione di Foggia, che 
conta anche sulla adesione 
del consorzio nazionale dei 
bet icoltori . acquista un si
gnificato uni tar io d: notevo
le interesse. 

Sabato convegno 
sul controllo 
dell'economia 

Luciano Lama. Claudio Na
poleoni. Romano Prodi. Gior
gio Ruffolo e Bruno Vicentini 
prenderanno parte, sabato 
prossimo, ad un convegno 
organizzato dai Comitati re
gionali Ligure, Lombardo e 
Piemontese dei gruppi giova
ni industriali della Confindu-
stria. Il tema del convegno è: 
« Il controllo politico de! pro
cesso economico nella realtà 
capitalistica italiana ». Il con
vegno s; svolgerà a S. Mar
gherita Ligure. 

La presenza di edili, me
talmeccanici. chimici e ali
mentaris t i alle iniziative e al
le manifestazioni indet te per 
il 20 prossimo dai t re sinda
cati bracciantili dimostra, tut
tavia. una volta di più che la 
s t rada scelta dalla Confagri
coltura è impraticabile e che 
il suo oltranzismo tende sol
t an to a creare una situazio
ne difficile nelle campagne: il 
che è tan to più grave oggi. 
nel momento in cui più ur
gente diventa la necessità di 
rinvigorire le at t ivi tà agrico
le. nel quadro eli una ripresa 
programmata dell ' intera eco
nomia nazionale. 

Pr ima del giorno 20. inol
tre. nelle campagne i tal iane 
avranno luogo scioperi pro
vinciali dei braccianti , che si 
concentreranno prevalente
mente nei giorni 15. 16 e 17. 

COMMERCIO. — Gli o t to 
centomila lavoratori del com
mercio. di fronte al perdura
re delie chiusure della Conf-
commercio per il rinnovo del 
contra t to , a t tue ranno da que
sta set t imana otto ore di scio
pero articolato per ogni sei 
giorni lavorativi. La rigidità 
della Confcommercio riguar
da. fra l'altro, i diritti sin
dacali, gli investimenti e il 
t r a t t amento economico. 

Domani, in vista del nuovo 
incontro con la contropar te 
previsto per giovedì, si riuni
rà il direttivo della federazio
ne unitaria di categoria. « Se 
la Confcommercio continuerà. 
di fatto, a non voler t r a t t a r e 
e a non riconoscerci un mar
gine di dialogo — afferma un 
comunicato sindacale — il ri
corso ad azioni di lotta anche 
a carat tere nazionale sarà ine
vitabile ». 

LEGNO. — Situazione an
cora difficile e complessa an
che per quanto riguarda il 
set tore del legno in cui sono 
occupati 400 miia lavoratori. 
11 punto sullo s ta to della 
t ra t ta t iva , che nprenderà il 
15-16 luglio, è s ta to fatto l'al
tro ciorno a Milano m un con 
vegno nazionale cui hanno 
partecipato circa 400 delega
ti. 

I! convegno, dopo aver sot
tolineato la crescente mobili
tazione della categoria e i 
successi delie manifestazioni 
svoltesi in Toscana. Emilia. 
Lombardia. Marche e Vene
to. ha rilevato la necessità 
di andare ad un confronto 
serrato Mille rivendicazioni 
dei lavoratori. Agli incontri 
del 15 lo — è s ta to rilevato a 
Milano — la delegazione pa 
dronale deve presentarsi su 
una linea sostanzialmente ri
versa da quella manifestata . 
abbandonando posizioni pre
giudiziali e d imostrando di
sponibilità ad una t ra t ta t iva 
aper ta . 

Il convegno ha infine da to 
manda to ai sindacati di pro
clamare una giornata di lòtta 
qualora il previsto confronto 
con la parte padronale risul
tasse negativo. 

TESSILI — I lavoratori tes
sili scenderanno in sciopero 
il 20 luglio per respingere il 
minacciato licenziamenti di 
12 mila operai, in maggioran
za donne. 

INA — I dipendenti delle 
piccole e medie aziende INA, 
in un convegno svoltosi a 
Roma, hanno preso a t to del
la disponibilità manifesta ta 
dall ' istituto di r iprendere le 
t ra t ta t ive sospese il 15 mag
gio scorso. Un incontro con 
la direzione INA è previsto 
per il 16 luglio, n convegno 
ha anche proclamato nuove 
astensioni per il 16, il 23 e 
il 30 luglio. 

Edili in un cantiere di lavoro 

La riunione dei Consigli di 
fabbrica delle aziende in cri
si svoltasi lunedi Morso a 
Roma ha inesco in evidenza 
oltre che l'esistenza di situa 
/ioni drammatiche che richic-
dono interventi rapidi e ti. 
emergenza, la necessità di ar
rivare in tempi brevi al su
peramento della logica citi 
caso per caso e deiie misu
re tampone che non offrono 
serie garanzie di prospetti
va. E" necessario, in sostan
za. «inquadrare ì problemi di 
queste aziende nel contesto 
di tutte le fabbriche in crisi » 
— rileva la risoluzione ap
provata dalla riunione — per 
« realizzare un maggior coor
dinamento delle azioni !i lot 
ta da svolgere assieme ilio 
altre categorie, investe.rio •!' 
ret tamente il Direttivo della 
Federazione CGIL. CISL. UIL. 
tutte le s t rut ture •..•rrtori'li. 
le forze politiche, le Ragioni. 
Province e Comuni». 

Si apre, in defili.'.iva. una 
vertenza complessiva ?"r a-
aziende tessili e dell'ibbi.nia 
mento in crisi (e non si 'rat
ta solo delle undici i ui Con
sigli di fabbrica assieme a 
quelli dell'ex Mont i . .Iella ex-
Marvin Gerber e della ex 
Faini :< gestite » dalla C-pi 
hanno preso parte alla riu
nione di Roma, ma di de 
cine e decine di piccole fab
briche e laboratori che stan
no chiudendo senza d a r no
tizia»» da coordinare con le 
vertenze per la salvezza di 
altre industrie, di settori af
fini e no, minacciate vii chiu
sura. 

Nelle 11 aziende :\ crisi 
sono complessivamente mi
nacciati oltre diecimila uosti 

di lavoro. Quasi t u f o ope
rano nel settore abbic i .a iuo
lo. confezioni in parti ••>'.ire. 

Cominciamo dal grappo 
Bloch (calzetteria per uomo. 
donna e bambino) di cui .1 
tribunale di Milano l a d: 
chiarato nei giorni scoisi il 
fallimento. Se non verrà a'-
colta la richiesta del-'» setvi-
zio provvisorio che ira l'altro 
comporterebbe lo seorpo-o —-
(ermamente respinto dalle or
ganizzazioni sindacali — in 
quattro società, una oor og:i. 
fabbrica, da un momeivo al 
l'altro potrebbero g i n n - o c o: 
2.700 dipendenti della Bloch 
di Reggio Emilia, Be'lus -o -
Milano. Spirano - B-vgamo 
e Trieste, le lettere ni lioen 
ziamento. 1 lavoratori — ne' 
la stragrande maggioranza 
donne — presidiano i qua! 
tro stabilimenti da oltre n 
mesi pur continuando i pro
durre per mantenere il mer
cato. dimostrando fra l'altro 
che un serio piano di ricon
versione consentirebbe una ri
presa a scadenza abbastanza 
breve. Da ire me.->i i\yn rice
vono salario (i crediti matti 
rati dai lavoratori superar".) il 
miliardo». 

Mancanza 
di interventi 
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Conclusa la conferenza internazionale di Genova 

VERSO LOTTE COMUNI DEI RIPARATORI 
NAVALI DELL'AREA DEL MEDITERRANEO 

Costituito un coordinamento sindacale -1 contributi dei delegati italiani e stranieri e le conclusioni 
di Tridenti - Impedire i «trasferimenti antisciopero» di commesse - L'accordo con la Fincantieri 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 12 

Due punti a favore di que
sta conferenza internazionale 
dei lavoratori delle riparazio
ni navali svoltasi a palazzo 
San Giorgio; in tanto , il fat
to che il dibatt i to (così come 
la relazione introdutt iva) 
non s'è l imitato ad un'ana
lisi delle singole situazioni 
ma ha indicato obiettivi con
creti e comuni a tut t i i ripa
ratori dell 'area mediterranea: 
in secondo luogo s'è fatto un 
passo — e piuttosto lungo — 
verso la costituzione effettiva 
e funzionale di un coordina
mento dei sindacati « mediter
ranei » del settore, quale che 
sia la loro affiliazione inter
nazionale. Insomma — come 
ha rilevato nel/e sue conclu
sioni il segretario nazionale 
della FLM Alberto Tridenti — 
è s ta to portato un notevole 
contributo ad un nuovo modo 
di discutere dei fatti del mon

do de! lavoro, proprio puntan
do su problemi ed obiettivi 
concreti; e ciò consentirà di 
rispondere unitar iamente alle 
politiche dei grandi armatori 
e delle multinazionali. Una ri
sposta che si articolerà in 
vario modo ma che, soprat
tut to. si esprimerà in termini 
di lotta. 

A questa conclusione la con
ferenza di Genova è giunta 
dopo due giorni di intenso 
dibattito, cui hanno portato 
un prezioso contributo tanto 
ì delegati italiani delle otto 
«aree » di riparazione nava
le (Palermo, Napoli, Taran
to. Livorno, La Spezia, Geno
va. Trieste e Venezia) quan
to i delegati francesi (FGM-
CGT e F G M C F D T ) . di Gi
bilterra iTGWU). greci (FL. 
MG), maltesi (GWU). spagno
li (CC.OO. UGT.UO) e Jugo 
slavi (FTMI). 

Quali le realtà emerse nel
la conferenza? Ecco: 1. la 
politica padronale ha genera-

Manifestazioni contadine 
indette dalla Costituente 

I gravi problemi dell'agricoltura saranno al centro delle 
mamlestazioni interregionali che si svolgeranno dal 22 al 
27 luglio. Le iniziative di lotta sono state organizzate unita
r iamente dal Comitato di coordinamento per la Costituente 
contadina (Alleanza. Federmezzadri, UCI). dall'Associazione 
nazionale delle cooperative agricole e dai Consorzi dei pro
duttori aderenti al Cc.N.F.A.C. 

Alle manifestazioni, che si svolgeranno a Reggio Emilia 
(per la Vaile Padana», a Salerno (per le regioni meridio
nali». a C a l t a n i s e t t a «per la Sicilia», a Perugia fregiceli 
dell 'Italia centrale» e in Sardegna, parteciperanno coltivatori 
diretti, mezzadri, pasto.-, e cooperatori. 

Le iniziative unitar ie delle organizzazioni contadine si 
propongono di sollecitare « misure valide per combattere ia 
siccità, ot tenere il controllo dei prezzi dei mezzi tecnici e 
soprat tut to dei mangimi, la conclusione delle vertenze 
mterprofcssionai; • pomodoro, b.etoie. latte) e l 'attuazione 
dei contrat t i stipula*., per darò la certezza di col.ocamento 
dei prodotti e di reddito ai coltivatori. adeguati investimenti 
pubblici canalizzati a t t raverso le Regioni, il rafforzamento 
della presenza delle forme associative e cooperative ». 

Le altre questioni che saranno al centro delle man : lesti*.-
z.om ioterrcgiona'.i .-.guardano la revisione della politica co
munitaria e l 'approvazione, utilizzando ìe posizioni già defi
nite. nei tempi più brevi possìbili da parte del Par lamento 
del superamento della mezzadria e colonia. 

Quaderno di « Rassegna » 

sui problemi della stampa 
E* stato presentato ieri alla s tampa il Quaderno di Ras 

se«ma sindacale (il set t imanale della Ceil» dedicato ai prò 
b'.emi dell'informazione e al rapporto a sindacato-informa
zione». All'incontro con ; giornalisti era presente Piero 
Boni, segretario generale aggiunto della CGIL. 

Gli aspett i più rilevanti del Quaderno m . 5657: Dazi
ne 216: l*.r<* 2.000. edito dall 'Editrice Sindacale I ta l iana) — ha 
detto Boni — sono t r e : un 'accurata ricostruzione, dal punto 
di vista del sindacato, delie vicende delia propria politica 
dell 'informazione: uno spaccato del modo in cu: il sinda 
cato combatte quot idianamente le battaglie dell'informazione; 
l'organizzazione dei lavoratori di fronte ai problemi dell'.n 
formazione. 

Da sottolineare, inoltre, che questo Quaderno di Rasse
gna sindacale viene pubblicato nel momento in cui r iprende 
con forza (un segno di ciò sono s ta te le due manifestazioni 
dell"S luglio e lo sciopero dei giornalisti e dei poli*rrafici) la 
vertenza della informazione e contro la concentrazione delie 
testate. 

A proposito della vertenza dell ' informazione Boni ha 
ribadito la necessità di ulteriori t raguardi : t ra questi la 
presentazione di un organico progetto dì .legge per la rifor
ma dell'editori*. 

to forti disparità nelle condi
zioni di lavoro, nei differenti 
paesi e nei diversi cantieri. 
particolarmente per quanto 
riguarda sii orari effettivi, e 
puntando alla più grande fles
sibilità possibile del fattore 
lavoro: 2) differenze anche 
sostanziali di potenziale tec
nologico e industriale produt
tivo: 3) la esistenza di uro 
fonde differenze politiche e 
sociali; 4) il tentativo delle 
multinazionali del settore ma
rittimo di opporsi alle lotte 
economiche e sociali dei la
voratori dirottando il naviglio 
dai cantieri di riparazione m 
conflitto aperto o potenziale. 

Di qui la volontà unanime 
«di rafforzare l'azione a li 
vello internazionale per impe
dire una ulteriore degrada
zione delle condizioni di la
voro ed ulteriori diminuzioni 
dei livelli occupazionali ». In 
questa direzione si muovono 
alcune indicazioni concreto 
per avviare una «nuova era 
di cooperazionc tra i sinda
cati dei cantieri ri: riparazio
ne navale ne! Mediterraneo >. 
Questa tavola d; indicazioni j 
si articola in quattro punti : i 
ai l'intensificazione dei con- j 
tat t i bilaterali (e i primi ci ( 
saranno già in settembre»; ; 
b» aumentare irli s : imb : di j 
informazione sulle ccnoi/ioni I 
di lavoro sulle prospettive • 
produttive, sui mutamenti e- J 
conomici e strutturali p ù inv | 
portanti nei differenti cantie- ; 
ri ; e) iniziare un'ind unne n:u j 
approfondita sulle cond.zioni 
di lavoro che potrei)'-? <h-•• j 
care, appena possibile. '** -'-"•* | 
conferenza analoga a questa | 
di palazzo San Gioraio. ; 

Infine, la con fere./.a ha . 
confermato unammomente j 
.ni sostegno totale .ilio or • 
ganizzazion: sindacai: .-rugr-o- j 
le nella loro lotta *>er r.-: •• j 
bilire una democraz.a c:ì una i 
libertà reali in Spagna >-. | 

Nelle àue conclusio u Al j 
berlo Tridenti ha vol.ro n.t- I 
vare l'importanza do! t i : . - - ! 
cne il ricorso ai DO:-o: .u- j 
g:o sia .-tato a p p r o w o ; ...< i 
unanimità: ciò : ; : : i : ; ' n . !:.> j 
detto, che viene «dotata « o- ! 
me forma d; lotta •::V.'«K-- -^ \ 
un'azione che finora si cr.» j 
caratterizzata soprattut to e••>• \ 
me lotta contro i retini; t ; , 
scisti. In questo moJo .-: ini I 
pedisce al padronato d; disc: ! 
tare dall 'uno a l l ' a l fo canti-"? j 
il lavoro, gì: si toglie e. r- ' 
un'arma, e di non poco co.; ! 
to, cui spesso faceva e fa *:- j 
corso per ricattare e battere j 
: lavoratori m lotta. ! 

La conferenza, insomma, ha i 
dato una risposta di clas-r: 
agi: armatori ed alle multi- ' 
nazionali indicando qua! e la f 
strada da seguire per supera j 
re i rischi di ur.\3.ssiird.i e j 
dannosa «guerra fra pover. » ' 
per consolidare quell'uà one j 
che già e emers». in qat -..i | 
conferenza ed il cu: punto d- j 
approdo deve essere il i r > i 
gresso sociale, il migliora- ! 
mento delle condizioni li la
voro. una competitività .*a-r I 
giunta soprat tut to attraverso | 
la modernizzazione e la rf- j 
ficienza degli impianti ed un i 
più alto livello tecnolo?ico. | 

In questo senso, ha detto J 
Franco Sartori — segretario i 
nazionale del coordinamento l 
FLM della Navalmeccanica — | 
si colloca l'accordo sull'orar.o , 

di lavoro raggiunto con la 
Fincantieri (cui fanno capo 
la quasi totalità dei cantieri»: 
nella sostanza si t rat ta di 
« un'applicazione delle norme-
in materia stabilite nel nuovo 
contratto di lavoro dei metal
meccanici ma più risponden
te alle particolari situazioni 
de! lavoro delle riparazioni 
navali ». 

Con questo accordo (che 
sarà sperimentato in un pe 
riodo di sei mesi) per la pri
ma volta è passato il concet
to della programmazione dei 
lavori e quindi dell'ora
rio. non è stata concessa 
un'ora in più rispetto ai limi 
ti contrattuali, attraverso lo 
orario controllato si giunse 
ad un discorso sugli orsan . 
ci. la Finmeccanica ha as
sunto l'impegno preciso di 
un investimento globale di 
22 miliardi da spendere en
tro i primi tre mesi del '79. e 
sono state indicate, coni • 
scelta di priorità, le aree •'.: 
riparazione navale più arre
trate: Napoli. Taranto . Trie
ste. Venezia. 

Giuseppe Tacconi 

•r la Omsa Orsi Mnngolli, 
un gruppo che opera in di 
versi comparti, da quello del
la chimica primaria o secon
daria a quello delle fiore sin 
tetiche e della calzctvjria. la 
soluzione (acquisto del pac
chetto di maggioranza da p i : 
te di Cario Gotti Porcina: i 
della Brioschi) trovata ne; 
mesi scorsi, non si è ancora 
tradotta in misure operarve 
che diano sufficienti gannì 
zie di prospettiva. I Ir voga
tori (3.000 dislocati negli .-.ta-
bilimenti di Forlì. Bergamo. 
Faenza e Fermo) non riccv;-
no salario da due mesi. La 
nuova proprietà dal canto 
suo ha presentato al gavoirio 
un piano di ristrutturazione 
limitato agli stabilimenti chi
mico di Forlì e di calzo*lena 
di Faenza, richiedendo sovven
zioni, rispettivamente pei !)1 
e 20 miliardi di lire. Mane» 
come si vede, una /isione di 
assieme e non si forn.scoi) >. 
nel piano, indicazioni per gli 
stabilimenti di Bergamo (fi
bre) e di Faenza tca'zc». 

La Hettemarks iB.tr;) e 
in amministrazione ^ontrol'a-
ta dalla metà di magno . Gli 
8.55 dipendenti sono senza sa
lario da aprile e non hi-uno 
ancora ricevuto la cassa inte
grazione. Sono in corso uii 
ziative del governo perche le 
banche (che vantano un c o -
dito di oltre due miliardi nel 
confronti dell'azienda» c«.ii 
cedano alla H e t t e m u k s un 
miliardo e '100 milioni di li
do per consentire la imme
diata ripresa produttiva per 
non perdere le commesse che 
sono del 30 per cento supe
riori a quelle dell'anno scor
so. La società ha presmta t > 
un piano di riconv.-rsone 
chiedendo finanziamenti *,cr 
oltre tre miliardi. Il piano 
prevede il licenziamento (.. 
234 dipendenti ed un aumen
to dei carichi di lavoro per 
i rimanenti. 

Il gruppo Uir.ma..- il.Om d. 
pendenti negli stabilimenti %.'\ 
Milano. Brescia. Pavia. I'r 
viso» è in liquidazione. I la
voratori presidiano !e uuattro 
fabbriche da oltre dieci mcs.. 
Sono in d:occupazione stri-
ordinaria, l ' i s t e un pi; no di 
nstrutturv/ione ed t- .-t-.t.i 

concesso un finanziamento di 
un miliardo e 400 m-t.on. 
condizionato però ì M'appor
to di nuovi capitali da uarte 
di uno o più soci. 

Il lanificio Gavardo eli Pro 
scia i650 dipendenti» e in 
liquidazione dall'inizio d^llo 
anno. Dall'aprile è passato in 
gestione all 'IpoGepi. La Fila
tura di Grignasco si e d.mo
strata interessata a • .1 •faro 
l'azienda, ma garantirebbe il 
lavoro solo a 342 dipendenti. 
Le organizzazioni s indaci 
non sono pregiudizialmente 
contrarie alla operazione, pur
ché contestualmente M g.'.ran 
tisca il lavoro ai dipendenti 
che rischiano di rimanere ci. 
soccupati. 

Non si intravvedono, alme
no per il momento, t.-r'^p; •• 
tive por la Apem Romano 
(1.300 dipendenti negli Mah'. 
Irnienti di Bergamo. Al 1 :<«)<•. 
e Rovigo». I creditori spin
gono per avere dal ' n o m a 
le una sentenza d; fallimoiuo. 

Stessa mancanza di uni-
spettive per la Saitti eh Pa 
via (440 dipendenti» n !:au; 
dazione da circa sei mesi e 
per la Confezioni Kura;-a d. 
Latina (330 dipendviti» in li 
quiduzione da quando ai: 
gruppo svizzero che lete.no-
va il pacchetto di maggi min-
za si è ritirato. 

Con caratteristiche u.-r-r.-c 
dalle altre si presenta la ver
tenza del gruppo Bonzer con 
700 dipendenti negli stabili
menti di Ferentino (Fra.-mo
ne). Oricola (L'Aquila) o Lo 
ma. Il proprietario. Sergio Ito-
nanni. che passicele ino sta
bilimento di confezioni an
che in Spagna, a metà mag
gio ha iniziato hi procedura 
di licenziamento collettivo d. 
420 dei 500 lavoratori di Fé 
rentino. senza fornirò, lino a 
questo momento alcuna ragio
ne per la misura presa. 11 
tentativo sembra conrinquc 
essere quello di trasformare 
l'azienda da produttrice in 
società di commercializzazio
ne. Lo stabilimento di 2-Vrcn-

| tino è occupato dai lavora-
| lori, il proprietario ha ira 
j l'altro di .er tato un mr-oit.'.'1 

i f:s.-a'.o presso la Regione 
I La/io. 

Da qua.-! duo me.M o orca 
) pato lo stabilimento di '.A:\t\ 
1 por maglieria e te.-situra San 

Maurizio Can.uose. I dipen
denti sono 20tt L'azienda è 
in liquidazione. Vi sarebbe 

• ; io duo imprenditori disposti 
1 ! a rilevarla o ad usufruire del 

| linani'iamonto ai-ovoUto ulti 
i i miliardo e 300 milioni di h r i 

in baso alla leg^e 4lì4). 

Una realtà 
specifica 

i I l l a . 
Int.ne. la Charlotte e 

laboratorio d: con .V.v'.l i 
ni serie I" occupata da w< 
•uose e mozzo dai 45 d.pon 
denti olio da aprilo non r.cc1 

vono salario. Le ditiicoltà del 
l'azienda sono di liquiditi 
Ha ottenuto un finanziamoli 
to sulla leg-.to 1470 ma o cor 
di/.ionato all'apporto di mio

pe r« 
•ova. 
•.iOiula, conio s 
ita una realtà 
preciso peoni 

: v? 
.- ;v 

ir iti». 

vo capitalo sona.e. che 
110:1 si t: 

Ogni a. 
de. prese: 
cil ica o 
Ma li- soluzioni, a! il. là do! 
1,. necessario misuro mime 
diate, non possono ohi' < •' 
sere ricercato in una visione 
più ampia ci: riconversi.ino 
industrialo olio abbia < cine 
obiettivi la dilesa dell 'orni 
pazione o colpire il 1 ivaio 
dee-entrato e nero. E' in quo 
sta ottica che il -.-onvo nm 
dei Consigli di fabbrica hi» 
chiesto al governo di i ì.-o.'rc 
nel programma di z.vi! i.ipo 
economico p a n i seri r.or !! 
settore tessilo - a'bb.glia ivn 
to olio idma'.izzi proi-is; m 
ferventi economici, fiscali e 
di mercato alla salvaguardift 
del settore, al mantenimen
to dei livelli di occupazione. 
allo sviluppo produttivo». 

Ilio Gioffredi 

fin breve 3 
• DA IERI SALE PIÙ' CARO 

In merito all 'aumento del piazzo di venditi 
decreto catenaccio andato m vigore ieri. 1 

del sale croi 
lodc:a/:on 

italiana tabaccai « pur dispiaciuta 
in un comunicato - che 

dell 'aumento 
non si t ra t ta 

di tariffa :. 
ricorda — in un comunicato - che non si t ra t ta di un ina 
sprimento fiscale, in quanto lo Sta to da diversi anni t non 
percepisce più imposta di consumo sii; sale.», ma udì un n-' 
cessano adeguamento ai sempre- crescenti eo.-di di raccolta «• 
lavorazione ». 

a INCONTRO PER AGRICOLTURA FRIULI 
Le organizzazioni agricoli' della Costituente contadn. i 

(Alleanza nazionale dei contadini. Federmezzadri C-'il 0 Unii' 
ne coltivatori) hanno indotto un convegno che si terrà a 
Udine nella sala del motel Amp. « Dopo il terremoto rio > 
struire una nuova agricoltura per la rinascita dei F r u ì : »: 
questo è t 'argomento al centro iU,}. dibattito. 

• ARTIGIANI E NUOVO GOVERNO 
Il Comitato Centrale delia C.N.A. e tato convocato per 

giorni 14. 15 e 16 luglio in Roma, presso l'Hon-l Parco <!••: 
Principi. Il dott. Giorgio Copp.i dello Sonrete: ra Na/iona.<-
introdurrà il tema « Le proposto programmatiche della C N A 
per superare la crisi economica nella situazione polita 1 
scaturita dalle elezioni del 20 giugno >. 

• DIRETTIVO FIDATC - CONFESERCENTI 
Luciano Cherici e Silvano Ugonni sono i 

dente e segretario nazionali deìl.i Federazione 
ti'glianti abbigliamento tes-il. e calzature. Li 
unanimità il comitato direttivo delia FIDATC 
Confesercenti riunitosi a Bologna. Sono -lati 
gli altri membri dell'ufficio di presidenza- Lue 
io. v ie .prc- idrntc: Gabriele Longobardi, flianf, 
Giancarlo Finos-n Fulvio {•'•'>: ment. e Nf mia 

d-* 
nuovi ;i 
italiana 

La eletti r.ll.i 
aderente a.l.i 
.noitre elrt*. 

:ano Giacche 
anco Ile'iloffi 
Vieri 

da domani alla 

STANDA 
offerta eccezionale di 

GRANA FADANO 
annata 1974 
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Il Consorzio Grana Padano 
garantisce la qualità 
pezzo per pezzo marchiando 
tutto il giro della forma 
dopo la stagionatura 
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Intervista all'Unità del prof. Giancarlo Mazzocchi 

Non si può arretrare 
sul terreno delle riforme 
E" in atto una «ripresa dimezzata» - Più che mai urgenti interventi strutturali -1 rischi di una politica di 
pura stabilizzazione - Quali proposte avanzare al movimento sindacale -1 guasti della logica del sussidio 

Dibattito a Milano 

Il futuro delle 
imprese passa 

attrayerso nuove 
linee industriali 

La partecipazione del compagno Peggio e di Andreatta 
Il consigliere economico di Moro vuole ritocchi al co
sto del lavoro e riduzione degli scatti di scala mobile 

— In molti ambienti ufficia
li e anelli! in largite zone del
la DC (busti ricordare, le ul
time dichiarazioni rese in TV 
dui ministro Colombo) si sia 
facendo di tutto per accredi
tare un clima di ottimismo 
circa la ripresa produttiva e 
le prospettive put o meno fu
ture dell'economia italiana. Il 
professor Giancarlo Mazzoc
chi, che con altri economisti 
de sta partecipando alle riu
nioni per la definizione de! 
«pacchetto» da portare itila 
trattativa per il nuoto {inver
no, condivide questo ottimi
smo, di cui danno prova altri 
«esperti» appartenenti al suo 
stesso partito.' 

Mazzocchi è molto cul to: 
«Dopo le gaffe.-, previste ci. 
cui gli economisti, non solo 
in Italia, hanno dato prova 
in questi ultimi tempi — di
ce — sarà bene andare cau
ti sulle previsioni circa la ri
presa e ragionare solo attor
no a movimenti tendenziali. 
Ciò che si può dire e che io 
andamento positivo della prò 
duzione industriale in Italia 
è spinto dalla svaluta/ione e 
accelerato dalla più sastenu
ta ripresa internazionale. Se 
la ripresa c'è è anche vero 
che si t ra t ta di una ripre
sa «dimezzata» in quanto 
sembra riguardare come 
sempre, prevalentemente la 
parte sviluppata del paese e 
sembra avere scarsi n i lessi 
sulla occupazione, alimentan
do piuttosto il lavoro stiaor
dinario. 

«Circa la durata della ripre
so, il quadro comincia a lai-
si più incerto. Secondo Busi-
nees Weck, gli americani co
minciano a mostrarsi preoc
cupati per la prossima dina
mica dei prezzi. L'ultimo nu
mero della rivista inglese Na-
tional Institute Economie Re-
wie porta preoccupate previ
sioni circa la direzione futu
ra dei prezzi dei prodotti agri
coli (siccità a parte) e del
le materie prime. E' proto-
bile che una certa ripresa del
la collaborazione intemazio-

. naie possa stabilizzare il pro
cesso espansivo. Ciò però 

; sembra valere meno per il 
nostro paese perchè l'evolu
zione progressiva dei processi 
di indicizzazione dei redditi 

- monetari e la nostra forte di-
• pendenza dall'estero tendono a 
v provocare, in condizioni di ri-
v presa interna ed internazio

nale, impennate dei prezzi e 
'crisi dei conti con l'estero. 
' Questi sono i due problemi 
' c h e la nostra politica econo 
' mica deve affrontare per evi-
' tare che ogni fase di ripresa 

sia strozzata nella culla ». 
— Quindi lei ritiene che pro

prio i caratteri della ripre
sa in atto accentuino la ne-

• cessila di interventi struttu
rali? 

«Senza dubbio; anzi conclu
do dicendo che se l'azione di 
riforma di certi settori stra
tegici era importante prima. 
diventa ora ancora più im
portante perchè senza di es
sa l'economia italiana, carat
terizzata dai due veicoli su 
esposti — prezzi e conti con 
l'estero — troverà sempre più 
difficile inserirsi in qualsia
si fase di ripresa internazio
nale. Si discute molto oggi se 
l'Italia deve rimanere inserita 
nel contesto internazionale. 
senza accorgersi che. priva di 
una incisiva azione riforma
trice che allenti quei due vin
coli. l'Italia si troverà auto
maticamente fuori dal conte
sto internazionale, a meno di 
considerare questo inserimen
to come la sistematica e pia-
gnona richiesta di prestiti 
esteri ». 

— Lei ha parlato di incisiva 
azione riformatrice: (piali so
no. a suo parere, le riforme 
cui è indispensabile in questa 
fase mettere mano? 

«Sulle riforme da fare è ora
mai stato detto tutto e diven
ta persino noioso ripetersi. 
Basta guardare al deficit del
la bilancia alimentare per 
pensare subito all'agricoltura. 
Basta pensare ad alcuni setto
ri incisivi quali l'edilizia: ba
sta pensare all'azione in al 
cuni settori in cui riforma e 
ristrutturazione industriale pò 
trebberò essere intimamente 
legate (energia, trasport; e 
telecomunicazioni servizi e 
prodotti sanitari» per cap.re 
facilmente quali siano -in in
terventi produttivi, su cui pan-

Nel 1975 
meno 5,4r<> 

la produzione 
mondiale 

di petrolio 
La produzione mondia

le di petrolio nel 1975 è 
diminuita, per la prima 
volta in più di 20 anni, 
del 5,4 per cento, scen
dendo a 2,708 miliardi di 
tonnellate. 

Questa diminuzione è 
essenzialmente dovuta a 
riduzioni di produzione 
del dieci per cento ope
rate lo scorso anno dai 
paesi membri dell'organiz
zazione dei paesi esporta
tori di petrolio (Opec). 

La produzione petrolife
ra dell'Europa occidenta
le. per contro, è aumen
tata del 30 per cento, prin
cipalmente grazie all'e
strazione supplementare di 
nove milioni di tonnella
te di greggio dei settori 
britannico e norvegese 
del Mare del Nord. 

| lare. Ma non è questo il pun 
| to importante. Occorre smet 
. terla con la ritualistica re 
• citazione di lunghe liste di in-
' terventi settoriali. Vi sono al-
| tri appetti da sottolineare. Il 
i primo riguarda un perito 
i lo esistente. Questo pericolo è 

che le lor/.e politiche che do 
I vranno proporre un governo 
I propongano anche, data ìa si-
! tuazione dell'economia italia-
' na. una pura e semplice no-
; litica di stabilizzazione che 
I magari punti a contenere le 
i spe.se correnti, ad alzare la 
! pressione fiscale con qualche 
' cenno alla necessità di con-
1 trollo del costo de! lavoro. 
j ma che risiili : anche abba-
I .stanza silenziosa su quegli in-
! ferventi di riforma e quindi 
1 di spe.v pubbliche per in-
| vestimenti che siano in grado 
1 di offrire qualche spiraglio so 
] prat tut to per quanto riguar-
I da l'occupazione. E' chiaro 
j che una logica di questo ti-
| pò non può essere accolta dal 

sindacato. E ciò non solo per-
che in tal modo .si ripre-

I senterebbero nel prossimo fu-
i turo i reali problemi della 
I economia italiana, ma anche 
, perchè un arretramento sul 

tema delle riforme significhe
rebbe, tra l'altro, una certa 
disgregazione del mondo del 
lavoro e lo sviluppo incontrol
lato di richieste corporative 
di carattere monetario. Giu
stamente si è detto che se si 
arretra sul piano delle rifor
me diventa inevitabile assi
stere ad una avanzata mas
siccia sul piano delle pure 
richieste salariali. E questo 
nessun governo sensato può 
volerlo ». 

— Quale deve essere allora 
- secondo lei — l'alternativa 
ad una pericolosa politica di 
pura stabilizzazione? 

«L'alternativa è molto chia
ra nei suoi contorni. Occor
re riprendere in mano le fila 
del processo di accumulazio
ne. Giusto quindi parlare del 
contenimento delle spese cor
renti; giusto parlare di au
mento deciso della pressione 
fiscale ma è necessario an
che predisporre pochi — sot
tolineo pochi — ma massicci 
interventi di spesa pubblica 
per sostituire le importazio
ni e per •>rientare. con flus
si certi e sistematici di do
manda pubblica, la ripresa 
e la ristrutturazione di certi 
settori. Non si t rat ta nem 
meno di pensare a case estre
mamente nuove. I provvedi
menti dello scorso anno sul
la casa, affidati per la loro 
realizzazione ai governi regio
nali e locali, sono rimasti let
tera morta (1.660 miliardi di 
stanziamento. 16 miliardi di 
spesa), i n questo, come in al
tri settori, si possono più o 
meno facilmente att ivare de
cisioni già prese, senza rom
persi la testa alla ricerca del 
nuovo. 

«Quello che è importante è 
non tanto — che tra l'altro 
non è neppure possibile — 
fare tutto e subito, ma in
dicare, soprattutto al movi
mento sindacale, una dire
zione di marcia, una linea di 
tendenza che possa rendere 
credibile ciò che finora è sta
to poco credibile. Solo dopo 
questa impostazione, si po
trà anche chiedere al sindaca
to di ragionare insieme cir-

i co i difetti della scala mo-
j bile, circa la pulitura della 

s t ru t tura dei salari e sul fat
to che tutte le previsioni dan
no per il '77 l'aumento del 
costo del lavoro in Italia mol
to superiore a quello dei no-

! stri partners europei ». 
I — Al convegno sulle assem

blee elettive e l'intervento 
pubblico nell'economia svol
tosi a Firenze nell'aprile scor
so, lei denunciò efficacemente 
i guasti che alla nostra eco
nomia erano dentati dalla lo
gica del >< sussidio». Come 
ritiene si debba combattere 
tale logica? 

«Bisogna innanzitutto rico
noscere che l'economia del 
sussidio è la prova e il risu.ta
to del fallimento di una po
litica di riforme. Neiia inca
pacità di perseguire una ii-
nca di riforma, la politica de'. 
sussidio o deila erogazione fi
nanziaria è diventata la ri
sposta obbligata alle richie 
ste delle forze politico sociali 
e soprattut to sindacali, è di
ventata cioè la via italiana 
alia gestione del dissenso e 
delia eonfiiltuahtà. Per usci
re da questa logica e evi
dente ancora una volta che 

i occorre riprendere il fiio del 
j discorso di riforma. 
i «E" solo con la ripresa delia 
! accumulazione nei settori di-
| ret tamente produttivi e so 
• riali. e solo ccn la ristruttura- j 
i ^ione (riconversione» dell'ap- j 
j parato produttivo che si pas- j 
, sono avere incrementi di prò- i 
j duttivita delle risorse (e quin- ; 
! di contenerne i costi) e gua- i 
i dagnare il consenso deiie for i 
j ze sedal i , abbandonando la \ 

logica delia pura erogazione | 
! finanziaria. Direi anche che è 
i tempo di cominciare a pen 

sare di rettificare una distor
ta visione di socialità che 
scambia il « sociale » con il 
« gratuito >». vis.one che pre 
ferisce concedere gratuita 
mente a tutti (anche a celo 
ro che possono pagare) piut 
tosto che aumentare la quan-

; tità e la qualità dei beni e 
' servizi offerti. Questa visio-
j ne. a mio avviso, è fonte di 
I degrado della produzione di 
ì beni e servizi pubblici e con-
j tribuisce ad a lmen ta re l'im

petuoso fiume del disavanzo 
j e A ridurre risorse per gli 
! investimenti direttamente 
J produttivi ». 

' Lina Tamburrino 
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I debiti non sono serviti 
Il Pondo monetario internazionale (FMI). 

entra to in funzione nel 1947, risulta ormai a 
parere di numerosi esperti del tutto incapa
ce d: operare efficacemente sul piano della 
stabilizzazione dei rapporti di cambio tra le 
monete. Istituzionalmente, un Paese, in disa
vanzo temporaneo di bilancia dei pagamenti 
dovrebbe ottenere dal Fondo valute estere 
contro la propria moneta, da riacquistare in 
un periodo successivo. Ma la dimensione 

assunta negli anni '70 dalle crisi monetane. 
dall'inflazione, dall'enorme massa di liqui
dità fluttuante nel mondo, fa si che le 
singole economie nazionali siano talmente 
esposte agli attacchi della speculazione da 
rendere irrisorio il potere regolatore del 
Fondo. Nel grafico sono messe a conlromo 
le enti tà dei prestiti in diritti speciali di 
prelievo (un'unità di conto legata all'oroi 
verso Italia e Gran Bretagna e verso altri 
Paesi, compresi quelli più poveri. 

Genghini e Belli nuovi dirigenti 

L'IMMOBILIARE CAMBIA 
«VERTICE» E PROGETTI 

Il tentativo di salvataggio si basa sull'ipotesi di un con
tributo finanziario degli azionisti che però non è deciso 
Le dimissioni del presiden

te della Società Generale Im
mobiliare Paolo Guerra han
no aperto la strada ad un mu
tamento di direzione che si è 
concretato, ieri, con le dimis
sioni anche del vicepresiden
te Roberto Tana e l'assunzio
ne diretta delle responsabilità 
gestionali da parte degli azio
nisti di maggioranza. Nuovo 
presidente è stato eletto Ma
rio Genghini. finanziere e im
prendi «ire edilizio legato al
l'ambiente democristiano; vi
cepresidente e consigliere de 
legato è un a'.tro costruMo-
re. Arcangelo Belli. Il muta
mento di direzione ha alla 
base un conflitto le cui cause 
restano aperte. Paolo Guerra 
e Roberto Tana avevano rea
lizzato. in queste ultime set
timane. la certezza che non 
fosse possibile salvare la so
cietà. a cuasa dell'entità dei 

debiti, delle insufricienti prò 
spettive di profitto, dell'im
possibilità di vendere il patri
monio immobiliare. Sono gli 
stessi elementi che hanno 
convinto le banche a non fa
re altri creditori, circa 35 mi
liardi. necessari per far fron
te a scadenze di vario tipo. 

L'iniziativa di Tana e Guer
ra per un intervento delle 
Partecipazioni statali è stata 
ora sconfessata dai principa
li azionisti. Mario Genghi
ni avrebbe presentato un 
«piano ». di cui però non esi
ste traccia nel comunicato 
reso noto ieri. L'unico punto 
di cui si è parlato, in via 
ufficiosa e attraverso organi 
di s tampa, è la proposta di 
ridurre il capitale — attual
mente 160 miliardi in azioni 

l da 250 lire nominali — e 
I reintegrarlo con una sotto-
1 scrizione di capitale da parte 

ph breve" 
Z3 OGGI RIUNIONE DEL CIPE 

Il CIPE icomitato interministeriale per ia programma 
zione economica) si riunirà oggi per discutere tra l'altro 
il finanziamento de; progetti della ricerca applicata (legge 
1039 1968 e 652 1974): ia relazione del Ministro dell'industria 
sugli interventi delia Gepi: nonché comunicazioni sullo 
stato di attuazione dei progetti speciali nel Sud e della 
nuova legge per il Mezzogiorno. 
CD ALLICIPU CONFERMATO PIGA 

Franco Piga è stato confermato per quattro anni presi 
dc-.ite dei consorzio di credito per '.e opere pubbliche e de-
l 'istituto di credito per ie imprese d: pubblica utii.tà. Il reia-
tivo decreto dei presidente delia Repubblica è stato pubbli 

j caio ieri sulla .{Gazzetta Uff.ciaie ». 

i • AUMENTANO PREZZI PEUGEOT 
La Peugeot S.A. ha annunciato un aumento medio dei 

4 ' . dei prezzi dei modelii 1977. L'aumento ha effetto imrr.e-
diato. Analoghi rincari erano già stati annunciati il me^e 
scorso dalia Rcnauit. 

degli attuali azionisti. Si è 
parlato di riduzione da 2o0 a 
200 lire benché la quotazione 
di borsa sia al disotto delle 

! 150 lire. In ogni modo, se que-
j sto è il progetto di Genghini 
i e soci i 35 miliardi che man 
I cano nell'immediato l'Immo-
! biliare li avrebbe già trova

ti. Infatti, per gli altri IfH) 
miliardi di debiti bancari vi 
è già stata la decisione di 
una proroga a fine anno. 

Il comunicato del consiglio 
di amministrazione della so
cietà sembra però diversa
mente orientato quando rinvia 
ad una nuova riunione la 
>< concreta definizione dei prò 
grammi » e per «procedere 
alla verifica delle disponibili
tà degli organi di governo e 
del mondo bancario e sinda
cale per un concreto appog
gio al definitivo programma 
di risanamento strutturale». 
Cosa significa? Se gii azioni
sti dell'Immobiliare pensano 
di finanziarsi ottenendo altro 
denaro a condizioni di favore 
cambierebbe la forma ma non 
la sostanza de! salvataggio 
pubblico. D'altra parte l a 
spetto più grave della crisi 
dell'Immobiliare è la man 
canza di un programma ere 

j dibilc. denunciata da espo-
I ncnti bancari e dai sindacati 

della « riconversione » ad una 
| nuova politica edilizia 
j In campo edilizio é da se

gnalare la riunione odierna, a 
I Milano, della Commissione 
i ANIA Sindacati delie assieu 
j razioni per decidere Iimpie-
i zo di crediti p i r i al 15'. dei-
J l'incremento annuale (impe 
j gno contratti!»'.ei delle r:.-cr-
j ve matematiche delie ,.s-:cu-
i razioni ner i'ed.i:z:a popola 
J re 1200 250 miliardii. La prò 
j posta è che quest: crediti sia 
| no trasferiti, tramite TINA e 
; in proporzioni prefissate. asl . 
• Istituti case popolar; e alle 
! coperative aderenti aiie 
' t re confederazioni 

Dalla nostra redazione ! 
MILANO. 12 ! 

Almeno tremila miliardi di I 
lire: a tanto ammonterebbe ' 
ro le perdite accumulate dal- | 
le imprese italiane nel corso ' 
del 1975, secondo calcoli fat
ti dal prof. Nino Andreatta. ì 
l'economista consigliere di Al | 
do Moro e lieo senatore del I 
la DC. Quale sarà quindi il ! 
futuro delle imprese? Si e 
cercato di rispondere starna ' 
ne a Milano nel corso di un I 
dibattito organizzato dalla Hill I 
and Knowlton che nel mondo i 
delle imprese si occupa di pu
blic relations.. Oltre al prò ' 
fessor Andreatta ha panaci l 
pato al dibattito Fon. Eugenio 
Peggio, segretario del Cespe | 
il centro studi di politica eco \ 
nomica del PCI. E c'erano 
anche due industriali: Luigi 
Kcosi di Montelera e Aldo Bei-
leli 

Dal 'ti!) in poi ha detto 
Andreatta — le imprese ita
liane si sono trovate com
presse tra il costo del lavo
ro da una parte e ì riflessi 
della crisi internazionale dal
l'altra. La conseguenza è che 
c'è s tata una caduta del rap 
porto tra i salari e i! pro
dotto netto prò capite dell'in
dustria manifatturiera italia
na. ha aggiunto l'economista. 
L'effetto maggiore di questa 
situazione — ha detto anco
ra — è stato un peggiora
mento notevole delle strutture 
finanziarie dell'impresa, ridu
cendo di conseguenza !e quote 
per nuovi investimenti. Una 
mano per peggiorare la situa
zione delle imprese l'ha certa 
mente data il sistema banca
rio italiano che Andreatta ha 
definito « silvopastorale <>. 

Le imprese italiane vivono 
quindi un momento « nero ». 
Che casa si può fare? Il prò 
fessor Andreatta, da buon con 
servatore. non ha voluto dire 
altro che. si vuole entro ì! 
'78 riportare l'inflazione ita
liana a livello europeo occor
re procedere a ritocchi de', co 
sto del lavoro e a una ridu
zione degli «scatti » della sca
la mobile. 11 « punto » della 
scala mobile andrebbe man
tenuto — secondo Andreatta 
— al livello attuale (1800 hrei 
ma fissando dei « tetti * per 
gli scatti : nel '76 non dovreb 
bero essere più di 6 e ne! 
"77'78 non più di 4. Il co
sto del lavoro, insomma, se 
tondo Andreatta è il maggio
re imputato nell'attuale crisi 
e va ridimensionato, altrimen
ti il meccanismo costi-prez
zi - cambi rischia di portar
ci — sempre secondo l'eco
nomista — ad un'altra cadu
ta della lira, anche se non su
bito. nel '78. 

Sistemato il costo del lavoro 
(assenteismo compreso) una 
grossa priorità deve essere 
data — secondo Andreatta — 
all'esportazione: se non è pos
sibile muovere l'economia at
traverso strumenti tradiziona
li. non esiste altra possibi
lità che quella di uno svi
luppo di questo settore. E qui 
Andreatta ha lanciato una 
frecciata ai partiti di sinistra: 
sono autarchici — ha detto 
— perchè non vogliono discu
tere il costo del lavoro. 

Il compagno Peggio ha su
bito smentito tale afferma
zione. ricordando come il PCI 
rifiuta politiche autarchiche e 
protezionistiche. Il segretario 
del CESPE ha quindi detto 
che non si può certo pensare 
di dare una impostazione po
sitiva alla crisi attraverso ma
novre nella politica del costo 
del lavoro o in qualche altro 
fattore ad esso collegato. Non 
si t rat ta tanto di puntare olla 
riduzione del costo del iavoro. 
bensì di operare con decisio
ne per ottenere un forte recu-
pero di produttività. 

Certo, quando si parla di re 
cupero della produttività, e 
giusto porre — ha detto Pei 
zio — il problema del la -

i senteismo. Ma l'assenteismo 
I non riguarda soltanto gii ope-
j rai. risuarda anche gruppi di-
! ridenti che hanno un peso n-
I levante nell'economia. Quel-
I lo che manca ni Italia — ha 
| rilevato Peggio — è unii stra-
ì tegia del'o sviluppo industria-
! le inserita in una valida prò 
I gr3inma7ior.r. condizione b.i 
| siiare per assicurare un avv>-
j ii:re alle imprese. E" erj.sto 
! dire che bi-ozna escori .tre. 
, Mi cosa? Non s: può (orto 

continuare ad esportare scar

pe. elettrodomestici ed auto 
mobili. 

Sottolineato eh»"1 e rnammis-
.libile che ;i .interna banca 
no pratichi tassi attivi e par
sivi tanto contrastanti, il COMI 
paimu Peguio ha detto che 
per uscire veramente dal ri
stagno economico occorre iin 
che organizzare una diverga 
produzione de j randi impiv 
MC hanno avuto scarsa fini
ta-..a di Monte alle nstrut tu 
razioni aziendali t eci un <i: 
verso ed efficiente commer
cio estero Non c'è salvezza 
per !e impreso italiane, in 
solimi. ». se non nella prò 
gramma/ione- ne hanno bi
sogno le imprese a parteci
pazione statale, ma anch" 
quelle private. E ciò non si 
può fare r/o/io in un secondo 
tempo, a scianto di interven
ti economici tradizionali. 

Aldo Belle'.!. industriale 
mantovano che produce ìm 
pianti nucleari, è anche egli 
convinto della necessità di 
programmare. E' necessario 
un programma generale — ha 
detto — m cui vanno inserite 
anche le piccole e medie im 
jjre.se e su cui trovare il con 
senso nel ixiese. Luigi Ro.s 
si di Montelera. fabbricante 
di vermouth ex sequestrato e 
ileo onorevole democristiano. 
ha colto l'occasione del di 
battito di ogiJi per fare del
l'anticomunismo spicciolo. La 
unica casa saggia che ha det
to è che bisogna cambiare 
tutto all'ICE. l'istituto per il 
commercio estero. Ma che 
voglia forr.o esportare i co 
munisti-

Domenico Commisso 

Lira stabile 
col sostegno 
dei decreti 

valutari 
II cambio della ina .s: è 

stabilizzato ieri at torno a 8-10 
per dollaro USA con un 'avvi
lo di transazioni apparente 
sul mercato isi t ra t t a 'd i una 
parte soltanto» abbastanza 
elevato. La stabilita del cam
bio è dovuta senza dubbio a 
interventi regolatori deila 
Banca d'Italia e non lascia 
scorgere l'effettivo volume 
ed il segno dei movimenti 
valutari d i e per l'estero. 
Sapremo a cose fatte, dvtiia 
statistica che arriva un p>;> 
di mesi dopo, se c'è un rjen 
tro di capitali dall'estero i 
di quali proporzioni. 

In tan 'o si specuia sulle due 
scadenze dei provvedimenti 
straordinari che influiscono 
sull 'andamento valutario: :! 
4 agosto, data in cui cessa 
l'obbligo di deposito pan ai 
50f> del valore delle impu
tazioni. ed il li) agosto, data 
terminale per la reimporta 
zione in Italia d: capitali 
usciti illegalmente nelle cor» 
dizion: di anonimato fiscale 
previste dai decreto valuta 
rio. Si sastiene che gii etfet 
ti dei due provvedimenti .~-> 
no collegati in quanto molto 
società hanno richiamato 
dall'estero • fondi prima 
esportati, anziché chiede."! i 
in prestito a banche Italia 
ne. per versare il depas:!o 
del 50' ; . Se l'obbligo del 50'. 
non viene rinnovato — :•. no 
verno italiano non ria anco 
ra presentato richiesto ufi.-
ciale alla CEE — uno de: mo 
tiv; per il richiamo de. et 
lutali dall'estero viene a e « 
dere e con esso !'ag<>vo\»/:o 
ne f.sraie: di qui ia or<.s--.o 
ne di ambienti finanziar: n^r 
il rinnovo d: 'amb^du" : ri« 
e.et:. Le banche commerc. • 
li. per parte loro, temono che 
la scidenze d^ll'obb'.zo de' 
d^pasito «libor. » :mr>ort. n**'" 
cen'inaia d. mil: »rd. ri; i:r' 
C2i. vincolar, aumrntand > 
a liquidità e qu.nd: 1 «cend ' 

r.'oassare i tassi ri: :nt<Tesse 
Insomma, se ne c-istessero 1-
condizioni sul ti i no d^ila b -
l«n:.a con l ' e v r o . ^ìreb 'v 
un v.int u i n n o f r i . ' 1 < >"• 
l'obbl.iro df ! deposito non v • 
n..ss.e rinnovati. 

Panorama sull'economia dei paesi capitalistici 

Le incertezze della ripresa internazionale 
Concludiamo con questo arti
colo i l rapido panorama sull'an
damento dell'economia nei pae
si capitalistici interessati alla 
• ripresa ». 

L'andamento delle econo
mie occidentali — che si sta 
dimostrando favorevole anche 
per paesi quali la Francia e 
il Canada — dovrebbe conti
nuare a marciare all'incirca 
sui ritmi attuali per tutto il 
1976. per poi rallentare lenta
mente. ma inesorabilmente. 
nel corso del 1977. A questo 
punto diviene oltre modo dif
ficile determinare le prospet
tive a più lungo termine (si 
oscilla da tassi di crescita 
del 4''' all'anno, a fast di re
cessione come quella del pas
sato biennio), dal momento 
che esistono già ora direrrt 
motivi di incertezza che pos
sono costituire ostacoli — più 
o meno superabili — allo svi
luppo economico 

Il primo dato negatilo che 
emerge con maggior forza è 
costituito dalla inflazione, che 
sta tornando a farsi minac

ciosa (sembrano esserne /HO- I 
ri. al momento, gli USA e la , 
RFT>. dopo il progressivo 
rallentamento registrato nella 
seconda metà dello scorso an
no. Il fenomeno e già stato 
largamente sottolineato dai 
tecnici deU'Ocse. dalle Ban
che Centrali di molti paesi, 
dai rappresentanti dei sette 
paesi conrenuti a Portorico. 
E le cifre, a questo proposi
to, non lasciano dubbi: per i 
paesi membri della CEE. ad 
esempio, i prez2i al consumo 
sono cresciuti ad un tasso 
annuo del 9'> nel q.iarlo tri
mestre dello scorso anno; so
no passati al 13'< nel primo 
trimestre dell'anno corrente, 
e al IT"r nell'aprile scorso. 

Oltre che nella scarsa lun
gimiranza di chi ha solamente 
congelato o addormcntiV.o il 
processo, senza tentare miri
fiche strutturali, le cause del
la nuova intensificazione del 
fenomeno ranno ricreate nel
la ripresa delta domanda in
terna ed internazionale, e nel 
pronto rialzo — in parte spc-

cu'atuo — delie materie pri 
me a mercato infrnazio'iale. 

La nuova fiammata mjlczio 
nistica. neila migliore delle 
ipotesi può comportare la ne 
cessila di limitare t ta<si di 
crescita delle economie, con 
la conseguenza del ristagno a 
livelli elevali delia disoccupa
zione, che ancora non è stata 
riassorbita se non in minima 
parte al discorso si fa parti
colarmente grave per paesi 
quali l'Italia e il Regno Unito. 
che potrebbero tmvanf presto 
di fronte a rallentamenti sen
sibili della economia interna 
zionalc. senza aver avuto 
tempo e modo di ricostruire 
quello che è andato perduto 
durante il 1974 e il 1975i. 

Un altro elemento di note
vole incertezza è costituito 
dall'andamento che potranno 
avere gli mvestimen'' produt
tivi. calati sensibilmente, o 
al meglio restati staggenti. 
negli ultimi dxc anni. Fino 
ad ora la fase di iccupero 
delle economie occidentali si 
è sviluppata essenzialmente 

giaztc ad un : 'i/iv-.'.-.''r f 
lancio della domanda -et r<»>.-
sumatori -- che ':-~,n .)'/<> du
rare indefinitamente -- ;-i 
(,uale ha stimolato Ir proàuzio 
ni solo di determinati settori 
industriali, mentre i'e'ei'itn 
grado di capacita produttiva 
inutilizzata ha /rinato •ili in
vestimenti non *ofo dei setto 
ri meno sollecitati, mi anche 
di quelli più direttamente le
gati all'espansione pmiuttna 
Lo scorso anno, a disnello dei 
due o tre trimestri di upresa. 
ì tre maggiori paesi hanno 
riportato flessioni ùeoii ime-
stimenti de! 6-10-- in tirm-ni 
reali, mentre per auest unno 
si prevedono aumenti hmilat; 
al 2- in Giappone, r- nella 
RFT e 5". negli USA. 

Il circolo vizioso che già de
terminano questi due primi 
elementi fai quaii vanno ag
giunti la guerra monetaria e 
commerciale, la di*orcupnzio 
ne elevata e il fortissimo in
debitamento pubbluoi e di 
per se preoccupante: da un 
lato, le nnpiCìc hannn buo 

Lettere 
alVUnita: 

; ano eli fatile i ledilo, di "••'<' 
• ri (Oatenuti. di profitti -o-t'u, 
| ZiGìi e di chiare pro^pelf e 
• interne ed intenta-o\ah vi r 
j tornare ad viics'.ire: dall'ai 
| tro. t peiico i '1-' ro':mta 
I mento del'c diluita eroi'om> 

che. dell'aumento de>l.i tino:-
cupazione. della rosei datti 
induzione non bilaii taia un 
un aumento para>'?lo dei -a 
lari, spingeranno il nalu, i' 
risparmio e al ribai.'ì i (ou 
siimi e. di cii.«ivi:/' >,za. /•' 
produzioni di beni noi iurr 
ioli nn una certa iruvra (tir 
sto fenomeno ha comiK'.-.oio 
di nuovo a nianif.'->'ii-.t>. 

In conclusione. (2u-iq:\-, j>,-
cìte. se il '76 e il '77 dovreb 
bero essere anni jhoa^lan. i 
promettenti, non e dr, eschi 
dere il rischio di Jj- cr lega
re in seguito — :n ne •<(• |,,ri 
non bastasse — gli errori di 
chi ha affrontato ì problemi 
degli ultimi due '.mnt solo in 
termini conqi' i i.iralt e non 
anche struttwa'.. 

Giancarlo Olmeda 

I « Flash » passano -* 
v « \v tenebre «Iella 
RAI» restano? - . 
Caro direttore "' , 

che cosa si deve fare quan
do la denuncia pubblica, la 
protesta intellettuale, l'offesa 
professionale non hanno se
guito. la « controparte » se 
ne infischia e. mischiando le 
carte sullo schermo dagioco, 
riesce a ricuperare lo smzio 
della notizia e a confonuere 
le idee anche a chi ha il 
campito politico e culturale 
di non farsele confondere? 

l.u domanda è rivolta ni 
curatori della rubrica « Set
timana Radio-TV » de //'Unità, 
in prima persona, e poi a 
tutti coloro che sono stati 
interessati alle parzialissime 
notizie contenute nell'edito
riale dì quella rubrica ap
parso sabato .'>' luglio con il 
titolo « "Flash" dalle tenebre 
della HAI ». 

// titolo dell'articolo rie
cheggia quello, apparso .sul
le stesse fxiginc dedicate dal-
/'Unità ai programmi televi
sivi il .1 aprile di questo 
stesso anno: « Buio su un 
"Flash" che non lampeggia ». 
ma non vi fa preciso riferi
mento ie avrebbe dovuto 
farlo, cosi che i lettori in
teressati — e maaari certi 
« responsabili » — ri sì po
tessero riferire o meglio in
formare). 

La risposta è importante. 
perchè riguarda quei modi 
della lotta politico culturale 
che sono decisivi nei con 
fronti delle istituzioni e, in 
particolare, nei confronti del
la più grande fabbrica di 
informazione-ideologia che o-
peri in Italia e che è la 
RAI. I « lavoratori della 
cultura » — autori, sceneg
giatori. soggettisti, scrittori 
ecc. — che. come l'autore di 
questo scritto, in una ma
niera o nell'altra si sono av
vicinati a questa istituzione. 
o sono stati avvicinati dal
l'istituzione. per realizzare 
un rapporto di lavoro pro
fessionale e corretto, e che. 
nonostante accordi e con
tratti di lavoro, sono stati 
censurati, discriminati, messi 
nell'impossibilità pratica di 
collavorare, di passare dal 
progettato e discusso, in de
cine di faticose ed evidente
mente inutili o rituali riunio
ni. a una qualche operativi
tà. senza che siu mai stato 
pronunciato nei loro confron
ti e nei confronti del loro 
lavoro, un qualsiasi giudizio 
di merito, negativo magari 
(anzi, gli elogi, gli entusia
smi encomiastici, superflue-
vano in maniera persino im
barazzante). ecco: questi la
voratori intellettuali, espulsi 
dal processo produttivo in 
cui erano stati immessi, sen
za spiegazione o critica, che 
cosa devono fare? 

Devono difendere il loro la
voro con un articoletto o con 
un ricorso all'avvocato per
chè si rispetti il contralto o 
venga loro jxigato il lavoro 
inutilizzato (ma il compenso 
di un lavoro culturale sta so 
lo nel denaro o sta anche. 
o/e soltanto nella sua socia
lizzazione. nel suo arrivare 
al destinatario pubblico?) e 
starsene contenti a questi 
quia7 O devono continuare 
la loro azione di protesta. 
sperando che. per esempio, il 
giornale del Partito comuni
sta italiano non si limiti a 
pubblicare notizie forzatamen
te sempre parziali e affidate 
a una difficile memoria, ma 
approfondisca i termini veri 
della conflittualità specifica 
che impantana così duratu
ramente il lavoro intellettua
le. in particolare alla televi
sione? 

A'e/ caso, specifico, il lavo
ro compiuto non solo da chi 
scrive (nei più dt due anni 
trascorsi dalla contrattualiz-
zazione dt un impegno con 
decine di riunioni e decine di 
progetti e una montagnola di 
testi) ma anche da quanti 
altri furono chiamati a col-
lavorare e che non credo sia
no stati tutti rieti])Crati al
l'ultima <r figuro » della ru
brica. questo lavoro spreca
to e non compensato in nes
sun modo, come deve essere 
difeso, al di là degli aspetti 
contrattuali e sindacali'' 

Che co-a ne pensa il gior
nale? E i! partito che e co
si profondamente impegnato 
nella riforma non solo della 
RAI ma in quella « riforma 
intellettuale e morale» del 
nostro Paese che non può 
certo trascurare i complessi 
problemi connessi alla mag
giore fabbnea odia coscienza? 

Chi scrive ha già posto, at 
traierso n i n n a , due questio
ni dt lavoro e di metodo 
< quella riguardante i proget
ti su « Maiakovskij » e la ru
brica di « Flash »•/ e dovreb 
he porre anche la questione 
di un'altra emissione — 
s Uomini e Scienze » — pur
troppo invischiata m un pan
tano simile egli altri, ma te
me che :1 metodo della sin-
qola e sporadica denuncia 
non sia producente, politica 
mente e culturalmente. Pr& 
ix>ie dunque che l Unità si 
taccia promotrice di una in
chiesta totale, approfondita 
e testimoniata, sui metodi di 
lavoro e di non lavoro adot
tati alla RAI-TV e non certo 
modificati ancora (chi si il 
lude che bastino le faticose 
riunioni dei consigli e delle 
commissioni, di amministra 
zione e di vigilanza, se non 
cresce un movimento concre
to di denuncia specifica, di 
proposta e di applicazione de 
mocratica della n'orma^j. 

Presso i sindacati e le as 
zonazioni si accumulano i 
documenti scritti, le denunce, 
le cause, le querele, e si mol
tiplicano le discussioni (qua
si ogni settimana, per mesi. 
si sono riuniti i collarorato 
ri della RAI. presso t smda 
coti dello Spettacolo, e prr 

sino gli autori cinematogra
fici e le altre associazioni 
hanno elaborato cordigliere 
di documenti! Mettiamoci 
mani e orefti. dentro questo 
pantano, non limitiamoci più 
all'altalena della critica e 
della tiepida valorizzazione 
dell'eccezione, insomma. Chie
do troppo'' 

GIANNI TOTI 
(Roma) 

Pubbl ichiamo volentieri 
quanto Giunni Toti ci scrive, 
e concordiamo con la mag
gior parte delle criticne che 
egli rivolge alla RAI-TV ai 
suoi metodi e al disprezzo 
che, spesso, colpisce il lavo-
io di molti collaboratori, re
gisti, soggettisti e curatori 
di rubriche. L'Unità non ha 
mai smesso di denunciare la 
vergogna delle lottizzazioni e 
della pratica di sottogoverno. 
Ma, è chiaro, non bastano le 
riunioni e la buona volontà 
per cambiare una situazione 
che era davvero arrivata al 
punto di rottuia. In conclu
sione, c'è ancora molto da 
fare perchè alla RAI-TV pas
si — come dice Gianni Toti 
— un'autentica « riforma in
tellettuale e morale ». 

E veniamo alla notizia da 
noi pubblicata sul prossimo 
inizio della rubrica per i fo
tografi rial titolo « Flash ». 
Lo stesso Toti aveva avuto 
modo di scrivere una nota in 
proposito nel supplemento 
TV del 3 aprile scorso. Fran
camente non si vede perchè 
il giornale non avrebbe do
vuto pubblicare ora la no
tizia della messa in onda di 
questa trasmissione: tanto 
più che molte delle critiche 
che Toti muove a « Flash » 
erano anche contenute nello 
stesso pezzo pubblicato dal 
giornale il 3 luglio. Un giu
dizio più completo e preciso 
bulla rubrica potrà essere co
munque espresso non appe
na la trasmissione andrà in 
onda. 

Non convinee 
la risposta 
dell'Amalia 
C'aro direttore. 

in risposta ad una mia 
rammaricata lettera per non 
aver trovato ancora oggi nel
l'anno 1976 copie de//'Unità a 
bordo degli aerei italiani, la 
direzione dell'Amalia mi scri
ve: « IM ringraziamo per la 
breve nota che ella ha voluto 
inviarci in occasione di un 
viaggio da Zurigo a Milano 
effettuato a boi do di un no
stro aereo. Essa ci permette, 
infatti, di informarla che il 
giornale da lei preferito non 
viene offerto in lettura ai no
stri ixisseggeri in base, al 
principio, da noi sempre a-
dottato, di escludere dal no
vero delle testate disponibili 
a bordo quelle relative a or
gani ufficiali di partito ». 

Da notare che provenivo da 
un aereo dell'Air France do
ve. come sempre, si distri
buiva /'Humanité assieme agli 
altri quotidiani. 

PIERO FARULLI 
(Firenze) 

IVon «lare corda 
a chi è già 
privilegiato 
Caro direttore. 

anch'io ho lavorato a bor
do degli aerei in qualità di 
motorista e so bene come es
si. i signori piloti, si sentono 
appartenenti a una casta di 
privilegiati. Per essi il pilo
ta è l'elite della società, il 
più bravo di lutti, il signore 
assoluto. Non nego certa 
mente t loro meriti, però 
nell'attuale vertenza i pilott 
dell'associazione autonoma si 
comportano in modo trre 
sponsabite. Il sindacato uni
tario. la FULAT. giustamente 
avanza proposte di un con
tratto unico, con una piatta
forma rirendicativa che ra 
dal pilota a lutti gli altri 
lavoratori della categoria. 
che sono d'altra parie la 
maggioranza. Le richieste di 
coloro che pensano soltanto 
ai propri privilegi sono da 
respingere seccamente. 

ALFONSO VERGA 
< Roma » 

Gli arroganti 
ministri e le 
pensioni di guerra 
Signor direttore. 

*ono spinto a scrivere que
sta lettera dopo avere con
statato. attraverso l'articolo 
pubblicato su//"Unità del gior
no 6 giugno, il vostro inte
ressamento a favore dei mi
litari morti o rimasti inva
lidi a causa del tragico ter
remoto del Friuli. Vorrei in
vitarvi ad insistere in modo 
particolare sulle condizioni 
dei mutilati e invalidi di 
guerra, le quali sono assolu
tamente disagiate. 

Per farvi un'idea di come 
siamo trattati, vi riporto due 
cifre: un invalido del lavoro 
di seconda categoria (perdi
ta di un braccio o di una 
coscia) percepisce lire 177.350 
al mese: un mutilato di guer
ra della stessa categoria ri
ceve 45.000 lire mensili. Ec
co la drammatica realtà del
le pensioni dt guerra. Trami
te d suo giornale, vorrem
mo stimolare un intervento 
dei parlamentari democratici 
eletti nel nuovo Parlamento. 
Oltre a provvedere per un 
giusto inquadramento econo
mico di detta categoria, essi 
dovrebbero intervenire per ri
dimensionare l'arroganza e la 
malafede di quegli esponenti 
dei passati governi che fino
ra ci hanno elargito solo pro
messe 

•£NZO BELLUCCI 
(Pieve a Nievole - Pistoia) 
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Sulle soluzioni di governo per il Campidoglio e la Provincia 

Fitta serie di incontri 
prima della seduta 

del consiglio comunale 
Ieri sono tornate a riunirsi le delegazioni del PCI e del PSI - Giovedì o 
venerdì si vedranno quelle comunista e de - Intervista di Petroselli 
«Devono cadere gli steccati su cui si è retto un passato da cancellare» 

Clamoroso risultato delle indagini suir«autorapimento» del costruttore 

Arsenale di armi e munizioni sco 
nella villa di Renato Filippini a L 

Nascondeva in casa fucili pistole e decine di casse di proiettili di ogni calibro in ottimo stalo - Nel corso della perquisizione è stata trovata anche una bandiera con 
la svastica nazista - Un turgone e due auto per trasportare la «santabarbara» • Dopo l'arresto dell'imprenditore si è parlato di una sua partecipazione ad altri scqucstii 

A m e n o di una se t t imana 
dalla prima seduta del nuo
vo consigl io comunale , con
vocato per lunedi prossimo, 
si infitt isce il calendario de
gli incontri tra le forze po
litiche. Ieri si sono viste nuo
vamente le delegazioni comu
nista e socialista (presenti 1 
compagni Petroselli, segreta
rio della Federazione, Imbel
lone. Quattrucci. Salvagni . 
Fredda, Vetere e Bencini, per 
il PCI. e Sig ismondo Benzo-
ni, Malerba e Li Puma, per 
il P S I ) ; giovedì o venerdì 
si dovrebbero incontrare le 
delegazioni del PCI e del la 
Democrazia crist iana. 

Nel confronto di questi 
giorni tra le forze democra
tiche, i partiti — ad eccezio
ne della DC che cont inua a 
tenersi chiusa nel suo silen
zio — hanno chiarito la pro
pria posizione. Per quanto ri
guarda il PCI, la sua l inea 
e nota: i comunist i h a n n o 
af fermato che per il Campi
doglio e palazzo Valent in! è 
necessario un governo c h e 
veda la loro partecipazione 
diretta e sia fondato sul la 
collaborazione di tutte le for
ze democratiche. 

Le proposte del PCI sono 
s ta te ribadite dal c o m p a g n o 
Petrosell i , in una intervista 
ri lasciata a « Impegno sinda
ca le» , il periodico della Ca
mera del lavoro, nella quale 
affronta 1 problemi più acuti 
del r i sanamento e del rinno
vamento della capitale. 

« L'opera che ci a t tende è 
una grande impresa di risa
n a m e n t o e di r innovamento 
in ogni c a m p o — ricorda il 
segretario della Federazione 
— dopo una lunga fase di 
lotte sociali, politiche, cultu-
ial i che h a n n o chiuso un' 
epoca e ne h a n n o aperta 
una nuova: quella che può 
vedere l' insieme delle forze 
che si raccolgono at torno al 
partiti dei lavoratori parte
cipare in modo nuovo e di
retto al governo di Roma. 
Noi consideriamo questo go
verno, fondato sulla fine di 
ogni preclusione a s inistra e 
sulla collaborazione tra tut te 
le forze democrat iche e po
polari, come la garanzia di 
una espans ione senza prece
denti della democrazia e del
la partecipazione popolare. 

L'obiettivo — afferma an
cora Petroselli — è quello di 
« realizzare u n a nuova idea 
per Roma, di concepire c ioè 
la riforma e il decentramen
to dello S ta to , la e s tens ione 
e la modifica delle basi pro
dutt ive agricole e industriali 
sul territorio regionale, la 
qualificazione dei servizi, co
m e il terreno sul quale si co
struisce una c i t tà più urna-

Colpi i di sole 
a Roma? 

« Silenzio. Qualche previ
s ione sul governo: "Si può fa
re l'accordo, si può fare, cre
di a me! Se Roma avrà un 
S indaco democristiano, si può 
fare! Capito?" Ancora silen
zio... ». E' il brano di un gra
devole servizio di Giampaolo 
Pansa apparso sul «Corriere 
della Sera » di domenica 11 
luglio. Capito? 

Il personaggio che si sa
rebbe espresso tn questi ter
mini è fon. Evangelisti, altri
menti detto il braccio destro 
delt'on. Andreotti. Capito? 

Un po' di folclore romane
sco non guasta mai ma, vi
vaddio, che noia Questo on. 
Evangelisti! E' sempre un ra
gazzo terribile che ne sa una Valent ini sì è agg iunta quel-

na, più ordinata, più giusta 
e, al t empo s tesso , si defini
s ce u n a nuova funzione di 
R o m a c o m e capi ta le demo
cratica del Paese . Due gran
di quest ioni s o n o sul tappe
t o : l ' indebitamento dei Co
muni e il futuro della finan
za locale e della finanza pub
blica; il processo "cost i tuen
te " di ristrutturazione e di 
d e c e n t r a m e n t o del lo 8 t a t o , 
della Regione, del Comune. 

« S l a m o in u n a s i tuazione 
c ioè nel la quale da un lato 
il C o m u n e è a l lo s tremo e 
dall 'altro fa intravedere i se
gni di una nuova straordina
ria vital i tà democratica. 

« T u t t a l'azione ammini
strat iva — cont inua Petro
selli — per soddisfare grandi 
es igenze col lett ive (nel qua
dro del processo di revisio
n e del PR, precisi progetti 
per le borgate, il centro sto
rico, i servizi; un rigoroso 
impiego delle risorse per la 
casa , la scuola, il verde, la 
s a n i t à ; ! può divenire al tem
po s t e s so spinta per nuove 
basi produtt ive e s t imolo per
chè il C o m u n e di R o m a sia 
u n punto di r i ferimento nuo
vo in ogni c a m p o della vita 
sociale , civile, culturale della 
c i t tà e ne l la battagl ia di tut
ti i comuni i tal iani . Per que
sti motivi m e t t i a m o l 'accento 
sul la necess i tà di uno sforzo 
cong iunto tra l e g i o n e . Co
m u n e e Provincia . 

« E' del tu t to ev idente c h e 
in quest 'opera la quale ri
ch iede un nuovo risveglio ci
vile e morale , il rapporto tra 
le ist i tuzioni democrat iche e 
il m o v i m e n t o s indacale do
vrà portarsi su un terreno 
concreto e più e levato . 

« Q u e s t o rapporto — è la 
conc lus ione di Petrosel l i — 
può stabil irsi f in da ora, nel 
m o m e n t o in cui è necessar io 
c h e c a d a n o tutt i gli steccat i 
sui quali si è retto un pas
s a t o da cancel lare e che il 
confronto is t i tuzionale , pro
grammat ico , pol i t ico tra i 
partit i , s ia aperto e misu
rato con l'obiettivo di dare 
f ina lmente al popolo r o m a n o 
le n u o v e amminis traz ioni de
mocrat i che e ones te al le qua
li ha d ir i t to» . 

I n ques ta s i tuazione, c h e 
vede le a l tre forze democra
t i che i m p e g n a t e in un con
fronto aper to e senza pregiu
diziali , la D C cont inua a man
tenere il s i lenzio. 

Ieri sera si s o n o riuniti, 
a piazza Nicosia. gli elett i de
mocris t iani al C o m u n e e a l la 
Provincia . Era presente an
c h e Andreott i . Da l la r iunione, 
c o m u n q u e , a quanto è da to 
sapere , n o n s o n o emerse no
vità . Per oggi è convocata 
la r iunione del dirett ivo del 
c o m i t a t o r o m a n o , mentre i 
nuovi gruppi c o m u n a l e e pro
v inc ia le torneranno a vedersi 
per e leggere l presidenti . A 
quest i a p p u n t a m e n t i la De
mocrazia cr is t iana romana e 
laziale g iunge nel p ieno di u n 
profondo travagl io . S o n o n o t e 
le v i cende c h e negl i ult imi 
giorni h a n n o « m o s s o » gli as 
set t i interni tra l e correnti : 
il segretar io regionale . Re
n a t o Di Til lo. ha deciso di 
abbandonare la s u a carica e 
di prendere, ne l lo s t e s so tem
po. le d i s tanze da Petrucci . 
Altri due a Petrucciani », l'as
sessore capi to l ino Elio Men-
surati e Aldo Pasqual i , mem
bro del la direzione regionale, 
a v e v a n o a n n u n c i a t o già pri
m a la decis ione di lasciare 
la corrente . 

In tanto , a l l e prese di posi
z ione c h e sono venute ne i 
giorni scorsi dal le organizza
zioni s indacal i e di categoria 
su l le prospett ive di governo 
per il Campidogl io e Palazzo 

la « rapida formazione di una 
giunta basata sull'accordo di 
tut t i 1 partit i dell 'arco costi
tuz ionale , senza a lcuna discri
m i n a n t e ». 

Si svi luppa i n t a n t o la cam
p a g n a di incontri e di as
semb lee indetta dal PCI per 
approfondire l'analisi del vo
to e per discutere con ì cit
tadini le prospett ive politi
c h e per la c i t tà e la provin
cia . Ecco l 'elenco delle ini
z iat ive odierne. 

« T R I E S T E » al le 19 assem
blea ( V i t a l e ) : PIETRALATA 
al le 18,30 as semblea (Vetere ) ; 
F A T M E al le 17.30 incontro 
(Maf f io l e t t i ) ; ZONA CEN
T R O a CAMPO MARZIO al
le 18.30 a t t i vo ( P i n n a ) ; MAC-
C A R E S E al le 18.30 as semblea ; 
B O R G O P R A T I al le 19 in
c o n t r o (Del la S e t a ) ; PORTA 
M A G G I O R E alle 18.30 assem
blea ( C i a i P r a t e s i ) . partecipa
n o a n c h e le cel lule ATAC 
Porta Maggiore e Prenest ino 
e la cel lula S E R O N O : TOR 
DE* S C H I A V I a l le 19 assem
blea (Prasca G . ) ; T O R R E 
M A U R A alle 19 incontro 
( R e n n a ) : CANALE MONTE-
R A N O al le 20.30 assemblea 
( M i n n u c c i ) ; M O R L U P O al le 
20 a s s e m b l e a (Ciocc i ) ; S A N 
P O L O D E ' CAVALIERI al le 
20 a s s e m b l e a (Fi labozzi) . Le armi e In bandiera nazista trovate dalla polizia nella villa di Filippini 

Diciannovenne 

violentata 

a Fregene 

da quattro teppisti 
Una ragu/za di 19 anni . 

t-ho .si trovava ni macchina 
con lì .suo fidanzato e .-.tata 
v.olontaui ieri .teia a Fieno 
ne da quattro teppi.st. Poco 
prima delle -•' la ra<*'a7/,i ei<\ 
-•'aia accompagnata ,n nuw 
i h i i i a casa, m via (\i.stcl 
..un n e dal sua f i d i m a t o . 
Walter Proietti d. l"o anni 
Nella <t ">00 » i due Rovani -si 
e . a n o t e m u t i a c luaichiera-
le, quando sono .itati us-irre 
diti da quattro teppisti at
tuati di l i s t o n e e coltelli e 
con .1 vo'to coperto d i pu.ssa-
montasjna l in inob . l i / / . ro l il 
giovane, i quattro hanno vio 
.entato la ratra//a. .strippan
dole ini me la catenina d'oio 
d i e aveva al collo, e l u c e n 
do a boi do di un'auto 

I sindacati hanno convocato per giovedì a l Policlinico un'assemblea di protesta 

Tre attentati 
contro arrs 

luti in pochi giorni 
ori del Pio Istituto 

Dalle indagin i ancora nessun elemento utile per l ' identif icazione dei responsabili del gesto teppistico contro io 
studio del commissario degl i OORR - A t t i d i int imidazione contro il segretario generale dell 'ente e il presiden
te del consigl io di discipl ina - Una dichiarazione dell'assessore Ranalli - Solidarietà della federazione del PCI 

Sarò presentato da genitori e insegnanti 

Ricorso degli sperimentali 
al TAR contro la chiusura 

Dal le pi ime indagal i svolte j rari, v ic ino a pi.u:?a M a / / : 
dalla polizia .sull'attentato | ni) di piopnerà della .s._'no 

più del diavolo. Che c'entri 
anche la canicola che im
perversa in questi giorni a 
Roma? 

la de l l 'Unione borgate. In u n 
d o c u m e n t o approvato dal co
m i t a t o dirett ivo venerdì , l'u
n i o n e ch iede per il Comune 

S o n o g ià duecento gli s tudent i che 
h a n n o ch ies to di frequentare la p u m a 
c lasse dei licei sperimental i di via Manin 
e d i via della Bufalotta . Le richie^ic 
sono g iunte nonostante il diktat con cui 
il min i s tro della P.I. h a ordinato improv
v i samente e senza alcuna spiegazione la 
« g r a d u a l e soppress ione» delle due scuole 
e quindi il blocco delle iscrizioni a h e 
prime. I genitori dei g iovani neìl'i-scn-
vere i propri figli h a n n o deciso di pio-
sentare ricorso al Tribunale amministra
tivo regionale per chiedere la revoca del 
provvedimento di Malfatt i . E' questa. 
a s s i e m e a d un altro ricorso c h e verrà p i e 
s e n t a l o dai docenti , una delle iniziative 
; h e le famigl ie . «rii insegnant i e d i s*u 
denti dei due licei promuoveranno contro 
l'arbitraria decis ione ministeriale , e che 
sono s t a t e a n n u n c i a t e ieri pomeninrio nel 
corso di una conferenza-stampa promo.---u 
dai consigl i di istituto. 

Nel corso del l ' incontro — c h e s: è svol to 
nel la s e d e del s i n d a c a t o cron.st i r o m i n ; — 
Italo Avel l ino, a nome del comitato scien
tifico de l lo sper imenta le di via Manin . I n 
sot to l ineato come la dec is .one d**l m.n.-
stro del la Pubblica Istruzione non .s t 
s tata preceduta da alcun colloquio ne 

.on «li iii.ii-.inaivi ne con i concigli di 

.M.tuto . %< La anrìuale zoppi es^ìonc ordi
nata da Ma'.ftitt: — ha detto Avell ino — 
f ina icru e propria ".^^rrntn". che gett'i 
' / 'M iedito •ma': sperimentali. E' una di-
'Inarcatone 'ti ferimento tilt' non pos
ammo direttari', tanto pm clic aiunnc 
•mprori imamente e ti: prunaio i! ministro 
'iella PI. ha -enpre approi'tti* tutte le 
nostre ivt-'tit • e • 

CJl- o-iiani fil'e*-' i1' o!*io a e h . e d e i e 
la l evo a tic! p~o\ve . i .men'o . hanno fol le 
'•itato u ì in.-o.!"-n col comitato .s.* enti fico 
d ' d a T c o cen''i'<* uni oi-i ino con.iuU.vo 
di nomina m :. - t e m a * . c h i a m a t o a s< 
in .re 1» .sue: nr.en'.a/.one). u.i'indasrirv 
i)irIan»o.ita*v u'.'a rea'ta ( omplen iva del-
!.- med.*- . I H O T . O . . e .-alla preparazione 
desili 'n.-e-ina.V... e un pubblico d battito 

on il P.-owed.'.orato a j l . .studi .-u_'li obiet-
f v i della .-per T.ent.'i/.oiit 

All' n c o ' V o (1. 
• u e G'ori' o P o . ci 

o l i o .ntei vo ivr: ali 
a CGIL.scuola m -

' ornle . -he ivi o 
- inda • i*: ronfed' : 
- T'I di .-• ••!•" e 
ie'l .1 .crii v. -- c e 

•̂"o del i olii " '.to 
m.n .-toro 

,r* i t o la .-o'.idai.rta dei 
1. alla lott i d-̂ i con-

.'. mof.-'.s.-oi- V-a;iyr=-h. . 
. »u-~>la del PSI e meni-
- • ent . iKo d i d a t t k o dei 

compatto domenica pomerig
gio. contro lo .studio del Coni- , 
misMiino ciel Pio Ist i tuto. Gì- i 
rolamo Congedo non è m e o . 
ra emer.so nessun e l emento ' 
utile a iar luce sulla vicenda 
Gli inquirenti sembrano tutta
via convint i c h e gh attenta- i 
tori vadano ricercati fra gli j 
aderenti ad alcuni gruppi di 
provocatori che da tempo ope 
rano al l ' interno del Policlini- ' 
co e di altt i ospedali romani. | 

Domenica pomeriggio, come | 
è noto, poco dopo le 17. un j 
uomo e una donna — piutto ' 
-sto giovani, hccondo alcune I 
test imonianze — ?ono entrati | 
neìl 'edil icio di via Emilia 51 ' 
(vicino a porta Pinciana) do | 
ve ai terzo p.ano si trova lo | 
.studio di Congedo (da due i 
me.-i commi.ssai io .straordina
rio del Pio Ist i tuto) . I du*-
teppi.st ì hanno lanciato con j 
tro il portone dell'apparta i 
m e n t o due provette che con ; 
tenevano un acido infiamma J 

b.le. che . a! contat to con l'ar.a. j 
ha piovoeato un p n n c i p o d. | 
incendio. Quindi si sono al- • 
lontanat i a p.ed. j 

Quello di domfn.e» e .-olo • 
l'ultimo, in ordine di tempo. ! 
d. una i-er.e di atti d. nt. . 
nuda/. .one c h e neizli ult mi ' 
•-'torni hanno co lpi to alcuni 
ammmi.itratori del Pio IMI* i-
to. I! pr ino e ntuto :nd r./ 
/ . i to. venerdì notte , contro la 
p.ofe.ssorerv-a Sen ì in i . pre.- -
(lente del eons.gi io di dusc-
p na de.'li OO l ìR Due botti 
el ie mcend.ar .e .-ono sta*" 
lane.ate contro il portone d. 
un'appartamento ( n via Fer

ia Giui-eppina P - i b i / / i : la pò 
li/ia ut iene pero che gli .it 
tentatori abbiano .sbagliato 
ber.saiilio: probabilmente vo 
levano colpire l 'appartamento 
vicino, dove ab ta appunto l i 
professoressa Sennini. Venti 
quattr'ore dopo un'altro epi 
.sodio crimmo-so: l'auto dei 
dottor Mario Moreschini. M> 
"•retano generale del Pio I.st.-
tuto. veniva incendiata duran 
te la notte Domenica, infine. 
l 'attentato a Congedo. I 

Altri epb-odi ciel genere e r i , 
I no avvenuti nelle s e t t imane e I 
I nei mesi =cor.si. Il 10 giugno. ! 
I ad esempio, ordigni incendia- I 
i r: sono esplosi davanti i l ì e i 
1 ab i tazoni del professor Foi.s I 

e del professor Ferrari, en | 
I trambi membri del oonsig'.io j 
j di disciplina de! Policlinico. 
ì poche o:e prima che si n i 
j ni._se l'oruanl.-mo colleg'ale 
! p r d scutere stilla posizione 
j di un cruppo di d.pendenti 
1 de! c o m p l e t o ospedaliero, che 

da tempo, contravvenendo ai-
! le norme contrat'ual- . si m 

to'-'ducono arb . tranamente 
' l'orario ri. lavoro Ancora pre 
j te-dente — r.-sa'e al 1» mar/o I nauti1 

— il c r m . n a l c at 'ent ito con ' 
I : in l'.ivvoc.rn M.I' , . - ' :MII 'al lo 
i ra pie=.dente del comi ta to ri.- | 
i rett ivo del policlinico)- un j 
i contenitore di a'a.stica p.enn , 

di I.qu.do -nf.amni "b !f fu le i 
! irato alla marm *"a della . - T I 

] Armi di ogni t.|>o. decaie d. 
i casse p.ene di munizioni m 
! o t t imo .stato, pugnali di diver 

sa lunghezza e una carati,a i 
di previsione smontabile , d i 
killer- il tutto sot to ì! .s in 
bolo della svastica. Questo 1 

| arsenale d i e , insieme nei una 
bandiera nazista, nascondeva 
nella sua villa di Lnvimo Ile 
nato Filippini, il cos t i tu to 'e 
romano da veneidi scorso in 
carcere jx^rtiie accu la to di a 
ver s imulato il proprio .-eqiu 
stro. allo scopo di e - t o n e : e un 
mgen'e r..scatto a! li.ue'.'o 
Al l 'omo 

Le armi sono state t iova'e 
ieri nel co . so di una peicui -ì 
/ i one degli agenti d->l! t .njii i 
d ia mobile della Que.ita»a mi 
dati dal vice chi gente rio*: 
C o p p a e d il dot* V s. .on • 
In un.\ cAMin.i delia vili i e a 
no nasi osti - i lucili molti rie 
quali .n ot t ime ioncli/.ion'. u 
ÌÌA p.stola automat ica , una . i 
rab.na rii alta pieci.s.oiie 
smontabi le , r.po.st i ,n u ì i 
vahtietta pugnali eli vai e di 
men.sioni, sacchi ili piasi i i 
con'ene . i t i candelot: . limi > 

, geni. 

I Ma c o di cui l'ai.-elane e i 
i masiniorinente fornito, c i a n o 
| le munizioni* quuiM'i d: pai 
I lottole. decine e decine di ca * 
• se di proiettili di diverso m 
, libro, por ormi di ogni tipa 
I ( f u c l i e pistole» tutte consci 
i vate por let tamente Infine. 
j p .ut ico la ie inquietante, nel' i 

cantina di Filippini e ia na.-io 
s*o anche un vessillo con .1 
simbolo na/ is t t una band e 
la eli un metro per se.-.-ant i 
cont imel i ì . con la svastica u. 
segnata nel cerchio bianco -n 
campo rosso 

Per t iasporta io in Questa 
ra tutta la «santabarb .ua > 
irli agent i della squariia 
mobile h a n n o dovu'o lar 
g.ungere da Roma un fui 

i none e due « G.ulie ". < ne 
i sono ripartite l>er !» >•»[» 
I tale a tal da sera, e sono 
j arrivate verso le 24 a San 
' Vitale: dove e n i i / . a t c un 
' e same più amento delle a1 

I mi e delle ìminizioni 
I II sospetto d i e nella v 
j la di Fil ippini tossivo na 
. scosto delle arni: era ra''» 
I sabato scorso, sub. to rio;- > 
[ l'arresto del c o s i / i i t i o i e . 1 : 

.nvestigafo.-i avevano o:ri 
nato una perquis ì / ione .a 

[ apiKmd.ce al le indagini e 
j avevano ti ovato sei fuc.i. a 
I cimi de. qua'i d.i c u e a 
I Dopo quest'ep.sod.o il rio': >i 

Visc.one ha deciso di toni 1 
I re ieri nella vi.la |>er com-
t p.ere una perlustra/ ione p 1 
! a t tenta . Nella 1 ant .na . 1» n 
' nascosto, ha t :ovato l'a.s • 

naie. 
Renato Filippini è stato .ir 

restato venerdì scorso ni ila 
sua villa <ii Lavano, sotto !" 
a< elisa di aver simulato •! 
propri» sequestro L'ord're ri. 
cattura è stato fumato da! 
soit.tuto pi 01 aratore (Itili 
Repubblica Armati. 1! quale e 

| arrivalo a (invita decisi»» i-
(lo|M) le lunghi e attento ir 

1 riamili, i Ile hanno ->n tato al 
I l'arresto rie!_*.li uom'ii: ri' I 
' dacia di Filipp ni Fra q's 
j -ti il suo avvocati» P.10'0 S r i 
I tucoi e Knrico P i / / ito.i ' 1 
' cai test,ino.1 an/a san blx- s*.: 
I ta decis iva. 

I n altro eli mento rieti rni 
->cr l'ine-- mina/ .one di 

Filippuv è stato Tarn ito ri 
Massimo Panico. UH .imi . < 
vaso ••ette anni fa d'I i - i i i e -
rt di L i s c e dovi era det t i l i 
t«> per tentato 0:11:1 .ri o. I) 1 
]j> i v t . P a i n o s. i r a ti a f« 

I Secondo l'aufopva 
è morld annegala 
la donna trovala 

; cadaveie a Osl:a 
! N o 1 i l a 1 . o ' 1 t U ' ' • il ' • 
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auto, clic pre. e iuoco 110.1 a p j l'ito nella zona di 1«»\ :i •> il" 
pena '.'avvocato Md^-str.*"!; ,iv 

Migliaia e migliaia di cittadini alle manifestazioni e agli spettacoli del festival di Colle Oppio 

Dialogo di massa sul futuro di Roma 
Due giorni di intensa partecipazione popolare sui temi dei risanamento economico e sociale e del governo della 
città - La coscienza delle nuove responsabilità che oggi competono al PCI -1 problemi dei giovani e le iniziative 
culturali e artistiche - L'impegno per la sottoscrizione dei 300 milioni alla stampa comunista per Tanno 1976 

Non è s t a t a so l tanto una 
festa ,>er la vittoria popola
re: le migliaia e migliaia di 
c i t tadini , di compagni c h e 
per due giorni, venerdì e sa
bato. si sono avvicendati di
nanzi ag'.i stand» o h a n n o 
partecipato agli spettacoli e 
al le manifestazioni del festi
val di Colle Oppio, h a n n o te
s t imoniato con la loro s tessa 
presenza, c h e qualcosa di pro
fondo è mutato, e in forma 
stabile, tra le grandi masse 
de! popolo romano. Al legitti
m o senso di consapevole sod
disfazione del comunist i , ha 
corrisposto la coscienza c h e 
nuove, maggiori responsabili
tà oggi competono alla gran
de forza del lavoratori, al 
PCI in primo luogo, per af
frontare e risolvere i proble
mi deKa capitale , soddisfare 
gli interessi del la collettività. 

Due giorni di dibattito, e 
di presenza politica di mi
gliaia di persone. E l'espe
rienza nuova è s ta ta proprio 
quella di una richiesta dif
fusa*. di massa, sulle indica
zioni, le prospettive, il futuro 
del «dopo-20 g iugno». Come 
si può risolvere in queste con
dizioni nuove, il nodo del go-
-femo di Roma? Colpiva l'in
teresse evidente nelle discus
sioni che si intrecciavano in 
improvvisati capannell i . 

H riscontro di questa atmo- del!e c o m p o n e n t i cultural: re-
sfera, di intensa partecipa
zione popolare, s i è a v u t o 
quando venerdì sera u n a 
grande folla s i è raccolta at 
torno a i dirigenti del partito, 
agli e lett i comunist i , a Mau
rizio Ferrara, pres idente del
la g iunta regionale, a l com
pagno Luigi Petroselli , il con
sigl iere comunale p iù votato 
c h e lunedi prossimo presie
derà la prima seduta in Cam
pidoglio. E' s ta ta la stessa 
folla c h e ha acco l to con una 
grande mani fes taz ione di af
fe t to e di s t ima, la visita 
compiuta a l festival, dal com
p a g n o Ingrao, nuovo presi
d e n t e della Camera . 

E a n c h e negli spettacol i , il 
s e g n o di u n impegno cultura 
le nuovo, forte di u n largo 
consenso popolare: cosi l'in
teressante sequenza di « t e 
s t imon ianze art ist iche », co
m e le ha def ini te , presentan
dole, Ugo Qregorett i , un in
treccio di poesie, canzoni , pro
se, reci tate e canta te , da 
Achille Millo. Maria Carta, 
Luigi Prolett i . Bruno Cirino, 
Marina Pagano . H a n n o ese
guito e lement i di repertorio 
della tradizione popolare ro
mana , napoletana, sarda: una 
intuiz ione « politica » a suo 
modo, a n c h e questa scelta, 
c h e s i e rivolta al l ' insieme 

gionali c h e ogrsn — dopo 
migrazione, decenni d: squ.-
l ibn e sv i luppo distorto — 
contr ibuiscono a formare il 
a nuovo J> popolo r o m a n o 

L'animazione teatrale: :n 
questa a t t iv i tà , c h e si è svi
luppata in pregevoli iniziati
ve da parte di gruppi cultu
rali. nel ie borgate e nei quar
tieri popolari , s i cogl ie il sen
s o di q u a n t o è matura to nel
le lo t te di massa per !a ere 
sc i ta , lo sv i luppo dei servizi 
sociali , la partec ipazione; fa
migl ie intere , bambini e ge
nitori . a c e n t i n a i a , s i sono 
sof fermat i a d ass is tere agii 
••pettacoli, a l le proposte di 

. imazione del col lett ivo 
- G » . u n o dei gruppi più at
tivi a Centocel'.e. 

U n r i fer imento preciso al la 
condiz ione dellf nuove gene
razioni. in rapj-orto all'emer
genza del la crisi , e al le pro
spet t ive aperte dal voto, è 
venuto nel dibatt i to tra i rap
presentant i delle organizza
zioni giovanil i , con D'Alema 
e Veltroni , per la FOCI . Alle 
vato . per a Comunione e Li 
berazione ». Villett:. per la 
F G S I , Crucianel l i , per ;I 
P D U P . Un cofronto vivace — 
durato più di tre ore — ->e-
gul t l s s imo dal pubblico, con 
mol t i g iovani tra gii ìnter-

I . «.- l .i .". .o : i \ ' i . . t , . j i . :i .-.-* 
cer.tr.» e , X T t . n / . it.-.t a I 
sos tegno de...» .stampa t« :,-.a • 
nista — quest 'anno l'obbt.;*.-
vo della . -O: :O. -T / . one e d 
trecento ni...«<r.. a. ..re — -. I 
e aperto ne . :v.o.:o r.ì 2. o-e. \ 
con la ie.-ta. a. Co. *• U.yy o. ! 
r.ccA d. pr»\-pe:t.-. » na r.a e j 
po-s.t.va L ' i n d . e a / o . i e a*...a -
lareamento do. d .1.0-0. de..e ! 
d-bcu^ione con H sen:c .- . , 

ì t em. del so*.crr.o d. Roma. ! 
j sui problemi d i r..-v\\ere. .-a. j 

, de. fe.-t"..il .s.a qa<l.a d. un | 
l e~orrì.:-i.iiTien:o ,t . ve. .o e.r ' 
1 cOicri / .ona.e. .n co l legamento 
I con i l i immuti del decentro-

.e. 1.1 .- . .- r u f o n o .«uc.ie ne. 
i ...:.*>• (k 11 .11:01 a..- -> < r.t. Un « 
« < . .d. / . i .ic di .» u ;> r 1.» d.f 
f.li one e .a c.-e.sc.*.t culturale 
d. ma.sf.»; e no:-. -̂  un cai-o J mento cu.tuni le . le a.ssocia 
t - v o . che q.:e.-''.i: o la .--"Ita . 7.or.: d. bu.-o. d. zona e rjja. 
a. loi.vìo p> : . o:-: t . i / / a / , J!.^ ! !.«.re 

fìl partito; *f 
) 

la n u o i a co. .ooaz.one .nt<-r 
naz .ona le del nostro nirt *o 
5. s u . u p p e r a .n a. ire rie< .n» 
e decine di fe.st.vai. ne . c.r.-o 
del meje . G.à a Ca.-te. S An 
gelo, si a n n u n c . a un p r ò » . 
mo. grande a p p a n t a m e n t o d 
massa E qu.. come pur». » 
avvenuto a C o l e Opp o. e e 
m e n t o importante i-ara :. d. 
batt i to e .1 confronto attor 
n o a: temi deH'.nf«*>rma/.c.io. 
e dei 5<.j.stC2no al.a .-tamp.» 

Propr.o qu-\-t'ult.mo co-:.-
iu_-ce un pu-.to qual . f .cante 
della fa^e nuova che .-. »• 
aperta , e c h e r.oh.ed? u n i 
p a n e c . p a z . o n e ,-tmpre m , i : 
g:ore de: c . t tad .n . a l a v i i 
stessa d«"l J, ornale de', r.o 

COMITATO DIRETTIVO - - G a 
-d . -1 Fc". -r a i ; ) . ; * 2 0 O d 

G - e S :_!,.; os i K3 ! ;3 e '.t .u?JD 
di? '^ : . - J - , 3* .e sor 1 Ccf-J-J e lì 
P.c. -.; 3 d, RO- ID » ReIa:o-c L J -
S Pct.-ose .. 

GRUPPO GIUSTIZIA — I co-n-
rìj-ii Zi r j p j o .j JS* ; a saio .-. 
v -31 2 P3-1CC 3: C 2 .3 r . j - . .osi 
eie 5 !o-ra q j j . r j s: ; n Fcder3-
: o^ ; : . e 0-0 21 3 .3 g j ) ' ; pa-to-
» ^c-^s.-o 1 coir.jaurii PJ-O a e Ma
rni.. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA
LE — l i Fedirai o-.e a e 19 - J -
r. o i j an r i t i . ; . coTij.i.sti e d t g 1 
o-ie-jio-. sow o san lar. iMa.-.ctla -

ATTIVO ARTIGIANI — Dama-i. 
.-> Fcdo-cj ine a..e 20 30 O d G 
• l l l ! I , J Jcl p j : t j 4 J...J c;-

1 te- 10-.a 3.3 , j ; e dei r SJ "Jt. 0 i"-

' nz o-c tcsla Us .a (PEZZETTAi 
* CC.DO — PONTE MAMMOLO 
I e e 13.30. PORTJNACCIO a le 19 
! (Lopez). CASALOTTI e e 20 
, GALLIANO a1.e 20.30 (Bar.clta). 
' CELLULE AZIENDALI • OSPE

DALE SAN GIOVANNI c.!e 13 .r. 
cost.-o n sede (FJSCO) . 

UNIVERSITARIA — In 5ei ose 
ale 19 co-nm.ss one Unta Demo 
era: ca tu Com ta! di st luto e b -
lasco art /.t3 amo accadem cj j -12.one di quani 

! S'.ro pxirt.IO. Ili rapporto u. j U - n . (Io(rt>o Tre;.- n ) 
auadro p.u am;-.o d. . . b - r u 
demoorflt :ehe d' garanzie. a\ 
«utonomui , per le t-uali 1 co 

ASSEMBLEE — MAZZINI «Jie 
7Q.10 „.-*, 3-j;,3 ìe fc»!i Unta Zo
na. S. PAOLO 17,30 J!t.*o pepo-

(Inglese). 
Z O N E - NORD > a TRIONFALE 

a .e 13 resjonsab .1 luogh. di !a-
,oro e scg-cter e ce.. j . t óti'.ò Zo-
n j (D i .-.olio Fe- ' - i l? ) 

F.G.C.I. — SETTECAMINI o r ; 
19 Alt vo in preparar.one confe
renza d'organ jzaz on« (Cocciolo). 

COMITATO FEDERALE — G o 
vedi a'ie ore 16.30 con i segreta 
ri d e reo o O d G . « Il voto dei 

• (j otani ne .e e.ez.oi. d u 20 j j 
I 3.-0 e la yre^;-az o.-.c àì\ lesi va! 
! de1!» <j oveitu • ReIMc-e Walte 

I \.o il motore 
j « C e r-dakuno — ha det to 
1 " \ i \ l o c a t o Concedo — che ren-
' ta di 1 T-are un L ì .ma di ten 
' .Mone al"mterno de-_'l. o.sped.» I 
1 li. e .-pera ev.dcnf-menf*. co-, | 
1 ne.-ti d. .nt .m.d.r/ 'one. d; :•• ! 
j tralciare il lavoro che da l 
, qualche tempo abh.aino a;- ì 
; v:ato per riportare ord.ne n e - ! 
j le strutture a?peda'..ere. M.« - j 

illude, non basterà certo un.i j 
! porta b.Tin.ita a fare: torna j 

re iiid.etro . 
Ferma condanna per la zra j 

\ . . --;ma 5er:e d. a t tenta i , e d. , 
e p t o d i d. v.o'.enza e Mata | 
c=pres.-a :eri da tutte le for-

• /e" democratiche. L-i fed<*ra-
{ /.on**.-.fidatale imitar a CGIL-

CISLrUII. ha convota to p- r 
j .ovedi matt .na n e . i a u . a m » 

j z,i\ d*-l jwlicl'n.eo. jn'.i.vcrr. 
j b.ea alla qua.e partec.peran 
I no d e l e j a / . o m de", persona.•-

d tatti 2.1 ospedali. I lavora 
tori — e .-er.tto .n un di^cu 
mento ne. quale fra l a . i r ò 
v iene e.-pre..-.' la .-o. dar.eta 
a?"., amm.n.stratori to'.u.t. da 
sii a t t e n t a i . — .-aprinno .~r» 
lare 1 provocatori, e eh . te:1-
de a creare .1 cacv. noj-l. a-r> 
d a . , per portare M.A para.:- . 
.. .-.eterna .sanitario Te ezram 
m. di ,-ol.d ir.eta con Corin
tio. Moreach.n. e Lue .ant S« .̂i 
Mn; .-ono .-tati :nv:at: d.-... 1 
Kedera7.one romana del PCI 

I L"a.s.»esàore roz:or.ale alla S< 
1 n.ta. c o m p i a n o G ovaniii R i 

nall . . h.» da p ir te 511-1 m a 
i-C ..ito una d.chiaraz.one 11'. 
la quale fra l'altro fferma-
«quest i fatti fono il seznale 

I c h e la polit.ca di rinnova 
mento de! s_-tema tanitar .o . 
portata avanti dal la Jiunt3 «* 
dal n^ovo comm_ssar.o de. 
PiO I't . tuto. incontra l 'oppi 

vedono re 

j ve .1 co-tr'itiore romano su i 
1 <le tla molti anni la pr<-j*i. t 
ì PttiVita. «• con lui iv( va s'.: 
i h'iilo s t n t t i N-aanr. T.nto 
! s tn t t i eh-' a . \ ia-s mo l ' a i 
' t o r.sultano aite-tato a-i 1 ti-
I t na di v !!<• 1 o s f 11 '« da K. 
• !.pp iv In i n 1 «I. qae-t« . t !i--

.-.in bi*-. M rv.la ria i [>r _• •• 
n»' » \ff '1 f nto r.q) nhii'-i 

i »• stata r nvt unta i n > U f 1 
j ti. pronra'1.1 dol l 'eva-o <<.,i 
1 '.« n- nt«- fra l'altro un • >.» •> 'i 
• tcnii'll. < • »r» ('ne.-*>'.'• ((«•!!: 
j > irla R I'. <!e "a ' ah f!< ! 
• f rap.to >!. I)i>r>i» l'arr» s'*> ri, 
I F.i.ppini '-" v p irìa'o .in h • 
I d, n i suo m.i.io-cr.tto — tr-i-
| \ ito -empre :n una ti. q h -,' • 

ir Vf v f x. 

r.ù-J*?'-< -r - U&*? -̂  - t i . M 

,.l!e <iie nrov. re !>!>•• ' 1 

.sp.nie asp razioni m a m m s-.-
bii. e richieste corporative»». 

Sono molti, a! policl.nico. a 
r.tenere che una attenta ope 
r i di prevenzione da p^rte 
della polizia avrebbe potuto 
impedire ^.1 attentati- « : prò 
voo.iton che intendono r«*:i 
dere ìrrespirablc il clima nt-
•fu o.s-x-d:tìi roiiO noti a tutti 
— affermano 1 lavoratori del 
nolocomio — la ixi.i/ .a li co 

Veltroni. Co.iCiud*ra Ciana. BorQ.na. | nasce bene d.» tempo >. 

pirtec ipa/ .one d»l t<»-truM'>:. 
,id una -er'e di a'tr. s--q *• str . 
t ome que'I. della 7. .»• <> <! 
Andre*! / / . d i l la Mo .tal i » 
di I-amburim n I.a not / 1 
cimii:i(|'ie non e - 'a'a u n 
f» rinata. 

Si è parlato «!i.< !i<* ri- i :ro 
t i . i t h e .i\rebl>»n» -pn ' i i '. 
to - ln i t ton- ad artli.ti far»- e 
m< itero n - f c u 1 p-t.p-•• 
rap m» nto K.l.pp.ni avrtl>1)--
montato la mi •>-:!•<» n 1 p-r 
ciistrim*! r»- 1 fam.Ilari a ^i^ir 
s i r e una forte somma d ti.* 
naro. neti'^sar a p-T ri-n! < 
varo le -urti d. Ila s; i<, .r-, 

I prc-a. 
K" naturale 1 hi do;»» il r.tr-. 
vamentti dfir«ir.vr. »'.«* in t i 
•sa sua queste sp euazion. — 
t h e sottintendono un lena.re 
di Filipp n. ( o n la mala solo 
casuale e ttmporanco — n o i 
bastino più. Le armi clic n i 
s tondtva — secondo ••!. in 
\ i s t igator i — farcbb-To na 
.s. ere il sospetto t! ic 1 rap 
porti del costruttore ton l.i 
criminal:';* orL'an zzata fu
sero stretti. D'altronde i.» 
pre-en/.i della bandiera n 1 
/ ista suscita altri inqiiientan 

1 t. inti rroiiativi sulle smip 1 
I tic piil.t.tlle (il Kll.pp.'n. e 
I -in metodi con 1 quali le .su 
i .steneva. 
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Domani scendono in sciopero i lavoratori del settore 

Senza crediti rischiano 
di essere bloccati 

decine di cantieri edili 
Gravi le prospettive per l'occupazione - Licenziati 35 impiegati della 
agenzia di viaggi Navitur - Incontro alla Regione per Villa Luisa - Conti
nua l'occupazione delle compagnie di assicurazione Columbia e Centrale 

L'edilizia, questo delicato ed importante settore dell'economia romana che vive da anni una 
situazione di pesante crisi rischia oggi di rimanere strangolata dalla stretta creditizia, con 
danni gravissimi soprattutto per l'occupazione. La condizione dell'edilizia, come si sa è grave 
in tutto il p...'M- tanto t-lic che le or^ani/Vcui'ini sindacali hanno decido uno SC-IOIXM'O t-enenilc 

MADAMA BUTTERFLY 
ALLE TERME 

DI CARACALLA 
Alle 2 1 . alle Terme di Caracal-

la, prima di « Madama Bultcrlly » 
di Giacomo Puccini (rapp. n. 5 ) 
concertata e diretta dal maestro 
Ferruccio Scoglia. Regìa di Walter 
Cataldi Tassoni, scenografo Anto
nio Valente, maestro del coro 
Augusto Parodi. Interpreti prin
cipali: Giuliana Trombin. Leonia 
Vctuschi, Beniamino Pnor, Guido 
Mazzini , Ledo Freschi, Augusto Pe-
droni. Lo spettacolo verrà repli
cato sabato 17, alle ore 2 1 . Ai 
soc. de l l 'ENAL. A R C I , ENARS, 
ENDAS. sono riservate facilitazio
ni per l'acqu.sto dei biglietti per 
tutti gli spettacoli della corrente 
stagione lirica estiva, previa pre
sentazione tessera Associativo. 

CONCERTI 

in tutto il settore che bloccherà 
liardi di linan/.iamenti (ottenuti 
ancora utili/Aiti. In pratica 
soltanto il '.W, delle opeic '" 
di edilizia sovvenzionata, as»< 
volata e convenzionata, ne 
i quali esistono finanziamen
ti non .-.imo stati avviati. 

Diti ielle e la .situa/,one 
dell'I AC P che .s: trova prat . 
camente a .secco di tondi. Se 
il credito non verrà .sb'oc-
ca 'o rischia di rimanere pu 
raii/.Aita la costruzione di 9!) 
nula vani di edilizia crono 
ni.cu e popolare per un ,im 
montale di circa AH) nnhar 
di Non migliore e la .iitua 
xone in cui ver.-i.mo le eoo 
p e i a ' . \ e (t 'abita/.one e 'e un 
prese private che vedono da 
vicino la minaccia del b!oc-
(o dei cantieri ma avviati. 
Soltanto nelle cooperative MI 
KiOO edili oi4£i occupai: a .-et-
tembre rischiano di restare 
senza lavoro anii'Tio 'AMI 

NAVITUR — L'agenzia d; 
v.ansji Navitur ha licenziato 
tut t i ; .suoi impiegati Alla I.-
ne di nin»<jio i proprietà 11 
de!l'i(npre.>a avevano invialo 
ai 40 impiegati della sede di 
Roma una lettera in cui ve
niva annunciata la chiusura 
dell'agenzia entro la line del 
mtv>e. Da 12 giorni tutti ì di
pendenti sono senza lavoro e 
la Navitur non ha pagato lo 
ro neanche gli stipendi e la 
liquidazione. L'agenzia pero 
è ancora apei ta e presso gli 
unici di v.a Pasteur vengo 
no accettate le prenota/ioni 
p-'r ì viaggi Seconde» quanto 
af lermano i proprietari in so
cietà si è trovata costretta 
alla chiusura a causa di de
biti intentissimi che .si aggi 
ratio sul mezzo miliardo. 

VILLA LUISA — 1 la vola
tori della clinica Villa Lui.->.i. 
da alcune set t imane in lotta 
per difendere il posto di la
voro dalle minacce di smo
bilitazione. si sono incontrati 
:en con l'asse.-, so re regionale 
alla sanità, compagno Ita
liani. Alla riunione ha p.ar-
tecipato anch'.- una delega 
zione di amministratori di 
Montecompatri. I lavoratori 
hanno denunciato la grave 
situazione in cui ver.->a la 
s t rut tura sanitaria e hanno 
chiesto alla Regione un im
mediato intervento presso il 
ministero della Sanità. Il 
compagno Ranalii, dopo aver 
assicurato che saranno fatti 
gli opportuni passi presso il 
ministero, ha proposto l'ap
provazione di una delibera 
regionale per favorire il pa.s 
saggio della gestione dall'en
te privato ai comuni dei coni-
piensono. 

!.">(> OKK — Con un attivo 
di tu t te le s t ru t ture smda-

(lniii.ini i cantieri 
gra/ie alle leg 

Il piccolo Giannino Boncioli 

l 

I 

Un bambino colpito da un morbo rarissimo 

Deve compiere 10 anni 
ma il suo organismo 
ne ha quasi sessanta 

I medici gl i hanno diagnosticato la « sindrome di 
Werner » - Sembra che non esista in Italia la possibi
lità di curarlo - I genitori decisi a condurlo all'estero 

cali in programma per do
mani alle 1(5.30 p/esso la Ca 
mera del lavoro tm via Buo
narroti .">!> viene lanciata an
che quest 'anno la campagna 
di iscrizioni ai corsi delle l.ìO 
ore. 

ASSICURATORI — I :r>o 
lavoratori deile compagne 
di assicurazione Columbia e 
Centrale s tanno occupando 
da diversi giorni la sede del
le due società contro la mi
naccia al posto di lavoro. In
dile compagnie come s- r: 
corderà sono s ta te riconosciu
te orma: tiu:u,i completamen
te :n.v>lventi ed indebitate. I! 
ministeio dell'industria ha 
quincii deciso di intervenire 
p.>r chiuderle. Il .settore delle 
assicurazioni vive un nioinen 
to di oarticolare difficolta: 
non sono porne, infatti. le so
cietà che navigano in catti
ve acque: MI alcune inoltre 
pende l'inchiesta avviato dai 
m.:i..stero e 'a minaccia di 
revoca del.a licenza nel ca-o 
hi cui non tut to fo-.—.• in re-
co'/.». Non è il caso que.-to cibi
la ,-ocietà As.-•.Carlotta » cerno 
no: invece erroneamente ave-
v imo .-vcr.tto a'cuni g:o-n: 
fa». Nessuna •ud i t a l e e .-li
t i a w . a t i sii crac-;:.» l'ump.i 
e:i.a e '• «ii'i st ito f n a n / . a 
T o e va l ido . 

Un visetto tirato, troppo, in 
cui si spalancano due gran
di occhi scuri circondati da 
prolondc occhiaie: è il volto 
d: Giannino Boncioh. un bam
bino condannato da una m i-
lattia pressoché sconosciuta 
ad invecchiare precocemente. 
I! piccolo abita a! primo pia
no di una casa popolare di 
viale Jonio ATA. a Monte.-. i'-ro. 

Ui <. sindrome di Werner • 
— questo è il nome del n u l e 
che lo ha colpito — gli è .sta-
t-a riscontrata solo venticin
que giorni la. dopo nu\->i e 
mesi di continue analisi cli
niche. I! p croio Imo al no
vembre scorso aveva svolto 
una v:ta tranquilla e spensie
rata assieme ai due tratellini. 
Fabrizio e Marma, e ai geni
tori. i Era un po' dimagrito 
rispetto all'estate scorda — di
ce la signora Carla, la mam
ma - ma non a sembrata 
mente di grave. Poi. invece. 
all'improvviso ha avuto una 
crisi d'asma.. '). 

I genitor. lo hanno porta 
to all'Ospedale; qu. Giannina 
è stato sottoposto ad alcune 
pr.me .ui.ili.ii: m i d. risulta
to in r.saltato, le ricerche d.-i 
inedie, sono sempre pai anda
te a fondo e dall 'asma, la d.a-
gnav. s. è via via apootul.i sui 
la «sindrome d; Werner >. U 
na malat-ia spietata. ch3 si 
alimenta .va un tragico con 
trasto della na tura - Giannino 
Boncio'.i. non h.i ancora coni 
piuto i dieci anni, ma la sua 
pelle, t! suo stato fisico ge
nerale. l'udito. !.i vista, sono 

URGE SANGUE 
li co-naaqno Art.bano Ma ; o i ' 

d:'.: •,::.: :c C i*c Ma ha cirj:.-i 
le b i o j i o d s n j j : V i t i . - o j f i 
to qjasla n v : I J presso la ci n co 
t R: j n j E , 2 1 3 - I e log io - , so io 
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.0 ci. i ca. ìaca-.do , n j r c d̂ -1 

simili a quelle di un uomo 
che ha superato la cinquan
tina. E. nel tempo, continuerà 
ad invecchiare secondo un rit
mo ancora più veloce. Nes
suna legge biologica ha m.u 
previsto un simile processo 
di senescenza. Non soltanto 
lo sviluppo fisico del bamb.-
no si è arrestato ma gli or
gani. le cellule, sono precip.-
ta te in una forma di precoce 
degenerazione. 

<< Abbiamo già appuntamen
ti per visite ed analisi fissa
ti fino a tutto il mese di no
vembre — ci dice il padre. 
Impero Boncioli, che ha ab
bandonato il suo lavoro di 
cuoco per guadagnare qualco
sa di più come cameriere in 
un night —. Visite ed analisi 
die purtroppo non serviran
no a guarirlo 'la cura in I-
talia non esiste) ma solo a 
tenere sotto controllo lo svi
luppo di probabili malattie co
me il diabete, l'artcriosclero-
.si. l'artrosi, tutte collegate ai 
processi di invecchiamento ». 

I medici della clinica pedia
trica dell'università non han
no potuto fare nulla per Gian
nino. Del morbo d: Werner m 
Ita! a non .-.; sa quasi nulla. 
Alcuni lo ritengono un'alte
razione genetica. altri una 
non meglio precisata malat
tia dalle origini e dalle cau
se misteriose. Pochissimi ì ca
si segnalati fin'ora. e tutt i d: 
giovani che avevano superato 
almeno i 25 anni 

(e .Voi siamo disposti a fare 
qualunque cosa — ha conti
nuato il padre di Giannino —-
anche ad andare all'estero 
pur di dare a mio tiglio una 
speranza o una possibilità di 
salvezza anche minima. Spe
riamo che s>. trovi una stra
da. anche all'estero. che 
qualche medico, qualche spe-
ci.th.sta. ci dica dive porta .e 
Giannino, quali cure tea-
iare . 

BASIL ICA S. FRANCESCA R O M A 
N A - R O M E FEST IVAL OR
CHESTRA 
Domani alle 2 1 , 1 5 . solisti: M i 
che'e Incelilo, clarinetto; leun-
nette Ferrell. soprano: Robert 
Copliii, contrabasso Mus che dt 
Mozart. Rossni. Patjanm . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia 1 1 8 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione dei soci tutt i i 
giorni (escluso II sabato pome
riggio) dalle ore 9 alla 13 e 
dalle 1 6 . 3 0 alle 19. per II rin
novo delle associazioni per l'an
no 1 9 7 6 - 7 7 . Il termine per la 
conferma (che può anche esse
re dota anche per iscritto) è il 
31 luglio. 

V i l i P R I M A V E R A M U S I C A L E RO
M A N A 
Alle 2 1 , 1 5 , Margit Spiri;, violi
no; Bruno Mezzeria, pianolorte. 
Mus che W . A. Mozart. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE RO
M A N A • O R A T O R I O DEL CA-
R A V I T A ( V . del Caravita - Piaz
za S. Ignazio) 
Alle 2 1 . 1 5 . Maya Randolph 
liuto Musiche dal secolo X I I I 
al X X . informazioni 6 5 6 8 4 4 1 . 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (V ia Celsa, 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le 19 e 2 2 , 1 5 , spettacolo In
ternazionale: « Sexyrama » con 
Angie Bubbles. 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS
SO (Gianicolo • Tel . 6 5 4 . 7 7 . 8 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « La com
media dei fantasmi » da Plauto. 
Con: 5. Ammirata, M . Bonini 
Olos. E. Bucciarelli, 0 . Falcioni, 
M . Francis, L. Paganini, P. San-
sotta, F. Santelli, V . Amandola, 
N. Morel l i , C. Lata, D. Modeni-
ni . Regia di Sergio Ammirala . 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (V ia 
Mazzarino • Via Nazionale - Te
lefono 6 7 . 8 7 . 4 9 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . X X I I I estate del 
Teatro Romano. La Conip. Sta
bile del Teatro di Roma « Chec-
co Durante » con A. Durante, 
L. Ducei. E. Liberti ne: « La 
trovala de Paolino » di Mart i 
nell i , Durante e Pelrolini. Re
gia Enzo Liberti. 

T E A T R O G O L D O N I (Piazza di 
Grottapinta 19 • Tel . 6 5 6 5 5 2 ) 
Alle 2 1 : « Rome Past and Pre-
scnt ». A recital about Rome 
with slides. music and poetry. 
Presented by Frances Reilly ( in 
lingua inglese). 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapin
ta. 19 - Te l . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , « La San 
Carlo di Roma » presenta M i 
chael Aspinall in: « La Travia
lo • (nuovo al lestimento). Sce
ne e costumi Federico Wi rne . 
At piano Rate Furlan. i 

T E A T R O A L L ' A P E R T O (P.zza San I 
Pietro in Montorio al Gianicolo 
Te l . 6 8 . 0 2 . 1 8 ) , 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « Assassi- , 
nio nella cattedrale » di T. 5. ] 
Eliot con A . Micantoni, A . 
Aste, A . Malvica, G. Lelio, R. I 
Bil l i , M . Bronti, G. M a r i . O. i 
Dinell i . C. Sabatini, P. Lom
bardi, R. Uzzi. Regia di Sergio 
Bargone. 

SPERIMENTALI 
BEAT ' 7 2 ( V i a 

Al le 2 2 . 3 0 : « 
A . Figurelli. 

G. Belli , n. 
Dato privato 

7 2 ) 
» di 

rappunti 
) 

CGG! 
1 SOlC S 3 V 3 - -3"-

n o i t a a. '•: o-c 2 1 . 1 0 . 
<S:. g 0--10 e d. 15 o c e 
La . u r i 11 j i a p a ". a ) : 
e ; 2 2 . 0 2 e cala a..a O 

TEMPERATURE 

5. \~> e tra-
>a c*j-a:a 

23 -i n j ; . 
la.a a .a 

a S 

No. o g o' 
r^j scalc

ata :• ss-.o state i 
. „ _ ._ seguev. ! ! r j : - 3 ! j - ; . 
R O M * N O R D m n.ma 1S mass- ' 
n u 30 . F I U M I C I N O m. i -na 2 0 . | 
r i i s s . m i 2 9 . EUR m n .v.a 20 . màs-
* -no 2 9 . C1A.MPINO ra .1 T .J 19 . 
mass ma 29 | 

TELEFONI UTIM 
Soccorso pubblico di emergenza: 

1 1 3 . Poiiz a- 4 S 3 6 Carab.n.en: 
6 7 7 0 . Po. izn stradale. S 5 S 6 6 5 . 
Soccorso ACl : 116 . Vig.li del luo-
co. 4 4 4 4 4 . V.giU urbani: 6 7 3 0 7 4 1 . 
Pronto socco'so ouiairnb-j'a.i ic: 
C R I . 555G66 . Guord.a mcd.co per
manerne Ospedali Riuniti: Poi.cli-
r. co 4 9 5 0 7 0 3 . San Camillo 5 S 7 0 , 
Sant'Eugenio 5 9 S 9 0 3 . San Filip
po Ner. 3 3 5 3 5 1 , 5an G'ovanni 
7 5 7 S 2 4 1 ; S a i G-acomo 6 3 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . _̂  

FARMACIE NOTTURNE 
Aci lu : Svampa, via G.nc Bon chi 

117 . Ardeatino: Palmeno, via di 
Vi l la in Lucina. 5 3 . Boccca-Subur-
bio Aurelio: Ce l l i , via E Bortifaz! 
1 2-a 12 D Borgo-Aurelio: M o r j i n t i , 
pzza P o X I . 30 . Casalberlonc: Stoc-
cn., v C R.cotti 42 Delle Vi t tor ie: 
Fcttarappa via Paulucc da' Caiboli, 
10. Etquilmo: De Lue*, via Cavour. 
%. Ferrovieri; Galleria di testa Sta-

r o i c Te-m ni (F.r.o ere 2 4 ) . 
E.U.R.-Cccthignola. im»?i . » :e E J -
r o j j . 76 7S SO Fiumicino: So.o S J -
n.3. v e G .O ' i o G 0-3 s. 34 G n m -
coiensc: Ca'. l na e p . i zz i 5 G o-
\ ^ m . d: D.o. 14. 5J valore, via 
B-J . i t la S2 . Monte Sacro: G o /an-
n -.. Mj»s .m„. v s Nomentana NuO-
i 3 6 1 - 6 3 Monte Verde Vec
chio: M j ' i j m . vi» G. Carini. 4 4 
Mont i : P.r jm, v.a Nazionale. 2 2 3 . 
Nomenlano. An^j : ,n . . Q.izza Massa 
Carrara 10 S. Ca-io v.e e Pro.-.nce 
óó. Ostia Lido: Ca.-ai e'>, via P.e-
tro Rosa. 4 2 Ostiense: F;rraz;a. 
C.ncon* Ost e.nse 2 6 9 Parioli: Tre 
Madonne, via Bertoioni. 5 Ponte 
Milvio: ZJÌIÌII- s i;zt e Ponte 
M .\.o. 19. Portonaccio: M cha
let!., v.3 T.Ou.-ii.m. n. 5 4 2 . 
Portuense: Cr.po» Ivana, via G. 
Cardano. 6 2 : Porfuense. via Por-
tuense 4 2 a Prati-Trionfale: G u-
l'o Cesare, va ie G Cesare. 2 1 1 . 
Pareti:, p azza R.sorg mento. 4 4 . 
Poe e Tucci. viale Cola di Rienzo. 
2 1 3 F.orangeio Frattura, via Cipro 
42 Prenestino-L»»itane*-Torpifnat-
tara: Ta-ra.ni. v. Cas.lina. 4 3 9 . 
Primavallc-Suburb.o Aurelio: Loreto. 
P.szza Capecciatro. 7 Ouadraro-
Cineotta: Capocci v.aie Tusco.ano. 
Pro\e.n;ano, v i i Tusro'ana. 1 2 5 8 . 
Ouarticciolo: P.ccoli. p le Quarl icoo-
10. 11 Resoia-Campitelli-Colonna 
Lanqeli. corso Vi t t . Emanuele. 174-
176. Salano: Piazza Ouadrata. v . l t 
Rrg Margherita. 6 3 Sallustiano-
Castro Pretorio-Lodovisi: Pianesi, 
via Vit t . Em- Orlando. 9 2 ; Inter
nazionale, piazza Barberini. 4 9 . Te-
tt'KCio-S. Saba: Cestia. vi» Pirami
de Ceslia. 4 5 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, via Galiani, 1 1 . Tra
stevere: S. Agata, piazza Sennino. 
18. Trevi-Campo Marzio-Colonna: 

Ga.-.nei. p arra 5. S.li.estro. 3 1 . 
Trieste: CìJ'O. v a Roccant.ca, 2-4; 
W a ' i . corso Trieste. 1 6 7 . Tuscola-
no Appio Latino: Ra j j sa , oiazza Ra
gusa. 14; Fab.ar.i. v.a App.a Nuo
va. 5 3 . 

PROLUNGAMENTO 
DEI LA LINEA 
AUTOBUS >- 113 -> 

L'Arac comu-. ca che da osg .a 
l.-.ca urbano « 1 1S • . sarà p:c --.-
9 . H ! no 2.'.3 loca..la i S. M j - ì 
N a o . a (OJ» ' to M g l . o ) . La u.tia 
ssgu.ra I segje-.ie oercorso da 
•. a * 0 3 3 N J O . J osi 4 a Ccc 1 a 
Metslla. v a A J J 0 P.g-.jre:.-. J a 
d- 5 T3,c s o. ;a-go pad-e L J O -
na-do Bc. o. \>a An.-> a Reg ..a. 

PIAZZA NAVONA 
Giovedì 15 aile ore 21 s svo-

g>ra .n o tzz» N a v c a . i'ottavo Fe
stina! Naz.onale ds. canti de.la 
montagna. L'in z.at.va e curala dai. ' 
Ena. d RoTia Lo spettacolo di co-
r. ha se-npri r scosso, nelle pas
sate ed z on.. .! p u V A O SJCCIS-
so fra i c.ttad n roman. ed 1 f j -
r.sl . 

COMUNICATO ACEA 
Dalle ore 9 alle ore 18 di do

mani. verrà interrotto il flusso i-
dr>co. nelle condotte che rifo.-n -
sco.no la zona a cavallo della Cas-
s.a. tra v a Azzar.fa e il raccordo 
anulare l s m sura « stata presa 
da.l'Acea. per consent.re l'eseci-
z one di alcuni la.or. . A causa d. 
questo provvedimento, si potrà ve 
r.ticare la mancanza d'acqua n i 
P a.i. a.t. dene cast ót.i* zona. 

CABARET-MUSIC HALL 
M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti

n i . 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Che! Baker Quar
tetto; C. Baker, tromba; J. Pel-
zer, flauto; H . Getter, piano; R. 
Della Grotta, basso. 

P IPER (V ia ragliamento, n. 9 ) 
Al le 2 0 . 3 C . spettacolo musica; 
alle X2 .30 e 0 . 3 0 . Giancarlo 
Bornigia presenta il superspet-
tacolo: « Polvere di stelle » con 
il balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni; alle 2 vedettes del
lo strip teasc. 

BLACK JACK (V ia Palermo. 34 -A 
Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalle 2 1 . 3 0 . recitai musicale 
con: « Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

S E L A V I ' ( V i a Taro. 28 -A - Tele
fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
A l le ore 18 -20 : « Hostess ca
baret!!! ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
• Hostess cabaret ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A. I .C .S . (V ia le delle Medaglie 
d'Oro 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
• 7 6 ' 7 7 . 

C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
Via Carpincto. 2 7 - T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle 17 animazione con 1 ra
gazzi dì. 6 a. 12 anni. 

L U N E U R ( V i a delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto l u t i , i g orni. 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appi» . 
n. 3 3 - Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle 19 assemblea generale d. 
soci e collaboratori. 

FESTA C A M I O N A L L ' A P E R T O 
(Centro Culturale Polivalente de
centrato - V ia Micucci. 3 0 - Te
lefono 6 5 4 . 7 6 . 8 9 ) 
Alle 10 . a i.a Barzila (di fron
te alla posta) organizzazione e 
prep3'az,one dello spazio e n 
tervento porta a porta Al.e 
15 .30 . soazio per bamb.ni e 
ragazzi (asilo nido ecc.) . Lettu
re co'.lett.-we delle donne Alie 
17 . .mementi in strada e v.e'.-
e case spaz o per 1 problem. 

dcgl anzijn Alle 2 0 . 3 0 . semi
nar o A r e 2 1 . ir.tervjnto cu'-
turaie tram te f i lm, letture o 

fschermi e ribalte' y 
TERZE VISIONI 

Borghese) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 

• 
• 

• 
• 
• 

• 

1 Paper moon » (Alcyone) , 
« San Babila ore 20» (Appio. Belsito, Garden. Preneste) 
• L'udienza * (Archimede) 
« Todo modo» (Capranichetta) 
« La caduta degli dei » (Capitol) 
1 Hollywood party » (Rex) 
€ Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
« La strana coppia » (Gioiello, Cucciolo) 
e Stop a Greenwich Village » (Holiday) 
e Lo smemorato di Collegno» (Mignon) 
< Nashville » (Quirinetta) 
« Mutcia trionfale » (Smeraldo) 
«Siamo uomini o caporali?» (Diana) 
« Storie scellerate » (Avorio) 
• Il fascino discreto della borghesia» (Botto) 
• Marlowe il poliziotto privato» (Brasil, Jolly) 
« L'oro di Napoli » (Colosseo) 
« Killer elite » (Espero) 
« Cavalcarono insieme» (Planetario) 
«Mezzogiorno di fuoco» (Rialto) 
« Dai sbirro » (Splendid) 
« Totò le Mokò » (Trianon) 
• Cosa è successo tra mio padre e tua madre? » 

(Tiziano) 
Un uomo chiamato cavallo» (Cine Sorgente) 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo » 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli ciet film corri
spondono alla .seguente classificazione dei «oneri: 
A- Avventuroso; C- Comico: DA: Disonno an imato : DO: 
Documentano; DR: d r ammat i co : G: Giallo: M: Musica
le. S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico muolotjito. 

V O L T U R N O - Via Volturno, 37 ', 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 j 
Coppie infedeli, con M. Dubos 
SA ( V M 18) - e nv.sla di | 
spogliarello j 

PRIME VISIONI | 
I 

A D R I A N O • Piazza Cavour 1 
Te l . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 | 
Rapina al treno postale I 

A I R O N E Via Lidia. 4 4 I 
Te l . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 i 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE V. Lago di Lesina. 39 . 
Tel . 8 3 S . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 : 
Paper moon, con R. O'Neal - 5 | 

A L F I E R I Via Repettt 
Te l . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 ' 
(Chiusura estiva) ! 

A M B A S 5 A D E Via Acc. Agiati | 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 > 
Un asso nella mia manica, con I 
O. Sharil - DR ( V M 18) 

A M E R I C A V. Nat. del Grande. 5 1 
Te l . 581 .61 .C8 L. 2 . 0 0 0 ' 
Oh mia bella matrigna, con S. , 
Ciuflini - S ( V M 18) 

A N T A R E S - Viale Adriatico, 21 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 • 
La grande corsa, con T. Curt.s ' 
SA ; 

A P P I O • Via Appio Nuova, 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .200 
San Babila ore 2 0 un delitto I 
inutile, con G. Cesareo ' 
DR ( V M 1S) < 

A R C H I M E D E 0 ' E S 5 A I j 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 I 
L'udienza, con E. JDIIIIDCCI - DR 

A R I S T O N - Via Cicerone, 19 I 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 I 
Venga a prendere il calle da 
noi , con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

A R L E C C H I N O - Via Flaminia. 37 
Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Totò: lascia o raddoppia - C 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi . 134 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

A 5 T O R I A - P.zza O. da Pordenone 
Tel . S 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
L'educanda (prima) 

ASTRA Viale ionio. 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
L'educanda (prima) 

A T L A N T I C - Via Tuscolana. 7 4 5 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .000 
I l buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastvvood - A ( V M 14) 

A U R E O • Via Vigne Nuove. 7 0 
Te l . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A • Via Padova. 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Piaceri erotici di una signora 
bene, con L Romay 
DR ( V M 18) 

A V E N T I N O - Via Pir. Cesila. 15 
Te l . 2 7 2 . 1 3 7 L 1 .500 
M y fair Lady, con A. Hepburn 
M 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
T e l . 3 4 7 . 5 9 2 l_ 1 .100 
La valle dell 'Eden, con J. D e j n 
DR 

B A R B E R I N I • Piazza Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale Med. d'Oro 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
San Babila ore 2 0 un delitto 
inutile, con G. Ces3rco 
DR ( V M 18) 

BOLOGNA - Via Statuirà. 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowyczk 5A ( V M 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Te l . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O L - Via Sacconi. 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
La caduta degli dei. con i . Thu 
.in - DR ( V M 18) 

C A P R A N I C A - Piazza Capranica 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA ( V M 18) 

427 
9 0 0 
con 

525 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Te l . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 . 5 . 0 
(Chiusura estua) 

D I A N A Via Appia Nuova, 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 
Siamo uomini o caporali? 
Toto - SA 

DUE ALLORI • Via Casilina. 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 1 .200 
I l tuo lunziona il mio no 
(pr ima) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

EMBASSY - Via 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 
Trappola per un 
Belmondo - SA 

E M P I R E V.le R. 
l e i 8 5 7 . 7 1 9 
Questa ragazza 
N Wood DR 

E T O I L E - Piazza 
Tel. 6 8 7 . 5 5 6 

Stoppani. 7 
L. 2 . 5 0 0 

lupo, con J. P. 

Margherita, 29 
L. 2 .500 

e di tutt i , con 
( V M 14) 

in Lucina 
L. 2 . 5 0 0 

47 
2 . 5 0 0 

del cu 

Nicolò 

Hollywood Hol lywood, con G 
KeMv M 

E T R U R I A • Via Cassia, 1674 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Il tempo degli assassini, con 1. 
DoMesandro - DR ( V M l S i 

EURCINE Via Liszt. 22 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I racconti immorali , di W Bo-
rowczyk - 5A ( V M 18) 

EUROPA - Corso d' I tal ia. 107 
Te l . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Ossessione carnale, con M . Mor
ris DR ( V M 18) 

F I A M M A Via Bissolatl, 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 
Qualcuno volo sul nido 
culo, con 1 Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A - Via San 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Anonimo veneziano, con T Mu
sante DR ( V M 14) 

G A L L E R I A Galleria Colonna 
(Chiuso ppr -estauro) 

G A R D E N V.le Trastevere, 2 4 6 C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
San Babila ore 20 un delitto 
inutile, con G Ccsnco 
DR ( V M 1S) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Stazione luna, con J L e n i - C 

G I O I E L L O • Via Nomcntana. 43 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.500 
La strana coppia, con 1 Lem
mon 5A 

G O L D E N - Via Taranto, 3 6 
Tel . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1. 
La casa del peccato mortale, 
A . Sharp - DR ( V M 13) 

GREGORY - V . Gregorio V I I , 

, Q U I R I N E T T A v*>* Minghclt i . J 
, Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1.200 
1 Nashville, di R. Altman - SA 
| R A D I O CITY - Via X X Settembre 

Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
ì (Chiusura estua) 
I REALE • Piazza Sonnino 

Tel. 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 .300 
i Questa ragazza è di tut t i , con 
1 N. Wood DR ( V M 14) 

REX - Corso Trieste. 1 1 8 
Tel. 8G4.1GS L. 1.300 

I Hollywood party, con P. Selleis 
1 C 
, R I T Z - Viale Somalia. 107 
j Tel. 8 3 7 . 4 8 1 L. 1.500 
, I l settimo viaggio di Simbad, 
. c-jn R M a i l . e . * - A 

R I V O L I Via Lombardia. 32 
I Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
| Addio Iratcllo crudele, con O. 
, Tob'js DR ( V M 18) 
1 ROUGfc ET N O I R - Via Salaria 
I Tel. 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 .000 
| Oh mia bella matrigna, con S. 
, CiLli.n S ( V M 18> 

ROXY • Via Luciani, 5 2 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
I racconti immorali, d W . Bo-
rov.-vczK SA ( V M 18) 

ROYAL Via E. Filiberto. 173 
Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
Slida negli abissi, con J. Cìan 
A 

S A V O I A - Via Bergamo, 7 5 
Tel. 8G1 .159 L. 2 .100 
L'educanda (p i i i iu ) 

S I S T I N A Via Sistina, 1 2 9 
Tel. 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 .500 
La grande slida a Scotland Yard, 
con S Granqcr - A 

SMERALDO P.za Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
Marcia triontalc, con F Nero 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA 
tis. 48 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 L 
Satan's Sadists (pi m;M 

T IFFANY Via A. Deprctis 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
I racconti immorali, di W . Bo-
rowyczk SA ( V M 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1.600 
(Chmsuia estiva) 

T R I O M P H E P.za Annibaliano, 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I I comune senso del pudore, con 
A Sordi SA ( V M 14) 

ULISSE - Via Tiburtina. 2S4 
Tel. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1.000 
La principessa nuda, con T. 
Auironl - DR ( V M 1S) 

U N I V C R S A L 
(Ch LISO PP' restauro) 

V I G N A CLARA - P.za lacìnl . 22 
Tel . 3 2 0 3 5 9 L. 2 .000 
La grande slida a Scotland 
Yard, con S Grangcr - A 

V I T T O R I A Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
T»i b7l3£:? L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

FARNESE D'ESSAI . Piazza Cam 
po de' Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 
I l boy Iricnd. :on Tw yyy 

G I U L I O CESARE • Viale G. 
sari-, 2 2 9 
Tel . 3 5 3 3 6 0 L. 
Roscin^ry's Baby, con M . 
10,. ^ J R ( V M 1.1) 

H A R L E M Via del Labaro, 

5 0 0 
- M 

Ce-

6 0 0 
Fai-

ancori, 

49 
500 
man 

I Tel. 6 9 1 . 0 6 . 4 4 L. 
Indianapolis, con P Nc\ 
S 

I H O L L Y W O O D - Via del 
I Tel. 2 9 0 . 8 5 1 
j (Ch'usura cstiv.-1) 

I M P E R O • Via Acqua 
I Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 S 

(Non pcr\enuto) 
! JOLLY - Via della Lega 

Tel. 4 2 2 . 8 9 8 
' Marlowe il poliziotto 
1 con R Mrcliu-n • G 
; LEBLON . Via Bombclll 

Tel. 552 .344 
(ClllJsUH cst.\~) 

I MACRYS Via Uentivogl 
| Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 
| M io padre monsignore. 
1 Ca politeli to - C 

M A D I S O N • Via G. Ch.abrcra 
Tel . 5 1 2 . 0 9 . 2 6 L. 

' La orc i , con R N . ( u n . 
I DR ( V M 18) 
i N E V A O A - Via di Pielralala, 4 3 4 
I Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 

1 9 7 5 : occhi bianchi sul pianeta 
, Papillon, con 5. Me Quccn 

A » DR 

• n i 

Pigneto 
L. 6 0 0 

Bullicante 
L. 5 0 0 

Lombarda 
L. 7 0 0 
privato. 

, 24 
L. 6 0 0 

o, 2 
L. 6 0 0 
con L. 

121 
8 0 0 

Via A. Deprs-

2 .500 1 

4 5 0 

donna inglese. 
( V M 18) 

1 8 1 6 

A B A D A N - Via G. Mazzoni 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 
'Riposo) 

A C I L I A 
Una romantica 
con G Jackson - 5 

A D A M - Via Casilina, 
Tel. G16 .18 .08 
(Non pcrvenulo) 

AFRICA Via Galla e Sidama 18 
Tel 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Laure, can A. Bc! e 
S ( V M 18) 

ALASKA • Via Tor Cervara 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 L. 

L. 6 0 0 

4 del Texas, con F S 

3 1 9 
5 0 0 

nati a 

Fornaci. 37 
L. 6 0 0 

I. Thu.in 

Via Montebcl-

L. 
P. 

. 700 
con 

1 8 0 

C A P R A N I C H E T T A 
tecitorio 
Te l . 6 8 6 . 9 5 7 I 
Todo modo, con G M 
DR ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O • 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 8 4 
F.B.I . e la banda 
con A D ci:mson 
DR ( V M 18) 

Piazza Mon-

. 1.600 
Volonte 

Piazza Cola 

L. 
degli 

2 . 1 0 0 
angeli, 

Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 l_ 1 .900 
Satan's Sadists 

H O L Y D A Y Largo B. Marcello 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE G INESTRE . Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1.500 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR ( V M 18) 

L U X O R - Via Forte Braschi. 1 5 0 
Tel. 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso prjr restauro) 

MAESTOSO • Via Appla Nuova 
T e l . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Per un pugno di dollari , con C. 
Eostv/ood - A 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoti 
Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
La bestia cor. .V Borornvez» 
SA ( V M 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 4 4 
Te l . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L 1.100 
La principessa nuda, c o i T. 
Aur.iont - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo-
toro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Una magnum special per 1 ony 
Saitta. con S VV11 Tmr i - G 

M E T R O P O L I T A N - V . del Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Per un pugne di dollari , con C 
Bronson . DR 

M I G N O N D'ESSAI • V . Viterbo 11 
9 0 0 
cc.-i 

I 
A 

ALBA . Via Tata Giovanni. 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Agente 0 0 7 al servizio segreto 
di Sua Maestà, con G. La.-cmby 
A 

ALCE - Via dello 
Tel. 6 3 2 . 6 4 8 
Salon Kitty, con 
DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I 
lo. 101 
Tel 4 6 1 . 5 7 0 
Sesso in testa, con 
i^nuc: - C (VM 18) 

A N I E N F - Piazza Sempione, 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 L. 
(Ci,.usurti estiva) 

APOLLO. - Via Cairoli. 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 
La nuora giovane, con P. 
C ( V M 1S ) 

A Q U I L A • Via L'Aquila. 7 4 
Tel. 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Caporale di giornate, con N. 
Manircd - C 

A R A L D O - Via Serenissima. 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
I l giorno più lungo, con J. 
Wavne - DR 

ARGO - Via Tiburtina. 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Angeli dall ' inlcrno sulle ruote. 
con A. Ronrke - DR ( V M 18) 

A R I E L Via Monteverde. 4 8 

500 
Ve-

19 
8 0 0 

4 0 0 
Le. oy 

Tel. 530 .521 
Lo sgarbo, con 
DR | V M 18) 

AUGUSTUS - C. V . 
Tei. 6 5 5 . 4 5 5 
I l tempo degli 
J Dai es.indi o -

L. 
L Mann 

Emanuele. 
L. 

assassini. 
DR ( V M 

6 0 0 

202 
6 0 0 
con 
18) 

A U R O R A Via Flaminia. S 2 0 
Tel. 3 9 3 269 l_ 500 . 
Tolo a Parigi C 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 ' 
Tel. 7 7 9 . S 3 2 L. 
Storie scellerate, con F. 
5 A ( V M l o ) 

B O I T O - Via Lconcavallo. 12 
Tel 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 
I l lascino d.scrclo della 
gficsia, con F. Rey - SA 

BRASIL - Via O. M . Corbmo, 

550 
Cittì 

6 0 0 
bor-

23 
500 

L. 
Collegno, 

Piazza della Re-

:o!a-
cronaca 

rpica 
[ cron 

corpo 
s i v : 

l_ 2 . 5 0 0 
caldo, (.z.-, 

'.'M 13) 
della Repub-

U 2 .S00 
-,n 

NOZZE 

dibattito 

CINE CLUB 
C I N E CLUB TEVERE 

« Ascensore per il patibolo • di 
Loci S Ma.le 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
Alle 2 0 . 2 2 . 24: • Lo strango
latore di Boston » d. R. r.ei-
scher. 

M O N T E S A C R O A L T O ( V i a Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 • Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle 2 1 . 2 3 « Macbeth > (GB 
1 9 7 2 ) di Roman Polanski. 

O C C H I O . O R E C C H I O . LA BOCCA 
Alle 2 1 . 2 3 : « La vestale di 
Satana ». 

I L C O L L E T T I V O 
Alle 2 1 . 2 3 . • Corvo rosso non 
avrai il mio scalpo ». 

F I L M S T U D I O 
Stud o 1 - Al.e 18 .45 . 2 0 . 1 5 . 
2 1 . 4 5 . 2 3 . 1 5 . Cinema e droga 
* I l aerpentc di fuoco ». 
Studio 2 - Alle 1 9 . 3 0 . 2 2 . 1 5 . 
« Elf i Briest > di Fassbinder. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V ia G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Fiore di carne, con R Haver 
DR ( V M 18) • e rivista d. 
spogliarello 

I compagn. L i n i Fa n. e San
dro Ch n»s s. sassaia 033 a e 
1 1 . in Ca-rv.ds>9..o L» cor .mai 3 
sarà ce.ibrata dal co-n^ag-io P.etro 
Cons q. o A cssaid.-o. 

A h i . 1 1 e F'a-.:o. g.i a a j j -
del.a sez.or.e Ost a L do e d i . . ' 
» Un.:a i . 

CULLA 
La 

Bi.-na 
della 
N A . 

tarp.g 3 
e O J " 

segrete.- a 
e stata a 

del secondase.i. 
pagi . 
Ef's.o 

Balma e 
gì »jg 

sez.ane d. To 
Un.ta 

de , 
";o 
r.iz 

l.eta 

co.-naa 
Odd . 
.anale 
'a da. 

:o A idrea 
O d d 

-ir 

e t . 
..V ss 

-resoaccata 

T -
m : 
d e i 

l i ; s 
mb-o 
la C 

a nisc.ta 
A 

f-at 
TI 

e 

: ; m -
J.: 10 
d»i a 
de .' 

LAUREE 
La compsj ia Do Tate, it Sca : J 

Si e lajreata .i s: e.-.z« po. t.cri;. 
discutendo la tes « Pos.z.ore de1 

marco tedesco negi sqj ' l b-i rnois 
tar. ». relatore n professor Anto
nio Marzano Alla neoiaureata gli 
aguri dei conpagi . e dell'» Unita » 

La compagni Bruni March n . 
delia sezione Aurelio, s, e laureata 
in lettere con 110 e lods Retato 
re e stato .1 p-ofessor Cir io $1 
l.r.ir. Alia co-npagni le fel'c.taz o-
n. d e compag.i. de l l i sez.onc Au
relio e dell '* U n t a ». 

Tel . 8 6 9 . 4 9 3 
Lo smemorato 
Toto - C 

M O O E R N E T T A . 
pubblica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 
La ragazza d i l 
M . L .jcdai 

M O D E R N O • Piazza 
bhea 
Tel 4 6 0 . 2 8 5 
Macro. co 1 L. ."• 
DR ( V M 1S) 

N E W YORK - Via dette Cave 20 
Te l . 7 8 0 . 2 7 1 L. 1 .800 
O h . mia bella matrigna 

N U O V O FLORIDA - Via Niobe 30 
Tel. 6 1 1 . 1 6 6 3 
I l sindacalista, con L B^z:s~C2 
C 

N U O V O STAR V . M . Amari . 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 L. 1.600 
(Ch us--a est va) 

O L I M P I C O - P u r i * G. Tannano 
Tei . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 l . 1 3 0 0 
M y Inir Lady, con A H c p b u n 
M 

P A L A Z Z O Piazza J : i Sanniti 
Tel. 4 9 5 66.31 L. 1 6 0 0 
( C i usura est va) 

PARIS • Via Maq<i«if--xia 112 
Tel . 754 .351 . L. 1 .900 
Cara dolce Delilah morta, con 
A. Moorcheac! - DR ( V M 13) 

I * A S O U I N O P J Z I » S. M . r .a in 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 0 0 0 
M r . Ricco (Colpisci ancora Joe) . 
con D M. - t .n - DR 

PRENESTE V>a A. da G .u tn . io 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L • •?.« 1 2 . 0 
San \ab i la ore 20 un delitto 
inutile, con G Cesareo 
DR ( V M 18) 

Q U A T T R O FONTANE - Via Quat
tro Fontane, 23 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E - V a Niz .or .a l t , 20 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L 2 . 0 0 0 
La prima notte di quiete, con 
A. Delon - DR ( V M 14) 

Tel 552 3 5 0 
Mcrlowr il poliziotto privalo, 
con R. M tchum G 

BRISTOL - Via Tuscolana. 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . S 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Toto terzo uomo - C 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi. 24 
Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 U 7 0 0 
Scandito, c o i L Gaston 
DR . V M 13) 

C A L I F O R N I A Via delle Robinie 
Tel 2 8 1 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Citta violenta, co^ C B or.se ì 
DR V M 1 : > 

CASSIO • Via Cassia. 6 9 4 
"< L 700 

Continuavano a chiamarlo Tri
nità. con T H li A 

CLOOIO Via Riboty. 24 
Tel. 3 5 . 9 5 . 6 5 7 L. 6 0 0 
Polizia investigativi Icrnrmnilc. 
CI-, 5 C ^ r . . DR 

COLORADO V. Clemente I I I . 28 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L 6 0 0 
Milano il clan dei calabresi, can 
A Srfc.'a D3 i V V . I S : 

COLOSSEO V. C I P O d'Air.e». 7 
Tel 7 3 6 . 2 S 5 L 5 0 0 
Toto l'oro di Napoli - C 

CORALLO Piazza Oria. 6 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 l_ 5 0 0 
I l pozzo e il pendolo, con V 
Pr ce G ( w'.V. I S ) 

CRISTALLO Via Quattro C in 
toni. 52 
Toto sceicco • C 

DELLE M I M O S E V 
Tel. 3 6 6 4 7 . 1 2 
Calamo. c= i L 
OR l'.'V. 1£ 

DELLE R O N D I N I 
dmi 
Tel. 2 6 0 153 
L'uomo che uccideva a 
freddo, cc.n A G ra.do! 
DR ' V M 14. : 

D I A M A N T E V.a Prenestina 2 3 0 | 
Tel. 2 9 5 . 6 0 6 l_ 6 0 0 i 
L'orgia dei vampiri, con J , 
Ta» s ' - DS ( V M 1E j 

D O R I A • Via A Dona. 5 2 ' 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. pnn ! 
M i m i metallurgico lento nel- | 
l'onore, con G G.ann.n. - SA j 

EDELWEISS - Via Gabell i . 2 | 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 U 6 0 0 < 
(Ch usura est .a) J 

E L D O R A D O - V.le dell'Esercito 28 , 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 , 
Licenza di esplodere, con L ' 
Ventur i - SA | 

ESPERIA Piazza Sonnino. 3 7 • 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 U 1 .100 j 
Ragazzo di borgata, ccn S Ar- I 
C J 'la - DR ' V M 13) 

ESPERO • Via Moment in i Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 I 
Killer elite, con J C u i I 
G ( V M 18> 

V. M t n n o 20 
L. 2 0 0 

Ca^o c:h o 

Via delle Ron 

L. S00 
sangue 

I I A G A R A • Via P. M a l l i , 10 
L. 5 0 0 

tenebre, con 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 
I clandestini delle 
R Goulot - DR 

N U O V O Via Ascianghi. 10 
Tel. 538 .1 1G L. 
Psyco. Con A Pci,..ns 
G ( V M 16i 

N U O V O FARO - V. del Trullo 

DEI PICCOLI (Vi l la 
( N o n pervenuto) 

N O V O C I N E - Via Merry del Val 
Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Corri uomo corri 

O D E O N • P.za della Repubblica 4 
Tel . 4G4 .760 L. 300 
Cli'b prive per coppie rall inatc, 
con P. Gaste - C ( V M I S ) 

ARENE 
A L A B A M A 

La paniera rosa colpisce 
con P Scile s - 5A 

COLUMBUS 
(Riposo) 

C H I A R A S T E L L A 
L'inlcrmiera, con U Andicsi 
C ( V M 18) 

DELLE G R A Z I E 
Ispettore Brannigan la 
segue la tua ombra 
Waync - A 

FEL IX 
Gli scassinatori, con D 
G 

LUCCIOLA 
Gente di rispetto, con I O ' N T ' I I 
DR 

M E X I C O 
5 matti 

N E V A D A 
Papilloti 

N U O V O 
Psyco. 11' » \ Pr, I, n> 
G ( V M lt>> 

O R I O N E 
lRiposo) 

SAN BASIL IO 
l~rogs, 1011 R Ni Hi 'd 
DR ( V M 14) 

T IBUR 
( Riposo) 

T I Z I A N O 
Cosa è successo tra mio predi' 
e tua madre? 

TUSCOLANA 
La iena dalle 

rie 
J 

Cur*~3 

n mezzo ai guai 
Via di Pictral.il» 

ron S M. Qiicc 1 - [IH 

zanne d'acciaio 

6 0 0 

330 
6 0 0 

eroi....'. 

Radico-
L. 6 0 0 

16 
L. 6 5 0 

essere noi ma-

Romano. 8 
L. 6 0 0 

Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 
Riusciianno i nostri 
co 1 A Sai.l C 

N U O V O F IDENE • Via 
Ioni. 2 4 0 
(Riposo) 

N U O V O O L I M P I A - Via 5. Lo
renzo ili Lucina, 
Tel. 679 .06 .95 
L'impossibilita d 
le. con C Guuld 
DR ( V M 15) 

P A L L A D I U M - P.za B. 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Laure, con A Bel.e 
S ( V M 10) 

P L A N E T A R I O Via E. 
Tel. 4 7 9 . 9 9 8 
Cavalcarono insieme 
Stevvait - A 

P R I M A PORTA - Via 
Tel. 6 9 1 . 3 3 91 
Maciste contro i 

RENO Via Casal 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 
La prolanazionc, 
S ( V M I S ) 

R I A L T O • Via IV Novembre, 156 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 500 
Mezzogiorno di luoco, con G 
Cooper DR 

R U B I N O D'ESSAI 
Tel. 570 .827 
A lorza di sberle 
man - C 

SALA U M B E R T O - Via della Mer
cede. 56 
Nott i pazze desideri di piacere 

S P L E N D I D Via Pier delle Vigne 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Dai sbirro, con L Ventura - Dl< 

T R I A N O N Via M. Sccvola. 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 
Totò Le Mol-.ò - C 

V E R B A N O Piazza Vctbano 
Te l . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Salon Kitty. con I. Thul n 
DR ( V M 18) 

Orlando 3 
L. 5 0 0 
con J 

Tiberina 
L. 6 0 0 

mongoli 
di S. Basilio 

L. 4 5 0 
con J So i i l 

SAIE DIOCESANE 
CINE SORGENTE • Via Manti - ; 

doma 3 
Tel. 257.73.E9 
Un uomo chiamalo cavallo, con 
R I la i.s DR 

T I Z I A N O Via Guido Reni, 2 
Tel. 392 .777 
Cosa e successo tra mio padr<i 
e tua madre? 

T K I O N F A L L Via Savonarola ?fs 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 -
I 4 del Pater Nostcr, con P 
V lugij o - C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La strana coppia, ceti ì Lcmtno--
•JA 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Lo chiamavano 
7 Hill - bA 

il Magnifico, c^n 

V. S. 

con 

Saba 24 
L. 5 0 0 

G East 

ACHIA 
DEL M A R E Via Anione 11, 

Tel. 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE P R A T I 
C I I C R A N N O LA R I D U Z I O N E 
CNAL. AGIS . ACLI , ENDAS: Al 
ba. America, Archimede, Argo. 
Ar ie l , Augustus. Aureo, Astori.). 
Avorio, Balduina, Cclsilo. U m i l i . 
UroacKv.iy. Calilornia, Capitol, Co
lorado, Clodio. Cristallo. Del Va
scello. Diana. Doria. Duo Al lor i , 
Eden, Eldorado, Espero, Gardrr,. 
Giulio Cesare. Holiday, l lo l l iwood, 
Majcstic, Ncvada, New York, Nuo
vo, Golden. Nuovo Golden, Olim
pico, Planetario, Prima Porta, Rea
le, Rex. Rialto. Roxi, Traiano di 
Fiumicino, Trianon, Triumphe. 
Ulisse. 

T E A T R I : Alla Ringhiera. Ar l i . Beat 
7 2 . Belli, Carlino, Centrale. Da. 
Satiri, De' Servi, Delle Muse, Dio 
scuri, Papagno, Rossini, Stn Se 
gesio. 

NOVITÀ 

EDITORI R I U N I T I 

Tuhon de Lara 

Storia del movimento 
operaio spagnolo 

NARRATIVA CONTEMPORANEA 

Piccioli 

Il continente infantile 

w 

Mészòros 

La teoria 
dell'alienazione 
in Marx 
r.n iz'o-f: .!• t . 0 \ ' ('. 
i. 2 800 - L t ' n i r t >i 

' . • j na? ,0 ' ' 0 i.i M , v \ e 
0Z f-t<l i nuJ ' - rn . i 

ne.'».! - • ~ ' i j J V'-: 
.•>;), ro fond.T . i f!t-! 
I Siin s.ni.» evo 

•:• - - pp. 3 
oo-iceno 

" i " r.Vr* r." 

RIUIMITK 
NOVITÀ 
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Si è chiuso i l Festival dei Due Mondi 

Verdi ha ancora 
riempito la 

splendida piazza 
Caloroso successo della «Messa da requiem» diret
ta da Palane nel tradizionale concerto in piazza 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 12 

Ancora per una volta (ma 
era la diciannovesimai. .si e 
concluio il Festival dei due 
mondi, e ancora una volta 
(!a quinta o la .^e.sta) la 
Messa da requiem, di Verdi, 
ha riempito di gente la Piaz
za del Duomo e la .scalinata 
eh • ad essa sospinge Pae.^ai?-
gì-" e spettacolo ugualmente 
splendidi. 

La gente (quest'anno l'af
flusso è stato ancora più ric
co: in altra parte, il lettore 
troverà in citre il riepilogo 
del Festival) e Spoleto (sem
pre intensamente protesa alla 
manifestazione e a! suo Mie-
cesso), con le sue meraviglie: 
sono queste le componenti 
principali del Festival. Del re
sto. depauperata industrial
mente, Spoleto compensa il 
regresso economico con un 
progresso turistico, nel quale 
il Festival ha una sua decisi
va presenza. E', ovviamente. 
un Festival da perfezionare 
in una visione realistica del
le co-^e, già dischiusa, direm
mo, venti anni or sono, dal-

le prime 
Teatro 

Matto 
in prospettiva 

Guido Maria Compagnoni, 
per il suo saggio di regia. 
ha presentato al teatro-studio 
«Eleonora Duse» Matto in 
prospettiva, che si ispira li
beramente al Rabelais di 
Cìargantua e Pantagruele. 

Il gruppo, tutto formato 
da allievi dell'accademia na
zionale d'arte drammatica, e 
molto affiatato, e porta avan
ti una creazione libera, di
vertente, che alla lontana. 
ma non troppo, si rifa ad
dirittura alla Cammedia del
l'Arte. con probabili, e pos
sibili. improvvisazioni, e con 
una grande ricchezza inven
tiva concessa agli attori e 
restituita al pubblico in chia
ve di apertura ironica, di 
sensazione giocosa, di colo
rato coinvolsrimento. 

La storia del gigante G u -
gantua e di suo figlio Pt.n-
tagruele. delle imprese da 
costui compite fin dalla più 
tenera infanzia, è l'occasio
ne per mettere a frutto un 
bagaglio di felici intuizioni 
teatrali. Gargantu.» è un enor
me pupazzo, un attore gli 
dà voce e movenze, adope
rando due lunghe mazze per 
agitare le braccia: accanto 
a lui su un semplicissimo 
ed efficace impianto teatra
le — due pedane incrociate 
e inclinate a offrire molte 
plici possibilità di utiliz/.i-
zione — brulica tut to un 
mondo popolare. Sono vec
chi. uomini, donne, scian
cati. i volti coperti da ma
schere comicamente ribut
tant i . che si muovono come 
strani animali, ricordando 
anche certe marionette ba
lorde. o certe pitture brue-
Kheliane; un mondo di di
seredati che cantano, ridono. 
giocano, senza risparmiare 
lazzi e parole gr.iaawce. sen
za temere, come non lo te
mevano gli ero: di R ibelais. 
di gettarci a capotato nella 
scurrile provocazione. I co 
stami sono coìor.itissimi, se
te sgargianti, che a»»ghm::a 
no corpi deformi, di una 
brutezza voluta e ajsress.va. 
Ha collaborato, per essi i o 
me per l'impianto scenico. 
Emanuele Luzzati. Altri col
laboratori: per U* emion i . 
che fanno da contrapirà,ito 
costante all'azione. Giovanna 
Marini: per gli strumenti 
Lamberto Macchi Gli inter
preti. applauda issimi, sono 
Stefania Censi. Anna Mar-
zctti. Ezio Ballerini. Rober
ta Greganti . Michela Marti
ni . Stefano Sa boi::. Paolo 
Bologna. 

g. ba. 

Festivol del cinema 

fantastico 

e dell'orrore 

a Sitges 

l'accortezza cicali amministra
toli della città al.orche il 
Festival — misterioso e cao
tico — piombò loro addogo 
d'un tratto L'accortezza e 
proprio la lungimiranza di 
quei primi, democratici so
stenitori dei Festival sono 
fattori che entrano in un con
to dell'iniziativa che, pro.-.->:-
m;i a: vent'anm. ritorna oi'a 
al vaglio delle democrctiche 
amministrazioni di Spoleto e 
dell'Umbr.a. Stiamo unendo 
il profano a! .-.acro, ma si di
ce che. senza .-oidi, non .-a 
cantano mea.se. Anche IKT 
la Mes.su da requiem. di Ver
di. ì soldi non erano molli. 
ma tantis.-ama è i tala la de
dizione degli esecutori: ì g.o-
vani de.la Spoleto Festival 
Orchestra, non stremati dalle 
quotidiane prestazioni; i g.o-
vani de! Westminster Chotr, 
rinforzati dai coristi del Bel
canto Cliorus of Milwaukee. 
gli uni e- gli altri straordma-
i. iieH'a.s.iicurare pienezza e 
slancio al Requiem. D'italia
no c'erano per fortuna la 
mu.iica. il direttore e non tut
ti i soli.iti di canto ' uno più 
bravo dell'altro. Katia Ric
ciarelli. Diane Kurry. Gian
franco Pà.itme e Dimitri Ka-
vrako.i. poi applauditissinii. 

La à/e^H da requiem è co
me l'Aida: perfetta per esseie 
eseguita all 'aperto e. una vol
ta o l'altra, un buon regista 
potrebbe immaginarne un'ese
cuzione in costume, con i 
quattro cantanti che \:a via 
passano d.i Violetta a De.sde 
mona, da Manrico a Rigolet-
to. Non è uno .icherzo: il più 
riuscito melodramma di Verdi 
potrebbe essere questo Re
quiem 

La novità di quest'anno, per 
quanto riguaida il concerto 
in piazza, è stata l'assenza 
di Thomas Schippers. Non 
vaie la pjna di rimescolare 
voci e .lU.vejrri. Vuoi che ab
bia litigato con Menotti, vuoi 
che abbia impegni con San
ta Cecilia (ma andranno in 
vigore tra qualche anno e 
non impedirebbero la par
tecipazione ai Festival di Spo
leto», tat to sta che di Schip-
pers. dopotutto, non si è poi 
sentita la mancanza fino al 
punto da poter considerare la 
sua partecipazione una con-
ditio sine qua non. Questo 
può incoraggiare coloro che 
sono timorosi di modifiche. 
Il Festival è andato avanti 
anche senza Schippers: po
trà trasformarsi pur senza 
certe formule che sembrereb
bero eterne, e ^uai a toccar
le. 

Sul podio. Giuseppe Pala
ne. del tutto uscito dalia cri
si in cui l'aveva coinvolto un 
brutto Lohengrin al Teatro 
dell'Opera di Roma, ha dato 
una luminosa prova della sua 
prontezza, della sua bravura. 
delle qualità più vere d'inter
prete per le quali l'avevamo 
celebrato m passato. Il pub
blico. poi. gli ha tributato un 
successo entusiastico. E in ve 
ro l'esecuzione .-i affianca a 
quelle che hanno dato presti
gio a! XIX Fe.-tival. La niu-
.sica. de! resto, e entrata un 
po' in tutte le manifestazioni 
(com'era stato annunziato», 
per cui ugualmente buone so
no le giornate dedicate al 
balletto (gli spettacoli della 
compagnia di Stoccarda, di
ciamo. e soprattut to quello 
con ie coreografie di Tetly). 
e al.a prosa ili nipote di Ra-
meau. ii Macbeth zulù. La 
gatta Cenerentola, che ha lu
po insieme anche il ballo in 
un'affascinante riproposta d: 
tradizioni popolar:). 

La dama di picche «ma il 
Teatro Nuovo ha fatto sem
pre registrare :'e.-.-Jur:to) è 
rimasta a metà, mentre in 
testa >a <o " c a i a anche l'ope
ra di Britten. Lucrezia noma
ta. Non haano agciunto al
cunché alla danza ; >ei prò 
tas:onist; del Pilobolu^ Dance 
Th eatre. 

li nome v.ene da un fungo. 
t he. con la luce dei sole, ore-
«-ce e modifica "a sua lo .mi . 
ma lo .spettacolo nasce oa una 
sos tanz i lo .dea fissa di mo 
dificare la figura umana. 
sempre deformandola. .-I.I che 
volteggi o strisci da sola. 
s a che realizzi altre pos.-.b.-
lità da a innesti i con altr . 
corpi umani. Non mancano 
spunti iron.ci e brillanti, ma 
la miliz. i scopre presto il 
trucco quando dagli ab.ti lun
ghi di due fanc .ulle » he ten
gono i.-v-aî  sulle spalle (pare 
ohe camm.n:no i-ui trattino 
"..» i du? ba l'orini fin -scoio 
con lo j>£TU--c.are v a intezr.il-
mente nudi. Nessuno, certo. 
.-? ne è scandalizzato, ma e 
fon ri.nasi: male quelli che 
s. aspettavano una caduta d. 
abiti «none femminili, che so
no r.ma-t: m\cce caldamen
te adda—o ali? bravissime 
Martha Ciarke o Al_-on Cha-

I 

BARCELLONA. IO 
Il IX Festival internaziona

le del cinema fantastico e 
dell'orrore si svolgerà, come 
tutti «rli anni, a Sitges. ne.la 
Catalogna, dai 2 al 9 otto
bre. 

Anche se mancano ancora 
più di tre mesi a'.l'.nau^ura 
zione cinque nazioni hanno 
già resi noti i film che in
tendono inviare come rap 
presentanza ufficiale. 

Sono la Gran Bretagna con 
The ghoul, di Freddie Fran
cis. l 'Italia con Profondo ros
so di Dario Argento: gli Stati 
Uniti con Bugs di Jeannot 
Szwarc; il Canada con Death 
week-end di William Fruet ed 
11 Belgio con Xosferatus d: 
Maurice Rabinou.cz. 

Gli qu if.ro Pi •••>-

Battuto 
ogni record 
di affluenza 
di pubblico 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 12 

Conclusa con l'esecuz.one 
in p.azza del Duomo della 
Me.ssa da requiem di Giusep
pe Verdi, diretta da! maestro 
Giuseppe Palane e con i; suc
cessivo tradizionale spettaco
lo di fuochi d'aitif.cio. la di-
ciannove.iima edizione de! 
Festival dei Due Mondi di 
Spoleto passa agli atti come 
quella che ha superato ogni 

1 precedente record di im-a.Mi 
' e di presenze. 
| I dati forniti dall'Uffico 
i stampa del Festival relativi 
• al numero di spettatori che 
i hanno assistito ai 101 spetta 

coli della iassegna, fatta ec
cezione cioè del pubblico che 
ha partecipato ai concerti ed 
alle mastre offerti gratuita
mente, recano la cilra d: 
77 r>80 presenze, largamente 
superiori a quelle registra
le ne! 1!)7.">. quando peraltro 
il Festiva! durò cinque g.or
ni di p:ù e mise in scena 
un totale di 1114 spettacoli. 
La cifra più alta di preseli 
ze è stata registrata al Tea
tro Romano con oltre ven-
t-.seim.la spettatori per un to
tale di sedici .spettacoli. 

Gli incassi hanno raggiun
to i 1G0 milioni superando 
cosi d: caca il 47".. quelli 
dell'anno precedente, quando 
il costo dei biglietti era leg
germente inferiore a quello 
di quest'anno. 

Per quanto riguarda !i 
paitecipazionc alla edizione 
1970 del Festival di artisti 
e tecnici, essa è stata di quat
trocento unità alle quali van
no aggiunte i trecentotrenta
quattro componenti dei com
plessi orchestrali e corali. A! 
Festival hanno assist.to qua
si cinquecento giornalisti ita
liani e stranieri e tredici 
troupe televisive, che hanno 
fatto servizi per l'Italia e per 
l'est ero. 

Le parole trasmesse per 
radiosiampa in tutto il mon
do sono state 022.000. e a que
sto proposito ci preme ringra
ziare. insieme con tutti i 
membri dell'Ufficio stampa. 
l'amico Marcello Vitali, pol
la validissima collaborazio 
ne prestata a noi come a 
tutta ìa stampa presente. 

Queste le cifre di un Festi
val che sarà ricordato non 
soltanto per avere superato 
ogni precedente in fatto di 
presenze, ma anche per ave
re fatto registrare momenti 
di criìi e di preoccupazione 
per la sua effettuazione e 
per la sua sopravvivenza a 
Spoleto. 

Ci riferiamo aile difficoltà 
finanziarie, che ma: come 
quest'anno hanno eond:z.o-
nato preparazione e prosrram-
mi: soltanto il 4 giugno la 
direzione del Festival. '! cu: 
in zio era programmato per 
il 2.J dello stesso mese, ha 
avuto la comunicazione uffi
ciale dei contributi statali 
su cu: poter contare, fermo 
restando il ricorso alle soli
te esose anticipazioni ban
carie. 

E' in piedi, poi. la quest'o 
ne de! nuovo Festiva! ame
ricano di Charleston che, pur 
notevolmente ridimens onato 
nella sua effettiva portata. 
resta comunque un elemen
to di preoccupazione proprio 
per la incertezza che eont: 
mia a regnare circa la esi
genza rì: dare alla manife
stazione una strutturazione 
che la agganci in modo per
manente anche alia realtà 
culturale e sociale della so 
eietà regionale e la sottragga 
ai pericoli insiti nel suo for
zato vivere alla giornata. 

Gianni Toscano 

Gli spettacoli di prosa a Londra Rai $ 

Marion Brando 

atteso 

a Cinecittà 
Marion Brando è atteso a 

C.necittà. dove per circa cin
que mesi verranno realizzati 
gì: interni di Superman. L' 
attore e stato scritturato per 
ricoprire uno dei ruoli prin
cipali di questo .e colosso > il 
cui preventivo raggiunge i 25 
milioni di dollari (più di ven
tuno miliardi di lire italianei. 

Il film sarà girato, per 
quanto concerne gli esterni. 
negli Stati Uniti e in diver
se parti de! mondo. Gli inter
ni saranno girati a Cinecittà 
dove verranno occupati dai 
cinque ai se: teatri di posa. 

La regia e affidata a Guy 
Hamilton, la sceneggiatura è 
stata scritta da Mario Puzo. 
con la collaborazione di Ro
bert Benton e David e Lesle 
Newman. 

Sesso con arguzia nei ! - ??ii y?dremo 
teatri del West End 

Colin Blakely concreto protagonista di « Equus » di Shaffer • Conces
sioni alle moderne tematiche deirultranovantenne drammaturgo Ben 
Travers - La battaglia emancipatrice di un droghiere di provincia 

MONACO DI BAVIERA. 12 
Lisbeth Huuvr.el (nella lo

to), la giovare e bella attrice 
franco danese che è stata 
protagonista della Bestia di 
Walerian Borowczyk. ha co
minciato ad interpretare m 
Baviera un nuovo film. 
L'aquila e lu colomba, de! 
regista francese Claude Ber
nard Aubert i lo stesso che 
ha diretto Jean Gabin nel 

Caso Dominici). Si trat ta dei-
la s tona d: un gruppo di gio
vani fanatici che, nei !oro 
totale rifiuto delle convenzio
ni della società, vivono as
serragliati in un bunker. 

Nei g:om: scorsi Lisbeth è 
stata a Roma, convocata da 
un produttore che la vorreb
be in un film da realizzare 
in Italia. 

« Per il momento — ha det
to l'attrice a proposito di 
questo progetto — non c'è 
niente di definito. Mi sono 
giunte diverse offerte che sto 
vagliando at tentamente. Il 
regista italiano con il quale 
mi piacerebbe lavorare è 
Francesco Rosi ;>. 

Nostro servizio 
LONDRA. 12. 

Anche nel West End da 
zona di Londra che Ospita 
praticamente tutti i teatri 
cosiddetti commerciali» si 
prolunga l'attività dei Natio 
nal Theutre. Una compagnia 
della discussa, ma comun
que piestigiosa istituzione 
presenta in trasferta all'Al-
bery, con notevole .iiicce.iso. 
una ripresa di Equus. di Pe
ter Shaffer. Si trat ta, come 
è noto, di un abilissimo pa
sticcio mistico psicanalitico 
in '-ni un'alta professionalità 
domina e redime, con effetti 
di torte suggestione teatrale. 
una materia di un po' dubbia 
magniloquenza. 

Il motivo per riparlare di 
questo spettacolo, già rappre
sentato anche da noi dal 
Teatro di Genova in una 
messa m scena fedelissima a 
quella originale di John Dex-
ter. è la scelta del protago
nista. che qui è Colin Bla
kely. Questi è un attore sen
sibilissimo, frequentemente 
attivo nel miglior teatro in
glese classico e contempora
neo e anche nel cinema come 
caratterista (è stato, fra l'al
tro. un gustosissimo Dr. Wat
son nello Slierlock Holmes di 
Billy Wilder). Il temperamen
to ricco di cordialità e il fi
sico tarchiato ne latino un in
terprete del tipo sanguigno. 
concreto, realistico, assoluta
mente ideale in ruoli diver
sissimi fra loro, ma tutti all' 
insegna della solidità < maga
ri un po' ottusa), come Tito 
Andronico. Astrov in Zio Va
nia. il marito in Casa di Bam
bola o in Old Times di Pin-
ter. Proprio tutto il contra
rio del primo protagonista di 
Equus. che era stato, all'Old 
Vie e a Broadway. il più cele
bre. i! più beflardo. il più 
«dry» fra i grandi teatran
ti inglesi, l'impareggiabile 
Alee McCouen. 

Confronto 
a distanza 

Va detto subito che dal 
confronto Blakely non esce 
affatto battuto: di fronte a 
un caso clinico trascendenta
le (il ragazzo che acceca i 
cavalli da lui venerati come 
divinità quando divenaono 
testimoni di un suo disperan
te fallimento sessuale), lo 
psichiatra Dysart mostra una 
partecipazione, un virile 
smarrimento. u n ' u m a n i t à 
davvero toccanti. Tuttavia. 
proprio questa cosi intensa 
adesione alle intenzioni dell' 
autore finisce per prendere 
anche troppo sui serio la let
teratura. che ha invece tutto 
da guadagnare ad esser posta 
tra virgolette. McCowen. nel
la sua abituale lucidità un po' 
mefistofelica, salvava a! per
sonaggio un margine di ra
zionale e provvido scettici
smo. rifiutava di farsi tra
volgere completamente (so
prat tut to di farsi « commuo 
%-ere») dalla clamorosità del 
fatto. 

Qualcasa di analogo deve 
essere successo alla produ
zione newyorkese, pochi me
si fa. nel trapasso dal ner
voso. tesissimo Anthony Per-
kins al « divo >< Richard Bur-
ton. specialmente se quest'ul
timo ha voluto gratificare il 
suo pubblico adorante con 
una dose in più di istrionico 
sentimentalismo. 
Anche il West End. come il 

National Theatre. ho la sua 

farsa di Ben Travers, The | 
Bed Before Yesteidwi (a..a J 
lettera: «Il letto l'altro ieri'»). 
in cartellone al Lvric. Solo i 
che questa non è, come Pimi- I 
dcr («Saccheggio») che si j 
rappresenta al Lyttelton. una | 
reliquia d'epoca nlucid.ua j 
bensì un'autentica no\i tà j 
scnt ta soltanto l'anno scorso i 
dall'autore, peraltro ultrano- I 
vantenne. F a t t i questa do- | 
verosa precisazione, non sem
bra lecito t rarne ulteriori 
motivi di utile distinzione. 

Un risultato 
audace 

Mentalità, spirito, personag
gi ed ogni altro ingrediente 
sono irrimediabilmente d'al
tri tempi anche nel prodot
to — eliciamo COM — più ma
turo. Forse soltanto il tema 
(il sesso!) ìappresenta uti-i 
concessione alla modernità, 
o piuttosto una pacifica irru
zione del costume contempo
raneo nel mondo di un com
mediografo venerando che. a 
quanto pare, si tiene al cor
rente. se non della storia, al
meno dell 'attualità. Da que
sto punto di vista, il risulta
to è perfino audace, proprio 
perché l'aneddoto (il risve
glio. o più esattamente la so
stanziale scoperta dei piaceri 
della carne in un'at tempata 
vedova) è collocato in un con
testo ambientale di perbeni
smo conservatore. Si t ra t ta 
senza dubbio di un veicolo 
assai efficace per la pimpan
te mattatrice Joan Plowrigth 
(ossia Lady Olivier), somi
gliantissima a Eisa Merlin:. 
che ci dà dentro con un brio 
tanto convinto da risultale 
quasi imbarazzante. 
Altra farsa di grande suc

cesso. trasferita al Ganick 
do un teatro sovvenzionato, il 
Mermuid «ciò che le conferi
sce una [latente di qualche 
nobiltà), e Fumui Pcculiur. 
del giovane Mike Stott. in 
altre occasioni autore ben 
più pensoso, anche di dram
mi storici. Questo lavoro ha 
almeno il merito preciso di 
rappresentare situazioni e 
persoivigiM a t t u i ' ! e di parla
re un linguaggio autentico. 
addirittura e di tutti i gior
ni». E' la storia della cro
ciata intrapresa e condotta 
ari esito soddisfacente da un 
piccolo droghiere di provincia 
per la emancipazione sessua
le propria e della comunità. 
Tutta pervasa da una grande 
energia e da una candida, 
radicale volgarità, la comme
dia risulta ricciamente sim
patica e molto divertente, al 
modo esplicito delle barzellet
te di Pier,no. Va però sot
tolineato. a difesa dello spet
tacolo. che non si ride solo 
in funzione dell'elemento pru
riginoso. ma anche per l'ef
fetto liberatorio di un approc
cio argutamente popolare a 
certi miti contemporanei, co
me appunto quelli della ses
sualità «di consumo)1. E il 
vertice dell'ilarità è raggiun
to in quella che è for.-e l'uni
ca scena del tutto innocente 
del copione, una acrobatica 
battaglia di torte in faccia 
che. per una volta, merit i let
teralmente di essere defini
ta « irresistibile >. 

Niente affatto divertente. 
invece, risulta il musical 
Mardi Gras. in scena al Prin-
ce of Wales, scritto da Mcl-
vyn Bragg. diretto da un re
gista esperto come Clifford 
W:ll:ams. ricco di mezzi, di 
buone intenzioni e ri; un 

cast rispettabilissimo, eppu
re inesorabilmente .-enza vi
ta Si tratta di un prodotto 
indigeno e. come tale (.ii sa 
che il musimi è arte preci
puamente ameiicana), si è a-
vuto recensioni onorevoli a 
titolo di incoraggiamento. 
L'idea di rievocare la New 
Oileans dell'età d'oro del 
tazz ni Vieuv Carie, le luci 
ro.iso di StoryviUe e tut ta la 
mitologia annessa) era un 
po' infantile, ma poteva fun
zionare. Invece del promesso 
carnevale, ne è uscito un 
mortorio tremendo, neppure 
commovente sul piano della 
nostalgia. La storia è inutil
mente squallida, le canzoni 
(di due tali che vantano il 
sospetto alloro di un Grand 
Prix du Disque in Lussem
burgo) tutte immemorabili, 
le scene e i costumi privi di 
colore. Si salvano solo le 
coreografie, fra le quali non 
poteva mancare un numero 
di ispirazione voodoo che la 
bella Marsha Hunt esegue 
con ragionevole dinamismo. 

Franco Cavallone 

Dagli studi 

di psicologia 

allo schermo 

con Polanski 

Bilancio della Rassegna di Pescara 

Il jazz è in auge ma sono 
in crisi i festival-parata 

La Federazione provinciale del PCI auspica un rinnovamento del rapporto musica-comunità - Serata conclusiva a Penne 

bollii «vengono tu::: aaHU.i.-
versità di Dart.nouih :.el Nev 
E.islandi >ono Hobby Bar
ile:;. Mas?.- Pi-:nd'e:on. M -
chael Trarv e JomtJ ian Wo.-
ken. Questo spettacolo. <>> 
me il Paolino d. Brun, Tede-
sch: e Megalopoli^ d: Paeani, 
ia.-er.t: nel Fesi.val — pa
re — p:-r opportun.smi di al
tro ord.ne. d. mostra no come. 
neppure in nome della p.-a'.i-
cità o della spregiudicatezza. 
possa prescindersi da esigen
ze di rigore culturale, che 
vanno salvaguardate in tut ta 
la gamma delle manifestazio
ni. Il discorso già si apre, an
che su questo punto, sul Fé- ! 
stivai dell'anno venturo. j 

Erasmo Valente i 

Nostro servizio 
PESCARA. 12 

Fra pochi giorni prenderai. 
no il v.a ben cinque test.-.al 
esiiv. d. jazz: Umbria. La 
Spez.a. Ravenna. Verona e 
P.sa. S. sono g.à svolti que... 
d: Macerata, di Tor.no e le 
due g.orna te d. Como. 

E ieri notte, a Penne, e 
term.nata l'ottavo edizione 
d. Pescara che. in modo par
ticolare. ha riproposto ;: di
battito sull'effettiva funzione 
dei fest.vai. Un dibattito che 
r.sch.a d. rimanere sterile 

Alee Guinness 
in un film 

di fantascienza 
LONDRA. 12 

Si gira in questi giorni n-% 

gli studi di Elstree. vicino a 
Londra, il film Star Wars. I.Ì 
terpretato da Alee Guinne.%.-. 
Mark Ham.ll, Harrtóon Ford. 
Carrier F^-her e Peter Cush 
mg. La regia è di George Lu-
CAì. 

Si t rat ta di un'avventura 
fantastica in cui tre diversi 
mondi, in un'altra galassia. 
sono lo sfondo di una serie 
di vicende a suspense, come 
le ricerche di una principessa 
ribelle rapita ed un combat
timento con le oscure forze d. 
un d:«bohco impero t>pazia!e. 

I.nchc .-. iKtr.bu.rà ranz.or.e 
pr.mar.a. anzi add.r . t tu .a 
esci a.-, va. a. festival, che in
vece. -.--« una _2es:.one pubb..-
«..» p.u corretta e concreta 
mente cu.tu.a e. dovrebbero 
pors. come .-eeonda fase, .-uc-
cesaiva e cor.seju-j.ite a tut:o 
un nuovo tipo d. pol.tica cu.-
:ur..le che agisca eileti.va-
mcnte a livello .ocale. u t i l i 
zando . c.rcu.:. àerr.ocratic. 
e pannando altra»ir.»o le for
ze e .e org.in./zaz.on. <-he 
esprimono la comun.ta e il 
mondo del lavoro. 

Ta.. prob.em., ;'. r.struttu 
ramento degli Enti locai., ."af 
f r a n c a m e l o i da uno: ; .ca 
esci us. va mente e.-:.va. ormai 
.ijperata e non r..-pondente 
ai nuovi problem. post, dai a 
cre.-cita cu.tura le d. massa » 
.-oao s ta: , setto..neat. :n un 
documento redatto da.la Fé 
deraz.one del PCI d: Pescara 
.n occasione dell'ottavo Fé 
stiva! .n:erna2.onale dei jazz. 
al quale non ha appunto cor-
r.spos:o quel r.nnovamento 
rad.cale de'< rapporto mu->.ca 
comunità che s. era posto 
con urgenza lo scor.-o an/io. 

Ogn. discordo .-u questo Fe-
.it.val conclusosi .eri r.man
da, pertanto, a tali problemi 
di base e c o vale anche per 
. metodi d: scelta del cos.d 
detto cartellone e per i co
sti. fflc.lmente addotti come 
alibi al trettanto facilmente 
smantella bili; e qui baste
rebbe il caso deli'Arkestra di 
Sun R.t che. acquistata nel 
pacchetto di esportazione del
l'impresario ^meritano Geor

ge We:n. è ver.uio a co.-,: ire 
qua.-: il tr.p'.o del cachet e;:-. 
Sun Ra r.ch.ede in prima 

' iKT.-cna. 
A Sun Ra ci r.oorta a m b " 

un bi.anc.o de.le m'i-.'-he 
a c e t a t o nel co.'.-o de..a :a.--
.-.egna: perché dal.'Arke.-t.'a 
«arrivata ,n pu.lman poche 
ore prima da Mc.ureux e r. 
partita alle t:e d; no;te pe. 
altra de.-t.na/.one europe.). 
.-econdo la log.ca d. pre«.t;<> 
di Wemi. dall'Arke.itra. d:ce 
vanto, e venato :'. momento 
pai vai.do de! Fc.-t.val. un.ta 
minte aila concliu-.-.a serata 
di ieri nella piccola piazza 
di 1 Duomo d. P e i ne. a.-v-a. 
p.u umana dcl.o .-tan.o o:-
scarese anche .-e .C2..it.camcn 
:e non p.u comoaa. 

Per tre g.orn: attento a.-co! 
tatore deg.i alti*, rnu.-.cs:.. .• 
Penne ha suonata qa.\lo eh? 
e un po' il proi.i^cn..-:a d. 
questa r.dda jot .va ' .era e.-:.-

1 va. .1 sa>.ofo.i.s:a Sam R.-.er.-. 
a':» test-n d. un nuovo tr.a 
e ne include Joe Da.ey. b»s.-o 
tuba e trombone DÌ.NFO. e 

, Rash-.ed S.nan. percu-v>.op.e. 
, Fra le antiche cas» d: Penne 
, .-; è levato il canto inquieto 
, e dolente del sax tenore d. 

Ri ver», che dal nuovo gruppo. 
soprattutto dal sanguigno 
contrappunto de! basso tuba. 
ha t ra t to nuovi impulsi crea
tivi. rispetto al pur ;nd:men-
ticab.le concerto d. Bergamo 
nella scorsa primavera. 

Della prima parte del.a .-c-
rata è stata protagonista 
l'Unita Musica.e, il nuovo 

_• zuppo formato eia M.ir.o 
Sch.ano. .-a\ a :o. G'i do 
Mazzon. tromba. Gaetano L. 
juo. . . p -ino. Roberto Bel., 
pa .a. b.i.-.-o e L./io L.r.ior. 
Si «iter.a. Qu-.i'o zr.ippo (.:--. 
' a .~cc .a <onL.iv.iza ci;!.e •.-"> 
t«-nden/< che nanno do;r. r. t 
:o .1 nuovo Ì.IZZ ital.-ino. q.ic-. 
le d. Sch ano. Mazzon e Cì.ie 
:ano Lr.ior: . Un f e c e :n;<v 
.-iiiiiib.o creat.vo. anche .-e 
anco.'.t un po' ..-, f.s.-e à .!".-•• 
v.tao.le ir.i.v.i •> i-.ioco. ov 
v.amer.'.e un.» r.cerca nuova 
file va o.tre .« pura somma 
d: tre l .nsuizg: e for.-e .n 
qae.-ia r.cerca, per q j j n i o r.-
guarda .1 cor.cvrto d: Pena.-. 
e M.i.'/on cr.f •_• r..-j".t.ito ta 
lori un po' au:o.-acr.f.t.aio. 
m^nt.e Sch ano ha coilccv.o 
ton e.-a*:</./„\ .1 .-JO ,m^d..v.-
vo nee h'u '* napo •- • ino e L 
zuor. ha zer.ero.- :m?n:e .-J 
p^r.ito le d.ffi.-3.:à ;ns::° ne. 
ruolo r.vc-:.:o cl.n .-JO p..»no 
forte. l*i .-o a r..ierva su. 
l'Un.tà MJ.-.I .»>•, at:'jalm_-n 
te. r .euardi l'.mp.anto n :m. 
co. che tende a un certo c^ 
sess.vo !ive!:amen"o. a conte
nere :i discorso oo.Tip.es.-.vo 
.-ul terreno .-..curo d. una 
Muo.u mas.cale. 

I! confronto mu.-i.cale e 
l'imperante revival dui jazz 
.taliano nei veri festival r. 
propone i! d:scor.->o delie scel
te e l'equ.voco dei fe.i'-.vai-
p,tra:e, magar: assurdamente 
concentrate per vanazlor.a d. 
cartellone :n serate con tre 
gruppi asa.-»me 

Daniele Ionio 

Crippy Yocard (nella folo), 
figlia di padre siciliano e ma
dre finlandese, studentessa di 
psicologia all'Università di 
Roma, non ha trovato diffi
coltà ad imboccare la via 
dello schermo. Dopo essere 
apparsa in qualche film mi
nore italiano, ha poi avuto 
una parte in « Vizi privati 
pubbliche virtù > di Jancso; 
e ora Roman Polanski l'ha 
inserita nel z cast » di * Can-
cer » (« Cancro ») che si gi
rerà, con Michel Piccoli pro
tagonista, nsl prossimo set
tembre nel Sud della Francia. 

Compositore 

ungherese 

vince il concorso 

« Guido D'Arezzo » 
AREZZO 12 

Il «'ompo.i.tore un 2 ne re.-e 
M k.c- P.-..-/t; h i -. ,r.iD :ì 
:<-.-?o ronco >o .n:ornaz.on«V 
«Guido d'Arezzo > por un.» 
i i l . l i p i i .Z .O i ' . f PO.l'O "!.(..» -< .1 
cappella \ I! brano p.ej-ce.:o 
.-. »:à :. pe»zo d'obbiito ne. 
1977 pur ..» .-bionda categoria 
quella dellt voci maschili, de. 
toncor.-o poi.fonico interna 
z.onale. 

La g.ur.a ha inoltre .-.ezna 
lato un'altra op;-ra unghere 
.ie. quella della s.gnora Erz 
sebet Szonvi Mikkvs Paszt.. 
g:à .ivgr.a'ato nel 1974. si e 
agg.ud.cato ,1 mezzo milione 
di prem.o con la compa>;z:one 
Terra tremuit. 

Al concorso, organizzato 
dall'AsiOc.azione Am:ci dell» 
musica, hanno prc.10 parte 
<ompo.i.tori d, undici pacai. 

LA STIRPE DI MOGADOR 
(1", ore 20,45) 

Settimo appuntamento con quel giro delia veech.a p:o 
vinciu france.-e ;n dod.c. tappe, «rhe e lo sceneggiato La 
.stirpe di Mugador t iatto da m romanzo di Elisabeth Barbier 
e diretto da Robert Laze-ye:. La vicenda ruota ormai intorno 
alia .icconda ge.neraz.one della lanuglia Vernet. con amori 
— corr.sposi: e non —. tentativi di iiucidio e complicate que
stioni di n:'o.;i\e:à. Incalza, .manto, la terza generazione: 
nel corso della puntuta d. -ta.-cra terremo a battesimo — per 
c o ^ ì H ••*» _ l ~ i K . . i ) i A m i 1 r*,- . . . .•.-. .- -"..^ - " • - »-» 
m i cu:-o uena p-.ini.tia ti. -ta.-era terremo a battesimo — per 
c-oiì d.re - li.»bella. Anna. Cri.it uà. e due gemelli: Daiv.ela 
e Francesco. Tra sili interpreti. Mane France Pisier, Jul .e ' te 
Mi"- Andre Laurence e Bernard Hou.s-.clet. 

SPECCHIO SEGRETO 
(1°, ore 22,00) 

N'aiuti Loy e. tara rivedere .la-une delle p.u tamoic ice 
nette g.raie. con la : cieca intra na.-no.ita. una dozzina di anni 
la: quella della tappet ic i .na che vuole ei.iere tenuta In 
braccio, quella della vendila della schiava al mercato al 
Porta Portcìe, quella dell'ev.iio iUl carcere che chiede al 
passanti una cinta, e quella della spedizione, per corner». 
di un misterioso pacco. 

programmi 

TV nazionale 
13 ,00 SAPERE 

" Perche To lo » 
13.25 IL TEMPO I N I T A L I A 
13 ,30 TELEGIORNALE 
18 ,30 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« I rm iagn i i dal mondo » 
- « Racconti di mare ». 
secondo c p i s o d o 

20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,45 LA STIRPE DI MOGA

DOR 
Seti.ma puntata del lo 
sceneggialo di Robert 
Ma ioyer con M.v ie Jo>-^ 
Nat e Francoise S.mo.i 

21 .50 TELEGIORNALE 
22 .00 SPECCHIO SEGRETO 

Replica della tcrr:» pun
tata del p r o y a m m a m-

c h u i t j reJ iu ra to da 
Na.i i i . Loy 

23 .00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.30 TELEGIORNALE 

Inch.csle. apo.-t 
19.00 STORIE DEL JAZ7. 

i Gl i anni caldi di Chi
cago » - Seconda pun
tata 

20 ,00 TELEGIORNALE 
20 .45 M A CHE S C H E R Z I A M O 

Quarta puntala del va
l i d a d i Marcel lo Mar
chesi e Gustavo Pcla i io 

21 .50 TELEGIORNALE 
22 ,00 TG2 DOSSIER 

I1 documento della set
t imana, a cura di Ez o 
Za l le r i 

23 ,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE. 7. 
3. 12. 13. 14. 15. 17. 1D. 
2 1 , 23 : 6- iMattut.no musicala; 
G.30: Lo svegliarino; 7.15 Non 
ti scordar d i me. 7.30- L'atro 
suono; 8 .30 ; La can ion, del 
mat t ino ; 9 Vai ed 10 11 L'al
t ro suono estate; 11.30- E o ra 
l'estate; 12.10 Quar to oro 
gramma; 13,20- Per eli. suona 
la campana; 14- O. a : o. 15.30 
Ivanhoe: 15 .45 : Controra. 
17 .05 : F l tor t iss.mo; 17.35: I l 
tagliacarte; 18.05: Musica in ; 
19 .20 : Sui nostr i mercat i ; 
1 9 , 3 0 : I grandi i n t e r p r e t i ; 
21 .20- Un? strana giornata oi 
Al ice: 2 2 . 2 0 : Andata e r i t o rno . 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6 .30 . 7 .30. 8 .30 . 9 .30 . 10 .30 . 
11 .30 . 12 .30. 13 .30 . 15 .30 . 
1G.30. 17 .30, 18 .30 . 19 .30 . 
2 2 , 3 0 : 6: I l mat t in iere; 7.50-
Il mat tm.erc: 8 .45- Per voi 
con st !e: 9 35- Lo p.-od niosa 
vi ta di Gioacchino Ross n i ; 

9 .55 . Canzoni per t u t t i ; 10 .35: 
I compi t i delle vacanze; 12 .10. 
Trasmissioni rcgional. ; 12 .40 : 
A l l o gradimento; 13.35- Pra-
l icnmente. n o ' ! , 14: 5u d i .) r ; 
14.30. Trasmissioni regional i ; 
15- T. l t . 15.40- Carata.; 17.20-
Cicl ismo . Tour d„- France; 
17 50: Giro del mondo in mu-
s'ea: 18.30- Radiodiscoteca; 
19.55- Superson e: 21 .19- Pra

t icamente. n o ' ! ; 2 1 . 2 9 : Popo l i ; 
2 2 , 4 0 : M u s c a insieme 

Radfc 3° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7.30. 1 1 . 19. 2 1 ; 7. Quot id ia
na; 3 .30 Concerto di apertura; 
9.30- Capolavori del 700 ; 
10 .10 : La scuola i ta l iana del 
pr imo Novecento; 11,15: l * c « -
val icre avaro; 12 ,20 : I l disco 
in vetr ina; 13.05: Musica • 
poesia, 14.15: Ln musica n«l 
tempo; 15 ,35 : Interpret i alla 
rad.o. 16.15. Come e perche; 
16.30- Folklore e p ro l i t t o : 17: 
Radio Mercat i ; 17.10- Pagine 
jazzistiche; 17.30. Jazz g orna
le: 19 30 Concerto della sera; 
2 0 . Poesia e mas che: 2 1 . 1 5 . 
Brecht e la musco. 
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Anche se recentemente si sono avuti grandi risultati delle sovietiche (mezzofondo) e delle inglesi (sprint) 

Le atlete della RDT quasi come nel nuoto 
La Szewinska fa squadra a se: 3 medaglie? 

L'intramontabile polacca non dovrebbe fallire l'« oro » nei 400 ed ha grosse probabilità di salire sul podio nei 100 e nei 200 - La Ackermann 
verso i 2 m. nel salto in alto e la Thon verso i 7 nel lungo - Le prestazioni di Sara Simeoni lasciano sperare la conquista del podio olimpico 

La Germania Democratica 
è la dominatrice dell'atletica 
leggera femminile mondiale. 
E' un fatto, però, che due me
si fa 11 dominio era assoluto. 
ora è un po' meno totale. 
L'aria olimpica ha contagia
to tutte le atlete e 1 record 
si sono sprecati. Sono venu
te a galla le velociste britan
niche e della Germania Fé 
derale. è « esplosa <> la pesi 
s ta Bulgara Ivanka Kristo-
va, le mezzo fondiste sovie
tiche hanno fatto cose paz
zesche sugli 800 e sui 1.500. 
Per non dire delle america
ne che hanno ambizioni con
crete sia sullo sprint che in 
alcuni concorsi (giavellotto 
e lungo). Ed ecco che cosa .si 
può ricavare, in chiave di 
pronostico e di realtà dei fat
ti, da una panoramica sulla 
atletica leggera femminile. 

Lo sprint 6 poco decifra
bile anche perché siamo al 
cospetto di gare brevi aper
te a tutte le sorprese. Rena
te Stecher-Meissner. domina
trice a Monaco (medaglia d' 
oro sia sui 100 che sulla dop
pia distanza) avrà avversa
n e pericolosissime che po
trebbero anche batterla. Le 
britanniche di colore Sonia 
Lannaman e Andrea Lynch 
sembrano, a prima vista, le 
più quotate anche se i re
sponsi cronometrici stagiona
li favoriscono le tedesche fe
derali Annegrete Richter (pri
matista mondiale manuale e-
guagllando Renate) e Ingo 
Helten (primatista mondiale 
con tempo elettronico). E lo 

sembrano grazie a una più 
valida consistenza e a una 
supporta miglior concre te rà 
nelle gare «calde». Le ame 
americane Glcnda Moorehtad 

i e Chandra Ches.se borough 
vogliono riportare nel loro 
paese le medaglie che furono 
di Wiima Rudolph e Wyo 
mia Tyus. Anzi, la prima è 
vista come l'erede della «gaz
zella nera» dominatrice 16 
anni fa a Roma. 

A queste sette atlete van
no aggiunte la polacca Sze
winska (che ha fatto il pro
gettino di correre 100, 200 e 
400) e la sovietica Moslako-
va. visto che le corsie dello 
stadio olimpico di Montreal 
sono otto, una di queste .splen
dide atlete sarà esclusa dal 
gran finale. 

La Stecher dovrebbe avere 
p.u possibilità sui 200 gaia 
che almeno permette di ri
mediare a un errore di par
tenza o a una curva affron
ta ta con poca « souplesse ». 
Il discorso vale anche per 
Irena Szewinska, magnifica 
atleta dalle gambe lunghissi
me Lo scontro Stecher (po
tenza). Szewinska (stile) sa
rà uno dei temi più affasci
nanti dei Giochi canadesi. 

Sul giro di pista la giova
nissima Christine Brehmer 
ha lat to appena in tempo ad 
assaoorare il record mondia
le (49"77). La polacca infatti 
se l'è quasi subito ripreso 
(49"7."J) e yarc intenzionata 
a corifei ma re a Montreal il 
proprio diritto non solo al 
record ma anche al titolo. 

• ROSEMARIE ACKERMANN WITSCHAS, mira a superare 
la barriera dei due metri nel salto in alto 

# RENATA STECHER, velocista della Germania democratica, 
cercherà di vincere i due titoli dello sprint, come a Monaco 

I primati di Monaco 
GARE MASCHILI 

100 M E T R I : 10"1 Borzov (URSS) 
200 M E T R I : 20" Borzov (URSS) 
400 M E T R I : 44"7 Matthew* (USA) 
800 M E T R I : V45"9 Wottle (USA) 
1500 M E T R I : 3~36"3 Vaiala (Finlandia) 
5.000 M E T R I : 13'26"4 Viren (Finlandia) 
10.000 M E T R I : Z7*38"4 Viren (Finlandia) 
4x100 M E T R I : 38"2 (USA) 
4x400 M E T R I : 2,-59"6 Kenia 
110 ostacoli: 13*2 Milburn (USA) 
400 ostacoli: 47 8 AkiiBua (Uganda) 
3000 f i tp i : 8'23"$ Keino (Kenia) 
20 km marcia: 1-26"42"6 Frenkel (RDT) 

50 km marcia: 3.56'11"6 Kannenberg (RFT) 

MARATONA: 2.1219'' Sherter (USA) 
ALTO: £23 Tarmak (URSS) 
LUNGO: 124 Williams (USA) 
ASTA: 5,50 Nordwig (RDT) 
T R I P L O : 17,35 Saneyev (URSS) 
DISCO: «4.40 Danek (Cecoslovacchia) 
PESO: 21,18 Komar (Polonia) 
G IAVELLOTTO: 90.48 Wol'.ermann (RFT) 
MARTELLO: 75.50 Bondarchuk (URSS) 
DECATHLON p. 8.454 Avilov (URSS) 

GARE FEMMINILI 

100 M E T R I : I V I Stachar ( R D T ) 
200 M E T R I : 22"4 Stecher (RDT) 
400 M E T R I : 51"1 Zehrt (RDT) 
800 M E T R I : 1*S8"6 Falck (RFT) 
1.500 M E T R I : 401"4 Bragina (UR5>S) 
100 OSTACOLI: 12*38 Ehrhardt (RDT) 
4x100 M E T R I : 42"8 R F T 
4x400 M E T R I : 323" R D T 
LUNGO: 8.78 Rotendahl (RFT) 
ALTO: 1.92 Meyfarth (RFT) 
DISCO: 66.62 Melnik (URSS) 
PESO: 21.03 Clzhova (URSS) 
GIAVELLOTTO: 63.83 Fuchs (RDT) 
PENTATHLON: p. 4.801 Paters (Gran Bretagna) 

Se Irena dovesse centrare la 
tripletta si potrebbe parlare 
di exploit sensazionale, addi
ri t tura di una vicenda più 
bella e più esaltante di quel
la leggendaria «sc r i t t a» dal
la mammina olandese Fanny 
Blankers-Koen nel 1948 a 
Londra. In effetti allora le 
piste erano meno folte di 
grandi atlete e il talento as
soluto — come quello di Fan
ny — rendeva di più 

Gli 800 e i 1.500 saranno 
gare strane. I pronostici di 
un mese fa non ammetteva
no dubbi: tedesche democra
tiche su tut te . Poi sono e-
splose le sovietiche Gherassi-
mova e Kazankina e il pro
nostico si è fatto meno si
curo. In realtà mi pare si 
possa ancora concedere fidu
cia a Ludmila Bragma sui 
1500 e vedere le tedesche co
me favorite (la Weiss sugli 
800 e la Stoll sui 1.500). 

Gli ostacoli si chiamano 
Annelie Ehrhardt , una velo
cista che sa assimilare po
tenza e coordinazione come 
nemmeno seppe fare la gran
dissima Karin Balzer. Bat
terla non sarà facile ma la 
sovietica Lebedeva certamen
te ci proverà. Qui un posto 
in finale- è alla portata della 
nostra Ileana Ongar, salita 
a vertici di assoluto valore 
internazionale. 

Nel salto in alto Rosemarie 
Witschas-Ackermann non ha 
rivali. Per perdere dovrebbe 
farsi male. La tedesca è alle 
soglie dei 2 metri e non è da 
escludere ch'i abbia scelto 
proprio Montreal per valica
re l'« invalicabile » barriera. 
Rosemarie ha nervi d'acciaio. 
E' l'unica ventralista in un 
nugolo di iosburiste ed ese
gue il suo stile in modo im
peccabile. da libro d 'arte. 
La ricordo a Monaco, in oc
casione degli « Europei » in
door, domare la connaziona
le dell'Ovest Ulrike Meyfarth 
(splendida ragazza dedita a 
un «gambero» elegantissi
mo) vincitrice, a soli 17 anni . 
dell'» oro » olimpico bava re 
se. Qui c'è posto sul podio 
anche per Sara Simeoni che 
è riuscita a tornare grande 
proprio in occasione dei re
centi campionati i taliani. La 
lizza sarà terribile e la bel
la veronese dovrà districar
si tra avversarie come la ca
nadese Brill. la bulgara Bla-
goeva. l 'altra tedesca demo
cratica Kirst-Schmidt, la ce
coslovacca Mracnova e Cno-
va e la sovietica Filatova. 

Nel lungo ci sono due sal
t a t i c i della RDT alla soglia 
dei 7 metri (altra barriera 
che a Montreal, probabilmen
te, c ad rà ) : la Siegel-Thon e 
la Schmalfeld-Voigt. Entram
be hanno battuto, quest 'an
no. il record del mondo: pri
ma la Voigt (con 7,92) poi 
la Thon (con 7,99). 

Angela Voigt è una ragazza 
pigra capace di fare cinque 
salti nulli. Ma quando az
zecca la misura giusta son 
dolori per tu t t i . Terza inco
moda potrebbe essere l'ame
ricana Kathy Me Millan, au
trice a Eugene di un 6,78 ot
tenuto con suprema facilità. 

Nel peso la bella Marianne 
Adam (ed è bella davvero. 
con un fisico armonioso, oc
chi chiari e dolci, capelli 
biondi e corti e braccia for
ti e ben fatte) pareva invin
cibile prima che la bulgara 
Ivana Kristova le togliesse 
il record del mondo in due 
riprese. Credo, comunque che 
la Adam finirà per vincere: 
è più abituata alle gare im
portanti ed ha più esperien
za (nonostante sia assai più 
giovane della bulgara). Per il 
a bronzo » gran lotta t ra la 
colossale Cizhova, la Fibin-
gerova e la Schoknecht. tut
te ragazze capaci di scagliare 
il peso a t torno ai 21 metri . 

Nel disco Faina Melnik ha 
superato i 70 metri quest 'an
no battendo per l'undicesi-
ma volta il record mondiale. 
Non può essere bat tu ta che 
da se stessa. E non penso 
che c.ò possa accadere. Mol
to interessante, piuttosto, la 
battagl.a per il secondo po
sto tra la cubana Romero e 
la romena Menu» (una estro
sa e bella ragazza di origine 
fnulana) . 

Ruth Fuchs è una g.avel-
lottista della Germania de
mocratica che parla poco. E 
quando parla lo fa coi re
cord. con lanci straordinari 
che s tanno raggiungendo u-
n'altra barriera: quella de; 
70 metr.. F.no a un mese fa 
mo.ti erano propensi a con
cedere ì favor; del pronost;co 
all 'americana Kathy Schm.dt 
165.63» Sabato, pero, il silen
zio della Furhs è s ta to in
terrotto da un lancio strato
sferico: R9.12. Il record prece
dente (67,22) abbassato di 
quasi due m e t n ! Anche qui. 
quindi, gara scritta con poco 
margine per le sorprese. An
cora p.ù «carso il marg.ne 
nelle staffette. L* 4 x 100 e la 
4 x 400 della Germania demo
cratica possono perdere solo... 
perdendo il bastoncino. Non 
mi ricordo gli sia mai succes
so. E non succederà m Cana
da. II Pentathlon? Un rebus 
con parecchie favorite. Azzar
da la sovietica Tkachenko e 
la lunehista delia RDT Thon. 

L'Afe*""a femminile corre 
— *. a parola — verso tra-
g v . m : -.emmeno mtu.b.h. il 
margine di miglioramento è 
vasto e le ragazze Io vanno 
colmando spinte da una gran
de. e legittima, ansia di ag
guantare i ìimiti degli uo
mini. 

A Montreal assisteremo a 
vicende appassionanti e ve
dremo cadere barriere che 
solo qualche anno fa appa
rivano lontane come le stelle. 

Remo Musumeci 

must*' fSSW-

Torneo di calcio ricco di incognite 

Non sarà facile 
il bis di Monaco 
per i polacchi 

L'Italia, ancora assente, si consola con i ricordi 

• RUTH FUCHS (a sinistra), giavellottista della RDT nel lancio mondiale di sabato scorso: 69,12 e FAINA MELNIK in 
uno dei tanti lanci che le hanno consentito di battere ben undici volte il primato assoluto 

n calcio italiano non andrà 
alle Olimpiadi. L'ultima volta 
che l'Italia ha partecipato al 
torneo olimpico di foot-ball è 
stato nel 1960 a Roma: in se
mifinale gli azzurri pareggia
rono con la Jugoslavia e fu
rono poi eliminati dalla mone
tina. La parti ta era terminata 
uno ad uno: Galle aveva por
tato in vantaggio gli jugoslavi 
al secondo minuto e Tumbu-
rus aveva pareggiato le sorti 
al quarto minuto della ripre
sa. I tempi supplementari non 
avevano mutato il punteggio e 
l'arbitro Kandlbinder dovette 
ricorrere, regolamento alla 
mano, al sorteggio che fu ne
gativo per gli azzurri. L'Italia 
aveva schierato: Alfieri, Bur-
gnich. Trebbi: Tumburus, Sal-
vadore, Trapat toni ; Rancati, 
Rivera, Tomeazzì. Ferrini e 
Rossano. La Jugoslavia arri
vò. poi. alla medaglia d'oro 
battendo nella linah.ssinu la 
Danimarca j>er tre ad uno 
mentre irli n77iirn nel match 
per il ter/o posto furono su 
peniti (2-1) dall'Ungher.a che 
li escluse tosi dal podio. Da 
allora il calcio italiano ha can
cellato dalla sua agenda le 
Olimpiadi. 

Quella rinuncia fu per mo'-
ti critici un'occasione per a-
prire una polemica sulle dif
ferenti valutazioni che veniva
no fatte por calciatori pioie.s-
sioni.iti di paesi come il no
stro e per quelli che furono 
definiti i «d'Iettanti di sta
to» di altri paesi. Certo le re
gole ohmp.ehe sono in ev iden-
te contrasto con le prorom
penti realtà dello sport moti-

Finalmente uno sport nel quale gli azzurri sono tra i più forti del mondo 

Quasi più medaglie che atleti 
nel bilancio del tiro a volo 

In cinque Olimpiadi gli italiani hanno conquistato tre « ori », due « argenti » e àue « bronzi »: sette affermazioni con sole 
14 presenze — In Canada il compito di difendere la brillante tradizione affidata a Basagni, Baldi, Garagnani e Pepe 

Dal 1956 al 1972, cioè in 
cinque Olimpiadi, gli azzurri 
del tiro a volo hanno rac
colto sette medaglie. Sono 
molte se si considera che a 
conquistarle sono statt sol' 
tanto quattordici atleti: due 
rappresentanti per ogni edi
zione dei Giochi fino al '64 e 
quattro dal '68, allorché è sta
ta introdotta, accanto a quel' 
la del piattello-fossa, la spe
cialità dello skeet. 

Come si vede, in questo 
sport, il numero dei compo
nenti le squadre nazionali è 
veramente esiguo: non sono 
ammessi neppure tanti atleti 
quante sono le medaglie e 
non esiste il titolo a squadre. 
come invece avviene per i 
campionati mondiali ed eu
ropei, quindi la media fino
ra ottenuta dagli italiani ai 
Giochi è di una medaglia 
ogni due atleti. Andasse cosi 
bene anche negli altri sport. 
saremmo m testa al meda
gliere olimpico! 

L'esiguità della rappresen
tatila costringe ad una se
lezione spietata. Basti pen
sare che a Montreal non an
dranno campioni come Scat-
zone. che a Monaco, quattro 
anni fa. ci aveva regalato 
l'oro, conquistando anche il 
record olimpico con 199 piat
telli su 200. Però, questo ci 
dice anche che abbiamo dei 
tiratori fortissimi, capaci dt 
continuare la tradizione che 
vuole glt italiani tra i miglio
ri del mondo. E se lascia sem
pre un certo amaro vedere su
perati campioni gloriosi, con
sola costatare la vitalità di 
uno sport che non sembra co
noscere la parola crisi. 

A Montreal, come si sa. so
no andati Stilano Basagni. 
Ubaldesco Baldi, Romano Ga-
raanani e Giuseppe Pepe: i 
primi due per il piattello-fos
sa e gli altri due -per lo skeet. 
.VOTI si tratta, tome si vede, 
di sconosciuti. Basagni è sta-
lo medaglia di bronzo a Mo
naco, campione europeo indi
viduale nel '71, medaglia dt 
oro ai Giochi de! Mediterra
neo di Algeri e tre volte 
campione italiano. Ha inol
tre conquistato un titolo mon
diale a squadre e ben cinque 
titoli europei, sempre a squa
dre. Ha un primato persona
le di 198 su 200. che è stato 
anche primato europeo. 

Ubaldesco Baldi è esordien
te alle Olimpiadi. Ha conqui
stato pero Vanno scorso il ti
tolo europeo individuale e a 
squadre a Xamur. nella fossa-
universale e quello a squadre 
di fossa-olimpica a Vienna. 
Sempre l'anno scorso si è 
laureato anche campione ita
liano Il suo record persona
le e di 196 su 200. 

Sello skeet abbiamo la più 
bella conferma, con Romano 
Garagnani. medaglia d'araen-
to a Mexico City nel '68 e 
sempre il più forte dei nostri 
nella specialità. ET qui il ca
so di ricordare che Garagna
ni la medaglia d'argento se 
l'd doiuta guadagnare dopo 
spareggio perche nel tiro a 
volo, a differenza di altri 
sport, non esiste il risultalo 
di parità 11 tiratore modene
se. che ha iniziato l'attività 
nel 1967. ha al suo attivo una 
medaglia d'oro (1971) e una 
dt bronzo (1975) ai Giochi del 
Mediterraneo, una medaglia 
dt bronzo at mondtali del 

1969 a San Sebastiano e ben 
cinque titoli italiani, compre
so quello di quest'anno. Du
rante la selezione per Mon
treal, ha eguagliato il record 
mondiale con 200 su 200. De
tiene tuttora il record olim
pico stabilito ai Giochi di 
Messico con 198 su 200. 

Giuseppe Pepe, detto Nuc
cio è, come Baldi, esordiente 
ai Giochi. Con i suoi 27 anni 
è il più giovane dei quattro 
e quindi è anche il meno ti
tolato. Ha comunque un pri
mato personale di 199 su 200 
e vanta successi a squadre 
nei G.P. di Berna (due volte). 
Brno e Barcellona. 

E veniamo brevemente alle 
riserve, che non sono viag
gianti, ma debbono attende
re « in patria » l'eventuale 
chiamata. E' questo un han
dicap notevole, specialmente 
in casi, come questo del Ca
nada, dove c'è il problema 
dell'ambientamento. Per lo 
« skeet » si sono qualificati 
Luciano Brunetti e Lindo Do
minici. entrambi con record 
di 196 su 200: per In « fossa » 
Mario Manfredi e Franco Se
gnai. Il primo vanta una me
daglia d'argento agli europei 
del '73 e un titolo italiano. 
conseguito nello stesso anno; 
il secondo diversi importanti 
piazzamenti. 

Questi otto tiratori sono 
usciti da una lunga selezione 
nella quale ciascun atleta ha 
sparato a ben 1400 piattelli 
in gara e a non si sa quan
ti in allenamento. 

«Sono tutti in perfetta 
forma — dice il prendente 
della Fitav Roberto Miracoli. 
che è stato anche il prepa
ratore della squadra — sono 
a posto *otto il profilo tec
nico, fisico e atletico. Xoit 
ci resta clic sperare. Un pro

nostico non lo voglio fare 
per scaramanzia. Quanto agli 
avversari — egli d'ec —, : 
più forti tono i sovietici, i 
francesi, gli statunitensi, i 
canadc-i! e i tedeschi delle 
due Germanie per il piattel
lo tossa, e ancora URSS. 

RDT. RFT. più Danimarca e 
Polonia, per lo skeet. Quel
lo che ci conforta è che (in
die queste squadre mettono 
fra t più temibili avversari 
la rappresentativa azzurra... ». 

Giuseppe Cervetto 

L'hostess olimpica, Carol Piazzon, riceve un piccolo omaggio da Silvano Basagni, meda
glia di bronzo per il Tiro alle olimpiadi di Monaco. Insieme a lui c'è un altro componente 
della squadra italiana, Giuseppe Pepe. 

I protagonisti olimpici 

Jenner: con Avilon 
scontro di giganti 

Brace Jenner primatista del 
mondo di decathlon farà l'ul
tima gara della sua uta. va 
da come vada, a Montreal. Ec
co quindi uno dei tanti ame
ricani che interpretano lo 
sport come una lizza da vi
vere brevemente ise possibi 
le con traguardo olimpico/. 
Lo sport scric da preparazio
ne alla vita che si vivrà do 
pò. non più sulle pedane o 
nelle piste ma negli uffici, 
nelle fabbriche, in una atti
vità commerciale, in uno stu
dio tecnico. 

Jenner, quindi, è alla vi
gilia dell'ultimo grande ap
puntamento sportivo della 
sua vita. A Eugene ottenne il 
record del mondo con 8 538 
punti, migliorando in tale ma
niera il precedente primato 
stabilito, sempre a Eugene e 
sempre da lui. l'anno scorso 
con 8 524 punti. Questo punteg
gio e stato raggiunto col cro
nometraggio manuale. Il cro
nometraggio elettrico gli as
segna infatti 8.441 punti, die
ci di meno del sovietico ,\i-
kolai Avilov (Monaco • 1972, 
Giochi Olimpici). 

Il grande scontro tra i due 
atleti sarà uno dei temi del-

Montreal 

curiosità 

• BRUCE JENNER, abbracciato dalla fidanzata dopo il record 
del mondo del decathlon ottenuto a Eugene 

l'Olimpiade canadese. Il de 
cathlon e discip'ina che tale 
alla ribalta solo :n o-castone 
dei grandi apptthiameni: 
(Giochi olimpici, campionati 
continentali) quando si ritro
iano in pista e sulle pedane 
campioni yrandissimi in ma-

dò di prestazioni mhic an
che a lite.lo di singola spe 
cia'izzazionr. 

Jenner ita ottenuto il recen
te record mondia'e dnianti a 
Uff/O -{iettatori en!u>.astt. A 
Montreal la p'atea sarà an-
tura più tutta e utlcnta. 

M l 200 M E T R I stile lib«ro 
sono di recente istituzione. 
Nel 1968. a Messico, si ebbe 
la prima gara e vinse l'au
straliano Mike Wenden. Nel 
'72 a Monaco dominò, col re
cord del mondo, l'americano 
Mark Spiti . 

• I 200 METRI m.stt han
no a . u t o v.:a b.-eve. Istituiti 
nel '68 <:n campo macchile 
v.n=e i 'amer.cano Charles Hi-
ckcz e tra ic ragazze domi
no ..i .->:.vjn t e n e Debb.e 
M.«ver> s o m g.a - ' a : . ano..*. 
A Monica», mfa::. . non e. 
di ranno. 

• IL BASEBALL ha fatto 
parte del programma olimpi
co solo a livello di esibizio
ne. Le cinque manifestazioni 
(1900-1912-1936-1952-1956) sono 
state sempre vinte dagli Stati 
Uniti. 

• L'HOCKEY su prato rie 
buttò a; G.ochi ne! 1903 Ec 
co l'.i.bo d'oro. 1908 e 1020 
Gran Bretagna; 1923. 1.032 
1936. 1048. 1952. l'JÒÒ e 1964 
India: 1060 e 1968 Pakistan; 
I'JH Germania Federale. 

diale, ma non vedere la diffe
renza che pasta tra un movi
mento sportivo governato da'-
le redole di cui ni qm^ti zio* -
ni il «calcio mercato» ci da 
un'esempio e quelle di mo\ i 
menti altrimenti oiya:i . / /at . . 
quanto meno non e un m a l o 
per contribuire ad a d o r n a r e . 
con realismo, tali redole. 

Per l'Italia calcistica l 'unici 
Olimpiade da ricordare e que'-
la del 1936 ilJerlino) quando 
battendo in finale l 'Austra 
(2 1). dopo ì tempi nipple 
mentan . conquistò la mcdti 
glia d'oro. 

Il match contro l'Austria fu 
Giocato davanti a centomila 
spettatori; per l'Italia andarvi 
no in campo- Venturini. Fon'. 
Rava; H r.do. F i l i n i . Locate' 
li: FnK.M. Marehini. Rerton 
H:a<ri. Cìabnotti L i formazio 
ne varata dal Comin M irto 
Unico Vittorio Pozzo rascrup 
p u a s.oca'on :n c a d o di ri1 

mostrate di e.viere studen»'. 
in modo da *eavi \ ire l'areu 
Set di or<>fe«-?'r>M''- no A'CUM 
\ e m \ a n o ILÌ (.ut) <i -e ' t H . 
comunque. la .iquadia -iep.v 
trovare !i cai ta .U'OM>' . (a 
sufficiente a .-.upeiaiv ul' Sta 
ti Uniti_ il G.'appone. I.i Nor 
vep'a e.'quindi, in finale l'Au
stria. In quelle q ' i i t t io p i r f 
te ad elimina'ione diretta 
Frosai, oiriti «ioni dista, reo 
hizò .sette reti: !a pinna, con 
tro gli ai iKnuini , fu din.-.iva 
per superaix* il lui no d'Italia 
vinie uno a /ero) t te le se 
gnò al G. appone (travolto 
per otto a /ero) una a'.'o 
Norvegia (batHita due ad n 
no» e. mi'ile. due ./.l'Au.str.n 
(una nei tempi supplementi 
ri» suj>erat<i ]>er due <ul uno 

Erano quelli anni neri pe" 
il pae&e e singolarmente co:n 
c:sero con anni d'oro per i' 
calcio italiano Prima di quel 
prestig.oso successo l'Italia in 
campo olimpico ave\a con 
qu.stata la mediclia d' bron 
/o ad Amiterd un ne! 192R 
Nel 1908. quando a Londra 
l 'Inghilterra conqui.-to l'oro 
l'Italia non aveva partecipa 
to. nel '12 a Stoccolma g' 
italiani furono eliminati da' 
la Finlandia nel primo match 
del cirone eliminato- o ime 
daglia d'oro fu anco:a l'In 
ghilterra»; quindi nel "J0 ad 
Anversa mentie il Heìir o vin 
ceva la medairl.a do ro / I ' a 
ha era el iminati n< i < quar 
ti » dalla F r a n c a e medes • 
ma sorte tic< iva agli a-vur 
n . Mi opera della Svizzera, n 
Parigi ne.' 1924 

Alla ripres i dei Giochi, dn 
pò il periodo beùico. nel 1948 
a Londra. l'Ital a fu elimina 
ta negli «ottavi)» dal l i Dan 
marca e la Svizzera vinse la 
medaglia d'oro e ancora ne 
gli ottavi gli a/7urr: furono 
eliminati ad Helsink' nel 19.Ì2 
dall'Ungheria che andò in P 
naie e vm.se l'o-o battendo la 
Jugoslav.a A Melbourne ne 
\>4; gli azzurri non pai-tccpn 
rono: in fina'e l'Uri ope So 
v.et ea su pei o la .Jago-' iv.a 

L'Unglieria tornò i \ n.-.-re 
la medag! a d o:o a Tok o nr1 

19*>4 e ancora nel '<V\ m Mess 
co: ne'. '72 a Mo ì.ito, l'oro 
andò alla l'.i'on a 

A Mo'Trea! ..i Fo'on » ha 
baone pron li)..ita e' imporr 
nuovamente o q u i n ' o meno 
di arr.vare m zon i m^dig ln 

li 2T m a g e o 'Win .-'nt ^n; 
tegg.a'i i L'io'-,. H - , - ; c R" 
jvibb! ( a Democrat • i Tede 
sea. Spagna e Zamii a <-ono 
stat i raggruppa' : nt ' G F U P 
PO A; Mes.s.eo. F-ar.^i». 
Israele e Guatema n nel 
GRUPPO II; O I D I \,'-U .O 
stitui.sce l'Uruguay che nnun 
eia). Polonia Iran e Nigerp 
nel GRUPPO C Canada 
URSS. Corea de) Nord *> Gha 
na n<! f . I U T P O n IA mr-
t:te sa r a n n i g.c- .i'\ a T-i-.in 
to. O t t i v a . Sh< ::v.»o:-.'- e 
Montreal .• p.ir: re (h! 3ò 'u 
g'.o Le pr.:r.e due e . s : ry 
te d, cias' .ino de. g.ron d: 
sputeranno . rquar:..» ad ri! 
m:naz:one d.rctta- la vincen
te del giron" A •n'-nn'rc'-A 'a 
seeor.da d- 1 j r-.r.f r> e v re
versa d i mede- n n ="iT.ho 
meroe ato .= • a v a f i g m i e 
C e g rone Dt .n mr«1o ' h e 
le squadre d^l m« i ' ^ mn g. 
rone potranno e v e n t u a n v n 
te incontrarsi di nuovo .-V 
tanto in finale. 

Le due sem f nali s: eior^e- ' 
raano la ni-:»1 del 27 lug o a 
Toronto e MonT- • . li f n a > 
p^r .1 bronzo e -/x> e q n n e 
ptsto> .=>: d.sputerà -1 'Ji a 
Montreal e n t ni'..--, ;na ;rr 
1 oro e l 'arjento c^rr.pre • 
Montreal la .-^-a del 31 I J Z ' o 

F rale.o ozmp.ro non i m 
m'Ute « nrofez.e >. S-> la I o n 
n.a rr.or,: « cori- deraz on^ n 
* i? o i c del t "oo cor.qu.. * '.*o 
a Moni to l 'URSS non w\-
.-ronde -' - n pr.ip-n.'o d. 7>r 
r.vare a'.'o'-o 

Valeri} Lobanovskij — %'-
lenatorc capo della n i n 
nale di ca lco dell'URSS — 
ha a stia ri:"no<;i7.one una 
ro=a di vrnt:r:nque f.o^.it.*v 
ri m'i sembra i r r c n z i i r n ' o 
ad u*:l 77.1 re ;i rxir'.er.- /»-
s' ìpov-k-i. ; difensori Tìn-
^hY:n. Tro-hiCin. Fomrn'•:.•>, 
2v>aehin f 'ey. Lovrev. Kor.-
kov. i med.ini Verem re7. 
Muntiian. Kolo'ov. Rurj.;k a 
eli a ' t a rcan ' i R'okhm. O i ! . 
shpnko e Ni7arenko Tran
ne tre (.-Wapov=kM. LO.C»T 
e NiTarenko» f.inno tu'M 
P"»rre del K"»u «Non 1.-
sr-.i'c-, i m . ' i T i t v d i . no 
stri r.-'jl!.)». r.~! ramivoni 
to d'Europa — ammonisce 
l'allenatore soviet ro - - Il 
valore di questi uomini lo 
avete potuto intuire certa
mente. Alle Olimn.idi. che 
sono r.imh.7ione m a x i m a d! 
Oimi vero sport 'vi . raggiun
geranno il massimo ridili lo
ro capaci t i di rendimento \ 

Ma non c'e dubbio che ni-
tre squadre hanno Mifficirn-
ti ragioni per sperare 

Eugenio Bomboni 
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A pochi giorni dai Giochi il CIO sempre alla ricerca di compromessi 

Formosa e Nuova Zelanda Giorgio Morirli e Draglia al Mi lan 
arroventano la vigilia 

Nuovi clamorosi scambi al calcio mercato che stanotte chiuderà 

in cambio Chiarugi andrà a Napoli 
La squadra partenopea riscuoterà anche un conguaglio 
Prima di arrivare a questa conclusione la società rosso-
nera aveva intavolato trattative con la Roma per il ritorno 
di Prati al quale sembra ora interessata la Fiorentina 

# Gli allenamenti e la tensione che precedano i Giochi olimpici creano negli atleti un 
notevole stress psico-fisico. Daniele Masala, azzurro di pentathlon moderno, ha pensato 
bene di concedersi qualche distrazione. (Telefoto) 

MONTREAL. 12 
A meno di una settimana 

dalla cerimonia Inaugurale 
dei ventunesimi Giochi olim
pici dell'era moderna, si ac
cavallano le polemiche e le 
prese di posizioni ufficiali, si 
susseguono dichiarazioni e 
smentite. L'Esecutivo del CIO 
è praticamente in seduta 
permanente nel tentativo di 
raggiungere quei compromes
si che dovrebbero salvaguar
dare Io spirito olimpico e, 
con esso, lo svolgimento del
lo presente edizione dei 
Giochi. 

Dopo cinque giorni di la
vori. il CIO ha frattanto vir
tualmente « chiuso » la que
stione di Formosa accettando 
— sia pure con riluttanza — 
i « desiderata » del governo 
canadese. In proposito Lord 
Killanin, l'aristocratico irlan
dese presidente del CIO. ha 
precisato: « Non è stato pos
sibile raggiungere alcuna so
luzione di compromesso. L'e
secutivo raccomanderà al 
consiglio del CIO. che si ra
dunerà martedì in seduta ple
naria, che Formosa sia esclu
sa dai Giochi di Montreal 
così che essi possano rego
larmente avere luogo a par
tire dal 17 luglio ». 

Come è noto il governo ca
nadese, che dal 1970 intrat 
tiene regolari relazioni diplo
matiche con la Repubblica 
Popolare cinese, aveva giu
stamente preteso che gli atle
ti di Formosa all'Olimpiade 
di Montreal rinunciassero al
l'appellativo di rappresentan
ti del popolo cinese. In pro
posito era stato escogitato 
uno strattagemma, simile a 
quello già adottato ai Giochi 
di Roma del I960, in base al 
quale i formosanl avrebbero 
partecipato alia cerimonia 
inaugurale dietro la bandiera 
olimpica a cinque cerchi e 
dietro un cartello con la scrit-

! ta « Taiwan Roc ». Dunque 
nessuno impediva a Formosa 

1 di prendere parte ai Giochi. 
ma i dirigenti di Taiwan non 
hanno accettato il compro
messo e ciò ha costretto l'ese
cutivo del CIO alle decisioni 
cui si accennava. 

« Ammetto — ha detto an
cora Killanin — che abbia
mo ricevuto mi durissimo col
po in seguito alla presa di 
posizione del governo cana
dese. Mi auguro di iion dover 
più affrontare problemi del 
genere ». 

Dal canto suo. un rappre
sentante del governo canade
se ha precisato che nessuno 
aveva mai garantito al CIO 
la concessione del visto d'in
gresso a tutti i paesi membri 
del Comitato: « Non voglio 
discutere — ha soggiunto il 
portavoce — ma nell'aprile 
del 1075 ci sono state chieste 

Inizia a Montreal 
lo sciopero 

dei tecnici TV 
M O N T R E A L . 12 

Comincia domani lo sciopero dei 
3 5 0 tecnici incaricati di Inviare 
all'estero le immagini televisive dei 
Giochi olimpici. Secondo dichia
razioni fatte dal governo e dai 
sindacati, lo sciopero non dovreb
be tuttavia interessare il periodo 
delle Olimpiadi . I l rappresentante 
dei sindacati. Fred Cooper, ha di
chiarato di non essere contrario 
a far restare in servizio durante 
ì Giochi un numero sufficiente di 
tecnici per garantire le trasmissioni 
ed ha aggiunto: e Non vogliamo 
ostacolare le Olimpiadi o creare 
fastidi al pubblico che li seguirà 
sul video ». Cooper ha però anche 
dichiarato che lo sciopero durerà 
? lungo se i lavoratori addetti al 
settore non otterranno l'aumento 
del 2 3 % che è già stato richiesto. 

determinate assicurazioni in 
tal senso che mai siamo sta
ti in grado di fornire». 

Quanto all'altra « grana ». 
quella del ritiro della Tanza
nia in segno di protesta con
tro l'atteggiamento accomo
dante della Nuova Zelanda 
verso il Sud Africa, la crona
ca registra un altro « for
fait » sempre per il medesi
mo motivo. L'isola di Mau
ritius, che aveva iscritto due 
atleti, non sarà presente a 
Montreal associandosi alle ri
vendicazioni tanzaniane. L'at
teggiamento di Mauritius è 
da porre in relazione alle de
libere assunte daU'OUA (Or
ganizzazione dell'Unità Afri
cana) che ha invitato i suoi 
aderenti al boicottaggio dei 
Giochi appunto per denun
ciare le relazioni sportive del
la Nuova Zelanda con il Sud 
Africa, nazione in cui vige 
tuttora una rigida segrega
zione razziale. 

Altre notizie spicciole. Già 
oggi, con l'arrivo a Montreal 
di undici atleti israeliani, ci 
si è potuti rendere conto dei 
massicci apparati di sicurez
za posti in atto dalle auto
rità canadesi. Ad accogliere 
il primo contingente israelia
no erano dodici uomini della 
reale polizia canadese a ca
vallo armati di tutto punto 
— le celebri giubbe rosse — 
mentre sul pullman che ha 
preso la via del Villaggio 
Olimpico viaggiava un solda
to munito di fucile automa
tico. Un elicottero ha seguito 
il tragitto dall'alto per poi 
accostarsi al pullman quando 
questo è giunto a destina
zione. 

Prosegue anche l'afflusso 
degli azzurri al Villaggio. Og
gi è previsto l'arrivo dei pal-
lanotisti e della squadra di 
pallacanestro che domenica 
esordirà affrontando gli Sta
ti Uniti. 

Ultimo exploit poi l'atletica sbarcherà in Canada 

Il lungo ha ritrovato 
il francese Rousseau 
i 

sporlflash-sportflash-sporlflash-sporlflash 

Franco Udella « bloccato » dai... vermi 
• FRANCO UDELLA, che t i accinge ad affrontare 
il match per il titolo mondiale con Estaba è stato 
bloccato dai— vermi. Dall'esame delle feci è risultata 
infatti la presenza dei fastidiosi inquilini. E' stato 
sottoposto ad un'intensa cura. 

Pelè ha segnato la 1.250* rete 
• AL SUO R I E N T R O I N SQUADRA dopo un periodo 
di assenza per una ferita alla gamba destra. Pelò ha 
portato nuovamente alla vittoria i «Cosmos • segnan
do il gol che ha sbloccato il risultato nella partita 
contro i « Philadelphia Atoms >. La rete, realizzata su 
passaggio di Chinaglia. è la 1250. segnata dal famoso 
giocatore. 

| Pro Pecco: reclamo respinto, Florenlia campione 
• LA C O M M I S S I O N E D APPELLO della Federnuoto. 

I dopo aver esaminato il ricorso presentato dalla Po-
I lisportiva Pro Recxo. avverso all'omologazione del-
• l'incontro Canottieri Napoli-Recco del 12 giugno (per-
| duto dal Recco). lo ha respinto confermando il risul

tato acquisito sul campo di gara. Pertanto la Fio-
I rentia si vede confermato il titolo di campione 
I d'Italia. 

1 Pattinaggio su pista: conclusi i campionati 
I « S I SONO SVOLT I IERI a Roma i campionati ita-
1 lianl di corsa su pista, categoria juniores (femminile 
i e maschile), con la brillante affermazione della so-
| cietà sportiva De Cesa ri s di Roma, che si è aggiu

dicata con i suoi atleti quattro gare: Giuseppe De 
I Persio ha vinto i 300 metri a cronometro in 31"70. 
• I 3.000 metri in 5*34**2 e i 5.000 metri in 9*56*3. mentre 
• i 5.000 mstri femminili sono stati appannaggio di 
| Nunziatina Di Candin della stessa società, in 9'45"5. 

Nella velocita femminile, successo di Umbertina Ra-
I vasi di Lecco, che si è aggiudicata i 300 metri di 
• velociti in 35"07. mentre i 3.000 metri femminili sono 
• stati vinti da Lucia Grizzo di Pordenone in 555"7. 
| Infine i 10.000 metri maschili sono stati vinti dal bo

lognese G. Lucio Vaona in 20*49**6. 

, Gimondi rinuncia òlle «tre giorni» in pista 
I • FEL ICE G I M O N D I non parteciperà alla «Tra glcr-
. ni su pista > di Castelgomberto (Vicenza), manifesta-
I zione articolata secondo la formula delle « sei giorni • 
1 ciclistiche, ma con programma solamente serale • 
I notturno, che si svolgerà da giovedì a sabato pros-
I simo. I l «cast» di Castelgomberto comprende per il 

momento le seguenti coppie: Moser-Duyndam, Basso-
I Schultz, Ritter-Kemper. Bolfava-Zilloli. Cardi-Benfatto, 
• Borghetti-Torrini, Algeri-Zanoni, Avogadri-Notari. 

J 

L'atletica lesserà registra 
agli ultimi risultati interes
santi tra i quali fa spicco il 
gran balzo di 8,19 del fran
cese Jacques Rousseau a Pa-
rigi-CoIombes. Il francese e 
il sovietico Valeri Pdluzny 
hanno dato vita a una gara 
appassionante. Rousseau ha 
cominciato con un eccellente 
8.09 migliorato di 10 cm. al 
secondo salto. Poi due nulli e. 
infine, un 8.14 conclusivo. 

Rousseau, atleta di gran 
classe ma non molto costan
te. potrebbe essere uno dei 
persona22:-sorpresa sulla pe
dana di Montreal. 

A propos.to del gran record 
del sovietico Aleksandr Bari-
shrr.kov (22 metri nel peso) 
vale la pena r.levare che *i 
tratta di un primato, quello. 
appunto, del peso, che tor
na in Europa dopo 44 anni. 
Dopo il K».2i") ottenuto dal ce
coslovacco Fapl!-«.'k Duda. il 
24 settembre 1912. la vicenda 
dilìa pal'a di ferro e siaM 
scritta uii.camt-nto das;'i nmc 
r.cani. 

A Berlino, nel « meeting > 
dove Ruth Fuchs ha sfiorato 
i 70 metri nel giavellotto. 
l'ostacolista della RDT Sie-
beck. ex campione d'Europa. 
ha acciuffato all'ultimo mo
mento il biglietto per Mon
treal con un 13'"52 elettrico 
Piuttosto buono. 

Grande corsa, poi. di Alber
to Juantorcna che con l'44"9 
ha ottenuto il secondo tempo 
dell'anno sugli 800 metri. al
l'Avana. Il cubano potrebbe 
essere in grado di v.ncere, a 
Montreal, sia i 400 che la 
doppia distanza ma è impro
babile che il grande atleta 
affronti entrambe le gare 

A Colombes (l'URSS ha 
battuto la Francia 128 83 tra 
gli uomini e 87-47 tra le ra
gazza) la Kazankina ha con
formato di essere in grande 
forma vincendo gli 800 in 
l'56 "6. Da Berlino la Klapen-
zynski le ha risposto con 
l'57'l. 

Dalla nostra redazione 
I MILANO. 12 
I Ma Pippo Marchioro lo sa 
i che Rivera e Duina stanno 
' sfasciando il Milan? Passi a 

suo tempo la liquidazione di 
• Zecchini (tecnicamente accet

tabile), passi il « linciaggio » 
di Galloni, ma ora sul mer
cato si sta forse esagerando. 
Sceso al « Leonardo » per po
tenziare una squadra che ave
va sofferto lo scorso anno le 
pene dell'inferno per assicu
rarsi un terzo posto e con il 
proposito di costruirne un'al
tra capace di Giungere final
mente a quella « stella » che 
dalla notte dei tempi sfugge 
alle maglie rossonere, San
dro Vitali ha finora portato 
a termine solo uno scambio 
discutibile: Capello-Benetti. 

Sostituire un nazionale con 
un altro nazionale (peraltro 
molto meno continuo sul pia
no del rendimento) non signi
fica potenziare un accidente. 
Ma è ancora di oggi l'ultima 
clamorosa notizia: il Milan 
ha liquidato anche Chiarugi. 
Luciano andrà al Napoli in 
cambio di Broglia e Giorgio 
Marini, la trottola. La noti
zia è stata data ufficialmen
te solo dopo le 22,20 e dopo 
che per tutta la giornata la 
frenesia di disfarsi dell'ala si
nistra aveva persino spinto la 
società rossonera a contatta
re la Roma. In quel caso si 
proponeva uno scambio che 
portasse nella capitale anche 
Maldera in cambio di Pierino 
Prati e di Pellegrini. Il pas
saggio di Chiarugi al Napo
li non è avvenuto alla pari. 
Il Milan ha versato un con
guaglio di 200 milioni. Bro
glia, il nuovo rossonero, ha 
senza dubbio una certa grin
ta, ma proporlo al pubblico di 
S. Siro al posto di un gioca
tore che — come Chiarugi — 
è ancora uno degli ultimi a 
conservare quel tocco di clas
se internazionale che fa un 
campione 

Giorgio Marini poi fxtsserà 
alla storia di questo mercato 
come il cardine attorno al 
quale è ruotata una delle più 
complesse operazioni che si 
ricordano. Prima dalla Roma 
al Catanzaro, poi al Napoli, 
ora al Milan. 

Adesso la logica delle ri
picche lascia salvo soltanto il 
giovane Maldera. 

Le vie della epurazio
ne sono infinite e da questo 
punto — come affermano mól
ti Milanchib in sollevazione 
— non vediamo quantro po
trà resistere un uomo come 
Marchioro sulla panchina ros
sonera. 

Adesso Prati sembra inte
ressi alla Fiorentina che da
rebbe in cambio Galdiolo (o 
Roggi) più Bresciani. 

Il mercato sta vivendo le 
sue ultime ore. Alla mezza
notte di domani caleranno le 
grate come al totalizzatore e 
non si avrà più tempo di pun
tare su nessun cavallo. Il 
« I^eonardo da Vinci » si sta 
popolando per la stretta fina
le. Ci sono qui tutti i presi
denti e gran parie degli alle
natori. Molte società sono fi
nora mancate ai loro appun
tamenti e cercano di stringe
re i tempi. Si apprendono 
frattanto i particolari del ca
so Sollier-Boranga riferito da 
tutti nella serata di sabato. 
Nessuna invenzione, come 
qualcuno ha sostenuto: saba
to l'affare era stato dato per 
fatto dai rispettivi direttori 
sportivi del Cesena e del Pe
rugia. nei minimi particolari. 
Boranga avrebbe dovuto re
stare fra i pali umbri e con
sentire la cessione di Marcon-
cini in cambio di uno stop-
per, mentre Sollier poteva es
sere anche girato ad una so
cietà minore. La difficoltà è 
sorta sul conguaglio: lo pre
tendevano entrambe le squa
dre e così il contratto già 
pronto è stato straccialo. 

Si fa sempre più difficile un 
eventuale passaggio di Viola 
all'Inter (il problema è sem
pre la cessione del cursore 
Parane che non sembra inte
rcalare nessuno) wia delle 
poche società che ha centrato 
i suoi maggiori obiettivi. 

Infine una precisazione di 
Fraizzoli a proposito di certe 
dichiarazioni pubblicate: «Non 
ho mai detto che Capello è 
sttao rifiutato dall'Inter por 
che rotto anche se ce Io of
frivano per 250 milioni. Il mo 
tivo semmai è un altro». E ci 
pare anche logico quale sia: 
Capello e Anastasi si vedeva
no come il fumo negli occhi 
quando erano insieme nella 
Juve. capirai che affare por
tarli ancora insieme nell' 
Inter! 

Si sta concludendo la trat
tativa rossonera per Berta-
relli (uomo che dovrebbe so
stituire in panchina Vincenzi 
in procinto di passare al Fog
gia e Silvano Villa, cambio 
da dare al Cesena) mentre 
qualche sorpresa ha suscitato 
l'interessamento della Fioren
tina per il terzino laziale Mar
tini. A proposito della ìxizio 
si toma a parlare di Cordova. 
Sembra che per un complicalo l 

giro Martini possa finire alla 
Fiorentina e Cordova appro
dare alla squadra biancoaz-
zurra per giocare in mediana. 
C'è anche chi giura i,i un cla
moroso « botto » finale della 
Juve che punterebbe ad ave
re, ad ogni costo, D'Amico. 

Intanto si deve registrare 
una presa di posizione della 
presidenza della Associazione 
italiana calciatori. Constata
to che i dirigenti delle socie
tà calcistiche contornati da 
maneggioni parasportivi di a-
gni genere vanno spacciata-
mente rinnovando il vergogno
so fenomeno del cosiddetto 
calcio-mercato, in aperta e 
provocatoria violazione delle 
più elementari norme regola
mentari morali e sociali, ha 
deciso in segno di protesta di 
fare ritardare di 15 minuti 
l'inizio delle partite della pri
ma giornata dei prossimi cam
pionati di serie « A » e « B > 
riservandosi l'adozione di o-
gni altro idoneo provvedi
mento. 

Gian Maria Madella 

Per rincontro di Davis Italia-Svezia 

Borg sofferente 
forse dà forfait 

Il campione svedese che è arrivato ieri a 
Roma, risente di uno strappo addominale 

Luciano Chiarugi passato al Napoli 

11 campione di Wimbledon 
Bjorn Borg è da ieri mattina 
a Roma. Il tennista sverìr.-
è intatti giunto intorno alle 
12 all'aeroporto di Fiumicino 
proveniente da Bucarest a 
bordo di un volo di linea, per 
rifinire la prepara/ione in vi
sta della semi tinaie europea 
di Coppa Davis tra Svezia e 
Ita'na in programma sui cam
pi del Foro Italico da vener
dì a domenica prossima. 

Subito dopo l'arrivo il cam
pione svedese non ha tuttavia 
escluso la possibilità di diser
tare il prossimo impegno di 
coppa, n causa di uno strap 
pò addominale che non gh 
consente di giocare nella ma
niera consueta. « Le mie con
dizioni di salute — ha detto 
— non sono certo ottimali: ri
sento ancora dell'infortunio 

IL TOUR SI E' CONCESSO IERI UNA TRANQUILLA MARCIA DI TRASFERIMENTO 
—A ~ _ . 

Pollentier schizza dal gruppo 
che Maertens regola allo sprint 

Tra il vincitore e i velocisti uno strappo di 16" - Karstens terzo e Gavazzi quarto - Van Impe è sempre salda
mente a cassetta - Oggi 38 km a cronometro e domani la « gran frode » di Levitan: tre tappe in un solo giorno 

Il vittorioso arrivo di Pollentier sul traguardo di Fleurance 
(Telefoto) 

Nel campo dello sport 

UISP: azione unitaria 
dell'associazionismo 

Superare ogni contrapposizione pregiudi
ziale tra le forze democratiche e le istitu
zioni che lavorano nel campo dello sport 

Si è riunito nei giorni scorsi a 
Roma il Com.tato Direttivo Nazio
nale de l l 'U lSP. per discutere la 
prospettiva in cui si colloca Tal lo
ne per la riforma ed il rinnova-
mento delio sport nella situazione 
politica determinatasi con il voto 
del 2 0 giugno, che. a conclusione 
dei lavori, ha emesso il seguente 
comunicato: 

« I l Comitato Direttivo Nazio-
na.e del l 'UlSP ha riaffermato il ruo
lo essenzlslc che deve svolgere I' 
associazionismo autonomo in una co
stante azione unitaria tra movi
menti di diversa ispirazione per con
tribuire. attraverso lo sv luppo delle 
partecipazioni, al rafforzamento del
la democrazia, allo sviluppo econo
mico e sociale del paese, ai miglio
ramento delta qualità della vita dei 
giovani, dei cittadini. 

< E' op'nione del l 'UlSP che an
che per quanto riguarda lo sv • 
luppo ed i! rinnovamento delie at
tività fisico-sportive, ta settima le
gislatura possa essere determinante 
per l'accresciuta attenzione delle 
forze politiche su questi problemi. 
Presupposto necessario perche ciò 
avvenga è un impegno di tutte le 
forze per un confronto, superando 
ogni contrapposizione pregiudiziale 
tra le forze democratiche e le isti
tuzioni che agiscono nell 'ambito del
lo sport. Lo stesso rconoscimento 
formale degli Enti di promozione 
sportiva da parte del C O N I si po
ne in questa direzione, anticipando 
di fat to i l dovuto riconoscimento 
• sostegno del ruolo dell'atsociazio- j 
nismo da parte dello Stato nel qua
dro di un nuovo ordinamento legi
slativo. 

« Intanto, l'insediamento del Co
mitato CONI-EdPS e l'annunciata 
costituzione di un < Comitato per 
lo sviluppo dello sport > con la 
partecipazione di forze culturali, 
sociali, sindacali • associative che 
si faccia carico di promuovere e 
realizzare la Conferenza nazionale i 

dello sport, si inserisce >n un pro
cesso evolutivo che caratterizza I ' 
impegno delle forze essoc stive dei-
Io sport. 

« Per quanto concerne il suo 
impegno diretto CUISP. insieme 
agli altri Enti di promozione spor
tiva, .mende soilcc tare • gruppi 
parlamentari de: partit i dell'arco 
cost.tuzìonalc. a tradurre in prepo
ste Iccisiativc le volontà pol.t che 
espresse a riguardo dello sport d j -
rante la campagna elettorale e ad 
individuare i provvedimenti .mme-
d ali che possono essere inseriti 
nel programma di governo 

e Analoga sollecitazione sarà for
mulata anche verso le Reg on per 
la presentazione di un loro pro
getto di legge nazionale di riforma 
dello sport alla cui elaborai one 
stanno lavorando da alcuni mesi. 

• I l C D N de l l 'U lSP si impe
gna perche anche ai livelli reg'o-
r.ali si stabil scino largh. e unitari 
momenti d confronto, e nei comi
tati già istitu'ti daite Reg on.. e 
per estendere questa esperienza: 
questa azione dovrà portare all'ap
plicazione ed al m gl.oramcnto delle 
leggi dello sport già operanti ed a 
promuovere l'estensione deP'esrx-
nenza delle Consulte comunali dello 
sport, realizzare un cens.mento sul
le strutture sportive esistenti, ela
borare piani per la loro piena e 
razionale ut.lizzazionc in un equi 
librio corretto tra le esigenze diver
se e mu.vidua-e concretamente sul 
territorio le necessità di un inter
vento programmato dello Stato che 
ne favorisca lo sviluppo. 

« Su questi punti l 'UlSP Si r i 
volge alie sue basi associative per 
sostenere questi obiettivi con una 
larga e cosciente partec.pizione che 
miri alla cretzione di un ampio 
schieramento unitario che coinvol
ga forze politiche, culturali, sociti i . 
sindacali e sportive con l'obbiettivo 
di una politica di reale nnnovamen 
to e sviluppo sport.vo ». 

Dal nostro inviato 
FLEURANCE, 12 

Nella cittadina che l'anno 
prossimo sarà sede di con
centramento e d'addio del set-
santaquattresimo Tour De 
France, coglie il bersaglio un 
belga bruttino da vedere 
quando è in azione, ma te
nace, animoso: Michel Pol
lentier. Bruttino perché muo
ve le sue leve in ma meni 
scomposta, col corpo che don
dola e tutto teso in avanti. 
« Sembra che spinga un car
ro armato ». ha osservato Raf
faele Geminiani mentre il so 
ciò di Maertens stava avvici
nandosi allo striscione. « Ma 
è un ragazzo volenteroso, pie
no di carattere, di tempera
mento. E' un gregario, è un 
luogotenente, è prezioso tut
tofare...». 

Nulla di nuovo sotto il cie
lo del Tour. Da Pau a Fleu
rance è stata una marcia di 
trasferimento o quesi. 

Domani una prova impor
tante, una gara individuale 
di 38.750 chilometri che la
scerà sicuramente tracce in 
classifica. Si tratta della cro
nometro in programma da 
Fleurance ad Auch a cavallo 
di un percorso ondulato, di 
un confronto in cui Zoete-
melk sperava di guadagnare 
terreno rispetto a Van Impe 
per giocare poi la carta de
cisiva sul Puy De Dome. 

Diciamo sperava poiché sta
mane l'olandese ha constata
to che la sua ferita al so 
prassella è peggiorata, e re
catosi all'ospedale. 1 medici 
gli hanno praticato un'aneste
sia. avvertendo però l'interes
sato di non illudersi. Zoete-
melk guarirà solamente con 
un intervento chirurgico, giu
sto com'è avvenuto per Mer-
ckx. e ovviamente l'uomo che 
segue Van Impe a 318". è 
pessimista. « Chissà come an
drà oggi, chissà se domani 
riuscirò a difendermi onore
volmente, chissà se arriverò 
a Parigi™». 

E adesso, prima di pas^ re 
ai dettagli della sedices.ma 
tappa, apriamo una parentesi 
per un argomento scottante. 
Dunque, ieri la Giuria ha spe
dito a casa quattro corridori 
causa un eccessivo numero 
di spinte, ha multato e pena
lizzato Ocana e Thevenet con 
l'identica motivazione, e infi
ne ha condannato la frode di 
Labourdette al controllo an
tidoping Non difenderemo ì 
colpevoli: chi sbaglia devo pa
gare. ma è sempre la solita 
stona, sono sempre i corndo 
ri soggetti ad ogni tipo di 
punizione, e perché deve sfug
gire al regolamento, alle san
zioni delle leggi ciclistiche il 
signor Levitan? 

Già. non è forse una fro 
de il programma di merco 
ledi? Eccome se e una frode! 
Mercoledì ì corridori dispute
ranno tre gare, si alzeranno 
alle cinque e concluderanno 
la loro giornata di lavoro at
torno alle diciannove, e al 
di là del deplorevole, vergo
gnoso supersfnittamento, dei 
326 chilometri di bicicletta fé 
probabilmente saranno di più 
secondo la cattiva abitudine \ 
quotidiana di denunciare di
stanze inferiori alla realtà) 
è noto e arcinoto che il re 
golamento proibisce più di 
due competizioni giornaliere. 
E" il massimo consentito, e 
in proposito un paragrafo 
spiega come devono essere 
intervallate. L'arco di svolgi
mento è di una settimana. 
e comunque il massimo con
sentito viene superato da Le-
vitan col beneplacito del go

verno ciclistico internazio
nale. 

Rodoni e i suoi collabora
tori avevano sei mesi di tem
po per intervenire (l'itinera
rio del Tour è noto dal 23 
novembre): hanno taciuto no
nostante le ripetute sullecita-
zioni, e non abbiamo più ag
gettivi per qualificare questi 
dirigenti, Naturalmente de
vono battersi il petto, devo
no farsi l'autocritica i cor
ridori. incapaci di svolgere 
una giusta politica nella te
matica dei doveri e dei di
ritti. Lamentarsi ora è tardi. 
è un seimo di debolezza. 

I dettagli, dicevamo. Sia
mo partiti a mezzogiorno 
esatto, rinnovando i compli
menti a Panizza il quale ha 
ricevuto una telefonata di 
Dousset (il «manager» dei 
circuiti post-Tour) che consi
ste in una serie di ingaggi. 
Poi. Bellini è sfrecciato su un 
cavalcavia valevole per il 
Gran Premio della Montagna. 
Osler s'è classificato terzo 
sulla linea di un traguardo 
volante, e giunti ad un ter
zo del cammino, la radio di 
bordo è diventata muta. Nel 
pomeriggio di chiaroscuri, il 
gruppo agiva in un fazzolet
to. e il dormiveglia, la noia, 
il tran tran venivano inter
rotti da un secondo guizzo di 
Bellini sulla collina di Laver-
duns. E di nuovo calma sino 
alle porte di Fleurance dove 
scappano Legeay e Pollentier. 
Nel circuito finale Pollentier 
conquista una ventina di se
condi è vince. Lo sprint del 
gruppo è di Maertens davan
ti a Karstens. Gavazzi. Esclas-
san. Paolini, Osler e Anto
nini. 

Domani la crono, come ab
biamo già riferito. L'uomo da 
battere è Freddy Maertens. 
E Zoetcmelk? Circondato dai 
cronisti, l'olandese residente 
alle periferia di Parigi, rac
conta : « Ho sofferto molto, 
il foruncolo pare una noce e 
m'impedisce di toccare la sel
la. E come possibile correre 
ritto su: pedali?». 

Domani. Joop Zoetemeìk 
potrebbe anche non prende
re il « v;a ». Lucien VATI Im
pe e davvero in una botte 
d: ferro. 

Gino Sala 

L'orci ine 'arrivo 
1 ) Pollentier (Bel ) che com

pie i 1 5 2 km della Pao-Fleurance 
in 4 ore 3 8 * 3 3 " . alla media di 
k m . 3 2 . 7 4 1 ; 2 ) Maertens (Bel ) 
a 1 6 " ; 3 ) Karstens ( O l ) ; 4 ) Ga
vazzi ( l t ) ; 5 ) Esclassan ( F r ) ; G) 
Paolini ( l t ; 7 ) Osler ( l t ) : S ) An
tonini ( l t ) ; 9 ) Tcirhnck (Bel ) 

La classifica generale 
1 ) Van Impe (Bel ) 8 7 ore 3 4 ' 

e >*."; 2 ) Zoetemeìk ( O l ) a 3 ' e 
1 8 " : 3 ) Oeliste (F r ) a 9 ' 2 7 " : 4 ) 
Riccomi ( l t ) a 1 0 * 2 2 " ; 5 ) Pou-
lidor (F r ) a 1 1 * 4 2 " ; 6 ) Caldos 
(Sp) a 1 2 ' 1 3 " ; 7 ) Pollentier (Bel) 
a 1 2 * 5 3 " ; 8 ) Bertoglio ( l t ) a 13*. 
e 3 6 " ; 9 ) Maertens (Bel ) a 14 ' e 
0 8 " : 1 0 ) Pesarrodona (Sp) a 
1 4 * 4 5 " . 

occorsomi recentemente per 
cui potrei essere costretto, an
che se a malincuore, a date 
forfait. Per il momento, con
siderando anche che lo strap
po mi ha impedito di allenar
mi con renolarità dopo il tor
neo di Wimbledon. ci sono 50 
possibilità s» cento che io 
scenda ni campo Ad ogni mo 
do dopo il mio primo allena
mento romano e dopo esserti 
consultato con il mio capita
no. scioglierò le riserve circa 
il mio impiego in coppa ». 

Quanto alle possibilità che 
lo Svezia si aggiudichi In se
mifinale di Roma. Bjorn 
Borg ha detto di non farsi 
eccessive illusioni « La sqiui 
dra italiana — ha detto il nu
mero uno svedese — è at
tualmente una delle migliori 
a livello internazionale e su! 
proprio campo di gioco è ve-
ìumente molto diffisile da 
battere. Panatta, nonostante 
la sconfitta subita ieri con 

in un periodo 
Barazzutti e 

Ramirez, è 
eccezionale. 
Zugarelli finalisti al tor
neo svizzero confermano di 
essere al pieno della forma. 
Comunque di fronte agli az
zurri scenderà in campo una 
Svezia molto caricata, la 
quale tra l'altro potrà con
tare su un Andersson che at
traversa un periodo partico
larmente felice. (Ma Borg 
yion sapeva ancora che gli 
era stato preferito Johansson. 
N.d.RJ. Speriamo che in cam
po ci sia anche Borg ». 

Bjorn Borg. che contraria
mente a quanto previsto è 
giunto a Roma senza la fidan
zata romena Simionescu, ha 
detto di essere molto felice 
ogni volta che gli impegni 
tennistici lo portano a Ro
ma. « Roma è una città a cui 
sono molto affezionato. Mi 
piace tutto il caldo di questi 
giorni, la passione del pubbli
co e anche i campi di gioco 
del Foro Italico. Spero pro
prio di poter scendere in 
campo: per me rimanere in 
tribuna è sempre stata una 
grossa sofferenza ». 

Espletate le formalità doga
nali. il tennista svedese ha 
lasciato l'aeroporto di Fiumi
cino diretto all'Holiday Inn 
ove raggiungerà la squadra 
svedese già da due giorni a 
Roma. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

della provincia di Torino 
Corso Dante, 14 - T O R I N O 

Avviso di 
licitazione privata 

L'I.A.C.P. della provincia 
di Torino deve procedere al
l'appalto dei lavori di costru
zione in: Settimo Torinese, 
2 fabbricati. 64 alloggi, leg
ge 27-5-1975 n. 166. Importo 
a base d'asta L. 1.004.700.000. 
S. Raffaele Cimena: 1 fab
bricato, 12 alloggi, legge 22-
10-1971 n. 865, rilocazione art. 
55/A. Importo a base d'asta 
L. 160.300.000. 

L'aggiudicazione dei lavori 
sarà effettuata con la pro
cedura di cui all'art. 1 let
tera o della legge n. 14 dsì 
2 2-1973. L'appalto potrà esse
re aggiudicato sino dalla pri
ma gara, alla migliore offer
ta. anche se unica. L'Istituto 
stabilirà con scheda segreta 
i limiti di minimo e massi
mo ribasso. 

Le richieste d'invito devo
no essere redatte su carta 
legale e indirizzate all'uffi
cio affari generali di questo 
istituto Corso Dante 14 - ca
sella postale n. 1411 - 10100 
Torino ferrovia, entro e non 
oltre il 22 luglio 1976. 

Torino. Il lueho 1976. 
Il presidente 

Carlo Peisino 

nuova rivista 
internazionale 

partiti comunisti Mensile dei 
• operai 

LE V I E DEL SOCIAL ISMO 
• cura della redazione italiana 
a. 4 - aprile 1 9 7 6 

USA: 2 0 0 * anniversario 

Gran Bretagna: Problemi attuali 

I comunisti • ta costruzione 
europea (Belgio, Regno Unito. 
Frane* . Italia e Spagna) 
Interrenti sull'internazionalismo 
di M Susloy, G. Cervetti, 
J. Kanapa. N . Ceausescu 
e V . Zaoiadin 

Prezzo dei fascicolo L. 6 0 0 • 
Abbon. annuo U 6 .000 • Edi
tori Riuniti - Sei . Periodici -
Via IV Novembre 114 - 0 0 1 8 7 
Roma • tei 6 7 9 3 7 3 5 • versa
menti sui cc-P 1 / 4 3 4 6 1 . 

In BULGARIA e sul MAR NERO 
SENZA PROBLEMI VALUTARI. IL DEPOSITO 
DEL 50 PER CENTO E" A NOSTRO CARICO 

Q U O T E : I N A U T O D A LIRE 3 5 . 0 0 0 
I N A E R E O D A LIRE 1 4 2 . 0 0 0 

R i v o l g e t e v i a : K A T I A V I A G G I - V i a d u r o n i , A 
A B B I A T E G R A S S O - Te l . ( 0 2 ) 9 4 2 . 7 1 5 - 9 4 3 . 9 9 5 

V i l l a f f l o f iorat i ! • Camping . Caravanning • V i t t i di 
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Perché sono venuti in tonti a votare 

Negli emigrati 
una maggiore 

coscienza 
dei loro diritti 

Si aggravano le minacce contro l'indipendenza dell'Angola 

Neto: abbiamo il diritto 
di sceglierci il futuro 

L'indifferenza del governo e l'aiuto delle Regioni La RPA impegnala a rompere i legami di dipendenza economica senza pregiudicare la ricostruzione - Il segre-
e defili enti locali — La lettera di Berlinguer I ,ario del MPLA: « è pronto un nuovo complotto intemazionale» - Discussione sul ruolo delle forze armate 

Espressione del vivace in-
t e r e se pei le vicende nazio
nali <• <li un'iiccresctuta sensi
bilità democratica è stato il 
ni t.--icc!o rientro di e m i r a t i 
v'enuti a votare in Italia 11 20 
giugno Non possediamo an
cora preci.-.i dati statistici sul 
mimerò dei rientri e'ettoiali. 
rr.a le valutazioni delle più 
diver.se tonti parlano di una 
ci tra aegiruntesi tra 1 400 e 
: f>(K) ni'la Per «indicarne il 
valore è opportuno confron-
t irla con quella di preceden
ti eon.su l'azioni: in occasione 
del retere-i'liun del '74 e clel-
'e reg-onali del 75 i! numero 
dei r icn 'n e .itato valutato a 
e ir--a 120.000 e in occasione 
delle elezioni po' ticho (!<>1 "72 
a poco più di 2.10 000. I" no-
cc.-vsai io inoltre tener presen
te che. nel torno degli tilt mi 
du< anni. •! numero dei nostri 
lavoiatori emigrati è sensibil
mente dinnnu.to prcvis.imente 
m quei paesi (Suzzerà e 
K FT.) da dove, per un com
pi e-' o di ragioni, è sempre 
. ta ta maggiore la percentuale 
di r i n t r i elettorali. 

Si e quindi t ra t ta to dì un in
cremento di dimensioni ta
li da a.~.-.liniere un appetto 
qual ' tat 'vamente nuovo e me 
ntare uno studio e un'atten
zione approfonditi. 

Interessante può anche es-
.-.eie il notare come ancora 
alla vigilia del voto organi di 
stampa italiani e giornali riel-
l'em.^razione (quali .1 demo-
cn.iiiano Sole di Bruxelles) 
teorizzassero e preconizzasse-
io uno scarso numero .T rien
tri e ne traessero motivo per 
la disfattistica e qualunquisti
ca campagna per il cosiddet
to «voto all 'estero); dello 
s'e-.io tono pes-simisrico era
no anche alcune intervis'.e in
cautamente mes.se in onda 
dalla TV. 

Kftettivamente, ancora una 
vo'ta. per incuria od .neffi-
cicnza, per il timore d: un 
voto critico dei lavoratori 
emigrati, il governo e 'e sue 
\ar ie amministrazioni e rap
presentanze consolari non 
hanno fatto nulla per facilita
re il rientro per il voto. E' 
stato necessario battersi per 
la reisenzione nelle liste elet
torali, per il treno straordi
nario. per la nave traghetto. 
perfino per ottenere in tem
po utile informazioni dai con
solati; tu t ta l'assistenza che 
irli emigrati hanno trovato 
dalla frontiera al paese d'o
rb ine è stata solo il frutto 
delle iniziative delle Regioni, 
delle Province e dei Comuni 
e delle organizzazioni demo
cratiche. 

Le ragioni del maggior 
rientro sono state politiche: 
la vicinanza delle ferie esti
ve è stata infatti in molti ca-
M (vedi i 3000 italiani della 
Volkswagen) più un elemento 
di freno che di incoraggia
mento. la stessa decisione de! 
governo federale * edesco di 
concedere il viaggio er;Uu:to. 
decisione molto importante 
politicamente e su CJI n 'or
neremo. e intervenuta negli 
ultimissimi giorni. quandi or
inai la decisione di r'enrr.ire 
o meno (legata a proficui di 
famiglia, d: permeai di hvo-
r.i. e ce ) era già s t v a pre
sa Ha influito invece pnsit' 
' .amente, e questo suona 
aspra critica all'indifferenza 
jovernativa in proposito, la 
concomitanza con le elezioni 
regionali siciliane, per le qua
li quell'Assemblea regionale 
m o v i deliberato un sia pur 
modesto (30 000 lire) rimbor
so spc.-e. per oz'M elettore 

L'eco internazionale vera-
niente ecct zionale della cani-
paL-na elettorale italiana, il 
modo come ne hanno parlato 
:.t stampa, la Radio, io TV in 
Europa e nel mondo ha toc-
« a:o profondamente i nastri 
' m u r a t i , ha dato loro la scn-
.-a.'.nne della importanza 
ci que.ito voto Molte forze 
cpor.i.e e di sinistra non co-
m'i.ii'-'o. non solo in Europa 
ma mvhe in Canada, in Au-
•='ral..i <* :n altri lontani pae
si. luniio avuto un atteggia-
men-.o di a.-pra critica verso 
:'. malgoverno democristiano. 
ri. attenzione t talora d: sim-
p\'.,ì iìcr la sinistra italiana 
e per il nostro stessi partito. 
F.'.t que. to un fenonvnn uuo-
in che non poteva non r•n•,--
cuotrr.i-. s-.ieh stati d ' in mo 
rie: nostri emigrati. I«i ' j in-
pi :n , i terro'-stica sul - r i n -
co'n rosso» m Ital 'a t.-uo a . t r 
co'.p.to corti urupoi i : v(c-
ch:a emicazlone d'oltreocea
no. ma non M ha certo incot
ti i venire in Italia a vr t / r» 
e non sembra che la e m p i -
e"ia d. Conm'.'.vsi.i stata mol-
*o citicace E' in questo cua-
riro che la richiesta dei - n-
rìaca': francesi, belzi. svlzre-
r.. tedeschi ai rispettivi pa
dronati per la concessione di 
permessi d; lavoro agli e!e"o-
z: italiani ha avuto un grosso 
vi'.ore politico, prima -nrcra 
che pratico, e così mire la 
e;>r. cessione del viaggio "ra-
*u'.to sulle ferrovie federali da 
parte del coverno socialdemo
cratico tedesco. 

In ognuna delle brevi ::itcr-
* iste Televisive degli err..gra
ti che tornavano a votare ri 
correva il verbo «cambiare » 
Cambiare per tornare, r.*r 
•.edere rinascere il pronrio 
.ìaese. perchè in Ita!i2 ic cose 
vadano meglio, perchè el-
emigrati si sentano assistiti. 
tutelati da un governo serio 
e che goda di prestigio «.fi 
mondo. Negli ultimi inni e 
soprattutto ne! Der.odo a ca
vallo della Conferenza nazio
nale dell'emigrazione lo svi-
tjppo della coscienza dei pro
pri diritti e delle proorie pos-
.-.bilita di contale ha por l'i te 
larghe masse di emigrit i a 
una maggiore partec.pazior.e 
politica e sociale Le conse
guenze della crisi econem e» 
europea hanr.o fatto >ei :.c 'a 
Instabilità della loro posiz.o-

ne. l'incertezza dell'avvenire 
dej loro figli. La crisi l'.ai.a-
na e la pravità della situa
zione del Mezzogiorno i delle 
altre zone depresse, da cui g'i 
emigrati provengono, ha da
to loro una nuova carica ci -
tica. Un legame che sembra
va affievolito da lunghi ? i n ' 
di emigrazione, si è rivelato 
torte e vivace, ha poita 
to centinaia di migliaia di 
uomini ad affrontare un '.un
go e costoso viaggio ier « un 
voto » 

Que.-ta situazione ha indub
biamente favorito la campa
gna elettorale vera e propria 
che le nostre organizzazioni 
di partito all'estero hanno 
svolto quest'anno a un . vello 
quantitativamente e qualitati
vamente superiore al passa
to IJC accresciute capacità di 
op-'anizzazi-jne. di propagan
da. il più esteso contatto uni
tario stabilito da tempo sul 
problemi concreti dei lavora
tori emigrati, hanno permes
so di realizzare m cinque set
timane una quantità di lavo
ro elettorale pressoché dóppia 
di quanto si era potuto fare 
lo scorso anno in tre mesi. 

La utilizzazione dei compa
gni andati dalle vane regioni 
d'Italia a trovare i nostri con
nazionali ha potuto cosi esse
re, in generale, più redditi
zia e proficua. 

Fieri delle parole di elogio 
e di ringraziamento che ha 
loro espresso il compagno 
Berlinguer i nostri compagni 
emigrati, molti dei quali lo 
avevano salutato ai primi di 
giugno a Parigi, sono tornati 
alla loro fatica in terra stra
niera coscienti di portare 
avanti una importante batta
glia popolare e patriottica. 
Essi ricordano del messaggio 
di Berlinguer anche il solenne 
impegno del nostro Partito a 
intensificare ancor più la sua 
azione per la tutela dei legit
timi diritti dei lavoratori emi
grati e di tutti i milioni di 
italiani all'estero. 

Giuliano Pajetta 

Era stata indetta dal Fronte delle vittime del nazismo 

Israele vieta una protesta 
contro i razzisti sudafricani 

i 

Una documentata denuncia del comitato anti-apartheid 
Nostro servizio 

TEL AVIV, 12 
Una protesta è stata avan

zata dal comitato israeliano 
contro l 'apartheid nel corso 
di una conferenza stampa ie
ri a Tel Aviv, per il rifiu
to della polizia di autorizza
re picchetti di protesta da
vanti all'ambasciata indoafri
cana. La richiesta di autoriz
zazione (obbligatoria per leg
ge) era stata avanzata dal 
vecchio Fronte anti-hitleriano 
dei combattenti e vittime del 
nazismo. Il comitato antia-
partheid avrebbe dovuto par
tecipare ai picchetti. 

L'architetto Arthur Goldrei-
ch. già perseguitato dal re-
g.me dell 'apartheid e attual
mente residente in Israele, 
capo del comitato, ha riferi
to alla s tampa i retroscena 
dei recenti massacri a Sowe-
to e in altri ghetti africani. 
Ezli ha dichiarato che l'em
pia alleanza del governo di 
Israele con il regime razzi
sta dell 'apartheid è una di
sgrazia per Israele dove vi
vono centinaia di migliaia di 
vittime della persecuzione e 
della discriminazione razzia
le. Ma più ancora è un pe
ncolo per il suo futuro in 
quanto membro della famiglia 
delle nazioni. . 

Il fisico Kaiman Altman. 
anch'egli originario del Suda
frica e at tualmente insegnan
te presso l'università tecni
ca di Haifa. ha protestato 
da parte sua. per la vergo
gna della ccoperazione econo
mica. politica e militare di 
Israele col regime razzista 
di Pretoria. Questo ha avuto 
ampia dimostrazione — ha 
detto — con la visita del 

capo del regime razzista, 
Vorsfcer, in Israele e con la 
firma di un accordo per la 
cooperazione tecnico-scientifi
ca. Egli ha quindi fornito 
alla stampa dettagli circa lo 
accordo sudafricano tedesco 
occidentale per la costruzio
ne di un grande impianto 
per l 'arricchimento dell'ura
nio e sulle riserve sudafri
cane di questo minerale (il 
20 per cento delle riserve 
mondiali). La cooperazione 
israelo-sudafricana — ha quin
di aggiunto — non riguarda 
soltanto investimenti di ca
pitali sudafricani in Israele, 
e altri obiettivi economici, 
ma anche una partecipazio
ne su larga scala dei suda
fricani allo sviluppo dell'in
dustria israeliana dell'arma
mento e, ha aggiunto, il con
tenuto degli accordi prevede 
la cooperazione nello svilup
po d'armi sofisticate. 

Il professor Altman ha 
quindi fatto rilevare che la 
Repubblica sudafricana e I-
sraele sono tra quei pochi 
Stati che non hanno sotto
scritto la convenzione inter
nazionale sulla non pr&'ifera-
zione delle armi nucleari. 
Anche egli ha poi affermato 
che intrattenendo rapporti 
col Sudafrica Israele viola 
la risoluzione delle Nazioni 
Unite sul boicottaggio al re
gime dell'apartheid, risoluzio
ne che Israele allora appog
giò ipocritamente. E* tempo 
ormai — ha quindi conclu
so — che l'opinione pubbli
ca sì renda conto del dan
no che ne viene a Israele 
6tessa del grave pericolo in 
cui il governo la getta con
cludendo col regime dello 
apartheid e che prema sul 
governo perché ponga imme

diatamente fine a tu t to que
sto. 

Gli oratori hanno dichia
rato che il rifiuto della po
lizia di Tel Aviv di permet
tere i picchetti di protesta 

davanti all'ambasciata sudafri
cana non è dovuto al timo
re di turbamenti dell'ordine 
pubblico, ma è stato detta
to da motivi politici. Il go
verno — hanno detto — cer
ca di continuare a mante
nere le apparenze come se 
nell'opinione pubblica non ci 
fosse opposizione e vergogna 
per i dannosi legami con 
il regime razzista. 

Hans Lebrecht 
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Concordato 
col Kenya 

il raid 
di Entebbe 

NEW YORK, 12 
Il governo del Kenya chie

se a quello di Israele la di
struzione degli aerei militari 
ugandesi in cambio della sua 
collaborazione alla buona riu
scita del raid di Entebbe. 
Lo rivela il settimanale ame
ricano Time nel suo ultimo 
numero. Time aggiunge quin
di che per scagionare le au
torità di Nairobi nei confron
ti degli altri Stati africani. 
gli israeliani avrebbero poi 
sostenuto di essersi serviti 
dell'aeroporto di Nairobi sen
za autorizzazione. Per la stes
sa ragione il raid sarebbe 
stato condannato pubblica
mente dal Kenya. 

I rapporti tra Uganda e 
Kenya, che già nel passato 
erano tesi, stanno intanto di
ventando sempre più diffici
li. La radio di Rampala ha 
annunciato oggi che « invasori 
kenyani » hanno attaccato po
sti di frontiera e che il go
verno ugandese presenterà 
una « ferma protesta diplo
matica ». Un portavoce uffi
ciale ha anche annunciato che 
il Kenya sta ammassando for
ze militari ai confini. Da par
te kenyana le accuse vendo
no respinte e ritorte contro 
l'Uganda. 

Gli Stat i Uniti s tanno or
mai fornendo un massiccio 
appoggio militare al Kenya. 
Da autorevoli fonti governa
tive si è appreso che un aereo 
da ricognizione della marina 
statunitense, un P3 Onon, 
normalmente utilizzato per la 
guerra antlsommergibili. è 
a t terrato sabato allaeropor-
to di Nairobi proveniente dal
la base americana di Diego 
Garcia nelIOceano Indiano. 
Secondo il settimanale New
sweek questo aereo sarà im
piegato per compiere voli di 
ricognizione militare lungo la 
zona di frontiera con 
l'Uganda. 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO 

DALL'ANGOLA, luglio 
Forse non è del tutto ca

suale che l'apertura a Luan-
da di un ufficio di rappre
sentanza della SWAPO ISoutli 
West Africa Peoplc's Organi-
zution — il movimento di li
berazione della Namibia i sui 
avvenuta il 12 giugno scor-
.->o, quando cioè nella capita
le angolana si trovavano de
cine di giornalisti di tutto il 
mondo per seguire il proces
so contro i mercenari. Certo 
al di là del rilievo che la 
stampa internazionale può 
aver dato all'avvenimento, es
so rappresenta, anche visiva
mente. l'impegno di solidarie
tà internazionalista assunto 
dal MPLA e dalla Repubblica 
Popolare di Angola. 

Nella sala dove si è svol
ta la breve ma significativa 
cerimonia erano presenti, col 
segretario del MPLA, Lucio 
Lara rappresentanti dei pa
trioti dello Zimbabwe e del 
Sudafrica che avranno una lo
ro sede ufficiale nei prossimi 
giorni, i rappresentanti diplo
matici di paesi amici che han
no sostenuto e sostengono la 
lotta dei movimenti di libe
razione africani: Cuba. l'U
nione Sovietica, il Vietnam, 
numerosi paesi socialisti e 
africani, ma anche i rappre
sentanti ufficiali di diversi 
paesi dell'Europa del nord. 

«La nostra lotta di libe
razione nazionale — spiega il 
presidente Neto — è stata 
fatta essenzialmente con l'aiu
to dei paesi socialisti e delle 
forze progressiste del mondo. 
in particolare dell'Unione So
vietica e più recentemente 
della Repubblica socialista di 
Cuba. Nello stesso tempo noi 
abbiamo il diritto e '.1 dove
re di scegliere il nostro desti
no; non dipendiamo da nes
suno. Noi non intendiamo l'in
ternazionalismo proletario co
me dipendenza. Noi socialisti 
ci aiutiamo vicendevolmente, 
diamo aiuto l'uno all'altro. 
Ma questo non significa che 
chi riceve l'aiuto debba, ne
cessariamente. seguire la po
litica di colui che aiuta. Noi 
siamo, dunque, indipendenti. 
Il MPLA è indipendente e 
l'Angola è indipendente. Noi 
facciamo la nostra propria 
politica ». 

A questa impostazione ori
ginale e autonoma corrispon
de quindi una politica inter
nazionale di grande respiro 
che lo stesso presidente Neto 
ci tiene ad indicare con chia
re parole. « Noi chiediamo — 
dice — di stabilire relazioni 
diplomatiche. economiche. 
culturali con tutti ì paesi del 
mondo indipendentemente dal 
loro sistema socio-politico, in
dipendentemente dalle loro 
strut ture amministrative o di 
governo. In base a questo 
principio dei rispetto dell'in
dipendenza di ogni Sta to e 
della sovranità nazionale di 
ogni paese, noi stabiliremo re
lazioni di amicizia con tut t i 
i popoli del mondo. K tut t i 
gli attivisti — prosegue — so
no mobilitati a spiegare al 
nostro popolo che questa po
litica del nastro movimento e 
del nostro Stato non significa, 
in nessuna maniera, una ab
dicazione al nostro orienta
mento politico, non significa 
disprezzo per il nostro" oncn-
tamento. Significa, semplice
mente. indipendenza-». 

Questo stesso spirito, patri
monio importante dei MPLA 
acquisito in 15 anni di lotta. 
!o si ritrova nell'iuproccio 
realistico ai problemi econo
mici internazionali, di uno de
gli uomini più interessanti e 
preparati dell 'attuale gruppo 
dirigente della RPA, 1! mini
s t ro dell'Economia, Carlos 
Rocha. Un giovane quadro 
che tutti chiamano, come ab
biano già accennato con il 
nome di battaglia di « Dilol-
\va ». Discutendo delle nazio
nalizzazioni, per esempio. 
spiega che non c'è un atr 
teggiamento rigido da parte 
del governo, ma che per ogni 
problema vengono fatte scel
te diverse, quelle che sem
brano le più opportune. Così 
per esempio si è nazionaliz
zato il settore del caffè. al> 
bandonato dai coloni, ed oggi 
questo settore è completa
mente sotto il controllo dello 
Stato o direttamente dei con
tadini che si costituiscono in 
cooperative agricole. «Per 
quanto riguarda il petrolio. 
invece. — spiega — non stia
mo facendo nessuna naziona
lizzazione. quello che s ta rno 
facendo è la negoziazione di 
nuovi accordi con le compa 
gnie a cominciare dalia Guìf 
Osi Company. Il vecchio ac 
cordo sarà completamente ri
visto. Per il settore dei dia
manti è la stessa cosa. Sia
mo in fase di negoziato già 
da gennaio con la Campan
ula de Diamantes de Angola 
per arrivare ad una soluzione 
completamente differente da 
quella at tuale». 

Il problema è quello di riu
scire a rompere, senza dan
neggiare l'opera di ricostru
zione, i tanti legami commer
ciali, finanziari, tecnologici 
che mantengono l'economia 
angolana sottoposta alla vo
lontà delle multinazionali e 
dell'imperialismo internazio
nale. «Noi siamo — dice Car
los Rocha — per diversifica
re i nostri rapporti commer
ciali. L'Angola mantiene rap
porti con paesi socialisti, con 
paesi africani, cioè stiamo al
largando le nostre relazioni 
economiche a tut to il mondo 
e già oggi possiamo dire di 
avere relazioni commerciali 
con tut to il mondo. Ma i le
gami più importanti sono 
quelli di tipo tecnologico. La 
dipendenza dell'Angola dallo 

tecnologia occidentale è real
mente molto importante. Non 
possedendo, come si sa, i pae
si sottosviluppati una loro tec
nologia forte e^sì vengono vio
lentati dagli occidentali. Per 
lungo tempo ancora dovremo 
dipendere quindi da questi 
paesi e la soluzione che noi 
immaginiamo è quella della 
diversificazione. Il Portogallo 
ci obbligava ad importare tec
nologia dagli Stati Uniti e 
quindi già oggi noi sentiamo 
nella nostra carne gli effetti 
del boicottaggio degli Stati 
Uniti ». 

Al gravissimo peso della di
pendenza economica si ag
giunge poi il pericolo, e in 
certa misura la realtà, della 
aggressione militare dal
l'esterno Le forze armate an
golane si vanno lapidamente 
preparando con l'aiuto di pae
si amici come l'URSS e Cu
ba, a far fronte ad ogni eve
nienza ed il fa:to che i mi
litari cubani abbiano comin
ciato a lasciare l'Angola in
dica che si cominciano ad ot
tenere i primi risultati. Ma 
anche in questo delicato set
tore non mancano segni di 
dibattito, qualche volta con 
risvolti inquietanti. E' il caso 
dell'annuncio fatto oal com
missario politico della PA-
PLA. Bakaloff, secondo cui il 
Commissariato politico sareb
be diventato una sezione del 
CC del MPLA con il nome 
di Commissariato politico na
zionale, insomma una trasfor
mazione di non poco momento 
nella struttura delle forz? ar
mate. A smentire questo an
nuncio è intervenuto lo stes
so presidente Neto. che è an
che comandante in capo delle 
FAPLA, lasciando così trape
lare contrasti interni d' una 
certa dimensione. Nel comu
nicato presidenziale »M accusa 
Bakaloff di avere fatto 

l'annuncio. « affrettatamente. 
senza il consenso del coman
dante in capo delle FAPLA 
e, in certa misura, in con
trasto con decisioni prece
denti». 

Più di recente, con grande 
scalpore tra i molti giorna
listi presenti nella capitale 
angolana, i giornali di Luan-
da hanno pubblicato con ri
lievo un comunicato del mi
nistro della Difesa, Carreira. 
secondo cui circa duecento 
membri delle FAPLA sono 
stat i giudicati dalla Commis
sione generale di giustizia e 
condannati a scontare una pe
na nel campo di rieducazione 
di Sapu. Al breve comunica
to del ministro segue anche 
l'elenco dei nomi. La pubbli
cità. perfino minuziosa come 
in questo caso, di provvedi
menti disciplinari, ha lo sco
po. mi dicono di rafforzare 
la disciplina. Così per esem
pio. dice un funzionario del
l'informazione. « la recente 
fucilazione di un gruppo di 
soldati delle FAPLA colpevo 
li di violenze contro la popo
lazione. è avvenuta in pub
blico». 

Uno sforzo gigantesco è in 
corso per fare dei commit
tenti guerriglieri delia FA
PLA un esercito moderno che 
abbia « assimilato .a f ecnici 
di funzionamento de'.'e armi 
sofisticate e la condotta ai 
una guerra del ven'.evmo st-
colo ». che sia in zrado. in. 
somma, di fronteggiare ogni 
pericolo d'aggressione. Un pe
ricolo che è costante e con
tro il quale vigilano neìl'i 
stessa Luanda e luniro le stra 
de extraurbane decine d. pat
tuglie con Dosti di blocco su 
perabili solo mostrando spe
ciali lasciapassare. 

Il FNLA del resto na r u b 
blicamente annunciato di e.-
sere alla ricerca di una ri
vincita. come ha ann mf . i i o 
di avere lanciato una cam
pagna di sabotasc'o o.n!-o 'a 
imoortantissima r a c o . t a drT 

cafrè a t tualmente in ".-i-so *ra 
rn'lle difficoltà logisM-'ie e 
con una giTanfesca Tiob""t »-
7ione di imssa Nella pirfr 
orientale d^l naese. *.-.'»r-"r> i 
confini delio Zambia, non è 
un nvstero. sono r i rms 'e .cnc-
rhe di resistenza de1 •rr.mno 
secessionista di Siv ;mli:. 
UNTTA. le oliali, sia oure pon
za r forniment : e acc 4 rch ; a , ' \ 
ranpresentano un I V - ^ I O O 
c'fnpn'n d; :»-=*^hni'à To 
7.*ì~e e M Sudafr :ca. i-r>-v 
?nni<t: <ie1'*.'3'»(Tr',":r»n0 cin—r-
l'Anania :ndir>er.den*p ' m n r 
na*sa»o. c o n ' r u a n o a *rrn»'-
r 'ar» *"» ? :ovinp rf»rì'J^•^,'''•-, 

T-o Zaire in n .T- ' ro ' i r" "o rn 
d ;rh :ara?o *n stesso n - : rm -ni-
n : ' f rn -,»»"<rft'ino T^ir> rio ?C">-
c/-"rnon!r>. s*^ Tnmiss.i ' idn al 
^on f ' i : con ' "ATT"»^ -V-VOT* 
re^o'ari p "1rm°nM raziona-
r fln?o1'>n! » T̂ - : " f : " - i -» / r i 
.iV norrt =<~*,n al1v>'rd:,ì'' e» ' 
f orno d i '«"ino *o -e*T-rr-
yi'ain *ra '"il'^o 'e - • " " , r i r» 
•*' -""Pionieri fatti 1 i "« TA
TI. V 
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di civ ho oarla.n a ' v T 7 n 
. - n - : r * ( * i f p - r l n*5T"t:»-p f l l ' V . 
7iir*> e ''at*j*«-cr'arn»nto ri* ' -
^'A^T'C^ d e 1 C*»^ mrtc*T"l- in ' H n 
è nTin'n i"" "novo *aTi-',n*,o 
contro H >1"PT.A « rh* '-. o 
ro lotto fo«e a^dua ' r "m 
m e n i a n P o \ n ; l '^ inno <ftr*i 
rire s^TJutn I,a v!*tor'a mi!' 
tare del 27 a orile «T.'-.-n •* 
eo'o 'a n r m a ' a p i i d e " i 
complessa lott i che sono rVa-
mati a comn:T*» ne» il loro 
riapre e oer l'Africa Indi-vn-
dente. Non a caso la 'oro 
parola d'ordine, che '1 visita
tore può leggere su t j t t : 1 
muri di Luanda. unisce pila 
fiducia un solido realismo-
«La lotta continua, la vitto
ria è certa ». 

Guido Bimbi 

Governo 
ne che si presta a varie con
siderazioni. Il segretario del
la DC afferma prima di tutto 
die il risultato elettorale ? non 
ha risolto i problemi che por
tarono allo sciofilimcnto an
ticipato delle Camere, e Quin
di difficile e complesso si 
presenta il nuovo panorama 
politico-parlamentare » (singo
lare concezione: !e forze po
litiche non pissimo accusare 
.gli elettori di non a\ei' risolto 
automaticamente tutti i pro
blemi: debbono essere esse 
ad affrontarli in coerenza, ap
punto, con i risultati eletto 
ra lo . ZaiTdgiuni soggiunge 
che le questioni che sono sul 
tappeto richiedono « a tutte le 
forze democratiche di con
frontare apertamente le loro 
posizioni e di superare i mo 
tiri non essenziali di contra
sto per porre il nuovo nover
ilo in arado di affrontare con 
urgenza e incisività la grave 
.s'iftio^iorif del Paese ». 

I! segretario della DC dice 
che il suo partito è pronto n 
dare il proprio contributo 
« per la formazione di un go
verno che. corresponsabiliz-
zando in una autonoma mag
gioranza i partiti politici die 
già vi essa hanno collabora
to. sappia trovare sui temi 
di più vasto interesse le più 
ampie convergenze, al fine 
di coinvolgere, attraverso le 
rappresentanze parlamentari, 
tutte le forze impegnate a 
far sì che il Paese superi 
la crisi e riprenda con deci
sione la via del progresso 
sociale e della crescita ci
vile ». A parte una facilmen
te rilevabile macchinosità del 
linguaggio, vi è da dire che 
la dichiarazione di Zaccagni-
ni appare inadeguata rispet
to a ciò che la situazione at
tuale richiede. La DC. tra 
l'altro, parla come se non 
esistessero le posizioni degli 
altri partiti, anche di quel
li che fecero parte delle pas
sate maggioranze (dal PLI 
al PSI. per stare all'indica
zione implicita nella dichia
razione del segretario de). 

Sulle indicazioni democri
stiane per la Presidenza del 
Consiglio non sono state ri
lasciate dichiarazioni. Non 
vi sono dubbi, comunque, sul 
fatto che sta emergendo il 
nome di Andreotti. Ne hanno 
discusso con Zaccagnini i di
rettivi dei due gruppi parla
mentari, poi la delegazione 
de. prima di recarsi da Leo
ne. in quale mollo si è giunti 
ad Andreotti? Qualcuno ha 
riferito che la designazione 
è avvenuta — secondo il ri
to delle indicazioni di cor
rente — a larga maggioran
za. I morotei (Rosa ed Er-
minero). ed anche Piccoli. 
hanno però fatto pure il 
nome di Moro, i primi come 
reale candidato a Palazzo 
Chigi e il capo-gruppo dei de
putati de con un accento 
di omaggio per i « meriti » 
de! presidente uscente. I ba
sisti hanno indicato An
dreotti. ma hanno precisato 
che avrebbero preferito Cos-
siga, una candidatura — ha 
détto un loro rappresentante. 
De Vito — che « allo stato 
delle cose appare prematu
ra». Un intervento del ran-
faniano Dezan è stato indi
cativo. riguardo alle ipotesi 
che si agitano nella DC- egli 
ha detto (riferisce l'.-lgen-
parl) che « ogni uomo ha il 
suo ruolo: Forlani quello di 
guidare un governo di coa
lizione. Moro di presiedere un 
centro sinistra che per ora 
appare impossibile, e An
dreotti quello di dirigere un 
governo di emerqenza ». Il 
senatore Tangn. basista, ha 
insistito per Zaccagnini. 

Dalla complicata dialettica 
interna della DC. dunque, il 
nome di Andreotti esce con 
una certa specificazione po
litica. Subito dopo viene quel
lo di Moro. E sembra certo 
che tutti e due questi nomi 
siano stati presentati a Lea 
ne. Ma la « rosa » de è più 
larga, comprendendo, come 
si è visto, anche Forlani. Cos-
sisa e (fatto imprevisto) 
Zaccagnini. Sono carte even
tuali per un'altra fase della 
crisi? E' quello che la DC 
stessa dovrà chiarire. 

Circa le consultazioni al 
Quirinale, vi è da registrare 
la decisione dei gruppo radi
cale. capeggiato da Pannella. 
di non recarsi dal presiden 
te della Repubbl'-a. Quefto 
ges'o v.ene giuntifirato con 
una lunsra dichiarazione che 
definisce, con accento qua
lunquistico. ; colloqui ufficiai: 
per ia soluzione della cns: 
una ('liturgia democratici ^fi
ca e parlnmcntarislicn v e ac
cusa Iy'one di essere fra t 
'•• maggiori responsabili della 
situazione di caos co-tituzio-
naie e istituzionale ». 

A Pannelia i! Quirinale hn 
risposto che egli era s ta to in-
v.tato come presidente di un 
gruppo regolarmente costitui
to. Per il resto, la presiden
za della Repubblica resp.nge 
eh a arbitrari giudizi» conte 
nut: nella d.chiarazione ra-
d.cale. 

ItKKAUNI _ i ; cornpagno 
Terracini, nella sua qualità 
di ex presidente dell'assem
blea costituente, è s tato rice
vuto dal Presidente della Re
pubblica alle 11. Terminato ;1 
colloquio ha rilasciato la se
guente d.chéarazione: 

•T La partenza per :ì supe
ramento e l'assorbimento del
la crisi e obbligata, stando 
alle indicazioni degli elettori. 
che. dando alla DC la maggio
ranza relativa dei voti, l'han
no precostituiia m centro ini
ziale di aggregazione di una 
eventuale maggioranza parla
mentare. Tocca dunque alla 
DC designare per prima — e 
implicito e lapalissiano — i 
nomi sui quali il presidente 
della Repubblica deciderà la 
scelta. 

>< Ma l'assolvimento di que
sto compito da parte della 
DC esige che esia definisca 
prima un proprio programma 
nel quale esprima finalmen
te la vera natura e l'animo 
di questo partito. 

«Il programma sul quale il 
governo potrà costituirsi non 
potrà non essere un program
ma diverso da quello esclusi
vo e tipico della DC, perche 
ad esso dovranno dare contri
buto e collaborazione anche 
gli altri partiti che accettasse
ro con la DC di contribuire, 1 

in un modo o nell'altro, alla 
formazione del nuovo gover
no. Ma, comunque, non c'è 
possibilità di partenza se pri
ma la DC non presenti le 
sue credenziali in regola. A 
chi presentarle e dove? Sor
ge il problema degli incontri 
bilaterali o degli incontri col
legiali. Ora, se è vero, ed è 
vero, e tutti lo avvertono, 
che bisogna bruciare le tap
pe dopo che sia stata data 
la partenza, bisogna scegliere 
ti metodo che se anche meno 
gradito a certuni è sicura
mente quello clic più in fret
ta porta ad una conclusione 
negativa o piìsitiva. Natural
mente mi auguro che sia po
sitiva — ha concluso Terraci
ni — e per quel poco che 
!>uò dipendere de. me non c'è 
dubbio che non saranno frap
posti ostacoli a die la cri
si vada rapidamente a! suo 
sbocco ». 

PSI 
PSI. De Martino ha anzitut
to ammonito a respingere un 
attegg.amento di dispetto che 
lasci in esclusiva alle due 
forze maggiori il compito di 
affrontan* la crisi. « // par
tito non può abdicare alla sua 
iniziativa politica. Se esso tra
versa una crisi, deve supera
re la crisi in pruno luogo 
con la politica ». Il voto, pur 
consolidando la DC, ha af
fossato la maggioranza cen
trista. mentre co! rafforza
mento del PCI i vecchi equi
libri sono mutati. Ciò chu-
ni;^ a confermare Hi propo
sta di dar vita u ad un gover
no che non abbia preclusioni 
a sinistra •: di procedere a 
riunioni collegiali, senza e-
sclusioni. fra tutti i partiti 
demociatici per discutere su 
di un programma di governo». 

Un grande passo avanti sa
rchile costituito — ha aggiun
to — dalla realizzazione di un 
accordo sulle misure urgenti 
e sulle linee della politica di 
ricostruzione, e « se un ac
cordo sul programma è rea
lizzabile. non avrebbe alcuna 
giustificazione la tesi demo
cristiana della distinzione dei 
ruoli, e d' una mancata so
luzione positiva della crisi di 
governo si assumerebbe tutta 
intera la responsabilità chi 
volesse continuare ad insiste
re sulle pregiudiziali ». Dopo 
aver richiamato i pronuncia
menti positivi del PRI e del 
PSDI. l'oratore ha notato che 
« la DC si troverebbe dunque 
isolata, se continuasse ad op
porre un rifiuto picgmdizia-
le. nel qual caso dovrebbe 
indicare quale tipo di gover
no si potrebbe costituire nel
la realta politica scaturita 
dalle elezioni >•. 

A questo pun.o il relatore 
ha ampiamente analizzato Iti 
situazione economica e le pos
sibili soluzioni programmati
che enucleandole in alcuni 
capitoli: politica delle retri
buzioni. bilancia dei paga
menti. spesa pubblica, avvio 
di misure strutturali . « Su 
queste proposte è augurabile 
che si realizzi un confronto 
per un accordo in primo luo
go fra t p/irtìti di sinistra ». 
Accanto a quelli economici. 
De Martino ha richiamato gli 
altri problemi prioritari: il 
consolidamento delle istitu
zioni. il riordinamento del 
SID e della polizia, l'aborto 
(conferma della neutralità 
del governo). 

Ma al di là delle indicazio
ni immediate, si pone per il 
PSI un problema di verifica 
della linea politica. Il voto 
— ha detto De Martino — 
ha confermato che l'alterna
tiva non è a portata di mano 
tanto che i gruppi che l'han
no sostenuta con più deci
sione hanno ottenuto risultati 
trascurabili. Tuttavia ciò non 
dovrebbe indurre a rinuncia
re ad una tale linea strate
gica. Bisogna invece prende
re otto che la maggioranza 
del paese ha espresso un voto 
che induce a « procedere per 
tappe e fasi intermedie ». 
Sarebbe pertanto errato trar
re dal voto in conseguenza 
che il PSI debba rendere più 
r.gida ed intransigente la 
sua strategia considerando 
inammissibile qualsiasi accor
do con la DC. anche se ad 
esso partecipi il PCI. Alio 
stesso tempo sarebbe un er
rore rinunciare all'idea che 
siano ammissibili accordi con 
la DC solo m base ad un 
impegno comune di tutta la 
sinistra. Un contributo alla 
costruz.one di una Mtunz.one 
nuova può ven.re da. part.t i 
minori se essi sapranno libe
rarsi dalla suggestione di 
guardare o! PSI solo in fun-
z.one della costituzione di 
una -: terza forza ». 

Circa !o spazio che il PSI 
ritiene d; poter rappresenta
re. De Martino ha resp.nto 
!':d?« che .1 partito debba 
d-ssolvers: in una indistinta 
area soc.alista ma ha ricono
sciuto che esiste uno spazio 
.--oc.ale e ;de.ile che può es
sere guadagnato «d una pos.-
z.one soc.alista, a condizione 
che :! partito sapp.a presen
tarsi con connotazion» orig.-
nah. in modo da coniugare 
lo spir.to un.tar.o con le ne-
te.ssar.e di.stinz on.. R entra 
in questo d.scorso il giudiz.o 
d: De Martino sul PCI r.-
spetto Al quale ha conferma
to le note d_stmzioni e r.ser-
ve da cu: anche deriverebbe 
a; social.sti «un largo campo 
di azione nella società e nel-
'.a sinistra >\ 

Nell'ult.rr.a parte della re
lazione sono stati affrontati : 
complcss. problem. dello sta
to de! partito. Premesso di 
essere pronto ad accettare 
una dec.is.one di rinnovamen
to rad.cale che comprendes
se anche !« sua sostituzione 
come sejretar.o del partito. 
De Martino ha detto che tut
to ;1 PSI deve essere investito 
da una riflessione autocritica 
partendo dai riconoscimento 
che non si e stati m grado 
••» di creare un tipo di partito 
non centralizzato ma nem
meno esposto ai rischi del 
frazionismo nella sua acce
zione peggiore, quello della 
disgregazione del lavoro e 
della respon>abiUtà collettiva 
per la degenerazione delle 
correnti ». Egli ha quindi 
aspramente criticato il suste 
ma e i metodi del correnti-
smo per chiedere « una reale 
smobilitazione dei vari grup
pi » a cominciare dai prossi
mi congressi provinciali. 

Altri aspetti del rinnova
mento che De Martino ha 
amp.amente argomentato so
no s ta i . : la riorganizzazione 
del centro de! partito, una 

diversa articolazione del Co 
untato centrale, la vitalizza-
zione dell'organizzazione pe
riferica, il rapporto con gì. 
intellettuali, la necessità d: 
una più forte presenza negli 
organismi di massa, la r:o,-
gonlzzazlone della stampa del 
partito, la moralizzazione. In 
conclusione egli ha difeso la 
decisione di non presentato 
ul CC una Direzione dimin
sidiarla nel momento in e : . 
occorreva una guida poi.t.va 
all'inizio della leglslatiua 

« Af o ora -— ha conelu-o — 
;7 CC può decidere quello che 
crede più giusto e pm ut^e, 
sapendo che non esistono pro
blemi di carattere personale.*. 

Oggi avrà inizio il dibattito. 

Olimpiadi 
m'« della capitale del Quelw • 
rispetto alle altre capitali cu 
nadesi: Montreal come auten
tica v metropoli >, citlu di 
sport, di cultura, di rifu, un: 
ca capitale di dimcn^imii real
mente internazionali rispetto 
alla dissestata rivale Toronto 
-- potentissimo centi<» rivi»ri
miro — e alla sciolini per-^n 
nalità ammuiistratiru di Ot
tawa. 

Saturalmente. la qtir-.lio.'ii' 
è assai più profonda ài uno 
bega di campanile, ed è Ut 
vilmente riconducibile al pro
blema centrali' di ipw.sto pae 
se: la spaccatura, lo rivalità. 
spesso il conflitto tra le due 
comunità di diversa origine 
— quella francese e ipieHa 
inglese —. l<'/«i ivi/irireri:<i che 
resta difficile anche se oh 
aspetti esteriori sono meno 
clamorosi clic nel passa*o 
fou.sii ricordare l'assassinio 
di un ministro da porle de'. 
grupim separatista del fronte 
liberazione del Quebec) e che 
si manifesta ogni giorno m 
mille piccole (picrclles. in min 
miriade di episodi che Mi 
volta fanno intravedete uno 
sfondo razzistico, nell'ossessi 
va regola del * doppio > : dop
pia televisione, doppie radio. 
doppi giornali, doppie uni ver 
sitò, doppi ospedali, doppi 
quartieri residenziali. K sem
pre la sensazione che il grup
po francese, che qui a Man 
treal costituisce quasi il TP 
per cento della popolazione. 
sia costretto a recitare la par
te del parente povero rispet
to al gruppo inglese che. sep 
pur formato da un ristretto 
l'i jier cento, detiene di fatta 
le chiavi del potere economico. 

Non è. comunque, che la 
città sia inebriata dal china 
olimpico. Anzi, per ora. i dìo 
chi interessano in nui.sima 
parte negozianti e albergatori 
che praticando antichi metodi 
di giorno in giorno triplicano 
con la massima disinrolluro 
le loro tariffe. Ver il resto. 
fasci di bandiere, montagne 
di souvenir e magliette ohm 
piche, serrate eliminatorie per 
scegliere la * canzonetta dei 
Ciùx'ln >. «or.sHioJi «rrr.dflii al 
ritmo di dieci per giorno, r 
naluralmeiife tanta polizia. 1' 
ricordo della tragedia di Mo
naco grava pesantemente sul
le Olimpiadi e induce a un ce 
cezionale spiegamento di for
ze: sedicimila soldati e un nu
mero imprecisato di poliziotti 
rastrellati, oltre clic a Mon 
treal. fra la Sarete del Que
bec. la Gendarmeria dell'Onta
rio e la Rogai Cattadian Monti-
ted Police. le " (7iu/H;e rosse " 
di cinematografica memorai. 
per l'occasione, si fa per di 
re, mimetizzati in giallo-nero 
A quanto pare, tuttavia, qunl 
cuno non si fida ugualmente 
e si mormora così clic gì' 
israeliani abbiano introdotto 
per conto loru nel villaggio 
olimpico imprecisati me::': d' 
difesa: e cosi pure una itison-

| dabile radio fante afferma che 
I i ptifci.sfafii sarebbero stati Irò-
] vati con fucili montati ne1 

< calzoni: da Londra, po', n 
| quanto sembra. Scollami Yard 
j invierà i suoi specialisti per 
I seguire le mosse della princi-
! pessn Anna (va da sé che if' 
\ Quebec la famiglia reale in-
1 gle.se è scarsamente pop'ilrrti 
! e pare che ancìic Amiti non 
' voglia rinunciare a una sua 
I scorta personale. 
I Ma l'eco di tutto rpic t > n' 
I l'interno del villaggio olìmo-

co è assai flebile. Pros-pni 
\ no i traffici di distintiti, rtr-
| colano come reliquie le j-oc'i~ 
' bottiglie di vino, l'argomen'o 

che tiene banco è la diffirle 
roahitazione: nelle due pn-, 
midi (ÒSO stanze m grado r'r 
ospitare 11 mila jtersone* v 
dorme fino a dodici per start 
za con immancabili invettive 
notturne indirizzate ai rubato
vi abituati. Che sia la » qran 
de festa della gioì entù > or-

J mai è scritto soltanto nei ri*-
I pliant del ( 7 0 : ogni gruppo 
' tende a stare per proprio con-
I fo. a isolarsi il più possibile. 
| a concentrarsi sulle ri.spef/-
i ve gare e sugli aerei del ri-
j torno. I^a fortezza olimpica 
I li rende pressocché irragqiun-
j flibili e la voglia di mettere 
i il naso fuori dal villaggio è 
• latitante. 

! / delusi, in fondo, sono i tu-
I ri5fi. Respinti dal villaggio 
i olimpico sono costretti ati op

tare per le gite fuori città. E' 
possibile farne una anche alla 
vicina riserva indiana di Cor. 
ghnaicga. dove sopravrii onn 
cinquemila dei trecentomila r.l-

qor.chini, huron, irochesi rima-
' stì in tutto il Canada. Gli ir.-
j diani. dicono qui. si sono mte 
j grati bene: nel senso che non 
j danno più fastidi, bizzarri rr.a-
ì pari, ma praticamente ine.ii 
! stenti ormai. Qualche prr-ble 
! ma. aggiungono, lo danno in

vece gli eschimesi, lassù nelle 
terre del nord spazzate dal 
grande gelo, dove è stato tro 
tato petrolio. Volevano conti
nuare con i loro usi. vivere d. 
pesca. Eh, si, ripetono, con 
gli eschimesi c'è qualche pro
blema per l'integrazione. Ciò. 
si capisce, una vecchia storia. 
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Mentre al Cairo sono riuniti i ministri degli esteri arabi 

Aspra la lotta nel Nord Libano 
Rotto l'assedio di Teli Zaatar 

La situazione rimane estremamente grave: i palestinesi denunciano il blocco siriano, di Tripoli e Sidone e il bombardamento 
di Baalbek e di alcuni campi profughi • Arafat non partecipa alla riunione della Lega - Dinanzi all'ONU il raid di Entebbe 

Libano: il nodo 
palestinese 

I.n tragedia ilei rampo pro
fughi di 'l'eli /untar , sottopo
sto per oltre venti piorni al-
l'a'seilio e a un devastante 
liomlianlamcnto, e il dramma
tico appello di Y;i*ser Arafat 
al prendente emiliano Sadal 
per un intervento u entro II! 
ore, prima rlic sia troppo tar
di », sono due elementi clic 
concorrono efficacemente a da
re la misura ed i l senso della 
partita elio si sta giocando in 
i|iic-.le ore nel L ibano: una 
partita forse deci»iva per la 
Ht'M-tenza palestinese. Ancora 
una volta infatti — rome più 
nel 197(1-71 in Giordania e nel 
1%9 e 1973 nello .Messo Lilia-
no — il popolo e il movimen
to palestinesi vengono sottopo
sti ad un attacco massiccio e 
spietato, elle ha assunto negli 
tallitili giorni i contorni d i un 
vero e proprio massacro (ra
dio Damasco parlava saltato se
ra di oltre 1.2110 morti al gior
no) ed il cui fine ult imo è pa-
le-emente quello di spezzare 
la forza mil i tare della Resi
stenza, fiaccare il morale del
la sua genie, privarla della sua 
autonomia politica e decisio
nale. 

\ o n c'è a confermarlo sol
tanto il feroce accanimento 
della destra libanese r imiro i 
rampi profnpjti e contro le 
ritta e i villaggi tenuti dalle 
forze palestinesi e progressi
ste; non c'è solo i l Fallo che 
la sanguinosa crisi libanese, 
iniziala quìndici mesi fa con 
una strage di palestinesi ad 
opera dei falangisti in mia 
Mrada di Keiru l , raggiunge ora 
il suo culmine con una rinno
vala e più estesa strage di pa
lestinesi. a Beirut e nel re-
»tn del Paese; ma ci sono an-
rhe chiare denunce ed espli
cito dichiarazioni. Fra le pr i 
me ricordiamo quella del m i 
nistro degli celeri tunisino H a -
hi!» Chatt i . reduce da una ni i * -
.-ione a Heirut. secondo i l qua
le la destra libanese a vuole 
liberarsi dei palestinesi, vivi o 
mori i » ; fra le seconde, cit ia
mo la cinica affermazione di 
un ufficiale falangista che ie r i . 
mostrando a un giornalista i l 
suo nuovissimo fucile di pro-
\enicnza israeliana, dichiara
va: o prenderemmo le anni dal 
diavolo in persona per salvare 
il Paese dall'occupazione pale
stinese ». 

La mistificazione insita in 
questa frase, naturalmente. 
non inganna orinai più n«***u-
no. Non si trattava e non si 
tratta, infatt i , i l i r-alvare i l L i 
bano da una « occupazione pa
lestinese » che non è mai esi-
j-lila, uè nei fatti né negli in 
tenti d e l l ' O L l ' . ma di liquida
re — citine accennavamo so
pra — la autonoma prei-enza 
palestinese nel .Medio Or ien
te, per far passare ipotesi ili 

sistemazione, su scala regio
nale, altrimenti di impossibi
le, o quanto meno di assai 
diff icile, realizzazione. Soprat
tutto, e in ima più lunga pro
spettiva, per impedire la na
scita, su qualsùi.i porzione del 
'itolo palestinese, di uno Sta
lo realmente indipendente, fon
dato su una autentica parteci
pazione popolare e democrati
ca di massa quale si è mani
festata, n*l esempio, nelle re
centi elezioni in Cisginrdania 
e che praticamente non trove
rebbe in Medio Oriente un a-
ualogo riscontro. 

Se si parie da questa pre
messa, si comprende allora 
meglio la tragedia che il L i 
bano «la vivendo: si compren
dono le complicità e gli ap
poggi di cui ha goduto e go
de (dentro e fuori del mondo 
arabo) la destra libanese; si 
comprendono le esitazioni, le 
incapacità e le carenze della 
Lega araba ncll'assumcrc in i 
ziative concrete per porre f i 
ne al bagno di sangue; si 
comprende infine la esattezza 
di quanto affermava i l 6 lu
glio i l documento della Di re
zione del P C I . secondo cui a le 
drammatiche vicende del L i 
bano confermano, una volta 
di p iù , che solo una soluzione 
gioitale del problema medio
rientale, di cui il riconosci
mento dei diritt i nazionali e 
legittimi del popolo arabo pa
lestinese e la garanzia della 
esistenza e indipendenza di 
ogni Slato esistente in quella 
regione sono condizioni essen
z ia l i , può dare alia regione 
una pace giusta e stabile ». 

Mentre scriviamo queste r i 
ghe. i l Consiglio ministeriale 
della Lega araba è impegna
to, per la terza volta, nella fa-
licosa ricerca di una via d 'u
scita: e intanto a Heirut, a 
T e l i Zaatar, nel Libano setten
trionale si comballe e si muo
re . e la popolazione civile l i 
banese e i profughi dei campi 
palestine-i affrontano sacrifi
ci e sofferenze indicibi l i . Un 
certo scetticismo è inevitabile: 
Arafat ha ammonito — come 
si è detto — che « fra 48 ore 
potrebbe essere troppo tardi »: 
ma finora più di trenta giorni 
non erano bastati a tradurre 
in fal l i concreti le precedenti 
derisioni della Lega. F tutta
via occorre rendersi conto che 
non c'è alternativa valida — 
se non si vuole aprire la stra
da a nuovi e più gravi conflit
ti e a nuove tragedie — ad 
una immediata cessazione del
lo scontro armalo e ad una 
soluzione pacifira della crisi 
(come l ' O L P e il movimento 
patriottico e progressista | iba-
nc.-e chiedono da m e - i ) . fon
data sul rispello della integri
tà e indipendenza del Libano 
e desìi interessi legitt imi ilei 
popolo palestinese. 

g. I. 

IL CAIRO, 12 
Mentre nella capitale egi

ziana è riunito il Consiglio 
ministeriale della Lega ara
ba per discutere la gravissi
ma situazione e malgrado le 
pesanti difficoltà create alle 
forze palestinesi e progressi
ste dal blocco totale imposto 
alle loro zone dalle truppe si
riane e dall'offensiva falan
gista verso Tripoli, l'OLP hu 
annunciato stasera un signi
ficativo successo militare: lo 
sblocco del campo profughi 
di Teli Zaatar, assediato e 
bombardato da ventidue gior
ni dalle forze della destra e 
di cui ieri la radio falangista 
aveva prematuramente an
nunciato la caduta. Si t ra t ta 
di un successo assai impor
tante. soprattutto per il mo
rale dei combattenti in tut
te le altre zone del Libano. 

« Le forze, palestinesi e 
progressiste — ha detto te
stualmente un portavoce dei-
l'OLP — dopo una battaglia 
protrattasi per tut ta la not
te scorsa e per tut ta la gior
nata odierna sono riuscite a 
raggiungere e a spezzare l'as
sedio di Teli Zaatar. malgra
do il massiccio appoggio del
l'artiglieria e dei tanks siria
ni agli isolazionisti (destra, 
ndr) . Ora i falangisti cercano 
di ritirare con ogni mezzo i 
loro tanks e i loro soldati dal 
campo, dove sono stati fatti 
affluire rifornimenti, viveri 
e medicinali ». 

Malgrado questo importa gi
te successo, reso possibile dal
la strenua resistenza dei di
fensori del campo e della po
polazione civile, la situazione 
nelle al tre zone r imane dram
matica: tanto più che i pa
lestinesi e la sinistra risen
tono pesantemente della 
mancanza di carburante (la 
raffineria di Zahrani, bom
bardata dai siriani, è in 
fiamme da tre giorni), men
tre la destra riceve riforni
menti dì armi e di munizioni 
praticamente illimitati («or
mai non abbiamo più scar
sità di armamenti ». ha di
chiarato oggi un esponente 
maronita) . 

La emittente falangista 
Radio Amchitt ha detto sta
mani che le forze della Fa
lange sono giunte « a un tiro 
di granata » dalla città di 
Tripoli, la seconda del Paese. 
Dal canto suo il comando 
palestinese ha accusato i si
riani di tenere sotto stret to 
assedio Tripoli e Sidone ed 
alcuni campi palestinesi, fra 
cui quelli di Nahr el Bared 
e di Badawi nel nord, che so
no stati bombardati e con
tro i quali si preparerebbe 
un attacco: assediata è pure 
Ballbek. nella valle della Be-
kaa. dove ieri ed oggi — af
ferma ancora il comando pa
lestinese — si è combattuto 
aspramente e dove in se
guito al bombardamento del
le artiglierie siriane « decine 
di abitazioni sono state di
s t ru t te e molti feriti sono 
morti dissanguati per la 
impossibilità di trasportarli 
in cliniche od ospedali ». 

E* in questa situazione che 
è iniziata la riunione dei mi
nistri degli esteri arabi, as
sente il Libano. I lavori so
no a porte chiuse. A quel che 
si è appreso, dopo una rela
zione del segretario generale 
Riad (che ha addebitato al
ia destra il fallimento delle 
ultime tregue), l'egiziano Is-
mail Fahmi ha proposto 1' 
invio nel Libano di « forze 
arabe per imporre» la ces
sazione delle ostilità. Il rap
presentante dell'OLP Gamal 
el Sourani (Arafat non è pre
sente alla riunione) ha ac-

Si è aperta a New York la convenzione democratica 

Sette aspiranti alla nomina 
a vicepresidente con Carter 

Ricorrono i nomi di Church, Stevenson, Muskie, Jackson - La 

scelta sarà probabilmente resa nota solo giovedì prossimo 

NEW YORK. 12. 
Nel frastuono delle trom

be, dei tamburi e delle cam
pane si apre questa sera (alle 
due del mat t ino di martedì 
ora italiana) la Convenzione 
nazionale che sceglierà il can
didato del part i to Democratico 
alla Casa Bianca nelle elezio
ni di novembre. J immy Car
ter controlla già due centi
naia di voti più di quanti ne 
occorrano — 1.505 — per ot
tenere la « nomination ->. E gì: 
interrogativi riguardano, pra
ticamente, solo il personaggio 
che sarà designato cand.dato 
alla vice-presidenza. • 

Il cinquantunenne ex-go
vernatore della Georgia ha 
detto ieri di avere ristretto 
la scelta a una rosa di sette 
nomi. Oggi intendeva parla
re con gli ultimi due del 
gruppo, i senatori Frank 
Church dellTdaho (che ha 
condotto l'inchiesta su'.ia CL\ 
ed è s ta to anche lui candi
dato alla investitura demo
cratica» e Adlai Stevenson 
deli'Illinois, il cui padre fu 
candidato alla presidenza, sen
za successo, nel 1952 e nel 
1956. 

I due senatori appartengo
no all'ala progressista del par
tito. Stevenson è poco noto 
al gran pubblico, ma ha l'in
fluente appoggio del sindaco 
41 Chicago Richard Daley. 

Church non ha nascosto la 
sua ambizione di ottenere la 
candidatura alla vice - presi
denza. Gii altri che Carter 
h3 in mente sono i senatori 
John Glenn dell'Ohio, l'ex -
astronauta. Edmund Muskie 
del Maine, che è già s ta to 
candidato alla vice-presiden
za. Walter Mondale del Min
nesota. di tendenza progres
sista. e Henry Jackson dello 
Stato di Washington, conside
rato un «falco» in po.ìtica 
estera, e il deputato Peter 
Rodino. 

La scelta di Carter sarà no
ta soltanto l'ultimo giorno 
della Convenscoe. giovedì, 
quando si roterà sulla « no
mination ». Questo contribui
rà a tenere in un clima di 
« suspense » la Convenzione 
che altrimenti ne sarebbe del 
tut to priva, dato che è acon
ta ta rinvestitura democratica 
per Casa Bianca del 
coltivatore di arachidi della 
Georgia. 

Una coalizione di democra
tici progressisti ha annuncia
to che presenterà la candida
tura alla vice presidenza del 
parlamentare di coiore Ro
nald Dellums. Ma questa non 
ha possibilità di successo sen
za l'avallo di Carter. 

Intervistato dalla televisio
ne nella sede della Conven
zione Jìmmy Carter ha di

chiarato di ritenersi un uomo 
* ragionevole » e al tempo 
stesso « t ì ; ro» . Egli si è quin
di posto in atteggiamento ag
gressivo nei confronti de: pae-

t si petroliferi del Terzo mon
do. affermando che dovendo
si ripetere una situazione 

i quale l'embargo sul petrolio 
seguito alla guerra nel Me
dio Oriente del 1973, gli Sta
ti Uniti dovrebbero smettere 
subito di fornire ai paesi for
nitori di petrolio viveri, armi 
e attrezzature. Se eletto pre
sidente consulterebbe gli al
leati. ma senza «costringerii», 
ad adottare la stessa posizio
ne. soprattutto considerando 
che molti degli alleati dipen
dono assai più degli Stati 
Uniti dalie importazioni di 
petrolio dal Medio Oriente. 

Sono stati mobilitati per 
il servizio d'ordine della Con
venzione. che si tiene al Ma
dison Square Garden, la fa
mosa arena sportiva nel cuo
re di New York, 1.500 poli
ziot t i Prima della cerimonia 
di apertura, quando tutti i 
delegati, nel loro assortimen
to di giacche, e berretti bian
chi, rossi e blu, avranno pre
so posto in sala, le porte del 
Garden saranno sbarrate. 
Fi lma della riunione i cani 
addestrati a riconoscere al 
fiuto gli esplosivi saranno 
condotti ad annusare ogni an
golo del grande edificio. 

cusato la Siria per 11 suo 
intervento, dichiarando che 
le forze siriane partecipano 
ai combattimenti e sottoli
neando la gravità della situa
zione in cui si trova la Re
sistenza palestinese. Il siria
no Khaddam ha respinto le 
accuse dei palestinesi, ma 
sembra non sia dichiarato 
contrarlo alla proposta di Fa
hmi. Prima della riunione, il 
rappresentante di Al Fa tah 
al Cairo. Ribhi Awad .aveva 
dichiarato che la Siria ha 
presentato ieri un ultima
tum all 'OLP; l 'ultimatum è 
stato trasmesso dal premier 
libico J;a|ì?ud il quale ha 
invitato i palestinesi a re
spingerlo, «e noi — ha detto 
Awad — lo respingiamo ca
tegoricamente ». 

Da Tel Aviv intanto si ap
prende che il governo ha on-
nunciato di aver scoperto in 
Cisgiordania dodici « cellule 
terroristiche », dieci del Fron
te popolare e due di Al Fa
t ah : una cinquantina di per
sone sono state arrestate . 

« * • 
NEW YORK. 12 

Alle 16.48 (italiane) il Con
siglio dì sicurezza dell'ONU 
ha ripreso il dibattito, chie
sto dai Paesi africani, sul 
raid israeliano contro l'aero
porto di Entebbe. All'inizio 
della seduta. USA e Gran 
Bretagna hanno presentato 
un progetto di risoluzione 
che condanna i dirottamenti 
e tutt i gli at t i che mettono in 
pericolo la vita dei passeg
geri e degli equipaggi; nell' 
evidente intento di ottenere 
l'appoggio del Terzo Mondo, 
la risoluzione afferma al tem
po stesso la necessità di ri
spettare la sovranità e l'in
tegrità territoriale di tut t i 
gli Stati . 

Un appello 

dell'OLP 

olle Regioni 

italiane 
Il rappresentante dell'OLP 

in Italia, Nemer Hammad, 
ha inviato ai presidenti e al
le giunte di tutte le Regioni 
italiane una lettera per solle
citare la raccolta di aiuti u-
manitari per il Libano. 

« In seguito all'ulteriore de
terioramento della già gravis
sima situazione libanese — 
afferma la lettera — e par
ticolarmente a causa del bloc
co terrestre, aereo e maritti
mo imposto alle città di Bei-' 
rut . Sidone e ad altre impor
tanti località, moltissime per
sone sono morte per carenza 
di medicinali e migliaia e mi
gliaia di cittadini si t rovano 
in pericolo a causa della man
canza di generi alimentari e 
di prima necessità. Tut to ciò 
senza contare la continua es
calation dei combattimenti. 

« Per questo rivolgiamo a 
lei personalmente, signor Pre
sidente, e al popolo italiano, 
t ramite la sua persona, un 
appello per la raccolta di me
dicinali. generi alimentari e 
di prima necessità, per soste
nere i due popoli palestinese 
e libanese in questo gravissi
mo momento. Siamo sicuri 
che il generoso popolo italia
no non mancherà quest 'at to 
umanitario, come non ha mai 
mancato in simili occasioni ». 

Accordo a Bruxelles fra i capi di Sfato e di governo dei paesi della CEE 

Il parlamento europeo avrà 
410 seggi (81 all'Italia) 

L'elezione avverrà a suffragio universale nella primavera-estate del 1978 — Anche Francia, 
Gran Bretagna e RFT avranno una rappresentanza uguale a quella del nostro paese — Gli altri 
seggi: 25 all'Olanda, 24 al Belgio, 16 alla Danimarca. 15 all'Irlanda e 8 al Lussemburgo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 12 

Il nuovo parlamento euro
peo che sarà eletto a suffra
gio universale nella prima
vera estate del 19733 compren
derà 410 membri : 81 a te
sta spet teranno ai quat t ro 
paesi più grandi della CEE 
(Italia. Francia. RFT e Gran 
Bretagna) , 6 al più piccolo, 
il Lussemburgo. 25 all'Olan
da. 24 al Belgio, 16 alla Da
nimarca, 15 all ' Ir landa. La 
decisione, sulla quale pesa 
ancora una riserva formale 
inglese che sarà sciolta nel
la not ta ta dai Comuni, è agi
ta presa questa sera, dal ver
tice dei capi di S ta to e di 
governo, della CEE riuniti a 
Bruxelles, dopo quat t ro ore 
di difficili discussioni. 

Il compromesso, che modi
fica in par te le previsioni 
della vigilia, aumentando la 
rappresentanza di tu t t i i 
paesi e migliorando la pro
porzionalità nella divisione 
dei seggi, è s tato raggiunto 
assai meno pacificamente di 
quanto si ritenesse. Arrivati 
a Bruxelles con uno scena
rio accura tamente preparato 
per l 'annuncio di un succes
so. accolti dalle bandiere ver
di degli europeisti che mani
festavano nella capitale bel
ga, i nove si sono trovati in
vece di fronte a nuovi osta
coli sulla ripartizione dei seg
gi aella futura assemblea eu
ropei . Ha cominciato il pre
sidente del consiglio danese. 
che ha contestato decisamen
te il numero di 14 seggi che 
lo schema calcolato dagli e-
sperti in seguito all'accordo 
fra Giscard. Callagan e 
Schmidt assegnavano alla 
Danimarca. Uguale • opposi

zione hanno espresso gli ir
landesi. che anche essi avreb
bero dovuto avere, secondo 
lo stesso schema. 14 seggi. 

Il mercanteggiamento 6Ul 
numero dei posti spettanti 
ad ognuno dei novi.» paesi. » 

I così riesploso, facendo salta
re il complicatissimo mec
canismo politico • matema
tico che aveva portato alla 
ultima proposta, quella di una 
assemblea composta da 390 
membri, di cui 78 ai quat

tro paesi maggiori (Italia. 
Francia. Germania e Gran 
Bretagna). 22 a Belgio ed 
Olanda. 14 a Irlanda e Dani
marca. 6 al Lussemburgo. 

La rivendicazione danese ha 
aperto una nuova corsa al 
rialzo da parte di tutti. I 
francesi, legati al principio 
della proporzionalità pura, 
hanno rilanciato da parte lo
ro. appoggiati dagli inglesi, 
la richiesta che, so aumento 
deve esserci, questo deve es-

250 mila spagnoli 
hanno manifestato 

per l'amnistia 
MADRID, 12 

L'Associated Press informa 
che valutazioni dell'opposizio
ne indicano in più di 250.000 
gli spagnoli che nei giorni 
scorsi hanno preso parte al
le pubbliche dimostrazioni in 
favore della amnistia per i 
detenuti politici. Si t ra t ta a 
livello nazionale, della più 
glande manifestazione dai 
tempi della guerra civile. 

In alcuni casi il governo 
aveva autorizzato le manife
stazioni. Ci sono stat i però 
incidenti con un morto e die
cine di feriti e di fermati. A 
Santurce come è noto gli 
spari della Guardia Civile 
hanno ucciso venerdì una 
donna. 

In questa cittadina di pe
scatori baschi s tamane la 
tensione è andata crescendo 
in vista del funerale della 
donna r imasta uccisa. Centi

naia di poliziotti a rmat i di 
tu t to punto pattugliano le 
strade. 

La signora Begona Mencha-
ca, madre di tre figli, rimase 
uccisa tre giorni fa durante 
la dimostrazione non autoriz
zata dalle autori tà e duran
te la quale migliaia di per
sone chiesero l 'amnistia per 
i detenuti politici. 

Tutti i negozi di Santurce. 
paesino di 15.000 abitanti , al
la periferia di Bilbao chiuse
ro le saracinesche in segno 
di protesta per l'azione del
la polizia. 

S tamane la guardia civile 
ha disperso una dimostrazio
ne di 200 persone, alcune del
le quali portavano al braccio 
il lutto. Alcune centinaia di 
metalmeccanici e lavoratori 
dei cantieri di Bilbao hanno 
preannunciato il loro arrivo 
per il funerale. 

sere maggiore per i paesi p l i 
grandi. Il balletto delle cifr* 
è casi ricominciato. Il pri
mo ministro olandese Den 
Uyl. che ha inaugurato la 
presidenza del suo paese in 
quesU difficile circostanza, ha 
avanzato un'altra proposta. 
che tenendo conto delle ri
chieste di tutti, porterebbe il 
numero totale dei membri 
del Parlamento Europeo a 
400. assegnandone 80 ai più 
grandi. 25 a Olanda e Belgio. 
15 a Danimarca e Irlanda, <J 
al Lussemburgo. Su questa 
base i calcoli sono continua
ti fino a tarda ora. Il senso 
della controversia politica 
clic sta dietro la disputa sul 
.seggi passa in realtà all'in
terno dei singoli paesi. 

Risolta oggi la battaglia 
sui numeri con un compro
messo che ha dato a tutt i la 
soddisfazione di qualche seg
gio in più a Strasburgo, mi
gliorando la proporzionalità 
delle rappresentanze, la bat
taglia vera, quella sui po
teri reali dell'assemblea eu
ropea. ora limitati a una 
consultazione non vincolan
te. sarà ancora tut ta da co
minciare. 

Finita la discussione su! 
parlamento europeo, i nove 
hanno r imandato a domani 
il dibattito sulla situazioni! 
economica della comunità. 
all ' interno del quale si pre
vede che un accenno, ma 
solo un accenno, verrà fat
to alle condizioni partico
larmente gravi dell'Italia. CI 
si limiterà probabilmente a 
decidere la proroga del de
posito valutario per le espor
tazioni al di là del termin» 
precedentemente fissato al 6 
agosto prossimo. 

Vera Vegetti 
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Concordate fra Comune e categorie interessate La vicenda dell'istituto di Sesto Fiorentino 

PULLMAN TURISTICI: PRIME MISURE II direttore del «Regina Elena 
PER LA SALVAGUARDIA DELLA CUPOLA in tribunale per maltrattamenti 
Nell'immediato, riguardano la velocità ridotta, la sosta a motore spento e il parcheggio nelle ore notturne in altre aree - Allo studio un prò- Stupefacente difesa del prof. Osvaldo Meco: i locali erano sporchi perchè i bambini 
gramma di riorganizzazione del traffico • Commissione scientifica per il trattamento dell'acqua potabile • Il problema delle unità coronariche | erano liberi di muoversi - L'inchiesta iniziò nel 1970, il rinvio a giudizio é del 7 3 

Velocità ridotta. sosta a ino- j ulteriore della velocita li re
tore spento e spostamento. ces*,o degli autobus 'u. 'nM.i 
nelle ore notturne, in altre I nel centro. Lo s p o s i a m o l o 
aree di parcheg_no: queste .e I dei piucheggi notiiiiTu da1 Ir
mi su re. immediate ohe mie- ; piazze cenii.ìli e l'obbligo <ii 
restano ti 11 autobus turistici J c-lfettuare la tosta i inotoie 
d i e normalmente bollano in- | .-.pento ne: parcheggi imitili 
torno a piazza <ìel Duo no. 
A concordare queste misure 
si e giunti. ieri matt ina, in 
palazzo Vecchio, al '.er.ni.ie 
di una riunione tra l'amimni-
stiazione comunale ed 1 rap 
presentanti delle e Verone e 
conomiohe e turistiche 1:1 or
dine alle questioni relative al 
traitico nel cent 10 storico ed 
al!» salvaguardia del p a m -
monio monumentale. 

Le soste 
Ai."incollilo erano prò.-vii ti I 

l'a.->.->ê -io:e alla cultura e tu | 
risiilo Franco Cimai lincili, lo 
rt.-.-jf.-.sore ul tratl co Mauro I 
Sbordimi. r<i.i-es.-,ore allo svi- ' 
luppo economico Luci mo A- I 
nan i ed 1 dirigenti <\**>W e a- I 
tCL-one interessate- al or >b!e-
ma Dinante la riunione 1 ii.p 
presentali! 1 do! Comune UHM-
no sottoposto agli operatm, 
economici v turistici 1 proble. 
mi e le n<-ce.ssit„ di 11:11 pie 
visione de! trai lieo intorno i-I- I 
la pia/.iV» de! Duomo ed in 1 
tut to il centro .storico -HÌ in 
p-ut itola re e stata e.-am:ntta 
la questione riguardante 1! 
traffico e la sott'a deuh auto
bus turistici. Insieme e s ta ta 
nconcx-iciuta la i ieotssnà di ar
rivare ad uno studio apoiO 
londito su questi aspetti ir. 
incelo eia creare ne! u i ' i i 'o 
le condi/.ioni migliori ;ier .a 

Come noto molt: torpedoni 
dispongono ora di .nip ' .W! 
di condizionamento i e i l a r a \ 
che funzionano col motore. 
che pe: tanto viene messo in j 
moto molto p run i della ixii-
tenza effettiva Da ;>aite le 10 
«li 01 gallismi tecnici del Co
mune provvederanno ad ini
ziare re-.-ame elei numerosi 
problemi sul teippe'o e le pos 
.-cibili soluzioni teonicue e i e 
venali.10 d u t u - c con le ca 
t e lone mtere-sate 111 vgn. io 
ro aspetto, nei prossimi f̂ :or-
ni e nelle piossime settima
ne. ;n medo da permettere la 
indicazione- di prime mis i:e 
possibili norganuzat ive pn-
ma del 1 MICIO dell 1 nio->si'i:a 

. campagna pubblicitaria per 1 
turismo, tali d.i non ree .ne 

1 danni al futuro .ind>-i>eiro 
I turistico nella nostra " l ' ta 
i ACQUA - Dura . r e l'iMli-
; ma 1 milione de; co.n-u.rlio eo-
I mimale e s ta ta approvata .a 
j deli boia numero 2l)\'.ì '.he no 
! mina una commissione scien

tifica per lo studio dei prò 
blemi connessi a! t ra t lanicn 'o 

1 dell'acqua potabile, -n parti-
! colare per la utilizza/ione del-
i l'O/OIlo. 
| Di (|Ue. ta commissi'jne. pre 

sieduta daìl'-isse^sore a'ì'ac-
eiuedot'o Dav.s Ottati . ìanno 
pane- piofe-,-or Guido lìifn 
Gentili. dnet tore del 'uoora-
toiio provinciale di iguri" e 
profilas.ii. rep-arto medico: 
prof. Roberto Bitfoh. riire'to salvaguardia delle con licioni | 

ambientali del centro storico , n^del';aboVaton'ó'pVounè.,ìle 
V..!lp-l0.^.,.ftxS°_l.r,.m,?° t,I..J.l!l.tV ! di iL'iene e profilassi; reparto 

«•nimico dottor Mano Picci
ni. del laboratorio provincia
le di igiene, professor iìen-.itr. 

•onve- j Cini, professore Francesco 

are fermamente le a tnvi tà 
economiche legate al flusso 
turisi le CJ. 

Nell'immediato si è 
nuto di poter prendere alcu
ne misure quali la riduzione 

ze. professor Luciano Gam-
bassini. professor Paolo Nas 
si. oltre all'ufficiale sanitario 
del comune dottor Soia eoa e 
ai funzionari de!la divisione 
acquedotto. gli ingegneri 
D'ELa e Soraee. 

il lavoro di questa commis
sione ha lo scopo di confer
mare con approfonditi esami 
scientifici le scelte che l'..in 
mimstrazione comunale ha 
lat to per la realizzaci j.ie eie 
gli impianti di potabili^zazio 
ne di Anconella e Manti-
gnano 

Infatti, mentre da una par 
te l 'amministrazione comuna
le si sta adoperando per re
perire 1 finanziamenti nece.s 
sari ai lavori, dall 'altra la 
commissione dovrà effettuare 
le prove occorrenti per defi
nire i criteri in base ai quali 
questi impianti dovranno es 
sere gestiti. 

L'Arcispedale 
SM. NUOVA — In riferì 

mento alla interrogazione del 
consigliere Pucci relativa al
l 'ampliamento ed entra ta in 
funzione dell 'unità coronaria 
dell'Arcispedale di S. Maria 
Nuova, l'assessoie alla sani
tà Papini informa che da par
te delle amministrazione co
munale è già s ta to provve
duto a sollecitare l'Arcispe
dale a! fine di una rapida 
attuazione dell'unità corona
ria stessa. 

La Regione a suo tempo ha 
predisposto 1 finanziamenti ' 
per tanto il ri tardo verificato- ' 
si. come sostiene l'ammini- 1 
strazione dell'Arcispedale di ' 
S Maria Nuova, è dovuto a , 
motivi tecnici. Perché .>i ren 1 
de necessario il trasferimento | 
e l 'adeguamento per avere la » 
disponibilità dei locali. j 

La presidenza h i dato ga- 1 
ranzie dell 'espletamento più 
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, « Sono innocente, respingo 
> tutte le accuse. Se gli am-
1 blenti non erano in buone con 
• dizioni igieniche e perche 10 
| lasciavo i bambini liberi d: 
1 muoversi come volevano.. 
, perciò sporcava no l>er 
1 terra.... ». 
'< Questa la stupefacente di-
1 chiaraziotie, resa ai giudici 
' della prima sezione del tri-
I bunale, dal professor Osval

do Meco. 7(J anni, abi tante in 
' via Ragionieri 101. Sesto F:o 

ambienti maleodoranti per la 
scarsa pulizia (feci sui muri e 
pregnante odore di urina. 

Il prole'ssor Creme*ic:ni con 
eluse la sua inchiesta affer
mando che M c'era l'assoluta 
unpos.-.ib!l:tà d: recupero men
tale e fisico dei piccoli ri
coverati». Questo il cMtastro 
fico quadro fatto dai periti. 
Alle accuse il protelssor Me
co rispose con speciosi quan
to inconsistenti argomenti. Il 
Meco sosteneva che dando la 
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lentmo. e direttore dell'isti- [ libertà ai ragazzi poteva pre-

Settimana di lotta per il contratto 

Braccianti in sciopero 
Domani manifestazione regionale per il ri
lancio dell'edilizia economica e popolare 

« 
M 

i»' 

luto Regina Flena, balzato co 
me si ricorderà, agi: onori 
delia cronac.i nell'agosto del 
1971 per le incredibili condì 
zioni in cui furono trovati : 
suoi ricoverati. 

Oltre al professor Meco, sul 
banco degli imputati ci sono 
la moglie Leila Den. 72 ami: 
e l'infermiera Anna Marche" 
-jiani. di 42 anni abi tante ui 
v.ti Hoccaccio 45 Aiivhe le 
due donne si sono dichiara
te estranee alle accuse I>a 
moglie del professor Meco, 
ha latto osservare al'a corte 
di essere !a pioprietana del-
l'iinmobile e di non avere avu
to niente a che fare con la 
conduzione dell'istituto retto 
dal mari to 

<( lo per i bambini — ha 
detto la donna — ero come 
una mamma. E' vero che 
qualche volta i bambini por
tavano dei cesti di bianche 

tendere di mantenere gli ani-
! menti sempre puliti Interven

ne !a magistratura e dopo me 
] si e mesi di indagini l'mchie-
I sta s; conclude con il rinvio 
1 a giudiv.io dello stesso Meco. 
l di sua moglie e deìl'infer-
I lineai Marcheggiani. 
, l.e .ii cust' sc>no per tutt i e 
'. tre i'r. imputati di maltratta-
1 menti nei confronti dei bain-
i bui:. Inoltie il professor Me-
| co e sita moglie dovevano ri-
j spondei e di due contravven-
, zioni per a\ere gestito un lo-
l cale l^'i pnisionati e invali

di senza l.cenza e d: ave-
I re reclamizzato l'istituto co-
1 me sede specializzata {H'r il 
1 recujjero e la qualificazione 
' di minorati senza autoriz^a-
, zione; contravvenzioni già ca-
1 dute in prescrizione: il rin 
ì vio a giudizio è del 1973 il 
J piocetmo fai svolge dopo ben 

He anni . Non c'è che dire 
ria in lavanderia... ma tut to J \A giustizia funziona a me-
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Pantani , della facoltà di chi- rapido possibile di queste o-
mica dell'università di Firtn- I perazioni. Uno dei numerosi pullman turistici in sosta in Piazza del Duomo 

Riunione del Comitato di coordinamento del PIF Con il voto di DC, PCI e PSI 

Continua il confronto 
sulla progettazione 
dell'area direzionale 

Le osservazioni del gruppo tecnico - Ribadite dai rappresen
tanti della Giunta comunale le indicazioni del bando di concorso 

Intesa a Fiesole 
sui nuovi piani 

urbanistici 
Sostituito il precedente regolamento edi
lizio - Convenzione per l'edilizia popolare 

Presso la sede cittadina del r dicazioni progettuali già in | 
Piano Intercomunale Fioren- • precedenza espresse — i rap I 
tino si e s\olta ieri pomeng- \ presentanti del gruppo tecni j 
g;o la riunione del Comitato , co hanno suggerito di inseri 
di coordinamento che ha con- 1 re nel bando alcune indica- j 
titillato la discussione avvia- ! zioni urbanistiche come in- | 
t.i dall'inizio del mese - - -,ul- | quadramento del problema. 1 
la proposta di bando d: con I Più in generale il gruppo j 
corso rei.itivo all 'area dire- ; tecnico — dopo aver rilevato ! 
zinnale ove->t di Firenze. I che non e s ta to ancora ap l 

Su tale ipotesi rappreseli- ! prontato :1 piano particolareg-
tant ; della amministrazione | giato dell'intera area centrate 1 

, metropolitana - - ha espresso j 
1 

questo avveniva perchè 1 ra 
iMzz! si divertivano . ». La 
signora Leila Den ha aagiun 
to che queste mansioni ave
vano lo scopo... di tenere oc- I 
cupati 1 bambini all ' interno | 
dell 'Istituto! Anna Marche»- I 
giani, infermiera del Regina ' 
Elena con mansioni di sor 
vegliarne, ha respinto le ac
cuse di mal t ra t tament i . ! 

Dunque per gli imputati tut- ' 
te invenzioni le accuse che ; 
a suo tempo furono mosse agli | 
imputati . Dopo ben cinque an- 1 
ni si svolge questo processo ' 
che vede il professor Osval- ' 

' do Meco sul banco degli mi- ; 

I putat i difeso dall'avvocato Fa- I 
| brizio Corbi. Nel corso della I 
I udienza si sono avute diver-
| se scaramucce fra la difesa ì 
1 di Meco e il pubblico mini- i 

stero dottor Pappalardo (pre- ' 
J sidente dottor Piragino). 
; Questa clamorosa vicenda 
j venne allei ribalta nel set- I 
1 tembre del 1971 in seguito 1 
I alla morte di un ragazzo Co- '• 
i simo Del Buono. Si scopri ' 
' cosi che i ricoverati dell'Isti- , 

tuto Regina Elena vivevano 

ì raviglia. Non solo ma molto 
! probabilmente il processo sa 
I rà rinviato a settembre a cau-
1 sa dell'agitazione indetta da-
I gli avvocati. 

Set t imana di lotta per 
1 braccianti. In tut ta la 
Toscana si preparano le 
innati ve e gli scioperi in 
programma per rivendica
re 1! raggiungimento del 
contra t to 

Mercoledì scendono in 
sciopero gli operai agri 
col: della provincia d: P; 
Sii. mentre nella giornata 
di venerdì si astengono 
dal la voi o 1 braccianti del
le altre province toscane 
Anche sabato sono previ
ste astensioni dal lavoro. 
mentre nelle zone sono 
programmate assemblee e 
comizi. 

Inoltre 1 braccianti da
ranno vita ad una grande 
giornata di lotta, il 20 lu
glio, con la partecipazio
ne dei lavoratori dell'in 
dustria. Si svolgeranno 
manifestazioni in tu t te le 
città capoluogo di pro
vincia. 

Da rilevare la parteci
pazione alle iniziative, ol 
tre ai lavoratori delle cam
pagne e delle a l t re cate

gorie. dei rappresentanti 
dogli Enti Locali, delle for
ze politiche, delle organiz
zazioni di massa e della 
coopcrazione. 

E D I L I Z I A ECONOMICA 
— S. .svolge domani, mer
coledì. una giornata di 
lotta pe: il r.lancio della 
edilizia economica e popò-
'•ire. Alla borsa merci di 
Firenze, durante lo scio
pero di 24 ore indetto dal
la Federazione Nazionale 
lavoratori delle costruzio
ne si tiene una manifesta
zione regionale promossa 
dalla Consulta regionale 
por l'edilizia a cui aderi
scono la FLC. il consor
zio regionale dog.: IACP. 
le centrali cooperative re
gionali e il SUN1A. 

I^i decisione è -.tata as
sunta ne! corso di una 
riunione della Commissio
ne che ha esanimato 1 pro
blemi connessi alla man
canza di erogazione dei 
fondi a suo tempo stan
ziati dal Governo. 

I lavori del Convegno agro-industriale 

Impegni per rilanciare 
la produzione agricola 

Relazione del compagno Pacini e conclusioni di Marcone - Come integrare lo svilup-
j pp industriale e il rilancio delle campange • Iniziative a livello di fabbrica e di zona 

Preceduto da specifiche a-s-
_ semblee. si è svolto alla 

in" TOncnzioni igieniche 'dìsa ! FLOG il convegno provincia 

drastica caduta degli investi
menti) e dopo aver analizza
to le cause di questi scompen-

' Serata del 
5 

documentario 
oggi al Palazzo 
dei Congressi 

Il Consiglio comunale di 
I Fiesole ha approvato all'una-
] nimità — con il voto lei PCI. 

del PSI. detta DC — t r e im
portanti strumenti rego'atori 

' nel campo dell'edilizia e de -
! l 'urbanistica. 

procedendo agli espropri, vie
ne a costituire uno degli u'ti 
mi att i per passare alla cte 
finitiva assegnazione dei ter
reni per l'edilizia popolare. 

II terzo, infine, che ureve 
de oneri di urbanizzazione pn 

comunale de! capoluogo, am
ministratori de: comuni cir
coli; ìcini. esponenti delle m: 
noranze consiliari e tecnici s: 
sono ancora una volta consul
tat i con uno scambio di idee 

, giudizio favorevole sulla prò 
; posta di bando rilevando che 

Stasera Martedì alle 21.15 
nell 'auditorium del Palazzo 
dei congressi, presentazione 

il Comune ha obiett ivamente 
urgenza di varare il concor
so. La puntualizzazione del 

diretto a concertare una pò- 1 gruppo tecnico ha fornito ul-
Fizione comune. • tenori elementi di riflessione 

Nella riunione di :en < che pure ha registrato una 
il gruppo tecnico del P IF ha ; pluralità di impostazione e 

: mo. un nuovo regolamento 
] edilizio in sostituzione J : quei 
I lo precedente, risalente al 

1928. Grazie all 'entrata 1:1 vi j 
1 gore del piano regolaio/e co . 

munale. con le sue inclicazic- ! 
dei documentari cinematogra- 1 ni programmatiche, si e pò- ; 
fici dal titolo «< L'Italia vi- 1 tuto redigere un regolamento j 
sta dal cielo » della Esso , che. forte di queste 'ndicazi J | 
I tal iana. ! ni generali, entra nel merilo , 

Sa ranno proiettati i se- specifico di ogni genere d: I 
guenti film: ce Piemonte e ! intervento edilizio con una re-
Valle d'Aosta»»: Testo di ' golamentazione che si adegua 

I tre strumenti sono: il pti- | maria e secondaria da anp;. 
ì care per ogni intervento edi 
i lizio in modo da gar:i:U:r«'. 
j insieme allo sviluppo »di!i*r.o. 
| il parallelo adeguarsi delle 
1 opere di urbanizzazione. 

Il partito 

! strose. Ambienti sporchi, co-
• me hanno dichiarato ai giud:-
1 ci diversi testimoni. Non so-
j lo ma all ' interno dell 'istituto 
i (ospitava 24 minori oltre a 
1 diverse persone anziane) non 
! veniva praticata nessuna atti-
\ vita didattica per i bambini. 
j Intervenne I'aniministrazio-
| ne comunelle di Sesto Fioren-
; tino che ordinò l'immedi.ita 
; chiusura dell 'istituto. I ragaz 
. zi in condizioni pietose furono 
. accolti da altr i istituti oppu 
! re riconsegnati ai propri ne 
'' nitori. In gran parte si trat 
i tova di bambini che le fami-
, glie non potevano tenere per 
; che affetti da carenze men 
i tali e fisiche e che neeessi 
l tavano perciò di cure parti 
' colori con personale altamen-

ye specializzato. 
! Per ogni ricoverato l'isti 
; tuto Regina Elena, riceveva 
, una somma dalla Provincie 

in cui abitava il bambino. 

le sullo sviluppo agro-indù- 1 si (distorto sviluppo e cresci 
1 striale promosso dalla Fede- | la disorganica t ra produzione j 
! razione unitaria CGIL-CISL e I agricola e industriale), ha af- ! 
! UIL. La conferenza ha inteso 1 frontato 1 nodi centrali eiella j 
| individuare olcuni punti es- [ a t tuale situazione e le propo- > 
! senziali per un corretto rap- [ ste per ridare vitalità al si- , 
| porto tra agricoltura ed in- i stema agricolo: un piano na- 1 
; dustria. al fine di rilanciare j zionale di irrigazione e fore- 1 
j la produzione nelle nostre | stazione, provvedimenti per i j 
; campagne. terreni abbandonati e mal- ' 

La relazione introduttiva è ' coltivati, la riforma del cre-
I stata svolta, a nome della Fé- ! dito agrario, la conversione 
I derazione CGIL-CISL UIL. { :n affitto dei contratt i di mez. 
, dal compagno Giorgio Paci- j zadria. un programma delle 
. ni. segretario del!a~ Camera Partecipazioni Statali per !a 
I del L'avo ro alla piesenza dei ""«•«"•»••—- ..wi..=»,-ioi« ^„r,. 

Da oggi 
gli avvocati 
in sciopero 

presentato un documento che 
costituisce un importante con
tributo alia presentazione del 
bando d: concorse» In sostan
za — riproponendo alcune m-

I Festival 
dell'Unità 

Coir umano con sucoesio 
:n tut ta la pro\:nc:a ed .n 
aicune sezioni ci t tadine '.e 
feste rìoiltt stampa conni 
:i.-:a D.amo di sezui'.o ;1 
programma de"..e man.fe-
st.iz.on. di o^_'.. 

CASTELFIORENTINO -
Al.e oro aper tura do 
g.. , -ands. Alle 21..10 al.a 
Tendopoli tavola rotonda 
su " La scuola cgg: *. n?*-
'a p.-ta d. p. i f :nag*:o .n 
contro d. pallavolo. 

LIMITE SULL'ARNO 
(zona sportiva) - Alle ore 
21.30 man'.festaz.ont- d. a 
per" ara de", fes'ival. .n-
ter»erra :. compagno ono
revole Gian'.ur.t Cerr.na. 

CASCINE DEL RICCIO 
- Alle 21.30 manifestazione 
d. solidar.età con :'. popolo 
e.len.r interverrà ;1 coni 
paerio A.me S:.va rapp.e-
sontante do". Par t i to conia-
n.s-a c lono Durante la 
-orata saranno pro.et tat . 1 
documentar . >< Il rame :n 
mano al popolo » e « Coni-
paneros Presidente»». 
' CAMPI BISENZIO (piaz
zale Fiera) - Alle oro 21 e 
30 pro.ez.one del film d. 
L.no Del Fra « La torta .n 
c e l o » . «Lo 21.30 cartoni 
ar.'.mati. pro.t 7:onc dei 
film <r\Ves: and soda -

BORGO SAN LOREN
ZO - Ore 21.30 d:be:;:to 
politico ~J1 tema i l r.sul
ta : : delle ele/.om del 20 
Z'.usmo e lo p rospev t . e pò 
'..t:rhe del paese» Sano 
invitati : part i t i pò..tiri. 

PONTE A EMA - Ali-
ore 21 30 pr0.e7.nn e del 
film per r a s a / / . « I-a gue:-
ra de: bottoni <». 

PIAN DI SAN BARTO
LO - Alle ore 21 la oom 
pa:m:a F.lcdrammat.ca 
del creolo d: J ian d: San 
Bartolo presenta Io spet
tacolo .' Volo Pensiono? >-. 

TAVARNUZZS Ore 21 
e 30 oon.o. to fo.k de * I 
Popola reta ». 

1 

; giudizi in parte divergenti 
• In particolare il consigliere 
j comunale Conti 1DC1 ha ri 
j badito le perplessità già 
j espresse sul metodo de! con 
I corso. Anche il repubblicano 
! Landò Conti ha sottolineato 

' j questi elementi di critica sul 
I i !a proposta dell 'amministra 
i 1 z:one comunale. Il vicepres:-
1 ' dente della amnv.mstraziono 
! ! provinciale Oublesse Conti ha 

invece sostenuto !a opportu
nità della scelta, che cen
sente di dare nsooste par 
7al i ma c»rto più sollecite 

I al problema di fondo: l'uso 
| e la destinazione futura del-
I l'area metropolitana. 

Il bando di concorso s: r:-
! vela — ?e v:ene accettata 
j onesta otr.ca — lo s t rumento j 
; d: .ntervento p:ù ada t to e le 

cond:7:nn: di :nsediamento. j 
cosi com? ind cate nella prò-
po- 'a del Comune, sono cor- j 
reT*amen'e individuate ! 

Por la r iunta mun icpa l e so I 
no :^*^rvenut: 2'.: assessori ' 
Mor.^les e B a n c o Anche :n > 
Questi :nterventi un a?pe*io 
de'la questione è s ta to s o t t a 

i lineato con forza non si può 
at tendere ;a redazione de] 

' piano particolarc/erlato d: fu: 
! ta l'arca metropolitana sen^a 

precedere un intervento ooe 
| rativo a più breve scadenza 
1 Metodo nrooosto — che non 
' si oDDor.e ad una o:ù vasta 
j e :nd:soensab:!e m f n z i o r e 
l p rog rammato l a - - risponde 
I •% nupsti es:2enzi 
! I / n d cfl7ior.e de: rapnre>en 
j tan*' óc".^ 'umt . i è dunoue 

o;ie"'i d. anoronTire lo «r'i?-
rra di delibera r>er :! ennror-o 
al oualc far srra-.re e!', a t : : 
noce-si-i r>er una .^"on '* e 
con*:n'.ia vcr:f:ca della in:z:a 
t:va 

Mario Soldati e Folco Qu:-
lici: «Abruzzo e Molise»: 
Testo d: Ignazio Silone. 
La regia dei due documen

tari a colori è di Folco Qui 
liei. 
L'ingresso è libero. 

alle esigenze di una moder 
na pianificazione terr i 'or ' ile. j 

Il secondo, uno schema di j 
convenzione per l'assegnarlo 
ne di aree per l'edilizia eco | 
nomica e popolare che. òopo 
l'approvazione dei ?rit?ri di ' 
assegnazione e mentre si sta ; 

I tre segretari confederali Pai 
, lanti. Paolucci e Berti, del 
| segretario confederale della 
' CISL. Idolo Marcone. che ha 
| t ra t to le conclusioni. 
, Alla iniziativa sono niter-
1 venuti operai agricoli e del 
. l 'industria, rappresentanti de 
1 gli Enti Locali, delle forze 
| politiche democratiche, delle 
| organizzazioni contadine, del 

movimento studentesco, della 
dell'associa-

I Venne aperta una inchiesta 
Prosegue ogg:. mercoledì 1 Furono effettuati vari sonral 1 coopcrazione e 

nei locali della federazione 1 luoghi. Il professor Cremónci- | zionismo 
del PCI l'attivo provinciale • ni effettuò una ricognizione. 
dei ferrovieri comunisti coti ! Nel suo dettagliato rapporto 
il seguente ord.ne del gior ! elencò le numerose carenze 
no « ruolo dei ferrovieri co ' dell ' istituto: dai piatti spor 
munisti nella vertenza per [ chi alla carenza di indumenti 
il rinnovo del contra t to ». ; intimi dei ricoverati, dasli 

produzione industriale desti
nata all 'agricoltura, un prò 
gramma per l'industria ali
mentare. la riforma degli 
s t rumenti pubblici o operanti 
nel settore, lo sviluppo delle 
forme cooperativistiche e as
sociative. la riorganizzazione 
della ricerca scientifica ecc. 

Il convegno ha quindi defi
nito alcuni aspett i di politica 
regionale e provinciale. 

Nei "7) m provincia di Fi
renze si registra una dimi-

CIi avvocati (ÌA oggi sono 
in sciopero, la lori» aotcnsio 
ne dal lavoro durerà tre gior 
ni. La decisione deila Fede 
raz.one dei sindacati forensi 
toscani rappre\s«mta un mcr 

| mento di lolta. appo-'g.ato dal 
1 Comitato unitario per la giù 
i stizia, contro la continua 
| emanazione di leggi che ca-
. neano su! cittadino i! costo 
! del processo in maniera sem 
! pre p.u vessatoria. 
! La gnist'Z'.a. contro la con 
! tinua emanazione d. leggi chr-
' car.cano sul cittad.no il costo 
' del proi.es.-o in maniera seni 
; pre più vessatoria La gi'J.-t: 
I /.A non è. come dovrebbe. 

un servizio pubblico gratuito. 
' op:n:onc questa p:ù volte 
i espressa in numerosi conve 

ni. qua' : quello d: Firenze 
nuzioned: 348 unità di lavora- J j e ! ' 2 8 febbraio scorso e quel 

La relazione d; Pacini. dopo 
1 aver riassunto i fenomeni p ù 
1 manifesti della crisi che at 
1 tanaglia l'agricoltura (ridu-
! zione della superficie coltiva 

ta e delle unità produttive. 

tori fissi rispetto all 'anno pre 
cedente (un calo del 4,6'V ». 
fatto questo dovuto al tenta
tivo padronale di scaricare la 
crisi esclusivamente sulla 
classe lavoratrice, mentre an-

lo di Bar: de! 30 aprile 3 mag 
g i o 

Un progetto d. legge che 
potrebbe portare un migliora
mento a questo stato d. cose. 
giace da anni iti Parlamcn 

che mezzadri e coltivatori di- 1 t~0 p . . r q ^^r^ r agone 2!: av 

E' ad una svolta decisiva il paziente lavoro dei giudici ? 

Clima di ottimismo tra gli inquirenti 
nelle indagini sul sequestro Banchini 

Riesame dell'intera vicenda: dal sequestro alla liberazione — Si fa strada la convinzione 
che il pesante riscatto sia stato effettivamente pagato dai familiari del rapito 

Non vuole essere trasferito in Austria 

Da 12 giorni detenuto 
protesta su una gru 

EL'o Antonio Baschin:. il de- ; al posto di confine, non vuo 
tenuto delle Murate che non I le essere rinchiuso nelle car 

A! Pal«77o d: Giust.zla. al 
j secondo p.a.10. do\e s: tre»a 
j no g.: uffic. della Procura 
j della Repubblica 1 magistrati 
I Vigna e Fleury che si occu-
< pano del sequestro di Romo 
! lo Banehin.. .V.:du.-trut.e :es 
i sile rilasciato dopo cento ger

irebbe d.irs: anche che : ri 
sulta:: siano mo.to vieni. 

Come : .ettori cer tamente 
ricorderanno il sequestro del 
Banehin: avvenne ;1 1 aprile 
neila fabbrica d: t la:: ir. v:a 
L:vornese <il.e 20 30. Tr? ban 
d:ti. cosi fu accertato, pene-

n: di prigioni.», sono indaffa i traror.o nei locai: do»e oltre 
rat : a r.e»sam:nare le carte, j a! Banchm. s: trovavamo ITI 

! 1 documenti, gli interrogatori ! p.egali e commessi S. ra>" 
D'ai co'.ioqu'.o con K.^irn.n.. ; c o n ' o che i banditi dettero 

j i magistrati non hanno r:ca | , " . : m p r e A S : o n e ^h_e "': SL^cl'JP:?t::0 

1 vato un gran che. E.ement 

Ricordo 
Nel I anniversario d»Ma 

m n r e del comnagno T u l i o 
Parenf iB^mbò» del'a .-e 
zione Prasoli 1 na.•»«•»» i so: 
toscr.vono lire 20 mila per 
!a stampa comunista. 

Culla 
E' nato M.'.o Corrad.n. d. 

P.i il.» 0 Mi.-ine'.la. Le compa
gne d. S i ec nell 'annuncia-
re la nascita sottoscrivono 
lire 10 mila per l 'Unità. 

vuole esser trasferito :n Au 
stria dove deve scontare 
un'altra pena, è ancora .-ulla 
gru pasta all ' interno del cor 
t:le del carcere p< 

j dei lavor: 
; Sono cosi dcd.c: g'.orni che 

:! Basehini 33 an.i: u: Udine. 
I v.ve rann:cchiato m e.ma al 
I la ,;ru. E si rifiuta d. -.oen 

derè. Passa le no : : : a:'."ad 
diaccio, si fa passare 1 pasti 
dagli agenti di custodia, ma 
continua a r imanere nel po
co spazio che ha eletto, per 
protesta, a domicilio. Non 
vuole essere trasferito in Au
stria. né la richiesta inoltra
ta dal dottor Cantaga'.li per 
posticipare di due mesi !a da
ta del trasferimento, è servi
ta a far scendere dal suo iso
lamento il Raschini. 

L'uomo, che è s ta to eon-
dannato dal tribunale austria
co per una rapina compiuta 

per seguire una pista, una 
traccia, un indirizzo l ìanchmi 

cer: straniere. preferisce ] n o n n e ha forniti. Questi pero 

io avessero improvv.sato 
per li. 

1 bile ch^ de: bir.d.ti. rivela:..-: 
: profervs.on.sti. abbiano n: 
] provv.S4:o un rap.mente»' 
! Inoltre, perche avrebbero dv 
: vuto af.':dare il successo deila 
' loro : morosa al.a circostanza 
' (.it- .'.mp.*-g«:o .«i.-ci.»-..i .e 
i ch:av. nell 'auto0 F -^ quel 
! giorno noti lo a'.cs--f- fatto. 
j eom-' sarebbero : :Ì:I.': 1 DUI 
! d ; : . ' Con .'o^:a^^.o a p.edi0 

; Una •.emione de; fati; che 
deve essere r.controllata 

j N > J 1 . ambienti deei: mve 
st.ga'.or. r.0.1 s: e^f'.'jdc che-

retti vedono ridurre la loro 
presenza nelle campagne fio- ì 
remine. I 

Ea.ste pertanto — ha prose j 
guito Pacini — la necessita ' 
di mobilitare tu t te le risorse | 
disponibili nei vari settori 1 
delia alimentar:.-', ita. de.la 
ch.m:ca. eNlla meccanica, del-
led. . : / .a e delle mtrostrut t . i rc 
social:, della ricerca scienti 
fica p^r superare carenze e j 
rKard: j 

«Ma se l'agricoltura risulta I 
:! nodo eentrale da affrontare 1 
e r.sol*.ere a: f.ni di un con- ) 
::r.Jo sviluppo de!!a società • 
italiana, se essa rappresenta I 
per l":ris:eme della cla.s.se la | 
voratr.ee il b.mco d. prova j 
per una nuova pol.t:ca eco 1 
nom.ca — ha concluso il se- i 
gretar.o tifila (",*arr.er« do! I>c> 
*.cro — 'v to r r e a.lora che su 
cr.fst: problem: v; .-:a .'.mpe j 
ino zenc-rahz/ato d: tu t to il 1 
mo-. imento «1. 1 

Da": *d,vi-gno e scaturii,! j 
qu.nd: le-sizenza che at torno ' 
a. problemi della agricoltura t 
vi sia un più Iar?o schiera j 
mento d: forze e .r. primo . 
loozo l'un'tà operativa e per • 
manente della classe lavora i 
*r ce 1 

vcyat. hanno deriso d: fare 
sent:re la propr a pre.-en/a 
« non come semplici spettato 
ri ma come essen/.ali com 
partecipi al fun7.onamcntn 
tio'.'.t L'.'ist/ia 1. con Io scio 
nnro del 13 14. l'i 1 is! o 

Rapinato 
di notte 

distributore 
di benzina 

Due e.ovan:. .-opra?g:uiiu a 
bordo d: una mo'o d: zrt--s< 
cilindrata hanno rap.n ito .ei. 
l infe un d.sT.b'i 'ore d. re:. 
/ .na. Hanno puntato una pi 
.-'ola «ontro . d j ' 1 b-^./i'ia: 
d. serv.zio e s. sono fif.. rr>n 
.-ojnare tu : :o :1 dena.-i : .ù 
d. IV) ni.la l.re Ki Mi .na 
e- avvenuta a: dann . d e d 
.-•r.bjtore 1 Amo 'o .. d. v.« 
.S-^nefe. 

Erano circa le duo quir.do 
Benito P.cciore. 37 i r r . '..a 
.e de. Miile 52. e Ginn De?ll 

Pr.ma ct-rcaro.-.o del denaro ! COme la l.beraz.one. anche 

E" stato iricitre dec.so di j innocenti", d: Tavarn izze- che 
dare '..ta a specifiche in.z^a , ' avano tacendo .1 turno d! 

1 quelle italiane. La sua «sfo 
j tuna » è stata che anziché 
1 scappare verso ITtalia si e 

compiere | addentrato ne! territorio au-
1 siriaco: un errore d: confine 

che gh co=ta una pena da 
scontare all'estero. 

• non vuole dire che gli investi 
j galon non abbiano n.ente in 
1 mano. Anzi si dice che .-1 
' potrebbe essere vicini alla so 
; luzione del caso. Ieri mat t ina 
j gli inquirenti apparivano piut-
1 tosto ottimisti e sicuri. 
1 Da e o a derivasse 

j 1 prelevarono 100 mila lire da 
J un cassetto» poi chiesero eh. 
j era :'. t i tolare dell'az.enda 
; Quir.d. afferra:o Romolo Bar. 
1 chin: lo fecero salire su una 
i a 128 * di proprietà d: un di-
I pendente della d:tta che ave 
| va '."abitudine d: lasciare le 

chiavi inf:!ate nel cruscotto 

! seqjea'ro e s:a:o re.-o noto 
j a i l i inquiren;; con mo.:o r. 
| tardo. 
: I motivi che avrebbero ^p.n 
, to : parenti del Ba.nch.ni a 
j fornire mdicazion. vers.o.i. 
j forse di comodo sono fac i 
i mente intuibili e convincen;. 

live a l.»ello d. fabbrica e d: 
j zona, per accomunare sempre 
1 più e mesi io nella lotta . la-
1 '.orator. dei e-entr: urbani e 
; del'e campagne, s jperando 
1 aspett . e.-clu.s. va mente sol-
• darisne: . 
> In questo quadro, le orza-
1 nizzazicni sindacali hanno r.-

Culla 
La casf» del Sosti tuto Pro 

curatore dottor Antonio 
Gut tadauro è s ta ta aliie 
tata dalla nascita di un bel 
bambino a cui è stato dato 
in nome di Giovanni. 

AI dottor Guttadauro, al
la sua gentile s.gnora Gio
vanna e alle quat t ro sorel
line ic felicitazioni delia re
dazione dell'Unità. 

ottimismo e non e dato sa- ! * Ì ^ ™ J L V - ^ «^n'anar-M-
pere. I! segreto istruttor.o im- j 
para e nessuno ci vuole r.- ( 
nuncìare. L'inchiesta è delica- j 
ta e non si possono commet
tere passi falsi. Tuttavia sT 
ha l'impressione che l'intera | 
vicenda venga r .esammata da j 
cima a fondo. Troppi parti 

Un racconto che non convince 
gì: investigatori I mot:vi era
no vari. 

Innan7: tut to come è possi 

paura e minacce di rappresa > ch.esto pronti interventi per 

colari non quadrano, troppe 
lacune nelle vane versioni 
fornite a caldo dai protago
nisti. troppe voci fantasiose. 

Occorre quindi un riesame 
completo, a t tento della inchie
sta. Vigna e Fleury ci si sono 

, buttati anima e corpo e pe> 

Smarrìmento 
Il compagno Luciano Bar-

to'.im. della sezione d: Pon
te a Ema. ha smarri to la 
propria tessera de'. PCI nu
mero 0788232. Chi la ritro
vasse è p.-e/ato farla reca-
p.tarc «'ila sezione. S: d.ffida 
a farne qualsiasi al t ro uso. 

?..e. 
Sulla c.fra dei riscatto p.i 

gaio, i Banchini sostengono 
di non aver sborsato neppure 
una lira Oli inquirenti non 
sono di questo avv.so. P ro 
pno :eri mat t ina tra gli inve
stigatori si faceva notare che 
le affermazioni fatte dai pa 
Tenti del Banchm: sul ri
scatto non sono affatto con
vincenti Che vuol dire? 

Forse scatterà per qualcuno 
l'accusa di favorcctriamcnto? j 
La vicenda è ancora m al to ! 
mare e non si escludono col- I 
pi a sorpresa. < 

liane «re l'occupazione nelle 
1 campagne, per una politica d: 
! investimento, superando an 
1 che le resistenze padronali 

che si frappr.o.zcco agli obiet 
tivi de: lavoratori 

Nozze d'oro 
Nella ricorrenza de! 50 an 

n .versano d: matrimonio de: 
rompaeni Attilio Ciani, na to 
il 303 1RT<3 e Settima C ian \ 
nata .1 12 7 1907. le figlie. .1 
ftgl.o. 1 nipoti sottoscrivono 
per l'Un-.tà lire 10 mila. 

j notte, hanno visto s o p r q z . in 
• zere una moto di gros_-a e. 
! lindrata con a bordo due j io 
j vani 
'• Sembravano norma!! oiie.it'. 
j e , benzina: s. apprestavano 
! ad andar!, a .-erv:re. quando 
1 u.-.o de: duo. balzato g:ù da! 
! la molo, con una p.stola in 
i pugno, e en:rato ne! eh osco 
j II P.ccione e il Desìi Inno 
j centi, minacciati con l'arma. 
( non hanno potuto far altro 
I ohe consegnare a! rapinatore 
I tut to l'incasso della notte. I! 

—-I rapinatore, r imontato sul!a 
j moto, si è al lontanato a tutta 
. velocita con 1! complice e con 

un bottino di 170 mila lire 
Anche la notte precedente 

era avvenu'a una rap.na. a; 
dann! del distributore Cu via 
le Europa, con la stessa ter 
n.ea: 1 rap.natori si erano ap 
proprieti di 350 mila lire. 

http://'.er.ni.ie
http://co.n-u.rlio
http://profilas.ii
http://rei.it
http://pr0.e7.nn
http://cittad.no
http://proi.es.-o
http://voratr.ee
http://oiie.it'
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PAG. 9 / f i renze- toscana 
Grazie ad un costante intervento nel settore 

Siena non soffre la sete 
l'acqua c'è 24 ore su 24 

Attualmente l'acqua in città e provincia arriva principalmente da Vivo d'Orcia • Recentemente l'acquedotto è stato arric
chito da alcune sorgenti del Monte Amiata - Verso un aumento della disponibilità idrica grazie ad un consorzio provinciale 

A Colle Val d'Elsa 

Museo archeologico intitolato 
a Ranuccio Bianchi Bandinelli 

SIENA. 12 
E1 fatato inaugurato a Colle Valetela un museo archeo

logico intitolato al compagno Ranuccio Bianchi Bandinel
li, l'intellettuale e storico dell'arte scomparso poco più di 
un anno la. . 

All'inaugurazione del museo — che ha sede nel tre
centesco palazzo Pretorio prospettante sulla piazza del 
Duomo nella parte vecchia della città — oltre alle autori 
tà comunale e regionali, fra i quali l'assessore alla regione 
Tassinari, era presente anche la vedova del grande studio
so scomparso. 

Il museo archeologico è costituito in massima parte da 
una raccolta d: materiali acquistata nel 1971. per inizia-
Uva dell'Amnvnistrazione comunale, dalla famiglia Ter
rosi. titolare della nota omonima collezione. 

La sua istituzione è quindi dovuta all'impegno del Co
mune. che ha provveduto al ripristino dei locali e alla do
tazione di vetrine, mentre l'allestimento è stato curato 
dalla 6opraintendenza alle antichità dell'Estruria di Fi
renze, che ha fornito la collaborazione, tecnico-scientifica. 

L'esposizione è stata allestita in tre sale del primo pia
no del palazzo Pretorlo che. in precedenza adibito a Pre
tura, è s ta to così recuperato a funzioni culturali di inte
resse pubblico e che già ospitava in forma permanente. 
anche la mostra iconografica di Arnolfo di Cambio, rea
lizzata nel 1973. 

Il museo raccoglie reperti archeologici databili fra la 
tarda età del ferro e l'età imperiale romana, rinvenuti in 
un'ampia area cimiteriale, nel comune di Monteriggioni. 
La più alta densità di sepoltura è stata ritrovata nel cam
po detto di Malacena, nome che, proprio dai fittili qui rin
venuti è diventato assai familiare alla letteratura archeo
logica in quanto designa una tipica e fine classe di vasi a 
vernice nera di produzione volterrana caratterizzata spe
cialmente dalla vernice compatta, lucida, a riflessi blua
stri e da una decorazione a rilievo chiaramente mutuata 
dai prototipi metallici. 

Il nuovo museo archeologico è intitolato al nome pre
stigioso di Ranucci Bianchi Bandinelli, in omaggio all'in
signe studioso che per primo curò l'edizione dei materiali 
raccolti e la cui figura costituisce un esempio indimenti
cabile e stimolante di impegno civile e culturale. 

SIENA. 12. 
Mentre la piaga della sicci

tà continua a imperversare 
MI gran parte dell'Italia e 
(loH'Kuropa. Siena sembra 
non risentirne affatto e l'ac
qua affluisce ai rubinetti del
le case 24 ore su 24. Un pri
mato invidiabile, se si consi 
dera la situazione, spesso 
drammatica, di altre città 
.del nostro paese, costrette al 
razionamento idrico. Da do
ve proviene dunque questa 
grande quantità di acqua clic 
alimenta le condutture ed i 
serbatoi senesi? 

Tre sono le sorgenti che 
permettono l'alimentazione 
continua 24 ore su 24 e tutte 
e tre sono situate nella zona 
dell'Annata. La più antica. 
risale, addirittura al 1910. è 
(niella dell'Krmicciolo. a Vi
vo d'Orcia. da cui appunto la 
denominazione di acqua del 

• Vivo. « L'acqua del Vivo — 
ci dice il geometra del Co
mune di Siena. Franco Pia
nigiani — è un'acqua buo
nissima che molti ci invidia
no. E' molto simile, per com
posizione chimica, alle acque 
oligominerali, proprio come 
quelle di Fiuggi e di altre 
sorgenti molto più famose. 
Contiene infatti pochissimi 
sali, è leggera ed è quasi 
completamente priva di cal
cio il che la rende assai gra
devole al palato e del tutto 
insapore ». 

Le altre due sorgenti che 
alimentano l'acquedotto del 
Vivo si trovano invece nel 
Grossetano e sono state sco 
perte di recente, intorno agli 
anni "60. Ambedue, quella di 
Burbana a Castel del Piano e 
quella di Ente a Arcidosso. 

sono alimentate da acque sor
give. affiorano cioè in super
ficie. Queste tre sorgenti ali
mentano oggi, oltre alla città 
di Siena, anche tutta una se
rie di comuni della Provincia, 
concentrati nella Val d'Arbia 
e anche un comune a nord del 
capoluogo. Monteriggioni. 

Il vecchio acquedotto del 
Vivo, che smista l'acqua del
le tre sorgenti, è nel suo ge
nere un'opera d'arte ed è 
stato oggetto di studi per 
molti ingegneri del settore. 
Esso infatti, partendo da una 
altezza di mille metri, è uno 
dei più lunghi d'Italia come 
caduta libera e dopo un per
corso di circa 65 Km. arriva 
ad un'altezza di 305 metri. 
tanto quanto appunto si erge 
la colonna piezometrica di 
Siena. In tutto questo tragit
to. l'acqua conserva all'inter
no delle tubature una pressio
ne e una forza tale che le 
consentono di superare, in ba
se alla legge dei vasi comuni
canti. numerosi dislivelli di 
alcuno centinaia di metri sen
za alcun aiuto meccanico. 

Le tre sorgenti del Vivo 
hanno rifornito per decenni 
una vasta area della provin 
eia dì Siena e la loro acqua 
è stata usata sia a scopi do
mestici sia a fini industriali. 

Recentemente però, causa 
l'enorme aumento del consu
mo (10 litri al secondo in più 
ogni anno) si è resa indispen
sabile la ricerca di altre sor
genti per far fronte alle ac
cresciute esigenze. 

L'Amministrazione comu
nale di Siena si è dimostrata 
sempre molto sensibile a que
sto problema ed ha intensifi
cato negli ultimi anni le ri
cerche sul territorio. Il suo 

Dopo l'incontro di venerdì 

Domani alla Piaggio 
confronto tra direzione 
e consiglio di fabbrica 

I positivi risultati raggiunti — Risulta ancora 
aperta la questione del turno di verniciatura 

POXTEDERA. 12. 
La decisione interlocutoria 

di andare ad una verifica in 
fabbrica dei prohlemi posti 
dalle esigenze produttive del
la Piaggio per far fronte al
le crescenti richieste sul mer
cato. pritn;» della nuova veri
fica a livello nazionale da te
nere a Genova entro la fine 
del mese di luglio, si sta tra 
ducendo in atti concreti allo 
stabilimento di Pontedera. il 
più interessato a questi prò 
blemi immediati. 

L'n risultato positivo si è re
gistrato per quanto riguarda 
le condizioni ed i ritmi di la
voro in alcuni settori dell' 
officina 2 'R. dove l'azienda 
ha accolto la richiesta di ri
pristinare le condizioni esi
stenti prima che la Direzio
ne adottasse decisioni unila
terali che andavano in dire
zione di un peggioramento 
dei ritmi di lavoro e delle con
dizioni degli operai 

Siamo invece in una fase 
interlocutoria sul problema 
più grave ed importante: 
quello relativo alla decisione 
unilaterale della direzione di 
stabilimento di adottare il tur
no notturno nel reparto ver
niciatura dell'officina 10. 

Su questo problema, è pre
visto un nuovo incontro per 
domani mercoledì dopo il con
fronto fra la Direzione e il 
Consiglio di fabbrica avutosi 
nella giornata di venerdì, nel 
corso del quale la direzione 
ha cercato di spiegare le esi
genze produttive che stavano 
alla base della decisione e 
l'impossibilità di adottare al
tri provvedimenti per far 
fronte alle richieste di prò 
dotto e non congestionare 1' 
attività. 

Alle richieste di chiarimen
to e proposte di investimento 
avanzate dai Sindacati si è 
risposto in modo vago, ma so
stanzialmente negativo. 

Pertanto l'incontro ha avu
to in pratica un carattere 
interlocutorio lasciando inte
ramente aperta la materia. 
anche se i rappresentanti del 
Consiglio di fabbrica hanno 
affermato di non essere pre
giudizialmente contrari ad in
novazioni che risolvano pro
blemi ed esigenze produttive 
contingenti, senza tuttavia 
che ciò comporti un maggio
re sfruttamento ed un peg
gioramento delle condizioni di 
lavoro defili operai interessati. 

i. f. 

Sono già in fase di svolgimento 

Assemblee 
•nelle fabbriche tessili 

sul contratto 
Si discute sull'ipotesi di accordo di categoria sti
pulato a Milano il 5 luglio - Il giudizio della FULTA 

PRATO. 12 
I lavoratori tessili pratesi 

s tanno discutendo l'ipotesi di 
accordo per il rinnovo del 
contratto di lavoro messo a 
punto a Milano il 5 luglio. 
Il giudizio espresso dalla 
FULTA di Prato sull'ipotesi 
è essenzialmente positivo. 

Secondo i sindacati tessili 
e dell'abbigliamento i risul
tati raggiunti vanno nella di
rezione che il sindacato ave
va posto nei suoi obiettivi: 
quella della salvaguardia e 
sviluppo dell'occupazione, del 
miglioramento delle condizio
ni di lavoro e della program
mazione del settore. 

La categoria é poi riuscita 
ad affermare, piegando con 
la lotta la dura resistenza pa
dronale. alcune conquiste ri
ferite a problemi peculiari 
che a t tualmente ha di fron
te: decentramento produttivo 
esasperato, che il più delle 
volte è teso ad aggirare le 
conquiste sindacali e a divi
dere i lavoratori: il grosso 
problema dell'evacuazione 
contrat tuale e di legge come 
avviene per il lavoro a domi
cilio e per altri settori. 

Gli altri aspetti importan
ti della piattaforma riguar
dano il notevole passo in a-
vanti verso la realizzazione 
di una tabella unica dei vari 
comparti tessili e dell'abbi
gliamento. inquadramento u-
n:eo e l'impegno alia forma
zione di nuove declaratorie 

professionali più rispondenti 
alla realtà aziendale. Apprez
zate anche le proposte per il 
t ra t tamento economico per le 
malattie, e gli aumenti sala
riali. 

Centoventi assemblee di 
fabbrica sono in fase di svol
gimento in tutti i comuni del
l'area tessile. Ventuno sono 
invece le assemblee intera
ziendali che si terranno a 
partire dal 20 luglio. 

In particolare martedì 20 
luglio assemblee e dibattiti 
pubblici sull'ipotesi di accor
do avranno luogo nei locali 
della casa del popolo di Co
lano. al circolo di Borgonuo-
vo. di San Paolo. Zarini. Gri-
gnano. e al circolo di Poggio 
a Caiano. Un'altra assemblea 
interaziendale è stata convo
cata nel locali della Camera 
del Lavoro di Prato. 

Mercoledì 21 luglio assem
blee al circolo di La Briglia. 
casa del popolo di Vaiano, 
Circoli di Oste e Bagnolo. 
casa del popolo di Montemur-
ro di Capalle e Calenzano. 

Lunedì 26 si terrà un'as
semblea di lavoratori nel sa
lone comunale di Prato, al 
Circolo di Grignano e al cir
colo di Poggio a Caiano. 

Infine martedì 2 7Iugl:o con 
l'assemblea alla casa del po
polo di Vaiano, e Montcmur-
lo. di Calenzano e al circolo 
di Capalle si conclude questa 
vastissima consultazione fra i 
lavoratori. 

Da parte dell'antiterrorismo e dell'ufficio politico 

Per l'assassinio di Occorsio 
effettuate 32 perquisizioni 

Sono avvenute a Firenze e in altre città — Sconcertante atteggiamento del giudice di Massa che non ha au
torizzato la polizia ad eftettuare le perquisizioni richieste — Nell'operazione sono stali impegnati 120 uomini 

impegno ha dato ottimi risul
tati e, alla data odierna, l'ac
quedotto del Vivo gode di 
un nuovo immissario, prove
niente dalla zona del Luco, 
nel comune di Sovicille. Già 
dal 1969 era stata individuata 
vicino a Rosia una sorgente 
sotterranea e subito i tecnici 
la sottoposero alle analisi, te
nendola per un certo periodo 
di tempo sotto osservazione. 
Nel 1974 infine, costatato che 
l'acqua non presentava alcu
na anomalia ed era potabi
lissima. fu realizzato l'allac
ciamento tuttora provvisorio. 
con l'acquedotto del Vivo e in 
seguito si provvide anche al
lo scavo di nuovi pozzi, per 

« I senesi — continua il 
geometra Pianigiani — in un 
primo tempo non hanno gra
dito molto la miscela risul
tante dalla fusione dell'acqua 
del Vivo con quella del Luco. 
Oggi invece nessuno ci fa 
quasi più caso. D'altronde 
l'acqua che ne è derivata è 
buonissima e anche se con
tiene qualche saj>orc estraneo 
lo si deve alla presenza di sa
li minerali e di calcio che an
zi la rendono più energetica 
e ricca di sostanze utili al
l'organismo. 

Il costo della struttura si 
aggira intorno ai 2 miliardi 
e mezzo che sono stati sud
divisi. proporzionalmente al
la quantità di acqua richie
sta. fra una serie di comuni 
associati in un consorzio in
tercomunale idrico, di cui 
fanno parte, oltre a Siena. 
S. Quirico d'Orcia. S. Giovan
ni d'Asso, Montalcino. Buon-
convento. Murlo. Monteroni. 
Sovicille. Asciano. Monterig
gioni e Castelnuovo. Alla rea
lizzazione dell'opera, che sarà 
completata fra un anno e 
mezzo circa, contribuiscono 
anche il Monte dei Paschi 
con la suddivisione degli utili. 
e la regione che ha versato 
nelle casse del Consorzio cir
ca 800 milioni. 

L'utilizzazione della sorgen
te del Luco, che aumenterà 
notevolmente il quantitativo 
di acqua, permetterà un ap
provvigionamento idrico più 
massiccio, che tuttavia dovrà 
essere distribuito secondo le 
esigenze del consumo. 

Per questo motivo verrà 
anche costruito un nuovo ser
batoio. oltre a quello eia esi
stente capace di 6 mila metri 
cubi di acqua. 

* Ecco come — ci dice il 
compagno Luciano Cariucci. 
assessore al comune di Sie
na — abbiamo risolto il pro
blema dello approvvigiona
mento idrico per la città e 
per larga parte della provin
cia. Eppure il territorio se
nese non è particolarmente 
ricco di acqua o almeno non 
lo è più di altre zone del no 
stro paese. Anzi, per quanto 
ricuarda le acque fluviali è 
decisamente novero, percorso 
com'è da fiumi a carattere 
tor rent iz i che regolarmente 
vanno in secca osmi estate 
mettendo in serio pericolo 
colture e bestiami. Soltan
to un grande invaso, come 
quello progettato e poi non fi
nanziato del Farma-Merse. 
potrebbe risolvere il proble
ma dell'irrigazione delle cam
pagne senesi e grossetane ^. 

Tuttavia, nonostante la pò 
sizione senza dubbio privile 
giata di cui gode la città di 
Siena. l'Amministrazione co 
munale invita tutti i cittadi
ni senesi ad un uso nhì razin 
naie ed economico dell'acqua. 
onde limitarne il consumo ed 
eliminare eli sprechi inutili, il 
che naturalmente andrebbe a 
tutto vantaggio di quei Co 
munì" della provincia, anche 
essi serviti dall'acquedotto del 
Vivo. 

Manrico Pelosi 

Condanna per 
il teppismo 
fascista a 

Gasteldelpiano 

CASTKLDELPIANO. 12 
La notte scorsa a Castel-

delpiano un gruppo di teppi
sti ha compiuto una squal
lida « scorreria » deturpando 
con scritte e slogan fascisti 
i quadri murali di tutti ì par
titi democratici e la stele al 
partigiano eretta davanti al
la sede del Municipio in oc
casione del ,'50. anniversario 
della Liberazione. 

Rappresentanti di tutte le 
forze antifasciste — riuniti 
in comune su invito del sin
daco insieme alla Giunta — 
hanno diffuso un comunicato 
unitario di condanna del gra
ve atto che offende le tradi
zioni democratiche di tutta 
la popolazione di Castcklel-
piano. 

Sorteggiati 
i partecipanti 

al Palio 
SIENA, 12. 

Bruco. Leocorno e Civetta 
sono le contrade che corre
ranno il palio del 16 agosto in 
aggiunta alle 7 che vi parte
cipano di diritto e cioè: Istri
ce. Tartuca. Selva. Onda. Dra
go. Nicchio e Giraffa. Il sor
teggio è avvenuto in una sa
la del Palazzo comunale, men
tre una folla di circa 5 mila 
persone ne attendeva l'esito 
in piazza del Campo. 

Anche in Toscana, come nel 
resto del paese, si indaga ne
gli ambienti fascisti per l'as
sassinio del giudice romano 
Vittorio Occorso, ucciso con 
una raffica di mitra da killer 
di « Ordine Nuovo ». 

Î e indagini hanno interes
sato la provincia di Firenze. 
quella di .Massa e la Versi 
Ha. Ben trentadue perquisizio
ni sono state effettuate dagli 
uomini della polizia in trenta
due appartamenti di persone 
legate agli ambienti neofasci
sti o di aderenti alle disciol
te organizzazioni di « Ordino 
Nuovo e Avanguardia Nazio
nale »: la vasta operazione si 
è conclusa all'alba di starna 
ni e ha visto impegnati un 
centinaio di uomini agli ordi
ni del vice questore dottor 
Ioele capo dell'antiterrorismo 
per la Toscana e l'Umbria e 
del dottor Mario Fasano. di 
rigente dell'ufficio politico del
la questura di Firenze. 

Alle operazioni hanno par
tecipato anche gli uomini del 
nucleo investigativo dei cara
binieri del maggiore Leopiz-
zi. Mentre per quanto riguar
da Firenze, la magistratura 
ha autorizzato immediatamen
te le perquisizioni nelle case 
dei fascisti, a Massa il giu
dice di turno non ha conces
so il nulla osta. L'atteggia
mento assunto dal magistrato 
di Massa appare incompren 
sibile. A parte il fatto che gli 
inquirenti non nutrono dubbi 
sulla matrice nera della fero
ce uccisione del magistrato 
romano, il giudice di Massa 
proprio in un momento in cui 
si cerca una traccia, un indi 
zio che possa portare ai re
sponsabili del crimine, ritie

ne non utile autorizzare la pò 
lizia a perquisire le abitazio
ni dei neofascisti. 

Perché'.' Forse il magistra
to di Massa ritiene inutili le 
perquisizioni'.' DovreblK' pe
rò ricordare che proprio a 
Massa, prima che si rendes
se m i e i di bosco, agiva un in
dividuo ben noto dello squa
drismo nero: Pieni Cannassi. 
Iviss di Avanguardia naziona
le inseguito da numerosi ordì 
ni e mandati di cattura. 

C'armassi è una figura di 
primo piano dell'eversione no- j 
ra. Più volte al centro di in 
chieste giudiziarie, è sparito 
dalla circolazione teioè si è 
dato alla clandestinità) m a c i 
no diverso le persone cl icco 
hanno visto in Versilia dove 
conta amicizie e protezioni. 
Anche recentemente. 

Che si tratti di un tipo Pe
ricoloso è ormai noto, e guar
da caso le sue caratteristiche 
somatiche hanno qualcosa in 
comune con quelle del killer 
che ha ucciso il giudice Oc 
corsio. Comunque sarebbe be
ne che il procuratore genera
le Ognibene chiedesse conto 
al giudice di Massa perché 
ha negato l'autorizzazione ad 
effettuare da parte della po
lizia di quella città le per
quisizioni richieste. Sui risul
tati delle perquisizioni effet
tuate a Firenze e provincia 
viene mantenuto il più stret
to riserbo, anche se da alcu
ne indiscrezioni sembra che 
sia stato trovato del materia 
le interessante che però non 
avrebbe nessun collegamento 
con la feroce uccisione del 
giudice romano. 

Si tratta ora di vagliare le 
posizioni degli inquisiti por 

controllare i loro alibi per il 
giorno dell'uccisione di Oc
corsio. l'n lavoro che impe
gna gli uomini dell'ufficio po
litico e doll'antitor.Mrismo. 

Intanto proseguono le ìndi-
gini sui tre giovani sorpresi 
mentre cercavano di vendere 
in via dei Castellani tro po
tenti bombo carta. Fonogram
mi sono stati spedili dall'IT-
fieio politico della Questura 
fiorentina a quella di Catan
zaro dove i tre arrostati Vit
torio La Crotteria. 22 anni. 
Giovanni Curiello. HO anni e 
Antonio Mauro XÌ anni, sono 
nati e vissuti por divergo 
tempo. 

L'arrosto dei tre è avvenu
to mentre via limavano a bor
do di una - 121 » targata Pi
stoia. Il Mann» ora alla snida. 
•Mentre gli altri due avevano 
la borsa di plastica con lìsr. 
tro le tre potenti bombe car
ta. Sono stato perquisite an 
che le loro abitazioni — il Cu 
riello e il Mauro e La Grot 
teria — abitano a Qnarrata in 
provincia di Pistoia. I tre 
hanno dei procedenti ma per 
reati contro il patrimonio • 
stando alle prime informazio
ni non avrebbero alcuna co 
lorazione politici. 

s Ma lo bombo - dice un 
funzionario — non servono 
certamente por compiere ra
pino... ->. Tutti e tre proven
gono (Ì.Ì una zona come quella 
di (Juarrata dovv tiltnnainen 
te sono stati scoperti alcuni 
depositi di armi appartenenti 
a elementi neofascisti. Per
tanto non rimane che atten
dere i risultati delle indagini 
iniziate a Catanzaro. 
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Dal 20 giugno nuova spinta alla « collaborazione democratica » 

Barga: un'esperienza unitaria 
sorretta dal consenso popolare 

Da un anno la Giunta composta da DC, PSI e PSDI amministra sulla base di una ampia intesa con i comunisti 
Le tradizioni democratiche del più grande comune della media valle del Serchio — La crescita del PCI 

Dibattito ad Empoli su politiche contrattuali e strategie sindacali 
i 

Crisi economica e lavoro precario 
Un incontro 

a Livorno per 
gli aiuti 
al Cile 

LIVORNO. 12 
Indetta dall'Amministrazio

ne provinciale si è tenuta a 
Livorno una riunione per 
coordinare gli aiuti per il Ci
le. in risposta all'appallo lan
ciato dal Comitato regionale 
toscano p ; r la solidarietà al 
popolo cileno. All'incontro 
hanno preso parte i sindaci 
della provincia livornese, rap
presentanti delle associazioni 
locali e dei sindacati. 

Nel corso della riunione è 
emersa l'esigenza di un ri
lancio dell'iniziativa. A que 
sto proposito una grande ma
nifestazione si terrà A Livor
no nel prossimo mese di set
tembre. G'.i amministratori 
hanno inoltre deciso di dar 
vita ad un «comitato di rlfe 
r imento». molto ristretto, a 
cui faranno capo gli enti e 
a» organizzazioni. 

EMPOLI. 12 
La Federazione unitaria sin 

daeaìe della zona empo'.ese 
ha tenuto in questi giorni un 
convegno, presso il centro so
ciale del movimento coopera
tivo. sul tema « Politiche con
trattuali e strategia sinda
cale ». 

La relazione, vasta ed ar
ticolata. è s tata tenuta da: 
compagno Aramini. segreta 
rio della Camera del lavoro 
di Empoli, ed ha teso a for
nire un quadro preciso dei 
compiti che attendono il sin
dacato nell'attuale delicato 
momeno politico. 

E' s ta ta riconfermata in 
pieno la strategia fin qui se
guita dal movimento sindaca
le. quelle scelte che hanno 
consentito l'avvio di vertenze 
importanti at torno ai temi 
della politica degli investi
menti. della occupazione, del
le ristrutturazioni produttive 
nei vari settori. Una strategia 
complessa e globale del mo
vimento sindacale, dunque, 
una ricerca che tende a sal
dare sempre più i problemi 
settoriali o categoriali ai 

j grandi tomi nazionali, che ha 
i eoe obictivo un nuovo o 
I dello di svilpupo. 
| E' stato, quello italiano, uno 

sviluppo che ha t ra t to i pro-
pr; elementi di continuità del 
la abbondanza di manodope
ra a basso costo, dalla diliu 
sione di consumi privati, dal
la fuga in avanti di alcuni 
settori produttivi privilegiati. 
e che quindi ha finito per 
scontrarsi con una serie d; 
limiti che esso stesso ha de-
terinato 

Ad esempio nel nostro pae
se si adotta comunemente il 
metodo del decentramento 
della produzione dalla grande 
e media azienda verso picco-
cole e piccolissime s t rut ture 
produttive e verso il lavoro 
a domicilio. Tutto ciò ha or 
mai assunto una estensione di 
preoccupanti proporzioni ed 
ha prodotto una sempre più 
accentuata disarticolazione e 
disgregazione della grande e 
media azienda in piccole uni
tà produttive organizzate co
me reparti produttivi sepa
rati. 

Con 11 decentramento pro

duttivo. particolarmente pre
sente nell'empolese. il padro
nato da una parte recupera 
grosse fette di profitto attra
verso una sostanziale dimi
nuzione del costo della mano 
dorerà, l 'aumento dello sfrut
tamento. il peggioramento 
delle condizioni di lavoro; dal
l'altra si garantisce una forte 
elasticità dell'uso della forza 
lavoro e dei livelli occupa
zionali che gli permettono di 
estendere e contrarre la pro
duzione secondo immediate e-
sigenze di mercato, senza fa 
re nuovi investimenti e seaii 
cando sul lavoro precario le 
conseguenze della crisi econo 
mica che travaglia 11 nostro 
paese. 

Questa s t rada si palesa tut
tavia sempre più difficile da 

' percorrersi nel futuro: le re
centi conquiste sindacali in 
materia di organizzazione del 
lavoro e di controllo del ciclo 
produttivo rendono improponi
bile un puro e semplice pro
seguimento su tale via. 

Le organizzazioni sindacali. 
per lo sviluppo dell'economia 

dell'Empolese. propongono 
quindi una maggiore atten 
zione all'associaz.onismo fra 
piccole imprese per quanto ri
guarda singoi: aspetti del'.a 
attività come la commercia
lizzazione del prodotto o lo 
acquisto collettivo delle mate
rie prime ed una lotta unita
ria e di massa sui problemi 
del credito. 

II dibatt . to è stato ampio 
ed approfondito, ed ha visto 
una notevole attenzione a; 
problemi della salute in fai* 
brica e del lavoro a dorme-
lio. 

Il compagno Vignola. della 
segreteria nazionale della 
CGIL, concludendo i lavori. 
ha affermato che vi e una 
sempre maggiore valenza po
litica delle lotte sindacali, che 
si presentano come un reale 
momento di assunzione di re
sponsabilità a livello comples
sivo della classe operaia. Ha 
inoltre riconfermato i punti 
della piattaforma sindacale. 
su cui la Federazione chia
merà al confronto il governo 

b. b. 

BARGA, 12 
«L'affermazione del PCI. 

che avanza di circa 7 punti 
in percentuale rispetto alle r* 
lezioni del 1972 e aumenta di 
quasi 2 punti rispetto alla ec
cezionale avanzata del 15 giu
gno è l'elemento più signifi
cativo del risultato elettora
le del Comune di Barga — 
commenta Umberto Sereni. 
segretario della sezione del 
PCI —. La crescita dei comu 
nisti è sensibile in ogni cen
tro del comune, dai paesi di 
montagna, ai centri popolo 
si del fondo valle, al capoluo
go. ai borghi operai, ai nuovi 
insediamenti ». 

Seguendola strada lungo il 
Serchio arriviamo, a una tren

tina di chilometri da Lucca. 
a Fornaci di Barga, un note
vole centro industriale che ve
de la presenza di una indù 
stria siderurgica — la SMI — 
che occupa 1600 lavoratori. 
Qualche chilometro ancora e. 
immerso in un bellissimo pae
saggio. troviamo Barga. il più 
importante comune della me 
dia valle del Serchio. 

« Un comune che presenta 
caratteristiche particolari per 
la sua storia recente e Ionia 
na — afferma il compagno Ca
mbretta della Federazione del 
PCI di Lucca —. La sua at
tuale situazione è a l t re t tanto 
particolare perché è l'unica 
esperienza di governo aper 
to al PCI ». 

Leggiamo in un documento 
comunale dell'agosto del '75: 
« I partiti della DC. del PSI. 
e del PSDI. dopo alcuni in
contri con il PCI— hanno con
cordato la linea politica da 
seguire, che non intende pro
porre il centro sinistra, ma 
che ha come base la ricerca 
delle più ampie convergenze. 
Da ciò deriva ;! superamento 
di ogni pregiudiziale nei 
confronti del PCI con il qua 
le la Giunta cercherà un rap 
porto di collaborazione, per 
ottenere quanto di meglio s: 
possa esprimere nell'interes
se della popolazione.. ». 

a II senso complessivo che 
emerge dal voto del 20 giù 
gno — dice Umberto Sereni — 
è la sostanziale approvazione 
della nostra comunità del la
voro compiuto in questi mes: 
dai partiti democratici e. as 
sieme. una esplicita richiesta 
a continuare sulla strada del
la concordia e della collabo 
razione. La stessa De ne co 
gli ì frutti: la sostanziale io 
nuta dei democristiani su: 1: 
velli del 1972. e q lindi :! lo 
ro recupero rispetto al tra 
collo del 1975. costituisce un 
elemento probante che la col 
lacerazione realizzata dopo 
il 15 giugno con i comunisti. 
i socialisti e i socialdemocra 
tici per la Giunta del Comu 
ne ha dato nuovo vigore a 
questo parti to ». 
Un rapido sguardo retrospet

tivo della realtà di Barca può 
offrirci spunti interessanti per 
una maggiore comprensione 
del clima dominante in que
sto comune. Bruno Sereni. 
direttore del «Giornale di Bar
ga» — un mensile che tra !o 
altro tiene i contatt i con cen-

| tinaia di emigrati all'estero 
I — ci delinea un quadro che 
I sintetizziamo a grosse linee: 

Barga ha goduto per secoli 
di una ricchezza commercia 

' le e industriale affatto tra-
j scurabilei grazie allo sfrutta-
| mento della forza idraulica 
I degli innumerevoli corsi di 
i acqua, sono fioriti mohni. 

frantoi, cartiere, polveriere. 
I tintorie, cappellifici e molte 
I filande che producevano se-
j ta dai bozzoli di filugello. 
i Fino al 1839 Barga ha se 
i guito le sorti fello stato fio-
j rentinoi una volontaria sud-
i ditanza «che risale al 1300) 
' che offriva la contropartita 

di una serie di previlegi. e-
senzione delle tasse, ecc. In
flussi di questo contat to con 
Firenze li troviamo nella ar 
chirettura locale — imponrn 
ti palazzi di stile rinasci
mentale — e addiri t tura nel 
modo di parlare dei barghi-
giani. 

« Negli ultimi decenni del 
secolo scorso — dice il compa
gno Rolando Serafini. presi 
dente della Commissiono ero 
norma e lavoro del Comune 
- - questa zona ha subito una 
notevole emigrazione. Una e 
migrazione che merita alcu 
ne parole per ia sua peculia 
rità. Innanzitut to era carat
terizzata da persone che man 
tenevano vincoli stretti con la 
terra d'origine e appena pò 
tevano rientravano quassù 
comprando terreni e costruen
do nuove abitazioni. Agli ini
zi del secolo abbiamo la pri
ma ondata di ritorno. Un fat
to che ha rappresentato un 
elemento positivo come atti 
vita politica: infatti questi e-
migrati intrapresero una se 
rie di battaglie e mirarono ai-
la presa del Comune. Ci riu
scirono e fino al 1920 Bar
ga rimase una amministrazio
ne in mano ai democratici e 
con un sindaco soc.ahsfa. In 
questo contesto sono nati i 

primi nuclei socialisti con una 
forte componente mezzadri 
le e artigiana •->. 

L'arrivo della ferrovia e. 
nel 1915. l ' insediamento delia 
SMI — che è g.unta ad oc
cupare 5000 lavoratori — con 
tribuirono ulteriormente alla 
formazione politica delle pò 
polazioni della zona. «Si eb 
be una notevole immigrazio 
ne di operai di altri stabili 
menti metallurgici, princ.pa! 
mente dal Pistoiese -- conti
nua Umberto Sereni. Elemen 
ti politicamente avanzati con 
un bagaglio di idee e di espe 
rienze che si sor.o diffuse ra
pidamente tra i lavoratori del 
luogo. Qua si costituirono, su 
bito dopo il Congresso di L: 
vorno. i primi nuclei comu 
nisti ». 

Balzando al nostro d v e n 
nio. vediamo la popolazione 
di Barga impegnata in signi 
ficative battaglie per il mi 
glioramento delie condizioni 
di vita — luce, acqua, stra
d e — a favore di coloro che 
tutt 'ora traggono dalla mon 
tagna motivo di esistenza. Il 
PCI viene riconosciuto come 
il principale sostenitore di 
queste lotte non solo a livel

lo di dichiarazione ma anche 
quale organizzatore di incor
anti manifestazioni tese a sol
lecitare immediati provveji-
menti. Momento qualificante 
e stato inoltre il referendum 
per il divorzio che ha fruì 
tato il 60' e di no. con punte 
addirit tura dcll'80'f. 11 fono 
meno dei cattolici democra
tici ha avuto un ruolo di ri
lievo. 

« Il PCI che aveva visto un 
momento di flessione intoi 
no agli anni '60 — commen
ta il compagno Marino Salot
ti, operaio della SMI — ha 
subito nel giro di pochi an
ni un deciso e costante in
cremento. Abbiamo passato 
poi la mano alle forze più 
giovani che hanno dato sen 
za mezzi termini tut to il 
loro impegno e il loro entu
siasmo. I risultati dispensano 
dai commenti ». 

« Il PCI raccoglie adesioni 
in tutt i gli strati della po
polazione — dice il compa
gno Paolo Pieri, commercian
te. uno degli esponenti più 
noti dei cattolici di Barga. 
E anche coloro che non vota
no PCI hanno una grande sti
ma e rispetto per i comunisti. 

« Dal '63 ad oggi abbiamo 
più che raddoppiato — os
serva il compagno Romolo 
Marroni, edile, partigiano, due 
fratelli morti m Russia, un 
terzo fucilato dai tedeschi. 
S:amo giunti casi al 27.4'i d^i 
voti. Inutile rimarcare l'im 
portanza della Giunta di cen 
tro sinistra aperta al PCI. 

« I comunisti — conclude 
Umberto Sereni — in stretta 
intesa con ì compagni socia
listi. ì quali mantengono be
ne le posizioni conquistate 
nel *72. PI impegnano a prò 
seguire con tut ta la loro au
mentata forza, la loro opera 
nell'interesse esclusivo della 
popolazione, valorizzando gli 
accordi stabiliti nell'agosto 
"75 con la DC. il PSI e il 
PSDI ». 

Bruno Giovannetti 

Nuova 
sezione PCI 
a Momigno 

PISTOIA. 12 
Poche righe, m i giustamen 

te meritate, spettano ai com 
pagni di Momigno ch<» saba 
to ser* hanno inaugurato la 
cellula del Part i to nella zn 
na. Un risultalo e s t r e m a m i 
te positivo. 

Momigno si trova nel co 
mune di Msr'.iana. una del
le due zone ancora bianche. 
amministrativamente della 
provincia di Pistoia conquista 
to con il voto del 20 giugno 
che oltre alla forte avanzata 
del PCI ha registrato anche 
l'adesione impegnata di al
cuni cittadini che iscriven 
dosi al partito, hanno volu 
to rafforzare la voce e pre
miare e confermare anche la 
valida att ività portata avan
ti dai compagni della zona. 

Interrogazione 
del PCI 
per le 

discriminazioni 
dell'Ente 

Maremma 
GROSSETO. 12 

La regionalizzazione de
gli Enti di sviluppo, uno 
degli atti più qualificanti 
approvati dal Parlamento 
prima delle elezioni, ave 
va determinato profonda 
soddisfazione non solo 
nelle masse contadine ma 
anche all'interno delle 
strutture tecniche e orga
nizzative dell'organizza
zione stessa. Un esemplo 
di questo « clima di fidu
cia » si era registrato nel 
corso di un incontro svol
tosi recentemente a Gros
seto tra i parlamentari 
comunisti della circoscri 
zione e i dipendenti e 
tecnici dell'ESA e degli 
organismi tecnici colla 
terali. 

Sull'argomento i compa
gni on. Ivo Faenzi e Emo 
Bonifazi hanno rivolto 
una interrogazione al mi
nistro dell'agricoltura e 
foreste per sapere se è 
« a conoscenza del males-
lese prodotto dalla deci
sione assunta dall'Ente di 
sviluppo Tosco-Laziale nel 
periodo intercorso tra 
l'approvazione da parta 
del Parlamento della leg
ge stessa e in particola
re del fatto che si è prov
veduto ad assegnare ter
reni. trasferire tecnici e 
funzionari, facendo pro
mozioni In favore di al
cuni e discriminando al
tri che avevano acquisito 
maggiori titoli ». 

I parlamentari comuni 
sti chiedono e te questo 
fatto non precostituisca 
situazioni tendenti a con 
dizionare le future ed au
tonoma deliberazioni che 
in materia competono agli 
organi regionali e inter
rogano il ministro per 
saper» se non ritenga in
tervenire per sospendere 
gli atti assunti successi
vamente alla data di ap
provazione della legge da 
parte del Parlamento, e 
quantomeno verificare di 
intesa con te Regioni in
teressate. le organizzali» 
ni sindacali • professio
nali la correttezza • cor
rispondenza dai singoli 
provvedimeli >. 

Ci par* che il problema 
sollevato dai nostri com
pagni mariti una imme
diata e precisa risposta 
da parte degli organi mi
nisteriali e governativi In 
quanto il problema sol
levato è decisivo per la 
messa in pratica senza 
remora di una legge tra 
I* più qualificanti appro
vata dalla V I legislatura. 
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Attualmente sono sfruttate solo alcune « isole » 

«Rocce secche» e «acque calde» 
per il futuro della geotermia 

Tutta la Toscana meridionale è ricca di vapore — La larga presenza di fenomeni di fermalismo — Il piano energetico nazionale emar
gina le risorse « minori » — L'orientamento delle ricerche e la suddivisione del territorio in zone — I nuovi orientamenti della tecnologia 
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Il grafico della zona di ricerca vapore ENEL nella provincia di Siena 

Generatore 
Condensatore 

Turbina 
Bacino di 
raffreddamento 
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Rocci 
fratturata 
artificialmente 
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SIENA. 12 ! 
Oltre ai bacini geotermici 

già scoperti e messi in pro
duzione altre aree della To
scana sono reputate poten
zialmente produttive. La zo
na di Torre Alfina. compre
sa tra il Monte Amiate ed 
il lago di Bolsena è stata 
recentemente esplorata per 
la ricerca di vapore geo
termico. Gli studi iniziarono 
nel 1965 ed il primo pozzo 
produttivo (Alfine 1) è stato 
completato nel 1973. La zona 
si presenta interessante ed 
il programma di ricerca è 
proseguito con la perfora
zione di altri quattro pozzi. 

Recentemente si è riacce
so l'interesse per la ricerca 
in altre zone toscane; infat
ti le condizioni di anomalìa 
geotermica dei bacini già 
noti (Larderello. Travale A-
mlata) potrebbero presentar
si in altre parti della To
scana meridionale anche do
ve non esistono specifiche 
manifestazioni superficiali. 
In questo quadro le aree 
geotermiche scoperte indivi
duate dalle manifestazioni 
spontanee, non sarebbero al
tro che « isole » più evidenti 
di una situazione generale 
e geograficamente più vasta. 
La presenza di fenomeni ter
mali in gran parte della 
Toscana meridionale facil
mente riconducibili ad una 
condizione di anomalia geo
termica incoraggia le ricer
che in tal senso. 

Una vasta 
parte 

Schema di impianto e di circolazione di fluidi per generazione di energia 

Come vediamo nella figura 
una vasta parte della pro
vincia di Siena è s ta ta inse
rita nei programmi di ricerca 
dell'ENEL; l'area A è quel
la ove la ricerca di vapore è 
già in at to o sta sviluppan
dosi comprendendo anche zo
ne limitrofe o al di fuori 
di quelle note fino adesso. 
L'area B è quella ove in tem
pi lunghi verrà estesa la ri
cerca di vapore se si aves
sero risultati favorevoli nella 
zona A. Dobbiamo segnalare 
t ra quelle comprese nella zo
na B una area estremamente 
interessante si tuata a pochi 
chilometri da Siena in loca
lità Casetta - Monteaperti -
Musigliani ove sono presenti 
sorgenti calde e fredde di pro
venienza profonda (Acqua 
Borra). Questa zona è s ta ta 
inclusa nei programmi di ri
cerca geotermica sia per que
ste manifestazioni spontanee 
sìa per i risultati di una in
dagine compiuta recentemen
te da ricercatori del CNR. 

Questo studio, partendo dal
le analisi di campioni di ac
que termali su base ionica 
ed isotopica, ha avanzato la 
ipotesi che nella zona siano 
presenti in profondità tem
perature dell'ordine dei 300 
"C. Nella zona di Taverne 
d'Arbia si avrebbe addirittu
ra il massimo di una anomalìa 
geotermica estesa a tut to il 
bacino pliocenico dell'Arnia 
meglio noto come «Crete Se
nesi » conseguendone l'esisten
za di un'area ad alta terma-
lità. In questa zona si do
vrebbero avere in profondità 
temperature dello stesso or
dine di grandezza di quel
le esistenti in aree geotermi
che come quella di Larderel
lo, temperature cioè in gra
do di produrre vapore. 

Dopo questo studio fu ini
ziata nel luglio del 1975 una 
serie di indagini geofisiche 
(geoelettrica) che si fermò 
allo stadio iniziale. Dopo que
ste scarse ricerche tu t to è ri
masto fermo nonostante che 
l'interesse per la ricerca di 
vapore nella zona sia molto 
alto da ta anche la sua col
locazione a pochi chilometri 
da Siena e considerando che 
gli strumenti urbanistici (p:a-

Stanno per iniziare i lavori di costruzione 

Un oleificio sociale a Vinci 
L'iniziativa dell'Amministrazione comunale sui problemi dell'agricoltura nella zona - Impegni per la tutela del vino e 
dell'olio, dei produttori e dei consumatori • Verso la denominazione di orìgine controllata • Un premio per le colture 

VINCI. 12 
Negli ultimi tempi l'Am

ministrazione comunale di 
Vinci ha intensificato il pro
prio impegno e le propr.e 
iniziative sui problemi dell' 
agricoltura, uno dei settori 
p-.ù importanti per l'econo-
m a della zona. Il Comune si 
propone infatti con alcune 
appropriate iniziative di svi
luppare e valorizzare l'agri
coltura. specialmente per quel 
che riguarda i due prodotti 
fondamentali, vino ed olio. 

A questo proposito si sono 
avute alcune riunioni con le 
categorie agricole, rappresen
tant i della CoWiretti. dell'Al
leanza contadini e dei mez
zadri. che si sono dette di
sposte a portare ogni contri
buto possibile all'azione del
l'Amministrazione comunale 
per la valorizzazione delle at
tività vitivinicole ed olivicole. 
Prossimamente, infatti, i pro
duttori olivicoli avranno a 
disposizione un oleificio so
ciale di cui s tanno per ini
ziare i lavori. 

La costruzione di questa 
• t r a t tu ra ha lo scopo di da
re agli operatori agrico'.i del 
Mttora un impianto adat to 

aKe necessità d: trasforma
zione del prodotto in pro
prio e la possibilità ai con
sumatori di servirsi di un 
centro d'acquisto, cosi come 
già avviene per il vino con 
le due cantine sociali. 

Inoltre l'Amministrazione 
comunale ha preso l'impor
tante iniziativa di costituire 
un comitato promotore che. 
attraverso studi ed una at
tività di controllo, riesca a 
porre le basi per dare una 
denominazione d'origine al 
vino ed all'olio della zona di 
Vinci, attraverso un mar
chio di riconoscimento allo 
scopo di preservare la genui
nità ed il valore di questi pro
dotti contro le ormai diffuse 
sofisticazioni che generano 
sfiducia e preoccupazione fra 
i consumatori. 

Si intende in questo mo
do contribuire alia sempre 
più necessaria qualificazio
ne delle colture e nello stes
so tempo salvaguardare i giu
sti diritti dei consumatori ad 
un prodotto genuino e di qua
lità. Insieme a queste at t i
vità il Comune di Vinci ha 
promosso un concorso per la 
premiazione del migliora vi* 

gneto ed oliveto situato nel 
territorio del comune. 

Nel bando di concorso si 
prevede una valutazione che 
comprende fra gli altri i se
guenti elementi di giudizio. 
lavorazione del terreno, sta
to sanitario delle piante, at
trezzature per le cure coltu
rali e la difesa fitosamtaria. 
sistema di conduzione dell' 
azienda e zona di ubicazione. 
Si vuole con questo concorso 
già sin da ora indicare agli 
operatori agricoli del settore 
olivicolo e vitivinicolo alcuni 
elementi qualificanti per riu
scire a d ottenere la denomi
nazione d'origine. 

A tronte di questa situa
zione di interessamento deil' 
Amministrazione comunale di 
Vinci ai problemi dell'agricol
tura . vi è tuttavia il grave 
problema della siccità che ha 
colpito in modo particolare 
'a Valpadana, ma che non ha 
certamente risparmiato le 
nostre zone. Il problema sarà 
infatti discusso nella prossi
ma riunione del Consiglio co
munale. Nel corso del Consi
glio la Giunta proporrà, per 
far fronte alla grave situazio
ne idrica, di ooMttuirc, t u pro

getto della provincia, dei la
ghetti d'invaso dei numerosi 
torrenti che solcano il terri
torio del comune. Sarà sfrut
tata cosi la positiva esperien
za già a t tua ta con la costi
tuzione di uno di questi in
vasi con ; fondi de; Feoga. 

b. b. 

Festival 
dell'Unità 

a Pontedera 
PONTEDERA. 12 

S: è aperto nel parco dell' 
Albereta sabato sera il fe
stival dell'Unità. Una larga 
partecipazione di pubblico si 
è registrata nella giornata di 
sabato e domenica alle varie 
iniziative organizzate nell'oc
casione. Intanto domani sera 
martedì avtà luogo un reci
tai di canti popolari toscani 
con la partecipazione di 
Daisi Lumini, mentre merco
ledì avrà luogo un incontro 
dibatti to sulle lotte operaie a 
Pontedera dal tema « Per una 
stari* dell*. Piaggio». 

no intercomunale) la desti
navano già ad area industria
le al di fuori delle recenti 
prospettive geotermiche. 

Oltre alla estensione delle 
ricerche verso nuove aree li 
settore geotermico italiano ha 
bisogno anche di un impulso 
tecnologico sia per ciò che ri
guarda le perforazioni e gli 
impianti di trasformazione, sia 
per le nuove applicazioni che 
vengono studiate in vari pae
si. Queste nuove prospettive 
possono essere raggruppate in 
due branche principali. La 
prima è quella, di cui si è 
diffusamente parlato, riguar
dante la utilizzazione delle ac
que calde e dei « cascami » 
di vapore per scopi diversi. 
La seconda riguarda la pos
sibilità di estrazione del ca
lore dalle « rocce secche ». Nu
merose e vaste zone terrestri 
accertate e probabilmente mol
te al tre ancora sconosciute, 
hanno un gradiente geoter
mico elevato con presenza di 
grandi quanti tà di calore rac
chiuso in rocce a profondità 
relativamente modeste rag
giungibili con gli attuali mez
zi di perforazione. Questo ca
lore non è utilizzabile senza 
un mezzo che lo trasformi in 
superficie; questa assenza può 
essere dovuta ad una manca
ta alimentazione della roccia 
serbatoio o ad una insuffi
ciente porosità e permeabi
lità della stessa roccia ser
batoio o ad ambedue i mo
tivi. 

Da tempo si studiano que
sti problemi in varie parti 
del mondo: recentemente si è 
avuta una prima realizzazio
ne pratica nelle Jemez Mo-
untains vicino a Los Alamos 
(USA) ed in Kamcatka 
(URSS). I problemi princi
pali si riducono a fornire la 
alimentazione o a provocare 
la circolazione delle acque 
entro la roccia serbatoio. Nel 
primo caso si t ra t ta di ef
fettuare iniezioni di acqua in 
profondità ed una corretta 
gestione della idrologia su
perficiale al fine di garanti
re l'alimentazione. Nel secon
do caso, ove la roccia serba
toio sia compatta occorre 
praticarvi artificialmente del
le fratturazioni affinché l'ac
qua possa circolare asportan
do calore e convogliandolo in 
superficie. 

Tra i mezzi proposti per 
ottenere questa fratturazione 
c'è il pompaggio in pozzo di 
acqua sotto pressione e l'uso 
di esplosivi convenzionali o 
addiri t tura atomici. In Italia 
esistono molte situazioni ana
loghe a quelle descritte; an
che all ' interno dei compi 
geotermici già noti vi sono dei 
pozzi con temperature molto 
elevate improduttivi per man
canza di permeabilità. Nella 
applicazione di queste nuove 
esperienze siamo rimasti net
tamente ar re t ra t i rispetto ad 
altr i paesi (qualche tentati
vo è stato compiuto a Tra
vale). 

Panorama 
generale 

Con questi articoli si è cer
cato di dare un panorama 
generale della situazione del 
settore geotermico in Italia. 
senza volere accendere nuo
vi ingiustificati entusiasmi 
come spesso è s ta to fatto, ma 
nel contempo mettendo in lu
ce certe prospettive e possi
bilità che pensiamo essere sta
te trascurate. Si è cercato an
che di mostrare con dati rea
li di varia provenienza co
me il settore geotermico ita
liano, un tempo all 'avanguar
dia. oggi, specialmente nella 
ricerca e nella sperimentazio
ne delle nuove scoperte e tec
nologie. segni il passo ri
spetto ad al tr i paesi. 

Una delle cause del manca
to potenziamento del settore 
geotermico è la soprapposizio-
ne di competenze. Infatti la 
attività di ricerca per conto 
dell'ENEL. è effettuata dal 
« Centro Ricerche Geotermi
che» con sede in Pisa che fa 
capo alla Direzione studi e 
ricerche dell'ENEL. I campi 
geotermici toscani vengono 
«colt ivati» dal compartimen
to ENEL di Firenze, mentre 
le ricerche di base sono con
dotte dal CNR attraverso 
l'« Isituto internazionale ri
cerche geotermiche » di Pisa. 

Non si devono tuttavia in
dividuare in questi enti i 
capri espiatori di un insuffi
ciente sviluppo dela geoter
mia italiana dato che essi 
per loro natura sono condi
zionati dallo scarso interes
se della classe governat.va per 
la ricerca in generale. li re
cente «Piano energetico nazio 
naie » ha ancora una volta 
ev.denz.ato questo dato di fa: 
to ; pur andando nella g.u-
sta direzione della scelta 
pnon ta r . a del settore nuclea
re ev.denzia il profondo squi
librio tra questo e tut te le 
al t re fonti energet.che (geo
termia. energ.a solare, eoli
ca ecc.). C'è l'impressione che 
tu t ta questa parte sia s ta ta 
tenuta presente p'.ù per crear
si un alibi che per prendere 
un impegno seno tenendo 
conto della situaz.one del no
stro paese cosi povero di fon
ti energetiche propr.e. 

Antonio Baldi 
Raffaello Nannini 

A Monta ione la mostra-mercato delle pietre semi-preziose 

Onice: una tradizione 
che diventa industria 

L'iniziativa nell'ambito della XIII « Estate montaionese » • Operatori da tutta la regione • Un mer
cato interno e internazionale - Esperti artigiani e giovani apprendisti - Le altre manifestazioni 
tendono a valorizzare le produzioni caratteristiche della zona e a creare un interesse turistico 

MONTA IONE, luglio 
Anelli, braccialetti, colla

ne. posacenere, statuette, mo
saici fanno bella mostra di se 
sui tavoli e nelle vetrinette 
disposte con cura nelle aule 
della scuola media di Mon-
taione. L'onice, l'alabastro, le 
pietre semi-preziose sono gli 
ospiti d'onore di questa mo
stra che si inserisce nelle 
numerose iniziative di carat
tere economico, turistico, cul
turale. sportivo e folkloristi-
co che fanno da cornice alla 
XII I edizione dell'Estate Mon
taionese. 

Ma perché in un comune 
pret tamente agricolo si orga
nizza una mostra-mercato di 
questi articoli? La risposta è 
estremamente semplice: a 
Montatone si estrae uno dei 
tipi di onice più pregiati. 
quello di Iano-California. Se
condo la leggenda questa ca
va di onice fu scoperta da 
Lorenzo dei Medici mentre 
viaggiava da Firenze a Vol
terra e già in quell'epoca la 
pregiata pietra venne impie
gata per ornare i palazzi più 
aristocratici di Firenze. Una 
tradizione quindi che viene 
da lontano. 

Oggi a t torno a questa at
tività di molatura, taglio e 
lucidatura dell'onice gravita 
circa un centinaio di artigia
ni ed un buon numero di la
voranti a domicilio, ovvia
mente donne, alle quali viene 
affidata la lucidatura dei 
« pezzi » finiti. Un'attività 
questa che con il passare de
gli anni è andata conquistan
do sempre più importanza 
nella economia del piccolo 
comune toscano. 

La mostra-mercato che ogni 
anno si svolge a Montaione 
vuole essere — come ha ricor
dato il sindaco, compagno 
Mario Ulivieri. nell'inaugura-
re la X I I I edizione dell'Esta
te Montaionese che si chiu
derà domenica 18 luglio — un 
momento di riflessione sul 
lavoro svolto durante l'anno 
e di promozione di questa at
tività artigianale. Non a ca
so quest 'anno sono presenti 
a questa mostra-mercato an
che il Consorzio artigiani di 
Pietrasanta, il Consorzio prò 
duttori alabastro di Volterra. 
il Circolo mineralogico di 
Canapiglia Maritt ima, oltre 
agli artigiani montaionesi. 
Questa presenza regionale de
gli operatori del settore del
l'onice, dell 'alabastro e delle 
pietre dure vuole servire an
che a incrementare i contatt i 
tra i vari artigiani al fine di 
ricercare delle soluzioni co
muni ai problemi più assil
lanti del settore: primo tra 
tut t i la mancanza di manodo
pera giovanile. 

Il taglio e la lavorazione 
dell'onice, che assieme a quel
la del vetro a soffio e dell' 
intaglio del legno, presenti in 
a l t re zone della Toscana, com
porta una lunga preparazione 
professionale. specialmente 
nei primi anni dell'apprendi
mento non sono ugualmente 
remunerativi come altri la
vori. da qui la fuga dei gio
vani. Di questo problema si 
è parlato anche nel corso del
l'inaugurazione della Estate 
Montaionese. avvenuta dome
nica 4 luglio alla presenza 
dell'assessore regionale all ' 
Industria, art igianato e com
mercio. Mario Leone. 

In particolare si chiede, di 
fronte ad un aumento della 
domanda di queste creazioni. 
specialmente dall'estero, e ad 
un ri torno alla collezione del
le pietre dure e semi-preziose, 
l'istituzione di scuole profes
sionali legate alle botteghe 
artigiane affinché si stabilisca 
uno stret to collegamento t ra 
teoria e pratica. Tra l'altro, 
le d i t te locali, dopo il suc
cesso avuto con i prodotti in 
onice sia su! mercato nazio 
naie che internazionale han
no ampliato la gamma dei 
materiali lavorati ai p.ù vari 
tipi di onice, di pietre dure 
e semi-preziose provenienti 
da tut to il mondo ed hanno 
raggiunto livelli tecnologici 
t ra i più qualificati in Italia. 
Per tanto se non si vuole per
dere questo immenso patri
monio di capacità e di crea
tività occorre operare, e la 
regione si è dichiarata dispo
nibile in tal senso, per recupe
rare forze giovani a questo 
« mestiere ». 

Attorno alla mostra dell' 
onice ruota un 'al t ra serie di 
manifestazioni che va dalla 
mostra di pittura estempora
nea alla mostra di animali 
imbalsamati, che tende a va
lorizzare il lavoro degli arti
giani locali, dei veri e prò 
pr: specialisti della tassider
mia. e che mira nel contem
po a qualificare il nascente 
Museo Naturale, che è s ta to 
aperto al pubblico proprio nel 
e.orno dell'inaugurazione del
la XII I Estate Montaionese. 

Una sene di manifestaz.o 
ni. quindi, che intendono da 
un lato valorizzare l'aspetto 
economico di produzioni ca
ratteristiche della zona e dal 
l'altro creare interesse turi
stico a t torno ad un comune 
di med.a collina con un cli
ma estivo incantevole. 

Piero Benassai 

Un centro di cultura e di dibattiti 

Follonica: l'esperienza 
della biblioteca aperta 

Nata sei anni fa dispone oggi di circa 12.000 volumi e di una ricca eme
roteca - Frequentata non solo dagli studenti ma anche da numerosi 
cittadini - La sua importanza per il comprensorio e per tutta la regione 

Un'immagine della biblioteca di Follonica 

FOLLONICA, 12 
Una biblioteca, quale pun

to di riferimento preciso per 
la crescita culturale, la ricer
ca e lo studio di tutt i i citta
dini non è cosa che può es
sere « trovata » facilmente e 
soprat tut to in un momento 
come l 'attuale in cui si assi
ste a una crescita poderosa 
della domanda culturale che 
si scontra con le carenze evi
denti presenti nel tessuto cul
turale del paese. Ci sono de
gli esempi, tuttavia che dimo
strano che qualcosa c'è. A Fol
lonica. città di 20.000 abitan
ti. secondo centro della pro
vincia grossetana esiste una 
biblioteca concepita con i più 
moderni criteri. 

Sorta per volontà di un co
mitato di garanti dai nomi 
noti quali Alfonso Leonetti. 
Carlo Cassola. Umberto Ter
racini. Giampiero Garosci. 
Enzo Santarelli . Carlo Betti-
chi, Arrigo Bugiani. Geno 
Pampaloni, Ferdinando Ormea 
e Claudio Pavoni, la sua a-
pertura risale al novembre 
del J970. L'attuale patrimonio 
di 12.000 volumi divisi per va
n e sezioni (letteratura, sto
na . filosofia e politica) è frut
to di donazioni volontarie e 
di acquisti che vengono com
piuti graz.e al contributo del
l'Amministrazione comunale 
della Regione e di al t re or
ganizzazioni democratiche chr 
unificate s tanno costituendo 
una sezione soci. 

I locali dove sorge la bi
blioteca sono ampi e lumi 
nosi. La biblioteca sorge nel
lo stabile degli ex-stabilimen-
ti Uva. addetti alle costru
zioni meccaniche, e costruiti 

dal Granduca Leopoldo 11 u. 
Lorena («Canapone») . 

Oggi la s t rut tura e centro 
e strumento di cultura a di
sposizione di tutta la popola
zione del comprensorio, della 
Regione con la prospettiva 
di estendersi a tutto il Paese. 
Una biblioteca « aperta >; dun
que che s ta riscontrando cre
scente interesse nei cittadini 
e negli studenti in portico 
lare. 

Uno dei settori più stimo 
lauti è l'emeroteca che mette 
a disposizione molte testate. 
In particolare l'Ordine Nuo
vo quotidiano (1921-22). l'Uni
tà clandestina (192744), 1* 
Avanti degli inizi del secolo. 
per non parlare della pubbli
cistica più vana del movi
mento operaio e socialista del
l'Italia e della Francia. Rac
colte di RinascLsta e Critica 
Marxista, nonché tutt i gli at
ti. volantini e manifesti sul
le lotte operaie e contadine 
in Maremma che sono stati 
donati dalla CGIL provincia 

i w. MJUU .;i.-,o.'iini.t delie 
v e r e lar. tà bibliografiche. 
Fanno da corollario a queste. 
iconografie e stampe che in
sieme al complesso bibliogra
fico fanno elevata la frequen
za soprat tut to da parte di 
studenti universitari e degli 
istituti superiori. Nel quadro 
delle sue ottività promozio
nali rilievo assumono le ini
ziative di indire conferenze. 
dibatti t i e mastre in collabo 
razione con « L'Incontro e la 
Coop-Libn )>. 

Da non sottovalutare la rac 
colta di materiale artistico e 
storico, di manifesti e di al
tro genere come il ferro d: 
cui si .^ta progettando la na
scita di un apposito museo 

Una strut tura, quella pre
sente a Follonica, che nata 
per legarsi e innestarsi nel 
territorio, non è ancora fino 
in fondo « compresa ». Andare 
a scoprirla e conoscerla come 
è accaduto a noi non è viag 
g.o inutile. 

p. Z. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI sPecialista , 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protttl fissa su Impianto tnlraosaaa (In aoatlttialaaia * arata»! asa-
bill) - Protesi estetici* In porcellana-o"». 
Esami approfonditi itali» arcata den!*rle con auovm radlograffa 
panoramiche - Cur» dalla paradentosl (danti vacillanti). 
Intananti anche hi aaulula •mania la faaartl aapoanamanta aaa-
tializxatt. 

Ricordo 

Con questo servizio chiudiamo 
l'inchiesta sullo stato delle ricerche 
geotermiche e tulle prospettive di 
questo settore fino ad oggi nella ; 
maggior parte dei cui ingiustamente , 
negletto. I precedenti articoli sono i 
stati pubblicati venerdì 25 e mer- I 

tì 10 aluano a martedì • lutilo. > 

La famigl.a Santarlasci di Are
na Metato ringrazia i compagni 
delle sezioni di S. Marco e A Me
tato per esserle stati affettuosa
mente vieni in occasione della 
scomparsa avvenuta tragicamente il 
27 g.ugno, del proprio figlio d< 
16 anni. Sandro, ucritto a'Ia FGCI 
La famiglia Santarlasci sottotcr.ve 
5.000 lira all'Unita. 

Comune di 
Borgo San Lorenzo 
PROVINCIA D I F IRENZE 

Oggetto: Costruzione di un 
gruppo d. loculi <n. 124 co
lombari» nel c .mitero co 
muna'.e di Ronta 

IL SINDACO 
R e n d e n o t o 

che ne', giorno 27 7-1976. a'.le 
ore 12,00 avrà luogo in una 
sala di questo Municipio, la 
licitazione privata per l'ap 
paltò dei lavori per la costru 
zione di un gruppo di loculi 
nel cim.tero Comunale di 
Ronta deliberati con a t to dei 
C.C. n. 925 del 30-7 1974. ese 
cutiva ai sensi di legge. 

L'importo a base da=ta. 
sogeetto a ribasso, dei lavori 
suddetti è di L. 16.141.793 (se 
dici milioni centoquarantuno 
mila settecentonovantatre». 

La licitazione sarà tenuta 
col metodo di cui alla legge 
2-2-1973 n. 14. art . 1. lettera a » 
mediante offerte segrete da 
confrontarsi poi con il prez
zo base. 

Chiunque abbia interesse a 
partecipare alla gara potrà 
farne richiesta a questa Am
ministrazione. 

Borgo San Lorenzo. 6-7-1976 

IL SINDACO 

Comune di 
Borgo San Lorenzo 
PROVINCIA DI F IRENZE 

Oggetto: Costruz.one di un 
gruppo di loculi (n. 32 co
lombari» ne! Cimitero co 
muna'.e di Pulicciano. 

IL SINDACO 
R e n d e n o t o 

che ne', giorno 27-71976 al'.e 
ore 12.00. avrà luogo in una 
sala di questo Comune la h-
c.tazione privata per l'appal
to dei lavori per la costruzio 
ne di un gruppo di loculi nel 
cimitero Comunale di Pulic-
ciano. deliberati con a t to del 
C.C. n 828 del 22-» 1974. ese
cutivo ai sensi di legge. 

L'importo a base d'asta, sog 
getto a ribasso, dei lavori sud
detti è di L 6.432.477 (sei mi 
Iioni quattrocento trentadue
n n e quattrocento settantaset 
te». 

La licitazione sarà tenuta 
col metodo di cui alla legge 
2 2-1973 n. 14. art . 1. lettera 
a ) mediante offerte segrete 
da confrontarsi poi con il 
prezzo base. 

Chiunque abbia interesse a 
partecipare alla gara potrà 
fame richiesta a questa Am
ministrazione. 

Borgo San Lorenzo. 6-7-1976 
IL SINDACO 

Comune di 
Borgo San Lorenzo 
PROVINCIA DI F I R E N Z I 

Oggetto: Costruzione di u à 
gruppo di loculi (n. 32 co
lombari e n. 19 ossari dop
pi» nel Cimitero comunale 
di S Giovanni. 

IL SINDACO 
R e n d e n o t o 

che nei giorno 27-7-1976, alle 
oro 12.00 avrà luogo in un» 
sala d: questo Municipio. la 
licitazione privata per l'ap
palto dei lavori per la costru
zione di un gruppo di loculi 
nel Cimitero Comunale di S 
Giovanni deliberati con a t to 
di C C . numero 792 del 27 3 
1974. esecutiva ai sensi di 
legge. 

L'importo a base d'asta. 
soggetto a ribasso, dei lavori 
suddetti è di L. 5.050.145 (cin 
quenv.Iioni cinquantamila ceti 
toquaranta cinque». 

La licitazione sarà tenuta 
col metodo di cui alla legge 
2 2 1973 n. !4. art . 1 lettera 
a» mediante offerte segrete 
da confrontarsi poi con il 
prezzo base. 

Chiunque abbia interesse • 
partecipare alla gara potrà 
farne richiesta a questa Am 
minist razione. 
Borgo San Lorenzo, t-7-afH 

IL àLLNDAOO 



l ' U n i t à / martedì 13 luglio 1976 PAG. il / f i r e n z e -
In pieno svolgimento i corsi della decima stagione 

Preparazioni e attese 
per il festival di Barga 
Si entra nel vivo del programma • I «pezzi centrali» della rassegna • Il recupero del 
teatrino settecentesco «Differenziati» - Dare connotati di massa alle manitestazioni 

Bandito il XXVII concorso letterario 

Sostanziali novità 
per il premio Prato 

Incontri con la cittadinanza - Iniziative per gl i stu
denti delle medie - Un manifesto per l'occasione 

L'Amminifitrazione Comuna
le di Prato ha bandito il 
XXVII premio letterario che 
come di consueto verrà asse
gnato in settembre nell'ani-
b.to di una sene di mani 

/citazioni culturali. Anche quo 
s ta XXVII edizione del «Pra
to >) è dedicata ad autori 1-
taliam lo opere dei quali sia
no s ia te pubblicate dopo il 
1. ai'o.tto 197."). CI sono, questo 
anno una serie di interessan
ti innovazioni, che compren
dono bia la compooi/ione del
la «*iuna, che è stata am
pliata. sia l 'ammontare del 
premio che è s ta to portato 
a due milioni di lire indi
visibili, da assegnare a un'o
pera di narrativa e a una 
di saggistica. 

La giuria si riunirà, per 
l'esame finale delle opere 

pervenute, nei giorni 9 e 10 set
tembre mentre la cerimonia 
di assegnazione è s ta ta fis
sata per il giorno 11. Il ban
do di concorso è uscito que
st 'anno in leggero r i tardo 
proprio perché l'Amministra
zione era impegnata, assieme 
alla giuria, nella ricerca di 
una nuova formula che des 
he al « Prato » uno spazio 
diverso, più ampio, che !o 
inserisse nel contesto dei più 
interessanti premi letterari 
italiani e lo rendesse più vi
cino alla città. 

I problemi da superare non 
erano molti; il «Pra to» , in
fatti. è uno de: più vecchi 
del paese ed è fno dei po
chi che si siano mantenut i 
su un piano di estrema con-
cretezAi e serietà. 

Le innovazioni alle quali ac
cennavamo comprendono fra 
l'altro una serie di incontri 
fra i giurati e l;i città, in-
contr j / .che verranno tenuti 
coir-fiCuole. associazioni cul
turali e enti, nel corso dei 
quali varranno dibattuti pro

blemi inerenti al premio stes 
-io; accanto al premio vero e 
proprio verrà inoltre assegna
to un premio « minore » de
stinato a studenti delle medie 
superiori che abbiano elabo
rato un breve saggio sul li
bro di narrativa o di saggi
s t ic i M-elto dalla giur.a. 

L'opera ritenuta più me
ritevole verrà pubblicata dal-
l'Amministruzione Comunale. 

Legata al premio Prato an
che una iniziativa di grafi
ca. destinata a pittori e gra
fici pratesi: si t ra t terà infat
ti di disegnare un manifesto 
che pubblicizzi il i Premio 
Letterario)». Le open che per
verranno alla segreteria del 
premio, verranno vagliate da 
una apposita giuria nominata 
dall'assessorato alla cultura. 
che sceglierà quella ritenu
ta più meritevole; anche que
sta iniziativa verrà ripetuta 
ogni anno. 

La commissione giudicatri
ce del Premio è s ta ta inte 
grata con alcuni nomi nuovi; 
recentemente infatti la scom
parsa di alcuni membri qua
li Ernesto Ragionieri e Ugo 
Cantini hanno portato all'in
serimento di nuovi membri: 
la giuria risulta quindi così 
composta: Luigi Baldacci, Ar
rigo Benedetti, Cesare Gros
si. Dacia Maraini. Armando 
Meoni. Silvio Micheli, Geno 
Pampaloni. Carlo Salinari, 
Paolo Spriano, Maria Sticco. 
Mario Tobino. Diego Valeri. 

Variazioni anche nella segre
ter ia: dopo le dimissioni di 
Lemmo Vannini, uno dei fon 
datori del Premio, sono sta
ti infatti chiamati a far par
te della segreteria Umberto 
Cecchi e Mario Talli. Fra i 
nomi nuovi, dunoue c'è quel
lo dello storico Paolo Spria
no, della scrittrice Dacia Ma
raini e Maria Stkco. docen
te universitaria della Cattoli
ca di Milano. 

LO SPORT 
ASSEMBLEA A L L A 

FIGC — Domenica 18 iu-
g'io presso il centro tec
nico di Governano — Via 
Gabriele D'Annunzio — 
avrà ìuogo l'assemblea or
dinaria delle società dilet
tant i toscane della federa
zione italiana gioco cal
cio. L'assemblea è convo
cata per le 8.30 in prima 
convocazione e alle 9,30 m 
seconda. All'ordine del 
giorno la relazione dell'at
tività sportiva 1975 76 ed 
elezioni del presidente e 
componenti il consiglio di
rettivo. 

I-i relazione sarà tenu
ta da P.e:ro Angelini pre 
sidente del comitato regio
nale della lega dilettanti . 

250 PIERINI PER LA 
DISPUTA DEL TROFEO 
BENELLI — Ui società Pc 
sci sport ivi « Mano Renol-
I; di Pontremol: «Massa 
C > allo scopo di com
memorare il dottor M a n o 
Benelii. nel decennale del
la sua scomparsa, ha fat
to disputare, lungo un 
t ra t to del fiume Magra e 
de: torrenti Verde e Cìo 
ria no. una zara d: JV.MM a 
cara t tere nazionale a cui 
hanno pre.-o parte i_'ó0 
b.unb.ni. d'amb.i : se-.--., 
non vaperior. ai 13 anni . 

Alla gara era abbinato 
;:ti concorso d: a r te p ipo 
"..«re -spirata alla pe-ca no. 
nostr: fumi: a cu: poteva 
no prendere par te : ragaz
zi delia scuola d'obbligo. 
zi: elaborati potevano e.-
~e.e e~ezii.t. con tutta 1. 
n e r a d. -celta del -.omet
to. con la tecnica p-e ' r r . t a 
ul.-e^no. p. t tara . Sv-altara) 
l.i roii>c«'na doveva a\ ve
ri, re entr.i ;'. a 2.agno e 
tut te le <rycrc sono »"a:e 
i ' j .vo-s. va niente e.-p.i^te. 
,:t ovrav. ori e della cara d: 
pò-.*.» l .mjo .. viale F.o 
r:n:. p?: essere j . ud . r a t e 
o p-em.ate da un'aup.is.ta 
cornrn:ss.one 

To..ìando alla zara ci.-
riviM che : -50 minipe'ca-
to: . e ... 'io acoonr>ag..<i:: 
da. rispettivi j e m t o n e 
d.r:^ent. sport.-..: quindi 
irrande affluenza di pub 
bl.co interessato ed entu-
s.a-ta. 

A la prem.azione erano 
presenti tut te le au to r . \ ì 
ri. Pontremol. tra cu: ;'. 
- ndaco ed il pretore, doi-
:or Ferri Hanno parlato 
f. sindaco. :1 pres.dente 
della «rvietà organizzatri
ce. ;'. presidente della se 
z.ono F I P S . di Massa 
Carrara , il presidente del 
comitato regionale tosca 
no della pesca e un inse
gnante. 

Tutt i gli oratori hanno 
sco rda to la f:gura del dot
tor Mario Behelli. l'avvo
cato Pacchi, in particola 
re. portando il saluto del 
la F I P.S ha sottornea
to '.'importanza della ma 
n:festazione ed ha addita 
to ai giovani il luminoso 
esempio del dottor P.r-r.r. 
'.: ri: cu: ha esaltato le vir
tù civiche, di medico al

truista. di partigiano va
loroso e di sportivo entu
siasta. 

Per tutti i concorrenti 
c'è s tato un premio, evi
dentemente migliore per 
i primi classificati. 

Tanto il raduno che tut
te le operazioni conseguen-
ziaii hanno avuto luogo 
presso il bar « Alva
ro » di Pont remoli, dome
nica scorsa. 

La classifica: 
1. Lari. Lenza Versiglie-

se. P. 2.395; 2. Balestruc
ci « M. Benelii ». Pontre-
moli. P. 1.870; 3. Marsi
glia. idem P. 1.390; 4. Re-
medi. A.P.S. Aulla, P. 
1.325: 5. Forestieri « M. 
Benelii » Pontremoli, P . 
1300: fi. Conforti, idem 
P. 1.270; 7. Marcuccetti, 
Lenza Versigliele, P. 1.235; 
8. Galluzzi. Pavia. P. 1.200; 
0 Ba'.latella. A.P.S. Aul
la. P. 1.150: 10. Rabbuffi 
« M. Benelii » Pontremoli 
P. 1.145: 11. Mazzone. P. 
1.100; 12. Braccelh. P. 
1.010; 13. Marcucci. P. 
ÌU5. 1. Padani. P. 885; 15. 
Lusch:n; P. 880 (30 pesci) 
I* Menini. P. 880 (20 pe-
- o : 17 Ca'.d:. P. 870: 18. 
Guist im. P. 845: 19. Taiuti . 
P. 840. 22. Morncih. P. 
320. 21 Fa t t ec i P. 890: 22. 
G.a une: t: P. 73o; 23. Bruz-
/:. P. 780: 24. Savi P. 765; 
25 Pallini P. 750: 26. Bas-
s.. P. 730. 27. Leporini. P. 
725 »45 oesci»; 28. Berto-
lin.. P. 725; 29. Affanni. P. 
720; JO. Moretti P. 665. 

ARCIPESCA — Il «tro-
feo B. Sasi » vinto io scor
so anno dall'UC Carac
ciolo Triple Fish è come 
e noto, basato sulla cìas-
>.f.ca di molti raduni di 
;v-*a. indetti dal comita
to regionale dell'Arclpe 
sca e organizzati da vari 
creo'.: ricreativi. Molti di 
quest: sono g.à avvenuti. 
ma la classifica definiti
va l'avremo al termine d: 
tut te le man:fes:az:oni in 
programma. 

Il pr;mo cic'.o può dir
si senz'altro esaurito, la 
pross.ma prova avrà luo-
tro il 3 ottobre. La classi
fica at tuale è la sezuen 
te : 1. nuove lenze con pun
ti 135. 2. lenza Barbnnese 
P 115. 3 U. C. Caraccio 
.o Triplice P. 99: 4. Sorel
li sport. P. 93. 5. Dopola
voro ferrov.ario di Firen
ze. P. 86: Club sportivo 
Firenze P. 86. Questi i mi
gliori piazzamenti che. con 
la prossima gara, sublran 
no certamente delle va 
nazioni. 

CAMPIONATO DI PE
SCA — La seconda prova 
dei campionato individua -
.e avrà luogo il 26 set
tembre. 

PREMIAZIONE — Sta 
sera martedì 13 luglio al
le ore 21.30 presso la sede 
del circolo ricreativo di 
Quaracchi avrà luogo la 
premiazione del raduno In 
»ic:tr. da quella società di 
pesca sportiva, v.nto da 
« Le nuove lenze ». 

i 

Sono in pieno svolgimento 
i corsi di studio della deci
ma stagione di « Opera Bar
ga », l ' importante avvenimen
to musicale della lucchesi» 
che si tiene sotto l'egida del 
Comune di Barga e della Re
gione Toscana. Da giorni i 
giovani t en tan t i , seguiti dai 
maestri collaboratori, sotto la 
a t tenta direzione del maestro 
Bruno Rìgacci, che dirige il 
settore artistico del festival 
barghigiano, sono alle prese 
con gli sparti t i e le arie dei 
brani più celebii del reper
torio lirico e con ì libretti 
delle opere che verranno poi 
presentate ol pubblico nel 
saggio finale. 

Come e già stato annuncia
to nel programma della de
cima edizione di « Opero Bar
ga » figurano come pezzi cen
trali la rappresentazione de 
« La Gazzetta » di Gioacchino 
Rossini, per la regia di 
Maria Francesca Siciliani: 
« L'Orso ». una stravaganza 
in un at to di Wiliam Walton, 
« Le pauvre matelot », tre at
ti in musica di Darius Mil-
haud, con la regia di Vale
rio Valoriani e concerti iti 
memoria di Giuseppe Verdi 
nel 75 anniversario della mor
te con brani e arie da opere 
meno note, e serate comme
morative di Manuel De Fal
la e di Pietro Cavalli, nel tre
centesimo anniversario della 
scomparsa. Del compositore 
spagnolo, saranno eseguite le 
« Trois Melodiese », « Psi
che », e « Siete cancionese » 
mentre del musicista italiano 
saranno presentate dieci arie 
t rat te dall'« Eliogabalo ». 

La rappresentazioni avran
no luogo al «Differenti», il 
teatr ino settecentesco, nel 
cuore del centro storico, la 
cui utilizzazione è s ta ta in 
forse fino all'ultimo. Aver ri
solto In positivo il « nodo Dif
ferenti » è s ta to senza dubbio 
un notevole conforto per gli 
organizzatori, che in questi 
mesi si sono sobbarcati una 
notevole mole di difficoltà, da 
quelle finanziarie, si pensi al 
fatto che le due annual i tà 
stanziate dal Ministero per il 
1974 e il 1975 non sono an
cora s ta te incassate, a quel 
le legate allo stato di disa
gio in cui versa in Italia l'at-
t-ività musicale per responsa
bilità delle forze politiche mo
derate. 

Dei problemi di - « Opera 
Barga » ne parliamo con Fe
lice Menichini. sindaco di 
Barga e presidente del Comi 
ta to di Gestione, composto in 
modo paritetico da tut te le 
componenti democratiche del 
Consiglio comunale. « Il peso 
che sosteniamo — ci dice Me 
nichini — è notevole, ma l'ap
porto che ci ha dato e che 
ci da la Regione Toscana, in 
ogni aspetto ci incoraggia a 
proseguire e a imboccare 
quella strada della costituzio
ne di un Ente autonomo, che 
dovrebbe dare alla nostra ini
ziativa quella solidità e quel
la capacità di realizzazione di 
cui si sente il bisogno ». 

Quest 'anno ì corsi di for
mazione non riguardano più 
solo cantant i e maestri d'or
chestra. che si perfezionano 
preparandosi al debutto, ma 
investono anche gli orchestra
li e il personale che allesti
sce gli spettacoli, sceneggia
tori. costumisti e attrezzisti. 

« Insomma — afferma il 
compagno Antonio Da Prato, 
vicesindaco di Barga — fac
ciamo di tut to per poter ga
rant i re un corso completo di 
istruzione professionale, coor
dinato su basi democratiche ». 

« Si possono fare molte co
se ». ci dice la compagna Giu
seppina Cheli, consigliere co
munale del PCI che presiede 
la commissione comunale per 
la valorizzazione del Centro 
Storico. « l ' importante è che 
tu t to quello che facciamo ab
bia un connotato di massa. 
Per questo come Commissio
ne abbiamo sollecitato che 
fossero inseriti nel prozram-
ma ì concerti popolari e che 
fossero decentrat i in tut to il 
Comune ». 

Attorno ad « Opera Barga >, 
che impegna il cartellone esti
vo de! centro mentano della 
Lucchesia. sa ranno promosse 
altre interessanti iniziative. 
come le mastre dei pittori 
barghigiani. la proiezione di 
film e le rappresentazioni tea
trali . Il primo concerto popò 
lare si e svolto la sera di 
sabato in Piazza del Comune, 
successivamente e questa se
ra. martedì , sarà la volta del
l'aia del Beniamino a Forna
ci che ospiterà .1 concerto 1:-
r:eo. Il festival bar j 'nuiano 
entrerà cosi nel vivo del suo 
programma 

U . S. 

Il programma 
del decentramento 

fiorentino 
R:cco programma per ii de 

centramento del Comune di 
Firenze Qjesta sera, oltre 
alle repliche di « Libertario » 
tal Lido) e Lorenzaccio <A*. 
cortile del Bargello) si svol
geranno le seguenti manife
stazioni : 

Piazza di Novo'.i. concerto 
del gruppo folk « Whisky 
Trail »; Centro sociale di Sor
gane. « Machu Pieehu<>. 
spettacolo audiovisivo; Chiesa 
di S. Croce, coro americano 
« Belcanto Chorus Milwau
kee »; Giardini Campo di 
Marte, intervento di anima
zione del gruppo « Spazio A ». 
ore 17.30; Casa della Cultu
ra, ore 17.30. Imma Gherar-
di. Sono previste proiezioni a 
Castello («Calcutta»!. Due 
Strade («Dolci vizi al foro»>. 
S Quinco a Legnaia «<« Alice 
non «.blu poi qui»). 

La lunga notte di S. Spirito 
Le antiche tradizioni della Repubblica fiorentina tono 

rivissute, nella serata di sabato, durante Is manifestazioni 
inerenti il Calcio in Costume. La lunga sfilata che ha pre
ceduto l'incontro ha dato la possibilità ai numerosi presenti 
di vedore da vicino i costumi cinquecenteschi, ricostruiti 
alla perfezione. Ben 530 persone, secondo I canoni rigorosi 
del cerimoniale, hanno sfilato da S. Maria Novella sino a 
Piazza della Signoria dove hanno avuto Inizio I giochi. 

La partita è stata vinta dai Bianchi di S. Spirito dopo 
una gara affannosa e ricca di Incertezza. CI sono voluti 
10 minuti di tempi supplementari per sentenziare la vitto
ria degli uomini dell'Oltrarno che hanno dimostrato una 
capacità di coesione superiore a quella degli Azzurri di 

S. Croce, che pure hanno dato vita ad una partita este
nuante. 

La gara ha purtroppo registrato molti Incidenti, seppur 
di poco conto, che ha riproposto la pericolosità dello scon
tro, superiore in alcuni casi alla sportività. 

Anche prima della competizione sono avvenuti alcuni 
incidenti che nulla hanno a che vedere con la sportività 
e il tifo dei quartieri. 

Nonostante la foga del contendenti, tutti alla fine hanno 
ricevuto l'applauso e l'Incoraggiamento dei presenti. Una 
lunga notte di brindisi ha sancito la vittoria dei Bianchi di 
S. Spirito. 

Al granata 
Graziani 

il VI Premio 
« A. Picchi » 

A Viareggio 
meeting 

internazionale 
di atletica 

Giovedì 15 luglio, alle ore 
20.30. allo stadio di Arena 
Metato. per iniziativa di un 
gruppo di sportivi, avrà luo
go la consegna del VI Pre 
mio nazionale « Armando Pic
chi ». Quest 'anno gli organiz
zatori hanno deciso di con
segnare il premio al centra
vanti del Torino, Francesco 
Graziani non solo per il gran 
numero di reti realizzale nel 
corso del campionato ma an
che per le sue positive prove 
offerte in nazionale. U secon 
do premio la Coppa Arena 
Metato sarà consegnata a 
Marco Tardelli. il terzino del
la Juventus e della nazionale 

Dopo la consegna dei premi 
sul terreno di gioco sarà di 
sputa ta una partita amiche 
vole alla quale pi elideranno 
parte tutt i i giocatori che si 
trovano in vacanza in Versi 
l:a. Infatti Antognoni. Roggi. 
Merlo. Burgnich. Esposito. 
Orlandino Maghenni . Grazia
ni. Tardelli. Rocco. Lippi. 
Bertini. e numerasi noti cam
pioni hanno inviato la loro 
adesione. All 'appuntamento 
e: sa ranno anche Valcaresrgi. 
Chiappella. Balestri e lo stes
so Fulvio Bernardini. 

Concluse le Olimpiadi di 
Montreal 1 più grandi cam
pioni dell'atletica leggera par
teciperanno ad un meeting 
europeo per le ormai con
sueto rivincite. Infatti dal 14 
al 20 agosto tutti 1 campio
ni olimpionici e 1 finalisi i 
si r i troveranno sulle piste in 
tar tan di Viareggio. Nizza. 
Zurigo e Berlino. 

Si t ra t ta di una iniziativa 
interessante organizzati dal
li amministrazione comunale 
di Viareggio. 

Il progi anima prevede la 
inizio della manife.staztone al
le 20 30 con gore sui 10(1. 
200. 400. 800, 5 000 metri pia
ni. 110 astacoh, salto in al
to, in lungo, triplo, lancio del 
disco per quanto riguarda 
gli uomini. 10. 400. l.ìOO e 110 
ostacoli per le donne le qua
li si esibiranno anche nei 
salti. 

Come abbiamo accennato 
il gruppo di partecipanti al
la manifestazione di Viareg
gio che si svolgerà allo sta
dio dei Pini, due giorni do
po gareggeranno a Nizza. II 
18 agosto a Zurigo per con
cludere la tournée il 20 ago
sto a Berlino 

Pecorl Giraldi 

T E A T R I 

TEATRO G I A R D I N O 
L'ALTRO MODO 
Piazza Piave, Lungarno 
(Bus 8/19/32/33) 
(Riposo) 

TEATRO ESTIVO IL L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 6810530 
Ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa Teatrale « Il Fiorino » 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioii . Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioi i . 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 
X X I X ESTATE FIESOLANA 
Ore 2 1 . 3 0 . proiezione del f i lm: El lctto notte, 
( 1 9 7 3 ) . regia Francois Trulfaut. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
Spettacolo di balletti. Ore 2 1 . Convergerne dì 
Gyorgy Ligeti - Giuseppe Urbani. Apollon M u 
sagète, di Igor Strovinswy - George Bianchine. 
Kfndertotcnlieder, di Gustav Mahler - Geoffrey 
Caulcy. Direttore d'orchestra: Bruno Rigacci. 
Orchestra e Corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

T E A T R O ARENA S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano 
Bus 34 • Tel. 690.418 
Ore 2 1 . 3 0 (L 1 3 0 0 ARCI 1 0 0 0 ) Estate Ca
baret, Laura Poli presenta: I l salotto di Laura. 

PORTE DI BELVEDERE 
X I Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 
(Oggi riposo) 
Venerdì 16 luglio alte ore 2 1 . 3 0 The B.B.C. 
Project presenta: « Sinfonia sessuale di gente 
d'altri tempi » (e altre note) di Mortori Li-
chetr. Regìa di Gordon Rogoff. Scenografia di 
Ralph Fetterly. costumi di Jacqueline Duncan 
Lo spettacolo è in lingua originale. Dalle ore 
2 0 . 3 0 viene intensificata la linea del bus 13 
nero e viene istituito uno speciale servizio bus 
da Piazzale Galileo al Forte Belvedere. Analogo 
servizio e assicurato dopo lo spettacolo. •• • i 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap 16 - Aria condizionata e refrigerata) 
Il f i lm che sarà ricordato come uno dei più 
agghiaccianti, dei più terrorizzanti: La casa del 
peccato mortale. A colori con Anthony Sharp, 
Susan Penhalingon. ( V M 1 8 ) . Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 3 0 . 18 .35 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi . Tel. 284.332 
(Aria cond. e refrig.) 
Se vi piace il genere sexy questo film ve n t pro
mette un'abbondante porzione.- Profonda gola di 
Madame d'O > con Dimitra Galani. Nicholas Gai-
nos. Mary Vassiliov. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 30 . 1 7 . 2 0 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
(Aria cond. e refrig.) 
Una storia affascinante e appassionante interpre
tai? da una stupenda e bravissima attrice: Maho-
gany. A colori con Diana Ross. Anthony Perkins, 
Marisa Me l i , Jean-Pierre Aumont. Billy Dee. 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi • Tel . 282.687 
Un atto di coraggio per difendersi dt l fenomeno 
più agghiacciante del secolo: stupri, furt i , racket, 
violenza: Violenza sull'autostrada. A colori con 
Jan Mitchell Vincent. Kay Lenz. ( V M 1 4 ) . 
Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 17 .30 . 19 .15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
P?a della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap . : 16 - Aria cond. e refrig ) 
Dopo il clamoroso successo di « Fantozzi >. Paolo 
Villaggio si ripropone al pubblico f.orentina in 
I l terribile ispettore. A colori con Paolo Villaggio 
e Agostina Belli (Ried ) Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 3 0 18 .35 . 2 0 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I 5 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap 15 .30 - Aria cond. e rerr.g ) 
Per la prima volta nella stona della mafia ame
ricana un killer ha parlato: Joe Valachi (< I se
greti di Cosa Nostra ) . A colori con Charles Bron
son. Lino Ventura ( R e d ) . Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 13 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl 
(Ap. : 16 

Tel. 275.112 
Aria cond. e refrig ) 

Una delle battaglie più cruente di tutte le guerre: 
Week-end a Zuydcoote. A colori con Jean-Paul 
Belmondo, Catherine Suaak. ( V M 1 4 ) . Platea 
L 1 5 0 0 (Ried ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1S.35 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
L. 1 .500 
Sabina Ciuffin:. la donni più vestirà d ' I l i , a. :n 
questo f i rn in ed.z.one assolutamele in lc j -a e. 
la potrete vedere senza veli in: Oh mia bella 
matrigna, il successa cam'eo-erotico del momento 
con Ssb'-ia Cu f f in i . G De Ange.is Techncolor. 
( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tei. 275.954 
L 1 500 
I rma fa dolci*. d. B...y Wiider c a i Jack L*-n 
mon. Sfiiriey Mac Lane A affra-ia uno saetta 
coia saj-neggia-ite ri-na-, a-.da q j c successo d' 
:r :tica e di oubbl'co che hanno a t ten j fo in tutte 
il mondo Technico or. 
( 1 6 . 19 20 . 2 2 . 2 0 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti . Tel. 24.088 
(Ar ia co.id e ref.-ig) 
Piatea L 1 5 0 0 
Sulto schermo non i l era mal *:sro n.enre d> 
«mi la . oo«t:co • ma.sino orovacante • raffi 
nato- La frettia. ai W i ' e m n Borowczyk A co-
lo-i con Si'oa l i n e U'«»n»'ri M immel ( V M 1 8 ) 
( 1 6 . 17 .45 . 1 9 . 3 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid AGIS 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tel. 575 891 
(Aria cond. e reìrig ) 
li f i lm cri» na «canonizzato l'America e cn* sti 
entusiasmando I g.ovini di rutto il monda. L'ec 
cezionait interprete di • O j i l c u n o volò sul nidc 
del cuculo » na diretto un f i lm di srria-a.n»-.» 
fattura che sconvolge, colpisca, lapassiona gli 
ioettatori: Yellow 3 3 . Technicolor con Wil l ia-r 
Teoocr. K«ren Black ( V M 1 8 ) . 
R d AGIS 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Ar ia cond. • refrig.) 
Dai più sensazionale romanzo giallo di Edgard 
Wallace un capolavoro insuperato del brivido: 
La grande sfida. Technicolor con Ste.vart Grange.-, 
Susan Ha-npsh re. Robert Morley, Jimes Robert-
•on Just.ee. ( V M 1 4 ) . ( R i t d ) . 
( 1 6 , 1 7 , 4 3 . 1 9 . 1 3 . 7.0.45. 2 2 . 4 3 ) 

f schermi e ribalte-
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
L. 8 0 0 
{A ' ia cond. e refrig ) 
«Poliziesco e thrilling parade •• Mal t Helm 
I l silenziatore, con Dean Mart in . 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
La coppia più famosa del mondo in un f i lm 
d'vertentissimo: Trappola per un lupo. A colori 
con Jean-Paul Belmondo. Laura Antonelli . (Vie
tato minori 1 4 ) . ( R i e d . ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani 
Senza un attimo di 
gie DicHmson. Un 
( V M 14) 

. Tel. 452.296 
tregua, con Lcc 
grande l i lm. In 

Marvin, An-
Technicolor. 

di guerra nei mari 
A colori con James 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
(Ar ia cond. e refrig.) 
La più spettacolare impresa 
del nord: Sfida negli abissi. 
Cairn, Norman Bowier. 

ALFIERI 
Via Marir i del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Mark II poliziotto. A colori con Franco Gasparri, 
Lee J. Cobb. 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 
Lei freme e si dispera, lui vorrebbe ma non può: 
La moglie vergine, con Edwige Fenech, Carroll 
Baker, Renzo Montagnani. ( V M 18) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
Un capolavoro di azione, suspence, pieno di colpi 
di scena: lo non credo a nessuno. A colori con 
Charles Bronson, Jili Ircland. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 3 0 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ARENA DEI P I N I 
Via Faentina. 34 - Tel. 470.547 
Due ore di avventure sull'epopea resistenza mes
sicana tra il verde e il fresco dei pini. Gian 
Maria Volente. Klaus Kinsky in: Quien Sabe. 
Ore 2 0 . 4 5 , inizio ultimo spettacolo ore 2 2 , 3 0 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P . Orsini - Tel. 679.373 
(Ap. 16) 
Il fi lm scritto e diretto da M e i Brooks: I l mi
stero delle 12 sedie, con F. Lagclla. D. De Luise. 
(U.s. 2 2 . 2 0 ) 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vitt. Emanuele. 303 . Tel. 473.190 
(Ore 21) 
Uomo bianco va* col tuo Oio, con Richard Har
ris, John Huston. 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Il f i lm comico che il pubblico attende/a: Una 
strana coppia di sbirri. In Technicolor, con 
Alan A n n . James Caan. 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 272.178 
Il f i lm più sexy della stagione: Peccati sul latto 
df famiglia. Eastmancolor con Fredcric Duru. Laure 
Cotcrau. Regia di Michel Gerard. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Vivere per uccidere, con Andre Charpak. Marc 
Casso:. Un grande f i lm di guerra. Technicolor. 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
Donna sposala cerca giovane superdotato, cor 
Lina Anderson e O i . . e r Ma- thot . Techn color 
( V M 1 8 ) . 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Oiiveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 227.141 
( l i locale p,u elegante de: a e tta n u-Toat d 

verde • di pace): Acqua alfa gola, con Paul 
Nev/man. Tony Franciosa. Un eccezionale fi lm 
giallo. In Technicolor. 

ESTIVO D U E S T R A D E 
Via Senese. 129 • Tei. 221.106 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
« Rassegna Cinematograf.ca estate 1975 » Dolci 
vizi al loro. d. R Lestcr. con Buster Keaton, 
Zero Mostel ( G B . 1 9 6 6 ) 

F I A M M A 
Via Pacmotti - Tel . 50.401 
(Ap. : 1 5 , 3 0 ; dalle 2 1 . 3 0 prosegue in g i r d . n o ) 
Eccezionale r.ro.-r.o dell'opera o u acclamata d. 
Luchino Visconti La caduta degli dai. Techni
color (Ried.) ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 19 . 2 2 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
Ana conaiZiona'a t refrigerate 
Ciao pussycal, con Peter O'Too.s. Peter St. .e-s. 
Romy 5cnne.de'. ( V M 1 8 ) . 
R.d. AGIS 

FLORA SALA 
Piazz* Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ch.usura est va) 
In caso di maltempo verr i pra errato il film dei 
« Giard.no Pr.ma.era ^ con .n'r.o a.ie ore 20 . 

FLORA SALONE 
P.az*a Dalmazia - Tel. 470.101 
Fa-.tasc'eiza a terrore, un amarri.o d. successo: 
tu* insetto di fuoco, con Bradford D.Iiman 
Joanne Milfese ( V M 14) 

FULGOR 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
La satira p u intelligente del m g! or Germi nel 
suo fi lm capolavoro Signora e srjnorl con Ga
stone Moschin. V i m a Lisi. Alberto Lionello 
( R i e d ) . ( V M 1 8 ) . 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Gardo 
Due cuori e una cappella con Ajsst.na Be'li , 
Renato Pozzetto. 

GOLDONI 
Via de" Serraff'.: - Tel. 222 437 
Ar t can3 r o i j i i e refrigerare 
(Chiusura estiva) 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
L V t . r . i a coragg oso. drammi! .co, s:o.-..algente 
film 3e-unc a del c.r.ema americana- Stupro, in 
techn co.or, cor. M i r g i u x Hemingway, Christ Sa-
randon, Ptrry King, Anna • • n c r o f t ( V M 1 1 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond e refrig.) 
2 ore di allegre avventure per tutt i : Le avven
ture e gli amori di Scaramouche, a colori, con 
M . Sarrazin, U. Andress. A. Maccione. 

MANZONI 
Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ar ia cond e retrig.) 
Il f i lm spudoratamente divertente: I l comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Boikan, Cochl Ponzonl, Claudia Cardinale, 

( V M 14) 
2 0 , 2 3 , 1 5 ) 

3 

Philippe Noiret 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 4 5 , 
Rid. AGIS 

MARCONI 
Via Giannott i Tel. 680.644 

successo: 
Di l lman, 

Tel. 23.282 

Mondo - Tel. 675.930 
21 ,30 in giardino) 
delle aquile, con Michael Caine, 
In Technicolor. 

Tel. 32.007 - Bus 17 
di diamanti. Scopecolor 
John. Per tut t i . 

Fantascienza o terrore, un binomio di 
Bud insetto di luoco. con Bradford 
Joanne Milfese. ( V M 14) 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Chiusura estiva) 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli -
(Chiusura estiva) 

IL P O R T I C O 
Via Capo del 
(Ap. : 16: dalle 
I lunghi giorni 
Trevor Howard 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
Rid. A G I S 

PUCCINI 
P.za Puccini 
Agente 0 0 7 : Una cascata 
con Sean Connery, Jill St 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50 913 
( A p . ore 1 5 . 3 0 . dalle 2 1 . 3 0 in giardino) 
Tre contro tu l l i , con Frank Sinatra, Dean Mar t in . 
5ammy Davis. Colori. 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 - Tel. 226.198 
L. 5 0 0 
( A p . ore 16. dalle 21 apertura delle porte late
rali che danno sul fiardino: fresco ass.curato). 
Per il ciclo « Satana al cinema ». oggi solo. 
due ore di risate con il grande Totò in: Totò 
all ' inferno, con M . Castellani, F. Faldini. 
( U 5.: 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
Due ore di autentico divertimento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Wal ter Mat-
thau. ( R i e d . ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnaia) 
(Riposo) 

ARENA S.M. - S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel . 701.035 
( A p . : 2 1 ) 
Per il « Nuovo cinema americano ». Alice non 
abita più qu i . Regìa di Mar t in Sorsese. 

ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via Serrafili. 104 - Tei. 225 057 
(Ap . ore 2 0 , 3 0 ) 
Appuntamento con la risata travo'gente: Totò 4 7 
morto che parla, con 5 Pampamni. D Maggio. 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap . 2 0 , 4 0 ) 
(Unica vera oasi di verde e di fresco delia c i t ta ) . 
Per la sene « 1 g-andi successi western t : Sole 
rosso. Spettacolarr! In Technicolor, con Charles 
Bronson. Alain Delon. Ursula Andress. Per tutti! 

G I G L I O (Galluzzo) 
(non pervenuto) 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
La bestia, con Nino Manfredi , 
tino. ( V M 14) 

MANZONI (Scandicci) 
Un film ultra-sexy : Donne In catene. Technicolor. 

Rosanna Schiat-

CINEMA ARENA U N I O N E (I 
(Riposo) 

Girone) 

CASTEL-ARENA CASA DEL POPOLO 
LO - Via P. Giuliani 
(Ap. : 2 1 , 3 0 ; s; ripete il primo tempo) 
Omaggio a Louis Malie. Calcutta (Fr 1 9 6 9 ) 
Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640 207 
Ore 2 1 . 3 0 - L. 5 0 0 3 5 0 
Tomnjy. di K. Russell, con Oliver Reed. A Moc-
gant. Spettacolo unico. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza delia Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 21 .30 ) 
Un film di Luchino Visconti: Vaghe stelle dal
l'orsa. con Claudia Cardinale. Renio Ricci. 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano • 
Bus 34 - Tel. 690.418 
(Riposo) 

Tel. 690.418 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bus 31-32 - Tel . 640 325 
(Inizio spett. ore 2 1 . 3 0 ) 
Festival de l'Unita- La guerra del bottoni, tri 
Yves Robert. (Per ragazzi) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 201.118 
Fermi tutti è una rapina. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - Tel . 202.593 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA ESTIVO R INASCITA 
Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) - Bus 28 
(Ore 2 1 ) 
< Il cinema di Allende »: La tierra prometltfa. 
di Miguel L i t tm. 

Rubrica a cura della SPI (Soclet* par la Pubblicità In Italia) 

Tal. 2*7.171 . J11.449 

Firenze - Via Martelli, 8 

I CINEMA IN TOSCANA 
GROSSETO 

E U R O P A : Dtsidcrio coniugale 
M A R R A C I N I : 1 I gli d: l capitano 

Grant 
M O D E R N O : Ballata macabra 
O D E O N : La conquista del West 
SPLENDOR: (eh uso per ferie) 

PONTEDERA 
A N D R E A : Prima ti suono poi ti 

sparo 
I T A L I A Ucc.dclc m.ster Mitche.m 
R O M A : ( N J O . O programma) 
M A S S I M O : (Chiuso per ferie) 

PISA 
A R I S T O N : Stupra ( V M 18) 
ASTRA: La caduta degli de> 

( V M 18) 
M I C N O N : Ra crear ( V M 14) 
I T A L I A : Gii amie' d. N.c* Hez l rd 
N U O V O : S n d o V a n parte I I 
O D E O N : I! proieta de! gol 
M O D E R N O (Sott . Aset t imo) : Don 

Pasquale Bai.'onne .. 
G I A R D I N O E S T I V O (S . Ase t t imo) : 

La nov z a 
D O N BOSCO CEEP: I l fantasma 

dei pirata Barbanera 
PERSIO FLECCO ( V o l t e r r a ) : Giub

be rosse 

M E T R O P O L I T A N 
vo ta 

SIENA 
La citta scon-

O D E O N : Calamo 
M O D E R N O : La commessa 
I M P E R O : Stringimi forte, voglio la 

tua violenza 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

A M I A T A : Gola profonda 

LIVORNO 
G O L D O N I : Arrivano i dollari 
G R A N D E : L'assassino di pietra 
G R A N G U A R D I A ) (cniusura est.va) 
M E T R O P O L I T A N : La bocca che 

uccide 
M O D E R N O : Le avventure e gli 

amori di Scaramouche 
O D E O N : (chiusura estiva) 
A R D E N Z A : Cartoni an'mati 
A R L E C C H I N O : La sorella • Lo 

chiamavano Requie^cant ma si 
sbagliavano 

A U R O R A : Perché si ucc de un 
mag.strato 

L A Z Z E R I : (eh.usura estiva) 
JOLLY: I combattenti della rot ta 
4 M O R I : Solfici Ietti dure batta

si « 
SAN M A R C O : Profumo di donna 
S O R G E N T I : Soldato blu 

A R E N A A S T R A : La s&ì ié nrlia 
roccia 

AREZZO 
CORSO: Bal lat i macabra V M 14 
O D E O N : Pr ma pagina 
S U P E R C I N E M A : 5 mstt. da Harta 

Kong con turare 
A P O L L O (Fo iano) : Amici m.al 
D A N T E (Sansepolcro): li m.o u*-

mo è un sel/ igg o 

AULLA 
I T A L I A : Btrsigi .o di notte 
N U O V O : Assassino t j . l 'Eiger 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Luna 4\ 

micie in tre 
S. A G O S T I N O : La sfida su! t e r * * 
P ISCINA O L I M P I A : ore 2 1 , 3 0 

dinze con i « Vulcani » 

PRATO 
G A R I B A L D I : Ossess o i e ca-na.e 
O D E O N : L'cd.o negli occh.. te 

ma-te r.ei.a mano 
P O L I T E A M A : Lua-r.o d. Rio 

i CENTRALE: La best a 
j EDEN: Un g.orna j - . a natta 
1 CORSO: Casa dell'esorcismo 
i 

POGGIBONSI 
j P O L I T E A M A : Riusciranno • nott i * 
j ero a .- t rov i r t Tarn co rr.steria-

samente scomparso in Alr .ce?, 
con Sordi e Manfredi 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
L A P I Ù ' I M P O R T A N T E CASA I T A L I A N A PER LA CREA-
Z I O N E E LA P R O D U Z I O N E D i M O D E L L I ESCLUSIVI Ol 
A B I T I DA SPOSA E C O M U N I O N E 

F U T U R E SPOSEI E' pronta la noatra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1978 

Troverete II più alto atsortlmento nel modelli t<* 
confMionati a tu mi tu re con ampia «calta nei pretti 
a taasutl 

ATTENZIONE j 
1 nostri punti «-end.fa sono esclusiva- ' 
menta: 

F I R E N Z I • Borgo Albizi 77r - 1 2 1 5 1 9 5 \ 
P R A T O - V i i Tintori 71 - T. 3 3 2 8 4 ! 

B O L O G N A • V ie S. Stafano 7 • T. 2 3 4 1 4 8 ' 
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Intervista all'assessore alla Pubblica Istruzione del Comune 

«SIAMO GIÀ AL LAVORO PER 
L'ANNO SCOLASTICO 7 6 - 7 7 

Il compagno Gentile elenca i provvedimenti predisposti per la riapertura delle scuole - Il piano di acquisto dei fabbri
cati e le nuove costruzioni • Le scuole materne riapriranno il 6 settembre e non, come gli anni scorsi, ad ottobre ! 

L'anno scolastico è appena terminato: negli istituti suj>e 
riori sono ancora in corso gli esami di maturità. .Ma g'i 
assessori provinciali e comunale alla Pubblica Istruzione, i 
comunisti Lirici Nespoli e Kttore Gentile, sono già al lavoro 
per assicurare un'apertura serena ed ordinata del prossimo 
anno scolastico. 

Wi giorni scorsi si è svolta alla Provincia una riunione 
su questi problemi, sulle questioni riguardanti direttamente 
il comune di Napoli. 

L'anno scorso « l'Unità » 
pubblicò un tuo articolo dal 
titolo « La scuola comincia 
ad agosto ». Che cosa ha 
fatto la Giunta per prepa
rare il nuovo anno scolasti
co? 

Abbiamo mantenuto la Mes
sa linea: l'o{>craiionc ria|)er-

tura dell'anno scolastico si [ 
prepara vari mesi prima. ; 

Elenco vari provvedimenti: 
a) sostituzione di tutte le 

ditte di manutenzione; 
b) esecuzione dei lavori du 

rante l'estate e controllo da 
parte dei Consigli di quartic 
re e di Istituto; 

e) soluzione dei casi più 
drammatici. 

Purtroppo. la crisi finanzia
ria del Comune rischia di coni 
promettere la rapidità di ese
cuzione dei lavori perché al
cune ditte dichiarano di non 
Farcela economicamente. D'ac
cordo con l'Assessore alle Fi
nanze Scippa stiamo cercali 
do di evitare la sospensione 
dei lavori decisi. 

Il piano di acquisto dei 
prefabbricali rientra nel 
programma di emergenza? 

Sì! In questi giorni sarà 
Tarata la delibera che ha ri-

' chiesto molti approfondimenti 

Contro il sistematico rinvio degl i impegni 

Continua la protesta dei disoccupati 

Ieri mattina i disoccupati organizzati han
no ripreso la protesta contro il sistematico 
slittamento dogli accordi, con una mani
festazione che si è conclusa a piazza Ple
biscito. L'incontro che una delegazione ave
va chiesto con i rappresentanti della pre
fettura tuttavia non ha potuto avor luogo. 
L'incontro ò stato fissato per stamane alle 
10 con I delegati del disoccupati organizzati 
ed i dirigenti della Federazione provincia

le CGIL . CISL. U IL . 
L'argomento e noto: bisognerà finalmen

te mettere sul tappeto i posti di lavoro che 
sono stati reperiti negli enti e nelle aziende 
pubbliche e private « per la esecuzione di 
lavori straordinari: cosa che doveva essere 
compiuta già da tempo. 

NELLA FOTO: numerose donne hanno 
preso parte al corteo dei disoccupati dì cui 
la foto mostra un aspetto. 

Dopo una lite con il f idanzato 

Si uccide una ventenne 
sconvolta dalla gelosia 

Si è lanciata dal secondo piano della sua abitazione - Suicida a Nola un'anziana 
vedova - E' morta la donna che per evitare lo sfratto si gettò dalla finestra 

Sconvolta dalla gelosia, una 
ragazza di ventun anni si è 
suicidata gettandosi dal bal
cone al .secondo piano della 
sua casa in via dei Liquori ( 

2fl a .Marinella. Si chiamava j 
Ro^a Mango ed è deceduta 
mentre veniva trasportata al ! 

l'ospedale Cardarelli dal suo 
fidanzato. Luigi Inibriani. di 
27 anni. K' stato proprio per 
un litigio col ragazzo che la 
giovane ha perso la testa e. 
rientrata in casa, si è lan
ciata nel vuoto. 

Rosa Mango e Luigi Imbria 

4Tparallelo 
Ma Rizzoli non Io sa 

.Voi siamo letteralmente 
indianati per come l'edi
tare Rizzoli ha maltrat
tato. in una lettera pub-
b'ua'a sabato scorto da 
•> '': Repubblica >>, // no-
M'"I carissimo e benea-
Tinto iclie Dio ce lo con-
*eri i sempre cosi fresco 
cum'ei don Orazio Ma: 
zr,r.'. Questo burbero edi
tore de' ,\ord. infatti, non 
>:i cìita'o a scrivere che. 
per la direttone rinnova-
'ir, de -Il Mattino ^. egli 
perita a Michele Tito, at
tuale vicedirettore del 
>r Corriere della Sera ». E 
f.no a questo punto non 
ce nulli dt ridire, perche. 
in fin dei conti, il Rizzo
li pini aver fiducia in chi 
glt par** e picce e lo stes
so Michele Tito non e fi
gura di secondo piano. 

Ma e '.a motivazione che 
no;: convince ed anzi 
preoccupa e offende. An
gelo Rizzoli afferma, in
fatti. che a Xapoli «è ir
rinunciabile il pieno re 
cupero della funzione ci
tile e culturale del «Mat
tino* e perciò occorre una 
direzione del giornale che 
sia. oltreché autorevole e 
prestigiosa sul piano pro
fessionale. competente e.i 
informata anche sui prò 
blemi della città di Xa-
pulì e del Mezzogiorno in 
generale •>. 

Insomma il Rizzoli ia 
per le spicce ed m Quat
ti o righe definisce il so
ciologo amato a via Chia-
tamone menile, incolto. 
non autorevole, privo di 
presttqio professionale. Pi-
competente e — per di 
più — disinformato del 
tutto sui problemi di Xa-
; » / : e del Mezzogiorno. 
Un imbecille, insomma — 
se ci si passa il termine 

non certo garbato, ma 
tuttavia espressivo della 
opinione che Rizzoli si e 
fatto del Mazzoni. 

Ora non possiamo esse
re d'accordo con tutto 
onesto, perché sappiamo 
bene i assieme a tutti i 
napoletani che sanno leg-
gere e scriverei che il 
Mazzoni ha dato un con
tributo insostituibile al 
progresso civile, cultura
le e politico di X a poli e 
del Mezzogiorno. Assun
ta. infatti, la direzione del 
<v Mattino», in poco tem
po riuscì a far « scoppia
re -> prima il 15 giugno. 
che portò Valenzi a pre
siedere la p'unta comuna
le. e /subito dopo) il 20 
giugno, che portò a un 
milione i voti comunisti in 
Campania. 

Xello stes*o tempo un 
impetuoso processo di rin
novamento /quale non si 
vedeva da oltre cent'an
ni > percorse con un sol 
fremito tutto il Mezzogior
no. dalle coste all'interno. 
fin nel Vallo di Diano e 
su'la costiera cilentana. E 
P'ù Mazzoni scriveva e df-
r geva a suo modo « /.' 
Mattino v più cresceva ti 
numero dei cittadmi che 
prendevano coscienza del-
l'improrogabile necessità 
dt cambiare opinione, ten
denza, partito, perfino 
g-ornale. Egli ha saputo 
così cambiare, d'un co'po, 
tutte le nostre abitudini, 
come mai nessun altro in 
vrecedenza. Ma Rizzoli, lì 
a Milano, queste cose non 
le sa e — costì quel che 
costi — vuol privarci di 
questo impareggiabile ri
voluzionario. 

1! 
i 

Rodi 

ni erano usciti insieme, e ver
so mezzanotte il giovane ha 
accompagnato a casa la ra
gazza. Si sono fermati a par
lare sulle scale e Rosa Man
go ha chiesto al fidanzato di 
accompagnarla l'indomani al 
mare, a Licola. Luigi Imbria-
ni le ha risposto che doveva 
andare a lavorare e non pote-
\ a chiedere un giorno di fe
rie: lavora, infatti, come auti
sta in un cantiere edile. A 
questo punto la ragazza ha in
sinuato che si trattava di una 
scusa e che forse aveva un 
appuntamento con un'altra ra 
ga/.za. Il giovane, circa un 
anno fa. aveva lasciato una 
ragazza per fidanzarsi con Ro
sa Mango e costei da allora 
temeva clic potesse subire la 
stessa sorte per « un'altra ». 
L'Imbriani seccato dalla pie 
ga d i e aveva preso la discus 
s:«>ne. l'ha salutata brusca
mente e se ne è andato. Ro
ss Mango allora ha bussato 
alla porta di casa, che le è 
stata aperta dalla madre. Lu
ci.) Carena, di 47 anni. Senza 
parlare. In ragazza è andata 
nella stanza da letto che divi
de con le sorelle Anna di se 
<!:<•: anni, e Filomena di 19 
anni. 

E" morta intanto ieri mat
tina al Cardarelli Luisa Pe 
truce ione, la vedova che sei 
giorni fa si era gettata dal 
balcone della sua casa, a Ca
sa vatore. disperata per lo 

sfratto che. a causa di quasi 
due anni di morosità, stavano 
c*«-guendo i carabinieri do 
p<* avere sfondato la porta di 
ingresso. La Petruccione. in
fanti si era barricata in casa 
sconvolta per il prowedimen 
to che. \ i s te le precarie con
dizioni economiche, l"a\reb 
oc- lasciata senza una ca>a. 

Infine, un'anziana donna si 
è suicidata a Nola. Elvira 
Scotti, di ottantrè anni, ve 
dova, viveva con alcuni fa
miliari al quarto piano di 
una casa in via S. Paolo Belsi-
to al Parco delle Rose. Era 
molto malata e. probabilmen
te in preda a una crisi de
pressiva. ha eluso la sorve
glianza dei congiunti e si è 
gettata da un balcone e do
po un volo di una quindici
na di metri si è schianta 
ta al suolo morendo sul colpo. 

da parte di uffici amministra 
tivi costituzionalmente lenti. 
Casi come quelli di Pianura, 
Barra. Marianella, Rione Al 
to. Ascarelli ecc.. non si pos 
sono risolvere diversamente. 

E per il rione Berlingieri? 

La ditta è già all'opera per 
impiantare il previsto prefab
bricato pesante. 

Si prevede la consegna 

di qualche nuova scuola? 
Si. quella costruita dalla 

Cassa per il Mezzogiorno a 
S. Rocco di Capodimonte. 

E le nuove costruzioni? 

Procedono con ritmo disu 
guale dovuto alle carenze ed 
alle pastoie delle vecchie 
leggi. Intanto, mandiamo in 
appalto nuove scuole superan
do anche assurdi conflitti nor
mativi. come quello che ha 
bloccato l'appalto della scuo 
la di via Consalvo su terreno ) 
comunale e con finanziamen
to assicurato. 

E la 412? 

E' stata particolarmente a 
vara con la scuola dell'obbli
go a Napoli (solo quattro 
scuole). Condivido, poi, il giù 
dizio negativo dell'assessore 
provinciale Nespoli sui ritardi 
e sul carattere della Legge di 
attuazione. Al burocratismo 
nazionale si sostituisce quel
lo regionale. E" necessario, an 
che |>er questo, imporre la so
luzione della crisi regionale. 

E gli asili nido? 

Il Comune ha fatto tutto il 
suo dovere. La Regione no. 
Anche per questo è necessa
rio superare la crisi. 

Come si presenta la si

tuazione aule al 1. ottobre? 
Sempre grave. La popola

zione scolastica cresce, i prov
vedimenti adottati hanno bi
sogno di tempo, in qualche 
caso la situazione si è aggra
vata per assurde decisioni (co
me quella dell'Autorità giudi
ziaria per la scuola di via 
Cavallino). 

Quali i rimedi? 

Occorreranno alcuni inter
venti particolari che stiano 
studiando con i Consigli di 
quartiere, di circolo e di isti
tuto. Certo, in ogni caso, bi
sognerà chiedere interventi 
straordinari al nuovo Gover
no perché pochissime città si 
trovano nella gravissima si
tuazione di Napoli. 

E le scuote materne? 

Avevamo chiesto per Napo
li 200 nuove sezioni di scuo
la materna statale. Ne abbia
mo ottenute 80. Interessere
mo i parlamentari perché sia 
aumentato il numero. Il Sin
daco prenderà contatto col 
Ministro. E' un problema che 
interessa tutte le famiglie di 
tutti i ceti. 

E la refezione scolastica 
nelle statali? 

Chiediamo alla Regione fon
di per effettuarla noi, sosti
tuendo il Patronato, scarsa
mente efficiente, in genere. 
inesistente nel settore. 

Che risultato ha dato 
l'anticipo delle iscrizioni 
nella materna comunale? 

i 

Accogliendo anche i bambi- I 
ni di 3 anni ci troviamo alme- i 
no 2.000 richieste in più. Stia
mo studiando un piano per | 
sistemare tutti i bambini nel | 
miglior modo. j 

Quando riapriranno le ! 
scuole materne? ! 

II 6 settembre, e non ad i 
ottobre inoltrato, com'era di- j 
venuto costume. I 

Ieri mattina ti Castelpuano 

Giudici ed avvocati 
in assemblea per 
il delitto Occorsio 

In un'aula della 1. se
zione del tribunale di* Na
poli, si è svolta ieri una 
assemblea per l'uccisione 
del magistrato Vittorio Oc
corsio. 

Ila preso la paiola il 
primo presidente della 
Corte d'Appello Cortcsano. 
che ha deplorato l'atroce 
delitto. « I magistrati — 
ha detto — operano e com
battono ormai in un vero 
e proprio clima di guerra 
civile, ma comunque non 
si lasceranno intimidire. 
perché, mai come oggi, 
tutti gli organi dello Sta 
to hanno l'obbligo di ga 
rantire e difendere Tordi 
ne democratico ». 

Hanno poi preso la pa
rola il consigliere dell'Or
dine degli avvocati Palimi 
lx). e il magistrato Carbo

ne. dell'Associazione magi
strati. 

11 compagno Luigi «lus
sa. del sindacato forense, 
ha dichiarato che l'unico 
modo corretto e concreto 
di agire è quello di indi 
viduare al più presto colo
ro che vogliono disgrega 
re e distruggere le istitu 
zioni dello stato. 

Jossa ha poi auspicato 
che le colpe e le respon
sabilità dell'uccisione di 
Occorsio siano individua
te subito, e le indagini 
proseguano con decisione 
e tempestività, senza in 
sabbiamenti, com'è acca
duto invece nel caso del 
giudice Coco. Ha infatti 
sottolineato come a più di 
un mese dal delitto non 
si .sia fatta alcuna luce 
sul sanguinoso episodio. 

L'inizio del servizio : previsto per domani 

Non si conoscono ancora 
le nuove tariffe 

degli aliscafi «Caremar» 
Si parla però di 2000 lire • I mezzi partiranno dal molo Beverello • Una dichiara
zione del presidente della Provincia Iacono - Oggi alle 17 conferenza stampa 

Il Governo non manda il denaro 

I comunali inviano un 
telegramma a Colombo 
Ogsji si conclude la prima 

serie di astensioni dei comu
nali che hanno effettuato fer
mate del lavoro di due ore 
ogni turno a partire da sa
bato sera. I sindacati unitari 
dei dipendenti Enti locali so
no però decisi a proseguire 
nell'azione e ad intensificar
la, se non vi saranno fatt: 
nuovi e tali da mettere in 
grado l'Amministrazione co
munale di pagare al perso
nale le competenze maturate 
in base agli accordi. In que
sto senso le organizzazioni 
sindacali ieri hanno telegra
fato al ministro Colombo sol
lecitando un tempestivo in
tervento. 

Intanto oggi, alle 17 avrà 
luogo un incontro dei sinda

cati dei lavoratori Enti loca
li e dei tranvieri con la se
greteria provinciale della Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
per precisare forme di coor
dinamento della lotta. 

Ieri gruppi di figli del per
sonale delie TPN hanno occu
pato la sede dell'azienda in 
via Arenacela. Stamane una 
delegazione si recherà dal 
sindaco compagno Valenzi. 

In una nota del sindacato 
Autoferrotranvieri CGIL si 
aflerma che « l'azienda sareb
be in procinto di assumere 
coloro che hanno partecipato 
ai cosiddetti "corsi" ». Il sin
dacato ha ribadito il proprio 
giudizio negativo nei con
fronti di una operazione che 
definisce clientelare 

La controversa questione 
dei trasporti veloci nel golfo 
con gli aliscafi è ancora og
getto di polemiche. Dopo l'an
nuncio che giovedì entreran
no in servizio tre aliscafi del
la società «Caremar» che do
vrebbero svolgere una funzio
ne calmieratrice. la discus
sione ora si è accesa anche 
intorno ad una serie di in
terrogativi che riflettono que
sto aspetto della vicenda Ba
steranno allu «Caremar» . so
cietà con capitale a maggio
ranza pubblico, tre aliscafi 
ed un esiguo numero di corse 
per assolvere realmente a 
questa funzione calmieratri
ce? Tanto più che come sem
bra accertato, si t rat ta di 
mezzi piccoli con sessanta po
sti ciascuno. 

Un al tro interrogativo in 
proposito viene suscitato dal
la scelta della banchina di 
partenza per gli aliscafi « Ca
remar» : il molo Beverello. 
Ci si chiede — e non sem
bra una domanda superflua 

: come la « Caremar » ri
tiene di poter influenzare po
sitivamente le tariffe degli 
aliscafi, se lascia indisturba
te le società private a ge
stire i propri affari agli ap
prodi di Mergellina. relegan
dosi con tre piccoli mezzi nel 
molo Beverello? 

Ma il punto che è motivo 
di maggiori perplessità è co
stituito proprio dalle tariffe 
che la «Caremar» applicne-
rà affinché abbia un senso 
il suo ruolo pubblico. In men
to non ci sono ancora comu
nicazioni ufficiali ma le voci 
che circolano con insistenza 
non si possono definire tali 
da al imentare ottimismi. 

In un primo momento si 
era parlato per gli aliscafi 
«Caremar» di una tariffa 
limitata a 1300 lire. Si era 
passati poi a 1800 lire. Ora 
si dice addiri t tura che il prez
zo del biglietto sarà di 2000 
lire. 

Il ministro della Marina 
mercantile Gioia ha afferma
to — senza dare, per la ve

rità. più precise indicazioni 
in mento — che le tariffe 
per il nuovo servizio pubblico 
di aliscafi «saranno a carat
tere politico come per gli 
a i t n collegamenti sovvenzio
na t i» . Questa affermazione 
è contenuta in un telegram
ma col quale il ministro in
formava la amm distrazione 
provinciale di Napoli che do 
podomam entreranno in fun 
zione gli aliscafi della « Ca 
remar ». 

Ma il presidente dell'Am
ministrazione provinciale Li-
cono non appa.e soddisfatto 
dal contenuto del messaggio 
se in una dichiarazione rila
sciata ieri ha detto che alla 
vigilia della prevista entrata 
in funzione del servizio la 

«Caremar» non ha ancora 
reso noto il prezzo del bigliet
to che pare si aggirerà sulle 
2000 lire a corsa. « E' chiaro 

- dice Iacono — che il co
sto del biglietto a 2000 lire 
non è assolutamente un prez
zo politico, né un prezzo con
tenuto, né un prezzo concor
renziale. Con soli tre aliscafi 
e con un prezzo di 2000 lire 
la " C a r e m a r " non potrà svol
gere alcuna azione calmie
ratrice ». 

Intanto, sempre in merito 
alla vicenda degli aliscafi. 
l'associazione degli armatori 
di medio e piccolo naviglio 
ha convocato per oggi alle 17 
al molo Beverello una con
ferenza stampa. 

A Villa dei Platani 

La clinica è vuota ma 
si rifiutano ricoveri 

Continuano le preoccupnzio- i 
ni per il posto di lavoro del 
personale di Villa dei Platani 
una clinica privata di Napo
li. che pur essendo vuota, 
da parecchio teniiw, non ac
cetta più ricoveri di ammala
ti. I dipendenti della clinica 
si vedono consegnare lo sti
pendio senza lavorare e que
sto aumenta le preoccupazio
ni su una prossima chiusura 
della casa di cura. 

Villa dei Platani è conven
zionata con la regione e i 
principati enti mutualistici, 
mn come spesso è avvenuto 
in altre cliniche appena rag
giunta la convenzione, la ter
za classe è subito sparita. 
evidentemente per poter per
cepire dai ricoverati le diffe
renze per il {Missaggio dalla 3. 
a classe superiore. Il reparto 
maternità è sUito chiuso, poi 
senza che il consiglio di am

ministrazione. ne desse comu
nicazione alla Regione. 

All'assessorato alla Sani t i . 
dove una delegazione di di
pendenti si è recata, risulta 
che lo clinica è aperta e non 
si sa nulla della situazione ve
nutasi a creare. 

Alla base di questi continui 
rifiuti di ricovero di ammala
ti. che del resto vengono di
rottati verso altre cliniche pri
vate. sembra ci sia una lot
ta fra i proprietari dello ca-
s.i di cura, per ridurre il nu
mero dei posti (attualmen
te sono 65) e poi eventual
mente ridimensionare le 
strutture della clinica per ren
derla di nuovo « attiva ». 

In passato, sembra, che al
cuni soci abbiano usato le 
strut ture della clinica per 
clienti «personali». infi
schiandosene degli interessi 
della casa di cura. 

Nel tragico incidente di 5 anni fa morì il commerciante Emilio Kuhn 

LA MAGISTRATURA E'DECISA A FARE LUCE 
SULLO «SPROFONDAMENTO» DI VIA VITALE 
I l giudice istruttore non ha ritenuto di archiviare, come invece aveva chiesto i l PM - Una cavità risalente a 400 anni fa 
nella zona di piazza Ottocalli dove sono stati eretti i piloni della Tangenziale - Le sollecitazioni della Procura generale 

Qual è il metodo che vi 
proponete di seguire per 
affrontare i problemi? 

Quello sin qui seguito, elio 
ci ha procurato molti con
sensi. dicendo sempre a tut
ti la verità. Anche per risol-
vere i problemi scolastici c'è 
bisogno del prestito di 150 mi
liardi. chiesto dalla Giunta 
sin dal suo insediamento. La
voreremo d'inte.=a con i Con
sigli di quartiere o con quelli 
di circolo e di istituto, pos
sibilmente raggnippati per 
zone omogenee e per distretti. 

ripartito^ 
C O M I T A T I D I R E T T I V I 

Ai colli Ammei. alle 19 co
mitato direttivo. A Fuori-
grotta comitato direttivo alle 
18.30: a Mianella alle 1830 ! 
comitato direttivo con Di ! 
Munzio. i 

ASSEMBLEE 

A Ischia alle ore 20.30 as
semblea sull'analisi del \o-
to con D'Alò; a Frattamag-
giore alle 19 assemblea sul 
Festival nazionale de l'Uni
t i : a Soccavo alle 19 assem
blea sul voto con Formica. 

COORDINAMENTO 
BANCARI * 

Alle ore 17.30 riunione del 
coordinamento bancari in 
Federazione con TubellL 

La vittima del tragico spro
fondamento di via Antonio Vi
tale — Emilio Kuhn, com
merciante, inghiottito da una 
voragine mentre era nel suo 
laboratorio di lampadari, il 
4 marzo del 1971 — forse 
avrà giustizia. Comunque ne 
avrà più di Vincenzo Cerni
to. il farmacista ucciso dalla 
loragine di via Aniello Fal
cone (19 novembre 1969; per 
il quale c'è stata soltanto 
una parvenza di indagine. 
avendo la magistratura siste
maticamente rifiutato di met
tere sotto processo i respon
sabili dello scempio edilizio 
del Vomero e del Rione Al
to pur essendoci tutti gli ele
menti e addirittura le prove 
che mettevano in diretta con
nessione il gravissimo d i ^ ' ' 
sto con le colossali, intollera
bili immissioni fognarie nel
le vecchie condotte. 

Pe r Via Amelio Falcone si 
tro»ò il capro espiatorio in 
un anziano tecnico del comu
ne, «'ingegnere Adrianopoli. 
accusato di non aver messo 
abbondanti transenne intorno 
al < bucheito » che dodici ore 
dopo si trasformò in una co
lossale frana. travolgendo 
proprio l'uomo che per anni 
aveva denunciato al Comune 
i costanti pericoli di dissesto 
nella strada do\e aveva la 
sua abitazione. L'ingegnere 
Adrianopoli è stato recen'*>-
menie ascolto — e giusta
mente — coti formula piena, e 
quello che do;èva essere ii 
processo ai responsabili d r ' 
più grave sccmp.o urbanisti 
co. non c'è stalo. 

Per Emilio Kuhn sembra che
la magistratura voglia anda 
re più in fondo, capire e met
tere in luce c\-entuali respon 
sabilità pubbliche, e conosce
re con certezza se esistono 
ancora le condizioni che prò 
vocarono quel dissesto. K se 
allora quel dissesto poteva 
essere evitato. 

Le comunicazioni giudizia
rie sono state inviate ad un 
ex sindaco. De Michele, ad 
un ex assessore. Locoratolo. e 
a tre tecnici (l'ex capo del 
l'ufficio tecnico comunale in 
gegner Lelio Saccani. l'inge
gnere Carotenuto dell'lnfra 
sud e l'ingegnere Da Ponte. 
della ditta « Farsura > eh.' 
ha realizzato il colossale via
dotto Capodichino della Tan
genziale). 

L'invito a nominarsi un di
fensore perchè si sta indagan
do su di loro in relazione al 
reato di disastro colposo con 
danno (non è contestato l'o
micidio colposo, che allo sta
to delle indagini è ancora 
€ contro ignoti ») giunge dopo 

Lo sprofondamento di via A. Vitale è indicato dalla freccia. I cerchietti indicano gli accessi 
a cavità sotterranee nella zona intorno a via Vitale dove si verificò il disastro. 

oltre cinque anni dt indagini. ' e ciò de \e essere salutato 
e cioè quando finalmente la j con soddisfazione — di n<>r. 
Procura della Repubblica si dover archiviare come due-
è decisa a formalizzar,- ì! de\a il P.M.. ed ha iniece 
processo, chiedendo però l'ar- ; inviato la comunicazioni' giù 

i deviazione. Bisogna ricorda- ' riiziaria. A motivare la neers 
• re a questo proposito che. ap ' «ita di un accura'-» approfon- j Sacchi, conclude per la « tra-
i pena insediato nella carica di I dimento delle indagini de\ono ; gica fatalità *. dopo aver pn 
! Procuratore Generale (agosto t esserci non solo le sol Ieri ta-
! 'Tji il professor Gennaro i zioni della Pr.y ura Genera ... _.. 

le o lo numerose richlc-ie j causato dai la\ori della Tan =rrlo nll'Infrasud sC effettiva 
della famiglia del!'ucci-o (.il ! genzialc. L'a'.tra. quella del- { monte erano stati eseguiti i 
patrono della parte civile av- i l'ingegnere Armando Albi . douiti rilievi geognostici. 

• Marini, metteva invece hi 
i evidenza che. per le condi-
| /ioni del sottosuolo nella zo-
i na, per l'esistenza di cavità 
| sotterranee e di una siluazio 
: ne geologica del tutto preca-
[ ria, esistevano — e probabil

mente esistono ancora — le 
; condizioni JKT il verificarsi 
j di eventi ancora più disastro-
. si. La situazione non e infatti 

molta cambiata, se non in 
! peggio con l'aggiungersi degli 

enonni pesi dovuti alla co
struzione della Tangenziale. 

! K in effetti gli elementi per 
1 allargare l'indagine esisteva 
' no: prima del dissesto mor

talo i lavori della Tangenzia
le, che in quella zona doveva 
superare l'abitato a 40 metri 
di altezza, sostenuta da im 
men^i pilastri. rrano stati 
fermati per alcuni mesi. I 
motivi di quella fermata so 

j no tuttora sconosciuti: ma Ja 
' sospensione si verificò subito 

dopo che. proprio nella zona 
i fra piazza Ottocalli e via Vi

tale si erano verificati una 
serie di piccoli dissesti stra 
da li. di jrsioni a manufatti. 
Il Comune M limitò a tran 

< sennare lo buche: eppure ni 
[ trattava di sintomi allarmati-
l ti. da mettere in relaziono 
, con l'antica cavità che da 
I tempo era stata censita dal 
| la Commissione Sottosuolo (e 
1 cla^ificata come risalente a 
j circa 400 anni fa, ed è stata 
, usata come ricovero antiar 
| reo durante l'ultima guerra) 
; e < he si ramificava in varie 
I direzioni. I-a presenza di que-

=o in esame però Ja pos^ihi- t sta grossa caverna non era 
lità che il dissesto àia staio I mnota. né avrebbe dovuto cs-

, \ocato Miclu-1,-» Horrrlli ha 
; chiesto più \o!te che sia re.-a 
| giustizia) ma le conclusioni 
; i ontrrVdittonc delle due pe-
| rizie disposte dal P M . 
i I n a . quella deH'ingcgnort-

Guadagno (o^'^i deputato. . 
eletto come indipendente nel- | 
la lista del PCI) si informò j 
immediatamente sull'anda- > 
mento del procedimento, e ne I 
sollecitò mollo energicamente • 
la definizione. Il fascicolo fu ( 

anche «chiamato» alla Pro ; 
cura Generale, e restituito al- i 
la Procura della Repubblica mm—mm—*—mm 
dopo che ne fu pre-a visione. ; 
con le relative sollecitazioni. , UNIFICAZIONE 

Nel discorso inaugurale por • DELLE 
l'apertura dell'anno giudiz i 1 LINEE 120 • 128 

PICCOLA CRONACA 

n o 1976 il prof. Guadagno 
parlò, come è noto, con sde
gno. della lentezza con cui 
venivano trattati i proces
si per quei dissesti che a Na 
poli avevano provocato tante 
vittime (11 morti) e che era
no stati provocati dalla spe
culazione e dallo scempio ur
banistico. 

Il fascicolo con la richiesta 
di archiviazione venne affida
to al giudice istruttore dottor 
Francesco Schettino (Io stes
so che indaga sul « bubbone » 
TPN) il quale ha ritenuto — 

i Ch:aia. 77; via Merge'.:.-
! na. 148; via Tasso. 109. Avvo-
i cata Museo: via M u s o . 45. 

Per venire incontro a'.ie | Mercato-Pendino: via Duo 
esigenze degli utenti, in oc- ' mo, 357.̂  piazza Ganba'.-
casione della recente chiusu j 
ra al traffico d: via Tasso e 
conseguente unificazione de! 
le linee 120 e 128. è stata isti 
t u l u l'autolinea 128 crociata 
sul percorso: via A. Faiccoe 
angolo via Tasso-via Scarlat 
ti- piazza Vanvitelli. 

Su ta'.e linea sarà consent.-
to il libero transi to agli ab
bonati della linea 128. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro

ma, 348. Montacalvario: piaz
za Dante, 71. 
Carducci, 21; 

i 

i 

d:. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo 
nara. 83; Stazione Centra'.e 
corso Lucci, 5; via S. Pao 
lo. 20. Stella S. Carlo Arena: 
via Fona, 201: via Mater-
dei. 72; cjrso Garibaldi, 218. 
Colli Aminti : Colli Ami-
nei. 249. Vomero Arenella: 
piazza Leonardo, 28; via L. 

i Giordano, 144; via Media
ni, 33; via D. Fontana, 37; 
via Simone Martini, 80. Fuo-
rigrotta: piazza Marc'Anto-

Chiala: via mo Colonna, 21; via Cam-
Riviera d: i pegna, 125. Soccavo: via 

Epomeo. 154. Miano-Sacondl-
gliano: corso Secondiglia-
no. 174. Bagnoli: Camp; 
F'.egrei. Ponticelli: via B-
Longo. 52. Poggioraale: via 
Stadera a Poggioreale, 187. 
Posillipo: via Salvatore Di 
Giacomo. 122. Pianura: via 
Duca d'Aosta. 13. Chiaiano-
Marianella-PiBcinola: via Na
poli, 25 (Marianella). 

AMBULANZA G R A T I S 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita
mente il servizio istituito dal
l'assessorato alla sani tà per 
il t rasporto In ambulanza di 
ammalati escluslvamenU in
fettivi dai domicilio al «C 
tugno» o alla aMalche » 
versitarle. 
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Dopo una prima dichiarazione di disponibilità della DC 

Iniziative del PCI per evitare 
la paralisi comunale a Salerno 

Un documento del Comitato direttivo della Federazione indica in 6 punti h condizioni per dare un positivo avvio ai 
prossimi incontri Ira i partili • Indispensabili le dimissioni della Giuntai di Gava - La vicenda del Consorzio ATACS 

Grave decisione della direzione aziendale ! Dietro il « polverone » sollevato per due licenze edilizie 

Sospesi 50 
lavoratori 

alla «Moccia» 
Deciso dai sindacati vn piano di scioperi 

La Provincia 

gestirà i 

consultori 

ex-ONMI 

Alle 10 riunione in Fede
razione del gruppo consiliare 
alla Provincia. 

Presso l'assessorato pro
vinciale all'assistenza si è 
tenuta una riunione promos
sa dall'assessore, compagna 
Maria Luisa Cevoll, per la 
definizione delle competenze 
sulla gestione dei servizi se 
ciali dell'ex ONMl in ri
ferimento alla legge che ha 
posto in liquidazione l'opera 
nazionale maternità ed in
fanzia. 

In attesa delle disposizioni 
ministeriali per la definitiva 
attribuzione delle competen
ze, si è deciso nel corso del
la riunione che il servizio dei 
consultori ginecologici e pe
diatrici dell'ex-ONMI 

Una risoluzione della dire
zione provinciale salernitana 
e il documento approvato sa 
bato sera dal Comitato diret
tivo della Federazione comu
nista sono le novità più in
teressanti della vita politica 
cittadina e segnano un primo 
avvio per sbloccare la situa 
zione di crisi imposta dalla 
De al Comunp capoluogo e 
alla Provincia. I due docu
menti sono i primi risultati 
delle riunioni interpartitiche 
iniziate giovedì scorso che si 
concluderanno domani. 

La De ha finalmente riti
rato la pretesa di fissare 1 
ruoli di maggioranza e di 
minoranza e di stabilire pre
giudiziali o addirittura discri
minazioni verso il Pei. Tale 
decisione fa cadere un pri
mo ostacolo all' inizio delle 
trattative tra i partiti e ri
sponde alle richieste più voi 
te avanzate sia dal Poi che 
da tutti i partiti democratici. 
Su questa novità e sullo sta 
to di crisi che investe la no
stra città e la vita degli En
ti locali, denunciata anche re
centemente da un documento 
sottoscritto da tutti I capi di
visione del comune, ha pre
tto posizione il Comitato di 
rettivo della Federazione. Al 
termine della riunione è sta
to emesso un documento ne! 

quale al l 'unanimità viene ap
provato il com.fortamento del
la delegazione del Pei che 
conduce le t ra t ta t ive con gli 
altri partiti e vengono Indi
cati 6 punti aJ fine di dare 
un Inizio positivo ai jros-siml 
incontri. 

Nel documento, il Pei « pro
pone di realizza re un iccordo 
politico tra 1 pvJirti'l ^t-mocra 
tici per superiere la .icgat va 
esperienza dello sco'-to AIÌUO. 
Per preminente respotisab'h 
tà della Uc. iiiifdUl. l'intesa 
del 2 agosto è rimasta -nat 
tuata de te rmin indo cosi un 
generale aggravamento delia 
situazione e un< logoramento 
dei rapporti t r i i partiti)-. 
Il Pei nel doc'imento chieda 
che «i par t i t i democratici 
prendano iminecl twamenti. 
contatto con tutij.i i aiojnden-
ti del Comune di Salerno. 
con i capi divisione. -?on ! 
sindacati per uni rripre.w de; 

funzionamento dd Ha macchina 
comunale e perché con uno 
sforzo si eviti il dissesto com
pleto di ogni a t t iv i tà comu
nale e sì faccia «uscire il Co
mune dallo stato disastroso In 
cui la giunta chi rizia lo ha 
gettato». Identico passo si 
propone per l'Animin'str.izio 
ne provinciale. 1" comunisti 
chiedono che si >}>rocedn im
mediatamente all'! nsediamen-

Confermata dal voto la validità dell'esperienza unitaria 

A Bacoli i comunisti 
ripropongono l'intesa 

Dopo il voto amministrati
vo che ha dato al PCI (pas
sato da 5 a 10 seggi), la 
maggioranza, Bacoli continue
rà ad essere amministratu da 
una Giunta unitaria, compo
sta da comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e democri
stiani. 

Li delegazione comunista. 
alle trattative in corso per 
l'.i formazione della nuova 
giunta, ha riproposto ni rnli-
presentanti degli altri partiti 
l'esperienza della partecipa
zione diretta di tutte le forze 
popolari sulla base di una rin
novata intesa programmatica. 
La DC ha fatto sapere di es- I 
.sere disponibile a riprendere ' 
l'esperienza positivamente ini- i 
ziata. ì 

Il programma elaborata dai i 
comunisti potrebbe rappreseli- i 

tare lu base della nuova in
tesa. Fra i punti qualificanti 
della proposta programmati
ca del nostro partito: il de
centramento dei servizi comu
nali nelle frazioni, la valoriz
zazione di tutte le risorse del 
territorio, il risanamento dei 
quartieri periferici, la razio
nalizzazione ed il potenzia
mento dei trasporti, un piano 
di Iniziative tese allo svilup
po della partecipazione dei 
cittadini alla vita dell'Ente 
locale. 

L'esperienza amministrati
va di Buco li è seguita con 
interesse da più parti, per 
l'originalità del tipo di rap
porto instaurato fra le forze 
politiche; dopo il 20 giugno. 
sotto diversi aspetti, essa as
sume un valore embelmati-

l 

co, che certamente '.trascende 
i limiti della realtà . locale. 

Un ulteriore e lemento di no
vità riguardu. infine-, sociali
sti e socialdemocratici: han
no ufficialmente comunicato 
la creazione a Bacchi di un 
solo « blocco dell'ara a socia
lista », per cui i noi e consi
glieri eletti nelle due liste do
vrebbero costituire i i n unico 
gruppo. L'operazione, : secondo 
alcuni, preluderebbe ' ad una 
confluenza dellu locale orga
nizzazione del PSDI .nel par 
tito socialista. Fra 1 consiglie
ri eletti sotto il sim|x)Io del 
sole nascente c'è anchh il con 
sigliere provinciale 6 ocialde 
mocratico Nicola <3>ambar-
della. 

Franco Nocella 

to dei Consigli di quartiere 
fissando le modalità del loro 
funzionamento. 

Per l'Amministrazione prò 
vinciale il Comitato direttive 
della Federazione chiede che 
gli assessori de alla Provin
cia, illegittimamente in cari
ca, formalizzino subito le di
missioni e il Consiglio prò 
vinciale sia convocato per ia 
presa d'atto e per la ele
zione di una nuova maggio
ranza. Infine nel documento 
si chiede che il sindaco e 
la Giunta di Cava del Tir 
reni, che si appoggia uiì voto 
del Msi. si dimetta subito e 
si convochi il Co.i .:.'ii > co 
mimale per la ore-m d'atto 
e per le elezioni eli un'am 
ministrazione democratica. A-
naloga richiesta di dimissioni 
viene fatta per il Consorzio 
ATACS dove giorni fa fu no
minato presidente al posto del 
dimissionario avvocato Mobi
lio. il doroteo Nastri: la scel
ta fu fatta con metodi inam
missibili e fu da tutti con
dannata . Le dimissioni di Na
stri costituirebbero un primo 
passo verso l'immediata ed 
integrale attuazione dell'inte
sa su tut ta la questione 
«ATACS» e del trasporti sot
toscritta da tutti i partiti nel
l 'autunno scorso. 

Perché le trattative ahhln-
no un fondamento c'è la ne
cessità che i partiti si inge
gnino a intervenire costante 
niente e unitariamente ed in 
contatto con i sindacati e le 
organizzazioni di .?a:egorid 
sulle questioni più urgenti sul 
tappeto in provincia di Sa
lerno (occupazione. «pp*a 
pubblica, trasporti e scuola. 
ospedali e così via) 

sii Pei — conclude il do
cumento — ritiene che una 
risposta positiva, che compe
te in particolare alla De. a 
queste preliminari richieste 
rappresenti condiziono per un 
inizio proficuo della trat tat i
va e possa servire, attra
verso i primi atti e comoor-
tamenti concreti, da un lato 
a ristabilire un rapporto di 
fiducia e di reciproca credi
bilità tra partiti, l'opinione 
pubblica ed i lavoratori, e 
dall 'altra ad indicare oon pri
missime decisioni la via suila 
quale ci si vuole muovere. 

• RIUNIONE 
AL LABRIOLA 

Domani, alle ore 18, si riu
nirà il comitato direttivo dei 
centro Labriola, con il se

guente odg: « Determinazio
ne del programma per l'acino 
sociale 1976 77; costituzione 
del nuovo Comitato diret- -
t ivo». 

La direzione aziendale del 
cementificio Moccia di Sun 
Clemente ha sospeso, a toni 
pò indeterminato, con un as
surdo provvedimento, 30 la
voratori. Questa è la risposta 
di Moccia alle azioni di lotta 
— due ore di sciopero gior 
nallere — at tuate dai lavora
tori in questo periodo per so 
stenere la vertenza azienda
le con la quale i sindacati 
pongono due scottanti questio 
ni: la perequazione salariale 
e il problemi.! dell'Inquina 
mento, che da anni affligga 
la popolazione della grossa 
frazione casertana. 

Ridicole sembrano le giu
stificazioni sostenute dalla 
azienda che sasterrebbe l'i' 
legittimità degli scioperi con 
dotti in questi giorni In quan
to dannosi per gli impi'.tnt; 
I sindacati, dal canto loro. 
sostengono che il funziona 
mento degli impianti è assi 
curato durante le ore di scio 
pero, come previsto dal con 
trat to nazionale di lavoro, dal 
la squadra di emergenza e 
sottolineano inoltre il carat 
tere intimidatorio che assu
me questo provvedimento al 
fine della risoluzione della 
vertenza aziendale. E' stato 
deciso un piano di scioperi 
per far rientrare l'ingiustifi
cata sospensione d'ai lavoro. 

Va sottolineato poi che que
sto provvedimento mira a ri
tardare nel tempo la risolu

zione della vertenza aziendale 
con la quale 11 sindacato ten 
de a limitare ugEi ampi mar 
gini di manovra di cui 11 pa 
drone dispone slu all'Interno 
della fabbrica, usando lo stru 
mento della sperequazione sa
lariale (politica del «fuori bu 
sta », della 14. mensilità con 
cessi» solo ad alcuni lavora 
tori) che all 'esterno della fab 
brica. isolando J lavoratori 
dalla popolazione della zona 
sul problema dell'inquinameli 
to. per la cui difficile risolu
zione il Moccla ha attribuito 
la responstibilltà ora ai 
lavoratori, ora ai cittadini di 
San Clemente. 

Su questo problema, anzi. 
in un recente incontro svolto 
si al Comune di Caserta tra 
Giunta comunale. Consigli di 
fabbrica e una delegazione 
del cittadini della frazione, i 
sindacati si sono detti dispo 
nibili ad un evenrtuale ricor 
so alla cassa integrazione pel
li tempo necessario ad ap
prontare agli impianti quelle 
modifiche tecniche idonee ad 
eliminare il pericoloso feno 
meno. 

ATTIVI 
A Casandrino at t ivo con 

Del Rio alle 19; a Secon 
digliano Ina Casa, alle 19 at
tivo sul festival die l 'Unità: 
a S. Arplno alle 19. comitato 
cittadino con VÌSCHI. 

Pozzuoli: c'è chi manovra 
contro /adozione del PRG 
Ci sono forze che, all'interno della DC, puntano a far ca
dere gli equilibri amministrativi raggiunti a Pozzuoli - La 
assurde- pretesa di tenere il PCI, con 51%, all'opposizione 

Il consiglio comunale di Pozzuoli si riunirà il 19 luglio per approvare il Piano rego
latore. E' questo, per il momento, il solo effetto concreto del grosso « polverone » solle
vato nella città flegren dalle dimissioni, poi rientrale, dell'assessore de alla Pubblica Islru 
/ione. Pasquale Aiello. Apparentemente-, la vicenda - - che. in pratica, ha messo in crisi la 
Giunta IX'-PRI in carica dal 15 dicembre d •ll'anno scorso - è im|XM-niata su due licenze. 
firmate dal sindaco prof. Kdoardo P a ^ i , repubblicano, con il parere favorevole della com
missione edilizia. Licenze che. — 
Ira l'altro, sono state sospese I duttivo ritenuto tale dalla Re 

Da circa tre mesi 

IL PONTE E' LESIONATO 
ISOLATO CASTELFRANCI 

z stato costruito 

:on denaro pubblico 

Vogliono vendere 
a privati 

il Foro boario 

di Venticano 

taccuino ti ulturale 

Da circa tre mesi dura il 
quasi completo isolamento di 
Castelfranci (un piccolo cen 
tro di 2.600 abitanti a 30 chi
lometri da Avellino) per le 
gravi lesioni di un ponte del
la strada provinciale. Sinora. 
però, né l 'amministrazione de 
di Castelfranci. nò quella pro
vinciale hanno fatto alcunché. 

Eppure, è necessario non 
perdere più ulteriormento 
tempo, perchè i lavori da ef
fettuare per riattivare il trat
to stradale non sono di poco 
conto. E' lungo, infatti, varie 
decine di metri il ponte le
sionato. Attualmente, nono
stante 11 divieto di transito. 
le automobili vi t ransi tano 
ancora; la qualcosa però già 
sarebbe impossibile ad un 
camion che rischierebbe di 
provocare il crollo del ponte. 

i fili automobilisti sono pres
soché costretti a violare il 

I divieto di transito, giacché 
per giungere a Castelfranci 

; v'è solo un'altra s t rada che 
i non è asfaltata ed è. soprat-
! tut to in questo periodo di 
! pioggie continue, soggetta a 
I frane quotidiane (a meno che 
[ non si voglia considerare 
j « strada » una via interpedo-
| naie di due metri di lar-
; ghezza). 

| La sezione comunista di 
i Castelfranci — con un forte 
j e vibrato volantino di prote-
j sta. diffuso in centinaia di 
I copie — ha chiesto che si 
I provveda al più presto a riag-
{ giustare la s trada per nor-
| ma lizzare i collegamenti del 
j paese con il resto delia pro

vincia. 

dalla Sovrin"»nden?a alle 
antichità. Molti elementi, tut
tavia. lasciano intendere che 
il vero obbiettivo delle mano 
vie messe In atto in questi 
giorni a Pozzuoli sia quello di 
impedire o rinviare ulterior 
mente l'approvazione de! pitt
ilo regolatore, che dovrà rap
presentare un punto fermo 
in una situazione di caos ur-
banistico 

L'assessore Aiello si era di
messo, con una lettera indiriz
zata al sindaco, sostenendo 
che due licenze edilizie rila
sciate dal sindaco (la n. 51 
del 24 giugno 1976, rilasciata 
a Livio e Francesco Cosen
za. autorizzati a costruire un 
complesso turistico alberghie
ro in via Celle, e la n. ;">."> 
rilasciata lo stesso giorno ad 
Enrico Chiancse, per la co 
struzione di unità residenziali 
in località «Castngnaro») non 
corrispondevano alle ipotesi 
previste nel PRG. Che non si 
losse t rat tato di una impen
nata isolata, mr. di un aspet
to di un disegno politico più 
largo, è confermato dal fatto 
che, nella stessa giornata, la 
« SPES » puteolana ha dirtu-
so un documento ufficiale del
la DC. in cui si sostiene che 
« le licenze rappresentano una 
decisione squalificante, poi 

che dietro di esse si proli-
gura una vera e propria spe 
dilazione edilizia ». Tuttavia, 
si è avuta subito l'impres
sione che sulla questione non 
tut to il part i to dello scudo 
crociato fosse d'accordo. 

L'ex sindaco Giuseppe Ar-
tiaco e l'assessore Luigi Ma

gione ». 
Nell'ambito della DC. intan

to sembrano prevalere i 
gruppi che. evidentemente, 
hanno ispirato l'azione dell'a.v 
sessore dimissionano. Dopo 
una riunione degli organismi 
direttivi, il 1. luglio, la De
mocrazia cristiana comunica 
ufficialmente di « voler scin
dere le proprie responsabili
tà da quelle che vog.iono as
sumersi le altre lor/e poh 
t iene». L'assessore Aiello. su 
invito de! suo partito, ritira 
le dimissioni, per nprcsent.tr-
le insieme ai .suoi collevhi di 
Giunta non appena !:t DC in
tenderà far .sfittare il mec
canismo della crisi. •< I! grup
po de — precisano, comun
que, ì di ripentì del partito — 
parteciperà responsabilmente 
alla seduta consiliare per !a 
discussione del Piano regola
tore ». 

A conferma del!'esi.->ten/a ni 
forze interne alla DC ehc mi
rano alla rottura degli equih 
bri amministrativi raggi inti 
a Pozzuoli, in unu dichiarazio
ne significativamente rilascia
ta al quotidiano laurino. Vit
torio Giannotti . del comitato 
cittadino DC, ha ai fermato: 
v. a parte l'appoggio esterno 
del PSI e del PSDI. i comu
nisti detono ritenersi «tll'oupo 
si/ione. Se poi vi .-ono eie 
nienti che. al di luori delia. 
linea del partito, cercano i 
compromesso .storico, co.itoro 
agiscono a titolo puramente 
personale » 

Dopo l'ulteriore balzo in e | 
vanti del 20 giugno scorso, | 
che ha portato il PCI dal I 

si positivamente e. per alcu 
ni versi, s t runientalmen'e :;• 
feriti — ogni coniponen'e pò 
litica dovrà assumersi le pro
prie responsabilità di fronte 
•.td una città che non può 
vedere ancora rinviato l'av
vio della soluzione dei suoi 

| molteplici problemi. 
I E' necessario, infine, pie 
! ei.sare che il PCI ha uffi 
! esi lmente richiesto la costi'u 
I /ione di una commissione di 
l indagine per l'esame di tutte 
i le licenze edilizie rilasciate. 
j a Pozzuoli dalla p.esenta/.io 
j ne dello schema del I \ano re 

golatore ad oggi, a! line di 
valutare al di' la della legit 
tunità e de^l; aspetti giuri 
die;, hi loro coerenza o meno 
con le previsioni del Piano 
Messo. 

La scomparsa 
del compagno 

G. Persiani 

gliulo. inratti, sastengono di | 47 dell 'anno precedente ai-
messere all'oscuro i' delle di- | la conquista della maggiorati 
missioni del collega e che in i za assoluta (il 51». la pie 

teso di certi ambienti politi 
ci di relegare una (orza pò 

serata avrebbe avuto luogo 
una riunione chiarificatrice 
presso il comitato cittadino. 
Il sindaco Paggi, i! giorno 
successivo, ha fatto affigge
re un manifesto: «Non è ve
ro — sostiene l'esponente re
pubblicano — che gli insedia
menti edilizi interessano zone 
ove si "prevedevano" scuole 
e verde attrezzato, come è 
s ta to detto. La licenza in lo
calità "Castagnaio" prevede 
costruzioni che incidono nella 

polare come quella comuirsta 
all'opposizione appare vera
mente singolare. Alla luce de
gli sviluppi fin qui regi.^tra
ti. è evidente clic le motiva
zioni delle manovre imper
niate sulle due licenze edili
zie sono del tut to pretestuo
se. La verità si deve ricerca
re altrove. In tutto o almeno. 
in parte essa dovrà comin
ciare a venire a galla nella 

misura di un decimo di me- j prossima seduta del Consiglio 
tro cubo per ogni metro qua- j comunale, quando, di fronte 
dra to (art. 17 legge ponte». | alla prospettiva di approva
l a licenza in località Capo- i re o bloccare un Piano re-
mazza prevede la costruzione i golatore — a cui taluni si .-o-
di un albergo, complesso prò- i no. in questa circostanza, co 

E" deceduto a Lipari il coni 
pagnn Giuseppe Persiani di 
ngente della KG SI dal 1919. 
11 gruppo di cui faceva parte 
era composto dui compi un: 
Antonio Cafasso. If frigo 
Scaftidi. Uno Alcuno ed litri. 

Per la sua attività fu a^ 
.-egnato al confino presso le 
i.-.ole Lipari. 

Era i tant i episodi vissuti 
da questo indomabile coni 
pagno. anche dopo il confi 

| no. citiamo il contributo ria 
lui dato confezionando a 

J bandiera rossa che fu issi 
j ta sul ponte della Sanità i! 
I 1 gennaio 1931 dai cornivi-
j gni Vittorio Harharinaldn. 
I Gino Vittorio, Eduardo Co 
j rona. Alfredo Pasqua, Vìn 

cenzo Merola e Ernesto Cìnai-
I si i quali in seguito a .|u<-
| sta azione furono arresta". 
i e condannat i . 
! Persiani ritornò poi a Li 
j pari per sposare la compa

gna Rosa che lo ha assist :-
j to fino alla fine. Pur IÌIIIH 

nendo a Lipari ha continua 
I to la sua attività politica 

dando il suo contributo di 
esperienza. Ai familiari le 
commosse condoglianze della 
Federazione del PCI di Na 
poli e dalla reflazione de 
l'Unità. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRO 

II Foro Boario di Ventica
no si trova al centro di una 
intricata e ancora DOCO chia 
ra vicenda, che sta suscitan 
do preoccupazione 

Si t ra t ta , in breve, di qus-
sto. Tre anni fa l'ente di ir
rigazione iniziò a sue spese 
la costruzione di un Foro 
Boario a Venticano stanzian
do 100 milioni. Il fallimento 
della ditta appaltatrice ha. 
fatto andare per le lunghe i 
lavori di costruzione, che ora 
stanziamento di circa 70 mi
lioni — sono in via di coni 
pietà mento. 

Solitamente, bisogna aggiun
gere. l'ente irrigazione affida 
l'uso di queste e simili su*» 
strutture a cooperative, in 
modo da favorire l'associa 
zionismo e da creare serv.zi 
socia!: funzionali e che pra
tichino prezzi vantaggiosi ne: 
centri in cu: operano. Sta-
phcazione di notevole e prcoc-
volta. però, è sorta una com 
rupante ent i tà : un privato 
cittadino di Grotta Minarda 
Boario «acquisto a! quale. 
vorrebbe comprare il Foro 
non sappiamo attraverso qua
li canali, sarebbe interessi lo 
anche il padrone di un pa 
stificio). Questa richiesta tro 
va — incredibilmente - il 
consenso non soio des»ti am
ministratori d.r. di Ventica
no (in una seduta del Con 
sigiio comunale in cui erano 
pre^ent. aopena ó consisdìe 
ri. 3 hanno votato una deli
bera a favore della cessione» 
ma anche del presidente oro 
vinciale dell'Ente irrigazione. 
il ragioniere Antonio Telaro. 
ex scerei.* rio provinciale del
la DC e di altri suoi amici 
in seno al consiglio di am 
rmnist razione. Fortunatamen 
te. però, l'opposizione del 
compagno Rinaldi, della se 
pretoria regionale della CGIL. 
d: Addesa ed altri hi.inno im 
Dedito che il consiglio del 
Vente apnrovasse 51 Droeetto 
dì vendita. 

A questo punto, sentiamo 
innanzitutto il dovere di di
re che ci batteremo perché 
questa s t rut tura pubblica (co
struita con danaro pubbli
co» non finisca in mano a 
privati. Ma vogliamo chiede 
re al rag. Telato — dispostis
simi ad ospitare sue dichiara 
lioni —: perchè l'ente di svi
luppo deve vendere il Foro 
Boario di Venticano. andan
do così contro gli interessi 
della cittadinanza del paese 
e riducendo se stesso ad im
preca di costruzione per pri
vati? 

LA RASSEGNA 
DI SALERNO 

A Salerno, la Rassegna 
« Nuove Tendenze » ci ha of-

j ferto. la sett imana scors.». 
tra l'altro, gli spettacoli 

1 « Trachis ». « Chi? Dio? La 
poesia? Misteriosamente...» e 
« Architettura ». La venuta di 
«Trachis» del Teatro Artigia
no di Cantù ha stimolato, tra 
il pubblico e gli «addetti ai 
lavori », a parte la sopita po
lemica sulla poca comprensi 
bilità del teatro simbolico. 
una riflessione sui contributi 
che oggi ci offre questo tipo 
di teatro. 

Una urgenza culturale que
sta che già si è manifestata. 
nella nostra regione, per la 
presenzi» di un filone abba
stanza interessante e notevol
mente articolato volto verso 
questo indirizzo teatrale. Nel 
lo spettacolo del gruppo d 
Cantù restano irrisolti molti 
motivi di questa linea di spe 
nmentazione. Il testo di Sofo 
eie appare una arbitrarietà 
poiché non si tiene conto delle 
complesse relazioni che com
porta una simile scelta. 

Come ci si può riferire al 
teatro greco senza storiciz 
zare criticamente la s t rut tura 
stessa di quelle rappresenta 
zioni, senza valutare tutta la 
complessità e larr icch mento 
che. sul piano culturale, può 
fornire quel modello storico? 
Ma prescindendo dal rapporto 
con il testo, che oggi si pre 
senta come un problema ina 
l:enab:!e per gran parte della 
sperimentazione, resta co 
munque irrisolta la stessa 
traduzione eestuale dei sim
boli. 

Le macchine sceniche In 
gombrano pesantemente lo 
spazio teatrale, non riempito 
adeguatamente dall'azione de 
gli attori . 

E' venuto dunque il momen 
to. per il teatro sperimentale. 
di fare i conti con la propria 
identità culturale. 

La stessa Rassegna, qua
lunque sia in futuro il suo 
nuovo volto organizzativo, do
vrà strut turarsi sia su un li 
vello partecipativo nuovo del
le forze che dovranno gestir 
la. sia at traverso l'individua
zione e la messa a punto del 
tipo di contributo che oggi 
può fornire il teatro per una 
complessiva riorganizzazione 
della cultura. 

Con « Chi? Dio? La poesia? 
Misteriosamente...» del grup 
pò « li fantasma dell'opera >\ 
invece, ci troviamo di fronte 
a uno spettacolo che scorre. 
è il caso di dirlo, t ra le pagi
ne di un libro di poesie (da 
Montale a Prcvert, da Unga
retti « Lorea. a Eluard. a 
Jimenez. a Guillen), cullando, 

di tanto in tanto, lo spe t ta to re 
coi toni dimessi e familiari 

Sulla scena, intanto, filtrate 
da un telo, si impas tano mor
bidamente. appena peirpepite, 
figure umane ed ombie . Le 
immagini sfocate dal | telo. 
calde e suggestive, sonc» ema
nazione delle stesse pc«;sie e 
insieme la coscienza falljimen-
tare del regista che pnoietta 
la sua volontà di far t ea t ro 
in queste immagini dissociate. 
dai toni espressionisti." Uno 
spettacolo lucido nella! sua 
brevità, che avremmo, | orse. 
preferito che nel finale «-splo-
desse. estremizzasse la ] pro
pria tensione poetica. 

Una ricerca ben impoj tuta 
sul piano della teatraliz-(azio 
ne che at tende una ape r tu ra 
a più incisive e critiche- ar 
gomentaziom culturali, , 

Dalle sale del Teatro Verdi. 
poi. è s tato possibile assi Mere 
venerdì scorso óll'una faclla 
notte, nei locali dell'Azirlnd?. 
alle esibizioni di Almerico De 

i Angelis con il suo « Architet-
i tura ». Come dice il titolo, il 
! suo non è teatro, non è spet-
j tacolo ma archi tet tura «even

tuale », come lo stesso De 
I Angelis ripete da anni nei 
j corsi all'Università e fuori. 1 

nudi che abbiamo visto agi-
[ tarsi tra pezze colorate e lu-
> ci psichedeliche, giocando « a 
! sporcarsi » tra di loro ecol 
j pubblico con vaschette di co-
I lore liquido, in realtà non 
j erano nudi, ma « bambini ». 

De Angelis e i suoi amici 
hanno, probabilmente, voluto 

I mostrarci come il « fanciulli 
j no » che vive in tutti noi pos 
i sa essere rifondativo di un 
j nuovo soazio architettonico. 
j E' un peccato che, per ra-
} gioni tecniche e di decenza 
! pubblica, non sia stato possi-
i bile che. come era previsto 
| nello spettacolo, alla fine an 
[ dassero sulla spiaggia e si 
i buttassero tut t i a mare. 

(e. g.) 

i TEATRI 
C I L E * (V ia S. Domenico. 11 - Ta-

letono 6SC.2CS) 
(R ipoto) 

O U K M I L A ( V I * d t l l * Catta - Ta
l l o n o 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Riposo) 

M A R G H E R I T A (Gallarla Umaarto I 
Tal. 3 * 2 . 4 2 6 ) 
Dalla ore 1 6 . 3 0 : Spettacoli di 
Strip Tea**. 

P O L I T E A M A (V ia Mente 41 Dio 
A. SS Tal. 4 0 1 . * 4 3 ) 
(Chtttaura aathra) 

S A N CARLO ( V i a Vittorio Ema
nuele I I I Tel 1 * 0 . 7 4 5 ) 
(Chiusura estiva) 

SANCARLUCCIO (V ia del Mi l le 
Tel 405.000) 
(Riposo) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A Z Z A R O «Tel. 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO OfcLtfc A R T I ( V i a P o » 
910 dei Mari Tel. 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port 'Alba 

a. SA) 
(Chiusura estiva) 

6 M » * > H i v i * r De Mura 

lefono i 77.046) 
Luna nera 

M A X I M U M (Viale Eiena 19 
•elenc 6S2 1141 
Provaci ancora Sani, con W . 
!en • SA 

N O (V ia 5 Caterina a» Siena 
T d . 41S 371 
Per il ciclo d' f i lm di fantascien
za: « Anno 2 6 7 0 ultimo atto ». 

N U O V O (V ia M o n l n i l i m o •» 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per ;i ciclo dedicato a Toto: 
« Totò Tarzan ». 

Te

le-

Al -

»3 

SPOT CINECLUB- ( V I * 
ta S al Voeaero) 
(Chiusura est ivi ) 

Ru- I 

CIRCOLI ARCI 1 
i 

ARCI U I S P C A I V A M O 1 
(Riposo) ! 

ARCI R I O N E A L T O ( T e r a Travar-. 
sa Mariana S e i — o l a ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I ( V I * Pa
ladino 3 • T o t 3 2 3 . 1 * 6 ) I 
(Riposo) j 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O ( 5 . i 
Ciampatt Vesuviano - Te la lo- ! 
00 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) I 
(Riposo) j 

ARCI SOCCAVO ( P i a n e E t t o i * { 
Vitale 7 4 R i * * * Traian*) 
Aperto dalle ore 19 alle 24 . i 

ARCI U ISP C A S T E L L A M M A R E 
(Riposo) 

A M B A S C I A T O R I (Via C r i i » . 33 
Tel 6 8 3 1781 
M o k ò lo squalo della morte 

A R L t C C H I N O ( V i * Ai»b«td«er> 10 
Tel. 4 1 6 7 3 1 1 j 

Gli spericolati, con R. Redlord i 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta ' 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) ' 
lo sono la legge, con B. Lan- ' 
caster - A ' 

A U S O N I A (V ia R Caverò Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale - Te- : 
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) | 
L'orca, con R. Niehaus I 
DR ( V M 18) ! 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetrerie I 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) ! 
La grande slida di Scotland Yard , j 
con S. Grangcr • A 1 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) I 
(Chiusura estiva) j 

F I A M M A ( V i * C Poerlo. 46 • Te I 
. lelono 416 9881 ' 

Racconti immorali , di W . Bo-
rowycil'. - SA ( V M 18) ; 

F I L A N G I E R I (V ia F i l m a r . 4 . Te- j 
lefono 392 4 3 7 ) j 
A qualcuno piace caldo, con M . j 
Monroc - C , 

F I O R E N T I N I (V>a R tracco, 9 j 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Emmanuelle, con S. Kristel ' 
SA ( V M 18) ' 

M E T R O P U l l l AM ( V i * Chil i» ~ T r i 
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 1 
L'orca, con R. Niehaus ! 
DR ( V M 18) f 

O D E O N (Piazza Piedigrctla 12 < 
Tel 6 8 8 3 6 0 ) ' 
Mack il marciapiede della viofcn- j 
xu, con D. Gordon - DR ( V M 1.8) | 

ROXY IV ia T»rv» I Hi l«f»> '• 
I l settimo viaggio di S imbid , con \ 
K. Msthe.ves - A 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 9 9 ' 
Tal. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l colpaccio 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - * V 
lelono 2 6 8 1 2 2 ) 
Simbad il marinaio, con M . O 
H j r a - A 

' D I A N A (V ia Luca Giordano - Te 
i lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) , 
1 I I profeta del goal, con J. Cruyiff i 
! DO | 
j tono 3 2 3 . 7 7 4 ) , 

[ I l Vangelo secondo Simone e Ma l -
! teo, con P. Smith - C 

i EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
Bug l'insello dell'interno 

EDEN (Via tà. Sinlelice Tele-
GLORIA (V ia Arenacei» 151 to

lgono 291 3 0 9 ) 
Billy Chang 

1 
M I G N O N (V ia Armando Diaz Te- | 

lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) * 
La bestia, con W . BorowyczK 1 
SA ( V M 18) ! 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 Tel» ' 
lono 3 7 0 5 1 9 ) 
La banca di Monale , con W . 
Chiari - 5A 

R O M A ( V i a Ascanlo. 36 Tel» 
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via V i l l a n o Veneto 2 6 9 ) 
I l saprolite, con Al Cliver 
SA ( V M 18) 

TERME (V ia Pozzuoli. 10 • Te
letono 7 6 0 . 1 7 I O ) 
(Chiusura estiva) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 S . S 8 ) 

Dalla Cina con amore in Dani
marca con lurorc 

V I T T O R I A (Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Totò trutta ' 6 2 , con Totò - C 

Cercasi 

VENDITORE 
componenti elettrici per 
automazione. 
Si richiede esperienza di 
vendita zona Campania. 
Presentarsi Hotel Commo
dore Napoli lunedi 19. ore 
1820.30 oppure telefonare 
Bologna 05L22058I Elettro 
controlli. 

R O V A I (V ia Roma. 353 Tele
tono 4 0 * 5 3 8 ) 
Amore libero, con Enianucllc 
DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia M.r iuscì . 63 Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Profondo rosso, con D. Hcm 
mings - G ( V M 14) 

A M E R I C A (San Mart ino Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Inibit ion 

A S T U K I A (Salita Tarsia Telefo
no 343 7 2 2 ) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

ASTRA ( V i a Mezzocannone. 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Vai col liscio 

A Z A L E A (V ia Comuna, 33 
lono 6 1 9 2 3 0 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (V ia Vittorio V e n n i 
no Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 

lete 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto 59 Ite 
• rfono 6 1 9 9 7 3 ) 
Totò Eva e il pennello proibito, 
con Toto - C 

MACHBETH ALLA FRAMI.RT 
Ieri sera la cooperativa «teatrale * Globe » ha presentato 

il suo nuovo spettacolo Muchbeth WS, ideato e diretto da 
Tony Stefanucci. Quaranta allori , profesisonisti e studenti 
dell'Accademia di Belle Arti} di Napoli hanno dato vita alla 
Framart . ;o via nuova S. Racco a Capodimonte. aH'originaìe 
interpretazione del capolavoro shakespeariano. 

La rappresentazione si è j svolta utilizzando una strut tura 
di legno, che non nascondeva niente agli spettatori, dagli 
attori che si cambiano a q Vando vengono trasportat i "sulla 
scena da corde e montacarichi . 

Dopo l'anteprima alla FJ:amart, il Machbeth. WS sarà 
portato in numerosi teatri > della regione e sulle piazze I 
naturalmente gratis. \ i 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

At -ADIR ( V i a Pe ie ia t * . SS Sta 
dio Collana Tal. 3 7 7 0 5 7 1 
Ansali dell ' infamo sulla naote. 
con A. Roarke - DR ( V M 1 8 ) 

ACACIA (V ìa Tarant i»* . 12 - Te
lato»» 1 7 0 8 7 1 ) 
EmaMfHMlle. con S. Kristel 
SA ( V M 18) 

ALCVOMC- f V i t o m a * t r e 3 • T» 
le l *no 4 1 8 . 6 8 0 ) 
La) caaa sulla collina di fagl ia , 
con N . Kier - G ( V M 1 8 ) 

I f 

A D R I A N O (V ia ManleonvetO. 12 
Tel 3 1 3 0 0 5 ) 
I l profeta del goal, con k 
Cruy.fl - DO 

ALLE GINES1RE (Piazza S Vh 
tata Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La padrona è servita, con S*. 
Bcrger - S ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 8 
Tel 3 7 7 S831 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G ( V M 14) 

A R C O (V ia Alessandro Poeno. 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
La bestie 

» ' " O N «v.» Morghen. 37 - Ta-
Mano 377J2S) 
iChiusura estiva) 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 Ta- . 
lelono 377 1 0 9 ) 
C'era una volta il West, con C.. 
Cardinale - A 

CORALLO (Piazza G B 
M o n o 4 4 4 8 0 0 ) 

Vico To-

Corrutionc in una famiglia sve
dese, con J Thulm 
OR ( V M 18) 

(Riposo) 

B E L L I N I (V ia Bellini Teiclo 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Bruce Lee la sua vita la sua leg
genda - A 

B O L I V A i i (V ia 8 Caracciolo. 2 
Tel 3 4 2 SS?) 
(Chiusura est . a ) 

CAPITOL ( V i * Manicano Te l * 
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I tre sergenti del Bengala, con 
R. Harrison - A 

C A S A N O V A (Corse Garibaldi. 330 
Tel 200 4 4 1 ) 
Trinità e Sartana figli d i . . . 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te 
lelono 4 1 6 3 3 4 ) 
L'adolescente 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia dei Chio 
stro Tel 321 3 3 9 ) 
Per chi suona la campana, con 
C. Cooper - DR 

I T A L N A P O L I (V ia Tasto. 169 ! 
Tel. 6 8 5 4 4 4 ) : 

Intra Hendrix Play» Berkeley 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 3 5 Tel 7 6 0 17 1 2 ) ' 
Lo strano ricatto di una ragazza I 
perbene 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cltternt 
dell O ' to T t i 3 t 0 o « 2 ) 
Per un pugno di dollari , con C 
E?stwood - A 

P O S I L L I P O ( V . Pos II U B O , 16 Ta 
lelono 7 6 9 47 4 1 ) ! 
I l lupo dei mari | 

O U A O R i f O G L I O (V ia Caval le»,»" | 
Aosta 4 1 l e i 6 1 6 . 9 2 5 ) , 
Una Magnum special* par Tony 
Salita, con S. Whitman - G 

A V V I S O 
Li 

£ 
CAMPANIA REGIONALE MARITTIMA S. p. A. 

informa la Spett. Clientela che dal 
15 luglio prossimo immetterà in ser
vizio gli aliscafi per i collegamenti 
veloci tra Napoli - Molo Beuerello -
e Capri-Ischia-Procida e viceversa 
con i seguenti itinerari orari: 

LINEA 

CAPRI 
NAPOLI 
NAPOLI 
CAPRI 

ORARI 

p. 07,25 -10,00 -13,25 - 1 5 3 -17,25 
a. 08,00 -10,35 -14,00 15,55 18,00 
p. 08,35 -11,00 -14,25 -16,15 -1825 
a. 09,10 -11,35 -15,00 -16,50-19,00 

ISCHIA p. 07,10 - 09,30 -13,10 -15,20 -17,30 
NAPOLI a. 07,50 -10,10 -13,50 -16,00 -18,10 
NAPOLI p. 08,15 -10,30 • 14,20 • 16,20 -18,30 
ISCHIA a. 08,55 -11,10 • 15,00 -17,00 -19,10 

PROCIDA p. 07,05-09.00-13,00-16,00-18,05 
NAPOLI a. 07,30 • 09.25 -13,25 • 16,25 • 18,30 
NAPOLI p. 07,55 - 09,50 -14,00 -16,50 -18,50 
PROCIDA a. 08,20 -10,15 -14,25 -17,15 -19,15 

Le lAriffe verranno tempestivamente diramate appena 
perverranno dal Ministero della Marma Mercantile 

http://nprcsent.tr
http://co.it
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Si intensifica la battaglia per il rinnovo dei contratti 

Massiccia adesione allo sciopero di 
4 ore dei lavoratori del commercio 

In lotta i lavoratori saccariferi e ì bieticoltori - Le vertenze dei braccianti e dei dipendenti forestali 
Riunione della Federazione regionale Enti locali - L'intervento del segretario regionale della Flel 

MACERATA - Una scuola slegata dalla società è dal mondo do! lavoro 

Belle Arti: un'Accademia 
da riformare rapidamente 

Quatti profondi — Le indagini in corso — Accuse che si tono inoltrato fondate — Affi
dare la responsabilità dell'istituto a persone serie e professionalmente qualificate 

Per il contratto 

Gli operai 
calzaturieri 
discutono 
l'ipotesi 

di accordo 
FERMO, 12 

Da qui ad agosto, pri
ma delle ferie, scvio pre
visto circa 100 assemblee 
di fabbrica con gli operai 
calzaturieri per discutere 
l'ipotesi di nccordo sul 
nuovo contratto naziona
le. Alcuno si sono già 
svolte e hanno registrato 
una favorevole partecipa
zione dei lavoiaton, 

Queste assemblee sono 
importanti anche perché 
scaturiranno da esse le 
decisioni in merito al tipo 
di contrattazione da svol
gere in sedo locale, con 
gli industriali della zona. 
per l'applicazione del con
tratto stesso, sia nelle sue 
parti normative che In 
quelle salariali. Per que
ste ultime si pensa che 
non ci saranno grosse dif
ficolta. benché le 26.000 
lire di aumento mensile 
coprano solo in parte 
l'erosione reale del pote
re di acquisto determina
ta dulia inflazione. Così 
pure non si prevedono 
grosse opposizioni padro 
nuli alla applicazione del 
le nuove categorie di in
quadramento. che sono 
diventate 4 con 5 livelli 
retributivi, e per lo nuove 
norme di assistenza in ca
si di malattia 

« Il vero terreno di con
fronto — afferma Sandro 
Cipollari. della CGIL di 
Fermo — sarà sull'aspet
to politico del contratto. 
cioè sugli aspetti fonda
mentali del controllo de
gli investimenti, del lavo
ro a domicilio e del decen
tramento. 

Le aziende sono obbli
gate a dare dati precisi 
ai consigli di fabbrica e 
alle organizzazioni sinda
cali solo se superano cer
te dimensioni (oltre 250 
operai); nel Fermano. 1 
calzaturifìci di tali dimen
sioni non arrivano a tre. 
per cui il discorso si Im
porrà a livello di informa
zioni generali, a carattere 
zonale, comprensoriale od 
anche regionale. Ciò im
porrà un rapporto nuo
vo con le stesse organiz
zazioni degli Industriali, 
cui ogni azienda dovrà for
nire i dati parziali. Solo 
cosi le organizzazioni ope
raie potranno conoscere 
le direttive che 11 padro
nato intende seguire 

Ecco allora — continua 
Cipollan — che al sinda
cato si pone il grosso pro
blema politico di riusci
re a gestire questo nuovo 
rapporto perché sia at
tuato realmente lo spiri
to dell'accordo contrat
tuale; è in gioco la capa
cità di Incidere sulla Im
postazione del program
mi. sulla delimitazione e 
l'eliminazione del lavoro 
nero, del sottosalarlo e del 
lavoro a domicilio, e sul
la ristrutturazione degli 
ambienti di lavoro. Su 
questo terreno ci sono 
difficoltà reali, ma esso 
resta il vero terreno di 
confronto; ed è certo il
lusorio pensare che il dì-
scorso posso limitarsi al
le sole organizzazioni sin
dacali o solo a qualche 
settore di esse. A questo 
punto è l'organizzazione 
sindacale nella sua inte
rezza, sono i lavoratori 
nel loro insieme a dover 
costituire un rapporto di 
forza ad essi favorevole ». 

Ma l'intervento non 
potrà non allargarsi an
che agli enti locali, co
muni e regione in primo 
luogo. La possibilità, che 
il nuovo contratto offre. 
di scendere a discutere 
sul terreno delle sc>;te 
di investimento, di assun
zioni. di ristrutturazione, 
di mercato ecc. costitui
sce una occasione ecce
zionale per l'ente loca
le per intervenire in pri
ma persona nella deter
minazione di una linea 
programmatica dello svi
luppo economico. 

«E' un capitelo nuovo 
che si apre — afferma 
ancora Cipollari — e gli 
enti locali deobono espri
mere a questo punto un 
mtresse particolare, per
ché si apre per essi la 
possibilità di intervenire 
sulla politica degli Inve
stimenti e sul recupero di 
situazioni sociali dete
riorate (lavoro nero, am
bienti malsani, lavoro mi
norile ecc.). Il nuovo rap 
porto, inoltre, passa at
traverso una nuova poli
tica del credito a livello 
di finanziaria regionale. 
che a questo livello è di
ventata indispensabile: 
l'offerta del credito do
vrà essere selezionata non 
più con criteri clienteli
stici. ma secondo direttri
ci che favoriscano una 
determinata programma
zione, certe scelte d'Inve
stimento. lo sviluppo del
le aree Industriali, il ri
sanamento degli ambien
ti ecc. ». 

s. m. 
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Slamo quasi in pieno periodo Urlalo, ma l'attività sin

dacai* continua ad esser* al centro dell'Interesse e del dibat
tilo quotidiano d*l mondo del lavoro. Varie categorie produt
tive sono interessate in questo periodo al rinnovo del contriti 
to. come i calzaturieri, i braccianti e ì forestali, oltre utili 
zuccherieri e al settore interessato alla produzione bieticola. 
C'è da risolvere anche la ver
tenza per 11 rinnovo del CCNL 
del settore commercio, dopo 
giorni di trattative improdut
tive. 

Ricordiamo infine l'ampio 
dibattito che ni sta svolgen
do intorno all'Ipotesi di piat
taforma contrattuale per l la
voratori della regione. 
COMMERCIO. — Successo 
in tutta IH regione dello scio 
pero di quattro ore dei lavo
ratori del commercio, deciso 
dalla federazione nazionale 
del sindacati del settore do
po la rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 

Nonostante l'impegno as 
sunto dalla Confcommerclo 
nei confronti del ministro 
del Lavoro che questa ses
sione di trattative desse ri
sultati soddisfacenti, la con 
tronarte padronale ha man
tenuto - - ancne se si può in 
travedere qualche apertura 
— la posizione di rigidità 
che 1 sindacati avevano re
gistrato nel primo incontro 
del 28 maggio. 

Il rlHuto della Confcom 
mercio verte principalmente 
su tre punti della piattafor
ma ri vendicativa: diritto al
la contrattazione dei piani di 
sviluppo e di ristrutturazio
ne; diritto alla contrattazio
ne aziendale; estensione del
la legge 300 e 604 a tutte le 
aziende, senza limitazione 
del numero dei dipendenti. 
Inoltre, la controparte pa
dronale ha assunto una po
sizione negativa per quanto 
concerne l'aumento salaria
le di ventimila lire mensili, 
che i sindacati vorrebbero 
sin dal 1. gennaio '77. mentre 
la Confcommerclo Invece al 
1. luglio del '79. 

L'atteggiamento padronale 
è tanto più grave se parago
nato alla trattativa con 1' 
associazione delle cooperati
ve. con la quale, invece, è 
stata raggiunta una Intesa 
di massima sugli aspetti più 
qualificanti del rinnovo con
trattuale. 

SACCARIFERI — La se
greteria della Federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL ha 
deciso che il giorno 16 luglio 
si terrà a Jesi presso 11 Pa
lazzo del Convegni un'assem
blea regionale del consigli'di 
fabbrica del lavoratori sacca
riferi e del rappresentanti dei 
bieticoltori. 

L'iniziativa si colloca nel 
quadro della lotta nazionale 
di questi due settori per 1 
rinnovi del contratto di lavo
ro e dell'accordo lnterprofes-
slonale che vede le contro
parti oramai da tempo schie
rate su posizioni di dura in
transigenza. Tutto questo, in 
un momento poi In cui il go
verno ha adottato la grave 
decisione di aumentare il 
prezzo dello zucchero di ben 
80 lire al chilogrammo, sotto
stando alle pressioni degli in
dustriali saccariferi, che si 
sono Inoltre addirittura di
chiarati Insoddisfatti. 

Le organizzazioni sindacali 
sono impegnate per dare co
munque uno sbocco positivo 
alle vertenze, a condurre una 
serena campagna bieticola, e 
ad avviare una politica di svi
luppo e riforma del settore. 
Aiutare e ristrutturare que
sto settore economico signifi
ca non dimentichiamolo, di
minuire In questo campo la 
dipendenza dall'estero, favo
rendo i produttori e i lavo
ratori contro 11 monopolio 
dell'industria saccarifera. 

All'assemblea di venerdì 
prossimo la Federazione re
gionale ha invitato le orga
nizzazioni bieticole e conta
dine oltreché i rappresentati 
ti della Regione Marche e 
delle forze politiche. 

BRACCIANTI — Nel qua
dro del rinnovo contrattuale 
del braccianti e dei forestali. 
la Federazione regionale 
COIL-CISLUIL ha stabilito 
l'effettuazione, all'interno del
le decisioni di lotta naziona
le. di una giornata di scio 
pero con manifestazione dei 
braccianti marchigiani per il 
prossimo 20 luglio. Nel corso 
di una recente riunione si 
è Inoltre deciso l'apertura di 
una vertenza regionale per il 
rinnovo del contratto di la
voro degli opsral forestali e 
dipendenti dei Consorzi di bo
nìfica. 

LAVORATORI ENTI LO
CALI — Si è tenuta ad An 
cona, presso il cinema Enel. 
alla presenza di circa 350 de
legati degli Enti locali, ospe 
dalieri e regionali, una riu
nione Indetta dalla Federa
zione regionale 'Enti locali 
ICOIL-CI3L-UIL). -

All'ordine del giorno del 
lavori. l'Ipotesi di piattafor
ma unitaria per « dipendenti 
regionali, oggi disciplinati e 
Inquadrati da leggi diverse 
per ogni regione. Erano pre
senti tra gli altri. 1 delegati 
dei sindacati Stato e Para
stato. e vari Consigl. di Fab
brica. 

Da parte degli intervenuti 
al dibattito si è sottolineato 
come l'obiettivo principale da 
raggiungere in questa catego
ria rimanga chiaramente la 
graduale eliminazione delle 
spsrequazionl salariali attual
mente esistenti. Ct si è sof
fermati inoltre sulla neces
sità di dare al contratto col
lettivo nazionale di lavoro 
contenuti coerenti con le scel
te del movimento, e con gli 
obiettivi di riforma della pub
blica amministrazione, in ter
mini — si è detto — social
mente avanzati. 

La pubblica amministrazio

ne va cambiata, sia dal pun 
to di vista dcll'efflclcn?a or
ganizzativa sia dal punto di 
vista politico; intendendo con 
tale termine, l'autonomia, il 
supsramcnto de'la giungla 
retributiva, uno diversa oiua 
nizzazione del lavoro con or
ganici quindi coerenti e non 
come oggi pletorici, mobilità 
del personale interna od 
esterna, istituzione delle de 
leghe, comprensori e unità 
sanitarie locali. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti normativi della plat 
taforma si è discusso inoltre 
intorno alla definizione In 
campo nazionale delle parti 
che riguardano l'onnicom
prensività, lo straordinario e 
l'orarlo di lavoro. Da un pun 
to di vista economico e sala 
rl.ile .si è Ipotizzato un au 
mento minimo per tutti di 20 
mila lire e un aumento mas
simo di 33. con un aumento 
medio, quindi, di 30 mila lire. 

Il segretario regionale del
la FLEL. Beccaria, nella sua 
introduzione, ha voluto evi
denziare gli aspetti politici, 
giuridici e normativi e si è 
inoltre soffermato sull'esigen
za di eliminare quegli « auto 
matlsmi » (scatti, classi, ri 
costruzione carriera, etc.) che 
ha affermato, portano solo 
confusione e sono anche In 
palese contrasto con la trien-
nalità del contratto, e con il 
consolidamento dell'onnicom
prensività. 

La base e ì fondamentali 
punti dei contratto collettivo 
nazionale di lavoro dei « re
gionali » saranno riportati si
curamente nel prossimo con
tratto di lavoro dei dipen
denti degli Enti locali e degli 
ospedalieri. 

Le consultazioni tra i lavo
ratori proseguiranno ancora 
.sia In campo regionale sia in 
campo nazionale. Per 11 21 lu
glio è previsto a Roma un 
primo momento di confronto 
e di sintesi delle csper.ciize 
compiute. 

Una nota di CGIL-CISL-UIL 

Istruzione professionale: 

positiva per i sindacati 

la nuova legge della Regione 
Il rapporto fra scuola e avviamento al lavoro • Ri
valutati i concetti di partecipazione democratica 

Bracciant i marchig iani a Roma 
poro nazionale della categoria 

durante un recente scio-

ANCONA, 12 
La Fedcra?lone regionale 

CCtlL CISL UIL giudica « po
sitivi i risultati raggiunti» in 
materia di istruzione profes
sionale: essi «permettono di 
veder realizzata una forma
zione professionale stretta
mente rapportata al ricevili-
brio economico e social" del-
lu regione e alla difesa «el
la occupazione ». 

E' questo sinteticamente il 
parere della Federazione e 
del tre sindacati di categoria 
(CGIL-Scuola. SILAP-CI'/L. 
UIL-SAF) sull'esito delle trat
tative con l'Ente Regione e 
quindi sulla legge recente
mente varata dalle Commis
sioni consiliari Affari Genera
li. Istruzione e Cultura. I sin
dacati hanno contribuito fat
tivamente alla stesura defini
tiva del testo della proposta 
di legge: ora la trattativa e 
conclusa e ì sindacati — in 
un documento che hanno in
viato aìla stampa — fanno al
cune interessanti considera
zioni. 

«La lotta portata avanti 
dalle organizzazioni sindacali 
— è detto nella nota — ha 
contribuito ad apportare ni 
progetto di legge significative 
puntualizzazioni di notevole 
importanza politica e sociale. 
E' stato approfondito il signi
ficato e la funzione della for
mazione professionale, supe-

ne dello sviluppo sociale delle 
Marche. In una logica di pie
no impiego e in una visione 
che favorisca la crescita del
la personalità, della cultura e 
delle capacità tecniche dei la
voratori. Sono stati rivaluta
ti ì concetti di partecipazione 
democratica a tutti 1 livelli, 
resa ancor più qualificante 
dalla delega delle funzioni 
agli Enti locali. E' stata re
sa più incisiva e, per alcuni 
aspetti, determinante la pre
senza delle organizzazioni sin
dacali nella formazione dei 
programmi, nel controllo ed 
anche nella gestione dell'at
tività formativa ». 

Punto importante la salva
guardia della occupazione: 
« Per tutto il personale. — 
dicono l sindacati — Inope 
gnato nella formazione pro
fessionale a tempo Indetermi
nato alla data del 30 giugno 
'75, é stata salvaguardata la 
occupazione attraverso la 
comDleta rielaborazione del
l'articolo 16 della proposta di 
legge, che ha visto l'accogli
mento integrale della nostra 
richiesta. Dopo tanti mesi di 
Incontri, di serrati e spesso 
duri confronti. — terminano 
i sindacati nella nota stam
pa — ì risultati conseguiti 
possono essere considerati pò 
sitivi e permettono di veder 
realizzata una formazione 
professionale strettamente 

rando ogni concezione di seni- | rapportata al nequilibrio cco-
plice addestramento e riaffer- ' nomico e sociale della regio-
mandone lo stretto collega- I ne e alla difesa dell'occupa-
mento con la programmazio- I zione ». 

MACERATA. 12 
Accademia d*ll* Balla Arti di Maceratat vogliamo tor

nare sull'argomento, dopo alcuni mesi dalla clamorosa denun
cia attuata dagli studenti, per fare il punto della situazione, 
sulla scia delle proteste suscitate in tutti coloro che la fre
quentano. Affrontando i problemi particolari dell'Accadenti» 
emergono, del resto, quei problemi fondamentali che il Paese 
deve al più presto affronta 

popins ;ap D9|qiu9SSB,||ep moisnpuoD e-|tnarchigiani 

Strategia unitaria degli enti locali 
Fatte proprie e rilanciate dagli amministratori della regione le conclusioni del convegno di Napoli 
La questione delle deleghe e l'allargamento delle competenze -1 nuovi organismi dirigenti dell'Anci 

ANCONA. 12 
L'assemblea dei sindaci 

marchigiani, riuniti ad An
cona per rinnovare gli or
gani dirigenti dell'ANCI re 
gionale. ha fatto proprie e 
rilanciato le conclusioni cui 
sono pervenuti a Napoli ì 
sindaci dai capoluoghi ita
liani. Anche la segreteria re
gionale della Lega per le 
Autonomie ed i poteri loca
li fa riferimento — in un 
documento che pubblichia
mo integralmente qui a fian
co — all'importante sintesi 
poltt'-ca unitaria raggiunta 
nell'incontro di Napoli. 

Come noto, t sindaci in
tervenuti a Napoli hanno 
sottoposto al Parlamento, ed 
a quella che sarà la nuova 
compagine g o v e r n a l a , a'. 
cune misure d: pronto in
tervento. 

Nell'illustrare appunto al-
l'assemblea dei scindaci mar
chigiani il documento vot i-
to a Napoli, i' sindaco di An
cona. Guido Mon.na. ha det
to: «E' stata messa a fuo.o 
una strategia comune per 
poter uscire da quella stre: 
ta soffocante che s t i grada
tamente bloccando l'attività 
degli enti locali. Non si può 
continuare a snaturare l.i 

Incontro fra i Comuni 

Discussi 
i problemi 

del trasporto 
urbano 

Promosso diM'Amraimstrijione 
comunale di Ancona s: e s\ o!:o a 
Pl into del Popolo un incontro 
fra i rippresentinti dei Comuni di 
Pesaro. Fano. Urbino. Maceri!» e 
San Benedtto del Tronto, per af
frontar» in modo omogeneo i pro
blemi legati all ' invita dell* az on
de di trasporto mumcipsliiiatc 

Dopo un ampio ed approfond.to 
dibattito gli amministratori con.e-
nuti hanno stabilito di apr re una 
trattativa a carattere regionale ba
sata sul confronto con le organ z-
laiioni sindacali onde arrivare ad 
un adeguamento e ad una un,li 
catione delle tariffe dei trasporti 
urbani praticate dalle aziende mu-
nicipaiiuate o da quelle a gestione 
drena. 

Nel corso della riun'one. pries'e 
duta dal vice sindaco Ricconi. e 
state inoltre sottolineata l'esigenza 
che da parte della Regione Mar
che si proceda all'erogazione in 
favore delle azienda municipaliz
zate, o comunque dì quelle a ge
stione diretta, di un contributo chi
lometrico 

I rappresentanti degli enti lo
cali partecipanti all'incontro han
no Infine auspicato una sempre 
maggiore collaborazione fra i Co
muni marchigiani al fine di af
frontare in modo razionale tutti 
quei problemi che • pesano * sulla 
gestione otite aziende di trasporto 
pubblico. 

funzione delle Amministra
zioni locali se si vuole con
correre alla crescita ordina
ta e civile del Paese ». 

Inoltre - - ecco il secondo 
punto inesco in rilievo dalla 
assemblea marchigiana — i 
comuni, con l'attribuzione 
delle deleghe da parte deli.i 
Regione, sono proprio ades 
so chiamati ad allargare le 
loro competenze. 

Una operazione del gene 
re — e l'opinione espressa 
dall'assemblea — richiede^ 
aeh enti locali uno sforzo 
considerevole s:a sotto l'aspet
to organizzativo, che sotto 
quello operativo: la gestione 
deile deleghe valorizza :1 
ruolo pnmario delle autoncv 
m:e loca'.: « Inscmma. una 
prova che non dobb.amo a.->-
.-oìutamente fallire • si è af
fermato m assemblea. 

Tuttavia, con le delezhe 
e cbbl;?ator:o — data la s 
tuazione — a.vs; ur.ire ai c> 
munì mec/: e personale ne-
censuri 

E' stato i! senatore Trifo-
eii a ricordare che. d'altri 
parte. .1 governo. -• 111 a ba=e 
della le^ee 332. deve provve
dere entro il m^s? d: set
tembre a "'a emanaz'one dei 
decreti delegati, l qu^li tra 
.«feriscono al'e Reron; le 
ir funz.on: at'ua mente svol 
te c!a!l"amm:n.str.i7;on? ccn 
traie. 

« Un approprialo uso della 
de.?za — ha v>reo: = V.o Tr.-
fozl. — cosi, tu .se? l'oj.as.a 
ne p r .»w:are un nuovo nr> 
do d: e^s^re d e ' o Stato ..i 
t u f o "e .sue ccmpics.-c art. 
colatori: an~he in v.sta d̂ ". 
fu'uro a--etto de.io a ti tono 
m e lo-i".. che dovrà d^r.-
\ ire da'.'.a auspeata r.for
ma della Attuale legnatu
ra In questa prospettiva, nel 
mentre si ausp.ei :'. puntu.i 
le e completo ademo.menio 
de'.ia Ieg?e con l'emanaz.a 
ne de. detret: delegati en 
tro i termini stabiliti, si sot-
to'.nea la necessità che l'AN 
CI pctvsa essere ammessi a 
dare >ì propr.o cce-truu vo 
apoorto nella fase d. elabo
ra/, one de- decret. stessi r 

Come abb amo dc:to. .*: 
termme de: lavor la asssm 
bea ha rinnovato ah orea 
ni=mi d.necnti ANCI. che 
sono risultati cosi comoosr.-

Consizlio di ammnv.orat.3 
ne — raporesentanM de: co 
munì di Ancona. Jesi. Mcn 
terado. Senigallia. Fabrino . 
Osimo. Pesaro Urbino. Audi 
tore. F<ino, Sant'Angelo in 
Vado M «cerata. Mont* S in 
Giusto Porto Civitinova. Ma
idica. Ascoli Piceno. San Be
nedetto del T.. Monteiparo. 
Fermo. Monsipietrangeli. 

Revisori dei conti — pre 
sidente il Sindaco di Came
rino, membri effettivi, i s:n-
daci di SanfElpldio a Marc 
e Chlaravallc: supplenti. 
Fmstra e Castelfidardo. 

Il sindaco Monina durante il suo intervento all'assemblea generale dell'ANCI regionale 

Il comunicato conclusivo dell'assemblea 

testo della società e dal mon 
do del lavoro, ma centro ca
pace di vivere nella società. 
di preparare giovani capaci 
e pronti per essere inseriti 
direttamente in quel settori 
dove occorre necessarlnmen-
te intervenire al più presto. 
Ma per far questo è Indispen
sabile che la direzione poli
tica e didattica dell'Accade
mia sia affidata a persone re
sponsabili, serie, qualificate 
professionalmente. 

G. Di Geronimo 

Il governo deve provvedere subito 
per riformare la finanza locale 

Solo il positivo scioglimento di questo nodo può garantire la 
ripresa delle amministrazioni e dell'economia dell'intero paese 
La Lega regionale per '.e autonomie ed ì 
pote i locali ha preso posizione con un 
ordine del giorno sulla gravissima situa 
zione in cui versano le finanze dei Comu
ni e delie Provincie, chiedendo in partico
lare un impegno prioritario ed urgente 
dei nuovo governo per rimuovere a fondo 
ie cius< di tale situazione con un'opera 
di r:forma e di risanamento. 

Ecco il t-sto dell'ordine del giorno: 
«L'Ulficio d: Presidenza della Lega Re-

g.on-ile per le Autononr.e e i Poteri Loca
li rileva l'importanza dell'incontro, svol
tosi a Napoli, dei sindaci delle maggiori 
città italiane sulla drammatica situazione 
in cu: versano gli enti locali e per chiede
re misure urgenti per uscire dalla crisi 
che coinvolge in pieno anche i Comuni 
marchigiani: grandi, medi e piccoli. 

Come tante volte la Lega ha denuncia
to. ì Comuni e le Province sono ormai co
stretti a vivere con le anticipazioni di cas
sa che le banche concedono — quando con
cedono — a tassi di interesse esorbitanti 
di modo che la sp:rale dell'indebitamento 
rischia di travolgere l'intera finanza lo
cale e pubblica. 

Nel momento in cui si avviano le proce

dure pei la formazione del nuovo gover
no. la Lega Regionale per le Autonomie e 
ì Poieri Locali «otto'.inea pertanto che uno 
degli impegni prioritari della nuova dire 
zione politica del Paese deve essere quello 
di affrontare con fermezza la situazione 
degli enti locali. 

Non si tratta tanto e soltanto di prov
vedimenti straordinari, che pur vanno ur
gentemente adottati, ma di porre final
mente mano ad un'opera complessiva di 
riforma e di risanamento della finanza 
locale nel più vasto contesto della fi
nanza pubblica. 

La mancata riforma della finanza locale 
e della finanza pubblica è la causa pri
ma della drammatica situazione attuale. 

Solo sciogliendo tale nodo si potrà ga
rantire la ripresa degli enti locali e deli' 
economia del Paese. 

Si tratta di opera non facile. Anche per 
questo la Lega ritiene essenziale la rapida 
formazione di un governo stabile ed auto
revole, appoggiato da un largo consenso 
popolare, capace di valorizzare le energie 
esìstenti nel Paese e che affronti con api-
rito nuovo 1 problemi delle autonomie lo
cali ». 

re: la crisi morale e tecnica 
di una classe dirigente inca
pace di assolvere In qualsia
si modo alle proprie funzio
ni; 1 guasti profondi che que
sta classe dirigente ha pro
vocato e seguita a provocare 
sottraendo alla collettività 
energie preziose. 

Delle accuse di irregolari
tà di vano genere si sta oc
cupando il magistrato, dopo 
le indagini dei carabinieri au
rate circa due mesi; cosi bi
sognerà attendere ancora per 
avere gli elementi necessari 
per un giudizio, che speriamo 
alo giusto e chiaro in merito 
a tutte le accuse contenute 
nella denuncia. Le accUBo in
vece che erano rivolte alla 
gestione politica e didattica 
della Accademia cominciano 
già ad essere verificabili, pro
prio ora che, con la fine del
l'anno scolastico, è possibile 
un consuntivo (tanto più che 
a partire da quest'anno esco
no i primi diplomati) e dal 
momento che la fine delle 
lezioni ripropone la prepara
zione e l'organizzazione del 
lavoro per il prossimo anno. 

Una delle accuse più bru
cianti lanciate dagli studen
ti riguardava l'incapacità del
la direzione a far funzionare 
la scuola, accusa alla quale sì 
rispose che la disfunzione era 
dovuta all'alto numero degli 
Iscritti (fenomeno riscontra
bile — si disse — in poche 
altre scuole). Ebbene, gli 
scrutini di fine anno hanno 
smentito quelle motivazioni. 
Infatti su 220 iscritti al primi 
tre anni, solo 159 sono stati 
valutati a giugno e dì questi 

solo 103 sono quelli promossi: 
evldentement* troppo pochi se 
si fa la proporzione con un 
organico di quasi 50 dipen
denti. Per ciò che riguarda 
poi gli studenti dell'ultimo an
no, solo 45 su 62 si sono pre
sentati all'esame finale per 
tutte le materie. 

Anche a proposito di un'al
tra accusa lanciata dagli stu
denti. relativa alla mancan
za dì democrazia all'Interno 
della scuola, la direzione ad
dusse motivazioni speciose. Si 

ricordò infatti l'istituzione del
le commissioni che avrebbero 
dovuto consentire la parteci
pazione dei docenti e degli 
studenti alla gestione della 
scuola. 

Quelle dichiarazioni si sono 
dimostrate poi false; molti 
studenti e insegnanti affer
mano Infatti che sono con
tinuati gli atteggiamenti di
latori ed evasivi, dovuti ad 
una gestione esclusiva ed ac
centrata. capace di generare 
momenti paradossali. E* il ca
so dell'episodio (ultimo ac
caduto ma non certo il più 
vistoso) relativo alla esclusio
ne dalle commissioni di esa
me finale degli assistenti e 
dei docenti dei corsi specia
li. che sono la larga maggio
ranza del corpo insegnante. 
Entrambe queste componen
ti sono state escluse dalle 
commissioni per le prove ora
li. nonostante fosse stata pro
grammata la loro assistenza 
a tutte le prove pratiche in
terne; non solo, ma sono sta
ti anche esclusi dagli scru
tini finali quando invece, prò 
pno per il loro costante con
tatto con gli allievi, durante i 
quattro anni, avrebbero po
tuto portare preziosi elemen
ti di valutazione in arno alla 
commissione. 

Possiamo dunque conclude
re che la vigilanza democra
tica da parte delle forze po
litiche e sociali su questa 
scuola, che sta vivendo un 
delicato momento, non può 
conoscere una pausa estiTa. 
Proprio nel corso dei pros
simi mesi infatti cadono nu
merose scadenze: la nomina 
del nuovo direttore. la scelta i 
delle materie del quindici cor
si speciali e la nomina dei 
relativi docenti, la possibile 
approvazione del bilancio e la 
conseguente necessità di spe
se giuste e tempestive. Non 
deve più accadere che non si 
riesca a spendere I finanzia
menti assegnati in una scuo
la in cui manca praticamente 
ogni attrezzatura compresi 1 
libri e un numero sufficien
te di sgabelli (!). 

• Dal modo con cui saranno 
superate queste scadenze di
pende il futuro della scuola 
e dei giovani che si forme
ranno in futuro. Siamo mol
to perplessi infatti sui possi
bili sbocchi professionali che 
potranno avere 1 ventuno pit
tori, i tredici scultori, gli ot
to scenografi e i cinque, de
coratori che si sono diploma
ti nel giugno di questo an
no, con la qualificazione che 
la scuola attuale ha dato lo
ro e con gli scarsi strumenti 
che sono stati messi a loro di
sposizione. 

Il PCI ha denunciato più 
volte lo stato di abbandono e 
di inefficienza dell'accademia, 
sia in Consiglio comunale sia 
nei dibattiti che si erano svi
luppati in questa vicenda. In 
realtà ci troviamo di fron
te a un fenomeno di degra
dazione tale che difficilmen
te potrà essere ricondotto a 
valori di normalità, se quel
lo che doveva essere « il pa
lazzo della cultura » (palazzo 
grande Buonaccoisl. dove si 
trova la Accademia) non di
venterà effettivamente un __̂ ,__ 
centro professionale qualifi- lemica non sartAot MpBajro 
oato non più slegato dal con- > esistita. 

Ancona 

La Provincia 
chiarisce 
i criteri 

delle nuove 
assunzioni 

ANCONA. 12 
Una assunzione « convenzio

nata ». cioè a tempo deter
minato, di alcuni tecnici per 
il Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi da parte 
della Amministrazione provin
ciale di Ancona, ha fatto 
gridare allo scandalo. Il Con
siglio dei delegati del perso 
naie provinciale ha diffuso un 
ciclostilato — rinreso dalla 
stampa locale — in cui si ac
cusa l'Amministrazione di ave
re operato nella più assoluta 
« leggerezza » e di aver ripri
stinato un certo « clienteli
smo » nell'assunzione del per
sonale. 

Si tratta naturalmente di 
una mossa del tutto sbagliata. 
certo intempestiva, che non 
aiuta i buoni rapporti che do
vrebbero intercorrere tra i due 
organismi (amministrativo e 
sindacale), secondo la via 
tracciata nelle linee program
matiche. L'Amministrazione 
provinciale, infatti, nel ribadi
re questo concetto in un suo 
comunicato. « si augura che 
da parte delle organizzazioni 
sindacali interne vi sia un di
verso e migliore spirito di col
laborazione che — senza intac
care il concetto delle rispet
tive autonomie — si ponga 
come momento qualificante 
quello di rendere sempre p.ù 
efficienti t servizi provincia
li. respingendo pratiche che 
in passato costituivano anco
ra l'asse portante di numerosi 
enti pubblici ». 

\A assunzioni dei tecnici. 
in realtà non sono tali, poi
ché M tratta di « conferimen
to di incarichi con conven
zione » che non hanno nulla 
a che fare con le assunzioni 
vere e proprie del personale. 
le quali avvengono esclusiva
mente in conformità al con
tratto nazionale di lavoro. La 
Amministrazione provinciale 
premette, nel suo comunicato. 
« che non si tratta di assun
zioni ma di incarichi annuali 
e come tali assoiutamentc pre
cari. presso il Laboratorio pro
vinciale di igiene e profilassi, 
richiesti dal Ministero della 
sanità e da esso finanziati, per 
l'espletamento di indagini sul
la salubrità delle acque ma
rine destinate alla balneazio
ne e per la repressione di fro
di alimentari ». 

Circa il conferimento degli 
incarichi < effettuato nella 
pi assoluta segretezza ». la 
Amministrazione fa presente 
cheo. allo scopo di allargare 
il campo delle scelte, emise 
un avviso pubblico in data 18 
maggio e che in data 8 giugno 
richiedeva a tutti gli aspiran 
ti all'incarico una maggiore 
documentazione dalla quale 
fossero rilevatoli altri elemen
ti di giudizio: titolo di stu
dio. situazione di famiglia. 
eventuali altri servizi svolti 
o attenuti di disoccupazione. 

La Giunta, quindi, nominò 
una commissione che proce
dette alla selezione tenendo in 
particola re considerazione lo 
eventuale stato di disoccupa
zione degli aspiranti e su 
quelle proposte formulava le 
scelte e gli ulteriori definitivi 
provvedimenti. 

Evidentemente, tutto ciò non 
può essere ritenuto un com
portamento « segreto » della 
Amministrazione, tanto meno 
la continuazione di una « po
litica clientelare». Forse se 
esistesse un migliore rapporto 
di collaborazione questa pò 
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Uno stressante lavoro di setaccio per scoprire gli attentatori di Arioti SPOLETO - Un bilancio senza numeri a chiusura della manifestazione 

OCCORRE SPEZZARE LA LUNGA CATENA! Il mondo del Festival non olire 
DI ATTIVITÀ DEL FASCISMO PERUGINO soltanto dò che è reclamizzato 
Gli indiiiati sono ben noti per le continue scorribande teppistiche -1 fascisti di Ordine Nuovo di Perugia hanno j Si 6 perso il gusto della «scoperta» di quegli aspetti e quelle opere più nascoste, meno «strombaz-
sempre cercato di giocai* un ruolo ben definito nella strategia delia tensione - La logica del vile attentato i zate» . Da «Pittura e Megalopoli* 3» al festoso folk di Trinidad e Tobago • Mostre e spettacoli 

FKRUUIA. 12 
La sensazione che il cer

chio si vada rapidamente chiu
dendo intorno agli ordinovisti 
che hanno * firmato » l'atten
tato dell'altro ieri notte con
tro il sostituto prouratore del
la Repubblica di Perugia dott. 
Alfredo Arioti è netta sia 
negli ambienti dell'opinione 
pubblica che in quella, HO 
pratutto, della questura peru
gina. 

La squadra mobile e la 
squadra politica hanno proce
duto in queste ore ad un gros
so lavoro di setaccio ed a 
operare alcuni fermi che tut
tavia per il momento si sono 
rivelati del tutto infruttuosi. 

Però la certezza che questa 
volta gli attentatori non sfug
giranno è divcnuUi.^n:itenv.i 
tica. Certe/za suffragata d i l 
fatto, del resto, che l'arro 
gante spavalderia con la qua 
la l'intervento squadrista è 
stato siglato non lascia dubbio 
alcuno non solo sulla matrice. 
ovvia e scontata, ma anche. 
so vogliamo, sul volti, nomi 
e cognomi. 

Perugia non è Roma, né 
tanto meno qui agiscono, met 
tiamo, killer professionisti. I 
sei o dieci indiziati son ben 
noti per le scorribande e le 
gratuite violente compiute in 
questi anni nel capoluogo um 
bro e nei dintorni. E ancora 
c'è qualcuno che sì affanna 
a dipingerò questo ultimo at 
to intimidatorio come una go 
bardata. Al contrarlo l'aziono 
esemplare di sabato notte di
mostra la estrema pericolo 
sita del gruppo-perugino n-
chiamantesi alla ideologia più 
truce del fascismo, e agli 
aspetti irrazionali e deliranti 
del pensiero di Ulius Evola. 
di Pino Rauti. di Adriano Ro
mualdo 

D'altra parte non scopriamo 
ora la funzione di provoca 
zionc che gli ordinovisti han
no svolto In questi anni. Dal
la bomba collocata alla casa 
del popolo di Moiano. al ten
tato omicidio di Angelo Capo 
rali. alle aggressioni svolte 
davanti alle scuole non solo 
di Perugia ma di Roma e di 
altre città ai mille episodi 
di violenza spicciola quotidia
na i fascisti di Ordine Nuovo 
di Perugia si sono caratteri/. 
zatl come una testa di ponte 
nei confronti dei circoli che ! 
a livello nazionale hanno cer
cato d! giocare un ruolo ben 
definito nella strategia della 
tensione. 

E precisamente su questo 
ha lavorato e lavorava il 
dott. Arioti. In collaborazione 
con Occorsio cercava corag
giosamente di Tur emergere 
le responsabilità del gruppo 
perugino nella vicenda di ri
costituzione del partito fasci
sta. Il 19 febbraio scorso, per 
esempio. Arioti rappresentò 
la pubblica accusa nel proces
so contro otto neofascisti di 
ricostituzione del PNF. Fra 
questi Luca Donati (aretino. 
implicato nel « Fronte nazio
nale di Mario Tuti e a suo 
tempo rinviato a giudizio dal 
giudice istruttore bolognese 
Zincnni per gli attentati alla 
casa del popolo di Moiano ad 
Ancona e a Bologna nel '74). 
ed Euro Castori (prosciolto 
in istruttoria nello stesso pro
cesso) Arioti chiese la con
danna di tutti gli imputati <• 
ai appellò poi contro la sen
tenza (che suscitò un vaspnio 
di polemiche) che in praticn 
sostenne che l 'appartenere *. 
« Ordine Nuovo * non rappre
sentava ricostituzione del par
tito fascista. 

E non tanto .stranamente il 
fico fascismo perugino (n.-in 
solo Ordine Muovo ma anche 
il Fuan e altri club più * le
gali ») s'è le presa sempre 
in maniera truculenta contro 
la magistratura. Vi è stato 
un periodo a Perugia in cui 
quasi quotidianamente com
parivano scritte e nrnacce 
sui muri, contro diverbi giu
dici istruttori e sostituto pro
curatori. Ma quando il Pro
curatore generale dell'i Re 
pubblica inaugurò l ' ac io «in
i z i a n o a Perugia (e non 
solo quest'anno) pronunciò 
una argomentata requisitoria 
contro la criminalità, la dro
ga. l'aborto, il divorzio, h 
corruzione dei «rovani e 1.» 
disgregazione delle famighe 
a nessuno sfusei che mancava 
fra le righe delle oltre cento 
cartelle dattiloscritte dcl'n 
sua relazione il benché mini
mo accenno alla violenza fa
scista. 

Ecco allora che il tentativo 
di far divenire Periig ;a m 
pezzo imoortante nella stra
tegia del terrore ha trovalo 
oggettivi ed inraortanti aval
li nel comDortnmento di de
terminate forze e di certi uf
fici pubblici. 

L'attentato contro il magi 
strato Ar'oti non e altra cosa 
dal l 'assassina di Occorsio. 
\JÌ stessa lo?!ca. il medesimo 
ven*re li ha nartir i t i e li ha 
s tr ' t tareen 'e legati. 

E ' i'HuWy'o nero che « Or 
dine Nuovo» e p:ù cornee s 
s'vamente il f"*«r»smo a Pe
rora «• in U m b r a n n scio 
eh* « corri «roarat ' ». L i 
condanna è stata unanime e 
lo scYero cencmle. 

Un «CO~~T separato » r V 
v* neutralizzato a l'or a dalla 
cellcttivitA regionale. 

dPOLfcTO, la 

Questa foto, pubblicata dal « Giorno » e su un numero speci,i le di « Cronache Umbre », riproduce un gruppo di neofascisti 
quasi tutti aderenti a Ordine Nuovo, che «operano» nel Perugino. Eccone i nomi: 1) Oraziano Gubbint (nalo a Perugia II 
13-7-1949 aderente a Ordine Nuovo, esperto in karaté); 2) Stefano Laureti (nalo il 24-12-47 di Spoleto); 3) Carlo Taddei (dello 
spazzola); 4) Gianfranco Briganti (nato il 12-M949 aderente a Ordine Nuovo); 5) Gianpaolo Proietti (abitante a Spoleto); 
6) FabHllo Morlunghl (aderente a Ordine Nuovo); 6) Silvano Ragni (ex cameriere, arrestato nel 70 per ricettazione). 

Riunite congiuntamente a Terni le commissioni di lavoro del settore dei due partiti 

Approvato da PCI e PSI un documento 
unitario sul problema dei trasporti 
Discusso lo stralcio del piano regionale — Prima presa di posizione comune — Richiamo alla pe
sante situazione finanziaria delle aziende umbre - Unificazione per i servir urbani ed extraurbani 

TERNI. 12. 
Si SOIID riunite congiunta

mente. questa matt ina, le 
commissioni di lavoro del set
tore dei trasporti del PCI e 
del PSI. Alta riunione ha 
partecipato il compagno Fran
co Olustinelli. assessore re 
gioitalo. 

I temi t ra t ta t i nel corso del 
l'incontro sono stati cs.ìcn-
zialmente: il piano regionale 
dei trasporti , la situazione nel
le aziende pubbliche di tra
sporto della provincia, le | 
scelte fondamentali da com
piere in questo settore, te
nendo conto delle novità che 
verranno introdotte nei prov
vedimenti della Regione. 

Le commissioni, al termine | 
della riunione, hanno stilato 
una nota in cui vengono ri
chiamati gli elementi di fon 
do della situazione at tuale e 
gli obiettivi essenziali della 
azione dei due partili . Il do
cumento approvato è di par
ticolare importanza poiché si 
t ra t ta della prima pres.i di 
posizione unitaria, che fa se
guito alle dichiarazioni ed al
le iniziative dei giorni scorsi i 
sui problemi dei trasporti in 
Umbria, divenuti di scottan
te at tuali tà anche a seguito 
del rinvio da parte d;l com
missario di governo, della lesi 

gè regionale che stanziava due 
miliardi e 100 milioni n fa
vore delle tre aziende pub 
bliche di trasporto extra ur
bano umbre I A S P . SASP e 
Spoletmai. i 

Uno de: punti principali. I 
infatti, contenuti nella nota 
approvata, e 11 richiamo alla 
pesante situazione fin.in/ia 
ria delle aziende pubbliche 
di t rasporte | 

La crisi delle aziende pub i 
bliche di trasporto rischia di j 
assumere dimensioni tal: da : 
mettere in discussione il no: i 
male svolgimento del servizio '• 
(alcuni segni preoccupanti si j 
hanno già: è incerto il p a l 
mento degli .stipendi al per 
sonale e problematico il pa- | 
pamento dei fornitori e del l 
le banche). ! 

Ne! documento approvato i 
dalle due rommiss-.oni s: af
ferma la volontà di ampliare 
il dibattito sulla situazione e 
sulle prospettive dei trasporti 
in Umbria alle al tre forze po
litiche democratiche. 

Questo confronto dovrà cs 
scie sollecitato da un docu 
mento organico comune, che 
dovrà Indicare alcuni aspeti 

A chiusura del XIX Festi
val del due Mondi ci B! con
senta un'antologia spolettila 
del tutto soggettiva e arbitra
ria. E per di più ecologica. 

In tanto una nota di costu
me: domenica 11, gran fina
le. In attesa del fuochi d'arti
ficio fiumi di macchine in 
sosta, intasamenti, bloccato 
l'accesso alla città al motovei-

i coli; insomma l'immagine 
sempre sconvolgente del con
sumo di massa. E In contro
luce nel ricordo, i luoghi, le 
ore, le cose metto reclamiz
zate. nella stessa Spoleto di 
ieri o ieri l'altro. 11 dtslnte-

i resse e l'assenza per ciò che 
non viene segnalato, strom 
bur-zato, pubbtleiMato. Dun
que la gente ha perso il gu
sto e la voglia di scoprire sen
za seguire indicazioni e sug 

i perimenti, la curiosità inven-
j tante, il senso della casualità 
1 im prevedi bile e il sapore de

gli incontri non eterodiret t i? 
Ma veniamo agli spettacoli 

e alle mostre (quanto agli 
affari, lasciamo il punto ad 
altri perchè non sono il no
stro forte). C'è un nio sottile 
ma non invisibile che rac
corda « Pitture e Megalopo 
lis ;t » di Herbert Pagani (che 
ha pili di validità e meno 
di istrionismo di quanto non 
possa sembrare a prima vista 

| e che ha provocato reazioni 
I contrastanti nel pubblico e 

nella s tampa) al festoso folk 
' d' Trinidad e Tobago (ma 
I sia per l'Ambakaika che per 

altre discusse presenze quan
ti rigurgiti razzistici in certi 

I commenti, da parte InCqulVo-
j cabile) olia originale riefilima-

zione della cultura emargi-
i nata di casa nostra — il me-
I ridione che ha ancora tonto 

da dirci e da darci, la « napo-
I letanltà » aggiornata In «graf-
I fiante » chiave femminista 

(ci riferiamo alla <i Gat ta Ce 
nerentola»! al pullulare di 

I naif ulnbri 

I Infine, senza dimenticare 
i l'impegno con cui 11 nostro 
I Guerra ha cercato di recupe 

rare dentro se stesso l'Uomo 
I totale e quindi l'operare ar-
j tistico accanto a quello po-
I litico, ci s'impone irreslstl-
| bile l 'accostamento tra due 
I pittori diversissimi. Manuel 
j Campus e Giuseppe. Degrego-
I rio. di origine rispettivatnen-
| te sarda e siciliana, ttin ra

dicati in terra umbra. Di co
mune tra l due C'è Infatti 1" 
attenzione non casuale alle 
forme emarginate dalla vio
lenza di un processo storico 
che riduce sia l'Uomo che la 
natura a materiale di scarto 
del meccanismo produttivo, 
« rifiuti » della società dei 
consumi alienata, mercificata. 
distrat ta, irttìifrerente al pe
ricolo tecnocratico insito nel
lo sviluppo tecnologico non 
controllato e non finalizzato 
all'evoluzione dell'insieme u-
mano e all'equilibrio dell'am 
biente naturale. 

« I giorni dell'esilio »> di Do-
p'icher ci hanno detto le 
stesse case in chiave d: au
tentica poesia, ma questo al 
di fuori dei calderone spole-
tino festivaliero. 

L'ombra di Pasolini e del 
suo «pessimismo critico» a-
Irggiavrt in molti discorsi; e 
forse anche sulla rivisitazio
ne del Convivio platonico da 

j parte di un De Lullo conver-
• sevolmentc gorbato e squisi 
j tamente teatrale che ci an-
j ticlpa senza difficoltà le pri

me Idee sulle soluzioni sce
niche dello spettacolo, alla 
cui realizzazione lavorerà dal 
prossimo settembre. 

Più volpine e calcolate, le 
dichiarazioni e le reticenze di 

, Valli intorno olle attuali pos-
' sibilità di rilcttura del dia-
ì Ioghi 

NELLA SEDUTA DI DOPODOMANI 

Importanti punti alFOdg 
del Consiglio regionale 

Si rinnova l'Ufficio di presidenza - Domi si riuniscono le commissioni 
11 Consiglio regionale torna 

o riunirsi giovedì pomeriggio 
In seduta straordinaria. 

L'ordine del giorno del la
vori è abbastanza nutrito, an
che se occupato in gran par
te da adempimenti formali ri
spetto agli strumenti urbani
stici adottati da diversi Co 
numi. Fa spicco, comunque. 
Tra l vari punti all'ordine 
del giorno. Il rinnovo dell'Uf 
fido di presidenza — ha sco 

j denra annuale — che dovreb 
; be portole od una rotazione 
j di Incarichi nell'ufficio .stes 
j so. 
! Buona parte della discus-
> sione sarà comunque occu

pata dal punto 5 dell'ordine i brio ». 

i dei consorzi economico uiba 
| nistici e comprcusnriali pie 
: visti dalla legge regionale mi 
' mero 40 >». 

In mattinato, sempre mer 
; coledl. si riunisce la '2. coni 
' missione che affronterà, fra 
! l'nitro. le questioni surre dal 

rinvio da parte del Governo 
della leuge lesionale e!'-' de 

i finivo le « Norme i-rr la ri 
1 cerca e In collr-n/ione delle 
, acque minerali e termali .< 
; Sempre lo seconda eommls 

sione prenderà in equine i! 
J disegno di legno proposto dal 
I la giunta per «la r is t iut tu 
! razione organica e funzionale 

dell'Ente di Sviluppo dell'Uni 

de 
a S 

Festa 
« l'Unità » 
. Venanzo 

del giorno che prenderà in 
esame il disegno di legee del
lo Giunta riguardante lo 
« Provvidenza per il poten
ziamento e lo sviluppo delle 
imprese artigiane singole, as
sociate e consorziate ». ti con 
siglio proWedPlà inoltre al 
rinnovo della Consulta regio 
naie dell'emigrazione la cui 
legge Istitutivo venne vototo 
nel 107.1. All'ordine del "Ionio 
dello seduta di giovedì uno 
mozione unitaria presentato 
dai consiglieri Gambuti. Fio 
relli. Pieliti e Arcanione 

Le commissioni regionali si 
riuniranno, dol canto loro. 
mercoledì. Lo prima e la se 
conda commissione consiliare 
si r iuniranno nel pomeriggio 
in seduta congiunta per pren
dere in esame l'atto ammini
strativo proposto dalla Giun
ta concernente i n Criteri per 
la formazione degli statuti 

S VEtJANZO. 12 
Il Te;! • i ì ('ch'Ululò il"Hc sri'tine 

' P Tculolt -\ elio .ivià luouo • 
S;>n Vr inuro I V I n'0 Mi 1G I 7 18 
limi o. micM'tnno si twtltiprn all'in 

I Icilio ilei Pr"io Cornimelo 
' Ln ^od;l SIÌTIOIIP ilei i ei>i|>?qni il i 
I Srn V'CMÌ>II.'O. «'Ci I n ' inai one Hi 

t l ' i isln sdutt i ' ! , ' |uil)l)liir> the i>er 
| ili'e cimi di jcyii tó In nctjota i l j i t l l 
• j i i i ioii i isd iiìon d contio Miiijd a di 
I inibito coni.',le. e Mjio\o!c 
! Il proni eiiinn del festival pic-
l vede-

VCNERDf 16 elle oic 21 (Sei . i 
Coiniinilc) Ionico di briscola, o r i 
22 (Paic» Comunale) pio ci O H I 
ile' li lm i La tiotlaqln di Alqen ». 

SABATO 17. ore 15. liliali del 
Ionico d bn*col."i e premiazione 
de. v,licitoli. Oie 21 (Pai co Co
munale! aeralo dantpnto con B»-
sti-'ao e la siiti lissi ino,liei e la 
perteci.'ezione della contante ROÌ -
i.-nn (in:i.-c',so L 1000) 

DOMÉNICA It i oie 9 dilUisione 
dcil'Unilà. Ore 10 1.1 eilemnorjnea 
d pi l l ino |)?r lininhiii (Pi porteci 
paliti vena ditto CIJIIO del l'bio d! 
Gramsci » L'alticio del riccio - ) . 
ore 16 speltcìcolo di inimica e can 
.'oni. o-e IH cniuoili popò:.-ni e 
di lotta presentale dalla cnnlan!* 
Lucilio Galestri. Oic 19 coni,.-io del 
coinprqii' Germano M?rn. presidcn 
le della Giiinla leg duole e Clsud'o 
Mirabano. sindsco di tsn Vc'an-
zo Al termine c*lrP»ion<* de'la lot-

, tcria O.e 21 ( Paco Comunale) 
c o m u n i c a z i o n i i n t e r r e g i o n a l i e ^c ala damante con il complesso 
n a z i o n a l i » . I G acobini (ingresso L 1000). 

t Inoltre è previsto l'esame 
i del disegno di lcune di inizio 
' Uva dei cnmpamii Cecili , 
1 nominili e Panettoni concer

nente l '«attua7ione delle di 
rnttive per lo sviluppo della 
agricoltura ». 

(•a «eeond.» commissione «i 
occuperà inoltre della propo
sta di legee regionale per in 

j ferventi straordinari sul I.o 
•io Trasimeno: del « Piano per 

i l'edili?lo scolastico »; del j 
, n Riordinamento in materin ' 
j di opeiT pubbliche e urbani 
. stico»; della « istituzione od 
, Orvieto dell'Osservatorio eco 
1 logico regionale ». 

Si riunirà giovedì, in matti-
j nata, la terza commissione 

che prenderà in e.iame il do 
i cumento dello Oiunta regio 
; noie sui « Collegamenti regio 
' noli riferiti al sistema delle 

Comitato direttivo del comprensorio del Trasimeno 

Dal Consorzio la gestione 
delle * inizia Uve sul lago 

Incontro con la pr«tid«nza dalla Regione per l'approvazione dal
lo Statuto - Fuori da ogni controllo democratico i finanziamenti 
per le ricerche - Un controienio il finanziamento alla Ital-Consult 

PKRUrwA. 12 
Un ricco e nutrito ordine 

del giorno è stato disciiwi 
nel corso della riunione del 
Comitato direttivo del Coni 
prensono del Trasimeno te 
mitrisi nei giorni scorsi a Ca
stiglione del Lago. 

In particolare sono Moti 
presi in esame i problemi 
relativi all'approvazione, da 
parte della Regione, dello sta 
luto del Consorzio dei comu
ni del lago. Uno strumento 
questo elio, nuovo per la strut
tura istituzionale regionale. 
esprime — come si ricava da 
un comunicato stampa eines 
so al termine della riunione 
— * la necessitò di una n-

i forma della pubblica animi 
| niilrazfono e dello Stato che 

E' deceduto domenica 

Cordoglio per la morte 
del compagno Fedeli 

PKKUGIA. IL» i e 
E' deceduto nella giornata 

di domenica, all'età di HO an
ni. il compagno Gualtiero 
Fedeli, figura di antifascista 
ed esemplo di grande probi 
tà e dirittura morale. 

Appai lenente ad una vec
chia famiglia perugino, noto 
ne! rione di Porta Eburnea 

in t-itta la c i t tà . i< Malo 
e e gf> 
anM-

a[fascinante, meriterebbe un 
discorso a parte. 

Un autobus della linea urbana Asteria Fiore 

Il Perugia è sovraccarico di giocatori e specialmente di punte 

A. A. A. calciatori off resi 
L'affare Boranga-Sollier solo una bolla di sapone • La Ternana con pochi mezzi, aspella la «chiusura» del mercato 

faccia delle autonomie locali j 
"Ma questo tema, peraltro j le protagoniste di un rumo 

vamento istituzionale e pro
grammatico generale >. | 

Il comitato direttivo del | 
Consorzi ha chiesto un in • 
contro con la presidenza del 
Consiglio regionale per solle
citare l'approvazione dello 
Statuto del Consorzio e per 
fare in modo che il Consor
zio si po-=-,a trovale al p:ù 
presto nella condizione di <• 

Promulgata la legge 
sui Consorzi i 

PERUGIA. 12 
Il presidente della G.unt.1 

rcgicmlc compagno Germano 
Marri ha promulgato la Ice 
gè con carattere di urgenza 
che proroga ni .11 dicembre 
1976 '»_ « P j ^ i ' ^ ' J ^ r J « _f°»,!- ,' f;V<=r"Vmo!7òn"^r<'ni"à'r fér 

I 

mia delle pio semplici 
nume r - p i r ^ i n n ! del 
faviMin popolale peiugìno 
che tanti valuti umani e po
litici ho saputo produrre In 
più di mezzo secolo di tot le. 

In csvo s'era formato 11 
fiatello di Gualtiero, il nini 
pianto Ai mando Fedeli che 
fu lia 1 fondatoli del PCI in 
Umbria e che neuli anni del
la ri'ttntma fascista, nellt 
carcen e al ronfino, nell'eml-
«Trazione e nella guerra civile 
?pa!»no!a. nccli anni del!» 
resistenza e .n quriii che 
«eauijonn la liberazione del 
Paese tenne alto li nome di 
Penuria. 

Olia Mirro e MI i Tiioul:» 
Giannina vi ' -ero tutta l'espe
rienza dilla l u i u i no! 'e d d 

tuzione dei consorzi prcv 
sti dalla leirge regionale n 

m e * / a < -n t t ( nn " : n er-onoin l -

PERUGIA. 12 ' 
A 48 ore daila chuisur . i 

del calcio mercato, la. S.V.M i 
z.o:i? mov.m:.i:: cp.T.r. i di'. 
Peruz . i è .denl.r.i a qujl.» j 
che s: e r i C : J Ì ' . * dop.i porh: ; 
g.orn. 'ir.'.'vj.-rtura d". .-alo i 
:v. d:'. «Leona.da da Y.n~. -\ j 

Sabatm: è rientrato ri-, j 
V a r ^ e per fin? pre.-".:.'». m i ; 
è s.à :pjt:.^zab..e u n i .-.n ; 

di mageior rilievo per far } eventuale coliorjz.one pre 
avanzare una nuova politica 
dei trasporti nella nostra re
gione. Le linee fondamenta
li di questo documento orga
nico saranno appunto !a si
tuazione finanziaria delle a 
z.ende pubbliche di traspor- j 
to. ulteriormente peggiorati i 
in seguito al rinvio delia le<z | 
gc regionale da parte de'. 
commissario di governo, e la 
esigenza di avviare processi 
di integrazione e di unifica 
zionc tra le aziende di tra
sporto urbane ed extra urba-

b.i;n.i fqui.i.-.i d. 
i: 

ha l'età che ha. ..i p.u 53ra 
co>*retto a fare la r s?~vj. 
rom? del r?.;to . vari Marrhr-, 
e lo stesso S.ibj'.in: li Pe 
me.a . come s: vede, abbonda 
:n punte, alcune non rl»*ce 
a collocarle, altre nan le V J I 
li* ced?re. Il colmo è che è 
; M ' n r i c a t t i l o Mireh?. dV. 
l'A'.a'an'a e compri'..! d i l C o 
d.o Sottomir.ìia un 'a l t r i p-.i.-s 
ta. P.n. a:i?he q.i?j"ul; m i 
i v n r e. d.revi ter. v. te'." 

tenz.iahtà 
j II Comitato direttilo de! 

Consorzio ha preso poi in c s i 
| same la situazione venutasi a 
| determinare nel comprendono 
i con l'incarico che ti mn'<*e 

ro della Agricoltura ha dato 
fra d: in m.'.:orr. Cerne e r dente Tiberi e l'allenatore ad una società privata la 
pi tu to areadsre t u f o qu2**.o? ; Fabbri, nel saloni de! Leo- ! ITAL ConsuU per una r:cer 
Il m.st^ro e p.e-tr» spi?2.i:o. '< nardo da Vinci, cercano di j ca sul Trasimeno che « si ri 

^ . ^ ^ ^ sottolineato nel co 
musicato stampa emesso al 
termine dei lavori del diretti-

sprimere a pieno le sue pò I 40 del .tfl-76 contenente la 
nonr... per la defi.i /ione dei 
comprensori. 

rumente e moraìir.ent,-
mando quando cr.\ in 

i 

Ar-
rf>r-

| cere «> ;:! confino, q'iando 
I Iiu^i d i PerjHi.i -ottraendo-

.si a!,a " v,Lri'<in»% 

Il Perugia '.'anno scorso lo ha 
pagato 270 m.l.om. m.i nel 
contratto stipulato con !a 
squadra vicentina c'era una 
post il.-', che- diceva che qu» 
:era la squadra 
avesse rivoluto ;'. 

costruire un.i .squadra degna 
delle tradizioni d?'.la città del
l'acciaio PBT il momento di 
sicuro si sa solamente che 
Cattaneo. Crispino e il rima-

vicentina I nenie 50rr di "Selvaggi", so 
g.ocatore. j no stati ceduti. Su', fronte de

sono 

1 g.oe.Uore .n q j - ; fono Rirn ie ' .a r i : d i M-.'am. j pacato «olo 10 mi ion i C T T O I "* L"41'a' v^ ,LU-rt v v^n-cu-
nratt . . d.ffirilmente è far.le che vene , g r n ' i ari ! ^ ò *w° ve-ìm-"StÀ u - af ' " ° v e s : : r a n n ° n e : Prossimo 
ire .<piz:a nel.» p..- ; ."«.tra sq j id ra Un ro a.-qi:- , j a r ^ f i r o -^ . -•?*, " ' ! camp.onato d: serie B ìa ma 

- ..-. , sto . n t e r r . s a n f per :. nio 
:ro ! mento. .1 d :ea ;orr rie". C i t i 
u.-i i .v.a 

qjaleh 
r;e B 
stione. 
può trov 
ma squadra, non tan ta p: 
sue dot: teen'.ehe. che .. 
v.amo anzi conzen a'; per un \ ••••, Ceecar.nl che .n l.nea 
;n<-er.m;nto ne.! i ma.=-m » d ì te.-)rc.i dovevi r .m? i/zare 
v.o.one, quanto per ;1 fatta • Bigi.ardo o Riffae"... che pe 
che la società baneorossa a •' rò anre-.a non .-ono stat . 
poche ore dalla ch.u=ura del , vrndj l : . 
msrra to non e r.use.t.i a col \ R.cp.locando . mav.menf. :n 
locare nessuna delle SUD pan- entra ta nel clan b.anraro»so. 

| te a d.apos.z.one: Scarp.*. • la s.tuaz.ion-e è \\ <=*ZAen:e 
! Pe.'.iwaro. Marche:. Cicots l l . . ] r.scaiv.it; dei.n.tivamehte No 

ne. per conseguire gli obiet ! Se non si troveranno trat ta t ve'.ltno. Marchf. e Sabat.n:. 
tivl di economicità e di più ! Uve- a'.i'ult;m ora. resteranno a I acquistat. Cseear.ni e P.n 
orcameo e funzionale assetto I disposi*.one d. Cis t igncr . P-3-" | Per quanto concerne ;i cap. ! s t a m e r farà partire stopper 

la verità u n i richiesta uffi ; tolo uscio, la s.tuaz.on? pe." ì titolare IAM.. 
c:a'.e c'è stata II Livorno era '• i; moménto è p.ù che def.c. j Nelle ultime ore. tramite la 
pronto a sborsare 181 nv.'.io > t a r i . . Inìpre.-ia;. con d.r.tto i stampa, è s ta to strombazzilo 
ni p ; r il trentenne Crea te l i : . d. lusrattò il g.ovane terz no • a: quattro venti l'affare Bo 
Ramacc;on; stava cone'.uden j Da'. Oro a". Cat«n..t e la ir.ez ranga-Soi..er: p.u cento m; 
do ''affare, quando è arr.vato i z* punta Coretti alla Samb? l.om. I! tutto, lo diciamo con 

lo avrebbe potuto riprendere j gli acquisti 1 risultati 
per 280 m iior.i. Ecco spiega- i poco confortanti. 
-o .1 perché il Vicenza io ha J D e L . J c a (^^.^ c c a t t en -

P 
GÌ: addetti a: lavori della ! 

Avce.az.cn? e.a.elo Perù? a j 
puntano sempre sul r.acqui- l 
sto d. B?rn. ' per la miai .a J 
n 5. ir.a la e.fri per r iacri 
porrarsi i servigi dei centro 
med.ano si agz.r.t ora sui 400 J 
mil.oni Se il Vicenza non di ! 
m.nuirà le pretese, le m.re I 
dei Perugia si sposteranno su j 
al tre d.rez.om. e s: anche que , 

i 

sto risultassero incompatibili • ha 
cov\ le cassi del Perugia. Ca 

Inoltre dal documento ver- j 
rà l'indicazione di realizzare ! 
al più presto il decentramen- • 
to delle competenze regionali [ 
in materia di trasporti pub
blici. quale presupposto di 
partecipazione delle realtà lo ; 
cali al processo di program , 
inazione regionale, per dare 
sbocchi concreti, anche sui 
p.ann legislativo, alle inizia 
tlve che da tempo sono state 
avviate nella provincia di Tcr 
ni. > . . 

veto di Castagnec. i nedettese. La par:enzj 

glia rosso verde. La Ternana. 
.nfatti. v.ve in prima p;r 
sona le difficoltà di un mer
cato che chiamarlo pazze
sco è dire poco. 

Cot ta rdoe Righi rimangono 
nel carnet di Fabbri, ma se 
:'. Piacenza non calerà le pro
prie pretese è d . f f i c e che va
dano in porto. Su! fronte dei 
cedibili, i! tecnico romagnolo 

messo l'intera resa; gli 
1 sviluppi d; questa decisione si 
j vedranno tra poche ore. 
j Sfumati alcuni acquisti con-

s.g'.;ati da Fabbri per man
canza d; denaro, i ne mi che 
ricorrono p.u sovente sono di
ventati; Bologna I: Bellinaz
zi. Caìtaruttl . Ozg. pomerlg-

Ciccctelli è senza dubb.o un J stopper Beni: mcr.ta invece ' di 
giocatore p.ù che vai.do e 
neiie ultime partite d: cam
pionato Io ha amp.amen'e 
dimostrato. Ma e stato un al-
fare rinunc.are ad una p*o 
pasta del gcneie? Ciccateli. 

solo una bo.la i gto e domani, quindi, scop-
tan to per d m j p.erà ìa vera bagarre finale 

qualcosa quando scarsegeann I del mercato e ja Ternana atan-
I do ai propesiti dovrebbe es-
[ sere tra le protagoniste di 
• questo orgiastico finale. 

notizie falsr 

dello t s.curezza. e 
sapone, 

un discorso a parte. 
Il Vicenza, dopo che il Pe 

rus.a la ha amp.amente va 
!o.-..v-ito :n u n i stagione tut ta { La Ternana cd.z.one 76-7 
doro , se lo è acquai r o dei. i .v deciderà negli u'.tim. due | / • • •*» l ì» l .««» u . „ a U j 
n.i \amento prr l ' i r n e . . * e. . giorni di mercato. 11 presi | V l i g i l C I m O I T t l Z Z S n i 

vo — in questo momento un 
ulteriore «oreco di danaro 
pubblico ed un'intitile inge
renza nel quadro di un pro
cesso. già in atto, d unifica 
zionc di tutti gli in 'enent i 
sul Iago in un unico orean.-
stpo democratico ». 

Si deve ricordare infatti. 
che un di-senno di losTe-- -eia!» 
rato dai comuni del Trasnne-
no e dilla Prov.ncia indni-
dua il Consorzi» stesso come 
l'organismo ce^tort- di tutti 
gli interventi che riguardano 
i problemi del Lago Tras. 
meno. 

Il Comitato d.rettivo del 
Consorzio h i perciò invitato 
il presidente dol Consiglio 
reg'Onalc e i parlamentari um 
bri ad intraprendere tutte 
quelle iniziative necessarie al
la conoscenza del finanzia
mento alla ITAI.-Consu't. de
gli scopi dell'iniziativa che in 
tanto sta andando avanti sen
za nessun collegamento e con
tatto con gli enti locali del 
comprensorio, proprio nel mo
mento in cui ulteriori compe
tenze in mate.'ia stanno pas-

I sando alla Regione. 

> i programmi 
dì radio UMBRIA 
Or* 7.45 Notiziario 

> 8,15 R a m g n a slampa 
umbra 

* 8.40 Almanacco 
> 12.45 Notiziario 
> 15— Speciale emigrazio

ne 2. puntata 
> 16 — Cantautori italiani 
» 16.30 Discoteca 
• 18 - - Great Blach music 
> 18.45 Notiziario 
» 19.30 Teatro la locan-

diera 
» 2 2 - Hard Roch 
* 22.45 Notiziario 
» 23— Radio Umbra Jazz ' to. 

^peeialc>. per iipionrirrr an-
j coi» una \olta l.i d:fl «Me lot-
i 'a. partecipando — rorrl* 
! fu :l ca«o della compagna 
! Cii.inmna — anche diretta* 
• mente, con cf.nip.ti delicati 
,' di staffetta, alla resistenza 
. contro ì tedeschi e i faici*t!. 
i Alia compazna Giannina. 
1 duramente colpita dalla 

erompa r-.a di Gualtiero. I 
compagni de] Comitato Re
gionale e delb Federazione, 
quelli di Por t i Kh.irr.e.t e d! 
tut te le .•.(•/.un: < .ttad ne r.n-
r.ov.ino. attr.i•.«"!.v» ;| no-tro 
ciornaie. ;'e-.pr*-ss.f.ne di 
profondo eordogl.o e i sen-
t i in 'n t . d: .-ol.dar.c *à e af
fetto. 

Il funerale si è svolto que
sta sera alle 17 in forrr.n 
privata e ne è stata data ne* 
tizia tolo a tumulazione av> 

; venuta per volontà dell'estin-

PtKUGlA 
TURRENO: Li po l i t o t i * I» e*. 

ri*r» 
LILLI: ich.uis per ter.*) 
MIGNON: (crinito ea t i r i t i 
MODERNISSIMO: L'oro'cxj aio (I. 

Stint-Paul 
PAVONE: Il gattopardo 
LUX: La noj.it indtmoniat^ 

FOLIGNO 
ASTRA: (chiuso per Uria) 
VITTORIA: Scorp.o 

SPOLETO 
MODERNO: (.'haiD per t t r t ) 

IODI 
COMUNALE: (ci.oso per te.-.f) 

IcKNl 
LUX: Crono» 
PIEMONTEi L'.nlerra #-a di mi* 

padr» 
FIAMMA: N «.ite può cuere Istcìt-

to al cs'.o 
MODERNISSIMO: Processo par di-
rett.ssTna 

POLITEAMA: Astato dm 
VERDI: Polii* siery 
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CAGLIARI - E" possibile aprire la strada al rinnovamento economico e sociale 

UN'INTESA UNITARIA PER DARE 
DIMENSIONI UMANE ALLA CITTA 
Le indicazioni scaturite da due giorni di intenso dibattito fra le sezioni cittadine — Una 

nuova maturità democratica ed antifascista e una comune aspirazione alla rinascita 

Per l'occupazione 

Assemblea 

permanente 

degli operai 

della miniera 

di Mantega 

IGLKSIAS. 12 
(ili ojKTai della miniera 

('i Manteca, della Bario-
sarda, sono in assemblea 
permanente | » r la difesa 
del |)osto di lavoro. Questa 
t'orma di lotta — lia tele
grafato la Federazione sin
dacale unitaria ai partiti 
dell'arco costituzionale - -
si è resa necessaria per 
impedire lo smantellamen
to dei cantieri minerari. 

La decisione dei minato
ri di continuare ad oltran
za l'assemblea permanen
te. è approvata dal Consi
glio comunale e dalla po
polazione di Xarcao. 

Una interrogazione ur
gente 6 stata presentata 
dal gruppo del PCI alla 
assemblea regionale per 
sollecitare interventi inte
si alla salvaguardia dei 
po.sti di lavoro. 

Dalla nostra redazione 
CAOLIARI, 12 

E' possibile aprire finalmen
te a Cagliari la strada del rin
novamento economico, socia
le. civile, trasformando una 
città a dimensione umana con 
la partecipazione di tut te le 
forze democratiche, di tutti gli 
strati sociali progressivi? A 
questa domanda hanno rispo
sto positivamente, dopo due 
giorni di Intenso dibattito. 1 
dirigenti delle sezioni comu
niste cagliaritane, riunite per 
l'esame del risultati elettora
li. per indicare 1 possibili sboc
chi della crisi comunale, per 
impostare il nuovo piano di 
lavoro soprattutto nella im
minenza della campagna del
la stampa comunista e in vi
sta dei festivals rionali de 
l'Unità. 

A conclusione delle riunio
ni dei comitati direttivi del-
le sezioni ed in preparazio
ne dell'assemblea degli iscrit
ti, ha. avuto luogo, nel salo
ne della federazione, la riu
nione del comitato cittadino, 
L'orgoglio dei compagni per 
i risultati ottenuti e stato sce
vro da toni trionfalistici. La 
stessa analisi del voto, ricca 
e dettagliata, non si è chiusa 
mai In se stessa: si è discus
so anche criticamente sulle 
cose da fare, sui compiti sem
pre più ardui e complessi 
cui l'accresciuta influenza e-
lettoralc chiama 11 partito ad 
affrontare in città. 

Questo responsabile e vigo
roso atteggiamento critico dei 
compagni di Cagliari va sot
tolineato. Tantopiù perché la 
crescita organizzata del PCI 
in tutti questi anni è stata 
notevole, mentre esaltante è 

il risultato elettorale. 
Per intenderci, alla fine de

gli anni '60 il p.irtito a C i 
gliari contava appena 900 
Iscritti e la sua influenza elet
torale era assai modesta. 

Il parti to non riusciva a su 
perare la barriera dei 15.000 f 
voti e i livelli raggiunti sem
bravano invalicabili in una 
città che si definiva ostile al 
nuovo, « città della conserva 
zione » che dal voto rosso del 
retroterra bisognava « espu
gnare ». per imprimere un 
nuovo corso allo sviluppo del
l'intera Sardegna. 

In pochi anni tante barrie
re sono cadute: la percentua 
le dei voti ottenuti dal parti
to il 20 giugno nella federa
zione di Cagliari ha raggiun
to la quota del .19,56',. quasi 
11 punti in più rispetto al 
72 (la più alta percentuale in 
Sardegna e nel Paese), oltre 
3 punti in più rispetto al '75. 
nelle cui consultazioni elet
torali si era pervenuti al 
36.24^. Senza la città di Ca
gliari la percentuale del voti 
ottenuti dal parti to è salita 
il 20 giugno alla vetta che 
possiamo definire ecceziona
le — ma che i compagni non 
ritengono invalicabile — del 
46,8 c'n 

Ciò tuttavia non deve trar
re In inganno: la città capo
luogo della regione non è più 
quella di un tempo; la sua fi
sionomia è profondamente 
mutata, la « cintura rossa » 
non sta più ai margini di Ca
gliari. è penetrata nel cuore 
dei quartieri, della periferia e 
del centi... Il processo di cre
scita del partito e della sua 
influenza elettorale a Caglia
ri non ha riscontro in al
tre città e rappresenta un 

SARDEGNA - Oggi in Consiglio regionale 

Si inizia Tesarne della legge 
per la riforma agro-pastorale 

Il notabile democristiano Garzia si è dimesso da presidente dell'EFTAS solo 
dopo la sua elezione a deputato — Le sinistre chiedono il commissario 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12. 

L'onorevole Raffaele Garzia, 
eletto deputato per la DC, si 
è finalmente dimesso da presi
dente dell'Ente di Sviluppo 
Agricolo (Etfas). Le dimis
sioni erano state sollecitate 
dal gruppo comunista, at tra
verso una interrogazione ri
volta ul presidente della 
Giunta onorevole Soddu che 
denunciava l 'at teggiamento 
di Garzia il quale si era ben 
guai dato dal rassegnare le 
dimissioni durante la Cam-
glia elettorale, ignorando una 
precisa decisione dell'Assem
blea. 

Un Intervento dell'Ammini
strazione regionale non solo 
per il rispetto di una precisa 
indicazione del Consiglio. 
ma per una esigenza di mo
ralizzazione della vita pubbli
ca. era stato quindi solleci
tato con forza dal PCI. 

Il presidente Soddu ha ri
badito di avere inviato, fin 
dal 28 maggio al presidente 
dell'Etfas. dottor Raffaele 
Garzia. candidato nella lista 
dello scudo crociato, una let
tera invitandolo a dimetter
si dall'incarico, secondo la 
volontà più volte espressa dal 
Consiglio regionale di evita
re interferenze tra l'attività 
dotili enti e gli interessi elet
torali dei loro dirigenti. 

Solo ora — ad elezione av
venuta. e C'ODO la ferma pro
testa del PCI — l'onorevole 
Garzia ha accettato di an
darsene. Le dimissioni sono 
s ta te rese note con lettera 
inviata al presidente della 
Giunta. 

L'onorevole Soddu, prenden
do la parola In Consiglio re
gionale sull'ordine del gior
no presentato dal gruppo di 
sinistra e autonomisti, relati
vo alla situazione dell'Ente di 
sviluppo, ha precisato che la 
Giunta provvederà alla no
mina di un nuovo presiden
te nella eventualità che non 
dovesse risultare possibile la 
nomina di un commissario. 

L'ordine del giorno — fir
mato dal comunisti Sechi e 
Maddalon. dal socialista Des-
sanay. dal socialdemocratico 
Blgglo. dal sardista Fadda e 
dal repubblicano Corona — 
impegna la Giunta regionale 
a procedere in tempi brevi 
alla nomina di un commis
sario straordinario dell'Etfas 
e a presentare il disegno di 
legge pe«* la completa realiz
zazione e ristrutturazione 
dell'Ente di Sviluopo Agrico
lo. in coerenza con le norme 
e i principi della legge qua
dro nazionale, nonché con le 
norme della legge regionale 
che istituisce Io sezione spe
ciale di riforma agro-pastora
le. 

Intanto il Consiglio regio
nale ha concluso la discussio
ne generale sulla legge per 
la riforma agro-pastorale. 

Nella seduta di domani. 
martedì, si darà inizio all'esa
me del singoli articoli, per 
arrivare, infine, alla appro
vazione definitiva dell'impor
tante provvedimento che in 
pratica f a avvìo alla nuova 
programmazione regionale. 

Il compagno Eugenio Mad
dalon. Intervenuto nel dibatti
to generale, ha richiamato 1* 
attenzione dell'Assemblea sul

la lotta dei pastori e dei con
tadini che. su un piano uni
tario. hanno portato avanti il 
discorso sul nuovo assetto 
agro-pastorale. Le forze poli
tiche dell'arco costituzionale. 
a l t re t tanto unitariamente. 
hanno elaborato l 'importante 
legge di riforma. 

Cinque sono i punti fonda
mentali della riforma nelle 
zone interne dell'Isola: sezio
ne speciale, comprensori, veri
fica del programmi, parteci
pazione delle categorie, indi
rizzi dei soggetti della pro
grammazione. 

L'assetto del settore agro
pastorale. come tutti gli al
tri provvedimenti della pro
grammazione. non può esse
re competenza dell'attuale 
Giunta. 

Il compagno Maddalon ha 
accusato l'esecutivo in cari
ca di agire secondo i criteri 
usuali della lottizzazione del 
potere, e non soltanto nel 
settore dell'agricoltura: ma 
In osni settore di intervento. 
spesso contro le indicazioni 
dell'Assemblea. 

Non è più pensabile che 
questa Giunta passa rimane
re in carica mentre si va al
l'attuazione del piano trien
nale. della riforma del!a re
gione. del riassetto aeropa
storale. E' più che mai ur
gente — ha concluso il com
pagno Maddalon — una giun
ta di svolta autonomistica. 
senza alcuna preclusione a 
sinistra, anzi con la oarteei-
pazione attiva del PCI. Ciò 
nell'interesse del'a program
mazione e della Sardegna. 

g. p. 

"il 

flÉflnell'® 
L'on. Pietro Soddu. con

cludendo ;.' dibattito sulla 
legge per la riforma agro 
pastorale, s; è dichiaralo 
pronto alla verifica ma ha 
aggiu ito die i partiti de
tono fi.: e presto. Lui e 
pronto a dimettersi, se si 
presenta una nuova si
tuazione. E' un modo non 
del tutto esatto di affron
tare la « verifica seria e 
rigorosa ». secondo l'au
spicio formulato dallo sta
so on. Soddu prima delle 
elezioni 

Il presidente della giun
ta sarda non è nel limbo. 
né al di sopra delle parti. 
E' un uomo di partito, e 
quindi ben dentro la logi
ca istituzionale. Perciò il 
suo discorso diciamo pure 
<• agnostico* e «giustifica-
Z'omsta ». appare alquanto 
strano. 

Dice in sostanza l'on. 
Soddu: se il confronto è 
necessario, e deve avvenire 
al più pretto, i partiti as
sumano pure l'iniziativa. 
Poi si vedrà. 

Ma la giunta diretta dal-
l'on. Soddu che deve fare. 
stare a guardare in attesa 
di eventi definitivi? Ci de
ve pur essere un suo con-

Una sola garanzia 

tributo perche questo con
fronto venga avviato in 
modo serio, concreto, utile. 

Molte cose non vanno: 
il documento dell'intesa 
autonomistica e gli atti 
del Consiglio vengono 
giorno per giorno disattesi, 
deviati, distorti, resi vani 
anche per la politica por
tata avanti da questo ese
cutivo divenuto assoluta
mente insufficiente. Ed al
lora 

Se la giunta avverte che 
qualcosa non funziona e 
che l'intesa autonomistica 
non può essere un sem
plice giuramento solenne 
< peraltro tradito dai parti
ti che la compongono, dal
la DC in primo luo
go) deve pur compiere de
gli atti utili al superamen
to del momento di stallo, 
si intende nell'ambito del
la propria autonomia e 
delle proprie funzioni. Il 
problema è di fare, di 
muoversi. Altrimenti si ri
schia di inciampare ma
lamente negli ingranaggi 
ormai arrugginiti della tat
tica dilatoria, della ap
prossimazione. delle pre
clusioni assurde che — da 
certe parti — ancora si 

vorrebbero mantenere nei 
confronti dei comunisti. 

Per il PCI e essenziale 
c'ie la vcrtfica cominci cu
bito. e venga indirizzata 
icrso il fo'.o sbocco positi
vo. Il piano di rinascita 
deve essere realizzato: co
me stabilisce l'intesa auto
nomistica. e non come vor
rebbero certe forze che si 
cullano nella illusione di 
poter mantenere gli stec
cati, facendo salva l'arro
ganza del potere. La unità 
autonomistica ha un altro 
significato. Significa che 
occorrono garanzie, nel 
senso di un esecutivo aper
to a quel partito che rap
presenta oltre il 35'i dei 
sardi, governare la Re
gione senza t comunisti. 
realizzare il programma 
triennale senza i comuni
sti. realizzare il program
ma triennale sema t comu
nisti, significa un po' co
me tagliarsi le gambe e 
perdere il secondo tram 
della rinascita. Sarebbe la 
fine. Il popolo sardo il 20 
giugno ha detto con chia
rezza che non permetterà 
un nuovo fallimento della 
programmatone. 

I : 

! i 

! I 

ta t to eccezionale non solo in 
Sardegna bensì nell'intero 
Paese: nel 'G9 il partito con
tava nel capoluogo sardo ap

pena 15.784 voti pari al 14.94', : 
nel '72 (e lo considerammo 
un grande successo) il 10.80' • ; 
nel '74 il 24.50'. ; nel '75 il 
28,16; nel '76 :! 30.85'! con 
oltre 40 mila voti. 

In nessun quartiere di Ca
gliari — compresi quelli di 
media ed alta borghesia — il 
Partito sta al di .sotto della 
percentuale d d venti per cen
to; in tutti i quartieri popò 
lari e nelle frazioni è pri
l lo partito e talora conqui
sta la maggioranza assoluta 
dei voti (come a S Elia, do
ve raggiunge la vetta del 
63.831. 

I voti in assoluto si sono 
triplicati rispetto al '69, qua
si raddoppiati rispetto al '72, 
sono ottomila in più rispetto 
al '75. 

Percentualmente il Parti to 
è cresciuto in città di ben se
dici punti (più del doppio) 
rispetto al '89, di oltre undi
ci punti rispetto al '72 (che 
è la percentuale più ulta in 
Sardegna e in Italia) e di ben 
2.69 rispetto al '75, che rap
presenta una delle più alte 
percentuali di aumento rispet
to alle ultime consultazioni 
registratesi il 20 giugno in Sar
degna. 

La caduta del MSI è verti
cale: rispetto al "72 quat tro 
punti in meno a Cagliari e 
un punto nella Federazione, 
scendendo al 7.89. Significati
vo inoltre il « recupero » del
la DC che si registra In Sar
degna nella misura del 6.6' "r. 
A Cagliari città la DC recu
pera solo tre punti rispetto 
al "75, rimanendo ferma al
la quota del '72 (37 fi), e nel
l'ambito della federazione 
« recupera » soltanto il 2.85, 
non riuscendo a raggiungere 
la percentuale del 35TI. 

« Il voto del 20 giugno — 
ha detto il compagno Euge
nio Orrù — in cit tà e nella 
federazione di Cagliari non 
c'è s ta to reg&rato, né può es
sere definito un voto di pro
testa. Esso consolida inequi
vocabilmente l'affermazione 
dell 'anno scorso, esprime in 
maniera esal tante la fiducia 
nella proposta politica gene
rale del nostro parti to, ma 
anche dà forza alla validità 
della linea e dell'iniziativa che 
abbiamo condotto localmen
te. premia l'eccezionale sfor
zo di sacrificio e di duro la
voro che i compagni hanno 
saputo condurre. 

Nel 1969 il PCI a Cagliari 
contava appena 900 iscritti e 
3 sezioni. Oggi le sezioni so
na 12 e gli iscritti 2.500. ov
vero 120^ in più rispetto a 
meno di sette anni fa. E' pos
sibile andare oltre anzi è in
dispensabile. 

« Slamo ancora pochi, ed 
occorre adeguare il numero 
degli Iscritti alla gran forza 
che ci hanno dato gli eletto
ri con 44 mila voti ». 

Si è altresì sottolineato il 
gran valore della diffusione 
dell'Unità che diventa sem
pre di più un insostitu;bilq 
elemento di formazione ed in
formazione. Si devono studia
re nuove formule per il fe
stival dell'Unità nei quartieri 
e a livello cittadino in mo
do da essere all'altezza del
le nuove esigenze e dei tempi 
moderni. Tuttavia è necessa
rio sviluppare ancora la dif
fusione capillare dell'organo 
del partito. 

Certo, non si par te da ze
ro: una volta venivano diffu
se meno di mille copie do
menicali; adesso si diffondo
no centinaia di copie da par
te delle soie sezioni nei gior
ni feriali, in fabbriche, scuo
le. facoltà universitarie, ospe
dali, mentre la diffusione do
menicale è aumentata alme
no di 2 mila copie solo nel 
centro storico. E* un altro si
gnificativo risultato. Possia
mo fermarci? Assolutamente 
no. L'obiettivo è di incremen
tare le vendite dell'Unità del 
100' < entro l 'anno. 

I cagliaritani hanno d:mo 
strato in occasione delle ulti
me competizioni elettorali 
una grande maturi tà demo
cratica e una forte unità anti
fascista. La città si salda 
con il suo retroterra: l'aspi
razione alia rinascita diven
ta comune. E" un processo :r-
roversibiie. La conferma vie
ne non solo dal risultati elet
torali delle ultime tre elezio 
ni nella federazione di Ca
gliari. ma dai nsu'.taf. nella 
intera provincia : ne! 1972 
118 48 voi: pari al 27.43';: 
nel 1975 42 4S voti pari a! 
36.7'r: nel 1978 166.754 voti. 
p a h al 40Tf. 

«Il risultato esaltante ot
tenuto dal part i to in queste 
elezioni stimola a fare di più 
e meglio. Un ulteriore salto 
di qualità — come ha soste
nuto il segretario deila fede
razione compagno Licio Atze-
ni nel discorso conclusivo 
— è possibile. I omunin i 

pertanto continueranno a por
tare avanti !a loro proposta 
unitaria, di incontro e di in
tesa fra le forze di sin atra e 
t ra i partiti autonomistici. La 
ci t tà di Cagliari è cambata 
profondamente nei suoi o-
rientamenti politici, nei valor: 
.deali. nelle coscienze. 

II voto del 20 gugno lo con
ferma. Ha condannato il mal
governo della DC. Dalla cri
si attuale dell'amministrazio-
ne del capoluogo non si può 
uscire senza un programma 
serio e concreto che affronti 
l gravi problemi di Cagliari 
senza l'apporto e il contri
buto dei comunisti ». 

Un particolare della grande manifestazione svoltasi in occasione dello sciopero generale per lo sviluppo della Val Basento 

Il Consiglio comunale di Pisticci rifiuta le scelte della Giunta regionale 

Liquichimica: tutto da decidere 
Devono essere sventate tutte le manovre messe in atto dal gruppo industriale — L'insediamento nel Meta-
pontino arrecherebbe seri danni allo sviluppo agricolo e a quello del turismo - Un convegno indetto dalla FULC 

Denunciati dal gruppo consiliare del PCI 

Illeciti ed abusi 
alF«opera pia» 

Mitrili di Acqua vi va 
Il licenziamento del dott. Sangiofgio si inquadra 
nella logica arroganza di gestione dell'ospedale 

Dalla nostra redazione 
BARI. 12. 

Il gruppo comunista al Con
siglio comunale di Acquavlva 
ha preso posizione con un 
documento sul licenziamento 
del dr. Sangiorgio. aderente 
a Psichiatria Democratica. 
dall'ospedale Mlulli di Ac-
quaviva. Nel documento tra 
l'altro si afferma che « il li
cenziamento del dr. Sangior
gio. vicesegretario aziendale 
della Cgil. dall'Opera Pia O 
spedale Miulli di Acquaviva. 
si inquadra nel tentativi roz
zi e arroganti di rivincita 
verso militanti comunisti e 
dirigenti sindacali persegui
ti dalla parte più retriva del
la DC pugliese all 'indomani 
del voto dei 20 e 21 giugno. 

Ma il caso del compagno 
Sangiorgio presenta — con
tinua il documento del PCI 
— alcune caratteristiche pre
cise. connesse alla situazione 
di palese illegittimità Istitu
zionale dell'ente in cui egli 
lavora. L'ospedale Miulli è in
fatti una delle t re opere pie 
che in Puglia sono sot t ra t te 
alla applicazione dell'art. 3 
della legge n. 132. che ricono
sce de iure enti ospedalieri 
tutt i gli enti che esercitano 
esclusivamente ricovero e cu
re degli infermi: paradossal
mente il Miulli si è invece 
camuffato da ente ecclesia
stico a partire dal 1970 grazie 
soprattut to a due decreti di 
classificazione opportunamen
te manipolati, contro i quali 
a suo tempo già la sezione 
del PCI di Acquaviva presen

tò un dettagliato esposto al
la procura della Repubblica 
di Bari. 

Secondo il PCI di Acquavi
va « il trasferimento da ente 
ecclesiastico ha consentito 
agli amministratori del Miul
li. tutt i di provata fede lat-
tanziana, di sottrarsi ad ogni 
controllo e di procedere alle 
assunzioni senza procedura 
concorsuale e spesso in assen
za dei requisiti prescritti. Ep
pure, ed in ciò sta un ulte
riore elemento di contraddi
zione, l'affermata natura ec
clesiastica del Miulli non im
pedisce a questo ente di usu
fruire di un acconto mensile 
di circa 330 milioni erogato 
dalla regione secondo la pro
cedura prevista per gli enti 
pubblici; acconto definitivo 
sulla base di un numero di 
posti letto gonfiato del 35'. 
e di un costo della retta mai 
analiticamente verificato da-
gii organi di controllo. 

« Si comprende perciò da 
un Iato come eh attuali am
ministratori del Miulli. quoti
dianamente impegnati in que
sta opera di falsificazione. 
trascurino ì problemi reali 
dell'ospedale le cui s trut ture 
sanitarie appaiono per molti 
aspetti assolutamente caren
ti rispetto alle esigenze del 
territorio e di una seria pro
grammazione ospedaliera: 
dall'altro, come in questa si
tuazione abbiano corso le il
legittimità e gli abusi più 
erossolani che alimentano fra 
i dipendenti un insostenibile 
clima di tens:one». 

Nostro servizio 
PISTICCI. 12 

La lunga e contorta vicen
da de.Mi investimenti Liqui
chimica in Basilicata e irli 
sviluppi recenti relativi alla 
localizzazione del complesso 
«Liquifarm» sono .stati al 
centro di una animatissimi! 
e affollatissima riunione del 
Consiglio comunale di Pistic
ci. E' il sindaco di questo 
Comune inlatti che dovrà ri
lasciale la licenza per la co
struzione dello stabilimento in 
località Macchia, a pochini-
mi chilometri dal mi re , su 
di un'area pasta al centro del
la sviluppata agricoltura Me-
Wi pontina. 

Parlavamo di lunja e tor
tuosa vicenda: in effetti i pri
mi clamori p r o p a l a n d o in 
ventilanti la possibilità di un 
grosso insediamento indu
striale del gruppo Liquichimi
ca in Val Basento. si ebbero 
già nel 1973. Dirigenti locali 
della DC. stampa cosi detta 
di informazione e RAI-TV. 
condussero allora una rumo 
rosa campagna sulla nuova 
localizzazione industriale in 
Basilicata, la Liquichimica. 
appunto, che nel frattempo a-
veva assorbito la Pozzi di 
Ferradina. e sulla creazione. 
nientemeno, di 22 mila nu>-
vi Dosti di lavoro. 
La battaglia per respinsero 
la pretesu della Liquichimica 
di insediarsi in pieno .Meta-
pontino con quel tipo di pro
duzione. si sviluppò assai pre
sto fino a costringere la D'J. 
all 'interno stesso del Consi
glio Regionale, a prendere 
una posizione chiara sulla ne
cessità di negare l'insedia
mento in quella par te de"'i 
regione e le «tesse scelte pro
duttive. 

Il Consiglio Regionale, .-olio 
l'incalzaro del forte movimen
to di massa e dell'inizi m a 
del PCI e di altre forze p i 
litiche e sindacali, giunse in
fatti a ribadire l'esigenza che 
l'insediamento avvenisse :n 
posizione tale da favorire al 
massimo le zone interne 'fu
rono in sostanza fissati t ic 
poli: Scalo di Grassano. Fcr-
r-andlna e una zona a mon'e 
di Macchia di Pisticci). fcf.1-
vaguardare l'agricoltura e 
modificare le scelte di produ
zione. La lotta delle popola
zioni e delle forze democra
tiche lucane aveva in tal ino-

CALABRIA - Chiesto l'intervento della Regione 

I sindacati per un incontro 
sui ritardi della Montedison 

La minaccia di dirottare gli investimenti da Crotone — Com
promessi altri insediamenti — Nessun alibi può essere accettato 

Dal nostro corrispondente 

g. p. 

CROTONE. 12 
«Va. comunque, sottoli

neato che. ove al superamen
to di tale difficoltà non si 
dovesse giungere nel giro di 
qualcne mese, la Montedi
son si vedrà costretta a di
rottare m altre zone gli in
vestimenti a t tualmente pre
visti per Crotone ». Con que
sta « minaccia » contenuta 
in una nota dell'aprile scor
so indirizzata al presidente 
della Regione Calabria oltre 
che alle organizzazioni sin
dacali e ad altri enti interes
sati. ia direzione generale 
del colosso chimico interve
niva nella vertenza a p e n a 
dalla Scvnntendenza alle an
tichità di Reggio Calabria 
che. a seguito del rinveni
mento di alcuni reperti ar
cheologici nel terreno desti
nato agli ampliamenti In
dustriali. aveva * avanzato 
propositi di vincolo archeo
logico praticamente su tut
ta l'area del nucleo indu
striale, mettendo cosi in for

se non soltanto gì: investi
menti Montedison. ma anche 
quelli deiìa Pertusola e del
la Cellulosa Calabra (per 
complessivi 300 miliardi 

Le organizzazioni sinda
cai: dei lavoratori non man
carono. allora, di sottolineare 
ia loro perplessi.a di fron
te a questo improvviso quan
to sospetto «risveglio» del
ia Montedison che. dopo aver 
tergiversato per due anni 
sfruttando all'uopo tut te le 
occasioni, inopinatamente 
mostrava di avere molta 
fretta nel dare inizio ai la
vori di ampliamento e am
modernamento degli attuali 
impan t i dello stabilimento 
di Crotone. E — come i fatti, 
ora. s tanno a dimostrare — 
si t rat tava di una perplessità 
più che legittima .se è vero — 
come è vero — che al su
peramento delle difficoltà 
denunciate si è arrivati ol
t re un mese fa (il ministro 
per i beni culturali, infatti. 
fin dal 10 giugno scorso, ha 
consentito la realizzazione 
degli Impianti programmati) 

senza che. peraltro, vi fo^se 
il minimo se^rno di vita da 
par te della società. Tant 'e 
che le stesse organizzazioni 
sindacali s; sono viste co 
.strette, osg:. a ch:edere l'in
tervento del Presidente della 
Regione per arrivare ad un 
incontro con la società «a ! 
lo scopo — dice testualmen 
te la nota sindacale — di evi
tare ulteriori e ingiustificati 
slittamenti che potrebbero 
trovare inconsistenti alibi 
con l'inizio del periodo fe
riale e per valorizzare con 
att i concreti i risultati già 
raggiunti ». 

L'incontro è richiesto per 
la fine del corrente mese di 
luglio, ma non è da esclu
dere che la direzione della 
Montedison tenterà di pro
crastinarlo (in barba alla 
conclamata « f re t t a») . In 
ogni caso. però, è certo che 
l'azienda non avrà più a l t re 
carte da giocare per ritar
dare ulteriormente l'inizio 
dei lavori già programmati. 

Michele La Torre 

do conseguito un primo ini 
portante risultato, tale iì,i ti«i-
stormare. come afferma ii 
compagno on. Nicola Ca'al-
do, sindaco di Pisticci. i pe
ncolasi progetti iniziali della 
Liquichimica. 

A dimostrazione di quai.to 
1ossero gonfiati i dati sui nuo
vi posti dì lavoro annunciati 
da interessati propagandisti. 
si parla ousi di 1920 occupati 
nello stabilimento che dovrei) 
be sorgere a Macchia di Pi
sticci e i cui tempi di rea
lizzazione. come dice il com
pagno D'Angella. consigliere 
comunale, rischiano di arri
vare addiri t tura al 1980. Il 
problema — di cui. in modo 
particolare, si è occupato il 
Consiglio comunale di Pistic
ci — è una ulteriore testi
monianza delle manovre. 
grandi e piccole, che vengo 
no portate avanti sulla que
stione dell'insediamento della 
Liquifarm. 

In Consiglio Regionale non 
si riusci a far arretrare l'in
sediamento in una posizione 
più a monte di Macchia di 
Pisticci e cesi, malgrado le 
perplessità manifestate dalla 
stessa giunta regionale e il 
parere negativo espresso dal
la Sovrintendenza ai Monu
menti, si continua ad insiste
re per l'insediamento in pie
no Metapontmo e la costru
zione del porto (con i fondi 
pubblici ma ad esclusivo van
taggio della Liquichimica». 
La localizzazione ottimale — 
ci dice il sindaco di Pisticci 

- è senza dubbio quella di 
un arretramento del comples 
ao lungo la Val Basento. in 
un punto .situato tra Pisticci. 
Marconia e Bernalda. lale à.i 
non danneggiare l'agricoltura 
e le attività turistiche del Me-
tapontino. E' chiaro — ha ag
giunto il compagno Nicola Ca
taldo — che Io decisione cir
ca la localizzazione non spet
ta al Comune di Pisticci ben
sì alla Regione; tuttavia il 
Consizlio comunale aveva ed 
ha il diritto e il dovere eh 
dichiarare II suo dissenso dal
la scelta della località M.u 
chia. 

Ci sono però altri elementi, 
ci dice il sindaco, che sotto
lineano ancor più eli o.spetti 
negativi delia 6ce!ta che s: 
vuol fare: due imprese che 
aveva già progettato di crea 
re centinaia di nuovi pasti 
d: lavoro, hanno già annun
ciato l'impossibilita di realiz
zare gli insediamenti in pre
senza di una iniziativa indu
striale palesemente in contra
sto con tali iniziative turisti
che. La DC frat tan 'o. assu
me atteggiamenti diversi A 
seconda che stia nella Giunta 
regionale, nel Consiglio comu
nale di P.sticci o nel Consor
zio per l'are* industriale del 
Materano al quale spetta la 
redazione del Piano regola
tore. 

II Presidente della Giunta 
e l'Assessore Regionale alle 
att ività produttive, democri
stiani. hanno sostenuto, in j n 
incontro con il sindaco di P.-
siieci. che mancando ancora 
il Piano regolatore definitivo 
dell'area, qualsiasi licenza in 
deroga per la ca-truzione dei-
la Liquifarm è illegittima ma 
si potrebbe pensare ad un 
eventuale ricordo a una va
riante del piano stesso o ad
dirittura. sempre a parere dei 
due responsabili regionali, t-i 
potrebbe sostenere la validi
tà dello stesso Piano regola
tore preliminare. Il Consor
zio industriale dal canto suo, 
presidente un ex sindaco de 
moenstiftno di Matera, ha la 
responsabilità di non avere 
ancora pronto il Piano rego
latore definitivo. mentre 
quando si è t ra t ta to di conse
gnare copia del Piano preli
minare al comune di Pisticci. 
nel 1974 (quando vi era u n i 
amministrazione D O . inspie
gabilmente i documenti no.i 
sono stati protocollati e pare 
siano finiti in casa dell'ex sin
daco DC. 

I democristiani di Pisticci 
accusano oggi l'amministra
zione di sinistra di non aver 
discusso per tempo il Piano 
regolatore (dopo che essi stes
si avevano evitato di far pro
tocollare la relativa documen
tazione) e Insistono per la 

I concessione della licenza in 
deroga. Per la verità — ag
giunge il compagno on. Nicola 

! Cataldo — nell'ultima riunlo-
t ne del Consiglio comunale, il 
i gruppo democri.sti I.ÌO ha evi-
, tato di insistere su questo 
! punto, forse perchè ha capito 
j che dal punto eh vista giuri 
I dico non è passibile rilascili 
j re alcuna licenza in deroga 
| che modifichi l'uso agricolo 

cui era destinato originaria 
I mente il suolo .sul quale si 
i vuol far sorgere la Liquifarm. 
' .senza che .sia intervenuto un 
I nuovo strumento di piano va-
| lido ;i tutti »li effetti e senza 
j che vi sia il nullaosta della 
jSovrintendenza HI Monumenti. 

La stessa giunta regionale 
poi. azgiutiire il compagno 
Amedeo Cataldo, capogruppo 
del PCI nel Con.sigllo comu
nale. .sollecitata <i far perve
nire un proprio parere legale 
.sull'intera questione, fino a 
questo momento ha taciuto. 

La |x>.sizione espressa dal 
Consiglio comunale su tut ta 
la delicata materia ci dico 
il sindaco, è chiara: il Consi
glio. con il voto contrario del 
gruppo democristiano ha 
espresso il proprio dissenso 
dalle scelte operato dalla 
giunto regionale in ordine al
la localizzazione della Liqui
farm. scelte che hanno so-
stanzialmente disatteso le in
dicazioni dello stesso Consi
glio regionale per una collo 
cazionc più a monte nei con
fronti di Macchia di Pisticci 
e ha diehiarato la propria 
contrarietà alla rcal'zzazione 
del porto ritenendola una in 
frastruttui.i non necessaria 
potendo e.sscre utilizzato i! vi
rino porto di Taranto nonché 
mezzi di trasporto stradali e 
.soprattutto quelli ferroviari 
tramite il raddoppio della li
nea Taranto Metaponto Po
tenza. 

Il Consiglio comunale no!, 
conclude II compagno Catal
do. all 'unanimità, ha chiesto 
alla Reeione di impegnami 
nell'organizzare corsi di pre
parazione professionale per la 
manodopera .soprattutto gio
vanile necessaria al funziona
mento dello stabilimento. a 
predisporre per tempo ogni 
iniziativa idonea a facilitare 
il tra.-porto di manodopera 
dai paesi vicini, a rendersi 
garante della coitcmpor.'inea 
realizzazione de::!: impianti di 
Gra.s«ano Scilo e Forrandma 
e d: assicurare !a continuità 
di lavoro e il po'enziamento 
del l ' impunto delia e ninne* 
mer.d:ona!e di Tito, di predi
sporre progetti spr-cieli per !« 
produzione del mais nelle zo
ne interne delia regione an
che al fine di salvaguardare 
le colture pressate del Meta-
pontino e l'attività dello stes
so zuccherificio di Policoro 

nonché ad adoperarsi per rea
lizzare il centro direzionale » 
di ricerca e la sede fischia 
della Lio i!eh:rr..cì a M-irco-
nia o a Pisticci (e non a Ma-
Trra come <l<~ ma -'ferie amen t i 
h i chiesto 1 a.-_ •*•,/)re recrio 
n.»!e al lavoro!. 

Il Con-igl.o comunale, ha 
concluso il compagno Nicol* 
Cataldo, ha ch.c--.to anche al 
Consorzio Industriale del Ba
sento di presentare al più 
presto il proiet to c-^cutivo 
del nuovo P.ano regolatore: 

I-a ques'-.or.c* è -tata affron
tata , i r / ! ,c .n un convegno 
*ndetto dalia FULC al quale 
hano partecipato i rappresen
tanti dei Consigli di fabbri
ca della Va! Basento. delle 
organizzazioni sindacali degli 
ed.'.; e dei brace.anti e della 
Fed^raz.one CGIL. CISL. UIL 
d: Potenza e di Matera. Nella 
relazione e stata affermata 
l'esigenza di valorizzare le zo
ne interne senza distruggere 
le colture pregiate del Me-
tapontino. D; qui l'esigenza 
di intervenire presso la Regio
ne Basilicata e presso ti Con
sorzio industriale di Matera 
perché si elabori subito un 
piano per l 'assetto del terri
torio e si open per la realiz
zazione contestuale delle ope
re strutturali e degli impian
ti produttivi. Al tempo s tev 
s.o si sollecita un piano per 
la formazione professionale. 

Saverio Petruzzellis 

http://ch.c--.to


l ' U n i t à / martedì 13 luglio 1976 

Il compagno Nino Calice è il nuovo sindaco 

Giunta unitaria 
Pci-Psi-Psdi-Pri 
eletta a Rionéro 

Si sono astenuti dal voto i consiglieri de - La 
relazione programmatica - Obiettivo primario è 
la collaborazione di tutte le forze democratiche 
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Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 12 

Il comparivi onorevole Ni
no C ilice e il ito eletto -in
daco di R c i e . o in Vulture 
nella puma -.odala del Con 
sigliti comunale dopo le eie 
/ioni del 20 g.ugno Altri 
membri della nuova Giunta 
municipale sono, assessori 
effettivi- Mario Di Lonardo, 
vice sindaco, e Giansante 
del PSI; Pictragalhi del P i l i . 
Lopez del PSDI; Vighosdia 
del PCI assessore supplen
te e Roeina del PCI. 

Hanno votato a favore : 
sedici consiglieri dei parti 
ti che 1 ormano la maggio 
ran/a di sinistra — dieci co 
munisti, quatti o socialisti. 
un socialdemocratico, un re-

Folla commossa 
ai funerali di 

3 compagni morti 
in Inghilterra 

POTENZA. 12 
leu si sono svolti a S. Co 

s ' an imo Albanese ì funciali 
dei t i c s i tuimi comunisti 
lftcnni Vito Pasquale, Pa
squale Scutan, Pasquale Sod-
da, morti in un incidente 
stradale il 28 giugno scorso 
in Inghilterra, dove si trova
vano per ragioni di lavoro. 

Ai funerali ha partecipato 
commossa tu t ta la popola/io
ne. Per il PCI era presente 
il compagno on Donato Scu
t a n . per la Cgil. il compagno 
Nicola Chiaffitella. 

pubblicano - - si sono aste 
nuli ì dodici consiglieri dei-
la DC e il consigliere della 
lista civica della f r a tone di 
Montu-chio. 

Una numerosa lolla di cit
tadini. presenti alla seduta. 
ha accolto con scroscianti 
applausi l'elez.cxie del sinda 
co e della Giunta Profondi 
e la soddisfazione dell'opi
nione pubblica democratica. 
Dopo trenta anni di ìninter 
lotta gestione democristiana. 
culminata nel fallimento del 
centro sinistra, Rionero m 
Vulture, grosso centro di 
forti tradizioni di lotte de 
mocratiche. ha un sindaco 
comunista 

Il compagno Calice, a no
me della maggioranza, ha 
svolto in Consiglio la rela 
z'one programmatic i Si trat
ta di un piogramrr.a a! qua 
le si è pervenuti at t raverso 
un largo confronto con tut te 
le forze politiche demociati 
che. con ì sindacati, con i 
cittadini. L'obiettivo è quel 
lo di lavorare perché tut te le 
forze democratiche siano prò 
tagoniste delia sua a t tua / io 
ne e della sua avanzata. 

La DC. dal canto suo. sem
bra disposta nd una autocri
tica e ad una collaborazio
ne costruttiva. 

La Giunta, ha affermato 
il compagno Calice, e già al 
lavoro, fra l'altro, per at tua
re un piano di vacanze per 
i bambini e gli anziani: e 
per portare l'acqua nelle fi a-
zioni di Monticchio e Smar
roni 

Francesco Timo 

Proteste dei cittadini 

Cumuli di immondizia 
nel centro di Deliceto 

Il sindaco de si ostina a non prendere in conside
razione la proposta del PCI per un inceneritore 

POTENZA - Dopo la riunione della terza Commissione consiliare 

L'assessore dimentica 
le decisioni unitarie 

La giunta comunale non ha tradotto in provvedimenti concreti le proposte per 
l'organizzazione dei corsi di scuola materna — Occorre che l'intesa vada avanti 

FOGGIA, 12 

I cittadini di Deliccfo hanno rivolto numerose proleste 
nei confronti dell'amministrazione DC - PSDI e in modo par
ticolare nei riguardi del sindaco democristiano Buonuomo 
per le condizioni igieniche, assolutamente insuffricienti, pre
carie, in cui versa l'intero paese. 

La folo non ha bisogno di molti commenti: in pieno cen
tro cittadino si accumulano immondizie con gravi pericoli 
per la salute pubblica. 

II gruppo consiliare comunista ha proposto per la soluzione 
del delicato problema la costruzione di un inceneritore per lo 
smaltimento dei rif uti, opera che si potrebbe realizzare anche 
attraverso la consorzializzazione dei comuni limitrofi. 

I l sindaco Buonuomo dinanzi ad una proposta, quella del 
PCI, seria e fondata, ha tentato di strumentalizzare la que
stione ritenendo non valida la proposta della costruzione di un 
inceneritore. La ve-ità è che la DC, che governa (anzi sgo
verna) da anni il paese, non intende raccoqliere neanche sug
gerimenti validi (l'inceneritore) sol perche questi suggeri
menti vengono dal PCI. Alla DC e a Buonuomo evidentemen
te il 15 giuqno *75 ed il 20 giugno 76 non hanno detto niente! 

Nostro servizio 
POTENZA. 12 

A poco meno di un anno 
dalle inte.se programmatiche 
a! Comune di Potenza, fra 
ì partiti demociatici, la De 
mocrazia Cristiana fatica, e 
non poco, nd abbandonare 
il suo vecchio metodo clien
telare. mentre alcuni perso
naggi dello scudocroc.ato as
sumono atteggiamenti di ve 
ra e propria arroganza, svuo
tando completamente 1! sen 
so stesso delle pretese. 

Il problema di fondo re 
sta la contraddizione politica 
della Democrazia Crist.ana 
che concorda con il PCI e 
le forze dell'intesa le scelte 
di fondo ma poi affossa, a 
livello di esecutivo, il pioce.s-
so di rinnovamento apeitosi 
faticosamente in segu.to al 
voto popolare delle passate 
amnnn.strative. 

L'esempio più eloquente è 
rappresentato dalle vicende 
della terza Commissione con 
biliare, iscuola-cultura-aport 
tempo Ubero-servizi sociali» 
presieduta dalla compigna 
Mariella Abbruciato. Dopo 
enormi ritardi per la sua co 
stituzione la commissione e 
convocata per il 2 luglio, ma 
viene a mancare il numero 
legale per l'assenza dei consi
glieri della DC che si sono 
Sia resi lat i tant i per tut to il 
periodo della campagna elet
torale. Riconvocata il giorno 
8, riesce a s tento a raggiun 
gere il numero legale — pre
senti solo ì consiglieri comu
nisti e quelli De — approva 
una serie di questioni riguar
danti il funzionamento e la 
ristrutturazione delle scuole 
materne, che indubbiamente 
per carenze qualitative e quan
titative non rispondono alla 
domanda in particolare delle 
donne che lavorano. Vengo 
no discusse e affrontate que
stioni come l'orario di aper
tura, ant icipato di mezz'ora 
rispetto a quello vigente che 
non consente a chi lavora di 
raggiungere in tempo il pro
prio posto di lavoro; il perio
do di apertura , viene stabi
lito dal 1. settembre al 30 
giugno, per il personale delle 
58 sezioni di scuola materna 
comunale viene stabilito dal
la commissione di dedicare il 
mese di luglio all'aggiorna
mento e, inoltre, viene appro
vata la proposta di avviare 
un esperimento di realizzazio 
ne del tempo pieno in alcune 
sezioni periferiche, dopo aver
ne discusso con gli abi tant i 
dei quartieri, con i Comitati 
di quartiere provvisori e con 
le donne per realizzare di fat 
to la democrazia di base ed 
il decentramento. 

La commissione verbalizza 
la seduta e le propaste, dan
do manda to all'assessore, il 
de Gaetano Fierro. di portar
le in sede di giunta. La riu
nione di giunta, convocata il 
giorno 9 si è tenuta ma l'as
sessore non ha avanzato nes
suna delle proposte elabora
te in commissione e per di 
più. arbi trariamente, ha col
locato in ferie dal 15 di giu
gno le maestre della scuoia 
materna, che avrebbero do
vuto seguire le lezioni d'ag 
giornamento. 

L'atteggiamento partenah 
stico nei confronti delle in 
segnanti che « avrebbero g:a 
lavorato troppo» è smenti to 
dalle stesse che nel corso di 
una assemblea sindacale ì pri
mi di giugno, s: erano di
chiarate ampiamente d.spo 
nibili al discorso dell'aggior
namento. E inoltre, il com 
portamento arrogante e prò 
vocatono dell'assessore Fierro. 
viene a calpestare le intese 
programmatiche, non tenendo 
minimamente in considera 
zione la nuova realtà politica 
emersa col voto del 20 giugno 

Il da to della progressiva o 
forte avanzata del PCI della 
tenuta del PSI in una città 
che assegnava quasi sempre 
'.a maggioranza assoluta a!! > 
Òemoeraz.a Cr.5t.ana. rappre 
senta la rottura di un equ -
hbno elettorale e quindi po
litico e sociale sostanziarmeli 
te moderato, protratto*, per 
molti anni, e dà a! processo 
d. rinnovamento nuovo slan 
c o . maggiore fiducia, più for 
za. Questa volontà d: cam 
b:are. emersa col voto popò 
lare, comporta in primo '.un 
go un drastico mutum^nio d. 
metodi e di comportam?nt 
che non può trovare una De 
mocraz-a Cristiana sord i . le 
gata ai vecchi schemi di pò 
tere e a personaggi che con 
tmuano con il loro attegg.a 
mento d. tracotanza e di sf. 
da a frapporre ostacoli sui'.i 
s t rada imboccata e.à a'.'.' n 
doman. del 15 d. g.uziio 

l a scelta delle intese è una 
scelta irrt-vers.b.le. m i non 
,-tat.ci. ha b_-ogno di .» ziri ire 
u.teriormente avanti. 

BUCCHERI - Il Comune ha dato in affitto il demanio 

Alla cooperativa 
180 ettari incolti 

Sin dal 1967, 27 braccianti si erano associati chiedendo di poter coltivare i terreni ab
bandonati — Ora i soci sono diventati ottanta — Come il terreno sarà reso produttivo 

Alla Metallortecnica Sarda di Portovesme 

Un lavoratore invalido 
licenziato in dispregio 
alle norme contrattuali 

CARPONIA. 12 
Il l.cen/iamento (L un la 

volatore invalido ha detenir 
nato uno stato d: grave ten 
Mone nel polo industriale di 
Poitovesme. Nei gioì ni .v oi 
ai migliaia d. olieraì hanno ri-
pepatamente scioperato, chic 
dendo l'intervento delle auto 
n t à governative regionali I 
Consigli di fabbrica deila zo 
na si sono riuniti, con i re
sponsabili provinciali della 
federazione unitaria CGIL 
CISL UIL, per un esame del
la situazione. 

« Il licenziamento operato 
dalla Metallotecnica Sarda in 
dispregio alle norme contrat
tuali — si legge >n un comu
nicato — tende ad afferma
re il principio secondo cui un 

lavoratore infermo può es.v 
re licenziato m qu in to la ma 
lattia non rappre.-ent.i un giù 
stificato motivo per assentai 
si dal lavoro » 

I sindacati sostengono che 
il principio applicato a Por 
tovesiiie e assolutamente ei 
iato, e l 'hanno respinto anche 
oerohé in netto conti a.sto 
con le leggi vigenti 

Nel corso della assemblea 
sindacale, convocata nella 
giornata di domani martedì a 
Portovesme. saranno decise 
le opportune fot me di lotta 
intese a resp.ngere i provve 
dimenti repressivi in at to da 
par te delle direzioni azienda
li. e per porre con forza ì 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo economico i Con l'affidamento dei terreni del Comune si aprono nuove prospettive allo sviluppo agricolo 

ROSSANO - In lotta per l'occupazione i lavoratori che hanno costruito la centrale dell'ENEL | 

I CANTIERI PRESIDIATI GIORNO E NOTTE 
Minacciali di licenziamento 1600 operai - «Non possiamo concederci il lusso di restare disoccupali» - Domani manifestazione a Roma in occasione 
della riunione presso il ministero dell'Industria - Incontro col segretario regionale del PCI Ambrogio - «E' una lotta per la rinascita della Calabria» 

Occorre garantire una gestione provvisoria 

I giornalisti sardi 
per la cooperativa 

a « Tuttoquotidiano » 

La centrale termoelettrica di Rossano 

Dal nostro inviato ROSSAvo CALABRO. 12 
Una dura lotta per l'occupazione in Calabria. I 1600 lavoratori addetti alla costruzione 

della centrale termoelettrica Enel di Rossano Calabro, nella piana di Sibari, minacciati di 
licenziamento — circa 400 immediatamente ed il resto gradatamente, fino all'assorbimento 
di qualche centinaio di addetti fissi alla centrale — essendo in via di ultimazione i la\or: 
per l'impianto, da giovedì scorso sono in SOIOJXTO. Dei due < gruppi ? della centrale uno è 
stato ultimato definitivamente ed è già in funzione. Lo sciopero, tuttavia, ha bloccato anche 
questo e decine di autobotti •- — — 

particolare Ambrogio — ma 

Arturo Giglio 

S taccuino culturale' m 
La carica fantastica di Tino Saitta 

S: e conclusa presso il .sa
lene dell 'Istituto profess.ona 
L- femminile « L. Mangano» 
d. Catania l ' interessante mo 
st ia d: pit ture e disegni d: 
T.no Sait ta. Renato Gut tuso 
che lo presentava al calalo 
pò. ha .sonito d: Sai t ta- «La 
e» .dente car.ca fantastica m. 
sembra di srande efficacia. 
il problema del col.oquio c~vi 
l'uomo. C'in i suo: -entimeii 
t. e le sue passioni. emerge 
con evidenza -attraverso 1 
s.mboh... il rapporto tra : 
contenuti umano sociali e '. 
s.nib.V. e fuori di ocoi me.* 
cantra sovrappo-.z.o.ie. ma s; 
ro.al.v.i in una perfetta fuv.o 
ne «»pr«*«.>•*. hh »**»k/* ài 

dover r.levare, inoltre, che 
nella p. t tura del Saitta l'.m 
magine non e as t rusameni r 
elaborata e che li passaeg.o 
dalla immagine alla esecuzio
ne avviene con fe.iCitè. sen 
za apparente sfoi-zo. il colore 
e linip.do, fresco e aderente 
alle idee che .«tende espri
mere ». 

La mostra si era inaugura 
ta con una conferenza dibat-
t.to sul tema: «Scuola, cul
tura e lavoro ». introdotto dai 
professor Pietro Barcellona 
e dalla professoressa Giulia
na Sa va dell'Università di 
Catania. 

t S e m e su questa ult.ma per- ! 

sonale del S.v.:ta. in una 
reccns'one. Giul.ana SA va 
«Chi ha la possibilità di am 
mirare. comparativamente. 
una pluralità d: dipinti de. 
Sai t ta . t r ae dall'insieme ev. 
dente e chiara la cognizione 
del come l 'artista sia sens.-
bile a. vari aspett i della v\-
t a : dolore, gioia, speranza. 
amore, politica, e h sappia 
rappresentare visivamente 
con realistica accettazione 
non rassegnata, ma protesa 
al superamento del negati 
vo. aperta al vasto orizzonte 
della speranza — che è cer 
tamente talvolta — di un m. 
gwore umano societario de 
s tmo ». 

cariche di nafta, necessaria 
al funzionamento della cen 
trale. sono state fatte nen 
t ra re a Taranto , dove cari 
cano. ad oltre cento ohilome 
tri di distanza. I lavoratori 
non accettano di r imanere 
senza occupa/ ione chiedono 
d i e si faccia qualcosa per 
dare loro un lavoro alter 
nativo .' Non possiamo con 
cederci .1 lusso di restare di 
soccupat. ». dicono «Abbia 
ino a*, ato :! I.e.cro m.nter 
rot to per due ..nn. e molti 
di no hanno vivo la hu-T.i 
paga pei la prima volta. Ab 
biamo anche no; il diri t to a 
difendere !'oteupaZione >\ ag
giungono 

S: n a t t a d. ed.! . bracciali 
:i. contad.n.. di-octup.iti e.o 
n.e: che avevano accet tato 
pers.no il m a t t o dell'Elici 
e "io na costruito qui una c*n 
trale t c m c ' l c t t r . t a . :nqu. 
nante . cnc nessuno ha volli 
to e che ora non sono d:«Dn 
.-*. a tornare indietro Omo 
dono ••••-o lavoro a t ' r a v t r 
so lo -.viluppo gene;ale del'a 
zona con nv .es iment i nell' 
agricoltura. nell ' industria. 
nel turismo, molti de: quali 
del re-to. erano stati anche 
promessi, negli anni scorsi 

I cantieri <=ono presid.at 
giorno e not te da; lavorato 
r i : 1 cancelli. ìe strade d a r 
cesso sono ricoperti d: car 
telh: le as=emb'ee si siis«e 
guono Ien . domonici . gL 
opera: h a n n o percorso ir. 
corteo le v.e di Rossano, ve 
nerdi «corso a Catanzaro, per 
un giorno ed una notte , ave 
vano occupato la sede della 
Regione; mercoledì, infine 
sa ranno a Roma per seguire 
da v . cno un incontro fissato 
al m.nistero dell 'Industria 
tra la Regione, i s .ndarat: . 
le forze poli t iche il ministro 
e il presidente dell'Enel. 

Stamane, inoltre, a T . n t e r 
no di un capannoi f affolla 
f.ssimo. si è svolto un meon 
t ro tra : lavoratori e un.t 
delegazione comunista com 
posta dal segretario regiona 
le del part i to onorevole Am 
brogio. il v:ce presidente del 
rArnmimstraz.one provtnc.a 
le d; Co-onza Alessio. :1 ccn 
-igliere regionale De Simo 
ne e il s.ndaeo di Rossano. 
Milea. Tutti hanno ribadito 
rispondendo anche a precise 
domande dei lavoratori. 1' 
impegno del PCI perche il la 
voro venga comunque assieu 
rato 

(l l„i \o- t ra non è una lot 
ta esasperata — ha det to in 

un modo giusto di porre una 
sacrosanta e-igenza. La vo 
stra lotLi - h.i aggiunto il 
segretario regionale comu 
insta - e una lotta per il la 
•.oro, lo sviluppo, la mia 
scita della Ca ' abna Impor 
t an te è che non Ma so't .mto 
la vostra lotta, ma t n e ì 
suoi tonf:n: siano sempre 
più a'iarg.i'-. all 'intera zona 
e alla .ntera reg.one Por
cile -. vogl..: imbt»otare ;.i 
s t : a d i de'l.i r.pre-.i cronn 
mici riel pae--~ - ha concia 
.-o Ambroe.o - basata -ugli 
investimenti produttivi Le 
posi.b.ìita d: assicurare la
voro a vo; e a».e altre dee.ne 
d: m glia.a di ri:-occupati e t 
' . i b r c : esistono 

A Hn:ra gii opera: ri R.in
sano eh edera nno che v cu
g ino bloTaf: i '..rcr}7 mi-li
ti g:a nrn::.ini:n.i ' i S 1 «in

sto non dovesse avvenire la 
loro lotta diverrà ancora pai 
dura. Su questo punto lavo 
ra ton . sindacati, enti locali. 
sono estremamente fermi 
«Sappiamo che la nostra 
lott i non e facile -- ci ha 
(ietto un delegato s.ndaoale 

m i non abbiamo altra 
strada D'altra parte, a pen 
.-are. bene, non e una lotta 
di disperati, ma una forma 
consapevole di impegno sul 
terreno della battaglia, che 
non IVJO essere certo rinvi.t 
ta ulteriormente .per creai e 
lavoro e sviluppo -ano in u n i 
regione dove il mare della in 
certe/ / . Ì . della d.soccu;M 
z.nne. de'l.s degrarl i/inne. 
~..tdata:nenie. ma :nesora 
b.lmente. st.i prendendo il 
sopravvento >. 

Franco Martelli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12 

L'assemblea dei giornalisti 
sardi ha eletto ieri ì dele 
gati al congresso nazionale 
della s tampa indetto per il 
prossimo ottobre a Palermo 
Questi gli eletti: per i prò 
fess.onisti Antonello Ma-
deddu. Romano Canna s. An 
tomo Glnani, Francesco Bi 
rocchi. Sergio Calvi e KM 
VIO Siddi: per i pubblicisti 
Giorgio Mare:otta. Aldo Bri 
gagha. Giorgio Armi. Gian 
franco Lecci s e Francesco 
Piras. 

L'assemblea dei giornali
sti ha inoltre denunciato ia 
situazione gravissima in cui 
versa la stampa in Sardegna. 
Alla crisi di cTuttoquoti 
diano ». si aggiunge la ver 
teoza non meno importante 
in a t to a «La Nuova Sar 
degna ». Ma anche la crisi 
della infoi inazione nell'Iso 
la non può essere risolta ai 
.d: fuori di un discorso na 
zionale. E' perciò necessario 
condurre una azione consc 
guenie. ai collegamento <-.>n 
ìa federazione imitar.a CGIL 
CISL UIL 

Dopa ìa chiusura d. I T J ' 
toquot:d.ano <> e dell 'uve o 
complesiO editor.ale Sed -. d. 
Cagliari, l 'ob.ettivo imme
diato è d. ottenere ria p . i r ° 
de! giud.ee de. fa!l.m:*n;. 
l 'affidamento p.-ov.i-or o ri» 
gì. .mp.an: . alla cooperai 
va dei giornah.s'i e d-"i poi. 
grafici, per andare infine alla 
ricerca di una p.u sol.da -o 
\ i / .one definitiva In qu-
sto -enso e da -T-orag-r a e 
ì.i :iii/.at:va ,i«ocia':v.i p.-
sa da: d.penrien'i de' a 
Sedis 

Il PCI e .' p.-.mo p a r v o 
dell'arco co-vu.- .onale ch^ 

Si è dichiarato favoievole ad 
una gestione cooperat visti 
stica a tempo determinato. 
finalizzata allo .scopo di li
berare l'azienda dalle pesan 
ti bardature parassitarie, e 
consentii ne il t rapasso ad 
una nuova impresa economi 
ca mente sana condotta da 
effettivi imprenditori, tanto 
più idonei .spec.e .-<• e-»i!e 
gali a settori della piccola 
e media indiistr.a. 

Forse al Comune 
di Iglesias 

i beni della 
società mineraria 

IGLESIAS. 12 
L'amministrazione comu 

naie di .s.nistra di Iglesias ha 
discusso con ì rapprese.itan 
ti della soc.eta Sant i veda 
l'eventuale trasferimento ai 
Comune dei beni già di pio 
p ' .e tà della società mi.iera 
ria Monteponi Montevecclno 

S. t ra t ta in rxiiticolare del 
la foiesta del Marganai e 
de! campo .spo-tivo. en t ramb 
ubca t i nel 'o ir . tor .o del co 
mane d. Iglesia.s 

Ne! oor->o dell'incontro, gì. 
ammin.- trafori d; Iglev.n 
hanno espre^-o :'. parere c:u-
i ben. dell'ex Montepon: 
Montevecchio dovrebbe-o e> 
sere trasfrr . : , a. patrimoni» 
comunale a Vo lo gratu. to o 
can un prezzo s.mbolìco Ca» 
a p.trz.ale compcnsanone il 
quan 'o !a e.tra ;n terni.n. d 
lavoro, d: sporifico e d. r.~ 
on<vza na pagato a profifo 
deì'e sor.e'à m n o - a r . e eh-' 
- -Din -. . i .-edir- ne! temp-i 
nello sf .- j- 'amen'o d e l e r 
sorve locai:. 

Dai senatori comunisti pugliesi e dal gruppo PCI all'ARS 

Denunciati i ritardi per il maltempo 
Occorre porre in atto con pronta sollecitudine tutti gli interventi necessari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Raccolti rov.nat: e s:tua 
z.cne economica d: cent.na.a 
di aziende contad.ne siciìia 
ne compromessa, e que-sto 
i. b.ianc.o deìl'eecez.onale 
ondata d: maltempo 

Decine d: assemblee di col 
t ivaton s t a n m facendo il 
punto su; danni ed esprimo 
no una prima piattaforma d; 
nvendica7.on: volte a fron 
leggiere la suuazione d'emer
genza ed imporre interventi 
adeguati. In t an to la burocra 
ZAÀ regionale non ha ancora 
prat icamente mosso un dito 
e non c'è s ta to a 'cun tenta 
tivo di coordinamento per 
una esa t t i valutazione del'a 
consistenza dei danni. 

I coltivatori reclamano 
anche misure di pronto soc 
corso per sostenere imme
diatamente i redditi conta
dini. a t t raverso il conferì 
mento volontario agli ani

mai - ; .n favore dei produt
tori d: grano duro, anche d. 
quello affetto dalla >< cimice » 

La prima mterpebanza 
presentata all 'ARS nella 
V i l i legislatura e firmata da 
gruppo parlamentare comu 
nista e riguarda proprio que 
sto argomento Gli interpel 
lanti — i compagni On. Am 
mavuta. Tusa. Vizimi. Ches 
sar.. Bua e Car fi si rivolgo 
no a! nresidente del'a Re 
gione per sapere se egli ab 
b:a già disposto o intenda 
disporre i necessari accer 
lamenti de: danni e le deli
mitazioni delle zone colpi 
te e se non ritenga necessa
rio mettere in cantiere altri 
provvedimenti, quali una nu 
mone urgente degli ispet 
tori agrari e dell'organizza
zione dei produttori e un' 
azione ne. confronti del Go 
verno nazionale per l'utili? 
zazione de; fondi della legge 
364 e d: altr . provvedimenti 

Dalla nostra redazione 
BARI. 12 

I senator. comun.s: . pu 
g. e.-. Gadaìet.t. M.ragi.a, Ro 
meo. Vanta, De S.mone. C i / 
zato e P..-:.l'o hanno r.vo.:o 
a: m.n.str; de.l'Agr.co.tura e 
Foreste, de. Bilancio e Te 
.-oro, del.e Reg.on. e de..e 
F.ndnzc. una .nterrogaz.one 
parlamentare con neh.està d 
r.sposta scritta .-u. dann . che 
:'. maltempo ha provocato a. 
le campagne pugliesi in que 
su giorni. Nel.'mterrogazio 
ne si affermi ohe >< ì dann . 
sub.ti nella quasi totalità del 
la reg:one partono d i l 30j-> 
per giungere alla perdita to 
tale del prodotto delle princ. 
poli e pregiata coltivazioni» 
ivite. tabacco, ccc Ì. 

I senatori comunisti chic 
dono ai min..str. interrogai. 
«se sono informati degli 
eventi dannosi e dei nf.ess. 
economici che si hanno sul
le mtgl.aia d; aziende colti 

v.i'r.c. pug'. est e .-e. .s 'aa'^ 
'.'amn:ez7a del'.'e.i: ta d**. dan 
n accertjt . . non r.engano d. 
porre a t to co i a mas.^ma 
50l.ec.tud.ne pa-v-.b.le. .-ape 
r indo r.t.i.d ed . n i m n i s s . 
b:l. .n*ff.e er./c tu: : : g : -n 
:ervent. o rd . in r . prev..-:. d i . 
la leg.slaz one in v.gore sup 
plendo. con provvediment 
f traord.nar: da prendere con 
estrema urgenza d. concerto 
con la Reg:one Puglia, sent 
te > organ.zzaz on: contadi 
ne e cooperat ve e m.rant . 
agli indennizzi e al ripristino 
delle attività co' tural . e prò 
dutt.ve delle aziende co" 
p.te ;> 

I senatori comunisti ch.c 
dono inoltre s che s.a provve
duto tempestivamente al pa
gamento di quanto dovuto ai 
produttori vitivinicoli e alle 
cantine sociali per il v:no 
avviato alla d.stillaz:one del
le annate agrarie 74-75 per 
una somma che supererebbe 
i 18 mìiiard. d: lire ». 

Dal nostro corrispondente 
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Con una delibera del mag
gio sioi'so. il Consiglio co
munale di Hikchen. un pic
colo comune montano del'a 
provine..! di Siracusa, ha Je-
ciso di concedere in loca'io
ne alla cooperata a agricola 
«' Luciano Romagnoli v il fou 
do denominato * Frassino ». 
appartenente al (leniamo co
munale. La locazione avrà le 
durata di !> anni. Con la ton-
coss one del demanio — al
lo stato attualo pressoché im
produttivo e non coltivato da 
numerosi anni - i soci della 
eooi>crati\ a «Romagnoli» ve
dono finalmente premiati i lo
ro numerosi -forzi compiuti 
e le ruh,oste di questi anni. 

La ioo|K'i'ativa agricola era 
stata, infaiti. lOstituita nel 
l!k»7 ari i i i . / iatva di 27 brac
cianti di Huci ben alio scopo 
di ottonerò •! I t t o e ad altro 
titolo terreni per la coltiva-
Zione e la trasformazione. 
Xel corso di questi anni gli 
aderenti soao aumentati (so
no oggi oltre 8(1) aikho j v r i 
costanti sforzi di aggrogazii-
ne sostenuti dai sot i fonda
tori Per la loncoss.ouo del 
torre no la cooperativa ha pre
cedentemente presentato il pro
getto di utilizzu/iono elle pre
vede un piano (.ulturale ad 
mriiriz/o zootecnico usui inon
do delle agevolazioni d » 1 
< progetto speciale Carne * del
la Ciss.i del Mezzogiorno 

l'or il Consiglio di animali
sti azione della cooperativa. 
sulla \ asta ostensione di ter 
reno (di < in so'io stati con
cessi circa 180 ettari) , esisto 
no le possibilità di realizza
re. <iltro l'allevamento provi
sto dal progetto speciale car
ne. anche miglioramenti fon 
diari per dello colture anio-
reo. Occorro duo tra l'altro 
' h e pieterienti iicliiosto t"ii-
denti ad ottenere lo terre de
maniali erano rimasti» senzn 
esito pere he la Commissione 
provinciale di controllo aveva 
iKieciato le delibero del Con 
.sigilo comunale. 

A soddisfarò gli scopi della 
cooperativa è però :ntorvenu»i 
la leggo regionale dell'aprile 
del *7fi. approvata sulla base 
del patto di fine legislatura 
sottoscritto a Palermo dai par
titi autonomistici. La legge 
prevedo anche interventi per 
io s\ iupixi dei comparti pro
duttivi della zootecirn. favo 
ronfio le aziende a base a* 
soci.uiva imiK'gnato ncll'alle 
vamonto della trasformazione 
dei prodotti zootecnici, dando 
inoltre la possibilità ai t o 
munì di concedere in affitto 
i terroni di loro proprietà 

Del s.gnifu .ito di questa in--
z:ativa parliamo con il toni 
pag'in Salafia. segretario prò 
v.ruialo della Lega dello c<>o 
perai ivo. t K' un fatto sociale 
di grande importanza - - af 
forma - jvrchc'*. oli io n tosti-
tuiro un casti quasi un.co. «se 
non l'unito, por la Sicilia. 
dato Io stato di depressione 
economica della zona mont? 
na. la realizzazione doll'alle 
v amento Ixivino può far spc 
rare in una ripresa oconom.cn 
a Buccheri ai inoltre rappre 
sentare un fattore portante 
por gì' altri tornirli della zo 
na montana dove esistono 
immenso pos-'b.htà ed .niz.a 
live del genero * 

In concreto — chiediamo — 
come dovrebbe tradursi l'Ini
ziativa della cooperativa? 

- Con l'utihzzazior.o dei 180 

ottar. -- rispondo il compagno 
Salaf'd - - : soc: della coope 
rativa intendono roil.zz ire un 
allevamento d. ( . r e i !">*» fdt-
tra : p.%r la tos,ridotta 1 nea 
< Vac a - vitello > a' tonLna 
mento por realizzare un een-
,r--i ri .'igr.i-so di óoo \:telli 
l ' amo 

Iioitre so .o r c a l / / a b ' i le 
toid'zio-v per ' n i nvel ore 
produz.o'1" o p^r un allarga
mento rif !!"a7.curii, to.-itj.z oni 
< he potranno o--.?re verifica
te dopo ••ti" ìe pr.me n il.zza 
zioni saranno «tato avviate» 

Oual è — chiediamo al com
pagno Salafia — la situazione 
negli altri comuni della zona 
montana? 

«Esistono ,n quo* , tomin i 
— afferri t —- n jnvros .«;;< i s 
tori trio iianno realizzato Mi 
torren. d: loro propr ot.i az.on
de di allevamento con una 
produz'one an^iic notevole e 
v. -<>".o a.o.tro poss.biì 'a con
crete por utilizzare ( i i i n u 
ri. citar, d, terr» no. Come 
I^ j a delio eooperative - ton-
t 'i i.i .1 tompiCno Sil.if a — 
p-r i -amo ti: re al. zzare n i eo-
^tan'.e p r o c c i o di a g i r c i i -
z.one dogli alleiator. della zo
na montana 

« Tutto ciò. oltre a tostituire 
un bene per gli stessi alle
vatori. rappresenterebbe una 
fonte di lavoro per i brac
cianti ed anche por gli altri 
lavori mdotti. Aprirebbe, m 
altri tcrmim. nuove pov>ib.!i 
tà dell 'associazonismo, produt
tivo por i coltivatori e per i 
contadini, e consentirebbe una 
ripresa economica della zona 
che andrebbe a beneficio del
l'economia dell'intera provi»-
cia ». 

Roberto Fai 
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